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La crudele scomparsa di Lidia Castaldo Manfredonia ha reso 
impossibile, almeno per ora, il completamento dell'edizione dei 
registri concernenti i passi del Regno. 

Poiché risultava già tracciato da Ernesto Pontieri il piano di 
edizione di tutti i frammenti superstiti della Cancet/eria Aragonese, 
alla cui pubblicazione aveva anch'Egli personalmente contribuito, e 
volendo così ultimare l'edizione dei frammenti dei registri CURIE 

SuMMARIE, di cui Biagio Ferrante aveva già dato alle stampe un 
volume, ho affidato a Claudia V ultaggio, esperta medievalista e 
paleografa, ricercatrice presso il Dipartimento di discipline storiche 
dell'Università di Napoli, l'edizione dei restanti frammenti CURIE. 

Compito che la V ultaggio ha assolto con assoluta padrortanza dei 
testi, nel pieno rispetto delle regole stabilite per l'edizione diplo
matica, offrendo così la possibilità di continuare l'impresa editoria/,e 
nelle edizioni della benemerita Accademia Pontaniana e nella tradi
zione degli Archivisti napoletani, la cui momentanea indisponibilità 
presto sarà superata. 

J. M. 





INTRODUZIONE 

I frammenti superstiti della serie di registri Curie Summarie sono 
stati segnalati in una nota messa a punto dal materiale di età aragonese, 
rinvenuto nel corso della revisione sistematica delle scritture dell'Archivio 
di Stato di Napoli, posteriore all'incendio del '43 1• Con questo volume 
se ne porta a termine la pubblicazione, intrapresa già con l'edizione di tre 
degli undici quaderni complessivi 2 • 

I documenti degli otto frammenti rimasti inediti riguardano, come 
indica la denominazione dei registri di appartenenza, fatti giuridici di ri
lievo per la Corte, la cognizione dei quali spettò al supremo organo ammi
nistrativo del regno, giacché vi era implicato l'interesse del fisco regio. 
Attestano, in particolare, o casi di disbrigo dell'amministrazione ordinaria, 
nei quali la So:nmaria interviene con atti specifici a esercitare funzioni di 
controllo e di disciplina, oppure situazioni di contenzioso, sulle quali la 
stessa magistratura è chiamata a esprimere pareri. I documenti sono 290, 
ai quali vanno aggiunti 21 inserti. Risalgono tutti ad anni del periodo di 
regno di Ferrante I d'Aragona, tranne uno che è relativo al periodo di 
regno di Federico I d'Aragona. Contengono riferimenti all'area geogra
fica del Mezzogiorno continentale, compresa nelle dodici province del regno 
di Napoli, ma vi si riscontrano cenni anche alle regioni finitime della 
Sabina e della M. d'Ancona, a Lipari, annessa al territorio del regno 3, e 
a Mazara, feudo del re di Napoli 4 • 

I MAZZOLENI, Fonti, LXXIV, pp. 364-65. Sugli intenti e sui criteri della rev1S1one cf. 
EAD., Le fonti documentarie, pp. XIII, 59, 63-64; FILANGIERI, Prefazione. Valutazioni sul 
materiale documentario reperito sono in LOMBARDO, Scritti, pp. 185-87; PALUMBO, Medio 
Evo, pp. 352-54; DEL TREPPO, Napoli, p. 44. Per la consistenza, l'ordinamento e la clas
sificazione della serie camerale perduta, cf. BAFFI, Introduzione, p. 141; TRINO'IERA, Degli 
Archivii, p. 393; CAPAsso, Le fonti, p. 214. 

2 In Fonti aragonesi, VIII. Studio sull'edizione è FERRANTE, Le formule. 
3 Sull'unione dell'isola al regno, cf. CRIVELLA, Trattato, p. 6. 
4 Sull'assegnazione della città, che Alfonso V d'Aragona fece al figlio nel 1452, e 

sulla cessione di Ferrante alla seconda moglie, nel 1477, cf. PONTIERI, Ferrante, pp. 69-70, 
n. 119. 
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La documentazione del I frammento è stata prodotta negli uffici pe
riferici della Sommaria di Taranto (doc. XX) e di Lecce (docc. LXXVI, 
CXI), allestiti a distanza di pochi mesi dalla morte del principe Giovanni 
Antonio del Balzo Orsini (doc. IV) e della immediata successione a lui di 
Ferrante 5 • Consiste in atti emanati tra il giu. 1464 e il feb. 1465, per 
riconnettere i diritti di secrezia e per incamerare i beni e i cespiti del 
principato di Taranto; sicché getta luce sulla prima fase del riassetto 
amministrativo delle province di T. d'Otranto e di T. di Bari, che fu 
sostenuto durante la luogotenenza del principe Federico (doc. V) e sotto 
l'alta giurisdizione del Sacro Consiglio provinciale 6• Nel II frammento 
sono riportate petizioni del periodo apr.-giu. 1473, la maggioranza delle 
quali è relativa alle ripartizioni dei carichi fiscali conseguenti alla nume
razione del 1472 7 • I documenti del III frammento, che coprono i mesi 
dall'ago. 1475 al set. 1477, attestano le procedure disposte per il recu0 

pero di residui della fida della Dogana della mena delle pecore, per il 
ripristino della privativa del ferro e dei diritti di fondaco ad Aquila, 
nonché per il consuntivo dell'appalto delle gabelle di Napoli; ancora, at
testano la rendicontazione delle tratte dai porti abruzzesi e pugliesi, poi 
la vendita delle baglive in Capitanata, in Abruzzo C. e in T. di Lavoro. 
L'arrendamepto o la vendita delle gabelle e l'esazione delle jmposte sui 
traffici, come sui generi di monopolio sono gli affari trattati anche nel 
IV e nel V frammento, che si riferiscono al periodo tra il giu. 1483 e 
il clic. 1484. In questi si colgono pure numerose richiami alla tassa
zione indiretta (nuove imposizioni), sperimentata per l'anno amministra
tivo 1481-1482 8• I documenti del VI frammento, risalenti agli'anni 1466-
1488, riguardano tutti la normativa della Grascia di Abruzzo per il tran
sito di uomini, animali e cose attraverso i. confini del regno, tranne uno 
che riproduce il modello, in base ,al quale stipulare i patti di vendita 
della gabella della seta di Calabria. Nel VII frammento sono trascritti 
il cedolario di Calabria U. del 1490 e richkste di denaro, inoltrate dal 
tesoriere di Calabria tra l'ott. 1490 e il feb. 1491, per sostenere i 
lavori di restauro delle fortificazioni di Crotone, Pizzo, Bivona e Reggio, 
già ispezionate dal duca di Calabria Alfonso d'Aragona 9• L'unico docu
mento dell'VIII frammento risale all'ott. 1498 ed è relativo ad una causa 
per il pagamento della gabella di piazza maggiore, esatta a Napoli. 

5 Per diritto ereditario, cf. PAPULI, Documenti, pp. 377-78. 
6 Sul tribunale, cf. CASSANDRO, Lineamenti, pp. 83-84. 
7 Fa il punto delle opinioni espresse riguardo alla data di tale numerazione GOZZETTO, 

Mezzogiorno, pp. 7-10. 
s Cf. CASSANDRO, Lineamenti, pp. 96-97; ma per l'ulteriore applicazione del sistema 

contributivo nel 1484-85, cf. DEL TREPPO, Il r.egno, pp. 123, 125-27, 189-91, nn. 63-64, 
70, 73-74. 

9 Cf. SANTORO, Castelli, pp. 175, 177-78. 
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Nei frammenti ricorrono · inoltre riferimenti isolati alle opere di 
manutenzione e ai rifornimenti dei beni demaniali menzionati, vale a 
dire delle saline di Barletta, Casalnuovo, Brindisi e Manfredonia, dei 
castelli e delle, torri di Bari, Benevento e Otranto, della masseria dei 
Ponti di Massafra, delle cavallerizze di Massafra, Ascoli e Bisaccia, della 
miniera di Stilo, dell'arsenale di Lipari, dei terreni requisiti ad uso della 
Dogana delle pecore e delle razze regie; come pure al controllo dei censi 
su grotte, mulini, stalle e boschi in Basilicata e in T. d'Otranto. I 
cenni al pagamento delle imposte dirette del focatico e del diritto sul 
sale, comprensibilmente frequenti, attestano l'applicazione delle pram
matiche e dei provvedimenti che regolarono la compilazione dei catasti, 
la conversione dei dazi in funzioni fiscali, le esenzioni e il regime fiscale 
dei greci e degli albanesi residenti nel regno 10• 

Dalla documentazione emerge che il lavoro ordinario della Som
maria consisteva sostanzialmente nel reperire fonti di denaro, nel fare 
affluire liquidi in Tesoreria e nel controllare le spese 11, ma che, di fatto, 
le modalità di coordinamento delle esazioni dei donativi e delle imposte, 
dirette o indirette che fossero, e i sistemi di verifica contabile, non 
escluse le commissioni di indagine straordinarie, spesso non garantivano 
la regolarità e l'integrità delle entrate. Il che accadeva non solo a causa 
di difficoltà momentanee, come per i funzionari di Taranto la condizione 
di non disporre dei registri camerali del principe Orsini (docc. LI, LIX), 
o per effetto di calamità, come l'epidemia di pecore in Abruzzo nel 
ì475 (doc. CLX), o ancora, per il ricorso a misure di contenimento del 
fenomeno di abbandono delle terre (docc. CLXVI, CCXIV), ma anche 
perché le ragioni della politica potevano talora prevalere sulla prehemi
nencia della Camera: come prova il fatto che si oppongàno alle riscos
sioni sia delle collette, sia dei dazi sui consumi le università demaniali, 
che vantano esenzioni concesse da Ferrante in cambio della loro obbe
dienza, oppure che difendono il possesso delle competenze baiulari 12; e 
come confermano le remissioni di debiti e di ammende, i dissequestri e 
le esenzioni dal pagamento dell'adoa, che il re accorda ai nobili del suo 
seguito e a feudatari di alto rango. 

D'altra parte, se risulta che le richieste di pareri decisionali o di 
interpretazioni definitive e le relative conferme chiarificatrici di ordini 
già emessi resero difficile la gestione dell'ordinamento contributivo, i do-

10 Sul nesso tra condizione giuridica e contrìbuzione fiscale di quelle comunità etniche, 
cf. VALLONE, Aspetti, pp. 225-29. 

11 Proprio queste sono le funzioni, che Bartolomeo Camerario indicherà nel 1536, 
ancora come specifiche della Sommaria, cf. CONIGLIO, Il viceregno, pp, 83, 85-86; ma sulla 
carriera del funzionario, cf. MANTELLI, Burocrazia, p. 73. 

12 Sull'acquisizione della curia del baiulo, cf. CASSANDRO, Il comune, pp. 149-50. 
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cumenti sul pagamento della provvigione a Geronimo Sanseverino e ai 
suoi fratelli per il 1474,1475 (CLIII, CLXXXV, CC) attestano che le 
deroghe alla prassi poterono generare equivoci. I razionali in vero ap· 
paiono interpreti fedeli della normativa amministrativa, che si era con· 
solidata, come si evince dal testo, sui Ritus della Magna Curia dei mae· 
stri razionali, sulle prammatiche e sulle sentenze camerali. In ogni caso, 
quando si difendono da contestazioni o lamentano prevaricazioni, si ap· 
pellano allo stilo et observancia della Camera, di cui mostrano di rite· 
nersi depositari. 

La discontinuità che connota la fonte pone in risalto gli aspetti 
congiunturali, piuttosto che gli elementi strutturali dei fenomeni del· 
?'evasione fiscale e della fraudolenza degli esattori, che vi si delineano 
prevalenti. Ciò, anche se il moltiplicarsi dei tributi su rendite e con· 
sumi, che i frammenti documentano con dovizia di particolari, e la 
cura estrema prestata dai funzionari della Camera nel perseguirne la 
riscossione, che dalla fonte emerge come una costante della loro attività, 
indicano che le contribuzioni costituivano la risorsa di più frequente im· 
piego e in ogni caso di inevitabile ripiego per far fronte a spese impel· 
lenti (docc. CXXIV, CCXXX.CCXXXI); sicché la gestione doveva risultare 
necessariamente difficoltosa. In effetti, l'interesse maggiore della fonte dal 
punto di vista storico è riposto non tanto nella materia dell'ordinamento 
e dei tributi fiscali, che vi è trattata, o comunque non solo nella messe 
di dati relativi all'argomento, bensì nella tipologia amministrativa, fissa 
nelle forme e flessibile nei contenuti, che è precipua di essa; tanto più 
eloquente, per altro, perché attestata nell'arco di mezzo secolo di regno. 
Ebbene, il carattere peculiare degli atti documentati, che proprio la tipo· 
logia amministrativa consente di distinguere, prova che la formalizza· 
zione diplomatica è il filtro, attraverso il quale vendite, concessioni, 
licitazioni e requisizioni sono state assunte alla prassi della Camera, con 
la conseguenza che le situazioni contingenti, in cui si produssero quegli 
atti '3, hanno integrato la normativa esistente, ma ostacolato nel contempo 
l'applicazione di essa. 

I frammenti Curie Summarie sono conservati nel fondo MusEo del· 
l'Archivio di Stato di Napoli, con la segnatura 99 A 27 14• In questa 
raccolta sono compresi i frammenti, corrispondenti ai fascicoli dell'unità 

13 In proposito, basterà ricordare che per M. Delfico la « Scienza Camerale ... consisteva 
nella memoria d'antiche decisioni ed arresti»; di per sé, non altro che « provvidenze tem· 
poranee ed occasionali ». Definizione questa degli ordini della Sommaria, che il giudizio 
del riformatore ( « non avevano avuto di mira il pubblico bene, ma le private differenze 
e lo spirito di corpo») non inficia: cf. DELFICO, Memoria, p. xxvm. 

14 Notizìa è in MAZZOLENI, Le fonti documentarie, p. 66. 
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archivistica, che sono numerati 1 (II), 4-6 (III-V), 7-8 (VII-VIII), 9 (VI) 
e 13 (I). 

Il III frammento, il IV e l'VIII sono forse di carta di manifattura 
amalfitana; perché le filigrane sono simili ai tipi delle . marche di quella 
fabbricazione, che profilano l'anatra 15; in ogni caso, solo il VI non è 
di carta spessa. 

Tranne che per l'VIII frammento, che riporta il titolo del registro 
Curie 14 9 3-14 9 9 n. 15, apposto in cancelleresca bastarda e attribuito 
probabilmente, in occasione del primo ordinamento dell'archivio della 
r. Camera 16, gli anni amministrativi degli· atti documentati costituiscono 
l'elemento più attendibile per distinguere e datare i registri di apparte
nenza dei frammenti: per il I, gli anni della XII e XIII indizione (1463-
1465); per il II, l'anno della VI indizione (1472-1473); per il III, gli 
anni dell'VIII, IX, X e XI indizione (1474-1478); per il IV, l'anno della 
I indizione (1482-1483); per il V, l'anno della II indizione (1483-1484); 
per il VII, gli anni della VI, VII, VIII e IX indizione (1487-1491). 
Quanto al VI frammento, che riporta copie di documenti tratti da 
registri degli anni dalla XIV indizione (1465-1466) alla VII (1488-1489), 
è- databile tra il penultimo e l'ultimo decennio del sec. XVI, sulla base, 
della filigrana della carta e della scrittura. 

La cartulazione è coeva, ad eccezione di quella dell'VIII fram
mento, cartolato dalla stessa mano della seconda metà del sec. XVI, che 
ne ha indicato il titolo del registro di appartenenza, e di quelle del I e 
del VI, che sono stati numerati di recente, a matita; i numeri sono 
apposti esclusivamente sul margine superiore destro del recto delle carte, 
in cifre arabe. Il I frammento (mm 294 x 217) comprende le cc. lr-50v, 
alle quali va aggiunto un lembo di carta (71 x 222), sciolto e senza 
numerazione, che si trova tra c. 16v e c. 17r; queste ultime, le suc
cessive cc. 17v-18v e le cc. lv e 30r-v sono bianche. Le sedici carte 
del II (285 x 215) vanno da c. 108r a c. 123v. Delle trentaquattro carte 
del III (289 x 217), rifilate e numerate 144r-176v, l'ultima è senza nu
merazione. Nel IV (281 x 214) sono contenute le cc. 49r-50v e 59r-60v. 
Nel V (282 x 215) si contano trentaquattro carte, numerate 289r-322v. 
Delle cc. lr-16v del VI (360 x 212) sono bianche le cc. 15r-16v. Il VII 
(290 x 210) è di trentaquattro carte, numerate da c. 13r a c. 46v, delle 
quali sono bianche le cc. 21v-24v, 38v e 42v-46v. La cartulazione del
l'VIII (281 x 212) comincia a c. 230r e finisce a c. 260v, ma salta da 
c. 245v a 247r; le cc. 230r, 259v e 260v sono le sole scritte delle trenta 
complessive. 

15 Cf. BARONE, Le filigrane, pp. 77, 84, n. 1; ID., Notizie storiche, XIII, p. 746; ID., 
Intorno allo studio, p. 2. 

16 Il provvedimento che lo dispose, emanato il 30 nov. 1545 dal viceré don Pietro 
di Toledo, è in BARONE, I quinternioni, p. 15. 
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Il I frammento consiste in 1 fascicolo di venticinque fogli; il II 
in 1 otterno; il III in 1 otterno, più 1 nuverno; il IV in 2 fogli; il V 
in 1 fascicolo di diciassette fogli; il VI in 1 otterno; il VII in 1 senione, 
più 1 setterno, più 1 quaternione; l'VIII in 1 otterno, più 1 setterno. 
La piega dei fogli è in secondo. Vi si riconoscono i tipi di filigrana se
guenti: mani (simile a BRIQUET, n° 11616), che è il tipo del I fram
mento (mm 45 x 20); croce greca cerchiata (Wasserzeiehen Kreuz, 
N. II, 622), del II (30 x 30); anatra (simile a BRIQUET, n° 12145), 
del III (60 x 30); anatra .cerchiata (simile a BRIQUET, n° 12202), del 
IV (45 x 45); ala di uccello spiegata, del V (50 x 30); ancora cerchiata 
due volte e sormontata da una stella a sei punte (simile a Wasserzeiehen 
Anker, N. V, 391), del VI :(64 x 40}; lettera ,m onciale con la prima 
gamba congiunta con la seconda, che si sviluppa in altezza per delineare 
una corona, e con la terza gamba che si allunga per profilare un doppio 
ricciolo, del VII (55 x 28); anatra cerchiata (BARONE, Le filigrane, n° 76 
e BRIQUET, n° 12204), dell'VIII (40 x 40). 

Gli scribi dei primi cinque frammenti hanno steso nella minuscola 
documentaria corsiva, detta semigotica delle carte 17, sia il testo, sia le 
note; e di queste ultime tanto le note appartenenti ai documenti che 
hanno registrato, tanto le note dei documenti, agli scribi dei quali si 
sosti tuisc:ono. 

La mano, che scrive il titolo del I frammento e che lo apre è l'unica 
(cc. lr, 2r-5r, 8r, llv-12r, 35v, 39v, 40v, 50r) delle quattro distingui
bili nel quaderno ad alternare con regolarità i tratti sottili a quelli spessi 
e a equilibrare il rapporto tra corpi e aste, assicurando un aspetto di 
ricercata organicità alla pagina. La si riconosce per la g minuscola dal
l'occhiello superiore piccolo e con la gamba, che si chiude a destra in 
una curva; per la congiunzione della l alla lettera precedente tramite il 
trattino di attacco; per le maiuscole di m, n, e t, riprese dall'alfabeto 
onciale; per la s di tipo capitale, ricorrente sia all'inizio sia in fine di 
parola, che scende al di sotto del rigo per riportarvisi e in tal modo 
chiudersi. La seconda mano (cc. 4r, 7v, 8v, 9v, 10v, llv-12r, 13r-v, 
20v-2lv, 22v, 28r-29r, 31r-34r, 41r, 42v, 45r, 46r, 49r, 50v), come 
la prima in grado di concatenare caratteri e legature, ma dall'anda
mento più veloce, forma il ponte nelle legature se e st, l'occhiello in 
guella et e conosce la tipica legatura mercantesca per eh. Le sue lettere 
caratteristiche sono la b con la pancia della stessa grandezza dell'occhiello 
che chiude a sinistra l'asta bassa e la l all'inizio di parola con l'asta ter
minante con un ampio tratto curvo aperto. Inoltre appone una barra 
obliqua, a mo' di accento acuto, sulla voce verbale è e sulla congiun-

17 Cf. CENCETTI, Lineamenti, pp. 290-92 e gli esempi napoletani in Colectanea, lams. 
220, 224, 226, 230. 
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zione o, come pure ricorre a tre barre oblique nell'unico caso in cui deve 
segnalare il passaggio da un inserto al documento. La terza mano (cc. 
5v-7v, 9r, 10r-12v, 14r-16r, 19r-20r, 22r-29v, 31v, 34v-35r, 36r-39r, 
40r-44v, 45v-46v, 48r-49v) presenta la a minuscola all'inizio di parola, 
la v acuta anche all'interno; ancora, una r sempre tonda, simile alla t, 
che è bassa e con la barra risalente dalla base di essa, ma non simile 
alla e, che è in due tratti; infine, la t maiuscola di tipo onciale. La 
quarta mano (cc. 25r, 28v), che rnantiene un tratteggio uniformemente 
sottile, usa la j anche all'interno di parola, prolunga al di sotto del rigo 
l'ultima gamba di m e di n, arrotondandola, e scrive la r solo dritta. 

Lettere caratteristiche della: prima mano del II frammento ( cc; 108r, 
109r, 116r) sono la h minuscola, con il riporto del secondo tratto in 
legamento con la lettera successiva, e la s finale maiuscola, terminante 
con un occhiello chiuso; della seconda mano (cc. 108r-109r) sono la a 
tonda, la e minuscola, la r acuta, tutte, per altro, di rnodulo piccolo; 
della terza (cc. 109v-110r) la e in tre tratti e la g con l'occhiello supe
riore completato dal trattino di stacco e quello inferiore stretto; della 
quarta (cc. 110v-112v, 113v-115v, 118r, 119v-122r) la t alta e la slunga. 
La quinta mano (cc. 11 lr-v, 112v-113r, 115v, 116v-117v, 118v-119r, 
122v-123v) scrive lettere di modulo grande e le mantiene separate dalle 
iinee soprascritte di abbreviazione; inoltre lega con i tratti di attacco e 
stacco f, j, l nel corpo di parola, che risultano in tal modo occhiellate, 
e la z con il secondo tratto di riporto. 

La prima delle otto mani del III frammento (cc. 144r, 161r, 170v, 
175v) scrive una minuscola poco serrata, ma coesa dai prolungamenti 
dei tratti alla base del rigo, dalle volute dei segni di abbreviazione e 
dai raddoppiamenti delle aste discendenti della / e della s. La seconda 
(cc. 144v, 148r-151r, 152r-153v, 164v-165v) delinea compiutamente il 
corpo delle lettere, tutte di modulo grande, e i filetti complemèntari delle 
aste verticali; in maniera molto simile a una terza mano (cc. 145r-147v, 
154v, 156v-157r, 170r, 173r-174r), che ha scritto anche il verso della 
carta finale non numerata. Solo che la seconda mano accoglie prevalen
temente la e, la e, la r, la s della minuscola corsiva, la terza, invece, 
la a, la d, la g, la t, la v della gotica. La quarta mano (cc. 145r-146r, 
151 v, 155r-156r, 158r-161r, 169v-170r, 173r-v, 174v, 175v), a cui si 
deve il recto dell'ultima carta non numerata, scrive lettere dal tratteggio 
sottile; predilige in particolare la e in due tratti, la d mercantesca, la 
e diritta, la g con l'occhiello inferiore chiuso, la r acuta, la s lunga e la 
t bassa. La quinta mano (cc. 154r, 157v-158r, 168r-v) presenta la e e 
la e acute, la / in due tratti e con la barra orizzontale di stacco, la s, 
come quest'ultima lunga e con il riporto sul rigo, la v angolare; la sesta 
(cc. 161v-163r, 175r) le aste ascendenti occhiellate e la t alta. La scrit
tura della settima mano (163v-164r, 166r-167v, 169r, 170v-172v, 175r, 
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176r-v) a differenza di quella dell'ottava (c. 169v), rotondeggiante e con 
le lettere dal modulo piccolo, è angolosa e con le lettere di modulo 
grande. L'inclinazione a destra è accentuata poi dal fatto che i tratti pro
lungati sotto il rigo, come nella j, nella p, nella .q, nella s e nella y, 
sono pronunciati. 

La prima mano del IV frammento (c. 49r, 50v, 59r, 60r) è la stessa 
che apre il V frammento (cc. 289r-v, 291r-v, 300v-301r, 306v, 308v-
309v, 311r, 313r-v, 314v-317r, 319v, 32lv-322r). Scrive la a finale 
nella forma mercantesca, la e dritta, la d onciale, poi la b, la f e la h con 
le aste occhiellate; la l con il filetto di attacco, la x in due tratti di 
lunghezza e inclinazione diversa; tradisce poi un'omissione, lasciando 
uno spazio bianco. La mano distinguibile come la seconda del IV fram
mento (c. 49v-50r) è la settima nella successione di quelle del V (cc. 
300r, 305v, 312r, 314r}. La si nota, oltre che perché serrata, per la a 
e la d maiuscole capitali e la x in un tratto. La terza e ultima mano del 
IV frammento (c. 60v) è .anche la terza delle otto del V (cc. 390r, 
299r, 310r-v,. 31lv-312r, 320r). Presenta la e e la z tonde e la congiun
zione et con la tipica legatura corsiva. La seconda mano del V fram
mento, che è riconoscibile solo nella parte inferiore di una carta (289r), 
piega in voluta a destra il secondo tratto della z. Altro esempio unico è 
la carta (290v) scritta da una quarta mano, che usa la i alta all'interno 
di parola. La quinta mano (cc. 292r-298r, 301v, 303r-306r, 307r-v, 
312v, 317v-319v, 320v-32lr, 322v) scrive le lettere separate l'una dal
l'altra ed è l'unica a correggere con rasura e per espunzione. La si distin
gue per la e tonda, la g tirata dal basso in alto, la z diritta e di modulo 
grande, l'aggiunta di vezzi alla base delle aste discendenti. Ariosa quan
to la scrittura di . quest'ultima mano è · quella della sesta (298v-299r), 
che ha la a tonda, la s capitale e le aste superiori adorne di rigonfiamenti. 
L'ottava mano (cc. 302r-v, 308r) traccia i trattini orizzontali al vertice 
dèlle aste ascendenti verso destra e usa la u tonda in due tratti anche 
all'inizio di parola. 

Alternanza di soluzioni si registra anche nei segni diacritici dei pun
tini e degli apici sulle i e nei segni di interpunzione della barra obliqua e dei 
due punti, tanto per le pause brevi quanto per le lunghe. A questi ultimi 
vanno tuttavia aggiunti le parentesi graffe, che racchiudono gli elenchi di 
persone o cose, rese con due linee curve verticali, contigue. I segni di 
abbreviazione adoperati sono tutti quelli usuali per i troncamenti e per 
le contrazioni, non esclusi i segni e i compendi speciali più comuni. Ri
corrono poi, oltre ai compendi con significato proprio, app(licanda), 
ass(ignanda), d(iffe)r(enti)a, q(uere)la, r(eceput)a, S(umm)a(r)ia, espres
sioni, quali e(xcellentis} v(estre) d(ominacionis) o m(aiestatis), s(acra) 
r(egia) m(aiestas), s(ignor) o s(ignore) r(e), v(ostra) s(ignoria), e la for
mula della 'dispositio' del mandato, rese con le sigle seguite dal punto. 
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Nonostante le numerose correzioni e il fatto che non meno di due 
i:cribi si alternano alla stesura di una stessa carta, la scrittura dei cinque 
frammenti risulta professionale e di esecuzione complessa. D'altra parte, 
le soluzioni personali, con le quali gli scrivani di Camera la realizzarono 
correntemente per usi amministrativi interni, riconducibili al filone della 
minuscola corsiva e ai tipi notarili e contabili, in particolare, concorrono 
a distinguerla, quanto meno, dalla cancelleresca di stampo umanistico dei 
documenti solenni 18• 

Lo scriba del VI frammento registra in una cancelleresca bastarda 
evoluta 19; intessuta di filetti di legamento alla base delle aste e adorna 
di bottoni, ma tutt'altro che artificiosa. Le sue lettere caratteristiche 
sono la e maiuscola in un vistoso tratto curvo, la g dall'occhiello inferiore 
oblungo e la s rigorosamente tonda. Completa le i con i puntini; mette 
un accento grave sulla preposizione a e sulla congiunzione o; ricorre al-
1 'apostrofo per un caso di elisione (d'iunio). Inoltre segnala la divisione 
delle parole a fine di rigo, con due trattini orizzontali, la separazione dei 
' capita ' alle cc. 1 lr-14v, con una linea spezzata da una voluta, a mo' di 
paragrafo, le omissioni di parole con i punti sospensivi; non indica, 
però, le pause. Oltre ai segni di abbreviazione usuali, per le contrazioni 
introduce la ' virgula '. 

Sul VII frammento sono intervenuti due scribi, il trascrittore prin
cipale, che scrive una cancelleresca di palese imitazione dell'' antiqua ' 20, 

e quello a cui si devono le note, che scrive in semigotica. Del primo 
sono una e crestata in legamento con la t, la e tonda, una g dall'occhiello 
inferiore ampio, schiacciato a sinistra, e privo del tratto di stacco, una 
q maiuscola capitale con la coda ripiegata, una z in tre tratti che sporge 
al di sopra e al di sotto del rigo, i due punti per la pausa breve e il 
segno di uncino per le aggiunte interlineari. 

Lo scriba della c. 259v dell'VIII frammento, che scrive in una mer
cantesca tarda 21, traccia la s iniziale capitale, chiudendone la curva in
feriore in un occhiello, e la s lunga in legamento con due tratti separati, 
il primo dritto, il secondo curvo e ripiegato fino alla base del rigo. 
Raddoppia inoltre sia il segno di richiamo a uncino delle aggiunte, sia 
la lineetta soprascritta per i troncamenti. 

Il I e l'VIII frammento si presentano ancora cuciti a larghi punti, 
mentre il II, il III e il IV sono privi anche del filo di canapa intrec
ciato, che, benché sollevato dai fori di passaggio, resta nel V, nel VI 
e nel VII. 

18 Cf. Colectanea, lams. 255, 261, 264-65; ma sul problema delle origini e degli sviluppi 
della corsiva umanistica, d. CASULA, Breve storia, p. 104. 

19 Cf. CENCETTI, Lineamenti, p. 312; CASAMASSIMA, Tradizione, pp. 136, 147, 164-65. 
20 Cf. BARONE, Notizia, pp. 10-11; D'ARIENZO, Studi, pp. 214-15, 219. 
21 Cf. ORLANDELLI, Osservazioni, pp. 459-60; SALVATI, Esempi, p. 7. 
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Il VI frammento ha subito l'azione corrosiva dell'inchiostro fino 
a . perforarsi. 

Tracce di una revisione dei frammenti, anteriore a quella che ha 
portato all'ordinamento attuale, sono due note di controllo dello stesso 
tenore, dovute all'archivista regio Antonio de Masi 22: l'una del 1683, 
scritta sull'ultima carta del III frammento 23, e l'altra dell'anno succes
sivo, scritta sull'ultima carta dell'VIII frammento 24• 

Soltanto il I frammento conserva il titolo originale del registro, 
del quale costituisce la parte superstite: Curie primum. Possono evin
cersi inoltre, sulla base delle note di rinvio, il titolo del registro Curie 
X 1472, dal quale sono stati copiati tre documenti e un inserto (CXXII
CXXV) ,del VI frammento, e il titolo Curie XV 1488, dal quale è stato 
trascritto un documento (CCLXXII) dello stesso frammento. 

I documenti appaiono trascritti nell'ordine cronologico delle date di 
emissione, anche se la successione degli atti ad altri più antichi non è 
stata osservata in maniera rigorosa. La distanza di mesi, che si riscontra 
tra quattro documenti del III frammento, uno del V e i precedenti, più 
lunga rispetto allo scarto di giorni riscontrabile in tutti gli altri documenti 
posposti o anteposti, sembra dovuta ad inserimenti, effettuati a reda
zione del quaderno avvenuta; tanto più ché uno (CLIV) occupa il recto 
di una carta non numerata e quattro (CCX-CCXII, CCLXXIII) sono tra
scritti nella parte inferiore, rimasta molto probabilmente in bianco, delle 
carte in cui :figurano. La discontinuità cronologica del VII frammento di
pende, invece, dal fatto che esso comprende documenti, che erano stati 
già trascritti in registri di serie diversa dai Curie, come risulta dalle note 
di registrazione apposte in calce, o che possiamo ritenere, sulla base della 
tipologia giuridica, fossero destinati ad esserlo; come taH, pertanto, di
sposti secondo la materia e non secondo la datazione. 

Ciò nonostante, va escluso che il VII frammento sia composto di 
copie per estratto da registri, come, viceversa,, deve ritenersi, sulla base 
dei caratteri estrinseci, del VI frammento, perché dalle note di collazione, 
scritte in margine ai documenti, risulta che vi sono .stati riprodotti origi
nali e una copia di originale. Piuttosto, non restano tracce altrettanto 
sicure del metodo di registrazione, seguito negli altri frammenti, anche 

22 Razionale di Camera nel 1754, curò, a partire dal 1706, l'ordinamento delle cedole 
della Tesoreria Generale Antica, cf. BARONE, Le cedole, IX, p. 7; Fonti aragonesi, XI, 
p. vn; Mostra, n° 156, p. 52; MAZZOLENI, Fonti, LXXIV, p. 355. 

23 V. inf., III, doc. 58. 
24 « Visto et riportato da me Antonio de Masi, regio archivario, a 9 di gennaio 1684 », 

in A.S.N., Museo, 99 A 27, n° 8, c. 260v. 
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se è presumibile che là dove compaiono le sottoscrizioni di corrobora
zione (beninteso, in copia) dei sostituti del gran camerario, siano stati 
trascritti gli esemplari in originale, già debitamente riveduti. D'altra parte, 
i1 III frammento, che è l'unico a esserne privo, è anche il solo, nel quale 
sono riportati, in margine ai documenti, gli ordini di elaborazione (fiat). 
I1 che fa supporre che in quel quaderno siano rifluite minute, sulla base 
delle quali gli originali avrebbero potuto essere stilati in ' grossa '. L'ipo
tesi trova forse una conferma nel fatto che in calce ai documenti dello 
~tesso frammento ricorrono note di invio a Pascasio Diaz Garlon, a cui 
sappiamo spettava di visionare gli atti camerali, prima che fossero spediti. 

I sistemi cronologici dell'indizione greca e .dello stile della natività, 
osservati, sono quelli di uso consolidato nella Cancelleria aragonese di 
Napoli 25• L'elemento che introduce la 'datatio' ricorre con la parola data 
in due mandati chiusi (CXCIX, CCXLIX); poi nei riferimenti cronolo
gici di un ordine regio in forma di lettera chiusa e di una significatoria, 
che sono riportati rispettivamente nel ' te.sto ' di due mandati chiusi (CC, 
CCVII); infine, ricorre nella locuzione post data, che. è premessa a una 
aggiunta a un mandato chiuso (CCXLVI). Lo stesso elemento è invece 
in genere neutro in due locuzioni, una relativa alla data di un provvedi
mento regio (sub dato), leggibile in una nota integrativa di una lettera 
patente (LVI), e un'altra anteposta a un poscritto (post datum) di· un 
mandato chiuso (CLXXXIII). È abbastanza per ritenere che l'abbrevia
zione per troncamento del primo elemento della ' datatio ', che è riscon
trabile in tutti gli altri documenti, non stia mai in luogo di -e; ma che 
possa stare per -um sia nei privilegi, sia nei decreti e per -a sia nelle 
missive, sia nelle lettere, tanto le aperte quanto le chiuse. Il che non è, 
dopo tutto, in contrasto né con il fatto che le note). scritte in margine 
o in calce a queste ultime, sono declinate sistematicamente al femminile 
singolare, né con la prassi cancelleresca aragonese di introdurre la . data
zione dei documenti solenni con datum e quella delle carte con datum 
o con data 26• 

I titoli dell' ' inscriptio ', le formule reverenziali, le clausole finali 
e le date croniche sono talvolta ceterati; quasi sempre ceterate sono le 
intitolazioni e le sottoscrizioni. Sono còstituite, tuttavia, oltre che dal 
nome dell'autore, anche dal titolo nobiliare e dalle cariche spettantigli, 
l'intitolazione del mandato con il quale si apre il I frammento - forse 
perché scritto sulla prima carta del quaderno - e qtiella di una execu
toria (CCLXXXVI), che è stata co~iata da uno degli esemplari completi 

25 Cf. Regesto della Cancelleria, p. XIV. 

26 Cf. DESAMPARADOS CABANES PECOURT, Particularidades, pp. 92, 98; ma per le clas
sificazioni dei documenti aragonesi, sulla scorta della prammatica del 10 ott. 1451, ibid., 
p. 91 e SEVILLANO CoLOM, Cancillerias, pp. 173, 203-04. 
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della nota di registrazione. Lo stesso mandato iniziale del I frammento, 
un decreto (XCIX), un istrumento (CLIV) e due mandati chiusi (XXXVI, 
CCXLIX) sono i soli documenti a essere introdotti da un'invocazione verbale 
compendiata. 

Sono in forma di privilegio, del quale riportano il placet, distintivo 
delle concessioni di grazie richieste al re, i capitoli inserti (I-III, CXX, 
CCLXXVIII). 

I documenti in forma di lettera patente (VIII, X, XX, XLII, LVI, 
LXXIX, CXIII, CXXI, CXXIII, CL) si distinguono per la presenza della 
' roboratio ' (has nostras licteras... in premissorum testimonium dirigen
tes). Una categoria particolare di essi è quella delle lictere acceptatorie, 
il disposto delle quali prescrive l'approvazione delle spese sostenute 
nell'interesse della Corte regia (acceptamus et acceptari volumus). Pecu
liari invece di quelli denominati commissiones (con riguardo al conte
nuto. e non alla forma diplomatica) sono una parte espositiva, che com
prende un encomio del destinatario (confisi de fide~ prudencia et sollicitu
dine vestris), e una parte dispositiva, ove si ingiunge agli ufficiali inte
ressati di assisterlo. Come le lettere patenti, i mandati in forma di lettera 
aperta (IV, VI-VII, IX, XV, XXV, XXVII, LXIV, LXXXII, LXXXIV, 
LXXXVI, LXXXVIII-XCI, CIX, CXII, CXVI-CXVII, CXXV-CXXVI, 
CXXIX-CXL, CXLII, CXLV, CXLVII, CLII, CCLXXXVI) hanno l'inti
tolazione e una breve narrazione di antefatto alla ' dispositio ', correlata 
:id essa sintatticamente. La formula dispositiva, che riporta per inciso la 
'iussio' (regia auctoritate qua fungimur) - conseguente talora a una pe
tizione (nostra provisione petita) -, restituisce il carattere precipuo del
l'atto: vale a dire, di emanazione dall'autorità pubblica, di destinazione 
a un funzionario e. di ordine (tenore presentium ... precipimus, committi
mus et mandamus). A differenza delle lettere, i mandati aperti riportano 
il nome del destinatario o, se collettivo, le cariche dei funzionari, a cui 
sono indirizzati, perlopiù dopo l'intitolazione e prima del saluto; piut
tosto di rado, invece, riportano l'iscrizione all'interno della formula 
dispositiva. Inoltre, non sono quasi mai privi né della ' minatio ', né 
della clausola, che figura di seguito a quella, di dare comunicazione del
l'avvenuta esecuzione dell'ordine impartito. Sono mandati anche le lictere 
executorie, che dispongono di ottemperare al disposto dell'atto insertovi. 

All'' intitulatio' dei documenti in forma di lettera chiusa (V, XI, 
CXXIV, CXXVIII, CLIII, CCLXXXI, CCLXXXV, CCLXXXIX, CCXCI) 
~eguono un'' inscriptio' individuale o collettiva, resa con la menzione 
in vocativo delle cariche dei destinatari e con un'espressione di cordialità, 
poi la formula più semplice di saluto. Gli esemplari di lettere regie, 
inserti, presentano la formula del fondamento giuridico degli atti (ex 
certa scientia), che sono in deroga alla normativa, le clausole rafforza
tive (perché questa è nostra intencione, faciase, faciase lo suprascripto) 
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t la firma del segretario regio, proprie dei documenti, che sono espres
sione della volontà sovrana. 

Le consulte (XXXII, XXXVII, LI, LIX, LXXIV, CII, CLV, CLX
CLXIII, CLXVI, CLXVIII, CLXXI, CLXXVI, CLXXXIV-CLXXXV, 
CCXVI, CCXLV, CCLIX, CCCX), che fanno riferimento a questioni ri
messe al vaglio del re o dei suoi consiglieri (lictera consultativa, consulta), 
sono in forma di missive. Sono distinguibili dalla ' salutatio ', adeguata 
alla dignità del destinatario, e dalle espressioni ossequiose di congedo. 
Le suppliche (CXXVII, CXLIV, CLI, CCLXXV) sono redatte in terza 
persona. Inconfondibile ne è la formula che descrive il petente al co
spetto dell'autorità e che congiunge il ' protocollo ' al ' testo '. Una di 
esse (CXXVII) riporta la sottoscrizione di deliberazione del segretario 
regio. 

Alla categoria degli atti amministrativi di tipo giudiziario apparten
gono i documenti in forma di decreto (XCIX, CXVIII-CXIX, CXLIII), 
un esemplare in forma di parere (CCLXXVII) e un ordine (commanda
mento) in forma di bando (XL). Nei primi è comune l'esplicitazione del
l'ordine camerale (ex provisione facta in Camera). Il secondo è articolato 
in ' capita ' relativi a · quesiti, ai quali corrispondono pronunce di sen
tenze (fuit provisum). Il terzo consta della 'iussio' (da parte de la regia 
Camera de la Summaria), della 'dispositio' e delle clausole limitative. 
Atti prodotti per usi amministrativi specifici sono -un conto (XLIV), un 
ordine di pagamento di conto (XLIX) o significatoria (entrambi mutili in 
principio), due lettere di passo (CXLI, CXLIX) e una nota di prestito 
interno (CCLXXII); atti essenziali, con la data e la parte espositiva in 
esordio. Con il ' testo ' confacentesi alla consultazione è poi l'unico do
cumento in forma di cedolario (CCXCV). 

Atti privati sono quelli redatti in forma di capitolato (CXV, 
CCXCIII), uno degli attori dei quali è la regia Corte; ancora, quelli in 
±orma di istrumenti, in particolare una ricevuta (CLIV) di assegnazione 
di sale, rilasciata a un doganiere, e un'obbligazione (CCCXI), che costi
tuisce forse una ' notizia ' per il fascicolo processuale di una causa, in
tentata dalla Corte. Atti di provenienza non camerale e dallo stile epi
stolare sono due dichiarazioni sottoscritte, l'una di legittimo possesso di 
diritti, inserta (XXXI), e l'altra di impegno ad assumere l'onere di pa
gamenti (CCC). 

Il numero più consistente di documenti (207) è tuttavia quello delle 
lictere. Si tratta di lettere chiuse, perché il ' protocollo ' è costituito o 
dall'' inscriptio ' e dal saluto (salutem, salutes) oppure solo dal nome del 
destinatario, indicato, in questo secondo caso, con il titolo in volgare. Sono 
caratterizzate da espressioni di stile epistolare (non altro, starevo bene, 
valete, al vostro piacere), ma risultano stese, a seconda della tipologia 
dell'atto, a tenore delle lettere patenti, dei mandati o delle missive. In 
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tal modo ricorrono, nella parte dispositiva, verbi che indicano comunica
zione (dicimo) o sollecito (confortamo, exortamo, providate) di incom
benze, ma anche verbi che ne indicano l'ordine (dicimo et comandamo, 
volimo et cussì ve commandamo), se non addirittura i verbi che richia
mano l'ingiunzione inequivocabile del mandato aperto. Analogamente, 
le sanzioni penali, seguite o precedute dalla clausola dell'accusa di rice
vuta dell'ordine impartito, figurano nelle lettere di mandato (provisione), 
mentre mancano in quelle di riscontro (responsiva), di richiamo a pre
stazioni di collaborazione (favorabilis) o di autorizzazione di pagamento. 

Prova ulteriore del fatto che queste lettere fossero chiuse è che 
riportano a piè la 'superinscriptio·', che nell'originale era collocata, come 
si sa, a tergo. Inoltre in esse si aggiungono all'indirizzo quelle note in 
calce, che nei documenti aperti, annotati (VIII-IX), appaiono isolate; le 
note, cioè, di invio del documento (l'esemplare in originale o la minuta 
che sia o anche una copia dell'originale, come nel doc. CC) a persona 
diversa dal destinatario e le note che specificano i nomi di coloro, ai 
quali i documenti sono consegnati materialmente per il recapito (un 
portiere, Un corriere, un funzionario o il destinario, presente in Camera). 

Ben distinte dalle precedenti sono le note che integrano i fatti giu
ridici attestati, scritte (in calce) dagli scribi dei documenti, per infor
mare su atti contestuali alla situazione documentata - ciò che avviene 
per due fideiussioni (CXL, CXLII) -, oppure aggiunte (in margine) 
da altra mano, per addurre elementi di conferma o di smentita in merito 
alla validità degli atti emessi (X, XLIV, LVI). 

Sono leggibili ancora le rubriche, che esplicitano il disposto dei 
documenti con un complemento (di termine, di favore, di argomento, di 
specificazione), sottintendendo di solito le denominazioni di essi. Desta cu
riosità, in proposito, la disposizione in sopralinea, anziché sul margine,· 
delle rubriche del VII frammento e di quindici del I (IV-XVII, XXV). 
Essa può spiegarsi, considerando che il VII frammento è confezionato su 
esemplari completi e che pertanto non si è creata per l'amanuense la 
necessità di inserire le rubriche negli spazi rimasti in bianco, dopo che 
i documenti erano stati trascritti. Se fosse così, anche i documenti del 
'l frammento) rubricati al centro, potrebbero farsi risalire a esemplari 
pronti per la spedizione. Ciò, sempre che la rubricazione concludesse la 
fase di lavoro della registrazione del documento 27• 

È chiaro a questo punto che l'alto numero di informazioni sull'iter 
del documento, contenuto nei frammenti, è l'elemento costitutivo di essi 
più caratteristico; o, quanto meno, risulta un dato strutturale tanto con-

Z1 Come si desume dal titolo De processibus ordinandis per magistros actorum et 
iudièi pr_aesentandis, che impone di completare la copia dei processi « cum extractione in 
margine summarii cuiuslibet actus », cf. Capitula Regni, p. 210. 
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sistente da comportarne inevitabilmente una fattura laboriosa. Perciò 
·sembra ragionevole imputarne l'aspetto esteriore, sempre trascurato e 
:;pesso· perfino tormentato, all'intrecciarsi degli interventi sulle carte, me
diati o diretti, dei razionali responsabili della contabilità e dei notai 
revisori, piuttosto che all'incuria degli scribi trascrittori 28• In ogni caso 
l'alternanza di funzionari nelle fasi di convalida e di controllo dei do
cumenti, quale si riscontra attraverso le sottoscrizioni dei sostituti dei 
gran camerari Ifiigo d'Avalos 29 e il figlio Alfonso 30, come attraverso le 
sottoscrizioni dei razionali di Camera, non si rileva altrettanto frequente 
nel lavoro di collazione, sostenuto dai mastrodatti. Si riconoscono, infatti, 
attraverso le firme (in copia) dei funzionari addetti a quell'ufficio, Leo
nardo Campanile 31 per gli anni 1464-1465 e 1472-1473, Petrillo Pu
;iti 32 per l'anno 1466-146 7, Ottaviano Imperato 33 e Pietro Golino 34 per 
il 14 7 6 e il 14 77, Nardo Stanziane 35, Micco Cimpano 36 e Francesco 
Coronato 37 per il 1483 e il 1484, infine quest'ultimo per il 1488 e il 1490. 

Nell'edizione si è mantenuta la suddivisione tra gli otto frammenti 
e all'interno di ognuno si sono numerati progressivamente i documenti, 
cominciando volta per volta dal 1. A tale ordine si fa riferimento nel 
prospetto cronologico,. ove di seguito alle date cronica e topica non 
figurano tutti gli elementi di un regesto, bensl esclusivamente la tipologia 
dell'atto giuridico e l'oggetto. In esso sono segnalati anche gli inserti, 
non evidenziati in nessun altro modo. La successione tra le carte scritte 
è indicata con la numerazione o con l'eventuale assenza di essa, richia
mandola all'interno del testo tra parentesi tonde. 

2B Alla trascuratezza nel lavoro di trascrizione fa cenno BARONE, Notizie storiche, XIII, 
p. 747; ma l'argomento ritorna per la cancelleria aragonese in SEVILLANO CoLOM, La Can
cilleria, p. 245. 

29 Con tale carica a vita (t 1484) dal 1449, conte di Monteodorisio dal 1452, d. 
D.B.I., 4, pp. 635-36. 

30 V. inf., VII, doc. 21. 
3! In servizio fino al 1495, almeno, cf. Giornale del Banco, p. 607, n. 825, App., 

p. 700; BARONE, Le cedole, X, p. 7; MINERVINI, Re Ferrandino, pp. 190-91. 
32 V. inf., VI, doc. 1. 
33 Sostituto del mastrodatti anche nel 1475 e nel 1478, cf. SPOSATO, Aspetti, VII, 

pp. 17, 24. 
34 V. inf., III, doc. 51. 
35 V. inf., IV, doc. 1. 
36 Con lo stesso incarico dal 1482, almeno, cf. SPOSATO, Aspetti, VII, p. 25; COLA· 

FEMMINA, Documenti, p. 84. 
37 In attività come mastrodatti fino al 1506, presidente di Camera nel 1496, cf. Per

gamene di Capua, pp. 231, 244; ToPPI, I, p. 230. 



XXIV INTRODUZIONE 

Per indicare gli scioglimenti di abbreviazioni dubbi, la caduta di 
materia, le omissioni dello scriba e le integrazioni apportate all'originale 
sono stati usati i segni convenzionali nelle edizioni di fonti documentarie. 
Il simbolo della metà di 1 è stato restituito con la frazione. 

Le sottoscrizioni dei mastrodatti sono riportate senza lo stacco dalla 
' datatio '. Le note marginali di rinvio a carte di registri sono segnalate 
in sede di apparato critico. Si indicano ugualmente in quella sede le note 
marginali con l'ordine di stesura. Le note integrative sono riprodotte 
dopo la ' roboratio ', mentre le rubriche sono riportate prima del 
' protocollo '. 

Si è resa la j in posizione iniziale come i e si è distinta la u da v. 
Si è segnato l'accento sui polisillabi tronchi e sui monosillabi, come al
l'interno di parola, nei casi di omografia. Si sono introdotti l'apostrofo 
e il segno di aferesi. Si è aggiunto il punto in alto alle proclitiche in e 
un, quando mutano la finale in -m per l'accostamento grafico ad una 
parola che inizia con la bilabiale sorda. Si sono separate le parole, che 
sono scritte in unione grafica per analogia con il linguaggio orale, ma 
non si sono unite quelle scomposte in parti a sé stanti, anche se scritte 
in una forma non corrispondente all'italiano. 

Gli interventi descritti e gli ulteriori, conformi alle norme esistenti 38, 

tralasciati, sono stati effettuati, rispettando l'impianto editoriale e le fi
nalità ricostruttive delle Fonti aragonesi, l'intento, cioè, di ricomporre a 
stampa le serie archivistiche di età aragonese, conservate presso l'Archivio 
di Stato di Napoli, attraverso il materiale residuo. La discrezione negli 
emendamenti e nelle conferme delle lezioni, come la sorveglianza nel 
commento alla fonte sono state perciò costanti.· 

CLAUDIA, VULTAGGIO 

38 Per le citazioni, la regolarizzazione delle maiuscole, i capoversi, la punteggiatura, 
l'apparato critico e il commento, rna anche per i segni convenzionali, cf. Progetto, pp. 
495-501, che riprende PRATESI, Una questione, pp. 318-19, 328-30; per i segni diacritici, 
i numerali, la divisione delle parole, cf. ToGNETTI, Criteri, pp. 29-30, 46-47, 51-53, da 
integrare con In., Questioni, pp. 266-67, per la grafia. 



PROSPETTO CRONOLOGICO DEI DOCUMENTI 

I - 1458 ottobre 18, presso l'abbazia di S. Clemente a Casauria. 
Capitolo dell'università di Aquila - inserto in III, 6. 

II - [ 1463 novembre 26, Terlizzi]. Capitoli dell'università di 
Lecce - inserto in I, 70. 

III - [1464 febbraio 5, Lavello]. Capitoli della bagliva di Lecce -
inserto in I, 70. 

IV - 1464 giugno 23, Taranto. Ordine di rendiconto per funzio
nari di Lecce sugli aa. 1461-1463 - I, 1. 

V - 1464 giµgno 23, Taranto. Convocazione dei razionali di T. 
d'Otranto e di T. di Bari - I, 2. 

VI - 1464 giugno 25, Taranto. Ordine di v1s10ne dei conti degli 
aa. 1462-1464 di erari di terre otrantine e di rendiconto per 
il notaio Stefano di Caiazzo sull'amministrazione della gente 
d'armi - I, 3. 

VII - 1464 giugno 28, Taranto. Ordine di convocazione del notaio 
Oddo di Bitetto - I, 4. 

VIII - 1464 luglio 1, Taranto. Incarito di revlSlone dei conti degli 
amministratori di T. d'Otranto sugli aa. 1462-1464 - I, 5. 

IX - 1464 luglio 3, Taranto. Ordine di saldo dell'arrendamento 
della bagliva di San Pietro in Galatina per l'a. 1463-1464 -
I, 7. 

X - 1464 luglio 4, Taranto. Incarico di riscossione a Lecce di 
credito della Corte - I, 6. 

XI • 1464 luglio 4, Taranto. Sollecito ad adempiere ai compiti 
del maestro portolano di T. d'Otranto - I, 8. 



XXVI PROSPETTO CRONOLOGICO DEI DOCUMENTI 

XII · 1464 luglio 10, Taranto. Ordine di prestazione di aiuto al 
sostituto del maestro portolano nella città di Ostuni - I, 9. 

XIII · 1464 luglio 10, Taranto. Ordine di rendiconto per Lorenzo 
Caldararo sulla vendita di sale e per i doganieri di Monopoli 
sull'a. 1463-1464 - I, 10. 

XIV - 1464 luglio 14, Taranto. Ordine all'università di San Pietro 
in Galatina di versamento di imposte - I, 11. 

XV - 1464 luglio 23, Taranto. Ordine di rendiconto per l'erario 
generale in T. di Bari al tempo del principe di Taranto - I, 12. 

XVI - 1464 luglio 23, Taranto. Sollecito a raccogliere e conservare 
sale nella salina di Casalnuovo - I, 13 . 

XVII - 1464 luglio 25, Taranto. Ordine di prestazione di aiuto al 
custode delle saline di T. d'Otranto - I, 14. 

XVIII - 1464 luglio 27, Taranto. Ordine all'erario di Castellaneta 
dell'a. 1461-1462 di consegna di documenti · I, 15. 

XIX - 1464 luglio 27, Taranto. Ordine di rendiconto per il maestro 
massaro della masseria dei Ponti al tempo del principe di 
Taranto - I, 16. 

XX - 1464 luglio 31, Taranto. Convalida di spese del percettore 
generale di T. d'Otranto e di T. di Bari - I, 17. 

XXI - 1464 luglio 31, Taranto. Ordine di rendiconto sulla custodia 
di bestiame di Altamura al tempo del principe di Taranto -
I, 18. 

XXII - 1464 luglio 31, Taranto. Ordine di rendiconto sull'ammini
strazione del fondaco di Castellaneta per l'a. 1462-1463 e 
di convocazione di amministratori locali - I, 19. 

XXIII - 1464 agosto 3, Taranto. Ordine di invio delle revisioni dei 
conti sugli aa. 1460-1463 - I, 20. 

XXIV - 1464 [agosto] 3, Taranto. Ordine di convocazione di Lo
renzo Giustiniani - I, 21. 

XXV - 1464 agosto 4, Taranto. Ordine di rendiconto per il teso
riere Angelo Antonio di San Pietro - I, 22. 

XXVI - 1464 agosto 17, [Taranto]. Ordine di invio di copia delle 
partite di entrata e uscita dell'università di Bari per l'a. 1462-
1463 - I, 23. 



PROSPETTO CRONOLOGICO DEI DOCUMENTI XXVII 

XXVII - 1464 agosto 17, Taranto. Ingiunzione di pagamento per i 
debitori dell'erario di Palagiano dell'a. 1462-1463 - I, 24. 

XXVIII - 1464 agosto 18, Taranto. Ordine di rendiconto sull'a. 1462-
1463 per erari della baronia e della terra di Ascoli - I, 25. 

XXIX - 1464 agosto 21, Taranto. Sollecito a controllare e vendere 
la taverna di Casalnuovo - I, 26. 

XXX - 1464 agosto 22, Taranto. Ordine alla duchessa di Atri di 
provvedere al rendiconto degli amministratori di Gioia - I, 27. 

XXXI - 1464 agosto 23, Minervino. Dichiarazione di Pirro del Balzo 
di legittimo possesso di residui e di due cavalli - inserto in 
I, 33. 

XXXII - 1464 agosto 28, Taranto. Relazione su riduzioni delle col
lette di Castellaneta e di altre università pugliesi - I, 28. 

XXXIII - 1464 agosto 30, [Taranto]. Ordine al capitano di Casalnuovo 
di prelievo di sale e di selezione di candidati all'ufficio di 
erario - I, 29. 

XXXIV - 1464 settembre 1, Taranto. Avviso al duca di Venosa di 
rinvio della causa per il preteso possesso di due cavalli - I, 30. 

XXXV - 1464 settembre 3, Taranto. Ordine di invio di copia della 
documentazione sulla vendita di beni della Corte a Massafra 
- I, 31. 

XXXVI - 1464 settembre 4, Taranto. Ordine di ragguaglio sul prezzo 
di bestiame al tempo del principe di Taranto - I, 32. 

XXXVII - 1464 settembre 4, Taranto. Relazione sulla dichiarazione di 
cui al doc. XXXI e su funzionari sospettati di frode - I, 33. 

XXXVIII - 1464 settembre 5, Taranto. Ordine di convocazione del con
servatore di Casalnuovo Cola lannino - I, 34. 

XXXIX - 1464 settembre 5, Taranto. Ordine di esazione del prezzo 
del sale assegnato all'università di Massafra - I, 35. 

XL - 1464 settembre 5, Taranto. Ordine di messa in vendita della 
bagliva di Oria - I, 36. 

XLI - 1464 settembre 6, Taranto. Ordine di selezione di candidati 
all'ufficio di erario e conservatore di Massafra - I, 3 7. 

XLII - 1464 settembre 6, Taranto. Incarico di indagine in T. di 
Bari, T. d'Otranto e Basilicata secondo le istruzioni allegate 
- I, 39. 



XXVIII PROSPETTO CRONOLOGICO DEI DOCUMENTI 

XLIII - 1464 settembre 7, Taranto. Ordine di assunzione dell'ufficio 
di erario e conservatore di Massafra - I, 38. 

XLIV - 1464 settembre [non post. al 10]. Partita di credito del
l'erario di Massafra per l'a. 1463-1464 - I, 41. 

XLV - 1464 settembre 10, Taranto. Ordine di rendiconto per erari 
e baglivi di Oria - I, 42. 

XLVI - 1464 settembre 10, Taranto. Ordine di saldo dei diritti di 
castellania e capitania dell'a. 1463-1464 per l'università di 
Massafra - I, 43. · 

XLVII - 1464 settembre 10, Taranto. Ordine di notHìca delle moda
lità di esazione a Lecce dei diritti della Corte - I, 44. 

XLVIII - 1464 settembre 10, Taranto. _Ordine al capitano di Massafra 
di recupero dei cespiti della Corte - I, 45. 

XLIX - [ 1464, non post. all'll settembre, Taranto]. Ordine ad An
gelo Cavalieri di ingiunzione di pagamento - I, 40. 

L - 1464 settembre 11, Taranto. Ordine di pagamento per mastro 
Antonio di Pasquale - I, 46. 

LI - 1464 settembre 11, Taranto. Relazione su franchigie di Ta
ranto e su pronunzie di condanna contro funzionari - I, 47. 

LII - 1464 settembre 12, Taranto. All'ordine di invio del fascicolo 
processuale sui Saraceno e di convocazione del granaiolo 
Pellegrino - I, 48. 

LIII - 1464 settembre 13, Taranto. Ordine di prestazione di aiuto 
nella riscossione dei crediti della Corte a Massafra - I, 49. 

LIV - 1464 settembre 13, Taranto. Ordine di prestazione di aiuto 
nella riscossione a Casalnuovo dei crediti dell'erario Angelo 
Calò - I, 50. 

LV - 1464 settembre 15, Taranto. Ordine di restituzione di spesa 
per mastro Cola di Bitetto - I, 51. 

LVI - 1464 settembre 28, Taranto. Incarico di esazione a Bari di 
olio e denaro della Corte - I, 52. 

LVII - 1464 settembre 28, Taranto. Ordine di rendiconto per il 
sindaco di Bari dell'a. 1462-1463 - I, 53. 

LVIII - 1464 settembre 28, Taranto. Ordine di rendiconto per il 
notaio Francesco Ammirato - I, 54. 



PROSPETTO CRONOLOGICO DEI DOCUMENTI XXIX 

LIX - 1464 settembre 28, Taranto. Relazione su franchigie di Ta
ranto e su pronunzie di condanna contro funzionari - I, 55. 

LX - 1464 ottobre 1, Taranto. Ordine di affitto della taverna di 
Casalnuovo - I, 56. 

LXI - 1464 ottobre 6, Taranto. Ordine di esazione di tributi :fiscali 
per l'università di Mottola - I, 57. 

LXII - 1464 ottobre 8, Taranto. Ordine di esazione di tributi :fiscali 
per l'università di Ceglie - I, 58. 

LXIII - 1464 ottobre 10, Taranto. Ordine di ragguaglio sui residui 
della terra di Laterza per l'a. 1462-1463 - I, 59. 

LXIV - 1464 ottobre 11, Taranto. Ordine di prelievo di ferro dal 
fondaco di Ostuni - I, 60. 

LXV - 1464 ottobre 12, Taranto. Ordi.ne di ragguaglio sull'assegna
zione di orzo all'università di Noha - I, 61. 

LXVI - 1464 ottobre 15, Taranto. Ordine al capitano di Bari di pre
stazione di aiuto nell'esazione dell'olio della Corte e di col
laborazione con il razionale Giovanni di Pomigliano - I, 62. 

LXVII - 1464 ottobre 15, Taranto. Ordine al castellano di Bari di 
prestazione di aiuto al razionale Giovanni di Pomigliano -
I, 63. 

LXVIII - 1464 ottobre 15, Taranto. Conferma di validità di mandato 
di esazione - I, 64. 

LXIX - 1464 ottobre 15, Taranto. Ordine di sequestro di pecore -
I, 65. 

LXX - 1464 ottobre 16, Taranto. Ordine di registrazione dei conti 
dell'ufficio ·dell'erario e di quelli della cavallerizza di Massa
fra - I, 66. 

LXXI - 1464 ottobre 17, Taranto. Sollecito a registrare le spese 
della cavallerizza di Massafra - I, 67. 

LXXII -' 1464 novembre 5, Lecce. Ordine di ragguaglio sul debito 
dell'università di Conversano per gli aa. 1461-1463 - I, 68. 

LXXIII - 1464 novembre 5, Lecce. Ordine di rendiconto sulla dogana 
di Taranto per gli aa. 1461-1462 e 1463-1464 e di sostitu
zione dell'amministratore - I, 69. 



xxx PROSPETTO CRONOLOGICO DEI DOCUMENTI 

LXXIV - 1464 novembre 8, Lecce. Relazione su una controversia ri
guardo ai capitoli di cui ai docc. II e III - I, 70. 

LXXV - 1464 novembre 10, Lecce. Ordine ad Angliberto del Balzo 
di presentazione dei privilegi di concessione dei vassalli e 
suoi - I, 71. 

LXXVI - 1464 novembre 17, Lecce. Ordine di pagamento delle spese 
per l'arredamento del locale della Sommaria - I, 72. 

LXXVII - 1464 novembre 20, Lecce. Ordine di ragguaglio sulle spese 
per la custodia del castello di Otranto - I, 73. 

LXXVIII - 1464 novembre 20, Lecce. Ordine al tesoriere di Taranto 
di chiusura dei conti per l'a. 1463-1464 - I, 74. 

LXXIX - 1464 novembre 28, Lecce. Autorizzazione di pagamento delle 
spese per il riattamento delle abitazioni dei funzionari di Ca
mera - I, 76. 

LXXX - 1464 novembre 29, Lecce. Ordine di accertamento sul pre
teso uso di pascolo dell'università di Scorrano nel territorio 
di Cutrofiano - I, 75. 

LXXXI - 1464 dicembre 3, Lecce. Ordine di rendiconto per Cola Gor
goni sull'a. 1463-1464 e di invio di copia di ricevute di pa
gamenti per conto della Corte - I, 77. 

LXXXII - 1464 dicembre 4, Lecce. Ordine di esazione di tributi fiscali 
di città e terre di T. di Bari e di T. d'Otranto per l'a. 1463-
1464 - I, 79. 

LXXXIII - 1464 dicembre 5, Lecce. Ordine a Gaspare Petrarolo di saldo 
di residuo per l'esercizio dell'a. 1462-1463 - I, 78. 

LXXXIV - 1464 dicembre 7, Lecce. Ordine di permettere l'esportazione 
da Bari a Venosa di ferro - I, 80. 

LXXXV - 1464 dicembre 10, Lecce. Ordine di ingiunzione di paga
mento di vino della Corte per uomini di Soleto - I, 81. 

LXXXVI - 1464 dicembre 11, Lecce. Ordine di permettere il transito 
dalla T. d'Otranto in Basilicata di ferro e acciaio - I, 82. 

LXXXVII - 1464 dicembre 18, Lecce. Ordine di pagamento della bagliva 
di Oria e della fida per il bestiame di Grottaglie - I, 83. 

LXXXVIII - 1464 dicembre 18, Lecce. Ordine di rilascio di doganieri di 
Lecce - I, 84. 



PROSPETTO CRONOLOGICO DEI DOCUMENTI XXXI 

LXXXIX - 1464 dicembre 28, Lecce. Ingiunzione di pagamento per uni
versità di T. d'Otranto - I, 85. 

XC - 1465 gennaio 1, Lecce. Ordine di permettere il transito da 
Lecce a Rossano di ferro - I, 86. 

XCI - 1465 gennaio 3, Lecce. Ingiunzione di pagamento per l'uni
versità di Roca - I, 87. 

XCII - 1465 gennaio 4, Lecce. Ordine di restituzione di prestito 
per debitori di Cutrofiano - I, 88. 

XCIII - 1465 gennaio 7, Lecce. Ordine al notaio Ruggero di Martina 
di osservanza del cedolario di T. d'Otranto e di rendiconto -
I, 89. 

XCIV 1465 gennaio 11, Lecce. Ordine di limitare ai mercanti l'esen
zione fiscale per i partecipanti alla fiera di Taranto - I, 90. 

XCV - 1465 gennaio 11, Lecce. Ordine di pagamento per Nuccio 
di Antonio Miro - I, 91. 

XCVI - 1465 gennaio 11, Lecce. Ordine di pagamento per l'univer
sità di Otranto - I, 92. 

XCVII - 1465 gennaio 11, Lecce. Ordine di esazione del diritto di · 
foresta di Cutrofiano - I, 93. 

XCVIII - 1465 gennaio 14, Lecce. Ordine di prestazione di aiuto al 
maestro portolano nella città di Brindisi - I, 94. 

XCIX - 1465 gennaio 14, Lecce. Provvedimento di sequestro di un 
taglio di broccato - I, 95. 

C - 1465 gennaio 18, Lecce. Ordine di rendiconto per Cola Gor
goni - I, 96. 

CI - 1465 gennaio 19, Lecce. Ordine di rendiconto per Francesco 
Callara - I, 97. 

CII - 1465 gennaio 19, Lecce. Relazione di rinvio al vaglio dei 
giusperiti della causa tra l'università di Scorrano e la Corte -
I, 98. 

CIII - 1465 gennaio 20, Lecce. Ordine ad Angelo Antonio di San 
Pietro di presentazione di documenti - I, 99. 

CIV - 1465 gennaio 21, Lecce. Ordine di pagamento per il notaio 
Angelo Albore - I, 100. 
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CV - 1465 gennaio 21, Lecce. Ordine di rendiconto per uomini 
di Otranto - I, 101. 

CVI - 1465 gennaio 23, Lecce. Ordine di rendiconto per il capitano 
e altri amministratori di Cutrofiano - I, 102. 

CVII - 1465 gennaio 23, Lecce. Ordine di rendiconto per funzionari 
di Alessano - I, 103. 

CVIII - 1465 gennaio 24, Lecce. Ordine di rendiconto per funzionari 
di Otranto - I, 104. 

CIX - 1465 febbraio 9, Lecce. Ingiunzione di pagamento per salinai 
di Brindisi - I, 106. 

CX - 1465 febbraio 11, Lecce. Ordine di rapporto sulle munizioni 
del castello di Grottaglie - I, 105. 

CXI - 1465 febbraio 13, Lecce. Ordine di convocazione di funzio
nari di Otranto - I, 107. 

CXII - 1465 febbraio 15, [Lecce]. Ingiunzione di pagamento per 
Giovanni Pietro Guarino e Cosimo de' Falconi - I, 108. 

CXIII - 1465 febbraio 19, Lecce. Incarico di indagine sulle sottra
zioni alla dogana e al castello di Gallipoli negli aa. 1460-1463 
- I, 109. 

CXIV - 1465 febbraio 20, Lecce. Ordine di pagamento e di rendi
conto per amministratori di San Pietro in Galatina - I, 110. 

CXV - 1466 maggio 9, Napoli. Capitoli di vendita della gabella della 
seta di Calabria - VI, 2. 

CXVI - 1466 maggio 15, Napoli. Autorizzazione al transito sui passi 
di Abruzzo per pastori extraregnicoli - VI, 1. 

CXVII - 1466 maggio 29, Napoli. Ingiunzione di pagamento per de
bitori di fida nella provincia di Penne - VI, 3. 

CXVIII - 1467 maggio 26, Napoli. Definizione dell'entità della fida 
per pastori di T. di Lavoro e del C. di Molise - VI, 4. 

CXIX - 1467 maggio 27, Napoli. Pronuncia di risarcimento di danno 
all'abbazia di S. Giovanni in Lamis - VI, 5. 

CXX - 1468 marzo 6, Pozzuoli. Capitoli degli ebrei - inserto in II, 4. 

CXXI - [ 14 71 ] . Incarico di tesoriere di Calabria - inserto in III, 11. 
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CXXII - 1472 agosto 20, Napoli. Disposizione di cura dei terreni 
della Dogana delle pecore e di ragguaglio delle requisizioni 
dei terreni del duca di Andria e del duca di Venosa - VI, 6. 

CXXIII - 1472 agosto 27, [Napòli]. Incarico di amministratore della 
Dogana delle pecore in T. di Bari e in Basilicata - VI, 7. 

CXXIV - [ 1472, non post. al 30 dicembre, Napoli]. Disposizione di 
detrazione della provvigione dei funzionari della Dogana delle 
pecore dalle ammende - inserto in VI, 8. 

CXXV - 1472 dicembre 30, Napoli. Ordine di osservanza della dispo
sizione di cui al doc. CXXIV - VI, 8. 

CXXVI - 1473 aprile 6, Napoli. Ordine di esazione del focatico per 
gli uomini allontanatisi dal casale di Sant'Elia - Il, 9. 

CXXVII - 1473 aprile 26, Sarno. Petizione del nobile Benedetto de Fi
lippis di revisione della sua posizione fiscale - inserto in II, 3. 

CXXVIII - [1473 maggio 3, Napoli]. Prammatica - inserto in II, 18. 

CXXIX - 1473 maggio 11, [Napoli]. Ordine di accoglimento. della 
petizione di cui al doc. CXXVII - Il, 3. 

CXXX - 1473 maggio 22, Napoli. Ordine - Il, 1. 

CXXXI - 1473 maggio 22, Napoli. Ordine di tassazione per gli uomini 
di Pacentro dei loro beni situati a Sulmona in analogia con 
i sulmonesi - II, 2. 

CXXXII - 1473 maggio 22, Napoli. Ordine di saldo di credito di Paolo 
Coppola - II, 7. 

CXXXIII - 1473 maggio 24, Napoli. Ingiunzione di pagamento dei tri
buti fiscali per uomini del casale di Melicucco - Il, 11. 

CXXXIV - 1473 maggio 24, Napoli. Ordine di tassazione di Andreella 
di Roseto secondo l'apprezzo aggiornato di Bollita - Il, 12. 

CXXXV - 1473 maggio 25, [Napoli]. Ordine di divieto di prelievo del 
quattro per cento sulle gabelle dell'università di Teramo -
II, 5. 

CXXXVI - 1473 maggio 26, [Napoli]. Ordine di divieto di esazione di 
pedaggio sul passo di San Germano secondo i capitoli di cui 
al doc. CXX - II, 4. 
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CXXXVII - 1473 maggio 26, [Napoli]. Ordine di osservanza della con
suetudine di vendere alla fiera di Sarconi il vino del signore 
della terra - II, 6. 

CXXXVIII - 1473 maggio 26, Napoli. Ingiunzione di pagamento dei tri
buti fiscali per gli uomini di Arpaia renitenti - Il, 8. 

CXXXIX - 1473 maggio 27, Napoli. Ingiunzione di pagam~i;ito dei tri
buti fiscali per abitanti del casale di Sant'Elia - Il, 10. 

CXL - 1473 maggio 28, Napoli. Ordine di dissequestro di zucchero 
in favore del principe di Bisignano - II, 14. 

CXLI - 1473 maggio 30, [Napoli]. Permesso di transito gratuito da 
Terranova a Napoli - II, 13. 

CXLII - 1473 maggio 30, Napoli. Ordine di restituzione di cacio in 
favore di Paolo Longo - Il, 15. 

CXLIII - 1473 giugno 2, Napoli. Provvedimento di sospensione delle 
franchigie in Calabria - II, 16. 

CXLIV - [ 14 7 3, non post. al 2 giugno]. Petizione di corresponsione 
del prezzo dell'erbaggio di Morritano - inserto in Il, 17. 

CXLV - 1473 giugno 2, [Napoli]. Ordine di accoglimento della pe
tizione di cui al doc. CXLIV - Il, 17. 

CXLVI - [1473, non post. al 4 giugno, Napoli], Notifica deUa pram
matica di cui al doc. CXXVIII - inserto in II, 18. 

CXLVII - 1473 giugno 4, Napoli. Ordine di osservanza della notifica 
di cui al doc. CXL VI e dell'immunità fiscale di chierici di 
Castelfranci - II, 18. 

CXLVIII - 1473 giugno 5, Napoli. Ordine di tassazione di nobili della 
contea di Celano secondo il cedolario aggiornato - Il, 19. 

CXLIX - 1473 giugno 7, [Napoli]. Permesso di transito gratuito da 
Corigliano a Capua - II, 2-0. 

CL - 1473 giugno 10, Napoli. Ordine di pagamento in favore di 
Gabriele Sorrentino - II, 21. 

CLI - [ 1473, non post. all'll giugno, Napoli]. Petizione dell'uni
versità del castello di Terelle di osservanza della libertà di 
pascolo nelle zone di San Germano franche, dei diritti con
sueti nelle zone gravate di fida, nonché di abolizione del quar
tuccio - inserto in II, 22. 
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CLII - 1473 giugno 11, [Napoli]. Ordine di accoglimento della 
petizione di cui al doc. CLI - II, 22. 

CLIII - 1475 luglio 12, Napoli. Ordine di pagamento della provvi
gione annua· del principe di Bisignano - inserto in III, 31. 

CLIV - 1475 agosto 26. Ricevuta di pagamento di Giuffrida Fava -
III, 57. 

CLV - 1475 novembre -8, Foggia. Relazione sulla riscossione di re
sidui della Dogana delle pecore - inserto in III, 5. 

CLVI - 1476 febbraio 1, [Napoli]. Ordine di fornire ·chiarimenti 
sull'amministrazione. delle torri di Brindisi - III, 1. 

CLVII - 1476 febbraio 1, [Napoli]. Relazione su pendenze di Gio
vanni Castriota e su residui della Dogana delle pecore - III, 2. 

CLVIII • 1476 febbraio 1, [Napoli]. Ordine di ragguaglio sulla riscos
sione di residui della Dogana delle pecor~ - III, 3. 

CLIX - 1476 febbraio 1, [Napoli]. Invio di relazione sulla causa del 
tarl di Mazara - III, 4. 

CLX - 1476 febbraio 1, [Napoli]. Commento sulla relazione di cui 
al doc. CLV - III, 5. 

CLXI - 1476 febbraio 3, [Napoli]. Relazione sulla disobbedienza 
degli aquilani all'arrendatore della gabella del ferro a norma 
del capitolo di cui al doc. I - III, 6. 

CLXII - 1476 febbraio 3, [Napoli]. Relazione sull'evasione degli aqui
lani del diritto di fondaco - III, 7. 

CLXIII - 1476 febbraio 5, Napoli. Relazione sulla restituzione di pre
stito della Corte - III, 8. 

CLXIV - 1476 febbraio 6, Napoli. Ordine di rendiconto per gli ammi
nistratori· del sale di Calabria sull'a. 1474-1475 - III, 9. 

CLXV - 1476 febbraio 7, Napoli. Sollecito di invio di un incaricato 
per la chiusura dei conti del doganiere delle pecore - III, 1 O. 

CLXVI - 1476 febbraio 7, [Napoli]. Relazione sui conti del tesoriere 
di Calabria per il 1471 e il 1472 - III, 11. 

CLXVII - 14 7 6 febbraio 7, [Napoli] . Richiesta di riconoscimento di 
competenza sulla causa del passo di Camerelle - III, 12. 

CLXVIII - 1476 febbraio 8, [Napoli]. Relazione sull'arrendamento di 
Gabriele Sorrentino - III, 13. 
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CLXIX - 1476 febbraio 10, Napoli. Ordine di rendiconto per granaioli 
di Spinazzola e di risarcimento per Cola Amitrano - III, 14. 

CLXX - 1476 febbraio 12, [Napoli]. Sollecito di ordine di compari
zione per Lorenzo Diamari - III, 15. 

CLXXI - 1476 febbraio 13, [Napoli]. Relazione sulle norme dell'ar
rendamento di Gabriele Sorrentino - III, 16. 

CLXXII - 1476 febbraio 15, Napoli. Ordine di presentazione di rice
vute di trasporto di vettovaglie dal porto del Fortore a San 
Severo - III, 17. 

CLXXIII - 1476 febbraio 15, Napoli. Ordine di ragguaglio sul trasporto 
di grano dal porto del Fortore a Ortona - III, 18. 

CLXXIV - 1476 febbraio 17, [Napoli]. Ordine di ragguaglio su canoni 
della Corte caduti in desuetudine - Hl, 19. 

CLXXV - 1476 febbraio 17, [Napoli]. Ordine di invio di registri di 
esportazioni dalla Puglia - III, 20. 

CLXXVI - 1476 febbraio 20, Napoli. Relazione sulla numerazione dei 
fuochi di Calabria - III, 21. 

CLXXVII - 1476 febbraio 22, Napoli. Ordine di prendere nota del con
tenuto di un memoriale su Celenza - III, 22. 

CLXXVIII - 1476 febbraio 29, Napoli. Ordine di convocazione di Gio
vanni Battista de' Ventura - III, 23. 

CLXXIX - 1476 febbraio 29, Napoli. Ordine di rapporto sulla requisi
zione dei terreni di Montaguto - III, 24. 

CLXXX - 1476 marzo 2, [Napoli]. Ordine a Iacopo di Castellaneta di 
liquidazione di conti - III, 25. 

CLXXXI - 1476 marzo 4, [Napoli]. Ordine di non esigere i tributi della 
nuova indizione dal clero di Melfi - III, 27. 

CLXXXII - 1476 marzo 6, Napoli. Ordine di ragguaglio sulle assegna
zioni di zucchero al principe di Bisignano dall'a. 1474-1475 
in poi - III, 28. 

CLXXXIII - 1476 marzo 6, Napoli. Ordine di ragguaglio sulle assegna
zioni di zucchero al principe di Bisignano dall'a. 1473-1474 
in poi - III, 29. 

CLXXXIV - 1476 marzo 8, [Napoli]. Relazione sugli incarichi di Andrea 
del Dottore - III, 30. 
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CLXXXV - 1476 marzo 9, [Napoli]. Relazione sull'esecuzione dell'ordine 
dicui al doc. CLIII - III, 31. 

CLXXXVI - 1476 marzo 9, [Napoli]. Ordine di invio di un incaricato 
dell'esazione della gabella del fondaco di Aquila - III, 32. 

CLXXXVII - 1476 marzo 14, Napoli. Ordine di convocazione di Andrea 
Crispo - III, 33. 

CLXXXVIII - 1476 marzo 16, Napoli. Ordine di detrazione di sale ecce
dente per l'università di Padula - III, 36. 

CLXXXIX - 1476 marzo 18, Napoli. Disposizione di attribuire le baglive 
di Capitanata - III, 34. 

CXC - 1476 marzo 18, Napoli. Ordine di ragguaglio sulle assegna
zioni di sale del conte di Caiazzo alle sue terre di T. di La
voro - III, 35. 

CXCI - 1476 marzo 18, Napoli. Disposizione di stima del terreno 
di Montaguto requisito - III, 39. 

CXCII - 1476 marzo 18, Napoli. Ordine di demolizione di ricoveri 
presso Cerrano - III, 38. 

CXCIII - 1476 marzo 19, Napoli. Incarico di ammonire il misuratore 
del sale della dogana di Termoli - III, 45. 

CXCIV - 1476 marzo 20, Napoli. Disposizione di invio di informa
zioni su un bosco di Ostuni di pertinenza della Corte e su 
un carico di grano diretto a Venezia - III, 40. 

CXCV - 1476 marzo 21, Napoli. Ordine di arrendamento delle en
trate della contea di Archi - III, 41. 

CXCVI - 1476 marzo 21, Napoli. Notifica del prezzo di vendita al mi
nuto del sale a Termoli - III, 42. 

CXCVII - 1476 marzo 21, Napoli. Ordine di rendiconto per Cola Ami
trano - III, 44. 

CXCVIII - 1476 marzo 22, Napoli. Ordine di invio di sale al fondaco 
di Gaeta - III, 43. 

CXCIX - 1476 marzo 26, Napoli. Ordine di conferimento dell'incarico 
di commissario di Trani - III, 46. 

CC - 1476 aprile 1, Napoli. Ordine di recupero della provvigione 
del principe di Bisignano - III, 47. 
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CCI - 1476 aprile 1, Napoli. Richiesta di informazioni sul versa
mento di tributi dell'università di San Pietro di Scafati -
III, 48. 

CCII - 1476 aprile 1, Napoli. Avviso di invio di ordini di ingiun
zione di pagamento per gli esattori di Lecce e di altri luoghi . 
III, 49. 

CCIII - 1476 aprile 2, [Napoli]. Ordine di chiusura dei conti del
l'università di Giffoni per gli aa. 1473-1476 - III, 50. 

CCIV - 1476 aprile 4, Napoli. Ordine di ragguaglio sulle spese delle 
dogane di Puglia - III, 51. 

CCV - 1476 aprile 5, [Napoli]. Ordine di ragguaglio sul movimento 
del fondaco di Maiori negli aa. 1472-1474 - III, 53. 

CCVI - 1476 aprile 6, Napoli. Ordine di ragguaglio sul prezzo della 
bagliva di Venafro - III, 54. 

CCVII - 1476 aprile 6, [Napoli]. Ordine di esecuzione dell'ingiun
zione di pagamento contro Agostino Pico - III, 56. 

CCVIII - 1476 aprile 6, Napoli. Ordine di rendiconto per l'università 
di Giovinazzo - III, 58. 

CCIX - 1476 aprile 8, Napoli. Disposizione di assegnazione di sale 
alla dogana di Pozzuòli - III, 5~. 

CCX - 1476 aprile 19, [Napoli]. Pronuncia sull'esazione della fida 
per il pascolo di San Leonardo - III, 3 7. 

CCXI - 1476 ottobre 8, [Napoli]. Richiesta di informazioni su cause 
per gli arrendamenti di T. d'Otranto e delle saline di Puglia -
III, 26. 

CCXII - 1477 settembre 5, Napoli. Ordine di ragguaglio sulle tratte 
di Venturino de' Pinzoni • III, 55. 

CCXIII - 1483 giugno 12; [Napoli]. Ordine di pagamento di provvi
gione - IV, 1. 

CCXIV - 1483 giugno 16, Napoli. Ordine di verifica di danni a Castro 
e nei casali finitimi - IV, 2. 

CCXV - 1483 giugno 17, Napoli. Ordine di risarcimento di Scipione 
Capobianco - IV, 3. 

CCXVI - 1483 giugno 20, [Napoli]. Relazione sull'arrendamento delle 
gabelle di Aversa - IV, 5. 
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CCXVII - 1483 giugno 21, Napoli. Ordine di presentazione di registro 
delle ricevute di orzo di Capua - IV, 6. 

CCXVIII - 1483 dicembre 16, [Napoli]. Disposizione di affissione di 
provvedimento nella dogana di Manfredonia - V, 1. 

CCXIX - 1483 dicembre 20; [Napoli]. Ordine di esazione per gli eredi 
di Giovanni Troccoli e V, 3. 

CCXX - 1483 dicembre 22, Napoli. Ordine di prestazione di aiuto 
al sostituto del maestro portolano nella città di Gaeta - V, 4. 

CCXXI - 1483 dicembre 23, [Napoli]. Ordine di prestazione di aiuto 
nella riscossione dei residui per l'a. 1476-1477 della bagliva 
di Sessa - V, 5. 

CCXXII - [ 1483]. Ordine di remissione all'università di Foggia dei tri
buti di fuochi non residenti - inserto in IV, 4. 

CCXXIII - [1483]. Notifica del mandato di cui al dòc. CCXXII - IV, 4. 

CCXXIV - 1484 gennaio 7, [Napoli]. Disposizione di bando di vendita 
delle gabelle di Aversa e di requisizione contro· Geronimo 
Fulco - V, 6. 

CCXXV - 1484 gennaio 7, [Napoli]. Ordine di blocco dei beni dei 
Bracale - V, 7. 

CCXXVI - 1484 gennaio 8, [Napoli]. Ordine di ingiunzione di paga
mento per Giovanni Porco - V, 8. 

CCXXVII - 1484 gennaio 8, [Napoli]. Sollecito a recuperare i residui 
della nuova imposizione in Principato C. - V, 9. 

CCXXVIII - 1484 gennaio 8, [Napoli]. Ordine di ingiunzione di paga
mento per rei di Pietramelara - V, 1 O. 

CCXXIX - 1484 gennaio 9, Napoli. Autorizzazione di apertura di foce 
nella salina di Barletta - V, 11. 

CCXXX - 1484 gennaio 12, [Napoli]. Ordine di prestazione di aiuto 
nel recupero del debito del notaio Baldassarre Sellitto - V, 13. 

CCXXXI - 1484 gennaio 13, Napoli. Ordine di controllo di conti del 
tesoriere di Abruzzo del bimestre aprile-maggio 1482 - V, 12. 

CCXXXII - 1484 gennaio 14, Napoli. Ordine di invio delle imbreviature 
delle vendite delle baglive e delle foreste di Somma negli 
aa. 1471-1476 - V, 14. 
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CCXXXIII - 1484 gennaio 14, Napoli. Richiesta di rendiconto delle spese 
per il castello di Benevento - V, 15. 

CCXXXIV - 1484 gennaio 16, [Napoli]. Richiesta di accredito in favore 
del vescovo di Isernia - V, 17. 

CCXXXV - 1484 gennaio 17, [Napoli]. Riscontro al vescovo di Isernia 
dell'avviso di esazione di decime dal clero - V, 16. 

CCXXXVI - 1484 gennaio 19, [Napoli]. Ordine di rinvio alla Camera 
della causa sul passo di Ponte a Selice - V, 18. 

CCXXXVII - 1484 gennaio 19, [Napoli]. Ordine di ragguaglio sul prezzo 
di vendita del grano a Torre dell'Isola negli aa. 1479-1483 -
V, 20. 

CCXXXVIII - 1484 gennaio 20, [Napoli]. Ordine di non pagare Giovanni 
Castriota e Paolo della Marra - V, 21. 

CCXXXIX 1484 gennaio 22, Napoli. Disposizione di non esigere il di
ritto di dogana sul cacio a Napoli e nel suo distretto - V, 19. 

CCXL - 1484 gennaio 23, [Napoli]. Ordine di ingiunzione di paga
mento per debitori della nuova imposizione di Atripalda -
V, 22. 

CCXLI - 1484 gennaio 23, Napoli. Ordine di presentazione di prove 
documentali sul preteso possesso di Gaspare d'Aquino di ce
spiti fiscali - V, 23. 

CCXLII - 1484 gennaio 24, [Napoli]. Disposizione di apertura di foce 
della salina di Barletta senza onere di spesa per la Corte -
V, 24. 

CCXLIII - 1484 gennaio 26, [Napoli]. Pronuncia sull'imposta dei quat
tro fanti dell'università di Castellane - V, 25. 

CCXLIV - 1484 gennaio 26, Napoli. Ordine di pagamento dei salinai 
di Manfredonia - V, 26. 

CCXLV - 1484 gennaio 27, [Napoli]. Richiesta di. ordine di acquisto 
del ferro in fondaci r. per gli uomini di Agnone - V, 3 3. 

CCXLVI - 1484 gennaio 30, [Napoli]. Disposizione di prelievo di re
siduo di composizione dalle entrate di Pietramelara - V, 27. 

CCXLVII - 1484 gennaio 31, Napoli. Ordine di procurare il conto e le 
ricevute di pagamento di Manfredonia - V, 28. 
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CCXLVIII - 1484 febbraio 4, [Napoli]. Ordine di indagine sul rendi
mento dei beni di Isabella Mala tacca - V, 29. 

CCXLIX - 1484 febbraio 4, Napoli. Ordine di rendiconto di assegna
zioni di orzo e denaro alla cavallerizza di Ascoli e a quella 
di Bisaccia - V, 30. 

CCL - 1484 febbraio 4, Napoli. Ordine di ragguaglio su un acquisto 
di metallo per l'ordine di Rodi - V, 3 7. 

CCLI - 1484 febbraio 5, (Napoli]. Ordine di ragguaglio sull'eredità 
dei Protospataro - V, 31. 

CCLII - 1484 febbraio 5, [Napoli]. Ordine a Baordo Carafa di invio 
di conto - V, 32. 

CCLIII - 1484 febbraio 5, Napoli. Ordine di rendiconto per il creden
ziere del quartuccio di Sessa - V, 39. 

CCLIV - 1484 febbraio 6, Napoli. Ordine di registrazione di un ac
quisto di sale dell'università di Sessa come entrata della Corte 
- V, 34. 

CCLV - 1484 febbraio 6, Napoli. Sollecito di pagamento per il prin
cipe di Salerno - V, 35. 

CCLVI - 1484 febbraio 6, [Napoli]. Ordine di convocazione di Paolo 
Pisanello - V, 36. 

CCLVII - 1484 febbraio 6, Napoli. Ordine di procedere contro Gio
vanni Paolo della Marra e Riccardo Orefice - V, 38. 

CCLVIII - 1484 febbraio 6, [Napoli]. Ordine di restituzione di spese 
in favore di Cobello Barnaba - V, 40. 

CCLIX - 1484 fèbbraio 6, [Napoli]. Relazione sul debito di tributi 
dell'università di Teano per fuochi di Montanaro - V, 49. 

CCLX - 1484 febbraio 9, Napoli. Ordine di indagine su amministra
tori di Pedace sospettati di frode - V, 41. 

CCLXI - 1484 febbraio 9, [Napoli]. Ordine a Francesco de' Monti 
di rendiconto delle consegne di grano al principe di Bisi
gnano - V, 42. 

CCLXII - 1484 febbraio 9, [Napoli]. Richiesta al tesoriere di Calabria 
di rendiconto di cui al doc. CCLXI - V, 43. 
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CCLXIII · 1484 febbraio 9, [Napoli]. Ordine per il conte di Conza di 
pagamento del quattro per cento su una remissione in suo 
favore e per il conte di Montoro della decima di Rodi - V, 44. 

CCLXIV - 1484 febbraio 11, [Napoli], Ordine di invio di copia delle 
ricevute di pagamento per gli aa. 1481-1483 dei sindaci di 
Basilicata e di convocazione di Pasquale Morena - V, 45. 

CCLXV - 1484 febbraio 11, Napoli. Ordine a Paolo Fellino di atten
dere all'ufficio di secreto - V, 46. 

CCLXVI - 1484 febbraio 11, [Napoli]. Sollecito a Francesco Binuzzo 
di saldo del credito e di apertura .della foce della salina di 
Barletta - V, 47. 

CCLXVII - 1484 febbraio 12, [Napoli]. Avviso di esazione della ter
zeria su un carico di ferro del conte di Sarno - V, 48. 

CCLXVIII - 1484 febbraio 12, [Napoli]. Ordine di invio di ricevute del 
notaio Baldassarre Sellitto - V, 53. 

CCLXIX - 1484 febbraio 13, Napoli. Ordine di controllo dei conti degli 
esattori dei casali di Cosenza - V, 50. 

CCLXX - 1484 febbraio 13, [Napoli]. Ordine di esazione del diritto 
di piazza per Giovanni Capuano -- V, 51. 

CCLXXI - 1484 febbraio 13, [Napoli]. Ordine di liquidazione di conto 
per il 1480 della dogana del sale di Pozzuoli - V, 52. 

CCLXXII - 1_484 febbraio 16, [Napoli]. Ricevuta di consegna di registri 
a Nicola Caracciolo - V, 54. 

CCLXXIII - 1484 dicembre 20, Napoli. Ordine di rifornimento del fon
daco del sale di Lucera e di convocazione di Antonino Pez
zella - V, 2. 

CCLXXIV - [1484, Napoli]. Sollecito di invio di registri di conti - V, 55. 

CCLXXV - [ 1488, non post. al 4 gennaio]. Petizione del cuoco del re 
di osservanza della propria immunità fiscale - inserto in VII, 2. 

CCLXXVI - 1488 gennaio 4, Napoli. Ordine di accoglimento · della peti
zione di cui al doc. CCLXXV - VII, 2. 

CCLXXVII - 1488 ottobre 30, [Napoli]. Quesiti sull'ufficio della Grascia 
d'Abruzzo - VI, 9. 

CCLXXVIII - 1489 febbraio 6, Napoli. Capitoli dell'università di Francica 
- inserto in VII, 21. 
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CCLXXIX - 1490 febbraio 9, Napoli. Ordine di esazione di tributi per 
feudatari di Calabria U. - VII, 3. 

CCLXXX - 1490 aprile 5, [Napoli]. Disposizione di acquisto di orzo 
per le cavaUerizze r. - VII, 4. 

CCLXXXI - 1490 aprile 12, Napoli. Disposizione di riduzione dell'adoa 
a favore di Leonardo Tomacelli - inserto in VII, 6. 

CCLXXXII - 1490 maggio 13, Napoli. Ordine di osservanza della dispo
sizione di cui al doc. CCLXXXI - VII, 6. 

CCLXXXIII - 1490 maggio 24, Napoli. Ordine di pagamento del salario 
di Polidoro Gagliardi - VII, 5. 

CCLXXXIV - 1490 giugno 2, Napoli. Invito a soprassedere all'esazione 
dell'adoa spettante a Paolo di Caivano - VII, 8. 

CCLXXXV - 1490 giugno 3, Napoli. Divieto di riscossione dell'adoa dal 
marchese di Gerace - inserto in VII, 7. 

CCLXXXVI - 1490 giugno 7, [Napoli]. Ordine di osservanza dei capitoli 
di cui al doc. CCLXXVIII - VII, 21. 

CCLXXXVII - 1490 giugno 11, [Napoli]. Ordine di osservanza del divieto 
di cui al doc. CCLXXXV - VII, 7. 

CCLXXXVIII - 1490 giugno 19, [Napoli]. Sospensione degli ordini di in
giunzione di pagamento di Polidoro Gagliardi - VII, 22. 

CCLXXXIX - [1490, non post. al 12 luglio]. Ordine di pagamento delle 
spese per il restauro dell'arsenale di Lipari - inserto in VII, 9. 

CCXC - 1490 luglio 12, Napoli. Notifica dell'ordine di cui al doc. 
CCLXXXIX - VII, 9. 

CCXCI - 1490 luglio 13, Napoli. Ordine di acquisto e di consegna 
di legname per il restauro dell'arsenale di Lipari - VII, 10. 

CCXCII - 1490 luglio 22, Lipari. Designazione dei consegnatari del 
legname per l'arsenale di Lipari - VII, 11. 

CCXCIII - [ 1490, non post. al 5 agosto]. Capitolo dei minatori di Stilo 
- inserto in VII, 15. 

CCXCIV - 1490 agosto 5, [Napoli]. Ordine di osservanza del capitolo 
di cui al doc. CCXCIII - VII, 15. 

CCXCV - 1490 agosto 27, [Napoli]. Lista di carico di Calabria U. -
VII, 1. 
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CCXCVI - 1490 settembre 5, Lipari. Sollecito di invio del legname per 
l'arsenale di Lipari - VII, 12. 

CCXCVII - 1490 settembre 6, [Napoli]. Ordine di pagamento di prov
vigione dell'assessore della contea di Arena per l'a. 1489-
1490 - VII, 18. 

CCXCVIII - 1490 ottobre 7, [Napoli]. Ordine di permettere al duca di 
Bari l'esazione dei tributi fiscali nelle sue terre - VII, 17. 

CCXCIX - 1490 ottobre 17, Cosenza. Sollecito dell'esazione dei tributi 
della contea di Aiello e della tassa per le fortificazioni di 
Calabria - VII, 16. 

CCC - 1490 ottobre 22, Napoli. Richiesta di aiuto per la vedova 
di Cola Brancaccio - VII, 13. 

CCCI - 1490 ottobre 27, Pizzo. Richiesta di consegna di denaro 
per il castello di Reggio - VII, 23. 

CCCII - 1490 ottobre 29, Pizzo. Richiesta di consegna di denaro 
per il castello di Pizzo - VII, 27. 

CCCIII - 1490 novembre 1, Crotone. Richiesta di pagamento di cu
stodi del castello di Crotone - VII, 19. 

CCCIV - 1490 dicembre 2, Cetraro. Richiesta di consegna di denaro 
per il castello di Reggio - VII, 24. 

CCCV - 1491 gennaio 2, Cosenza. Richiesta di consegna di denaro 
per il castello di Crotone - VII, 26. 

CCCVI - 1491 gennaio 22, [Napoli]. Ordine di osservanza della limi
tazione dei tributi fiscali di Tropea - VII, 20. 

CCCVII - 1491 gennaio 22, Cosenza. Richiesta di consegna di denaro 
per il castello di Pizzo - VII, 28. 

CCCVIII - 1491 gennaio 26, Cosenza. Richiesta di consegna di denaro 
per il castello di Reggio - VII, 25. 

CCCIX - 1491 febbraio 11, Cosenza. Sollecito dell'esazione dell'im
posta per le fortificazioni di Calabria e di consegna di denaro 
per il castello di Crotone - VII, 29. 

CCCX - 1491 marzo 13, Cosenza. Relazione sui tributi di greci e 
albanesi per l'a. 1486-1487 - VII, 14. 

CCCXI - 1498 ottobre 1, [Napoli]. Obbligazione con fideiussione per 
la gabella di piazza maggiore - VIII, 1. 



I 

FRAMMENTO DEL REGISTRO 
CURIE SUMMARIE PRIMUM 

DEGLI ANNI 1463-1465 

(A.S.N., Museo, 99 A 27, n° 13) 





(c. 1) Curie primum, 
L - 1464 giugno 23, Taranto. 

(c. 2) Iesus. Mandatum pro Curia. 
Innieus de Davalos Montis Odorisii comes, regius collateralis et 

consiliarius regnique · Sicilìe · magnus camerarius et presidentes regie Ca
mere Sumarie. Tenorè presentium, regia auctoritate qua fungimur, co
mictimus et mandamus tibi, Ioanni de Basilio de Sancta Severino, nuncio 
diete Camere, quod statim, receptis presentibus, te personaliter conferas 
ad presentiam nobilium virorum notarii Gabrielis Sensarisii de Licio 1 

et notarii Nudi Marinacii 2 et eis iniungas et mandes quod infra dies 
decem, a die mandati per te eis faciendi in antea numerandos, comparere 
debeant personaliter in civitate Tarenti, coram offìcialibus diete Camere, 
in loco ubi offìcium diete Camere regitur, cum omnibus eorum cautelis, 
libris et scripturis, neè:essariis et oportunis ac facientibus ad computan
dum et racionem reddendum de gestis et administratis per eos, ex comis
sione et mandato' condam bone memorie illustrissimi Ioannis Antonii 
de Baucio de Ursinis, principis Tarenti 3 etc., et presertim, in annis 
decime et undecime indietionis; ac etiam presentare debeant infra eundem 
terminum informacionem veridieain et partieularem de omni et quacum
que pecunie quantitate ac aliis receptis et solutis per eos, infra presentem 
annum XII indietionis usque im· presentem diem, vigore offìciorum 
eorum, coram offìcialibus ipsis. Et contrarium non faciant, sicud regiam 
gratiam caram habent et penam privacionis salariorum eorum et aliam 
regio arbitrio reservatam cupiunt evitare. Diem vero mandati, per te 
eis faciendi, nobis in scriptis referas, ut possimus indempnitati regie 
Curie providere. Dat(a) in civitate Tarenti, apud dietam regiam Cameram 

[ 1.] 1 Gabriele Sensarisio, r. tesoriere di Lecce dal 1462 al 1465, cf. MAzzOLENI, 
Fonti, LXXII, p. 138; LXXIV, pp. 369-70. 

2 Nuccio Marinaccio di Lecce, percettore nel 1462 e ordinato della città nel 1464, 
cf. MASSARO, La « Universitas Licii », p. 214. 

3 Giovanni Antonio del Balzo Orsini (t 15 nov. 1463) di Raimondo e Maria 
d'Enghien, conte di Soleto e principe di Taranto dal 1406, uomo d'armi, r. consi
gliere dal 1420, gran conestabile dal 1435, conte di Lecce dal 1442, cf. CARACCIOLO, 
De varietate, pp. 75-76, 82-83; MONTI, Nuovi studi, pp. 648-52; SQUITIERI, Un 
barone, p. 179; VrscEGLIA, Territorio, pp. 179-80. 
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Sumarie, die XXIII mensis iunii XII indictionis, anno Domini millesimo 
CCCCLXIIII. Petrus Cola de Alex(andr)o pro magno camerario 4. Leo
nardus magister actorum. 

2. - 1464 giugno 23, Taranto. 
Lietera clausa pro Curia. 
Nobiles et egregii viri, fideles regii amieique nostri carissimi, salutem. 

Nui per comandamento de la maistà de lo signore re simo venuti equa, 
in Taranto, per vedere et examinare li cuncti et ragiuni de li officiali 
et administraturi de la bona memoria de lo prencepe de Taranto et de 
la maistà soa. Et per melgliore expedicione de le diete ragiuni ne pare 
et havimo deliberato, debiati venire qua, in Taranto, dove facimo anchora 
venire li officiali et administraturi chi haveno ad dare et monstrare le 
diete ragiuni, corno per sua lictera ve scrive lo illustrissimo signor don 
Federico 1. Per tanto, veduta la presente, ve nde porriti venire equa, in 
Taranto, et portati con vui ad spese de la Corte tucti li cuncti che haviti 
llocho, li quali anchora non so discussi et examinati; et anchora portatiti 
quilli che haviti visti et examinati, da po la morte (c. 2 v) de lo dicto 
prencepe 2 in qua, con tucte le cautele et scripture, sopra le diete ragiuni 
facte et pilgliate, aczò che melgliore et più presto possamo spazare et 
determinare le diete ragiuni. Et similemente portarité tucti riti, cedularii 
et ogni altre scripture, le quale ad vui pareranno utile et necessarie per 
la expedicione et visione de li dieti cuncti et de le facende, che da qua 
se haverranno ad spazare. Et in questo non ponati dilacione alcuna; per 
quanto amati lo servicio de la maistà de lo signore re. Dat(a) in civitate 
Tarenti, XXIII0 iunii, M°CCCCLXIIII 0 • Leonardus magister actorum. 

Nobilibus et egregiis viris racionalibus, per regiam maiestatem im· 
provinciis Terre Idronti et Terre Bari ordinatis, fidelibus regiis amicisque 
nostris carissimis. 

3. - 1464 giugno 25, Taranto. 
Mandatum Curie officialibus Lidi. 
Inichus 'etc. Tenore presentium, regia auctoritate qua fungimur, co-

4 Pietro Cola d'Alessandro (t 1493) di Napoli, razionale dal 1457, almeno, pre
sidente della Sommaria dal 1468, cf. Codice aragonese, II, pt. prima, p. 27.3; Codice, 
p. 58;" BARONE, Le cedole, X, p. 7; ToPPI, I, pp. 148, 194, 202, 211, 213. 

[2.] 1 D'Aragona (1451-1504) di Ferrante e Isabella di Chiaromonte, presidente 
del Sacro Consiglio provinciale di T. d'Otranto e T. di Bari nonché luogotenente 
generale dal 1464 al 1473, principe di Squillace dal 1483 al 1487, principe di Ta
ranto e conte di Lecce dal 1485 al 1487, principe di Altamura dal 1487 al 1496, 
cf. VoLPICELLA, Federico, pp. 7, 81; PONTIERI, Ferrante, p. 166, n. 4; AssIRO, 
Antiche magistrature, p. 425. 

2 V. sup., doc. 1. 

[3.] (a) Nell'interlineo, in sostituzione di decem, depenn. (b) Per ei. 
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mictimus et mandamus tibi, Ioanni de Basilio de Sancto Severino, nuncio 
diete Camere, quod, receptis presentibus, te personaliter conferas ad 
presentiam infrascriptarum personarum et eis et unieuique earum iniun
gas et mandes ut infra dies quinque <al, a die mandati per te eis faciendi 
in antea numerandos, presentare debeant coram offìcialibus diete Camere, 
in. civitate Tarenti, in loco uhi offìcium ipsius Camere regitur, informa
cionem brevem et partieularem ac veram et integram de omnibus per
ceptis et solutis per eos et unumquemque ipsorum, tam ex comissione 
et mandato bone memorie illustrissimi principis Tarenti, in anno proxime 
preterito XI indictionis et usque ad ipsius principis obitum 1, quam ex 
comissione et mandato regie maiestatis, infra presentem annum et usque 
im · presentem diem, ita quod in informacionibus ipsis et unaquaque 
ipsarum sit integre introytus et exitus omnium perceptorum et solutorum 
per eos et unumquemque ipsorum; alias, in defectu deficientis introytus 
aut plus positi exitus, procedetur contra eos cum pena iuxta ritum regie 
Curie, in talibus observatum 2• Nec non eis et unieuique eorum iniungas 
et mandes quod ordinare et preparare debeant eorum computa de admi
nistratis per eos et unumquemque ipsorum in dieta anno XI indietionis 
et in annis preteritis, in quibus non computaverint, cum omnibus cau
telis et scripturis, ad eorum discussionem et examinacionem ·necessariis 
et oportunis, statim, visis presentibus, quam cicius poterint, ut, cum 
fuerint requisiti ad presentandum et assignandum computa et scripturas 
ipsas, illa possint absque dilacione alia presentare, que deinde possint 
per offìciales ipsos pro interesse Curie discuti et examinari. (c. 3) Et 
contrarium non faciant, sieud regiam gratiam caram habent et penam 
privacionis salariorum eorum cupiunt evitare. Dat(a) in civitate Tarenti, 
apud dietam regiam Cameram Sumarie, die XXV mensis iunii, millesimo 
CCCCLXIIII. 

Persone, quibus per te iniungendum et mandandum est ·ut supra, 
sunt hec, videlicet: erarius at perceptor introytuum terre Franchaville, 
erarius et perceptor introytuum terre Casalis Novi, erarius et perceptor 
introytuum terre Misagnie, erarius et perceptor introytuum terre Nerdo, 
erarius et perceptor introytuum terre Sancti Petri in Galatino; erarius et 
perceptor introytuum terre Curilglyani; pro anno XI indietionis et pre
senti anno XII indietionis usque im· presentem diem. 

Post dat(a). Similiter iniungas et mandes notario Stephano de Caya
cis, habitatori civitatis Lidi 3, quod infra dies decem, a die mandati per 

1 V. sup., doc. 1. 
2 Cf. Ritus, De non positis ac subtractis in quaternis rationum officialium qua

liter teneantur, I, pp. 649-50. 
3 Stefano di Caiazzo, ebreo, attivo a Lecce nel 1456, colà residente anche nel 

1481, cf. Diplomatico aragonese, p. 341; PALUMBO, Il Libro Rosso, p. 6; PERITO, 

Uno sguardo, p. 327. · 
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te eis <h> faciendi in antea numerandos, comparere debeat in c1v1tate 
Tarenti, coram officialibus diete Camere, cum suis quaternis et rationibus 
ac cautelis et scripturis aliis, necessariis et oportunis ad computandum et 
rationem reddendum de gestis et administratis per eum, ex comissione 
et mandato condam bone memorie illustrissimi principis Tarenti, et si
gnanter, de administracione et assignacione stipendiorum gentium armi
gerarum. Et contrarium non faciat, quanto penam regio arbitrio reserva
tam cupit evitare. Dat(a) in dieta Camera ut supra. 

4. - 1464 giugno 28, Taranto. 
Contra notarium Odonum de Bidecto. 
Inieus etc. Egregio viro capitaneo civitatis Bidecte seu eius substi

tuto, fidelibus regiis etc. Tenore presentium, regia auctoritate qua fun
gimur, commietimus et mandamus vobis quod statim, receptis presenti
bus, iniungatis et mandetis seu iniungi et mandati faciatis ex ca> regia 
nostrique parte notario Odoni de Bitecta 1 quod infra dies IIII 0r, a die 
mandati sibi per vos faciendi seu fieri faciendi in antea numerandos, se 
personaliter presentare debeat in civitate Tarenti, coram officialibus diete 
Camere, cum omnibus suis libris, rationibus et scripturis aliis, facienti
bus et necessariis ad computandum et rationem reddendum de gestis et 
administratis per eum, ex comissione et mandato bone memorie principis 
Tarenti 2, ac etiam ad respondendum ad ea, que per officiales ipsos sibi 
dieentur et requirentur pro interesse regie Curie. Et contrarium non 
faciat, sieud penam unciarum centum ab eo, si contra fecerit, exigenda
rum cupit evitare. Diem vero mandati, per vos faciendi, nobis in scriptis 
referentes, ut possimus indempnitati diete regie Curie providere. Dat(a) 
in civitate Tarenti, apud dictam regiam Cameram Sumarie, die XXVIII 
mensis iunii XII indietionis, millesimo CCCCLXIIII 0 • Petrus Cola de 
Alexa(n)dro pro magno camerario 3• Nardus Campanilis magister actorum. 

5. - 1464 luglio .1, Taranto. 
(c. 3 v) Comissio facta domno Galieno contra erarios Terre Ydronti. 
Inieus etc. Magnifico viro Galieno de Campitello, regio generali 

perceptori provinciarum Terre Bari et Terre Y dronti 1• Quia pro interesse 

[ 4.] (a) e corr. su una x principiata. 

1 Oddo di Bitetto, al servizio di Giulio Antonio Acquaviva nel 1473, cf. Gior-
nale del Banco, p. 376. 

2 V. sup., doc. 1. 
3 Ibid. 

[5.] (a) i corr. da una p, della quale resta la pancia. (b) La prima m corr. su una r 
principiata. (e) Di seguito a una p principiata, depenn. (d) Di seguito a dicto, depenn. 

1 Galieno Campitelli, con tale incarico dal 1464 al 1475, cf. OREFICE, Funzio
nari, p. 21. 
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regie Curie opus est habere informaciones administratorum et erariorum 
provincie Terre Ydronti de perceptis et solutis per eos, propterea vobis, 
tenore presentium, regia auctoritate qua fungimur, comictimus et man
damus quatenus, vocatis coram vobis quibuscumque erariis, dohaneriis, 
cabellotis, baiulis et aliis quibusvis administratoribus, im· provincia ipsa 
et terris ipsius ordinatis, iniungere et mandare eis debeatis sub pena, regio 
arbitrio reservata, quod in continenti assignare debeant in manibus vestris, 
seu quilibet ipsorum assignare debeat, informacionem veram et parti
cularem cum eorum iuramento, per vos videndo, de omnibus perceptis 
et. solutis per eos et quemlibet ipsorum, tam in anno proxime preterito 
XI indietionis, quam infra annum XII indietionis usque im· presentem 
diem, ita quod nihil deficiat in introytu et exitus pecunie sit realiter 
solutus, alioquin contra eos procedetur cum pena iuxta ritum, in talibus 
observatum 2; et, cum illas habueritis, nobis mietatis seu apportetis in 
civitate Tarenti, ut illas possimus pro indempnitate regie Curie calculare 
.et examinare. Et insuper officialibus et administratoribus ipsis et cuilibet 
ipsorum sub eadem pena mandare debeatis quod ordinare et preparare 
debeant eorum rationes cum cautelis et scripturis ad illarum examinacio
netn necessariis, ut, cum fuerint requisiti, illas assignare et presentare 
possint et valeant, coram nobis, absque alia dilacione quacumque viden
das et discuciendas per nos. Has nostras licteras vobis in Ca> premisso
rum Cb> testimonium dirigentes. Dat(a) in civitate Tarenti, apud dietam 
Cameram Sumarie, die primo mensis iullii XII indictionis, millesimo 
CCCCLXIIII. Petrus Cola de Alexandro pro magno camerario 3• Leo
nardus magister cci actorum. 

Assignata <lieto perceptori Cdl, die dieta. 

6 .. - 1464 luglio 4, Taranto. 
(c. 4) Comissio facta notario Marino contra certos debitores Lidi. 
Inieus etc. Nobili viro notario Marino de Principatu de Tarento 1, 

:6.deli regio amieoque nostro carissimo, salutèm. Quia per rationem cuius
dem mutui, olim in anno proxime preterito xe indietionis impositi certis 
civibus civitatis Lidi, per vos Cal in eadem Camera presentatam, inveni-

2 Cf. Ritus, De termino praefigendo officiali ingredienti ad ponendum rationem 
e't de sacramento quod praestat, I-II, pp. 670-71; sup., doc. 3. 

3 V. sup., doc. 1. 

[6.] (a) Segue per vos, depenn. (b) Ripetuto. (e) Di seguito a una i. (d) Co". 
da XVIIII, prolungando il tratto curvo del V al di sotto del rigo, così da ottenere un X, 
e sovrapponendo un tratto obliquo alla prima unità del IIII, così da ottenere un V, l'oc
chiello del quale è costituito dalla seconda unità. (e) Per ... Marinus di altra mano e sul 
margine sinistro. 

1 Marino di Principato, attivo a Taranto dal 1451, cf. PuTIGNANI, Documenti, 
n° 46, p. 502; MAZZOLENI, Fonti per la storia di Puglia, n° XXI, p. 121. 
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mus vobis tradditos foisse infrascriptos cives ad recolligendum pro in
frascripta pecuniarum quantitate, videlicet Nieolaum Piziniacum pro du
catis XXV, Sanctum de Finii pro ducatis XXV et Nieolaum Doniquamire 
pro ducatis sex, ad quam pecuniarum quantitatem per dietam Cameram 
condempnatus fuistis occasione recolleccionis . prediete quantitatis, per 
vos non facte, prout vobis tradditum fuit in lista, ea propter vobis, tenore 
presentium, regia auctoritate qua fungimur, dicimus, commietimus et man
damus quatenus statim, receptis presentibus, vos ad dietam civitatem 
Lidi personaliter conferatis; et, cum inibi fueritis, pro parte regie Curie 
ad exapcionem et percepcionem dietarum pecuniarum quantitatis, omni
bus remediis debitis et oportunis ac necessariis, vobis visis, procedere 
debeatis iuxta tenorem et continenciam liste, in <lieto anno a principali 
Curia vobis traddite, ita quod regia Curia de dieta quantitate sit plenarie 
satisfacta. Mandantes per has easdem magnifico regio capitaneo diete 
civitatis et quibusvis aliis officialibus et subditis regiis, universitati quo
que et hominibus diete dvitatis Lidi ut vobis im· premissis et circa 
premissa assistant et faveant ope operis, auxiliis, consiliis et favoribus 
oportunis. Et contrarium non faciant, quanto regia gratia eis cara est 
et eius indignacionem incurrere non optant. Dat(a} in civitate Ta
renti, apud dietam regiam Cameram Summarie, IIII 0 iullii, millesimo 
CCCCLXIIII. Petrus Cola 2• Leonardus. 

Per illustrem dominum Federieum 3 prorogatus fuit lbl terminus dietis 
debitoribus, per unum mensem, videlicet a XVIII iulii usque per Ccl 

totum XVIII augusti. Et, quia in dieto termino minime solveruht, die 
XXVII Cdl mensis augusti XII indietionis, significati fuerunt domno per
ceptori, ut ipsam quantitatem pro parte Curie recolligere et exigere de
beat; et liberatus . est dietus notarius Marinus Ce). 

7. - 1464 luglio 3, Taranto. 
Mandatum Curie ducatorum 16.1.10 Ca) contra certos baiulos CbJ 

Sancti Petri in Galatina. 
lnieus etc. Nobilibus viris Paulo de Rido, Laurencio de Urrisio, 

Angelo Savino et Miecodello, olim emptoribus et arrendatoribus baiula
cionis terre Sancti Petri in Galatina a principali Curia, amicis nostris 
carissimis, salutem. (c. 4 v) Quia invenimus vos, prenominati Paulus, 
Laurencius, Angelus et Miecodellus, debitores esse et teneri regie Curie 
in ducatis sexdecim, tareno uno et granis XV, restantibus ex summa du
catorum LXIII, tarenorum VII et granorum X contingencium pro men
sibus duobus et medio, pro empcione diete cabelle ad rationem de unciis 

2 V. sup., doc. 1. 
3 V. sup., doc. 2. 

[7.] (a) Si intenda 16.1.15 (b) In sopralinea. 
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LI, pro presenti anno XII indietionis, propterea vobis, tenore presentium, 
regia auctoritate qua fungimur, dicimus, precipimus et mandamus qua
tenus infra dies tres, post presentium presentacionem vobis faciendam 
in antea numerandos, solvisse habeatis in manibus et passe magnifici 
viri Galieni de Campitello, regii generalis perceptoris 1, dietos ducatos 
XVI, tarenum I, grana XV, per vos salvi debitos ex summa dietorum 
ducatorum LXIII, tarenorum VII et granorum X pro predo diete baiula
cionis dietorum duorum mensium et medii; alias, si de presenti mandato 
senseritis vos fare gravatos, infra dictum terminum comparere debeatis 
in civitate Tarenti, coram offìcialibus diete Camere, vestri gravaminis cau
sam allegaturi, ad hoc ut super predictis valeat debite provideri. Et 
contrarium non faciatis, quanto regiam gratiam caram habetis et penam 
unciarum decem incurrere non optatis, presentibus, usque ad earum de
bitam exequcionem, pro cautela remanentibus presentanti. Dat(a) in 
civitate Tarenti, tercio mensis iullii XII indictionis, anno Domini 
M~CCCCLXIIII. Petrus Cola de Alex(andr)o pro magno camerario 2• Leo
nardus magister actorum. 

Missa domno Galieno per notarium Marinum de Principatu 3, die 
1111° iullii. 

8. - 1464 luglio 4, Taranto. 
Lictera clausa super officio magistri portulanatus post mortem 

Francisci. 
Magnifìce vir, regie fìdelis amieeque noster carissime, salutem. Per 

che, da po vostra partuta da equa, Francisco Macaro 1 ey de sua infìrmità 
gravato, in tanto che questa matina have pillyata la extrema uncione et 
dubitase assay de sua vita (c. 5), et per che sapiti che adexo ei tempo 
de providere a li sali et altre facende de la Corte, le quale, per la infìr
mità de lo dieta Francisco, porriano havere male ricapito e la Corte 
assay danno, et sentendemo vui essere per cavalcare per la dieta pro
vincia, ve dicimo per servicio de la Corte, vollyati videre et inquidere et 
providere per queste parte, zo è per li substituti et subfundici o saline 
de la iurisdiccione de lo dieta Francisco, quello che per utilità de la regia 
Corte fosse da fare. Vollyati sopra de tucte cose pro comodo et utilitate 
regie Curie providere èt maxime, supra la confeccione de li sali et exac
cione de li vietually, et omne altra cosa che ad vui paresse utile et 
necessaria, sollicitando soy substituti stiano actenti. Et sollicitate a le 

t V. sup., doc. 5. 
2 V. sup., doc. 1. 
3 V. sup., doc. 6. 
[8.] 1 Francesco Macario, maestro portolano e secreto di T. d'Otranto dal 1458, 

almeno, cf. Fonti aragonesi, IV, n° 213, p. 60; VIII, pp. 111, 134, 136-37, 165. 
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facende de la Corte, fini a ctanto per la maistà de re serrà facta altra 
provisione. Dat(a) Tarenti, IIII iullii, 1464. Petrus Cola 2• Leonardus. 

Missa, dieta die, per nuncium specialem. 

9. - 1464 luglio 10, Taranto. 
Pro Angelo de Ypolito Ca>. 

Magnifice vir, regie fidelis amiceque noster carissime, salutem. Per 
che Angelo de Ypolito, substituto de lo mastro portulano in· questa 'dtà, 
ha exposto nante de nui restare ad recollyere da certi speciali persuni, 
et presertim veniciani <b>, per parte de la regia Corte, ·certa quantità de 
dinari, corno so de piaza et de una per cento 1, per tanto vi dicimo et 
comandamo, a zo che la regia Corte possa essere satisfacta da le diete 
persone, vollyati essere favorebele a lo dieto Angelo circa la recolleccione 
predicta et de ogni altra cosa appertenesse a lo dieta officio <e>, prestando 
ad ipso ogne favore et aiuto, li serrà necessario sopra la dieta recollec
cione. Et non fati lo contrario, per quanto haviti cara la gratia de lo 
signore re. Ex Tarento, apud dictam Cameram, X0 iullii, 1464. Leonardus. 

Fuit directa domno Pellegrino, capitaneo Hostuni 2• 

10. - 1464 luglio 10, Taranto. 
(c. 5 v) Lietera directa regio capitaneo civitatis Monopolis. 
Magnifice vir, regie fidelis amieeque noster carissime, salutem. Per 

che Laurenzo Caldararo de questa cità de Monopoli habe da Cazante, 
locumtenente del mastro portulano de questa provincia de Terra Y dronti 1, 
thomola milli de sale per parte de la regia Corte, per tanto ve dicimo 
et ex regia parte commandamo che debiate commandare · a lo dieta Lau
renzo sub pena de unze XXV che infra III iorni, da po lo vostro com
mandamento ad ipso facto, debia partieulariter et distinte mandare in
formacione in questa Camera o vero cunto de li dieti JM thomola de 
sale et de tucto quello che bave administrato, in tempo de condam 
Francisco Macaro 2, sopra la vendicione de dicti sale. Et similiter ex regia 

2 V. sup., doc. 1. 

[9.] (a) Una rubrica dello stesso tenore è scritta, da altra mano, sul margine sini
stro. (b) et ... veniciani nell'interlineo e di seguito al segno di ricbitJtno. (e) Segue non 
obstante privilegio havessero le diete persone sopra la dieta ragione de uno per cento, depenn. 

1 La prima conferma, concessa da Ferrante, dei privilegi di esenzione e dei capi
toli doganali, di cui godevano i veneziani in Puglia, risale al 25 feb. 1463. Tuttavia 
l'esenzione dai diritti sulle merci e dalla gabella nuova o dell'un per cento fu richia
mata esplicitamente nei capitoli presentati al re dal console di Venezia, il 10 mag. 
1466, cf. ZAMBLER-CARABELLESE, Le relazioni commerciali, pp. 155, 162-64. 

2 Pellegrino Elizario, cf. PEPE, Storia, p. 11. 

[10.] 1 Giacomo Cazzante, d. OREFICE, Funzionari, p. 25. 

2 V. sup., doc. 8. 
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nostrique parte debiate commandare a lo dohaneri et credenzeri de que0 

sta cità che infra lo dicto tempo debia mandare in la dieta Camera 
informacione particulariter et distinte de tucto quello che in la dieta 
dohana, in quisto presente anno, ey intrato et· insuto, zo è de lo introyto 
et exito de la dieta dohana. Et de tucto quello che per vigore de la 
presente exequirrite, per vostra lictera nde havisarrite ad questa Camera. 
Non faciendo lo contrario, per quanto amati servire la maistà del signore 
re. Dat(a) in civitate Tarenti etc., X0 iulii xne indictionis, M°CCCCLXIIII, 
Leonardus magister actorum. 

11. - 1464 luglio 14, Taranto. 
(c. 6) Lictera directa universitati et hominibus Sanc:ti Petri in 

Galatina. 
Viri nobiles, fìdeles regii amicique nostri carissimi, salutem. Per 

parte de questa università nce ey stata presentata una peticione cum 
decretacione, in pede de epsa, de lo illustrissimo signore don Federico, 
figliolo et locumtenente de la maistà del signore re 1, per la quale nce 
commandava, devessimo providere sopra tre capituli, in epsa peticione 2 

contenti et per parte de questa università exposti, et sopra de ipsi audire 
lo perceptore generale per parte de la regia Corte. Che <al, havendomo nui 
facti chyamare lo perceptore et anchora Cola et Nuzo, vostri sindici 3, et 
ipsi auduti <bl sopra lo tenore de li dicti capituli, ey stato per questa 
Camera declarato et determinato che lo dicto perceptore habia informa
cione de lo sale che restate ad havere et quello che troverà debitamente 
restate ad havere et conseguire, quello ve fazia consignare; et che vuy 
siate tenuti ad pagare la ragione de lo dicto sale anchora de la donativa, 
in posta in tempo de la bona memoria de la regina Maria 4, et de unce 
sey per la taberna: non havendovo speciale gracia de la maistà del signore 
re, site tenuti quilli pagare 5; et similiter ey stato declarato <e> sopra la 

[11.] ·(a) Di seguito a che, depenn. (b) Di seguito a audit, depenn. (c) Di seguito 
a deb, depenn. 

1 V. sup., doc. 2. 
2 Oggetto di uno dei capitoli, accordati da Ferrante all'università di San Pietro 

in Galatina il 26 mag. 1469 e confermati il 2 giu. successivo, fu una petizione in 
materia di franchigie, presentata in data anteriore al principe Federico, cf. PASTORE, 

Pergamene dell'Università, n° 5, p. 259. 
3 Cola Rao e Nuccio Urrisi, cf. PAPADIA, Memorie, p. 77. 
4 Maria d'Enghien (1367-1446), contessa di Lecce dal 1384, contessa di Soleto 

dal 1385, principessa di Taranto dal 1399, regina di Napoli dal 1407 al 1414, rein
tegrata della contea di Lecce nel 1415, cf. CUTOLO, Maria d'Enghien, pp. 33-34, 37, 
53-54, 86, 103, 111. 

5 Dal privilegio di concessione dei capitoli di San Pietro in Galatina, del 26 nov. 
1463, confermato 1'11 dic. successivo, risulta che il donativo di 18 once e il diritto 
di taverna, introdotti in precedenza come imposte straordinarie, furono aboliti. Tut-
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decima de 1e vietuaglie 6• Per tanto ve decimo et commandamo .. expres
samente, debiate respondere a lo dieta perceptore de le sopradicte ra
gioni iuxta lo termino, per ipso a li supradicti sindici dato. Et de ziò 
non fate lo contrario, per quanto havite cara la gracia del signore __ re. 
Dat(a) Tarenti etc., XIIII 0 mensis iulii XII indictionis, M°CCCCLXIIII. 
Leonardus magister actorum. 

12. - 1464 luglio 23, Taranto. 
(c. 6 v) · Contra Octavianum de Monopolo. 
Inieus etc. Tenore presentium, regia qua fungimur auctoritate, com

mietimus et mandamus vobis, viro magnifico Pellegrino, regio capitaneo 
civitatis Hostuni 1, quatenus, receptis presentibus, ex regia nostrique par
te <a> iniungi et mandari facere debeatis Octaviano de Monopolo, olim, 
tempore bone memorie principis Tarenti 2, generali erario im· partibus 
Terre Bari 3, sub pena unciarum auri Va, casu contravencionis presentium 
regie Curie applicanda, ut infra dies decem, post huiusmodi presenta
cionem sibi faciendam in antea numerandos, comparere debeat coràm 
o:fficialibus diete Camere, in civitate Tarenti sistentibus, ad computan
dum et rationem reddendum de dieta erariatu, officio et de omnibus 
aliis per eum perceptis et administratis tempore dicti principis, cum 
quaternis, cautelis et scripturis omnibus, ad verificacionem computorum 
ipsorum facientibus et necessariis. Et contrarium non faciat, quanto regiam 
gratiam caram habet et dietam penam incurrere non optat. Dat(a) Tarenti, 
apud Cameram predietam, die XXIII mensis iullii XII indietionis, mil
lesimo· CCCCLXIIII. Post dat(a). Diem vero presentacionis presentium, 
dieta Octaviano faciende, presentibus ascribi facere debeatis manu acta
rum magistri vestre curie, quas ad nos, quam cicius poteritis, transmit
tere curetis. Dat(a) ut supra. Petrus Cola 4• Nardus. 

tavia, sia dal doc. 11., sia dalla notizia dell'accordo dell'll clic. 1467 tra la Corte e 
l'università, in materia di ius taberne, si evince che non se ne rispettò la lettera, 
cf. PAPADIA, Memorie, p. 81; PASTORE, Pergamene dell'Università, ni 3-4, pp. 258-59. 

6 Il conte di Soleto Raimondo del Balzo concesse agli uomini di San Pietro in 
Galatina l'esenzione dalle decime sugli alberi da frutta, nel 1355. Nel 1449 Giovanni 
Antonio del Balzo Orsini estese la franchigia agli ulivi, cf. PASTORE, Pergamene del
l'Università, pp. 265, 269; Capitoli, pp. 190, 194-95. 

[12.] (a) Segue quatenus receptis presentibus, depenn. 

1 V. sup., doc. 9. 
2 V. sup., doc. 1. 
3 Si tratta verosimilmente di Ottaviano di Ostuni, erario di Ascoli e della 

baronia di Ruvo e Flumeri nel 1443, erario generale in T. di Bari per l'a. 1462-
63, cf. MAZZOLENI, Fonti, LXXII, p. 142; inf., docc. 23., 47;, 53., 55. 

4 V. sup., doc. 1. 
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13. - 1464 luglio 23, Taranto. 
Super salina Casalis Novi. 
Vir nobilis, amice noster carissime, salutem. Havendomo receputa 

una vostra lictera et quella intesa, ve facimo resposta, primo, che ve 
confortamo a la bona sollicitudine et administracione che havite facta 
verso lo bono recapito, havite dato in la salina de Casale Novo. Per 
tanto state sollicito ad fare recogliere el dieta sale, per quanto se nde 
porrà retrahere, et quello farrite conservare in buono luocho et securo 
et, de po che serrà tucto recolto, nce <a> havisarite della qu~tità precise 
che da llà ey pigliata. Al facto de Saracino, (c. 7) che scrivite essere 
malato, ve dieimo che vogliate providere de un altro homo, che pigli lo 
dieta carrieo de tenere lo dieta sale et sia homo buono et fìdedigno ac 
experto in talibus. Non altro. Ex civitate Tarenti, apud Cameram Sum
marie, die XXIII mensis iullii XII indietionis, M°CCCCLXIIII. Leonar
dus magister actorum. 

Fuit directa Gabrieli de Sancta Georgia de Mesagnia, commissario 
in salina Casalis Novi. 

14. - 1464 luglio 25, Taranto. 
Favorabilis pro Marino de Aulecta. 
Magnifìce miles, regie fìdelis amieeque noster carissime, salutem. 

Però che Marino de Aulecta fo ordinato guardiano de le saline et conche 
de la provincia de Terra de Otranto et a zo che le diete saline et conche 
no havessero patuto detrimento da po la morte de Francisco Macaro 1, 

per interesso de la regia Corte comisimo a lo dieta Marino, havesse sua 
comissione exequta iuxta lo tenore de quella, per fì che per la regia 
Corte fosse altramente provisto. Et per lo dieta Marino è stata data in
formacione in questa Camera che so multi che fanno dampno a le diete 
saline et conche. Per tanto vi requidimo et ex regia parte comandamo 
che in tutto quello che dal dieta Marino per interesse de la dieta regia 
Corte serriti recercato, li vollyate dare et prestare ogne aiuto et favore 
che possibile vi serrà, a zo che ipso debitamente possa sua comissione 
exequire et le diete saline siano ben guardate et custodite. Non facendo 
lo contrario, per quanto haviti cara la gratia de lo signore re. Dat(a) in 
civitate Tarenti, apud regiam Cameram Sommarie, die XXV mensis iullii 
XII indietionis, millesimo CCCCLXIIII. Nardus. 

Directa domno Francisco Carazulo, iusticiario Terre Y dronti 2• 

[13.] (a) Segue nde, depenn. 

[14.] 1 V. sup., doc. 8. 
2 Francesco Caracciolo di Riccardo e Cantelma de Riccardis, r. consigliere dal 

1459, almeno, cf. Codice, pp. 198, 219, 320; Carte di Altamura, p. 413; FABRIS; 
La genealogia, tav. X. 
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15. - 1464 luglio 27, Taranto. 
(c. 7 v) Vir nobilis, amice noster carissime, salutem. Per che è ne

cessario vedere la declaratoria, havistivo da li racionali, che vedero li 
vostri cunti de lo anno de la xa indictione, coma erario de questa citate, 
per tanto ve dieimo et commandamo che, receputa la presente, senza 
diiacione alcuna debiatè portare o mandare la dieta declaratoria <a> et la 
copia de lo acta de la vendieione de li fumi, facta in· anno Xle indietio
nis, in modo che faza fede. Et de zo non fate lo contrario, per quanto 
havite cara la gratia de lo signore re. Dat(a) in civitate Tarenti, XXVII 
iulii, M°CCCCLXIII1. Leonardus. 

Fuit directa Bartholomeo de Agniano de Castellaneto. 

16. - 1464 luglio 27, Taranto. 
Contra Stefanum de Noya. 
Egregie vir, fidelis regie amieeque noster car1ss1me, salutem. Però 

che Stephano de Noya, in tempo de la bona memoria de lo illustro 
condam prencepe de Taranto 1, fo mastro massaro de la massaria de li 
Po(n)ti, faceva fare lo dieta condam prencepe in Massafra, lo quale fi 
adexo non ha computato de la dieta sua administracione, per tanto vi 
dicimo et comandamo che, veduto lo presente, debiati iniungere et co
mandare sub certa pena et in certo tempore, vobis bene viso, a lo dieta 
Stephano, se debia presentare in questa Camera ad computare et ragione 
ponere de la dieta administracione de li dieti Po(n)ti, con tucti soy qua
terni et altre scripture, necessarie a lo rendere del predieto cuncto. Et 
tucto quello che supra zo, contra lo dieta Stephano, exequiriti, per 
vostre lictere nei avisariti. Non facendo lo contrario, per quanto haviti 
cara la gratia de :lo signore re. Dat(a) in civitate Tarenti, apud regiam 
Cameram Summarie, die XXVII mensis iullii XII indictionis, millesimo 
CCCCLXIIII. Nardus. 

17. - 1464 luglio 31, Taranto. 
(c. 8) Acceptatoria domno Galieno ducatorum 5. 
lnicus etc. Ex quo de mandato et ordinacione nostris magnificus 

Galienus de Campitello, regius generalis perceptor in provinciis Terre 
Bari et Terre Idronti 1, expendidit · ac solvit et assignavit, prout ordina
vimus, pro empcione panni, armizati armis regis et nostri magni camerarii, 
ac eciam alterius panni, positi in bancha, ubi officium ipsius Camere re-

[15.] (a) t corr. da una c. 

[16.] ' V. sup., doc. 1. 

[17.] (a) 1 corr. su una d, che resta. (b) m corr; su -ri. 

' V. sup., doc. 5. 



CURIE SUMMARIE AA. 1463-1465 15 

gebatur, computatis azimatura et factura, ducatos decem, tarenum unum 
et grana sex, que panna empta et confecta fuerunt in civitate Tarenti, 
uhi officium regebatur de mense iulii infrascripti anni, unde ad testimo
nium premissorum et dicti domni Galieni cautelam presentes nostras 
licteras fieri iussimus ac dictos ducatos decem, tarenum unum et grana 
sex in eius ponendo computu acceptamus et acceptari volumus. Et nihilo
minus de mandato et ordinaciorte nostris, ut supra, solvit et liberavit 
Ioanni de Basilio de Sancto Severino, ordinato porterio in dieta Camera 
ad rationem de unciis quatuor per annum, pro mense uno, quo vacavit 
in dicto officio, ducatos duos et alios ducatos tres pro locacione equi et 
expensis, per eum factis in eundo, pro duabus vicibus, in nonnullis 
civitatibus, terris et locis provincie Terre Bari et Terre Idronti ad man
dandum et vocandum, vigore nostrarum commissionum, nonnullos offi
ciales, baiulos et erarios et alios <"'> administratores tempore condam bone 
memorie principis Tarenti 2, quos ducatos quinque, per eum solutos ut 
supra, acceptamus<b> et acceptari volumus in eius ponendo computu, ut 
supra. Dat(a) in civitate Tarenti, apud dictam Cameram Summarie, die 
ultimo mensis iullii, M°CCCCLXIIII. Petrus Cola pro magno (came
rario) 3• Nardus magister actorum. 

18. - 1464 luglio 31, Taranto. 
(c. 8 v) Magnifìce vir, regie fìdelis amiceque noster carissime, sa" 

lutem. Per che Verlino de Altamura, 'una insieme con Dominicho Bra
cale de Castellaneto 1, fo administratore de certi animali in tempo de 
la bona memoria de lo illustro condam prencipe de Taranto 2, de che 
so tenuti de dare cuncto de li dicti animali a la regia Corte, per tanto 
ve dicimo et comandamo che, receputa la presente, ex regia nostrique 
patte debiati comandare a lo dicto Verlino sub pena de unce <al XXV, 
in caso che per ipso se farrà lo contrario, applicanda a la regia Corte, 
che infra quactro iorni, da po lo vostro mandato, se debia presentare 
innanti li officiali de questa Camera ad computandum de animalibus, 
per eum administratis dicto tempore, cum quaternis et cautelis, ad veri
fìcacionem ipsorum computorum facientibus. Et de tucto guelfo che 
per vigore de la presente exequiriti, per vostre lictere nde avisati ad 
questa Camera. Non facendo lo contrario, per quanto haviti cara la 
gratia de lo signore re. Dat(a) in civitate Tarenti, apud dictam Ca-

2 V. sup., doc. 1. 
3 Ibid. 

[18.] {a) Segue cinque, depenn. 
1 Cf. MAsTROBUONO, Castellaneta, p. 389. 
2 V. sup., doc. 1. 
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meram Summarie, die ultimo mensis iullii XII indietionis, millesimo 
CCCCLXIIII 0 • Leonardus magister actorum. 

Directa capitaneo Altamure. 

19. - 1464 luglio 31, Taranto. 
Contra Nicolaum Grossum. 
Magnifice vir, fidelis regie amieeque noster, salutem. Volimo che, 

receputa la presente, debiati comandare ad Cola Grosso de Castellaneto, 
olim in anno XI indietionis administratore de lo fundicho de questa 
cità 1, sub pena de unce dece, si farrà lo contrario, applieanda a la regia 
Corte, che infra due iorni se debia presentare in questa Camera, coram 
officialibus ipsius, ad dare èuncto et ragione de lo <lieto fundieho, cum 
cautelis et scripturis, ad verificacionem <lieti computi facientibus. Et nihilo
minus comandati a la dieta pena, applicanda ut supra, donpno Mieello de 
Castellaneta 2, Ciecho de Pisani, Spinazo de Ameruso, Cantone 3 et Cola 
de Sexa che infra lo <lieto termino se debiano presentare coram officia
libus diete Camere ad assignandum et respondendum ad tucto queÌlo 
che per li <lieti officiali, lì, vi serrà rationabiliter intimato. Et de zo non 
fazati (c. 9) lo contrario, per quanto hanno cara la gratia de lo signore 
re et non desiderano incurrere la pena predicta. Dat(a) in civitate Tarenti, 
apud regiam Cameram Summarie, die ultimo mensis iullii, M°CCCCLXI1II. 
Post dat(a). Tucto quello che per vigore de la presente exequiriti contra 
li predieti, per vostre lictere nde havisariti la dieta Camera, Dat(a) ut 
supra. Leonardus magister actorum. 

Fuit directa capitaneo Castellaneti. 

20. - 1464 agosto 3, Taranto. 
Egregie vir, fidelis regie amieeque noster carissime, salutem. Per che 

è necessario per interesse de la regia Corte, haverimo tucti processi et 
levamenti, havite facti de tucti cumti, havite examinati et visti de lo 
anno VIIII, X et Xle indietionis, per posserimo fare concordancie de li 
altri cunti che a la iornata se vedeno in questa Camera de la Summaria, 
per tanto ve dicimo et ex <a> regia parte commandamo sub pena de unce 
XXV, applicanda a la regia Corte, se per vuy se farrà lo contrario, che 
subito, senza dilacione alcuna, debiate mandare li <lieti processi et leva
menti de dicti cunti, havite visti et examinati in li <lieti anni, ché farrimo 
pagare ad quillo, li porterà, quello che serrà iusto. Et de zo non fate lo 

[19.] 1 Cf. OREFICE, Funzionari, p. 32. 
2 Micelio Curdo, proprietario di immobili a Taranto e chierico della cattedrale 

di Castellaneta, cf. MAsTROBUONO, Castellaneta, pp. 369-73, 381-84. 
3 Angelo de Cantone, v. inf., doc. 42. 

[20.] (a) Di seguito all'abbreviazione per con, depenn. 
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contrario, per quanto havite cara la gratia del signore re et non desiderate 
incorrere la dieta pena. Dat(a) in dvitate Tarenti, apud regiam Cameram 
Summarie, die tertio mensis augusti XII indictionis, M°CCCCLXIIII. 
Leonardus magister actorum. 

Fuit directa notario Philippo de Nudo de Neritono 1• 

21. - 1464 [agosto] 3, Taranto. 
(c. 9 v) Contra Laurencium Iustinianum 1• 

Magnifice vir, amice carissime. Multo siamo ammaravillyati, in li dì 
passati, habiati promiso in questa Camera presentarivi per tucto lo terczo 
dì del presente mese de augusto, quale è passato. Et, volendomo huma
namente passare con vui et· che non habiati materia di potereve gravari, 
vi dicimo et confortamo che, per tucto lo VII 0 del presente, che serrà 
martidì proximo futuro, no vi presentareti in questa Camera ad exequiri, 
ultra in vostri cuncti, contra de vui se procederà a la exequcione de dicti 
cuncti, secondo la iustida comenderà. Dat(a) Tarenti, apud dietam Ca
meram, III 0 iullii Ca>, M°CCCCLXIIII0 • Leonardus magister actorum. 

Directa Lorencio Iustiniano. 

22 - 1464 agosto 4, Taranto. 
Contra Angelum Antonium. 
Inieus etc. Tenore presentium, regia qua fungimur auctoritate, dici

mUs, commietimus et mandamus vobis, viro magnifico capitaneo civitatis 
Idronti, quatenus, receptis presentibus, iniungere et mandare seu iniungi 
et màndari facere debeatis ex regia nostrique parte Angelo Antonio de 
Sancto Petro de Idronto 1 sub pena undarum auri Va, casu contravencionis 
presentium regie Curie applicanda, ut infra dies decem, post huiusmodi 
presentadonem sibi propterea faciendam, comparere debeat personaliter 
coram officialibus diete Camere, in civitate Tarenti sistentibus, ad compu
tandum de eius thesaurariatus officio pro tempore, quo eum exercuit, curo 
quaternis, manualibus, cautelis et scripturis aliis, ad verificadonem dieti 
sui computi facientibus et spectantibus. Quovis modo contrarium minime 
faciatis, quanto regiam gratiam caram habetis et dictam penan:i incurrere 
non optatis. Diem vero presentadonis presentium, sibi propterea faciende, 
presentibus ascribi facere debeatis manu actorum magistri vestre curie, 
quas ad nos in dieta dvitate Tarenti, quam ddus poteritis, transmictatis. 

1 Filippo di Nuccio, r. razionale, cf. VALLONE, Autonomismo, p. 57. 

[21.] (a) Si intenda augusti. 
1 Lorenzo Giustiniani, mercante veneziano, cf. SPOSATO, Aspetti, VI, p. 210. 

[22.] 1 Angelo Antonio di San Pietro, sindaco di Otranto nel 1480, cf. MoRo, 
Fonti, p. 156; MARZIANO, Successi, p. 121. 



18 FONTI ARAGONESI 

Dat(a) in civitate Tarenti, IIII 0 augusti, 1464. Io(annes) Bandirius pre
sidens 2• Leonardus. 

23. - 1464 agosto 17, [Taranto]. 
(c. 10) Magnifìce vir, regie fìdelis amiceque noster carissime, salutem. 

Per che per interesse de la regia Corte ey necessario, se habia informa
cione del denaro, restao ad pagare la università de Bari, in anno proximo 
passato XIe indictionis, a la principale Corte de li pagamenti, era tenuta 
la dieta università a la dieta principale Corte, per tanto ve dicimo et ex 
regia parte commandamo che, receputa la presente, debiate fare portare 
innante de vuy li quaterni de li sindici, che foro nel dicto anno, ne la 
dieta cità, et de Donato Y ero, substituto de Octaviano · de Hostuni, erario 
generale de la dieta principale Corte 1, et da dicti quaterni extrahere et 
copiare tucte partite, che trovati in quilli annotati, de introyto et exito 
che fosse facto per la dieta università a lo dicto erario cai o vero suo sub
stituto. Et ultra hoc co vostra diligencia et astucia ve informarrite per lo 
meglio modo et ordene, ve parrerà, del dicto denaro, testò ad dare la 
dieta università in dicto anno a lo dicto erario; et le diete copie co in
formacione, che vuy pigliarrite, clause et sigillate ut decet, co vestre 
lictere le manderrite in questa Camera. Providate ancora che dicti quaterni 
de li sindici et substituto de dicto Octaviano siano de vostro sigillo sigil
lati per indempnità de la regia Corte, ad ziò che, quando de quilli se vorrà 
plena informacione, se possa havere, retinendo dicti quaterni in vostro 
potere. Et de tucto quello che exequerrite per vigore de la presente, per 
vostre lictere nce havisarrite questa Camera. Non facendo lo contra
rio, per quanto havite cara la maistà de re. Dat(a) etc., XVII augusti, 
M°CCCCLXIIII .. Leonardus magister actorum. 

Fuit directa locumtenenti capitanei civitatis Bari. 

24. - 1464 agosto 17, Taranto. 
(c. 10 v) Pro erario Palisani. 
Inicus etc. Universis et singulis regiis officialibus et subditis et pre

sertim, regiis capitaneis civitatis Castellanete et terre Paligiani, regiis fìde
libus et amicis carissimis, salutem. Quia Laurencius de Martina de dieta 
terra Palisaani, erarius diete terre anni XI indictionis preterite, sit debitor 
regie Curie in certa pecuniarum quantitate, sic etiam grani, ordey, faba-

2 Giovanni Bandini, fiorentino, razionale dal 1458, almeno, cf. Codice, p. 58; 
Fonti aragonesi, VIII, p. 111; Giornale del Banco, p. 594, n. 611. 

[23.] (a) Segue il primo tratto di una v principiata, depenn. 

1 V. sup., doc. 12. 

[24.] (a) Per quantitate. (b) Per Laurencii. 
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rum, lini et aliarum rerum quantitates Ca>, prout apparet per eius quater
num, per eum in dieta Camera presentatum, et exposuerit certam partem 
tam pecunie, quam etiain dictarum rerum restasse ad recolligendum a cer
tis personis vestre iurisdiccionis, in damnum maximum regie Curie, dici
mus, commictimus et propterea mandamus vobis, capitaneis et aliis of-
6.cialibus qui propterea fueritis requisiti, ut ad omnem requisicionem 
<lieti Laurenciis <h> cogatis et compellatis omnes quos inveneritis esse de
bitores <lieti Laurencii ratione <lieti sui officii ad dandum et assignandum 
eidem, pro parte diete regie Curie, omnem pecunie, grani, ordey, fabarum 
et lini quantitatem per eos, ut predicitur, debitam; taliter vos gerentes 
quod regia Curia sit ab eis integre satisfacta. Cauti de contrario, quanto 
regia gratia vobis cara est. Dat(a) in civitate Tarenti, die XVII augusti, 
1464. Ioannes Bandini presidens 1• 

25. - 1464 agosto 18, Taranto. 
Magnifice capitanie, 6.delis regie amiceque noster carissime, salutem. 

Per indempnità de la regia Corte ey necessario de videre et examinare li 
cumti de Polidoro de quatuor oculis, per lo pendente de officio de era
riato, administrato per condam suo patre, de Cola Passamore, erario de 
la baronia, et de lo erario particolare de questa terra, de · lo anno . XIe 
indictionis proximo preterito usque ad diem obitus condam principis Ta
tenti 1• Per tanto, receputa la presente, debiate commandare a li predicti 
sub pena de unce XXV, applicanda a la regia Corte, che infra dì X, da 
po lo vostro commandamento, se debiano presentare in Taranto, coram 
officialibus regie Camere Summarie; ad computandum et rationem· red
dendum de eorum administracionibus predictis, cum quaternis, cautelis et 
scripturis Ca> omnibus, ad verificacionem illorum facientibus. Et quicquid 
vigore presentium duxeritis (c. 11) exeque(n)dum, per vestras licteras 
dictam Cameram cerciorare debeatis. Non facendo lo contrario, per quanto 
.havite cara la gratia del signore re. Dat(a) in civitate Tarenti etc., die 
XVIII augusti, M°CCCCLXIHI0 • Leonardus magister actorum. 

Fuit directa capitaneo terre Aschuli. 

26. - 1464 agosto 21, Taranto. 
Magnifice capitanie <a>, salutes. Receputa vostra lictera, ve facimo 

:resposta. Simo certi, habiate usata vostra diligencia ad fare rescotere a lo 
ta~ernaro li soy recoglienze per potere satisfare a la regia Corte, puro 

1 V. sup., doc. 22. 

[25.] (a) Segue aliis pr, depenn. 

1 V. sup., doc. 1. 

[26.] (a) Di seguito a vir, depenn. 
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per la presente ve nde sollicitamo. Et allo erario de lo anno passato, che 
non li acconzaro li lecti, farrite satisfare al dicto tavernaro, secondo per 
la prima lictera ve fo dato in mandatis. Al facto de la taverna, usati omne 
vostra diligencia ad venderela che possebile ve serrà; altramente, non pos
sendose vendere, la fate fare ad credenza, secondo ey stato costumato per 
lo passato, però fatela fornire de vino, iuxta consuetum. La ordinacione, 
havite facta de li officiali multo nce piace. Per lo anno da venire, reco
mandamove tucte .facende de la Corte, secondo è vostra solita diligencia. 
Ex Tarento, XXI augusti, 1464. Leonardus. 

Fuit directa capitaneo Casalis Novi. 

27. - 1464 agosto 22, Taranto. 
Excellens domna, fidelis regia, tamquam soror maior, salutem. Re

ceputa vostra lictera et li transumpti de li privilegi, per la maistà de re 
concessi a l'illustre duca d'Atri 1 et ad vostra excellencia, li quali visti 
et considerati lo tenore de dicti transumpti, nce pare, (né) lo dicto illu
stre duca, né vostra excellencia poza, né per provisione, · né per altro, 
pigliare li residui de vostre terre. Et per questo actenderimo ad videre 
tucti residui che in quelle fossero et de quilli farrimo significatoria al 
magnifico perceptore de la maistà de re <al, iuxta la consuetudine et ordine 
de nostro officio. Per tanto providate, se commande a li erari, baglivi, 
decumatori (c. 11 v) sive granicterii de Ioya che infra IIII di, da po lo 
mandato de vostra excellencia, se debiano presentare in questa Camera 
ad expedire loro cumti et ragioni. Dat(a) in civitate Tarenti, apud regiam 
Cameram Summarie, die XXII augusti, M°CCCCLXIIII. Leonardus. 

Fuit directa domna Catarina de Ursinis, ducissa Adrie 2• 

28. - 1464 agosto 28, Taranto. 
Pro Civitate Castellaneti. 
Magnifice vir, fidelis regieque consiliarie, tanquam filius carissime, 

salutem. Veduta una lictera, per vui facta sopra lo facto de dui collecte, 
tochano ad pagare a la università de Cast!'!llaneto, dirizata ad messere 
Galieno, perceptore generale 1, continente in effecto, debia exigere et 

[27.] (a) Segue in li io, depenn. 
1 Giulio Antonio Acquaviva (t 1481), conte di San Flaviano e VI duca di Atri 

dal 1452, conte di Conversano dal 1456, uomo d'armi, fregiato del nome e delle 
insegne della casa d'Aragona nel 1479, eroe di Otranto, cf. STORACE, Istoria, pp. 
46-47; VITERBO, Aragona, pp. 339-41, 354-57; TATEO, Chierici, pp. 50-68. 

2 Caterina del Balzo Orsini, legittimata nel 1455 dal padre Giovanni Antonio, 
da cui ebbe la contea di Conversano e la terra di Castellana nel 1456, a. del matri
monio con Giulio Antonio Acquaviva, duca d'Atri, d. Diplomatico aragonese, pp. 
340-42, 347; PAONE, Arte, p. 61. 

[28.] 1 V. sup., doc. 5. 
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recolglyere da la dieta università unce XV pro collecta, per che tanto 
realmente erano tenuti ad pagare, secondo largamente in essa se contene, 
che, sentendo, la università predieta multo se è aggravata, presentando 
in questa Camera novamente et da po la dieta vostra ordinacione dui 
altri privilegii, ll'uno de la bona memoria de re Lanczalao et l'altro de 
la felice memoria de la regina loanna secunda, sopra certa alleviacione 
de certa parte de esse collecte, secondo in ipsi se contene, quali 2 havimo 
deliberato mandarivi, a zo che quilli passati affrontare co li cedularii et 
ordinare quello, sopra zo haverrimo da exequire, mandamovi però le diete 
due copie de dicti privilegi, collacionati con soy originali et de verbo ad 
verbum concordati. Piaza però ad vostra signoria ordinarinci et avisarinci 
quello che sopra zo haverrimo ad exequire, a zo che quella università non 
habia materia de poterese lamentare. Ceterum so multe et assay de le 
altre universitate, che presentano privilegii de la dieta regina de franchize 
et deduccione de diete colte et exponeno de quilli es sereno stati im · pos. 
sexione in tempo de lo prencipe 3, de la quale possexione appare per li 
cuncti de li erarii de lo dieta prencipe, et domandano co istancia, quilli 
se li debiano audiri. Et sopra questo lo perceptore et nui starno confusi, 
denegandono ipsi non volereno venire da llocho per timore de non per
dereno (c. 12) !loro cautele et farina spesa, agravandonosi multo. De zo 
piazavi però avisarinci se, constando ad vui havereno gratia de la dieta 
regina et de quella essereno state im· possexione, quelle li habiamo ad 
acceptare in quisto officio, per che farrimo quello che per vui nce serrà 
ordinato. Avisandovi che continuamente de zo se fa per !loro querela in 
Corte de lo illustre signor don Federieho 4 et lo dieta signore le remecte 
equa. Ex Tarento, XXVIII augusti, 1464. 

Directa magnifico domno Nieholao Antonio de Montibus 5• 

29. - 1464 agosto 30, [Taranto]. 
Egregie vir, fidelis regie amieeque noster carissime, salutem. Receputa 

una vostra lictera et essa intesa, ve facimo resposta. Primo, sopra lo facto 
del sale, toccha a la università de Sancta Petra, simo contenti, li fate dare 

2 Notizia di alleggerimenti delle collette accordati ai cittadini di Castellaneta si 
trova in una concessione di Ladislao del 1406 e in quattro privilegi di Giovanna II, 
tre del 1419 e uno del 1434, cf. PASTORE, Fonti per la storia, ni 7, 16-19, pp. 289-
91; FERRONE, Storia documentata, p. 89. 

3 Di Taranto, v. sup., doc. 1. 
4 V. sup., doc. 2. 
5 Cola Antonio de' Monti di Capua, avvocato fiscale dal 1448 al 1452, sostituto 

del conservatore generale del r. patrimonio dal 1448 al 1458, luogotenente del gran 
càmerario dal 1449, r. consigliere dal 1452, cf. ToPPI, I, pp. 165, 173, 186-87; II, 
p. 207; GENTILE, Lo stato, LXII, p. 23; FERRANTE, Le formule, p. 34, n. 16; RYDER, 

The Kingdom, pp. 153-54, 206, 256. 
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de quello delle pagliata, secondo pare al magnifico perceptore essere me
nore spesa et più utilità per la regia Corte. Al facto de lo erario, ve decimo 
tanto ad vuy, quanto ad vostro successore, debiate elegere duy o vero tre 
homini. de questa terra, quilli che più ydoney, acti et sufficienti ve pare
ranno,· .et mandatili per nota a l'illustre signore don Federico 1, ad ziò che 
soa illustre signoria poza providere de dicto erario. Non facendo lo con
trario, per quanto havite cara la gratia del signore re. Dat(a) etc., die 
penultimo augusti, 1464. Leonardus. 

Fuit directa capitanio Casalis Novi. 

3.0. - 1464 settembre 1, Taranto. 
(c. 12 v) Super facto Andree Bachalis. 
Illustre domne, tamquam frater maior, salutes. Receputa una vostra 

lictera per Andrea Brachale, vostro vaxallo 1, ve facimo. resposta ch'el 
dicto Andrea have computato in questa Camera de quello, have admini
strato <a> ad tempo de la bona memoria del prencipe de Taranto 2; per lo 
qual cunto resta ad declarare tamen per li duy cavalli, de li quali scrive 
vostra signoria haverli pigliati da ipso Andrea con <b> voluntà del signore 
re, corno cosa pertinente a la illustre duchessa vostra consorte 3• Sopra 
de che, li havemo dato tempo misi duy ad declarare como tale sia la 
volontà del <lieto signore re, però che nui non havemo potestà. quilli 
admectere in suo cunito senza speciale lictera de la maistà predicta. Non 
altro. Offerimonge ad omne vostro piacere. Dat(a) Tarenti, apud regiam 
Cameram Summarie, die primo mensis septembris XIII indicti9nis, 
M°CCCCLXIIII 0 • Leonardus etc. 

Fuit directa domno duci Venusii 4• 

31. - 1464 settembre 3, Taranto. 
Super vendicione rerum Curie in Massafra. 
Magnifice vir, regie fidelis amiceque noster carissime, salutem. Vo-

[29.] 1 V. sup., doc. 2. 
[30.] (a) La a iniziale corr. da una d, l'asta della quale ne costituisce il primo 

tratto. (b} Di seguito a co, depenn. 

1 Di Minervino, responsabile delle entrate di Bitonto, cf. MAZZOLENI, Fonti, 
LXXII, p. 144. 

2 V. sup., doc. 1. 
3 Maria Donata Orsini del Balzo (1431-85), figlia di Gabriele del Balzo Orsini 

e moglie di Pirro del Balzo, duchessa di Venosa dal 1453, et CAPPELLANO, Venosa, 
pp. 82-83; Diplomatico aragonese, pp. 312-13. 

4 Pirro del Balzo (t 1490), duca di Venosa dal 1457, gran conestabile e prin
cipe di Altamura dal 1482, duca di Andria dal 1483, d. VoLPICELLA, Note, pp. 
274,78; MAZZOLENl, Le pergamene, p. 303; Giornale del Banco, App., pp. 688-89. 

[31.] (a) a corr. da una d, di cui è utilizzato l'occhiello. (b) Di seguito a no, de-
penn. (e} Di seguito a una v, depenn. 
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limo et cussì ve commandamo expressamente che de la vendita .de la 
bagliva de questa terra. et de altre ca> intrate et cose de la regia Corte, 
che havite vendute e che venderite, nde pigliate da tucti comperaturi de 
quelle ydonea pregiaria et fate fare de dieta vendicione acto puplico per 
cautela de la regia Corte et mandate la copia de dicti acti sive vendicione 
in questa Camera, quam cicius poteritis. Non Cbl facendo lo contrario, per 
quanto havite cara la gratia del signore re. Dat(a) in civitate Tarenti etc., 
tercio Ccl mensis septembris XIII indictionis, M°CCCCLX1III. Leonar
dus etc. 

Fuit directa regio capitaneo terre Massafre. 

32. - 1464 settembre 4; Taranto. 
(c. 13) Iesus. Pro Curia super facto bacharum. 
Magnifice vir, fidelis. regie amiceque noster C•> carissime, salutem. 

Per che per interesso de la regia Corte ey necessario bavere informacione 
da Antonello de la Barreca, senescallo in tempo de la bona memoria del 
prencepe de Tarento 1 de le XI bache et altretante vitelle, pilglyate. da 
Cicho de Carigniano 2 per mano de Rafaele Pantaro, quanto era la voluntà 
de lo dicto prencepe pagarise lo prezo de quelle, per tanto informativi 
dal decto Antonello che prezo era da metterese in le bache et vitelle, 
secondo la voluntà de lo decto condam prencepe o che secondo ipso se 
recorderà. Starevo bene. Non facendo lo contrario, per quanto havete 
cara la gratia de lo signore re. Dat(a) in civitate Tarentì, apud Cameram 
Summarie, die IIII 0 mensis septembris XIII indictionis, millesimo 
CCCCLXIIII. Leonardus magister actorum. 

Fuit directa domno Gaspari Pretarolo, capitaneo civitatis Lidi 3• 

33. - 1464 settembre 4, Taranto. 
Excellens domne, tanquam frater honorande, post salutes. Per dare 

aviso <•> ad vostra signoria, possati dari a la maistà de lo signore re, 
essendo venuto ad quisti dì passati ad· conto uno Andrea Brachali de 
Nonorbino 1, nce portò una lictera de lo illustre signor duca de Venosa, 
lo tenore della quale è corno ad presso: 

[32.] (a) Ripetuto. 

1 V. sup., doc. 1. 
2 Cieco Carignano, cf. TRAVAGLINI, I limiti, p. 55; PuTIGNANI, Documenti, n° 46, 

p. 501. 
3 Gaspare Petrarolo (t 1480) di Ostuni, giudice del Concistorium principis, r. 

consigliere, signore di Borgagne e di Pasulo dal 1464, cf. PEPE, Storia, pp. 16-17, 19; 
FoscARINI, I dottori, p. 47; PAONE, Uomini, p. 244; OREFICE, Funzionari, p. 44. 

[33.] (a) Corr. da adviso, depennando d. 

1 V. sup., doc. 30. 
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Egregii vm, am1c1 nostri carissimi, salutem. In questo dl havemo 
visto per uno comandamento, da vui emanato, corno per certi residui, foro 
de le robbe de lo prencepe 2, è chiamato nante de vui Andrea Brachali et 
notario Ioanni de Pandis 3, nostri servituri et vaxalli. Et per che tali 
residui de mano de Andrea et dui cavalli de lo prefato notario Ioanni 
havemo nui receputi corno cose pertinente a la illustra nostra consorte 4 

et similimente li dui cavalli per voluntà de la maistà de lo signore re, vi 
facimo fede per questa che non vollyati ad zo quilli molestari. (c. 13 v) 
De ll'altre cose che ipso Andrea ha administrate, vene ad ponerende conto: 
simo certi monstrerà bonissimo. Non altro excepto che, havendo da ope
rari lo prenominato notario Ioanni im· più cose necessarie, no lo possimo 
mandare da vui. Ex castro nostro Monorbini, XXIII augusti XII indictio
nis. Pirrus de Baucio dux Venusii comesque Montiscagiosi 5• 

Et ultra a le supradicte cose, se have prese in Venosa unce XXVI, 
tari I, grana IIII de vendita de sali et de ferro, da lo substituto de 
condam Francisco Macaro 6, et, da Francisco Abbate, olim erario im· par
tibus Terre Bari 7, unce XII et ad Monorbino, secondo informacione 
havemo fidedegnia, vacche et genci circa CL et alcuni brufali. Per nui è 
stato resposto a la supradicta lictera, non poteremo fare altro che chia
mare ad conto quilli lii quali hanno administrata la robba de lo signore 
condam prencepe et co ogni oportuno remedio cerchare sia facto el do
vere a la regia Corte et che, se questo appertene ad una sua signoria, se 
nde intenga co la maistà de lo signore re. Et non occorrendonce altro, 
supplicamo vostra signoria, vollyate de zo consultare la maistà de lo 
signore re et avisarinci de sua intencione et de quello che supra zo havemo 
da fare. De multe altre cose siti stato avisato per una lictera, scripta per 
Ioan Bandini, presidente de questa Camera 8• Circha lo facto de notario 
Georgio Roberto 9 et de notario Salvagio 10, li quali intendimo, siano venuti 

2 Di Taranto, v. sup., doc. 1. 
3 Di Castellaneta, beneficiario dell'indulto, che l'università di Castellaneta richiese 

al re, alla presentazione dei capitoli del 22 nov. 1463, cf. FERRONE, Storia docu
mentata, p. 59. 

4 Maria Donata Orsini del Balzo, v. sup., doc. 30. 
5 Ibid. 
6 V. sup., doc. 8. 
7 Di Brindisi, erario provinciale dal 1462 al 1464, razionale, commissario in T. 

d'Otranto dal 1481 al 1483, cf. MAZZOLENI, Fonti, LXXII, p. 151; SALVATI, Un conto, 
p. 353; Regesto della Cancellaria, n° 636, p. 99; PANAREO, In Terra d'Otranto, p 50; 
CoLAFEMMINA, Documenti, pp. 75, 85-86. 

s V. sup., doc. 22. 
9 Di Altamura, v. inf., doc. 47. 
10 Di Leone di Altamura, attivo nel 1453, al servizio della Camera dal 1463, 

come erario, cf. Diplomatico aragonese, p. 458; Carte di Altamura, p. 429; ORE
FICE, Funzionari, p. 51. 



CURIE SUMMARIE AA. 1463-1465 25 

a la maistà de lo signore re, fati penseri che ciaschauno che vene ad 
contare, vene co la balestra parata et volerese valere per ogni modo che 
pò. Non altro. Offeremonce sempre ad vostra signoria. Ex Tarento, in 
dieta regia Camera Summarie, die IIII mensis septembris, 1464. Leo
nardus magister actorum. 

Directa domno Diomede Carrafe 11• 

34. - 1464 settembre 5, Taranto. 
(c. 14) Contra Nieolaum de Iannino conservatorem. 
Capitaneo. Volimo et cussì ve commandamo che, receputa la pre

sente, debiate commandare ex regia nostrique parte ad Cola Iannino de 
questa terra, conservatore che fo, in tempo de la bona memoria de lq 
illustre prencipe de Taranto 1, delle intrate de questa terra, sub pena de 
unce XXV, applicanda a la regia Corte, in caso che facesse lo contrario, 
che infra IIII cai iorni, da po havuto lo diete commandamento, se debia 
presentare in questa Camera ad dare cunto et ragione lucida et clara de 
dieto suo officio de conservatoria, per tucto lo tempo CbJ çhe lo have admi
nistrato, portando tucte soy cautele et scripture, facendone a la veri:6.ca
cione de dicto cunto. De zo non fate lo contrario, per quanto havite cara 
la gratia del signore re. Havisando la dieta Camera per vostre lictere del 
dì, che farrite lo diete commandamento al prefato Cola. Dat(a) Tarenti etc., 
quinto septembris XIII indictionis. Leonardus. 

Fuit directa capitaneo Casalis Novi. 

35. - 1464 settembre 5, Taranto. 
Pro universitate Massafre. 
Egregie vir, nobis carissime. Per che in questa Camera è deliberato, 

a la università de Massafra sia data quella quantità de sale, deve bavere 
per lo anno proximo passato de lo anno de la xna indictione, per tanto 

· porri te exigere da epsa università per parte de la regia Corte quella quan
tità de dinari, che per dieto sale so tenuti anno quolibet. La quantità de 
dicto sale è thomola cento, lo quale sale, se non lo haveno havuto, nce 
llo farrimo dare in H luochi, soliti de pigliarlo. Non facendo lo contrario, 
per quanto havite cara la gratia del signore re. Dat(a) in civitate Tarenti etc., 
die V0 septembris XII (al indictionis, M°CCCCLXIIII <e>. Leonardus etc. 

11 Scrivano di razione dal 1451 e r. consigliere, ma sulla vita del Carafa cf. 
CARAFA, pp. 3-7. 

[34.] (a) Di seguito a IIII depenn. (b) Con il segno abbreviativo della lineetta so
prascritta su m, depenn 

1 V. sup., doc. 1. 

[35.] (a) Si intenda XIII. (b) La penultima cifra con due tratti di penna sull'asta 
discendente sotto il rigo, allungata per errore. (e) Di seguito a pro, depenn. 
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Fuit directa notario Rogerio de Martina, substituto domni Galieni 
de <cl Campitello 1• 

J6. - 1464 settembre 5, Taranto; 
(c. 14 v) Banno et commandamento da parte de la regia Camera de 

la Summaria. · 
Che qualuncha persona volesse comparare la bagliva de Oyra per lo 

anno presente XIIIe indictionis co tucti dericti et raysoni, spectante a la 
dieta bagliva, per quillo modo et forma, se soleva la dieta bagliva ven
dere altre volte, in tempo de la bona memoria de lo illustre condam 
prencipe de Taranto 1, debia com parere denante a li regii capitaneo et 
erario de la dieta terra, per che sono apparichiati venderela per ordena
cione de l'illustrissimo signore don Federico, figliolo et locumtenente de 
la maistà del signore re 2, et de la dieta Camera a chi più nde vorrà dare. 
Cum pacto et condicione che, trovandose de le raysoni et · intrate de la 
dieta bagliva, quale havea in tempo del dieta condam prencipe facta gracia 
alcuna per (al la prefata maistà, che per la quantità, che la dieta gracia 
montarà, li serrà facta bona et excomputata ad quilli, haverrano la dieta 
bagliva comparata pro rata contingente; co questo che li dicti comperaturi 
non debiano acceptare gracia alcuna (bl, anchora che nde apparesse pri
vilegio <cl o altra scriptura de la prefata maistà, senza expressa licencia 
del prefato illustrissimo signore don Federico o de questa Camera. Dat(um) 
in civitate Tarenti etc., V0 septembris xrne indictionis, M°CCCCLXIIII. 
Iovannes Bandini presidens 3 vidit. Leonardus. 

3 7. - 1464 settembre 6, Taranto. 
(c. 15) Pro Mactheo Confessa et Antonio. 
Magnifice capitanee, fidelis regie amiceque noster carissime, salutem. 

Sono stati da nui Mactheo Confèssa et Antoni Popisso, a li quali ey 
stata per nui data licencia, per che nce pare non siano homini per esse
reno erarii et conservatori et maxime, non sapendono scrivere et legere. 
Sì che provedate de investigare alcuno che sappia legere et scrivere, per 
ponerelo in tale exercicio. Valete. Non facendo lo contrario, per quanto 

1 V. sup., doc. 5, 

[36.] (a) La p con il segno abbreviativo per pro, depenn. (b) Di seguito a sol, 
depenn. (e) Di seguito a privilegio, depenn. 

1 V. sup., doc. 1. 
2 V. sup., doc. 2. 
3 V. sup., doc. 22. 

[37.] (a) Segue XI, depenn. 
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havite cara la gratia del signore re. Dat(a) Tarenti etc., VI° septembris (aJ, 

M°CCCCXIIII. Leonardus. 
Fuit directa capitaneo Massafre. 

38. - 1464 settembre 7, Taranto. 
Super officio conservatorie et erariatus Massafre. 
Magnifice vir, fidelis regie amiceque noster carissime, salutem. Per 

che in questa Camera è deliberato che notatio Antorii Caricello de questa 
terra 1 habia da exercitare, per parte de la regia Corte, lo dicto officio de 
erario et conservatore in de la dieta terra de Massafra, per lo presente 
anno de la XIII indictione, còmmandarite per questo a lo dicto nòtario 
Antoni ad pena de unce XXV, applicanda a lo regio fisco, se per ipso 
serrà facto lo contrario, che debia diligentemente et cum sollicitudine per 
parte de la dieta Corte exercitare lo dicto officio de erario et conservatore, 
pet lo dicto anno, secondo è solito et costumato; pigliando, primo, sacra
mento da ipso de bene, fideliter et legaliter exercendo lo dicto officio. 
Et non fate lo contrario, per quanto havite cara la gratia del signore re. 
Ex Tarento, VII 0 septembris XIII indictionis, M°CCCCLXIIII. Leonardus. 

Fuit directa capitaneo Massafre. 

39. - 1464 settembre 6, Taranto. 
(c. 15 v) Comissio Bartholomei de Ristoris de Florentia. 
Inicus etc. Nobili vita Bartholomeo de Ristoris de Florentia1, amico 

nostro carissimo. Ex quo intelleximus nonnullas et varias extorsiones, 
flaudes et composiciones fore commissas et perpatratas in aliquibus civi
tatibus, terris et locis provinciarum Terre Ydronti, Terre Bari et Basili
cate <aJ, tempore bone memorie illustris condam principis T arenti et post 
obit{im eiusdem principis 2, per erarios, sindicos et officiales alias, in damp
num et detrimentum regie Curie, propterea, confisi de fide, sollicitudine 
et ydonietate CbJ et legalitate vestris ab experto, vos, eumdem Bartholo
meum, ad inquirendum et informandum de extorsionibus, flaudibus et com
posicionibus, ad civitates, terras, .castra et loca provinciarum ipsarum 
duximus deputandum et transmictendum. Eam ob rem vobis, tenore pre-

[38.] 1 Cf. MAZZOLENI, Fonti, LXXII, p. 147; OREFICE, Funzionari, p. 23. 

[39.] (a) in ... Basilicate sul margine sinistro e di seguito al segno di richiamo, che figura 
anche nel testo, dopo perpetratas. (b) Di seguito a leg, depenn. (e) Segue dicop, depenn. 
(d) Con il segno abbreviativo della lineetta soprascritta su e, depenn. (e) Segue instruc
cionum per nos vobis tradìtarum, depenn. 

1 Bartolomeo Ristori, in servizio in Puglia dal 1443 al 1470, almeno, cf. Diplo
matico aragonese, p. 120; PuTIGNANI, Diplomi, p. 16; CASSANDRO, Lineamenti, p. 78; 
OREFICE, Funzionari, p. 49. 

2 V. sup., doc. 1. 
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sencium, regia qua fungimur auctoritate <cl, dicimus, commictimus et man
damus quatenus, receptis Cdl presentibus, vos personaliter conferatis ad 
civitates, terras, castra et loca provinciarum predictarum et de flaudibus, 
composicionibus et extorsionibus predictis diligenter inquirere et infor
mare debeatis iuxta continenciam et tenorem <e> instruccionum, per nos 
vobis traditarum, et omni alio modo, forma et via, quibus melius, apcius 
et aperius informati poteritis, contra quoscumque erarios, sindicos, univer
sitates et officiales alios. Mandantes per has easdem quibusvis ducibus, 
comitibus et baronibus universitatibusque, sindicis, erariis et officialibus 
aliis specialibusque personis, qui propterea fuerint requisiti per vos, eum
dem Bartholomeum, sub pena unciarum auri centum, a quolibet contra~ 
faciente exigenda et regio fisco applicanda, quatenus vos, eumdem Bartho
lomeum, in predictis exequendis iuxta formam et continenciam nostrarum 
instruccionum predictarum et presentis nostre commissionis faveant, obe
diant et intendant faverique et obediri mandent et faciant per quos decet 
prestentque vobis auxilium, consilium et favorem; concedentes vobis, te
nore presencium, quod possitis et valeatis ad huiusmodi inquisicionem 
faciendam banna (c. 16) inponi cum penis, vobis bene visis. Reducendo 
quidem quidquit, per vos ad huiusmodi inquisicionem faciendam provi
sum fuerit, in scriptis, adeo quod de inquisicione ipsa valeat dictam Ca
meram comodius et plenius informati per scripturas ipsas. Cauti de con
trario, quanto regiam gratiam caram habetis eiusque iram et indignacio
nem cupitis evitare. Dat(a) in civitate Tarenti etc., VI 0 septembris XIII 
indictionis, M°CCCCLXIIII. Iohannes Bandini presidens 3 • Leonardus ma
gister actorum. 

Instruccioni de li modi, haverrite da teneri vuy, Bartholomeo Restori, 
ordinato per la · regia Camera de la Summaria, circha lo inquidere de li 
denari, havessero pagati et remanissero ad dare le infrascripte universitate 
per loro rasune di fochi, sali et altri pagamenti, debiti olim a la princi
pale Corte etc. Son quisti, videlicet: [ ... ] . 

40. - [1464, non post. all'll/ settembre, Taranto] 1• 

(c. n. num.) Significatoria contra Angelum de Cavaleriis 2 de unciis 
IIII 0 ', tarenis XXIIII et in alia mano de ducatis 15 Venetis et~ pro quadam 
apodixa, uncia 1, tarenis 6. 

3 V. sup., doc. 22. 

[ 40.] 1 V. in/., doc. 46. 
2 Angelo Cavalieri di Bisceglie, r. tesoriere nel 1463, cf. OREFICE, Funzionari, 

p. 24; in/., doc. 51. 
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41. • 1464 settembre [ non post. al 1 O] 1• 

(c. n. num.) [ ... ] per II et XXII li tocca unce IIII, tarì XVII, 
grana X, de li quali haveno pagate III onze, XVI tarì. V. Resta unce II Ca>, 

tarì I, grana V de summa de unce XX, devea pagare per la castellania et 
capitania. Pace de Petro. 

Fiat <bl significatoria contra Mactheum de Cariano, baiulum Massafre 
anni preteriti XIIe indictionis, per introitum et exitum de unciis I, tarinis 
VIII, granis III ~ et quod exigantur per totum XXIII presentis mensis 
settembris XIIP indictionis (e). 

42. - 1464 settembre 10, Taranto. 
(c. 19) Contra certos administratores Oyre. 
Capitaneo. Volimo et cussì ve dicimo et commandamo che, receputa 

la presente, ex regia nostrique parte debiate commandare a li infrascripti 
sub pena de unce X, applicanda a lo regio fisco pro quolibet contrafaciente, 
che infra quactro iorni, da po lo mandato vostro Ca>, debiano comparere 
in questa Camera ad dare cumto et ragione de loro administracionL co 
tucte cautele et scripture, facendono a la verificacione de loro cumti. Et 
de tucto quello che per vigore de la presente exequirrite, per vostre lictere 
nde farrite noticia a la dieta Camera. Ex civitate Tarenti, X0 sempembris 
XIII indictionis, M°CCCCLXIIII. Leonardus etc. 

Nomina ipsorum administratorum sunt hec: Donatus de Mandorino, 
notarius Iohan Cola de Fran(cavi)lla, Antonius Manzonus 1, erarii; Gui
lelmus Turchus de Tarento, notarius Nicolaus de Carvigni, conservatores 
castri Oyre; heres Georgii de Galasso, Antonius Matarellus, Marchus 
Per(r)inus, Antonius Thomasii Natarelli, Andreas Fontana, Georgius de 
Ogiano, Franciscus Librierius, Angelo de Cantone (bl, Gaspar de Ogiano, 
baiuli. 

Fuit directa capitaneo Orie. 

43. - 1464 settembre 10, Taranto. 
(c. 19 v) Contra universitatem Massafre. 
Magnifice vir, regie fidelis amiceque noster carissime, salutem. Per lo 

cumto de Pace de Petro, erario de questa terra in anno proximo passato 
indictionis XII· 1, se trova et appare questa università essere tenuta per 

[41.] (a) Si intenda uncia I. (b) In sopralinea si legge Ma. (e) Fiat ... indictionis 
di altra mano. 

1 V. inf., doc. 43. 

[ 42.] (a) Segue debiate comparere, depenn. (b) La seconda n corr. da una r, pro-
lungandone il secondo tratto al di sotto del rigo di scrittura. 

1 Antonio Mansone, in servizio fino al 1483, cf. OREFICE, Funzionari, p. 37; 
MAZZOLENI, Fonti, LXXII, p. 148. 

[ 43.] 1 V. sup., doc. 41. 
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misi dui et iorni XXII del dieta anno pagare unce IIII, tarì XVII et grana 
X de la summa de unce XX, quale la dieta università era tenuta pagare 
anno quolibet, tempore bone memorie illustris condam principis Tarenti 2, 
per ragione de castellania et Tapitania; de le quale unce IIII, tarì XVII 
et grana X lo dieta erario pone haverende exacte unce III, tarì XVI, grana 
V. Per tanto ve dicimo et commandamo che, receputa la presente, debiate 
constrengere la dieta università ad pagare in poterei'del dicto erario unda 
una, tarì uno, grana V de la dieta summa de unce IIII tarì XVII, 
grana X. Non facendo lo contrario, per quanto havite cara la gratia del 
signore re. Dat(a) in dvitate Tarenti etc., X0 septembris XIII indictionis, 
M°CCCCLXIIII. Leonardus etc. 

Fuit directa capitaneo terre Massafre. 

44. - 1464 settembre 10, Taranto. 
Super soludonibus et iuribus regie Curie Lidi. , 
Magnifice miles, regie consiliarie amiceque noster carissime, salutem. 

Receputa una vostra lictera co certo memoriale, ad vuy dato dal substituto 
del mastro portulano in Leze, sopra lo quale ve respondimo, debiate no
tificare al dieta substituto che debia rescotere (a) et exigere le ragioni et 
intrate de la regia Corte, secondo (bl per lo tempo passato so state exacte 
et recolte; verum, si alcuno pretendesse bavere alcuna ragione, quella 
debia allegare et proponete denante a l'illustrissimo signor don Federico 1 

o in questa Camera, ché li serrà (e> ministrata iusticia expedita. Non facendo 
lo contrario, per quanto havite cara 1a gratia del signore re. Dat(a) in dvi
tate Tarenti etc., X0 septembris XIII indictionfs, 1464. Leonardus. 

Fuit directa domno Galieno de Campitello 2• 

45. - 1464 settembre 10, Taranto. 
(c. 20) Contra nonnullos Massafre. 
Capitaneo. Comandate ad notato !anni de Leticia che infra tre iorni 

restituisca in potere del domno (a> Pace, erario 1, tucto quello che bave pi 0 

gliato de lo forno, però che specta a la regia Corte. Ancora siate favorebele 
ad Mactheo de Carlino drcha lo rescotere de certi censi, deve bavere da 
certe persone de (b> questa terra, quale spectano a la regia Corte predicta. 

2 V. sup., doc. 1. 

[ 44.] (a) s corr. da una p, l'asta della quale ne costituisce il primo tratto. (b) s corr. 
su una p, che resta. (e) Segue facta, depenn. 

1 V. sup., doc. 2. 
2 V. sup., doc. 5. 

[ 45.] (a) Corr. da dicto, depennando la i e la t, nonché prolungando il secondo tratto 
della c. (b) Segue certi, depenn. 

1 Di Pietro, v. sup., doc. 41. 



CURIE SUMMARIE AA. 1463-1465 31 

Anche volimo et cussì ve didrno per la presente che commandate al dieta 
notario Ianni che non doni inp~zo alcuno ad Mieculo Frento de lo censo 
de la casa, per fino che non ey declarato per questa Camera ad chi toccha 
lo dieta censo. Procedendo in tucto summarie et de plano .. Non facendo 
lo contrario, per quanto havite cara la gratia del signore re. Ex Tarento, 
X0 septembris, M°CCCCLXI1II0 • Leonardus rnagister actorum. 

46. - 1464 settembre· 11, Taranto. 
Contra magistrum Antonium de Pascale de Hostunio. 
Magnifìce capitanee, regte fidelis am.ieeque noster carissime, salutem. 

Però che per una polisa, producta in questa Camera per Angelo de Ca
baleriis de Vigiliis 1, appare mastro Antoni de Pascale de questa cità havere 
havuto in mutuo da la principale Corte unce II, per mano de notario 
Stefano de Cayaza 2, de lè quale resta ad pagare, secondo appare per la 
dieta apodixa, uncia unà et tarì sey, per tanto, receputa la presente, de
biate commandare al dieta mastro Antoni sub pena de unce X che infra 
liii iorni habia pagata la dieta uncia una, tàrì VI in potere del magnifico 
Galieno de <a> Campitello, regio generale perceptore in provinciis Terre 
Bari et Terre Y dronti 3, o vero infra lo dieta tempo com parere in questa 
Camera ad allegare, per che non sia tenuto quella' pagare. Havisando ad 
questa Camera de lo iorno, che tale mandamento li farrite. Non facendo 
lo contrario, per quanto havite cara la gracia del signore re. Dat(a) in 
civitate Tarenti etc., XI0 septembris XIIIe indietionis, M°CCCCLXIIII. 
Leonardus etc. 

Fuit directà capitaneo civitatis Hostunii. 

47. - 1464 settembre 11, Taranto. 
(c. 20 v) Sacra regia maiestas, post nostrum osculum ante pedes 

debitasque recomendationes. In li di passati se è scripta ad messer Dio
medes Carrafa 1 et etiam ad messere Cola Antonio 2 de più cose concer
nenteno lo <al utile de vostra maistà. Al presente avisamo vostra maistà 
corno quisti de Taranto non con piehola difficultà se so reducti ad depo
sitare li dinari de la cabella, chiamata la riva de lo sango, et quilli de la 

[ 46.] (a) d corr. su una d principiata con l'asta inclinata. 

1 V. sup., doc. 40. 
2 V. sup., doc. 3. 
3 V. sup., doc. 5. 

[47.] (a) Corr. da alo.con un tratto di penna su a. (b) Di seguito a una lettera prin
cipiata, depenn. (e) Di seguito a la, depenn. (d) Segue paga, depenn. (e) a corr. su 
una lettera principiata. (f) a corr. da una e. (g) d corr: da una b, utilizzandone la pancia. 

1 V. sup., doc. 33. 
2 V. sup., doc. 28. 
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subcabella, chiamata la cabella de lo honoratico, et quilli de la cabella 
de la verga 3, le quale valeno più de XXXX unce; con questa condicione 
che, se vostra maistà dt!clara che per li loro privilegii, per vostra maistà 
concesi, se intenda essereno franchi, li dinari siano restituiti. Da equa so 
stati per nui visti lloro privilegii et secondo el nostro parere nescuna 
ragione nei hanno 4 • Et similimente andavano tentando li <hl pescaturi, sub
levati da alcuni, et, quando li <cl piscaturi non Cdl havessero pagato, la 
dohana se poteva serrare 5 • Anchora usavano·non volereno, se vendesse o 
vero usasse la subcabella de lo bancho de la iusticia, che è la ballia che 
pò tenere ragione in civili con certi altri capituli, e li soy emolumenti 
sono contumacie et pene de chi iocasse et che nullo altro officiale pò 
tenere ragione da X tarì in iù; et volevano colorare la loro ragione con 
dire che quisti erano proventi che spectavano a la terra, corno quilli che 
fa lo capitulo 6 • Et cossì, questo ancho maturamente visto. per lo illustre 
signore don Federico 7 et suo Consillyo, sollicitati da nui, se è inteso 
questa università non bavere sopra le diete cose ragione alcuna. Et, ven
dutase, la dieta cabella de lo bancho de la iusticia sallirà ad più de unce 
XV, secondo ni ànno referito li dohaneri. Similiter quisti havevano obmisso 
lo residuo del pagamento de lo anno de la XI indicione, che so unce 
XVII et tarì, et la rata (c. 21) contingente de lo anno de la XII indictione 
fini a li XXII de novembro, che foro spazati lloro capituli 8, che so unce 
circa LXX; de le quale è facta per questa Camera significatoria a lo per-

3 Per l'imposizione delle gabelle rive sanguinis o dello scannaggio, honoratice o 
delle merci a misura e virge o dei pesi e misure delle merci su nave, dovuta a Gio
vanni Antonio del Balzo Orsini, cf. CASSANDRO, Un inventario, pp. 37, 39-40; PA
STORE, Dazi, pp. 73, 92-94. 

4 Con uno dei due privilegi concessi il 4 clic. 1463, Ferrante esentò l'università 
di Taranto da ogni tributo per cinque anni. Ciò nonostante lo scannaggio, l'onoratico 
e la verga furono pretesi dai doganieri dopo di allora, perché ritenuti dissimili dalle 
gabelle oggetto delle grazie regie. Il re ammise comunque la franchigia dai tre dazi, 
con il privilegio dell'8 nov. 1464, e successivamente Federico decretò, con il mandato 
del 7 nov. 1466, che i tarantini fossero immuni da quei dazi come dagli altri, cf. 
PASTORE, Fonti per la storia, ni 41-43, p. 232; PuTIGNANI, Diplomi, pp. 8, 21; 
In., Documenti, n° 8, p. 491; PASTORE, Dazi, pp. 91-95. 

5 Per gli introiti ·della dogana di Taranto, derivanti dalla pesca, cf. CAssANDRO, 
Un inventario, pp. 31-36, 43-48, e per il capitolo di limitazione dei diritti sulla pesca, 
accordato da Ferrante ai tarantini, il 4 clic. 1463, cf. PuTIGNANI, Diplomi, p. 14; 
V1sCEGLIA, Territorio, p. 202, n. 10. 

6 Per il bancum iusticie o municipalis curia di Taranto, con giurisdizione limitata 
alle cause civili da dieci tari in giù, e per il cespite concessovi, cf. CASSANDRO, Un 
inventario, pp. 41-42; in/., doc. 55. 

7 V. sup., doc. 2. 
8 Il 22 nov. 1463, a Terlizzi, i sindaci di Taranto resero omaggio a Ferrante e 

presentarono i capitoli, allora approvati e poi ratificati con il privilegio del 4 clic., 
d. VoLPICELLA, Un registro, n° 52, p. 317; PASTORE, Fonti per la storia, n° 42, 
p. 232; PuTIGNANI, Diplomi, pp. 7-20. 
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ceptore, che li riscote appresso che haverà havute le due colte. de le 
quale credamo al presente nde habia havuta na bona parte. Como se è 
decto per lictere scripte ad messere Diomedes et ad messere Cola Antonio, 
quisti computanti et maxime, quisti generali, vengono con multa cautela 
et grossissimi residui non havereno rescossi: et chi con tornisi et carlini 
navi et chi con dire havere inteso che altro computante se ha mesa più 
per introyto, che llui per exito havere dato ad ce> quello tale. Et questo 
è uno notario Georgia Roberto de Altamura, che domanda unce LII; et, 
examinati tocti soy cuncti, soy manuali dietim facti et luy examinato infine, 
nulla cosa se ni trova in suo favore. Similiter nce è uno Octaviano de 
Hostuno 9, che dà im· pendenti la università de Bari per lo anno de la 
XI indictione de più de unce cento. Et, informati da messere Gasparro 
Petrarolo, che in quillo tempo era llà capitaneo 10, et da altri et etiam 
visto, quello pone havere speso per la guardia de lo castello et turri et 
altre spese, che havevano ad uscire de li dinari de la recolleccione de Bari, 
ascendeno ad più summa assay, che ipso non pone ha vere rescossa <f>, per 
che, tuttÒ considerato, anchora che ipso non monstrasse che socto una 
generale remissione vostra maistà havesse remesso ogni debito ad Bari 11, 
de accordo, tucti III! rationali et Iacobo de Ionta 12, condempnamo lo 
dieta Octaviano ad pagare tal residuo; senza volere altramente procedere 
ad inquisicione de la fraude, commesa per ipso co li sindici (c. 21 v) de 
Bari poy la morte de lo prencepe 13• Messere Andrea Guillelmo 14, el quale 
vene da vostra maistà, co lo quale havemo conferito alcune cose, de le 
quale esso era anchora mellyo informato de nui et primo che equa arrivas
simo, et havendomo inteso quello medesimo che ipso, per tanto esso 
aviserà vostra maistà pienamente; et vostra maistà da po nce comandarà 
quello che sopra tucto haverimo da fare. Per parere essere necessario 
circa tanti et sì gran residui, dànno quisti computanti generali da rescotere 
de multe terre, dovere mandare ad inquirere, se alcuna fraude; una co li 
sindiéi de le terre et per ogni altra via mellyore se pò, havessero com
messa li dicti computanti co intelligencia, havessero havuta co li sindici o 
vero terre, con consillyo et parere de lo dieta signore illustrissimo don 
Federico et de suo Consillio se è deliberato mandare, anchora che se sia 

9 V. sup., doc. 12. 
10 V. sup., doc. 32. 
11 Dei 69 capitoli della città di Bari, accolti da Ferrante a Terlizzi, il 26 nov. 

1463, il quinto fissò l'esenzione dai tributi fiscali fino al ristabilimento della pace nel 
regno, nonché il condono degli arretrati e il ventinovesimo l'annullamento dei debiti 
dell'università, contratti in data anteriore alla soggezione ad Alfonso d'Aragona, cf. 
CARABELLESE, La Puglia, Il, pp. 190, 193. 

12 Iacopo Gionta di Taranto, cf. PASTORE, Fonti per la storia, n° 75, p. 240; 
EAD., Dazi, p. 95. 

13 Di Taranto, v. sup., doc. 1. 
14 R. consigliere, cf. Carte di Altamura, pp. 416, 421. 



34 FONTI ARAGONESI 

desposto per una volta essere chiari, corno con quisti tali computanti nce 
havemo ad governati per saldari !loro conti. Et non occorrendoci altro al 
presente, nei ricomandamo sempre a li pedi de vostra maistà. Avisamo 
1;1nchora vostra maistà che lo mastro portulano ancho( ra) no è arrivato 
equa. Per potere fare concordancia Cgl con multi cunti de più computanti, 
bisognaria lo quaterna de lo càncelleri de la gente de arme co lo suo 
consimili, che fo de lo prencepe, et lo quaterna de lo mastro de resta 
et lo quaterna de Camera. Da equa non paterno trovare dove se siano, 
per più, secondo nce è stato decto, ché vostra maistà li appi in campo. 
Ex Tarento, XI septembris, 1464. Excellentis vestre maiestatis servitores 
et vaxalli presidentes et rationales Camere Summarie. 

48. - 1464 settembre 12, Taranto. 
(c. 22) Contra feudum Saracini de Casale Novo. 
Capitaneo. Volemo et cussì ve commandamo che, receputa la presente, 

pigliate lo processo, have facto et fabricato notario Petra, mastro .de acti 
de questa terra, sopra lo feudo et bene de Saracino 1 et suo fratre, del 
quale non intendino dare decima a la Corte; et quillo, chyuso et sigillato, 
subito mandarite da nui, ad ziò che pozamo providere a la Ca> indempnità 
de la regia Corte. Anche farrite commandare ad Pellegrino, granicteri 2, 
che subito venga denante de nui ad intendere quello, li serrà domandato 
per la regia Corte. Havisandegi per vostre lictere de tucto quello che 
exequerrite, per vigore de la presente. Non facendo lo contrario, per 
quanto havite cara la gratia del signore re. Dat(a) Tarento <bl, apud Ca
meram Summarie, die XII septembris XIII indictionis, M°CCCCLXIIII. 
Leonardus etc. 

Fuit directa capitaneo Casalis Navi. 

49. - 1464 settembre 13, Taranto. 
Contra notarium Ioannem de Massafra. 
Magnifice miles, regie fidelis amiceque noster carissime, salutem. Per 

domno Donato et notario Antoni 1 ve mandammo a dire oretenus che per 
indempnità Ca> de la regia Corte devissite dare favore a lo rescotere da 
notario !anni 2 quanto se have preso per lo anno passato del feuho suo, 

[ 48.) (a) a corr. da una d principiata. (b) Così. 
1 Giovanni Antonio Saraceno, signore di Andrano, cf. G1usTINIANI, Dizionario, 

I, p. 186; FoscARINI, Armerista, p. 269. 
2 Forse Giovanni Antonio Pellegrino, cf. OREFICE, Funzionari, p. 45. 

[ 49.) (a) Segue del, depenn. (b) Ripetuto. (e) Di seguito a altra, depenn. (d) Se-
gue altro che, depenn. 

1 Donato Bisanti e Antonio Caricello, v. inf., doc. 65.; sup., doc. 38. 
2 Letizia, v. sup., doc. 45. 
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per che cussì è facto fare a ll'altti, che la maistà de re fe nova concessione, 
et eciamdio da Cb> quilli, da li quali lo dieta notario Ianni pretende bavere 
ragione et che se pertenesse al suo feudo, secondo haveno pagate per li 
tempi passati; et che de simili cose fiscale vuy no ve deverissivo intro
mectere, per che non sta ad vui la cognicione tra la regia Corte et li deli
quenti, senza haverende speciale commissione. Et secondo relacione, havemo 
havuta, niente nde havite voluto fare, de la quale cosa ni ma:raviglimo 
et rencresseriagi che nde havessite ad patire danno. Et per questo, regia 
qua fungimur auctoritate, ve dicimç,. et commandamo, per quanto havite 
cara la gracia de la maistà de re, debiate (c. 22 v) prestare favore et aiuto 
al dieta rescotere .tanto contra de lo. dieta notario Ianni, quanto contra 
.de omne altro, che apparesse essere debitore de la regia Corte. Et no vi 
intromectite de cognicione de qualsev'oglia causa <e> fiscale senza speciale 
commisione et precipue, de la causa del dieta notario Ianni ha co la regia 
Corte o co qualsevoglia Cdl altro, che lo dieta notario Ianni pretendesse 
tenere cosa alcuna del dieta feuho. Ex civitate Tarenti, apud Cameram 
Summarie, die XIII mensis septembris, MCCCCLXIIII. Leonardus magister 
actorum. 

Fuit directa Iohanni Maramaldo, capitaneo Massafre 3 • 

50. - 1464 settembre 13, Taranto. 
Pro magistro Angelo. 
Egregie vir, regie fidelis amiee noster carissime, salutem. Per che per 

inspeccione de la ragione de mastro Angelo de Calo, olim erario de questa 
terra de Casale Novo 1, appare ipso restare ad recolliere per parte de la 
Corte, per ragione de lo dieta officio, da li accattaturi de la taberna de 
la Corte de questa terra unce 111, tarì V et grana XV et da loanne de 
Framenga per certa condempnacione unce 1111 et certe altre quantitate 
da certi speciali personi et da la università per extalio de le case uncia I, 
tarì XVI, grana VII 1h, secondo in li dubii, ad ipso erario per questa 
Camera dati, se contene, per tanto vi dieimo et comandamo sub pena un
ciarum XXV, applicanda a la regia Corte, si farriti lo contrario, ut ad 
omne requisieione de lo dieta mastro Angelo debiate constrengere tanto 
li <lieti accattaturi, lo dieta loanne, la dieta università, quanto anchora 
tucti li altri, trovarriti tanto per suo quaterna, quanto anchora per li <lieti 
dubii essereno tenuti a lo dieta erario per parte de la dieta Corte, ad 
pagare et satisfare ad ipso, nomine quo supra, tucte le quantitate predicte 
et che trovarri'ti essereno debituri. Et questo statim, non ponendonce 

3 Cf. Regesto della Cancelleria, p. 170. 

[50;] 1 Angelo Calò di Lecce, amministratore della bagliva di Ostuni nel 1465, 
cf. MAzzoLENI, Fonti, LXXII, p. 148. 
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alcuna dilacione. Ex Tarento, XIII septembris, 1464. Leonardus magister 
actorum. 

Fuit directa capitaneo Casalis Novi. 

51. - 1464 settembre 15, Taranto. 
(c. 23) Contra magistrum Nieolauni de Bitecto. 
Capitaneo. Volemo et cussì ve didmo et commandamo che, receputa 

la presente, ex regia nostrique parte debiate commandare ad mastro Cola 
de Bitecto sub pena de unce X, applicanda a la regia Corte in casu con
travencionis presentium, che infra quactro dì, da po lo vostro comman
damento, debia pagare in potere del regio generale perceptore o de suo 
locumtenente ducati X ad tarì V per ducato, quali habe da Angelo Ca
valeri, olim in anno xre et partim <al XII indietionis generale thesaureri 
de la principale Corte 1, per facetura de duy molini, li quali Cbl non fece; 
altramente debia comparere infra lo dieta tempo <levante de nui ad alle
gare, per che non sia tenuto quilli pagare. Havisando la dieta Camera per 
vostre lictere del dì, che tale commandamento li farrite. Non facendo lo 
contrario, per quanto havite cara la gratia del signore re et non desi
derate incorrere la dieta pena. In civitate Tarenti etc., XV0 septembris, 
M°CCCCLXIIII. Leonardus magister actorum. 

Fuit directa capitaneo civitatis Bitecti. 

52. - 1464 settembre 28, Taranto. 
Commissio directa notario Angelo de Bitecto. 
Inieus etc. Egregio viro notario Angelo de Grisanciis de Bitecto 1, 

fìdeli regio amieoque nostro carissimo, salutem. Ex quo per computa, per 
vos in dieta Camera presentata, apparet restare recolligere et habere pro 
parte principalis Curie ab <al infrascriptis Cbl universitatibus et specialibus 
personis infrascriptam pecuniarum, oley <cl et rerum quantitatem, ad pre
sens regiam Curiam tangencium, confisi igitur de fide Cdl, prudencia, solli
citudine et legalitate vestris ab experto, vos, eumdem notarium Angelum, 

[51.] (a) Di seguito a xne, depenn. (b) i corr. su una e. 

1 V. sup., doc. 40. 

[52.] (a) b corr. su una u. (b) La i iniziale corr. su una n. (e) Di seguito a et, 
depenn. (d) Segue p(ru)d(e)nce p(ru), depenn. (e) Si intenda Bandini. (f) Di seguito 
a sunt, depenn. (g) Per quantitates. (h) Segue certo, depenn. (i) Di seguito a eos, 
depenn. (j) Segue et per, depenn. (k) Di seguito a una v, depenn. (1) 4 co". su una 
lettera principiata. (m) Di seguito a Ros[ell]a, con una macchia.· di inchiostro. (n) o 
corr. su una lettera principiata. (o) Segue st., depenn. (p) Così. (q) Segue sa, de
penn. (r) d corr. su una d con l'occhiello stretto. (s) Die ... M<>CCCCLXIIII0 di altra 
mano e sul margine sinistro di c. 23 v, in co"ispondenza del tratto iniziale di una linea 
verticale, che è tirata lateralmente alle poste elencate sotto In Baro, a mo' di parentesi. 

1 Angelo Grisanti, nel 1467 sindaco di Bitonto, nel 1481 capitano di Ostuni, 
cf. CARABELLESE, La Puglia, I, p. 190; II, pp. 157, 200; PEPE, Storia, .p. 11. 
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exactorem et perceptorem dictarum infrascriptarum pecuniarum, oley et 
rerum ( quantitatum} pro parte regie Curie duximus statuendum cum sa
lario, tempore raciocinii vestri per nos taxando. Tenore presentium, regia 
qua fungimur auctoritate, commictimus et mandamus quatenus vos per
sonaliter conferatis ad infrascriptas civitates et terras ac speciales personas 
ab eisdemque et unaquaque ipsarum exigatis et percipiatis pro parte diete 
regie Curie infrascriptam pecuniarum, oley et rerum quantitatem dictam
que quantitatem, per vos exigendam, regio generali perceptori vel alteri sui 
parte consignare debeatis, recuperando singulis vicibus debitas apodixas. 
Mandantes propterea per has easdem quibusvis comitibus, baronibus, ca
pitaneis eorumque locatenentibus, erariis, baiulis et universitatibus et 
hominibus ceterisque offitialibus et subditis regiis (c. 23 v), per vos 
requirendis, ad penam unciarum centum, per quemlibet contrafacientem 
exigendam et regio fisco applicandam, ut ad omnem vestri requisicionem 
in premissis et circha premissa vobis assistant et faveant prestentque auxi
lium et favorem, tociens et quociens fuerint per vos requisiti; dictisque 
universitatibus et specialibus personis, vobis, sub dieta pena, respondeant 
de infrascriptis pecuniarum, oley et rerum quantitatibus, per eosdem de
bitis. Cauti de contrario, quanto regiam gratiam caram habetis et 
habent et dictam penam cupitis et cupiunt evitare. Dat(a) in civitate 
Tarenti, apud dictam Cameram, XXVIII 0 septembris XIIIe indictionis, 
M°CCCCLXIIII. lovannes Bondini <e> presedentes 2• 

Nomina ipsarum universitatum et specialium personarum et <f> quan
titatum Cg> sunt hec: 
universitas Rotiliani pro <hl residuo tonnine unc(ias) IIII, non obstante 
quod habeant apodixam de excomputo pro certo vino, per ipsos <il soluto; 
ideo solvant aut doceant cui dictum vinum assignatum fuit et de quan
titate dicti vini <il 
universitas Modunii tenetur pro oleo <k> grosso in salmis XII 
archipresbiter Medunii in oleo grosso sai. V 
Gabriele Secundus de Monopolo, ibidem 
conservator oley principalis Curie, 
in oleo grosso et in parte musti et 
dari miliaria. 

In Baro: 
abbas Loysius oi Bacca in oleo grosso 
Bisancius de Maralio in oleo grosso 
Rencius de Amberta in oleo grosso 
Gulterius de Amberto in oleo grosso 
lordanus de Maralio et fratres in oleo grosso 

2 V. sup., doc. 22. 

m. XXVIII st. XVIIII ~ 

sai. XII 
sai. II 

stara III ~ 
stara VII ~ 

stara XVIII 



38 FONTI ARAGONESI 

Chiuricus 3 in oleo grosso 
Antonius de Riso 4 in oleo grosso 
Lillus de Maralio in oleo grosso 
item in oleo claro 
Petrucius de Corticibus in oleo grosso 

stara 

(c. 24) heres Rogerii de Affatatis 5 in oleo claro 
item in oleo grosso 
Riccardus Mar(r)ensis in oleo grosso 
Antonius de Philippuccio in oleo claro 
item in oleo grosso 
Philippus de Butonto in oleo grosso 

VIII et q(uar)t(a) III 
st. XII 

st. II ~ 
sai. J 

st . .I ·~ 
sai. III! et st. V 

st. V 
st. VI 

st. VIII! 
st. I 

heres Nicolay de Masocto 6 et Romanella in oleo grosso 
Iacobus Baccha in oleo grosso 

st. II ~ 
st. V 

st. XII 
st. II 

st. VIIII 
st. III 

Iacobus Burdonus in oleo grosso 
Cicchus Pigniatellus in oleo grosso 
Signiorinus 7 in oleo grosso 
item in oleo claro 
Andreella domini Morelli 8 in oleo claro 
item in oleo grosso 
Gualterius de Abbate in oleo grosso 
Nicolaus de Rosella Cm> 

Bonushomo 9 in oleo claro 
item in oleo grosso 
Nicolaus Maria in oleo grosso 
Chyarella de Buctaro in oleo grosso 
Paulus de Iuvenacio in oleo grosso 
Philippus .de Archipresbitero in oleo grosso 
Antonius de Amberto <n> 10 in oleo claro 
item in oleo grosso <0 > 

Andreas notarii Iohannis in oleo grosso 

3 Paolo Chiurlia, cf. CARABELLESE, La Puglia, II, p. 198. 

sai. 
st. II 

Ili st. VI 
st. !III 

st. VIII 
st. VII ~ 

sai. I 
st. II ~ 

st. VII ~ 
st. I 

sai. I st. V 
st. I ~ 

st. VIII! 
st. V 

sai. II st. VIII 

4 Forse Antonio Risi, notaio di Taranto, sindaco nel 1456, cf. MAZZOLENI, Le 
pergamene, p. 305; PuTIGNANI, Documenti, ni 30, 42, 45, 49, 60, pp. 499, 501-02, 504. 

5 Ruggero Affaitati di Bitonto, cf. Regestario, n° 33, p. 35; CARABELLESE, La 
Puglia, I, pp. 72, 134; GROHMANN, Le fiere, p. 415. · 

6 Masotto di Bari di Cola, cf. CARABELLESE, La Puglia, II, p; 200. 
7 Signorino di Bari di Cubello Signorino, feudatario di Contessa di Vico, ibid., 

p. 198. 
8 Forse congiunta di Antonio Morelli di Lecce, cf. PERITO, Uno sguardo, p. 327. 
9 Bonomo Alamanni di Bari, fiorentino, cf. CARABELLESE, La Puglia, I, p. 191; 

II, p. 198. 
10 Antonio o Antonello Lamberti di Bari, mercante, cf. MIJUSKov1é, Il traffico, 

pp. 223, 226. 
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\lheres fratre CP> Iohannis in oleo grosso 
~item. in oleo claro C<1> 

:Jacobus de Aniberto 11 in oleo grosso 
,jçarganellus de Doctula 12 in oleo grosso 
i1,Mazioctus de Casamaxima 13 in oleo grosso 
_(c. 24 v) Per(r)inus de Russis in .oleo grosso 
notarius Thomasius de Caris 14 in oleo grosso 
;notarius Sabinus Grirus 15 in oleo grosso 
Lillus de Liot in oleo grosso 
. heres Iohannis de Cr> Gargano 16 in oleo claro 
.item in oleo grosso. 

Abbas Sancti Viti pro resta sue taxe 
Marinus de Iacob de Bari, dadi oley ibidem 
pro resta totius quantitatis 
notarius Antonellus de Bitecto, ibidem 
primus exactor dadi oley. 

Leonardus. 

'>' 

sai. III st. II 
sai. VII 

sai. !III st. VIII 
sai. IIII st. VIII 
sai. IIII st. VIII 

sai. X 
sai. !III st. VIII 

sai. VII st. II 
st. VI 

sai. III st. VII 
sai. I st. III 

un. XXXIII tr. X 
(exactor ), 

un. I tr. II gr. XVII 

tr. XXIII! 

Die XVIII aprilis 1465, provisum fuit per offidales diete Camere 
quod ab introscriptis Barensibus non exigatur introscripta. quantitas oley 
de ordinadone et mandato regie maiestatis, sub dato in castello Averse, 
III 0 novembris, M°CCCCLXIII1° C•>. 

53. - 1464 settembre 28, Taranto. 
Contra Donatum Yrum de Baro. 
Magnifice vir, fidelis regie amiceque noster carissime, salutem. Però 

che ey necessario per interesso de la regia Corte, personaliter se presente 
in questa Camera Donato Yro, sindico, che fo in anno Xle Ca> indictionis 
de questa dtà et substituto de Octaviano de Hostuni, erario generale de 

11 Forse l'omonimo gentiluomo di Bari, che ospitò Berlingieri Caldora nel 1436, 
cf. FARAGLIA, Storia della lotta, p. 76. 

12 Gargano Dottola, signore del castello di Valenzano, cf. CARABELLESE, La 
Puglia, II, p. 199; PAPULI, Documenti, p. 421. 

13 Macciotto Casamassima, cf. Fonti aragonesi, VI, p. 73; CARABELLESE, La 
Puglia, II, p. 200. 

14 Beneficiario della revoca di moratoria per i debitori, prevista nei capitoli del
l'università di Bari del 1463, cf. CARABELLESE, La Puglia, II, p. 192; PAPULI, 
Documenti, p. 421. 

15 Sabino Gliri di Bari, attivo dal 1452, almeno, cf. Diplomatico aragonese, 
p. 463; MAzzoLENI, San Nicola, p. 18. 

16 Giovanni Gorgoni, nobile di Bari, padre di Petruccio, cf. Carte di Alta-
mura, p. 410. · · 

[53.] (a) Corr. da XII•, depennando la seconda cifra. (b) Segue havite, depenn. 
(e) Di seguito a eh, depenn. (d) n corr. su una lettèra principiata. (e) Corr., come 
sembra, da aliu. 
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questa provincia in anno XIe indictionis preterite 1, per tanto farrite venire 
davante de vuy, visis presentibus, lo dieta Donato; et da ipso pillyarite 
pregiaria sufficiente de unce cento de presentarese in questa Camera, 
davante de nui, infra VIII iorni, da po lo Cb> commandamento vostro ad 
ipso facto, cum tucti quaterni et scripture tanto de lo officio de lo <lieto 
sindieato, quanto anchora de la administracione de la dieta substitucione. 
Et, caso Cc> che per lo dieto Donato Cd> fosse denegata la dieta pregiaria, 
ipso debiate tenere sub tuta custodia, finché altro Ce> haverrite in mandatis. 
Et de tucto quello che exequerrite, per vostre lictere nce havisarrite. Non 
facendo lo contrario, per quanto havite cara la gratia del signore (re), 
Dat(a) in civitate Tarenti etc., XXVIII mensis septembris XIIIe indietionis, 
1464. Leonardus etc. 

Fui directa capitaneo Bari. 

54. - 1464 settembre 28, Taranto. 
(c. 25) Contra notarium Franciscum de Admiratis. 
Magnifìce vir, fìdelis regie et amiee carissime, salutem. Per che è 

necessario che notario Francisco de Admiratis, olim principalem in partibus 
Terre Bari generalem erarium, si presenti in questa Camera cum soy qua
terni et scripture ad computare et racione rendere de la dieta sua admini
stracione, per tanto, visis presentibus, comanderite a lo dieta notario 
Francisco ad penam de unce L che infra ·dì quactro, poy lu vostro com
mandamento innante computando, si debia presentare in la dieta Camera 
cu li <lieti soy quaterni et scripture ad computandum et rationem reden
dum ut supra de dieta eius administracione. Non facendo lo contrario, 
per quanto havite cara la gratia del signore re. Havisaritinze per vostre 
lictere de quello· che sopra zo exequirite. Ex Camera Summarie, Tarenti, 
XXVIII septembris XIII· indietionis, 1464. 

Fuit directa capitaneo Pulignani. 

55. - 1464 settembre 28, Taranto. 
Lietera consultativa domno Nicolao Antonio de Montibus 1• 

· Magnifìce vir, regie ca> consiliarie et tamquam frater noster honorande, 
salutes. A la maistà de lo signore re per misser Andrea Guilelmo 2 se 

1 V. sup., doc. 12. 

[55.] (a) Di seguito a fr, depenn. (b) I corr. da una lettera principiata. (e) Si 
intenda Ioan per facenda. (d) Di seguito a sub, depenn. (e) Di seguito all'astrJ di una 
lettera discendente sotto il rigo, depenn. (f) e corr. su una i. (g) Segue de tucto, de-
penn. (h) Segue il segno di richiamo. (i) uno de unce 1111... computante nello spazio 
bianco, che segue a due righi di scrittura, e dopo il segno di richiamo. (i) Per serria .. 
(k) La e sormontata dal segno abbreviativo della linea ondulata, depenn. 

1 V. sup., doc. 28. 
2 V. sup., doc. 47. 
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scripse et havisaymo soa maistà multo pienamente et simile, secondo nce 
dice Iohan Bandini 3, havere scripto ad vuy per Ioan CbJ facenda <e> et, 
infra le altre cose, de notario Georgio Roberto et de notarlo Salvagio 4• 

De le subcabelle <d> de questa cità, che ·so membri de la dohana, et, in 
specialità, de lo bancho de la iusticia, pertinente a la baglya, la quale 
quisto anno se ey venduta co certi capituli pertinenti ad quella et, infra 
li altri, co quisto, che se nde manda copia ad vuy, il quale se trova nello 
inventario de Taranto pertinente a la corte 5, quisti citatini nde fanno 
grande remore: per che dicino in tempo de la bona memoria del pren
cipe 6 non essere consueto et che, levando tale iurisdiccione al capitaneo, 
nullo provento farria quella corte et non poterriano pagare el dicto capi
taneo, per che quasi tucti le questioni civili sono da X tarì in iuso; et 
similiter dicino haverci capituli da la maistà de re de confirmacione de 
tucti usi et constume, che se sono sequiti per lo passato 7 • Havemo ten
tato che loro la (c. 25 v) comperasseno per certo prezo lo anno, non lo 
haveno voluto fare. Havisandovi che, secondo nce dicino li dohaneri, 
non essendo inpedito tale capitulo, saglieria a .più de XV unce et forsi 
XX. De la riva del sangue, che ey lo scannagio, et de la cabella de lo 
honoratico et de la verga, che sono pisi et mesure, anchora se haveno 
posto in testa devereno essere franchi 8 ; et co gran fatica se ey reducta 
che per lo anno de la XIP indictione se depositi lo denaro, che deveano 
pagare multo che nde erano debituri, finché la maistà de re decl~re se 
son franchi o non. Et cussì haveno tentato de tucte le altre subcabelle. 
Parendove che se havesse ad fare provisione alcuna, nde porrite conferire 
co soa maistà et che se ordene quanto ad soa maistà parerà .. Et li dohanerii 
nde scriveno a la maistà de re, la quale lictera vene co la presente inter
clusa, et in la dieta lictera ey notato lo tenore del dicto capitulo. Octa
viano de Hostuni, che fo erario generale, in anno Xle indictionis, in 
Terra de Bari 9, venne ad dare cumto et davangi in pendente unce C et 
tarì, (per) non havere quelli rescossi da Bari per lo dicto anno. Et, 
havendomo informacione de persona fìdedignia che lo dicto Octaviano 

3 V. sup., doc. 22. 
4 V. sup., doc. 33. 
5 Il capitolo del bancum iusttcze m questione è il seguente: « Item ab antiquo 

fuit quod baiulus haberet cognicionem a tarenis decem imfra de omni et quocumque 
debito civili, et nullus alius oflìcialis, nec iusticiarius, nec capitaneus, poterat, nec 
debebat se intromictere nec cognoscere a tarenis decem imfra pro quocumque de
bito». Cf. CASSANDRO, Un inventario, p. 42. 

6 Di Taranto, v. sup., doc. 1. 
7 Si fa riferimento al terzo capitolo dell'università, concesso da Ferrante con il 

privilegio del 4 clic. 1463, cf. PUTIGNANI, Diplomi, p. 8. 
s V. sup., doc. 47. 
9 V. sup., doc. 12. 
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se era muso co alcuno citatino de la terra et che tale pendente non era 
vero et che non potheva passare ducati CC et simile che lo dicto Octa
viano havea havute unce IJ lo anno da la università de Bari per compor
tarli a lo rescotere et simile che se devesse pigliare ad rescotere da quilli 
che comparavano li dadi de la terra, et anchora apparendo, nel suo dior
nale, da tucte le altre terre zo che havea rescosso da quelle, iurnata per 
iurnata, scripto al cumto de ciascuna de quelle, et al cumto de la cità de 
Bari havere mutata carta et sulo scripta una partita in summa de unce 
LXXXXVIIII et tarì, facta a dì XVIII augusti XI· indictionis, et che la 
spesa facta nelle castella <•> et t(or)re, certe altre cose, che haveano ad 
insire da le intrate de Bari, ascendere a più summa lo exito che lo introyto, 
tucti concorditer lo condempnaymo ad pagare diete unce C et tarì; et 
cussì lo perceptore per vigore de la significatoria lo have substenuto et 
substene qua co pregiaria, in questa citate. Et, videndo ipso che questa 
materia ey bisognio che (c. 26) venga ad luce, ha dicto essere vero che la 
università de Bari prese, in una mano, unce XXXX, che erano soy in mano 
de li dohaneri de Bari, quando lo prencipe fo morto 10 havute da li dacieri 
del mare, et, da altra banda, unce XXXII, li quale CfJ il suo substituto 
diceva havere spisi in la spesa del castello et de le torre et altre cose, 
in la XII8 indictione fino a la morte del dicio prencipe; et fecero una polisa 
a la università, corno havea receputo da quella università, per lo anno de 
la XII indictione, de dinari de sale de quillo anno, tali denari, et da altra 
banda mecteva in exito la spesa predicta. Et domandagi lo dicto Octaviano 
che li fazamo commissione che li poza andare ad rescotere ora. Per che 
questa facenda, secondo intendimo, nce ey stata intelligencia de dolo et 
de flaude, havemo commisso ad misser Galieno 11, che ey andato da llà, 
che examini certi citatini, se trovarono ad fare questo. Et similiter per 
questa Camera se ey scripto a lo capitaneo de Bari, compellisca uno Do
nato Yro, che ey stato substituto del dicto Octaviano, ad dare pregiaria 
de presentarese qua in Camera co soy quaterni et scripture 12, per havere 
da ipso informacione corno la cosa ey passata et eciamdio, ultra lo capitale, 
parte de la pena che meretano; però, de quanto procederà, serrite havisato 
appresso. Li dohaneri et credenceri de Monopoli sono venuti ad dare cumto 
per lo anno de la XIP indictione et per lo dicto anno in la dieta dohana 
sono facte unce CXVII et tarì et lo fratre de Petro de Monopoli 13 se 
have preso per VIII misi unce 17 et tarì, ad rasone de unce XXV per 

10 V. sup., doc. 1. 
11 Campitelli, v. sup., doc. 5. 
12 V. sup., doc. 53. 
13 Pietro di Monopoli della r. cavallerizza, cf. Codice aragonese, I, pp. 584-85; 

BARONE, Le cedole., IX, p. 235. 
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anno, et lo substituto de Iudice Madio de Iuvenòzo 14, ad rasone de unce 
XII per anno, per li dicti VIII misi unce VIII et Colella Marzolla, creato 
noviter credenceri per la maistà de re cum gagiis solitis et consuetis, se 
have pigliate ad rasone de unce VI lo anno. Et parendogi cose excessive, 
maxime ad quello che se pagava ad tempo de lo prèncepe et ché lo 
introyto de la dohana non comporta -la spesa et similiter ché Calathayu .15 

nce dice che misser Diomedes 16 le dixe, havante che partisse da qua, 
che simile cose excessive non se comportassero péì lé sopradicte cagioni 
per questa Camera, non se sono volute passare, finché non se nde con
sulta co vuy, che nde habiate la voluntà de la maistà de re et (gl sopra 
ziò nce havisarite quello, havemo da fare. (c. 26 v) Notario Georgio Ro
berto, trovato che quanto havea exposto de le urtce LII, de che site stato 
havisato, non era vera exposicione comprobata per soy scripture et per 
soa testificacione, lo havemo cortdepnato et facta de diete unce LII si
gnificatoria al perceptore. Notario Salvagio ancora havemo condempnato 
in unce LXIII et tarì, de le quale liquido resta debitore. Resta ad chyarire 
certi soy dubii: uno de unce XXVI de tornisi novi <h>, uno de unce IIII, 
che sono defferenti tra ipso et uno altro computante Ci>, uno de unce IIII 
et tarì de uno cavallo, che, secondo dice, vendeo al prencepe; sopra de 
che se haveno da examinare certi testimonii. Anchora ferria <i> multo ne
cessario et bisognio per indempnità de la Corte haverenosse da qua, per 
poterese fare concordanza de li cumti de li erarii generali, thesoreri ge
nerali, cancelleri de la gente d'arme et altri administraturi, lo cumto et 
libro de la Camera del dicto prencipe et ancho lo cumto et inventario 
de li beni, che se trovato in lo castello de Bari; però che havemo chyamato 
ad cumto uno Giorge Tabano de Castellaneto 17, che have Ck> administrato 
certi dinari, ioye et altre cose corno homo de la Camera del dicto pren
cipe; et havemo haviso in ipso essere gran fraude. Per tanto nde porrite 
de tucto parlare co lo magnifico misser Diomedes Carrafa et presertim, 
sopra lo facto de dicti libri et cumti, ad ziò che se poza dare debita 
expedicione in lo facto de la regia Corte et de tucto quello, ve pare 
habiamo da exequire nce fate haviso. Pregamone, nce recomandate de 
continuo a li pedi de la maistà de lo signore re. Ex civitate Tarenti, apud 
regiam Cameram Summarie, XXVIII mensis septembris XIII indictionis, 
M°CCCCLXIIII. Leonardus magister actorum. 

14 Giudice Madio de Proclosis, r. capitano, credenziere di Trani, Giovinazzo 
e Molfetta nel 1436, cf. Diplomatico aragonese, pp. 8-9. 

15 Giacomo Calatayud (t 1487), catalano, mercante, armatore, banchiere, maestro 
portolano di T. d'Otranto e Basilicata dal 1464 al 1470, cf. Giornale del Banco, p. 
546, n. 57; OREFICE, Funzionari, p. 21. 

16 Carafa, v. sup., doc. 33. 
17 Cf. Giornale del Banco, p. 267. 
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56. - 1464 ottobre 1, Taranto. 
(c. 27) Super facto taberne Casalis Novi. 
Capitaneo. Volimo et cussì ve commandamo che liberate la taverna 

de questa terra ad Antoni de Ausento per unce X, per <a> lo presente anno 
de la XIIP indietiòne; et fate li sia dato barrili CC de vino et quella <b> 
paglia, che se trovarrà in la dieta taberna, et altre cose et suppellectilie 
che nce sono. Facendo <e> incantare la dieta taberna, per tucti li XV del 
presente mese, a chi più nde volesse dare, co Cdl incanto de tarì X et, 
trovandose più prezo de la dieta taberna infra lo <lieto tempo, nde debiate 
havisare questa Camera; co questo che in la dieta taberna se poza usare 
lo iocho de le carte, secondo usu et constumato, et.che nullo poza vendere 
vino, excepto vino de citatini. Et pigliartite da lo dieta Antoni sufficiente 
pregiaria de pagare le diete unce X per lo prezo de la dieta taberna a li 
tempi debiti et constumati; cum hoc che, se infra lo <lieto anno, quid 
absit, intervenisse in la dieta terra moria, che pro rata temporis de la 
dieta moria li sia facto lo scunto. Et de tucto havesarrite questa Camera. 
A verta te che in la dieta taverna la regia Corte non intende farenge spesa 
alcuna, se non quanto ey <lieto de sopra. Non facendo lo contrario, per 
quanto havite cara la gracia del signore re. Ex civitate Tarenti, apud regiam 
Cameram Summarie, primo octobris XIIIe indietionis, M°CCCCLXIIII0 • 

Fuit directa capitaneo terre Casalis Noyi. 

57. - 1464 ottobre 6, Taranto. 
Contra universitatem Motule. 
Vir nobilis, fìdelis regie amieeque noster car1ss1me, salutem. Però 

che la università de Motula ey tenuta pagare (per) la rata de li fochi, 
cedule et apodixe, dal primo de septembro de la XII indietione proxime 
passata fino a li VIII de iennaro del <lieto anno, in lo quale dì ey la data 
de loro privilegio, ad ipsi conceso per la maistà de re 1, unce doy et grana 
V, zo so unce II, grana V, et per questo ve decimo et commandamo che 
debiate exigere da la dieta università per la rata de li <lieti foculeri, 
cedule et apodixe del dieta tempo, nomine regie Curie, le diete unce II, 
grana V. Non facendo lo contrario, per quanto havite cara la gratia de 
la maistà de re. Ex civitate Tarenti, VI mensis octobris XIII indictionis, 
M°CCCCLXIIII. Ioànnes B(andinus) 2 vidit. Leonardus magister actorum. 

Fuit directa notario Rogerio de Martina, erario generali. 

[56.l (a) Corr. su de. (b) Di seguito a che, depenn. (c) Con il segno abbrevia-
tivo della lineetta ondulata, prolungata erroneamente e spezzata, all'altezza della a, con un 
tratto obliquo. (d) Di seguito a et, depenn. 

[57.] I Il privilegio fu emanato verosimilmente a Bari, ove Ferrante, 1'8 gen., ratificò i 
capitoli di Martina Franca, cf. UURULLI, Istoria, p. 68. 

2 V. sup., doc. 22. 
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58. - 1464 ottobre 8, Taranto. 
(c. 27 v) Contra universitatem Cegliarum. 
Egregie vir, fidelis regie amiceque noster CaJ carissime, salutem. Però 

che la università et homini de Ceglie de la provincia de Terra d'Otranto ap
pare essereno tenuti (pagare) a la regia Corte pro iure foclariorum, apodixa
rum et cedularum dal primo de septembre anni XII indictionis proxime pre
teriti fino al decimo dì de dicembro del dieto anno, pro rata dieti tem
poris, unce V, tarl VII, grana X et per lo sale, zo è thomola XXXX, ad 
ipsi devuto per lo dieto anno, unce II; tarì XX, grana X, quale sale 
mandamolovi sia assegnato in Casale Novo, per tanto per parte de la 
regia Corte ve decimo et commandamo che debiate exigere et percipere 
da la dieta università et homini li dicti unce V, tarì VII, grana X, per 
ipsi debiti, pro rata dieti temporis, pro iure foclariorum, cedularum et 
apodixarum, et le diete unce II, tarì XX, grana X pro iure salis dieti anni 
XII indictionis. Non facendo lo contrario, per quanto havite cara la 
gratia de lo signore re. Dat(a) in civitate Tarenti etc., VIII 0 mensis octo
bris XIII indictionis, MCCCCLXIIII. Ioannes B(andinus) 1 vidit. 

Fuit directa Nicolao de Gurgono, erario regio. 

59. - 1464 ottobre 10, Taranto. 
Super pendentibus terre Tercie. 
Egregie vir, fidelis regie et amiee noster carissime, salutem. Però 

che intendimo havere noticia de la quantità de dinari, restava ad rescotere 
et exigere Iacobo de lo Grande, olim in anno XI· indietionis erario de 
questa· terra, de li pendenti de li condempnati et de qualsevoglia altri 
residui et ragiony al dieto suo officio pertinenti, innante la data de li 
capituli concessi per la maistà de re ad questa università, quale data fo 
XXII del mese de novembro anni proximi preteriti XII indietionis 1, et 
per questo ve decimo et commandamo che subito, receputa la· presente, 
debiate ex regia nostrique parte pigliare, per lo meglio et expediente modo, 
ve parèrà, plenaria et debita informacione de li denari et altre cose, re
stava lo dieto erario ad exigere da qualsevoglia persona, ante dat(um) 
capitulorum concessorum diete universitati per dominum regem. Et, 
havuta la dieta informacione, nde debiate havisare questa Camera e si
militer (c. 28) de lo dinaro per ipso rescosso, da po fo chyamato ad 
dare cumto, zo è da li XVIII del proximo passato mese de iuglio. 

[58.] (a) Corr. da nostre, depennando la e. 

1 V. sup., doc. 22. 

[59.] (a) Di seguito a presidens, depenn. (b) L corr. da una b, di cui è utilizzata l'asta. 

1 Il 22 nov. 1463, a Terlizzi, i sindaci di Laterza resero omaggio al re e presen-
tarono i capitoli, cf. VoLPICELLA, Un registro, n° 56, p. 317. 
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Non facendo lo contrario, per quanto havite cara la gratia del signore 
re. Ex civitate Tarenti, apud regiam Cameram Summarie, X0 octobris 
XIII\ M°CCCCLXIIII. Iohannes B(andinus) 2 vidit <al. Leonardus. 

Fuit directa Angelo Forte de Licio <bl, regio capitaneo terre Latercie 3 • 

60. - 1464 ottobre 11, Taranto. 
Super cantariis X ferri. 
Inicus etc. Egregio viro Angelo de Apolito, substituto regii magistri 

portulani et secreti in civitate Hostunii, fìdeli regio et amico carissimo. 
Quia regia Curia indiget de presenti ferro, cantariis decem, necessario in 
fabricacione et construccione triremis, faciende in civitate Tarenti, , ac 
etiam pro aliis necessariis diete regie Curie, dicimus propterea vo
bis et ex regia qua fungimur auctoritate mandamus quatenus, visis pre
sentibus, pro parte diete regie Curie de ferro, in fon.dico diete civitatis 
sistente, recipere debeatis pro parte <a> diete Curie, pro iure terciarie 
ipsius ferri, tantam ferri quantitatem quam ascendat ad dictam summam 
cantariorum decem ut supra, consignandam per Cbl vos pro parte diete 
Curie magnifico domno Galieno, regio perceptori 1, vel eius locumtenenti; 
recipiendo quidem de huiusmodi cantariis decem ferri consignacionis de
bitam apodixam, in vestris ponendis computis producendam. Contrarium 
minime <e> faciatis, per quanto regiam gratiam caram habetis. Dat(a) in 
civitate Tarenti, apud dictam Cameram Summarie, die XI octobris XIII 
indictionis, M°CCCCLXIIII. Ioannes Cdl Bandini presidens 2• Leonardus. 

61. - 1464 ottobre 12, Taranto. 
Magnifìce vir, fìdelis regie et amice carissime, salutem. Receputa la 

presente, pilglyariti informacione per parte de la regia Corte da Cicho, 
fìllyolo de loanne de Cobello de Butonto 1, che ha llui facto et disposto de 
thomola duicento cinquanta de orgio, olim in suo potere assignato, per 
parte de la principale Corte, per la università de Noha; qual receputa, de 
subito per vostre lictere nde havisarete questa Camera. Non facendo lo 
contrario, per quanto havete cara la gratia de lo signore re. Ex Ca
mera Summarie, Tarenti, XII octubris XIII indictionis, anno Domini 

2 V. sup., doc. 22. 
3 Caricatore del sale di Barletta fino al 1491, cf. Fonti aragonesi, XI, pp. 317, 

321; OREFICE, Funzionari, p. 9; SPREMié, Dubrovnik, p. 158. 

[60.] (a) Di seguito a diete, depenn. (b) Di seguito a ut supra, depenn. (e) Segue 
faciendam, depenn. (d) Di seguito a lohannes, depenn; 

1 Campitelli, v. sup., doc. 5. 
2 V. sup., doc. 22. 

[61.] 1 Cecco di Giovanni Cobelli, baiulo, catapano e sindaco dei nobili tra 
il 1445 e il 1452, cf. CARABELLESE, La Puglia, I, pp. 44, 68, 91, 128-29, 136. 
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M°CCCCLXI1Il. Iohannes Bandini 2 vidit. Pò~t· dat(a). El quale thomola 
CCL de orgio a la mesura de Noha fo trovato, ·a la -~esura: · de Bitonto, 
thomola CCXX, q(uar)t(a) II. Dat(a) ut supra. Leonardus. 

Fuit directa capitaneo Butonti. 

62. - 1464 ottobre 15, Taranto. 
(c. 28 v) Directa capitaneo civitatis Bari. 
Magnifice vir, fidelis regie aniiceque noster car1SS1me, salutem. Re

ceputa vostra lictera et quella intesa, ve decimo che al facto de li agli 
chiari et grossi, sono tenuti pagate certi citatini et altri de questa cità, 
secondo se contene in la commissione, per questa Camera facta ad notario 
Angelo de Bitecto 1, debiate usare tucta vostra diligencia et sollicitudine 
ad farlo dare in potere del dieta notario Angelo o de chi ipso ordenarà, 
constrengendo tucti quilli che so tenuti del dieta aglio, ita et taliter che 
la regia Corte sia plenariamente satisfacta et iuxta lo tenore de la com
missione, per nui facta al dieta notario Angelo. Non facendo lu contrario, 
per quanto havite cara la gratia de lo signore re. Dat(a) in civitate Tarenti, 
apud dictam Cameram Summarie, XV mensis octobris' XIIIe indictionis, 
MCCCCLXIIII. Ceterum veni in questa cità lu egregio homo notario 
Iohanni de Pumigliano, racionali de questa Camera, per exequire certe 
facende concernentino a la regia Corte, ad isso per lo illustrissimo signore 
don Federico 2 et per questa Camera commisse. Et per questo ve dicimo 
che al dieta notario Iohanne in tucte cose, havirrà in questa cità da :fare, 
dàte et prestate aiuto et favore, quanto per isso serrite recercato. Bene 
valete. Dat(a) ut supra <a>. 

63. - 1464 ottobre 15, Taranto. 
Directa castellano eiusdem civitatis. 
Magnifice vir, regie fidelis amiceque noster carissime, salutem. Vene 

in questa cità lo egregio homo notario Iohanni de Pomigliano, racionale 
de questa Camera, per exequire certe facende concernentino a la regia 
Corte, ad isso commisse per lo illustrissimo <a> signore don Federico 1 (et} 
per questa Camera. Ad ciò che le diete facende habiano debito favore, 
ve dicimo ex regia nostrique parte che a lo dieta · notario Iohanni in le 
diete facende, haverrà in questa cità da fare, date et prestate ayuto et 

2 V. sup., doc. 22. 

[62.] (a) lu contrario ... ut supra di altra mano, che scrive sullo spazio divisorio e sul 
margine destro. 

1 V. sup., doc. 52. 
2 V. sup., doc. 2. 

[63.] (a) Segue una o, depenn. 

1 V. sup., doc. 2. 
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favore, quanto per isso serrite recercato. Non facendo lu contrario, (per) 
quanto havite cara la gratia de lo signore re. Dat(a) in civitate Tarenti, apud 
regiam Cameram Summarie, XV octobris XIIIe indictionis, M°CCCCLXIIII. 
Leonardus magister actorum. 

Fuit directa notario Angelo de Bitecta 2 • 

64. - 1464 ottobre 15, Taranto. 
Egregie vir, fidelis regie amiceque noster car1ss1me, salutem. Re

ceputa vostra lictera et essa intesa, ve dicemo che contra li citadini et 
speciali persone de Bari, quale so tenuti satisfare la regia Corte de 
certa quantità de agli grossi et dari, debiate procedere, iuxta lo tenore 
de vostra commissione 1, compellendo ipsi, ita et taliter, che la dieta 
regia Corte de li <lieti agli sia pienamente satisfacta. Et non desestite da 
la exapcione de quelli, finché altro no vi serrà dato in mandatis; et 
cussì ancora procederite contra tucti altri, contenti et nominati in vostra 
commissione. Et in questo usate tucta vostra solita diligencia et solli
citudine. Ex civitate Tarenti, XV0 mensis octobris XIIIe indictionis, 
M°CCCCLXIIII. Leonardus. 

65. - 1464 ottobre 15, Taranto. 
(c. 29) Contra Herchulem de Masello. 
Magnifice vir, fidelis regie et amice noster carissime, salutem. In

tendimo che im · potere de Donato de Bisanciis so pechore circha dui
cento, le quale so de Hercules de Masello de Taranto. Le quale pechore 
vi dicimo et comandamo che, receputa la presente, debiate pilglyare per 
parte de la regia Corte et quelle debiate tenere in sequestro per parte 
de essa Corte, non liberandole, né disponendone altro, finché altro vi serrà 
ordinato. Non facendo lo contrario, per quanto havete cara la gratia 
de lo signore re. Ex regia Camera Summarie, Tarenti, XV mensis octu
bris XIII indictionis, M°CCCCLXIIII. Iohannes Bandini 1 vidit. Leo
nardus. 

Directa Albitagio de Palacio. 

66. - 1464 ottobre 16, Taranto. 
Super erariatu <al Massafre. Super menescalla regia in Massafra. 
Erario. Volimo et cussì ve dicimo et commandamo che da lo primo 

2 V. sup., doc. 52. 

[64.] 1 Ibid. 

[65.] 1 V. sup., doc. 22. 

[66.] (a) u corr. su una o, che resta. (b) Segue de la XIII indictione, depenn. 
(e) Segue questa Camera, depenn. (d) Seguono ob, depenn., e per, ripetuto. (e) Si in-
tenda Bandini. (f) Di seguito a pre, depenn. (g) Di seguito a Maff, depenn. 
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dì de septembro del presente anno de la XIIP indietione debiate tenere 
cumto de lo erariato <h> de lo dieta erariato de questa terra, per tucto lo 
presente anno et finché altro serrà provisto per <e> la regia Corte, non 
obstante che per dompno Donato 1 sia stato tale officio administrato per 
alcuni dì in lo presente anno, da lo quale domno Donato volimo che 
per <d> quilli dì, havesse administrato dieta officio, ve sia dato cunto; 
et de zo fatende debita cautela, ad zo che, al dare de vostro cunto del 
tempo, che administrò il dieta domno Donato in lo presente anno, nde 
pozate plenamente computare. Ceterum volimo che da lo XV del pre
sente mese in antea tenete cunto de la menescalla de lo signore re, 
che sta in la dieta terra. Et mese per mese pagarite tucte spese et salarii 
debiti et spectanti a li officiali de la dieta menescalla et ferrati et altre 
spese che occorressero, intervenendo in tucte cose una cum vuy lo mastro 
massaro et dompno Donato; a lo quale scrivimo, faza a ffronte de vuy 
de diete spese (c. 29 v) quaterna consimile, producendo in questa Ca
mera ad tempo, che darrite cunto de vostro officio. Et, se denari haverrite 
besognio per le diete despese de la dieta menescalla, anderrite al per
ceptore generale, che ve provederà, et in tucto usate vostra solita dili
gentia et maxime, in lo pigliare de le cautele. Non facendo lo contrario, 
per quanto havite cara la gratia de lo signore (re). Ex civitate Tarenti, 
apud regiam Cameram Summarie, XVI0 mensis octobris XIII indietionis, 
M°CCCCLXIIII. Post dat(a). Volimo, in li officiali et servienti de la 
dieta menescalla se intendano anchora li iomentari et tucti quilli che 
stanno in custodia de le iumente et pultri. Dat(a) ut supra. Iovannes 
Bondini <e> 2 vidit <n. Leonardus. 

Fuit directa erario terre Massafre (g>. 

67. - 1464 ottobre 17, Taranto. 
Super menescalla Massafre. 
Dompno Donato 1, amiee carissime. Però che ey stato per questa 

Camera deliberato che lo erario de questa terra tenga lo cunto de la 
despesa de la menescalla, che tene lo signore re in questa terra, et che 
tucti servienti de la dieta menescalla paghe mese per mese, per tanto 
ve decimo et exortamo che per servicio de la regia Corte vogliate de 
dieta despesa fare quaterna consimile a lo dieta erario, da li XV del 
presente mese in antea, finché altro serrà per la regia Corte provisto. 
Et zo serrà servicio de la prefata maistà. Ex civitate Tarenti <al, XVII 0 

t Bisanti, v .. sup., doc. 65. 
2 V. sup., doc. 22. 

[67.] (a) Segue ap, depenn. 
1 Bisanti, v. sup., doc. 65. 
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mensis octobris XIII indictionis, M°CCCCLXIIII. Leonardus magister 
actorum. 

Fuit directa domno Donato de Massafra. 

68. - 1464 novembre 5, Lecce. 
(c. 31) Contra notarium Nardum de Laterza. 
Magnifìce vir, fìdelis regie et amice noster carissime, salutem. Re

ceputa la presente, per parte de la regia Corte de continente pilglyariti 
informacione de tucto quello, restava debetrice questa università ad 
notaro Nardo de Latercza per parte de la principale Corte, corno erario 
generale de la Corte predicta, tanto de colte, quanto de ogni altro 
pagamento, era tenuta essa università ut supra, per li anni proxime 
passati decime et undecime indictionis; quale informacione de subito, 
sigillata et nizata debito sigillo, manderite in questa Camera in de la 
cità de Leze. Non facendo de zo el contrario, per quanto havete cara 
la gratia del signore re et desiderati non incorrere pena de unce XXV. 
Dat(a) in civitate Lidi, apud dictam Cameram Summarie, die quinto 
mensis novembris XIII indictionis, millesimo CCCCLXIIII 0 • Leonardus. 

Directa capitaneo Cupersani. 

69. - 1464 novembre 5, Lecce. 
Contra Petrum de Ypolito et Maffeum de Aprili. Super dohana 

Tarenti. 
Egregie vir, fìdelis regie amiceque noster carissime, salutem. Vo

limo et cussl ve comandamo che, receputa la presente, ex regia nostrique 
parte debiate commandare ad Petro de Ypolito 1 et Maffeo de Aprili, 
dohaneri et perceptori de li introyti et rendite de questa dohana de 
Taranto in lo anno proximo passato XII indictionis, che infra quactro 
iomi, da po li intimarrite per nostra parte lo tenore de la presente, 
debiano comparere in questa Camera ad dare cunto et ragione de la 
dieta administracione et producano co ipsi tucti scripture, cautele Ca> et 
quaterni, a la verifìcacione de dicti loro cunti spectanteno et facenteno, 
et specialiter, producano li quatemi de introyto et exito de tucte mer
canzie, che so intrate et insute da lo dicto fundico tanto de lo dicto 
anno XII indictionis, quanto in lo anno de la xa indictione. Et non 
fazano lo contrario, per quanto haveno cara la gratia de la maistà de re 
et non desiderano incorrere la pena. de unce XXV, applicanda a la regia 
Corte. (c. 31 v) Ceterum per indempnità de la regia Corte ey stato 
ordenato che Antonello Informiso intervenga singulis diebus et horis 

[69.] (a) Di seguito a quatele, depenn. (b) Di seguito a una lettera principiata, 
depenn. 

1 Pietro d'Ippolito di San Pietro in Galatina, d. VALLONE, Autonomismo, p. 55. 
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in la dieta dohana ad videre · tucti introyti et exiti, che seranno et se 
faranno in la dieta dohana. Et volimo et cussì ve comandamo. che a lo 
dieto Antonello, receputa la presente, fazate dare la chyave de la cassa 
de questa dohana, la quale teneva lo dieta Maffeo, et in lo exercitio et 
administracione de <b> la dieta dohana lo debiate admectere et manote
nere, finché altro serrà per la maistà de re o per questa Camera provisto. 
A lo quale Antonello, per la presente, iniungemo et commandamo che 
personaliter debia intervenire singulis diebus et horis in lo exercicio et 
administracione de la dieta dohana et fundico; et fare quaterna lucido 
et claro, contenente introyto et exito de la dieta dohana et fundieo, 
producendo in questa Camera in tempo, che de tali introyti et exiti se 
darrà cumto, et ancho de introyti et exiti de tucte mercancie, che per
veneranno in dieta fundko et dohana; et senza soa intervencione non 
se possa aperire la dieta cassa. Non facendo lo contrario, per quanto 
havite cara la gratia de la maistà de re et non desiderate incorrere in 
la dieta pena. Dat(a) in civitate Licii, apud dietam Cameram Summarie, 
die V mensis novembris XIII indietionis, M°CCCCLXIIII. Iovannes 
B(andini) 2 vidit. Leonardus magister actorum. 

70. - 1464 novembre 8, Lecce. 
Super facto seu differentia inter baiulos et universitatem civitatis 

Licii. 
Magnifice vir, regie consiliarie locumtenensque noster et tanquam 

frater carissime, salutem. Da po che siamo in Lecze, è accaduta certa 
differentia fra H dohaneri de la regia dohana de Lecze et li citatini de 
la dieta cità. Et ben che per lo illustre signore don Federico 1 la deci
!lione di tal differentia sia stata reqiesa in questa Camera, finalmente, 
. parendoci la cosa alquanto dubia, nce parve consultarinde li docturi del 
suo Consillyo et po multi dibacti, et per ipsi et per nui, ei stato con
cluso, tal decisione se habia ad fare per la maistà del signore re et per 
questo la università de Leze ha avuto tempore da lo prefato signore de 
anutare la sua causa co la prefata maistà per la (c. 32) mità del mese 
de dicembro proximo de venire. Il che habiamo voluto dare a la ma
gnificentia vostra adviso del caso corno ad presso contene, a zo che, 
trovandovi co la prefata maistà, li passati apertamente explicare corno 

2 V. sup., doc. 22. 

[70.] (a) Con il segno abbreviativo della lineetta ondulata, prolungata erroneamente 
è spezzata con due tratti obliqui. (b) n corr. da una m, depennando la prima gamba. 
(e) Di seguito a una 1 principiata. (d) s corr. su una i, che resta. (e) Per exiture. 
(f) Di seguito a pro, depenn. (g) i corr., come sembra, su una c. (h) Nell'interlineo, in 
.sostituzione di maista, depenn. (i) Si intenda dicti citatini lo. (j) Di seguito a thesau-
rario, depenn. 

1 V. sup., doc. 2. 
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el facto passa; a zo che o per ignorancia o per inadvertencia non se 
venga ad declaracione, la quale havesse ad offendere a la regia Corte, 
più ch'el dovere o la honestà requedesse. Il caso è questo che la uni
versità de Leze, reducendose a la fidelità de la prefata maistà, recerchò 
da quella multi capituli 2, tra li quali nde so dui, vi mandamo de 
verbo ad verbum, co li rescripti de essa maistà da pedi, lo tenore de 
li quali è questo, videlicet: 

Item supplicano a la dieta maistà, actento li excessivi et intolle
rabili pagamenti, .facti per la dieta università, ià so multi anni passati 
in fine al presente, la gran fame et penuria de tucte cose et amprissima 
multitudine de papula, tucti li citatini et habitanti in quella sono re
ducti in grandissima extrema povertà, se degne ad quella monstrare la 
sua benignissima· liberalità e quella affranchare de colte, dadi, foculeri 
et altri pagamenti fiscali per anni dece; et, quilli passati, im· perpetuum 
liberare et affranchare tucti li citatini de Leze del pagamento personale; 
et, similiter deinde in antea, farli pagare pro foculari ad rasane de tarì 
V per focularo, iuxta il numero de lo cedulario facto nel tempo de la 
felice et immortal memoria de re Alfonso, reverendissimo genitore de 
la dieta maistà, computato ducato uno per focularo de sale. Et la simile 
gratia habiano tucti li casali et lochi, se teneno et possedeno per li 
baruni et citatini de Leze tanto dentro el contato, quanto da fore, ziò 
è del pagamento de li foculari ad tarì V per focularo. Regia maiestas 
concedit diete universitati exempcionem omnium iurium :fiscalium pro 
annis quinque; quibus elapsis, placet regie maiestati quod tantum sol
vant dietum ducatum pro quolibet foculari ut supplicatur. 

(c. 32 v) Item supplicano, se degne vostra maistà, considerato, ne 
la ballia de Leze · .. sono multi capituli et consuetudini indebite et iniuste, 
exorbitanti de ogni iusticia, equità e dovere, multi dampnusi a la dieta 
università e a ogni altra persona, concedere, quilli se debiano torregere 
et emendare et reducerese a la debita iusticia et equità per alcune persone 
docte, eligende per la dieta università; e quilli, correcti, se debiano 
observare et tenere. Placet regie maiestati dieta capitula et consuetudines 
indebita et iniusta corrigantur per personas doctas, cum intervencione 
cuiusdam, deputandi per suam maiestatem 3• 

2 I sindaci di Lecce, il 26 nov. 1463, a Terlizzi, ottennero da Ferrante l'appro
vazione di 31 capitoli. .Il 7 dic. successivo, il re, dopo avere già concesso il 
giorno 5, presso Oria, l'indulto generale per i disordini scoppiati intorno alla giu
decca:, protrasse l'immunità fiscale dei leccesi da cinque a dieci anni. Infine a Molfetta, 
il 18 gen. 1464, Ferrante dispose che i tarantini pagassero il dazio per il pesce intro
dotto a Lecce, cf. PASTORE, Fonti per la storia, ni 32-35, p. 248; PAPULI, Docu
menti, pp. 430-41. 

3 Sono i capitoli quarto e quindicesimo dei 31 di Lecce, già editi in PAPULI, 
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Per lo quale ultimo capitulo, essendo la prefata maistà in Leze, 
fo contenta, li capituli de la dieta ballia o vero dohana se devessero 
corrigere et reformare; dove foro electi circa XXIIII citatini et per lo 
signore re nce fo deputato lo magnifico messere Diomedes Carrafa 4 et 
messere Antonello de Aversa 5; per li quali essendo tolti tucti capituli 
che a lloro parse et correcti li altri, foro descripti in carta de pargameno, 
im · pedi de li quali è lo assenso et comandamento penale de la dieta 
maistà che non si debia servare altramente, che la reformacione de dicti 
capituli contene 6 • Et cossì fo ordinato a li ballivi o vero dohaneri de 
Leze, devessero rescotere per la regia Corte. Et per che tra dicti capi
tuli correcti et reformati sono quisti infrascripti, videlicet: 

Capitulo 9. Item statutum est quod quicumque civis vel comita
tensis diete civitatis Lidi duxerit a Brundusio limina Rocha vel alibi, 
excepta maritima Lidi, ad vendendum salmam piscium excedencium pon
dus cantari unius, teneatur prestare ipsis baiulis rotulum medium <a> pi
.,cium vel grana duo; si vero minoris ponderis fuerit, pro rata minus 
solvere teneatur. Et, si fuerint sarde, teneatur tum modo ad sardas quin
quaginta pro qualibet salma vel panario, si unus fuerit ductus in salma. 
Si vero fuerit exterus et non comitatensis, teneatur ipsis baiulis prestare 
pro qualibet salma rotulum unum et medium piscium, et, si fuerint 
sarde, sardas quinquaginta et etiam grana decem vel pro rata, secundum 
declaracionem supradictam, applicandis omnibus supradictis ipsi regie 
Curie. 

(c. 33) Capitulo 10. Item statutum est quod pro qualibet barcha, 
piscante in maritima Lidi, patronus ipsius teneatur solvere diete Curie 
grana decem et rotulum unum et medium piscium. Vel, se cum dictis 
baiulis concordaret sardicarius seu ductor piscium in collo, civis vel 
comitatensis, vice qualibet diete Curie prestare teneatur rotulum me
dium piscium; si vero alius advena fuerit, teneatur pro causa predicta ad 
dictum rotulum medium piscium et grana quatuor et medium pro qua
libet vice. 

Capitulo 16. Item statutum est quod quilibet, descendens equos 
im· portubus seu calis Sancti Cataldi, Plance, Sancti Ioannis, Speciulle 

Documenti, pp. 431-32, 434, sulla base del Libro Rosso di Lecce, per il quale cf. 
ibid., p. 429, n. 47, e PASTORE, Fonti per la storia, p. 157. 

4 V. sup., doc. 33. 
s R. segretario dal 1458 al 1486, ma sulla carriera politica e sulle vicende fami

liari di Antonello Petrucci o d'Aversa, cf. CARACCIOLO, De varietate, pp. 97-100; 
PERITO, La congiura, pp. 27-52. 

6 Sulla riforma dei capitoli della bagliva di Lecce, cf. MASSARO, La « Universitas 
Licii », p. 210, ma, per il privilegio di conferma dei capitoli riveduti, concesso da 
Ferrante a Lavello, il 5 feb. 1464, cf. PASTORE, Fonti per la storia, n° 36, p. 248; 
AssIRo, Antiche magistrature, p. 420. 
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sive .aliis maritimis Lidi 7, pro quolibet capite equino diete Curie solvere 
teneatur tarenum unum et pro quolibet navigio (b>, sive magno, sive 
parvo, pro. iure arboragii, grana decem. 

Capitulo 43. Item, cum ex ludis azardi, aleatus et aliis prohibitìs 
multa et diversa delicta oriantur, multe blasfemie etiam Creatoris nostri 
eiusque sanctorum proveniantque multe rixe et iniurie ex illis oriantur, 
ne, premissis actentis, quieumque superioria im · perpetuum audeat pro
petrare et ut delinquendi occasio queque tollatur, statutum est quod 
nullus iudeus sive christianus, tam civis, quam exterus, in dvitate Lidi 
seu extra audeat ludere ad azardos, aleas, cartas seu contriees, vulgariter 
nuncupatos gullios, aut. ~d · quoscumque alios ludos prohibitos, quocum
que vocabulo seu nomine ludi ipsi noncupentur; contrarium autem fa
ciens singulis vieibus teneatur pro pena, diete Curie applicanda, ad 
augustale unum et- accusanti illum tarenum, per ipsum accusatum pre
standum, ultra dictam penam. De quibus ludis possit fieri inquisieio per 
ipsos baiulos, absque aliqua denunciacione seu accusacione precedente. 
Et si probatum fuerit per duos testes aut per unum ex ipsis ludentibus 
iurantem se iusisse, teneatur ad dietam penam; si vero aliquis ipsorum 
ludencium alios ludentes accusaverit, habeat per dietam accusacionem 
dietum tarenum unum et nihilominus sit inmunis et exenptus a dieta 
pena, ad quam inadit ex dicto ludu, et eodem modo possit deferre 
iuramentum ipsi ludenti. Excepto tabularum <cl ludo, in quo ludi possit 
singulis vicibus usque ad grana decem; et si ultra luxerit, ad supradictam 
penam teneatur. 

(c. 33 v) Ultimum. Item statutum est quod ius fondici, quod tem
poribus proxime preteritis solvebatur in civitate Lidi ab omnibus de 
quibuscumque rebus mercimonialibus, amplius non solvatur, nisi et pro 
de infrascriptis rebus mercimonialibus, venientibus per mare et a portu
bus seu calis ipsius maritime Liciencis Cdl ad ipsam civitatem Lidi seu 
exeuntibus per mare a dieta civitate et eius territorio, videlicet: pro 
exitura oley, ad rationem de granis tribus pro quolibet stario, ad men-· 
suram Lidi, pro cera, sirico, lignaminibus, vino, ad rationem granorum 
quindicim pro qualibet uncia ipsius valoris; demptis civibus civitatis 
Lidi, qui non teneantur ad dictum ius xxiture <eJ oley et vini, prove
nientis de eorum propriis possexionibus ,n, exceptis de supradictis tribus 
rebus, id est cera, sirico et lignaminibus, de quibus solvere teneantur, 
ad dictam rationem granorum quindecim pro qualibet uncia. 

Li dicti ballivi o vero dohaneri recerchano rescotere li diricti et 
rasiuni, contenuti in dicti capituli, da li prefati citatini, li quali· se de-

7 Risultano a~cessibili, almeno nel 1445, oltre San Cataldo, Chianca e Spec
chiolla, gli approdi di Sapone e Roca; cf. Codice di Maria d'Enghien, p. 65 e 
MAssARO, La « Universitas Licii », p. 210. 
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fendeno non volereno, né devereno pagare per vigore de lo supradicto 
primo capitulo, per lo quale la maistà de lo signore re pare, li facza 
exempti de tucte rasiuni fiscale per cinque anni; et, per che queste siano 
rasiuni fiscale, dicono CgJ non essereno ad quilli tenuti. Per li dicti doha
neri, in apposito, se responde che son tenuti dicti citatini per vigore dell'al
tro capitulo, nel quale haveno supplicato a la maistà predicta de la correp
cione et reformacione de li capituli de la dieta ballya, a li quali so restati 
contenti de volereno essere tenuti ad pagare, corno in ipsi capituli pre
dicti se contene; et tanto più cp.é per messere Diomedes et messere 
Antonello li fo ordinato da parte de la maistà de lo signore re che de
vessero cossì rescotere et non altramente. Però, dovendose per la dieta 
università ChJ mandare per la declaracione et interpetracione de tal dif
ferentia da la dieta maistà, vi havimo voluto per la presente tucto el 
facto come passa exprimere. Avisando vostra magnificencia che, volendo 
extendere la declaracione del primo capitulo a la exempcione de tucte 
rasiuni fiscale, (c. 34) corno lo dicti citatini Ci> voleno interpretare a 
lloro favore, in questa cità non se pagaria diricto alcuno, spectante a la 
regia Corte, et queste ballia, ultra de quello che è manchata per la sua 
reformacione, tanto da citatini, quanto da forestieri se reduaria ad 
niente; per che, acceptandoli, quisti ricerchariano anchora similemente 
essere franchi de tucte altre ragiuni fiscale, magiuri et minuri, quale 
devessero pagare a la prefata regia Corte. Sl che porriti de tucto con
ferire co essa maistà, per tale che, intendendo corno tale negocio passa, 
possa deliberare lo che li piacerà et, fra tanto che haverà tale decla
racione ordinata, che l::i. Corte stia im · possexione de li dicti diricti, 
corno sta, per non derogare a la sua iusticia, corno è dovere. Ex civitate 
Lidi, apud dictam Cameram, VIII novembris XIII indictionis, millesimo 
CCCCLXIIII 0 • 

Directa domno Nicolao Antonio de Montibus 8 et, in eius absen
da, domno Antonello de Petruciis secretario Ci>. 

}1. - 1464 novembre 10, Lecce. 
Super presentacione privilegiorum domni . Angliberti et vaxallorum. 
Excellens et magnifice domne, regie consiliarie et affinis, tanquam 

frater noster honorande, salutem. Però che per indempnità de la regia 
Corte è necessario vedere lo tenore de lo privilegio, ad vui per la maistà 
de lo signore re concesso, de certa provisione sopra le intrate de vostre 
terre, et per questo vi dicimo et regia qua fungimur auctoritate coman
damo che infra tre iorni, da po receputa la presente, debiate fare pre
sentare in questa Camera, in de la cità de Lecze, lo decto privilegio con 

s V. sup., doc. 28. 

[71.] (a) La seconda v corr. su una n. (b) La prima i corr., come sembra, su una c. 
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tucte altre scripture, che havestevo cai da la prefata maistà sopra la 
concessione de la dieta vostra provisione. Et anchora debiate fare inti
mare ad tucte terre et lochi, che so socto vostro dominio, che infra lo 
dicto termino, da po haverrano la vostra intimacione, debiano in la dieta 
Camera presentare lloro privilegii, quali dicino Cbl bavere da la prefata 
maistà de certe franchicie lloro, a zo che per questa Camera se possa 
debitamente providere a la indempnità tanto de la regia Corte, quanto 
vostra et de vostri vaxalli. Non facendo lo contrario, per quanto havete 
cara la gratia de lo signore re. Dat(a) in civitate Lidi, apud dictam 
regiam Cameram Summarie, die X0 mensis novembris XIII indictionis, 
millesimo CCCCLXIIII 0 • Leonardus magister actorum. 

Directa domno Angliberto de Baucio 1• 

72. - 1464 novembre 17, Lecce. 
(c. 34 v) Super expensis factis in Camera Summarie. Ex provisione 

facta per officiales regie Camere Summarie. 
, Thesoreri. Pagati a li infrascripti maystri de assa le infrascripte 

iornate, secondo è uso et costume pagarenosse ad tempo de lo illustre 
quondam prencepe de Taranto 1; et ancho pagate li infrascripte denari 
per le infrascripte cose, pigliate da li infrascripti, quali maystri, haveno 
vacato in acconzare <al la stancia, dove se rege la Summaria in Leze. 
Et tenerite la presente per vostra cautela, in lo dare de vostro cunto 
acceptanda, videlicet: 
ad mastro Cola Ar(r)ezato iornate III, ad gr. XIII 
per iornata sine expensis 
ad Francisco Nigro iornate IIII, ad eandem rationem 
ad Antoni Zarafino iornate III, ad eandem rationem 
item pagate para VI de femenelle ad Antoni Conte, 

tr. II gr. XII 
tr. II gr. XII 

tr. I gr. XVIII I 

quale gostano gr. VI 
item centrone IIII, gostano gr. IIII 
item per daze pigliate da Gabriele Palmeri gr. II 
item per femenelle de tavola. gr. III ~ 

Ex civitate Licii, apud dictam Cameram Summarie, die XVII mensis 
novembris XIII indictionis, M°CCCCLXIIII. Iovannes Bondini Cb> prese
dentes 2• Leonardus. 

1 Angliberto del Balzo (t 1490), conte di Ugento e di Castro, nonché signore 
delle terre di Parabita, Locorotondo e Tricase dal 1463, signore di Noha e Tiggiano 
dal 1471, duca di Nardò dal 1483, cf. VoLPICELLA, Note, p. 273; PAoNE, Arte, 
p. 61, n. 7. 

[72.] (a) La seconda e corr. su una o. (h) Si intenda Bandini. 

t V. sup., doc. 1. 
2 V. sup., doc. 22. 
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73. - 1464 novembre 20, Lecce. 
(c. 35) Super ducatis XVI debitis per universitatem Ydronti. 
Magnifice vir, fidelis regie amieeque noster carissime, salutem. Però 

che simo stati informati che, ad tempo de la morte de lo illustre condam 
prencepe de Taranto 1, per alcuni electi de questa università Ca> foro 
pigliati de Petri Pieeci et Petri Sportella, -comperaturi de la cabella 
de lo le(gna)min(e), ducati XVI et quilli foro despisi in la custodia de 
lo castello de questa cità, per certi iorno che lo dieto castello fo costo
dito et guardato per ordinacione et regimento de questa università, et 
per questo ve decimo et commandano che ve debiate informare ad chi 
foro li dicti ducati XVI pagati et se foro quilli pagati et dispese in lo 
regimento et custodia de lo <lieto éastello et per quanto tempo se tenne 
lo dieta castello per ordinacione de 1a dieta università. Et, pigliata la 
dieta informacione, per vostre lictere, chyuse et sigillate ut decet, nde 
fate havysamento ad questa Camera, ad zo che de dieti ducati XVI se 
possa providere quello, se haverrà de exequire. Non facendo lo con
trario, per quanto havite cara la gratia de la maistà de lo signore re. 
Dat(a) in civitate Lidi, apud CbJ regiam Cameram Summarie, XX0 mensis 
novembris XIII indietionis, M°CCCCLXIIIL Leonardus. 

Fuit directa regio capitaneo civitatis Y dronti. 

74. - 1464 novembre 20, Lecce. 
(c. 35 v) Contra dohanerios Tarenti anni XII indietionis. 
Egregie vir, fidelis regie amieeque noster carissime, salutem. Ve

duti et examinati li cuncti et ragioni de li dohanieri di questa dohana 
de Taranto, li quali restano debitori per introyto et exito de lori cunti Ca> 

de unce XXXI, tarì XXVIIII et grano ~, alli quali è stato per questa 
Camera prefixo termine ad quilli pagare per tucto Natale, in potere vostro, 
però stati actento ad quelle rescotire et mectirele cum vostro èuncto et 
de recepcione ipsarum fate le apodixe et, caso che fossero renitenti ad 
pagare, fatili constrengire cuiuslibet ipsorum in solidum, ita et taliter 
che la regia Corte sia da essi plenarie satisfacta. Ancho volimo che 
auditi alli dicti dohaneri per lo <lieto anno de la duodecima indietione, 
per pesse, havuto per li frati de sancto Antonio Cb> de Padua in summa 
de tarì VI et grana VIII, et fativinde exito. Informative de le tavole: 

(73.] (a) Di seguito a cita, depenn. (b) p corr., come sembra, da una q, di cui è 
utilizzata l'asta. 

I V. sup., doc. 1. 

[74.] (a) Di seguito a conti con il segno abbreviativo per con, depenn. (b) Di se-
guito a Francesco, depenn. (c) Con il segno abbreviativo della lineetta ondulata sulla q 
tagliata, depenn. (d) d corr. su una i principiata. (e) Si intenda iurno XV. (f) Con il 
segno abbreviativo della lineetta ondulata sulla q tagliata, superfluo. (g) Fuit ... Tarenti di 
altra mano. 
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mecte havere date Donato Daptilo per la banca de la dohana, et, si 
non so pagate, pagatile vuy et fativende exito. Pagati o vero excomputati 
alli <lieti dohanieri tarì VII II, grana XV, quali deve ha vere Antoni Bon
giorno 1 per l'andata de Cot'roni ad instancia de la principale Corte, et 
mectitili ad vostro exito. Et providete che delle spese facte, restano 
qua ad computare, che tucti concorrano et contribuiscano pro rata, ché 
cussì è iusto. Anche fati cunto de la provisione de Pietro de Ypolito 2 

et quanto (cJ deve havere per l'anno de la XII indictione et usque ad XV 
mensis novembris presentis et auditili più ducati XIII, che li sono stati 
tassati per lo Consiglio de lo illustrissimo signore don Federico 3 a XV 
novembris anni XIIe indictionis et per totum XV presentis mensis, ché 
da quello dì (dl in poy have havuta licencia. Et siate una cum Bartho
lomeo Restoro 4 et fatili videre lu cunto del presente anno usque in 
diem recessus <lieti Petri et avisati questa Camera corno resta el cunto 
loro, a primo septembre fine al dicto XV iurno (eJ ut supra, tanto de lo 
introyto, quanto de l'exito et de la particularità de le subcabelle, che 
pienamente nde siamo avisati et informati. Per potere acconzare el vostro 
cuncto de la XII indictione, avisati ad questa Camera quello, si ha ad 
mectire per introyto, ultra quello, havite posto ad cunto vostro, et 
similiter quanto in exito, a zocché si possa videre il cuncto vostro corno 
resta, per l'anno de la XIP indictione, de introyto et exito. Però exequite 
quanto (f) è dicto de supra, non facendo lo contrario, per quanto (f) 

haveti cara la gracia de lo signore re. Dat(a) in civitate Lidi, apud dictam 
Cameram Sumarie, XX mensis novembris XIIIe indictionis, M°CCCC0 LXIIII. 
Ioannes Bandini presidens 5• Leonardus magister actorum. 

Fuit directa Sisto Conse, thesaurario Tarenti <gJ 6 • 

75. - 1464 novembre 29, Lecce. 
(c. 36) Egregie vir, fidelis regie amiceque noster carissime, salutem. 

Per parte de la università de Scurrano ey stata in questa Camera pre
sentata una supplicacione, per lo tenore de la quale se narra che, essendo 
antiqua consuetudine de havere in commune acqua et herba il:1tro ipsi et 
questa università de Cutrufiano, et semper è usato pascere et adacquare 
loro bestiame intro lo territorio de questa università, et per questo 

1 Di Taranto, patrono di nave, cf. MIJUSKov1é, Il traffico, p. 223; CASSANDRO, 

Un inventario, p. 29; PuTIGNANI, Diplomi, p. 16. 
2 V. sup., doc. 69. 
3 V. sup., doc. 2. 
4 V. sup., doc. 39. 
5 V. sup., doc. 22. 
6 Cf. PuTIGNANI, Diplomi, p. 16. 

[75.] (a) Di seguito a nce depenn. (b) Segue la, depenn. 
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havemo dato termino a lo procuratore de la università de Scurrano iorni 
XX,· che debia producere et provare tucto quello che per loro defensione 
intendeno producere in la dieta . causa. Et per questo ve decimo et com
mandamo che debiate commandare a lo baglivo de questa terra che 
infra lo dicto tempo nce <al habia informati in questa Camera de tucte 
raysoni, che per la regia Corte se pretendessero bavere sopra de quilli 
de Scurrano, et de lo affidare de loro animali in lo territorio de questa 
terra; et ancho vuy de tucto quello che hce porrite dare noticia per 
indempnità de la regia Corte, per vostre lictere nde cerciorate ad questa 
Camera, ad zo che <bl sopra la dieta supplicacione se poza debitamente, 
providere. Non facendo lo contrario, per quanto havite cara la gratia de 
lo signore re. Dat(a) in civitate Lidi, apud dictam Cameram Summarie, 
die XXVIIII 0 mensis novembris XIII indictionis; M°CCCCLXIIII. Leo
nardus etc. 

Fuit directa capitaneo Cutrufiani. 

76 - 1464 novembre 28, Lecce. 
(c. 36 v) Super expensis factis in Camera. 
Inicus etc. Nobili viro notario Loysio Perrono de Licio, regio the

saurario diete civitatis Licii 1, amico nostro carissimo. Ex quo de ordi
nacione et mandato diete Camere pro infrascriptis rebus et actaturis 
infrascriptarum domorum regie Curie, in quibus officiales diete Camere 
officium ipsius Camere regunt et eorum incolatum et residenciam faciunt, 
solvende sunt infrascripte pecuniarum quantitates, ea propter, regia qua 
fungimur auctoritate, vobis dicimus et mandamus quatenus infrascriptis 
hominibus et magistris solvatis et realiter assignetis infrascriptas pecu
niarum quantitates, quas in vestro ponendo computo acceptamus et 
acceptari volumus et vigore presencium iubemus; nullis aliis cautelis 
propterea requirendis, ex quo nobis plenus constat <a> dictam infrascriptam 
pecuniam fuisse realiter solutam pro infrascriptis rebus et ministris: 
Dat(a) in civitate Licii, apud dictam Cameram Summarie, XXVIII mensis 
novembris XIII indictionis, M°CCCCLXIIII. Petrus Cola de Alex(andr)o 
pro magno camerario 2• 

Pecunie solvende infrascriptis et pro infrascriptis rebus sunt hec, 
videlicet: magistro Nicolao Arrizato pro factura cuiusdam porte in qua
dam camera, in qua residet Petrus Cola de Alex(andro), diete Camere 

[76.] (a) La t finale corr. su una r. (b) Ripetuto. (c) o corr. da una e. (d) Se-
gue XVIIII, scritto, per errore, anzi tempo. (e) Di seguito a remase, depenn. (f) Corr. 
da quod, aggiungendo un'asta alla o, per ottenere d, e depennando la d. (g) Corr. da 
nostris, depennando la s finale. 

1 Luigi Perrone, nella stessa carica l'a. 1466-67, cf. MAZZOLENI, Fonti, LXXIV, 
p. 370. 

2 V. sup., doc. 1. 
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presidens, tarinum unum et grana decem; item pro quadam serratura et 
clave, posita ibidem, grana XV; item pro quadam fenestra facta in bar
chono, sistente in Cbl domo eadem, in qua habitat Iohannes Bandinus, 
diete Camere presidens 3, pro factura ipsius, tarinos duos et grana X; 
item pro actatura unius porte, fenestre et mangiatole equorum, sisten
tium in .domo Curie, in qua habitat notarius Philippus de Neritono 4, 
grana X; (c. 37} Rose Pellecchie pro blaciis tribus et quarto I tele, 
posite in fenestrale incerato, facto ubi regitur officium diete Camere, ta
rinum unum et grana sexdecim; Gabrieli Palmerio pro tazis quingentis, 
positis in <lieto fenestrale sive barchono, grana XV; item pro libris III 
trementine et libra media cere pro inceratura ipsius fenestre, ad ratio
nem de granis X per libram, tarinum unum et grana XV; item pro 
zagarellis sive corrigiolis pro eadem fenestra, grana V; item pro porta
tura certarum tabularum porte et fenestre predietarum, grana IIII ~; 
item pro clavare et incerare predietam fenestram inceratam, tarinos duos; 
Petro Mangianiti pro centris staneatis LXXX, tarinum I, grana IIII; 
item pro centronis VIII, positis in· barchono domus, in qua habitat 
Iohannes Bandinus, grana VIII; item pro feminellis sive fibiis, positis 
in <lieto <cl barchono et porta camere Cdl, grana XVIII!; item pro quinque 
remanense C•> parvulis et una magna, positis in <lieto barchono, grana 
XII ~; item pro una serratura, posita in uno cassone Curie, qu( o )d <f> 

tenet notarius Iohannes rationalis 5, tarinum I, grana X; Francisco Pro
venzano, muratori 6, et magistro Tragonecto, eius socio, pro diebus duo
bus, pro quolibet, quibus vacaverunt in actacione domus Curie, in qua 
habitat dietus Iohannes, ad grana XV per diem pro quolibet sine expensis, 
tarinos tres, et, grana quinque, pro uno alio sclavone, rumpente quamdam 
portam in camera, ubi habitat Petrus Cola; (c. 37 v) item pro quatrellis 
XXV positis in barchono diete domus, tarinum; item pro uno pisulo et 
duabus chianchis pro <lieto barchono, grana VI; item pro calze thomola 
II ~, pro actatura diete domus, grana X; item pro quatuor manipulis, 
servientibus dictos magistros muratorés in actacione diete domus, ad 
grana VIII per diem sine expensis, tarinum unum et grana XII; item 
pro tegula et actatura canalium diete domus, granum I; magistro Ga
sparro aurifabri pro factura cuiusdam bachuli porterii eiusdem Camere 
et pro argento unce unius et tercie, posito in armis regie maiestatis et 
nostri (g) magni camerarii, in <lieto bachulo designatis, tarinos novem et 
grana duo. Leonardus magister actorum. 

3 V. sup., doc. 22. 
4 V. sup., doc. 20. 
s Giovanni di Pomigliano, v. sup., doc. 62. 
6 Forse di Lecce, cf. Pergamene di San Giovanni,. p. 131. 
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77. - 1464 dicembre 3, Lecce. 
Contra notarium Iohannem et Nicolaum de Gorgono. 
Capitane<'>. Per Cal la presente ve dicimo et commandamo che, rece

puta quella, debiate commandare ad Cola de Gorgone sub pena de unce 
XXV, a la regia Corte, se per ipso se farà lo contrario, applicanda, che 
infra iorni tre, da po che li intimarrite lo tenore de la presente, se debia 
presentare in questa Camera co tucte cautele et scripture, a la verificacione 
de soy cunti facenteno Cbl, et ancho ad dare et presentare lo cunto de 
soa administracione de lo anno de la XII indictione proxime passato co 
tucte cautele et scripture, a la verifìcacione de quillo Ccl facenteno. Et 
similiter commandate ad Ioan de Gorgone, suo patre, che infra lo dicto 
tempo habia pagato in potere de lo regio generale perceptore ducati 

· VIIII, de li quali appare essere tenuto a la regia Corte per (c. 38) uno 
certo pendente, facto per li racionali, per vigore de uno suo cunto, o 
vero habia allegato in questa Camera causa, per che quilli non sia 
tenuto pagare.· Insuper ve decimo et commandamo che statim, receputa 
la presente, debiate fare venire <lavante de vuy lo dicto notario Ioanne 
de Gorgone, Francisco Sterella, mastro Antonio de Ugiano, Nicola Thufo, 
notario Benedicto 1 et fateve presentare le polese, che haveno del paga
mento, fecero de le unce IIII et tarì V per uno Cdl, per parte de la prin
cipale Corte, ad notario Ioffreda et compagnio. Et de le diete polise per 
indempnità de la regia Corte pigliate copie collacionate et li predicti 
examinati cum iuramento, semotim et in secreto, in che moneta pagaro 
le diete unce IIII et tarì V per uno <•> al dicto notario Ioffreda et com
pagnio. Quale copie, collacionate ut decet, et testifìcacione de quilli, 
vostro sigillo sigillate, quam cicius poteritis, mandarite in questa CfJ Ca
mera et ancho per vostre lictere nce havisarrite del dì, che intimarrite 
lo tenore de la presente al dicti Ioanni et Cola de Gorgone. Non facendo 
lo contrario, per quanto havite cara la gratia del signore re. Dat(a) in 
civitate Licii, apud dictam Cameram Summarie, die tercio (gJ mensis 
decembris XIII indictionis, M°CCCCLXIIII. Leonardus magister actorum. 

Fuit directa capitaneo Alexani. 

78. - 1464 dicembre 5, Lecce. 
Gasparro 1• Volemo et cussì per la presente ve decemo et comman

damo che infra iorni tre, immediate sequentes, ve debiate presentare in 

[77.] (a) Di seguito a volimo, depenn. (b) -te- corr. su -no-, come sembra. (e) La 
prima 1 corr. su una e. (d) Di seguito a parte, depenn. (e) Segue ad, depenn. (f) Di 
seguito a q(ua), depenn. (g) e corr. su una r. 

1 Benedetto de Naciis, notaio di Alessano, cf. PASTORE, Pergamene medievali, 
p. 224. 

[78.] (a) La e finale corr. su una i. 
1 Gaspare Petrarolo, v. sup., doc. 32. 
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questa Camera ad pagare unce II, tarì XXV, de le quali trovamo, site 
debituri per ragione de urìo .pendente, contra de vuy facto per li rado
nali, de la administradone, fadstivo in anno Xle indictionis, o vero 
(c. 38 v) ad allegare (al èausa, per che quello non siate tenuto pagare. 
Et non fate lo contrario, per quanto havite cara la gratia de lo signore 
re et non desiderate incorrere la pena de unce X. Dat(a) in dvitate Lidi, 
apud regiam Cameram Summarie, V0 decembris XIII indictionis, 1464. 
Leonardus magister actorum. 

Fuit directa prefato Gaspari. 

79. - 1464 dicembre 4, Lecce. 
Contra infrascriptas universitates. 
Inicus etc. Magnifico militi Galieno de Campitello, regio generali 

perceptori provinciarum Terre Bari et Ydronti 1, amicoque nostro caris
simo, salutem. Ex quo iuberimus infrascriptas dvitates et terras provin
ciarum predictarum solvere debere pro collectis et aliis iuribus fiscalibus, 
iuxta tenorem cedularii, infrascriptas pecuniarum quantitates, pro anno 
proxime preterito XII indictionis, oh quod, volentes indempnitati regie 
Curie debite providere, vobis, tenore presentium, regia qua fungimur 
auctoritate, didmus, precipimus et mandamus quatenus statim, receptis 
presentibus, pro parte diete regie Curie exigere et recolligere debeatis 
a dictis infrascriptis dvitatibus et terris infrascriptam pecuniarum quan
titatem, per cai unamqu(am)q(ue) ipsarum, ut premictitur, debitam pro 
collectis et aliis iuribus fiscalibus, per universitates et homines dvitatum 
et terrarum predictarum salvi debitis, iuxta tenorem dicti cedularii, diete 
regie Curie. Et de recepdone ipsarum pecuniarum prefatis universitatibus 
et unicuique ipsarum fieri fadatis vestram, more solito, apodixam. -Dat(a) 
in dvitate Lidi, apud regiam Cameram Summarie, die IIII 0 mensis <b> 
decembris XIII indictionis, 1464. Petrus Cola de Alex(andr)o pro magno 
camerario 2• 

Nomina ipsarum dvitatum et terrarum ac quantitates solvere de
bendum sunt hec: Noha debet solvere, iuxta tenorem cedularii predicti, 
undas XLII, tarinos XVIII! et grana VIII, de quibus, deductis undis 
(c. 39) undedm et tarinis XV, perceptis per domnum Anglibertum 3, et 
undis duabus et tarinis XVII, recollectis per Octavianum de Hostunio 4, 
solvere restat undas XXVIII Cc>, tarinos XVII et grana VIII, et, si 

[79.] (a) Segue unamquequ(am), depenn. (b) Segue in, depenn. (e) Corr. da 
XXXVIII, depennando la prima cifra. (d) Con il segno abbreviativo della lineetta ondu-
lata sulla a, superf/,uo. 

1 V. sup., doc. 5. 
2 V. sup., doc. 1. 
3 Angliberto del Balzo, v. sup., doc. 71. 
4 V. sup., doc. 12. 
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exempcionem aliquam habere pretendunt, eam in dieta Camera presentare 
debeant infra terminum, per vos prefigendum; Trecase debet solvere, 
iuxta dictum cedulare; anno quolibet, uncias XVIIII, tarinum unum et 
grana IIII et, si exempcionem aliquam habere pretendunt, provideatis <d> 
ut supra; Thegiano debet solvere, iuxta dictum cedulare Curie, anno 
quolibet, uncias VII, tarinos XXIII, grana X, de quibus, deductis tarinis 
XV, granis X, per dictum Octavianum de Hostuno recollectis, solvere 
restat uncias VII et tarinos VIII, et, si exempcionem aliquam habere 
pretendunt, provideatis, ut supra; Locus Rotundus debet solvere, anno 
quolibet, iuxta dictum cedulare Curie, uncias XXVI et tarinos VIII, de 
quibus, deductis unciis VIII, tarinis XII, granis XI, habitis per dictum 
domnum Anglibertum pro complimento sue annue provisionis, solvere 
restat uncias XVII, tarinos XXV et grana VIIII, et, si exempcionem 
aliquam habere pretendunt, provideatis ut supra; Parabita debet solvere, 
iuxta dictum cedulare, anno quolibet, uncias XXII, tarinos XVIII et 
grana XII, et, si exempcionem aliquam habere pretendunt, provideatis 
modo quo supra. Leonardus magister actorum. 

80. - 1464 dicembre 7, Lecce. 
(c. 39 v) Per ingressum (a>. Pro cantariis L ferri Curie. 
Inicus etc. Egregiis dohaneriis civitatis Bari, regiis fidelibus et amicis 

nostris carissimis, salutem. Pro parte magnifici viri Loysii Coppule de 
Neapoli, regii magistri portulani et secreti provinciarum Basilicate et 
Terre Y dronti 1, fuit coram nobis querulanter expositum quod, cum ipse 
extrahere voluisset a dieta civitate Bari cantaria quinquaginta ferri, si
stencia im · posse Petri Iacobi de Verona, mercatoris 2, emputa pro parte 
Curie per magnificum domnum Galienum de Campitellis, im· provinciis 
Terre Bari et Terre Y dronti generalem perceptorem 3, et dicto magistro 
portulano assignata pro fornimento fondici civitatis Venusii, vos ferrum 
ipsum per dictum magistrum portulanum a dieta civitate extrahere re
cusastis et recusatis, in maximum damnum et preiudicium regie Curie; 
de quo non modicum admiramur. Et volentes indempnitati diete regie 
Curie providere, vobis, tenore presencium, officii auctoritate qua fungi
inur, dicimus, commietimus et mandamus quatenus, ad omnem requisi
cionem dieti magistri portulani seu alterius eius parte, dieta cantaria 
qÙinquaginta ferri pro parte Curie, a dieta civitate, libere et sine solu-

[80.) (a) Segue Thesaureri. Per che per ordinacione de questa Camera Ioanne Schya
vone, depenn. 

1 Loise Coppola (t 1483), in tale carica dal 1458, amministratore dell'Arte della 
lana, cf. ScHIAPPOLI, Napoli aragonese, pp. 156, 170, 177. 

2 Piero de' Rossi, cf. LEONE, Mezzogiorno, pp. 90-91. 
3 V. sup., doc. 5. 
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cione alicuius iuris, absque etiam aliqua dilacione, extrahere sinatis et 
permictatis. Et contrarium non faciatis, quanto regiam gratiam caram 
habetis et penam unciarum quinquaginta ac solucionem expensarum per 
ipsum magistrum portulanum, pro dieta causa factarum et faciendarum, 
incurrere non optatis. Dat(a) in civitate Lidi, apud dictam Cameram 
Summarie, die VI1° mensis decembris XIII indictionis, millesimo 
CCCCLXIIII 0 • Petrus Cola de Alex(andr)o pro magno camerario 4• 

81. - 1464 dicembre 10, Lecce. 
(c. 40) Contra infrascriptos terre Soleti. 
Capitaneo. Havendo lo magnifico Loyse Coppula, regio magistro 

portulano et secreto de Basilicata et de Terra d'Otranto 1, facta fare 
certa exequutione contra alcuni homini de questa università per certa 
quantità de vino, quale, ut asseritur, haveno pigliata de la regia Corte 
et quella sono stati renitenti ad pagare al dicto regio mastro portulano, 
incedendo questa università in la (al pena, per lo dicto mastro portulano 
inposta, et per che per alcuni de li citatini de questa università, contra 
li quali ey stata facta execucione per lo dicto vino et pena, ut asseritur, 
incursa per questa università, nce ey stato exposto che lo vino, de lo 
quale pretende lo dicto mastro portulano per parte de la regia Corte essere 
satisfacto et pagato, lo pigliaro Antoni Cavoti, Pace Antoni de Rizo, 
Antoni Papacalo, Cola Menga, Georgio Celche, Iohanni Chyrosi, et per 
questo ve decimo et commandamo sub pena de unce XXV, applicanda 
a la regia Corte, che statim, receputa la presente, debiate constrengere 
ad instantia de tucti quisti citatini, contra li quali ey stata facta la 
exequcione, li dicti Antoni Cavoti, Pace Antoni de Rizo, Antoni Pa
pacalo, Cola Menga, forgio Celche, Ioanni Cbl Chyrosi ad presentarenose 
in questa Camera co tucto loro bestiame, ad stare ad ragione del dicto 
vino, per ipsi, ut asseritur, pigliato de la regia Corte; et, caso che de
negassero de volerenosse presentare in questa Camera, infra cci diem da 
po receputa la presente, sub tuta custodia, ad instantia de li dicti cita
tini, co loro bestiame li debiate mandare in questa Camera, impo
nendo ad ciascheuno de ipsi pena de unce XXV, applicanda ut supra. 
Et de quanto exequerrite per tenore de la presente, per vostre lictere 
nce date haviso, ad zo che per questa Camera se poza provedere a la 
indempnità de la dieta regia Corte. Dat(a) in civitate Lidi, apud dictam 
Cameram Summarie, die X mensis decembris, M°CCCCLXIIII 0 • Leonar
dus pro magistro atorum. 

Fuit directa Actenasio Spelato, camberlingo terre Soleti. 

4 V. sup., doc. 1. 

[81.] (a} Nell'interlineo. (b} La i iniziale corr. su una a. (e} i corr. su una d. 

1 V. sup., doc. 80. 
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82. - 1464 dicembre 11, Lecce. 
(c. 40 v) Super munidone fundicorum Basilicate. 
Indicus de Davalos etc. Magnifico et nobilibus viris regio secreto 

et magistro portulano Terre Bary nec non doaneriys dohane <a> et sun
dids dvitatis Bary et aliis regibus officialibus, ad quos presentes pervene
rint et fuerint quandolibet presentate, fidelibus regiis amicisque nostris 
carissimis, salutem. Quia vir magnificus Loysius Coppula de Neapoli, 
regius secretus et magister portulanus provinciarum Terre Y dronti et 
Basilicate 1, sepenumero et <b> inpresenciarum trasmictere intendit a par
tibus Cc> Terre Ydronti ad provintiam Basilicate, pro munitione et fur
numento fundicorum ipsius provintie BasiHcate, certam ferry quantitatem 
et azary, ea propter vobis et vestrum cuilibet, tenore presentium, regia 
qua fungimur auctoritate, didmus, precipimus et mandamus quatenus 
omnem et totam illam ferry et azary quantitatem, per eundem magistrum 
portolanum transmictendam pro munitione et furnumento fundicorum 
provincie Basilicate predicte, libere et absque aliqua soludone et inpe
dimento per iurisdictiones vestras transire et deferre sinatis et permicta
tis; et de dieta ferry et azary quantitate suam intentionem et voluntatem 
faciatis et disponatis, prout vobis per eius licteras et mandata dusserit 
ordinandum. Contrarium minime faciatis, quanto regiam gratiam caram 
habetis et quod iram et indignadonem incurrere non optatis, presentibus 
remanentibus pro cautela Cd> singulis vidbus presentanti. Dat(a) in dvi
tate Lidi, apud regiam Cameram Summarie, die XI0 mensis decembris 
XIIIe indictionis, M°CCCCLXIIII 0 • Post dat(a). Advertatis quod de dieta 
ferry et azary quantitate in iurisdictione vestra quantitatem aliquam vendi 
non valeat, nec permictatis ragione sive causa aliqua. Dat(a) ut supra. 
Petrus Cola de Alexandrci pro magno camerario 2 • Leonardus pro m.agistro 
actorum. 

83. - 1464 dicembre 18, Lecce. 
Contra debitores baiuladonis Oyre. 
Baiulo. Havemo receputa una vostra lictera. La quale intesa, ve 

dicemo che debiate exequire quanto per altre lictere de questa Camera 
ve ey stato dato in mandatis da Campie et da Terenzano, per parte de 
la regia Corte. Exigite tucto quello che sono tenuti pagare per lo passato 
et in zo usate vostra diligenda, però che fin mo non nce consta Ca>, 

[82.] (a) Segue Bari, depenn. (b) Ripetuto nell'interlineo da altra mano. (e) Corr. 
da paritibus, depennando la prima i. (d) Con il segno abbreviativo della lineetta ondulata 
sulla seconda a, superfiuo. 

1 V. sup., doc. 80. 
2 V. sup., doc. 1. 

[83.] (a) Corr. da constano, depennando -no. (b) Segue altro, depenn. 
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havereno (bJ privilegio, né exempcione alcuna. Et più volimo che ve fate 
pagare da li patruni de lo bestiame de li Gructaglie per l'affida de lo 
presente anno, et, se fossero (c. 41) renitenti, debiate pigliare lo dicto 
bestiame per la affida et . diffida. Et de tucto quello exequerrite, per 
vostre lictere havisarrite ad questa Camera. Non facendo lo contrario, per 
quanto havete cara la gratia del signore re. Dat(a) in civitate Lidi etc., 
XVIII mensis decembris XIII indictionis, M°CCCCLXIIII 0 • Leonardus 
pro magistro actorum. 

Fuit directa baiulo civitatis Oyre. 

84. - 1464 dicembre 18, Lecce. 
Inicus etc. Magnifico domno Nicholao Schiso de Panormo, regio 

capitaneo .civitatis Lidi etc., fìdeli regio et amico nostro carissimo, salu
tem. Signifìcamus vobis quod ad mane pervenit noticiam, qualem vos, 
hodierno die, personaliter substituistis ac etiam substinetis Benedictum 
Fornarium de Licio et Ambrosium Arcarium de Hostunio, regios doha
nerios dvitatis eiusdem Lidi, ratione et occasione certarum differentia
rum, ortarum inter eos et certas privatas personas super solucione iurium 
et dirictuum diete dohane, regiam Curiam tangendum; quod, cum reve
renda, facere non potuistis, nec potestis, cum cognicio talium et similium 
causarum spectat et pertinet ad nos et dictam Cameram in toto hoc 
regno et in dieta civitate Lidi. Propterea vos, tenore presentium, requi
rimus ac vobis ex regia parte mandamus quod, visis presentibus, dictos 
Benedictum et Ambrosium et unumquemque ipsorum liberare debeatis 
pro causis predictis et eos ad nos remictere, ad quos racionabiliter co
gnitio spectat, cum parati simus tam indempnitati regie Curie, quam 
aliorum quorumyis, prout iustum fuerit providere; alias protestamus 
contra vos de penis, per vos, propterea contrafacendo, incurrendis et 
im· privilegiis nostris contentis, ac de interesse, quod regie Curie propte
rea (al evenire poterit. Dat(a) Lidi, in eadem Camera, die XVIII de
cembris XIII indictionis, M°CCCCLXIIII. Petrus Cola de Alexandro pro 
magno camerario 1• Leonardus pro magistro actorum. 

85. - 1464 dicembre 28, Lecce. 
(c. 41 v) Contra nonnullas universitates Terre Ydronti. 
lnicus etc. Tibi, loanni Russo, nuncio per nos deputato (al, regia qua 

fungimur auctoritate, commictimus et mandamus quatenus statim, receptis 

[84.] (a) Segue una v, depenn. 

1 V. sup., doc. 1. 

[85.] (a) Nell'interlineo. Ioanni... deputato di altra mano. (b) Di seguito a et, de-
penn. (e) Segue solvende, depenn. (d) u corr. su tr. (e) u corr. su una t. (f) u 
corr. su una t principiata. (g) Segue in, depenn. (h) Corr. da XVIII!, depennando la 
prima cifra. (i) Segue th, depenn. (j) Di seguito a X, depenn. 
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presentibus, te personaliter conferas ad subscripta loca; universitatibus Cbl 
et personis infrascriptis pro parte regie Curie iniungere et mandare 
debeas sub pena unciarum XXV, a qualibet ipsarum casu contravencio
nis presentium exigendarum et regio fisco applicanda, quatenus infra 
dies sex, post presentium presentacionem eis et unieuique ipsarum propte
rea faciendam, solvere et pagare debeant in manibus et posse nobilis viri 
notarii Loysii Perroni, regii thesaureri civitatis Lidi 1, infrascriptam quan
titatem, ad quam tenentur, catisis et rationibus infrascriptis, diete regie 
Curie. Et si aliqua ipsamm universitatum senserit se fore de tali man
dato gravata, compareat legitime in dieta Camera infra eumdem termi
num sui causam gravaminis allegatura, quia ministrabitur sibi iusticie 
complementum. Diem vero mandati tui, unieuique ipsarum faciendi, pre
sentibus annotari facias, quas ad nos, quam cicius poteris, apportare pro
cures. Dat(a) in civitate Lidi etc., die XXVIII decembris, M°CCCCLXV 2 • 

Petrus Cola de Alex(andr)o pro magno camerario 3 • Leonardus pro ma
. gistro actorum. 

Nomina ipsarum universitatum et quantitates <cl sunt infrascripte, 
et primo: 
Gallyano tenetur pro dono consueto, 
pro presenti anno 
Morzanum tenetur pro dono consueto 
Surbium tenetur pro affida, pro presenti anno . 
Squinzanum tenetur ut supra 

. Campie. tenetur ut supra 
Sancta Maria de Nova ut supra 

. 'furchyarolo ut supra 
Monterone ut supra 
Lequele ut supra 
(c. 42) Galognianum ut supra 

· Sanctus Cesarius Sancte Crucis 
Sanctus Cesarius Ioannis de Lagha 4 

Sanctus Cesarius de Guarino 5 

Caballino 
Lizanellum 
Sanctus Donatus 
Craparica 

1 V. sup., doe; 76. 
2 L'anno è calcolato secondo lo stile della natività. 
3 V. sup., doc. L 

in un. IIII tr. XII 
in un. I tr. VII ~ 

in un. III 
in un. IIII tr. XV 

in un. Cdl II tr. XV 
in un. I 
in un. I 

in un. III tr. V gr. X 
in un. <dlII tr. VIIII 

in tr. XXV 
in tr. III gr. VI ~ 

in tr. VI 
in un. I tr. XXVIIII 

in un. II tr. XX 
in un. I tr. V 

in un. <el I tr. XVIII! 
in un. III tr. XIII 

4 Giovanni dell'Acacia, cf. VoLPICELLA, Un registro, n° 88, p. 318; OREFICE, 

Funzionari, p. 34. 
5 I Guarino entrarono in possesso di San Cesario nel 1302, cf. FoscARINI, Ar

inerista, p. 167. 
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Castri Franchoni 6 

Castri de Guarino 7 

Sesine 
Malanduneum 
Marine 
Sanctus Vitus de Sclavis 
Cellino 
Carpinianum 
Trepucium (gJ 
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Struta condam Antonelli Drimi 8 

Ussanum 
Martignianum 
Melipignianum 
Iurdignianum. 

In Castro: 
magister Angelus de Licio 9 pro <il 
universitas Taviani pro collecta pacis 
universitas Marzanelli pro collecta pacis 
universitas Murtule pro collecta pacis 

86. - 1465 gennaio 1, Lecce. 
(c. 42 v) Pro municione fondici Rossani. 

in un. I tr. XV 
in un. I tr. X 

in un. II tr. XVI 
in un. III 
in un. II 

in un. O tr. XXVI 
in un. CfJ O tr. XX 

in un. II 
in un. I tr. VIIII (h) 

in un. O tr. XIII 
in un. O tr. V 

in un. I 
in un. O tr. XV 
in un. O tr. XX 

tr. X 
in un. VII ~ CiJ 

in tr. II 
in tr. II 

Inicus etc. Quibusvis dohaneriis, fondicariis, secretis, vicesecretis, 
purtulanis, cabellotis <aJ passuum, maritimarum et pontium, custodibus ac 
quorumcumque iurium vectigalium et exiture exactoribus et perceptori
bus, a civitate Lidi usque ad civitatem Rossani de provincia Calabrie 
constitutis inclusive, a.micis nostris carissimis. Quia (bJ vir nobilis Beren
gariùs Corn <cJ, regius secretus diete civitatis Rossani, conduci et Cdl de
ferre facere intendit ab hac civitate Lidi ad predictam civitatem Rossani 
pro fornimento et municione fondici affarum civitatis Rossani de ferro 
cantaria triginta terzariato, per eum empto in eadem civitate Lidi, pro 
quibus nullum ius solvere tenetur aut debet <eJ, eam oh rem vobis, te-

6 Dal ncime dei Francone, cf. FoscARINI, Armerista, p. 151; RoHLFS, Dizio
nario, p. 82. 

7 La metà del casale di Castri fu assegnata a Pasquale Guarino, il 6 lug. 1419, 
cf. FoscARINI, Armerista, p. 167. 

8 Antonello Drimi, signore di Strudà nel 1396, cf. Codice di Maria d'En
ghien, p. 33. 

9 Angelo da Lecce di Molfetta, mercante, cf. DE GENNARO, Studi, p. 14, n. 13; 
SPREMié, Dubrovnik, p. 191. 

[86.] (a) Di seguito a una p, depenn. (b) a corr. su una lettera principiata. (e) Di 
seguito a con, depenn. (d) Di seguito a fa, depenn. (e) t corr. su una a. (f) Segue 
des, depenn. 
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nore presentium, officii auctoritate qua fungimur, dicimus et mandamus 
quatenus delatorem seu delatores dictorum XXX cantariorum ferri, per 
dictum Berengarium, emptorem ut supra, per passus, maritimas et 
iurisdictiones vestras libere et sine solucione aliqua transire sinatis et 
permictatis, constito prius vobis per licteras aut sacramentum ipsius 
Berengarii quod ferrum ipsum Cf> deferatur pro municione et furnimento 
<lieti fondici. Contrarium minime faciatis, quanto regiam gratiam caram 
habetis et penam unciarum XXV per quemlibet incurrere non optatis, 
presentibus remanentibus penes ultimum passageriorum vel fundicario
rum. Dat(a) in civitate Lidi etc., primo ianuarii, M°CCCCLXV. Petrus 
Cola de Alex(andr)o pro magno camerario 1• Leonardus pro magistro 
actorum. 

87. - 1465 gennaio 3, Lecce. 
Pro Curia. Contra universitatem Roche. 
Inicus etc. Egregio viro Gabrieli de Licio, regio capitaneo terre 

Roche 1, amico nostro carissimo. Ex quo ad noticiam diete Camere per
venit quod universitas ipsius terre habuit et cepit a posse et manibus 
Nicolai Ianuite et Angeli Triforchi, granicterorum anni VIIII indictionis 
proxime preterite, pro parte principalis Curie in dieta terra Roche fru
menti th(umu)los ducentum viginti octo et stara IIII, quod frumentum 
venditum fuit ad tarinos duos et medium per th(umu)lum, que faciunt 
summam ducatorum centum quatuordecim, tareni unius et granorum 
quinque, eam oh rem vobis dicimus et mandamus quatenus, receptis 
presentibus, iniungere et mandarè debeatis ex regia nostrique parte 
universitati et hominibus diete terre Roche, sub pena duple quantitatis 
predicte, ut infra dies . tres, post huiusmodi intimacionem eis propterea 
per vos faciendam in antea numerandos, solvisse im· posse magnifici 
militis domni Galieni de Campitello, regii generalis perceptoris provin
ciarum Terre Bari et Idranti 2, dictos ducatos centum quatuordecim, ta
renum unum et grana quinque pro predo et valore dicti frumenti; alias 
in dieta Camera compareant infra dictum terminum allegaturi iustam 
causam, quare ad solucionem dictorum ducatorum CXIIII, tareni I et 
granorum V eidem domno Galieno, nomine regie Curie, non teneantur. 
Diem vero huiusmodi mandati, eis faciendi, presentibus ascribi faciatis, 
quas ad nos, quam cicius poteritis, transmictatis. Dat(a) in civitate Lidi, 
apud dictam (Cameram) Summarie, die tercio ianuarii, M°CCCCLXV. 

1 V. sup., doc. 1. 

[87.] 1 Gabriele di Lecce, notaio, r. funzionario fino al 1491, cf. MINERVINI, 

Re Ferrandino, p. 174; BARONE, Le cedole, IX, p. 425; OREFICE, Funzionari, p. 35. 
2 V. sup., doc. 5. 
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Petrus Cola de Alex(andr)o pro magno camerario 3• Leonardus pro ma
gistro Camere. 

88. - 1465 gennaio 4, Lecce. 
(c. 43) Contra Palmerium et Romanum de Cutrofiano. 
Capitaneo. Volinio et cussì <al ve decimo et commandamo che, re

ceputa la presente, debiate commandare ex regia nostrique parte ad 
Palmeti de Cutrofiano et a lo Romano 1 che infra iorni duy, de po lo 
vostro commandamento, debiano, sub pena duple quantitatis infrascripte, 
pagare in potere del magnifico misser Galieno de Campitello, regio ge
nerale perceptore 2, unze II sive unze doy, quale haveno ipsi Palmeti et 
Romano recepute in prunto da lo erario de questa terra in anno proxime 
preterito XII indictionis; o vero debiano comparere in questa Camera ad 
allegare, per che quelle non siano tenuti pagare. Et tucto quello che per 
vigore de la presente exequerrite, per vostre lictere havisarrite questa 
Camera. Dat(a) in civitate Lidi etc., quarto ianuarii, M°CCCCLXV. Leo
nardus pro magistro actorum. 

Fuit directa capitaneo Cutrofiani. 

89. - 1465 gennaio 7, Lecce. 
Notare Rogeri. Receputa vostra lictera et quella intesa, ad plenum 

ve respondemo breviter che, sopre el facto de Cesternino <al, debiate 
exequire tanto, quanto per lo cedulario de l'illustrissimo signore don 
Federico 1 ve ey stato dato in mandatis et in commissione. Ceterum 
volimo et cussl ve commandamo ex regia nostrique parte che infra deyci 
dì, da po receputa la presente, ve debiate presentare in questa Camera 
ad dare cunto et ragione de quanto havite administrato per parte de 
la Corte, co tucte cautele et scripture, a la verificacione de vostri cunti 
facenteno. Et de zo non fate · lo contrario, per quanto havite cara la 
gratia del signore re et non desiderate incorrere la pena de unce XXV, 
ipso facto applicanda a la regia Corte. Dat(a) in civitate Lidi, apud 
regiam Cameram Summarie, die VII <bJ ianuarii XIII indictionis, 
M°CCCCLXV. Leonardus. 

Fuit directa notario Rogerio de Martina, erario. 

3. V. sup., doc. 1. 

[88.] (a) Di seguito a cuss, depenn. 

1 Forse Nicola Romano, cf. OREFICE, Funzionari, p. 49. 
2 V. sup., doc. 5. 

[89.] (a) La seconda n corr. su una o. (b) Di seguito a X, depenn. 

t V. sup., doc. 2. 
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90. - 1465 gennaio 11, Lecce. 
(c. 43 v) Super franchicia fori Tarenti. 
Dohanerii et credenzeri. Receputa una <a> vostra lictera I et ancho 

receputa la copia de uno privilegio ad vuy presentato per lo sindico de 
questa cità, quale copia vista et considerata, ve respondemo che lo 
tenore de quillo non se stende se non ad quilli mercanti, che vendeno 
et comperano in lo dì de lo panahile, in la piaza 2 • Et non permictate che 
nessuno piscatore vada ad piscare in la possessione sive piscaria de la 
regia Corte senza speciale vostra licencia; et pagarà secondo ey solito 
pagarese la ragione de la dieta piscaria. Et cussì ve decimo, debiate 
audire et acceptare el dieta privilegio, finché altro haverrite in mandatis 
da la mistà del signore re e da lo illustrissimo signore don Federico 3 , 

advertendo che cussì intendate sopra tucte altre cabelle et dericti de la 
regia Corte. Dat(a) In civitate Lidi etc., XI0 ianuarii, M°CCCCLXV. 
Leonardus pro magistro actorum. 

Fuit directa dohanerio et credenceriis civitatis Tarenti. 

91. - 1465 gennaio 11, Lecce. 
Contra Nucium dompni Antonii de Sancto Petro. 
Capitaneo. Volimo et cussì ve dicimo et commandamo per la presente 

che statim debiate commandare ad Nuzo de dompno Antoni de Miro 1 

sub pena de unze X che infra duy iorni se debia presentare in questa 
Camera ad pagare a lo regio generale perceptore cantaro uno de grano, 
per ipso havuto et pigliato da Antoni de Marcho, olim granicteri de la 
Corte in Cutrofiano, o vero ad allegare in questa Camera, per che non 
sia tenuto a la satisfacione de dieta grano. Et quanto exequerrite per 
vigore de la presente, per vostre lictere havisarrite in questa Camera. 
Dat(a) in civitate Lidi etc., XI0 ianuarii, M°CCCCLXV. Leonardus pro 
magistro actorum. 

Fuit directa capitaneo Sancti Petri. 

92. - 1465 gennaio 11, Lecce. 
(c. 44) Contra universitatem Ydronti. 
Capitaneo. Volimo et cussì ve decimo et commandamo che, receputa 

[90.] (a) Con il segno abbreviativo della lineetta ondulata, superfluo, depenn. 
1 V. sup., doc. 55. 
2 Il privilegio sulla fiera di s. Antonio fu concesso il 4 clic. 1463, cf. PASTORE, 

Fonti per la storia, n° 41, p. 242. 
3 V. sup., doc. 2. 

[91.] 1 Antonio o Antonello Miro o Moro di Lecce, razionale a Taranto, al
meno, tra il 1449 e il 1454, cf. CARABELLESE, La Puglia, I, p. 150; PASTORE, Perga
mene dell'Università, p. 271; Capitoli, p. 196. 

[92.] (a) Corr. da dal, depennando la I. (b) z corr. su una e. 
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la presente, debiate commandare ex regia nostrique parte ad questa 
università che infra tre iorni, da po lo vostro commandamento, debiano 
pagare in potere del regio generale perceptore la valuta et prezo de 
cantara XXXI et de galatre XI ~ de zulfo, per la dieta università 
havuto da <a> notario Iacobo de Gallyano, olim erario in questa cità, o 
vero legitime debiano comparere in questa Camera ad allegare, per che 
non deveno pagare lo prezo del <lieto zulfo, inponendo ad ipsi pena 
de uncze <b> XXV in casu contravencionis presentium. Et de tucto quello 
exequerrite, per vostre lictere farrite haviso ad questa Camera. Dat(a) 
in civitate Lidi etc., XI0 ianuarii, M°CCCCLXV. Leonardus etc. 

Fuit directa capitaneo dvitatis Y dronti. 

93. · 1465 gennaio 11, Lecce. 
Super foresta Cutrofiani. 
Capitaneo. Recordamongi in li dì passati havereve scripte più lictere 

ad instancia de certe universitate, havessevo facto soprasedere a la 
exactione de la foresta de questa terra, finché altro ve fosse stato dato 
in mandatis; alle quale universitate fo stabilito uno certo tempo, ià pas
sato. Et per questo ve decimo et commandamo che, receputa la presente, 
fate exigere da tucte universitate et altre persone la ragione de la dieta 
foresta, le <a> nostre soprasessorie in contrario emanate non obstante, 
iuxta lo solito et consueto de la dieta foresta, excepto se altro havessevo 
havuto in mandatis per alcuna de le diete universitate. Non fazate lo 
contrario, per quanto havite cara la gratia del signore re. Dat(a) in dvi
tate Lidi etc., XI0 ianuarii, M°CCCCLXV. Leonardus etc. 

Fuit directa capitaneo Cutrofiani. 

94. - 1465 gennaio 14, Lecce. 
(c. 44 v) Pro magistro portulano. 
Magnifice vir, fidelis regie amieeque noster car1SS1me, salutem. Però 

che per lo mastro portulano et soy locumtenente et substituto sorto da 
exequire certe facende in questa cità per interesse de la regia Corte, et 
per questo ve decimo et commandamo che al <lieto mastro portulano o 
suo locumtenente et substituto debiate prestare dmne ayuto et favore 
circha le facende de la regia Corte et exequire quanto per ipso et suo 
locumtenente o substituto ve serrà ordenato per parte de la regia 
Corte et specialiter, sopra la condempnacione de uno Schyavone 1 per 
certa inobediencia, bave verso <aJ el locumtenente del <lieto mastro por
tulano facta. Et se alcuno pretendesse de <lieto locumtenente gravarse, 

[93.] (a) e corr., come sembra, su una o. 

[94.] (a) s corr. da una s con l'occhiello chiuso. 

1 Forse Giovanni Schiavone, cf. Codice, p. 67. 
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compara in questa Camera ad exponere quel che vorrà, ché li serrà 
ministrata iusticia. Et de zo non fate lo contrario, per quanto havite 
cara la gratia de la maistà del re. Dat(a) in civitate Lidi, XIII! ianuarii, 
M°CCCCLXV0 • Leonardus etc. 

Fuit directa capitaneo civitatis Blandusii. 

95. - 1465 gennaio 14, Lecce. 
(c. 45) Iesus. Ex provisione facta per o:fficiales regie Camere Sum

marie in civitate Lidi. Pro Curia. Pro brochato aureo <a>. 
Curo per eandem Cameram iniunctum et mandatum fuerit, de proximo 

preterito tilense decembris, magnifìce mulieri domne Lucrecie Faczipecore 
et, de presenti mense, magnifico Ioanni Petro de Guarino, eius viro 1, 
ut ad instanciam Curie tenere pro sequestrato deberent quondam taleum 
brochati de auro ac etiam eius valorem, pro quo pretendebatur minime 
iura debita diete Curie soluta fore, et alias prout in actis et protextu 
ipsius rei, inter dictam Curiam et ser Clementum de Bona de Ragusio 2 

facto et agitato, clarius est videre, mandatur propterea baiulis diete civi
tatis Lidi, ad penam unciarum Va, quatenus contra eosdem magnifìcum 
Ioannem Petrum et magnifìcam Lucreciam, ad instanciam dicti ser Cle
mentis autem aliorum quorumvis, minime procedere debeant ad restitu
cionem dicti brochati nec ad solucionem eius predi, ymo nihil contra 
eos pro dicto brochato et predo innovare debeant; set brochatum et 
precium ipsum, sic sequestratum pro parte Curie, sinant im· posse pre
dictorum, donec per dictam Cameram aut regiam maiestatem aliter 
fuerit deliberatum. Contrarium minime faciant, quanto gratiam regiam 
caram habent et dictam penam incurrere non optant. Dat(um)' in eadem 
civitate Lidi, apud dictam regiam Cameram Summarie, die XIII! men
sis ianuarii XIII indictionis, M°CCCCLXV. Leonardus pro magistro 
actorum. 

96. - 1465 gennaio 18, Lecce. 
(45 v) Contra Nicolaum de Gurgono. 
Cola de Gorgone. Per la presente ve decimo et commandamo che 

infra iorni quactro, da po receputa la presente, ve debiate presentare 
in questa Camera co tucte cautele et scripture, a la verifìca~ione de 

[95.] (a) Pro Curia ... aureo di altra mano. 

1 Giovanni Pietro Guarino (t 1504 ca.), signore di San Cassiano dal 1457, barone 
di Poggiardo e Surano, cavaliere dal 1452, cf. FosCARINI, Armerista, pp. 167-68; 
Io., Lequile, p. 39; OREFICE, Funzionari, p. 33. 

2 Clemente Bunié di ser Marino, cf. KREKié, Dubrovnik, p. 219, n. 49; SPRE
Mié, Dubrovnik, p. 194; inf., doc. 108. 

[96.] (a) Fuit ... Montesardo sul margine superiore sinistro. 



74 FONTI ARAGONESI 

vostri cunti facenteno, ad zo che in quilli se poza dare debita expedi
cione. Et non fate lo contrario, per quanto havite cara la gratia del 
signore re et se non volite che in vostra contumacia se proceda a la 
declaracione de vostri cunti. Dat(a) in civitate Lidi, ap1,1d regiam Ca
meram Summarie, XVIII ianuarii, M°CCCCLXV. Leonardus etc. 

Fuit eidem directa per notarium Ioannem de Mo(n)t(e)sardo <al. 

97. - 1465 gennaio 19, Lecce. 
Contra Franciscum Callara de Rocha. 
Capitaneo. Per la presente ve decimo et commandamo che statim, 

quella receputa, debiate ex regia nostrique commandare ad Franciscc 
Callara de questa terra sub pena de unze XXV, applicanda a la regia 
Corte, che infra iorni tre, da po lo vostro commandamento, se debia 
presentare in questa Camera ad dare cunto et ragione de certo grano, 
per ipso administrato per parte de la principale Corte. Et <al havisarrite 
per vostre lictere del dl, che tale commandamento li farrite. Dat(a) in 
civitate Lidi, apud regiam Cameram Summarie, die XVIIII mensis 
ianuarii, M°CCCCLXV. Leonardus. 

Fuit directa capitaneo Roche. 

98. - 1465 gennaio 19, Lecce. 
(c. 46) Super causa Scurrani. 
Illustrissime domine, post recommendaciones. Per comm1ss1one et 

ordinacione de vostra illustrissima signoria, havemo facto examinare et 
fabricato el processo tra la università de Scurrano et lo fisco 1; quale visto, 
nce ha paruto nop posserese per nui deliberare et determinare, per che 
a la determinacione de ipso, per certi dubii occorrentino, nce è necessa
rio consiglio de periti et iuristi. Per questo mandamo a la dieta vostra 
illustrissima signoria el dieta processo, ad zo che in la determinacione 
de ipso passate provedere et commectere corno <al ad vostra signoria pia
cerà. Noy per haviso de vostra signoria havemo facto depositare per la 
dieta università de Scurrano la quantità, fosse tenuta per la affida, et 
commandato al capitaneo de Cutrofiano, a la dieta università non clone 
inpazo alcuno, fi ad tanto el dieta processo serrà deliberato. Non occor
rendoge altro, nce recommandamo sempre ad vostra signoria. Ex Camera 
Summarie Lidi, XVIIII ianuarii, M°CCCCLXV. Excellentie vestre illu
strissime dominacionis servitores presidentes regie Camere Summarie. 

[97.] (a) Segue haviss, depenn. 

[98.] (a) e corr. su una a principiata. 

1 V. sup., doc. 75. 
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Fuit directa illustrissimo don Federico 2 et dictus processus missus 
fuit per Iacobum Calathayu 3• 

99. - 1465 gennaio 20, Lecce. 
Contra Angelum Antonium. 
Vir nobilis, fidelis regie et amice nostre car1ss1me, salutem. Veduto 

per nui et questa Camera lo manuale, presentato, per parte vostra, per 
lo dohanero de Otranto sopra el facto de li olly, non ce pare per ipso 
potere deliberare quello, debitamente se· devesse deliberare et con iusti
cia. Ve dicimo però et regia qua fungimur auctoritate comandamo che 
fra tre dì, dal dì de la receputa de la presente, debiate presentare in 
questa Camera cautele et scripture sufficienti, per .le quale nui possamo 
procedere et delibèrare sopra el dicto ollyo quello, che de iusticia serrà. 
Altramente, vi avisamo che, passati el <lieti tre dì, se nde <a> farrà per 
questa Camera, contra de vui, la significatoria al regio generale per
ceptore. Dat(a) in civitate Lidi, apud dictam regiam Cameram Summarie, 
die XXmo mensis ianuarii XII le, millesimo CCCCLXV10 • Leonardus pro 
( magistro actorum). 

Directa Angelo Antonio de Idronto 1• 

100. - 1465 gennaio 2L Lecce. 
(c. 46 v) Contra notarium Angelum. 
Paulo, ballivo de Leze 1 <al. Pilglyariti in diposito da notario An

gelo de Albore de Leverano tarl VIII, a li quali pretendite ipso essere 
tenuto per diffida de certi bovi, diffidati in de lo tenimento de Leze etc. 
Per che ipso è obligato per tucto vernardì, che serrano li XXV del pre~ 
sente, defenderese et provare non essere tenuto a la dieta diffida, et, 
non provando in quisto tempo, li dicti tari VIII vi resteranno per pagati 
per la dieta diffida. Et, volendo, li darriti la copia de li capituli, per li 
quali allegati ipso essere tenuto ad tal pagamento. Non fate el contrario. 
Dat(a) Lidi, XXI ianuarii, M°CCCCLXV10 • Leonardus pro magistro 
actorum. 

2 V. sup., doc. 2. 
3 V. sup., doc. 55. 

[99.] (a) Nell'interlineo. 

1 Di San Pietro, v. sup., doc. 22. 

[100.] (a) ballivo de Leze in sopralinea. 

1 Forse Paolo Damiano, cf. OREFICE, Funzionari, p. 27. 
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101. - 1465 gennaio 21, Lecce. 
Contra Antonium Alex(andrum), Colam Vechi et Colam Albanesem. 
Vir magnifice, fidelis regie et amiee noster carissime, salutem. Re

ceputa la presente, commandariti ad Antonio Alex(andr)o, Cola Vechio 1 

et Cola Albanese 2 de questa cità et ad ciaschauno di loro, ad pena de 
unce XXV, che fra dui dì, dal dì de la vostra iniuncione innante com
putandi, personalmente se debiano presentare in questa Camera ad com
putare et rendere racione de certa quantità de grani, per ipsi receputa 
in de lo anno de la xa indictione proxime passata de lo grano de la 
principale Corte da li nobili homini Stephano Quartarario et Altobello 
de Leze, et (de) altro, secondo per la dieta Camera a lloro de iusticia 
serrà ordinato. Non fate el contrario, per quanto havete cara la gratia 
de lo signore re. Et per vostre lictere nei avisariti del dì, serranno co
mandati el dieti Antonio, Cola et Cola, et de altro, serrà per vui sopra 
zo exequito. Dat(a) Lidi, in eadem Camera, XXI ianuarii XIII indietio
nis, M°CCCCLV10• Leonardus pro magistro actorum. 

Directa capitaneo Idrontino. 

102. - 1465 gennaio 23, Lecce. 
(c. 47) Contra capitaneum Cutrofiani et certos alios officiales. 
Capitaneo. Veduta la presente, vi conducerite qua, in questa Ca

mera, in de la cità de Leze, ad computare et rendere racione de la 
administracione, olim per vuy, per parte de la principale Corte, facta corno 
ad fundicaro. Non fate el contrario, per quanto havete cara la gratia del 
signore re et se desiderate non incorrere pena de unce XXV. Comanderete 
ancora sub eadem pena a li infrascripti ut, una insema con vuy, anchora 
se presenteno in , de la dieta Camera ad computare et rendere racione 
personalmente de loro administracione. Dat(a) in civitate Lidi, XXIII 0 

ianuarii XIII indietionis, 1465. , 
Nomina ipsòrum mandandorum sunt hec, videlicet: Ioannes de 

Angelicio, Antonius de Petro Can(e), Antonius Cafarus, Corradus et 
sodi terragerii, pro eorum pendentibus. 

Directa capitaneo Cutrofiani. 

103. - 1465 gennaio 23, Lecce. 
Contra infrascriptos officiales. 
Vir egregie, fidelis regie et amice noster carissime. Visis presentibus, 

comandarite a li infrascripti homini ad pena de unce X per ciaschauno 
che fra dui dì, da po la vostra iniuncione, personaliter se debiano pre-

[101.] 1 Forse di Andria, presente alla fiera di Bitonto nel 1452, cf. GROHMANN, 

Le fiere, p. 449. 
2 Cf. Collezione, II, p. 16; OREFICE, Funzionari, p. 15. 
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sentare in questa Camera ad computare et rendere ragione de lloro 
administracione, olim facta per parte principalis Curie, ut infra continetur. 
Non facendo el contrario, per quanto havite cara la gratia de lo signore 
re. Avisaritinci del dì serranno comandati per vostre lictere. Dat(a} in 
civitate Lidi, apud dictam Cameram Summarie, die XXIII mensis ianuarii 
XIII indictionis, M°CCCCLXV0 • Leonardus. 

Nomina ipsorum citandorum sunt hec, videlicet: magister Antonius 
de Blasio 1 et sodi baiuli, Nicholaus de Theodero et Franciscus Sterella, 
pro eorum pendentibus; erarius diete terre anni X, XI et XII indictionis 
usque ad mortem principis 2, baiuli, credencerii dictorum annorum, fun
dicarii in dietis annis. 

Directa capitaneo terre Alexani. 

104. - 1465 gennaio 24, Lecce. 
(c. 47 v) Vir magnifice, fidelis regie et amice noster carissime. Visis 

presentibus, per parte de la regia Corte comandariti sub pena <a> a li 
infrascripti che fra dui dì, da po la vostra iniuncione;, se debiano pre
sentare in questa Camera, in de la cità de Leze, ad satisfare a la dieta 
Corte et computare de certi lloro pendenti, secondo in de li quaterni 
de essa Camera se contene. Non fate el contrario, per quanto havete 
cara la gratia de lo signore re. Avisaritince per vostre lictere del dì ser
ranno comandati li predicti. Ex Licio, apud dictam regiam Cameram 
Summarie, die XXIII! mensis ianuarii XIII indictionis, M°CCCCLXV. 
Leonardus. 

Nomina ipsorum citandorum sunt hec, videlicet: Gabriel de Do
nato, Gasparro de Ioanne, Petra de Saragon(o), Iacobus Russus, de 
Idronto, pro eorum pendentibus ut supra. 

Directa capitaneo Idrontino. 

105. - 1465 febbraio 11, Lecce. 
(c. 48) Contra sindieum terre Griptalearum. 
Vir egregie, fidelis regie amieeque noster carissime, salutem. Però 

che ad noticia de questa Camera è pervenuto che per Iacobo Consiglio 
de Leze, olim, in tempo de lo illustre condam prencepe de Taranto 1, 
castellano de questa terra 2, fero assignate in potere de lo sindico o de 
altro de questa terra certe artigliaria et monieione del dieta castello, 

[103.] 1 Giudice annuale di Bitonto nel 1445 e nel 1451, sindaco della città 
nel 1451, cf. CARABELLESE, La Puglia, I, pp. 67, 122. 

2 Di Taranto, v. sup., doc. 1. 

[104.) (a) sub pena nell'interlineo. 

[105.] 1 V. sup., doc. 1. 
2 Cf. PERITO, Uno sguardo, p. 237. 
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quale specta a la regia Corte, et per questo ve decemo et commandamo 
che, receputa la presente, debiate commandare ex regia nostrique parte 
al dieta sindieo o ad altro, che la dieta artegliaria et monidone fosse 
stata per lo dieta castellano consignata, sub pena de onze XXV, appli
canda a la regia Corte casu contravendonis presendum, che infra iorni 
VI, post presendum presentacionem sibi propterea faciendam, debia com
parere in questa Camera cum cautele et scripture, ad dare cunto de 
le diete artegliarie et monicioni. Et havisatenge per vostre lictere del 
dì, che tale intemadone farrite iuxta lo tenore de la presente. Non 
fazate lo contrario, per quanto havite cara la gratia del signore re et 
non desiderate incorrere in la dieta pena. Dat(a) in dvitate Lidi, apud 
dietam Cameram Summarie, die Xl° mensis februarii, M°CCCCLXV. 
Leonardus pro magistro actorum. 

Fuit directa capitaneo terre Griptalearum. 

106. - 1465 febbraio 9, Lecce. 
Contra infrascriptos de Brundusio. 
Inicus etc. Magnifico viro Loysio Coppule de Neapoli, regio magistro 

portulano et secreto provindarum Basilicate et Terre Y dronti 1 etc. Ex 
quo per inspectionem computi, in dieta Camera presentati per Pasqua
lem de Ragusio, administratorem salinarum dvitatis Brundusii 2, inveni
mus infrascriptos salinarios (c. 48 v) dietarum. salinarum habuisse infra
scriptam pecunie quantitatem ab eodem Pasquasio mutuo, nomine Curie, 
pro exercicio per eos prestando in dietis salinis, pro confidendo sale, et 
non permutaverunt, ideo provisum fuit quod exigatis et perdpiatis ab 
infrascriptis infrascriptam pecuniarum quantitatem, nomine regie Curie. 
Et contrarium non faciatis, quanto regiam gratiam caram habetis. Dat(a) 
in dvitate Lidi, apud dietam Cameram Summarie, VIIII 0 februarii, 
M°CCCCLXV. Petrus Cola de Alexandro pro magno camerario 3• Leo
nardus pro magistro actorum. 

Nomina ipsorum salinariorum solvere 
titatem sun hec, videlicet: 
Angelus de Andrano de Brundusio tenetur 
Dominicus de Lumia tenetur 
Petrus Pordnarius tenetur 
Iacobus Punxo tenetur 
Materadus salinarius tenetur 

[106.] (a) G corr. su una S. 

1 V. sup., doc. 80. 

debencium pecuniarum quan-

in tr. XIII gr. V 
in tr. VI gr. XVI 
in tr. XIII gr. V 

in tr. XVII gr. XV 
in tr. XIII gr. V 

2 Pasquale di Giovanni di Ragusa, cf. Diplomatico aragonese, pp. 354, 358; 
OREFICE, Funzionari, p. 48. 

3 V. sup., doc. 1. 
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Pucius de Angelo tenetur 
Ioannes de Lucha 4 tenetur 
Nicolaus de Ripa tenetur 
Georgius ca> de Sena 5 tenetur 
Ianuarius Sclavonus tenetur 

Fuit consignata dicto magisfro portulano, XI0 

107. - 1465 febbraio 13, Lecce. 

79 

in tr. XVII gr. X 
in tr. XXI gr. I ;.1 

in tr. XI gr. XV 
m tr. XXI gr. I ;.1 
in tr. XXI gr. I ;.1 

februarii. 

(c. 49) Contra Angelum Antonium et Gabrielem de Allegrecto. 
Vir magnifice, fìdelis regie et amice noster carissime, salutem. Ve

duta la presente, comandarite ad Angelo Antonio 1, cum zo sia che lo 
officio de questa Camera presto sia da partire da questa cità, che fra 
dui dì ad pena de unce XXV se debia presentare in questa Camera o 
vero mandare ad declarare el suo pendente tanto de li panni, quanto de 
le altre cose, secondo in 1o suo cunto se contene. Et più comanderiti 
ad Gabriele de Allegrecto che fra el <lieto tempo ancho llui compara, ut 
supra, ad declarare el suo pendente de li olly. Non fati el contrario, 
per quanto havete cara la gratia de lo signore re. Avisaritinci per vostre 
lictere de tucto. Ex civitate Lidi, apud dictam Cameram, XIII februarii 
XIII indictionis, M°CCCCLXV. Post dat(a). La declaracione, ha da fare 
el <lieto Gabriele, è de portare quella informacione et examinacione, 
promese de portare in questa Camera, in li dì passati. Dat(a) ut supra. 
Leonardus. 

Directa capitaneo civitatis Y dronti. 

108. - 1465 febbraio 15, [Lecce]. 
Contra Ioannem Petrum de Guarino et Cosimum. 
Inicus etc. Ex quo ad noticiam regie Curie devenit quod magnifici 

viri Ioannes Petrus de Guarino 1 et Cosimus de Falchonibus 2, hiis elapsis 
diebus, certam quantitatem panni de auro pro predo unciarum XXVII 
carlenorum argenti a ser Clemento Marini de Bono de Ragusio 3 (etc.}, 
prout in actis curie baiulacionis civitatis Licii asseritur lacius contineri, 
quam panni quantitatem per dictam Cameram decretum fuit spectare et 

4 Forse Giovanni Lucà, notaio di Ragusa, cf. MrJUSKovré, Il traffico, p. 236; 
OREFICE, Funzionari, p. 36. 

5 Forse l'omonimo mastro, cf. Fonti aragonesi, VI, p. 129. 

[107.] 1 Di San Pietro, v. sup., doc. 22. 

[108.] (a) Ripetuto. 

1 V. sup., doc. 95. 
2 Cosimo de' Falconi (t 1488 ca.), signore di Pulsano, Vaste e Casamassima, cf. Re

gesto della Cancelleria, ni 82-83, p. 174; VoLPICELLA, Un registro, n° 96, p. 319. 
3 V. sup., doc. 95. 
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pertinere regie Curie occasione cuiusdam contrabanni, de dieta panni 
quantitate perpatrati, ob quod per dietam Cameram facta fuit signifi.ca
toria regio magistro portulano et secreto huius provincie Terre Y dronti, 
ut statim exigere debeat a dietis (c. 49 v) Ioan <a> Petro et Cosimo seu 
ab unoquoque ipsorum, prout sibi expediens videbitur, dictas uncias 
XXVII pro predo diete quantitatis panni, debito dieto ser Climento. Eam 
ob rem vobis, prenominato Ioan Petro et Cos( i )mo, tenore presentium, 
regia qua fungimur auctoritate, did~us et mandamus sub pena uncia
rum Va, a quolibet vestrum exigenda et regio fisco applicanda, quatenus 
ad omnem requisicionem prefati magistri portulani seu alterius eius no
mine solvere. et pagare debeatis, quilibet vestrum in solidum, dicto ma
gistro portulano dietas undas XXVII, dicto ser Climento debitas pro 
predo dieti panni vigore dietarum signifi.catoriarum licterarum, a dieta 
Camera emanatarum dieto magistro portulano. Quam per presentes, te
nore presentium, mandamus baiulis et dohaneriis huius civitatis Lidi, 
presentibus et aliis sistentibus futuris, sub dieta pena ut ad instanciam 
dieti ser Clementis seu alterius sui parte eosdem Ioan Petrum et Cosi
mum seu alium eorum in solidum, pro dieta quantitate, ullo umquam 
tempore molestare aut vexare debeant; set obligadonem, per eos factam 
penes acta diete curie, ab actis ipsis cassare, irritare et annullare debeant, 
prout serie cum presenti cassamus et annullamus. Et contrarium non fa
ciant, quanto regiam gratiam caram habent et dictam penam incurrere non 
optant. Dat(a) in eadem Camera Summarie, XV februarii, M°CCCCLXV. 
Petrus Cola de Alex(andr)o pro magno camerario 4• Leonardus pro ma
gistro actorum. 

109. - 1465 febbraio 19, Lecce. 
(c. 50) Contra dohanerios civitatis Gallipolis. 
Inniehus etc. Egregio viro notario Philippo de Ser Maystro de Gal

lipulo, uni ex rationalibus diete Camere 1, amico et consocio nostro ca
rissimo. Ex quo ad noticiam diete Camere devenit quod per dohanerium 
et credencerios dohane et fondici diete civitatis Gallipulis, qui pro tem
pore preterito fuerunt, commisse et perpatrate extiterunt nonnulle fraudes 
et extorsiones in mercibus et rebus, inmissis et extractis ex dohana et 
fundico predictis, in dampnum et preiudicium principalis et successive 
regie Curie, ac eciam defi.ciunt nonnulla bona regie Curie, sistenda in 
castro diete civitatis pro municione et furnimento ipsius castri, que per 
aliquos occupata et distracta fuerunt a castro ipso <a>, in dampnum Curie 

4 V. sup., doc. 1. 

[109.] (a) Segue una lettera, depenn. 
1 Filippo Sermagistri, attivo dal 1454, cf. VALLONE, Autonomismo, pp. 54-55, 

n. 25. 
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affarum, ea propter, confisi de fide, prudencia et sollicitudine vestris, 
vobis, tenore presencium, regia qua fungimur auctoritate, dicimus, com
mictimus et mandamus quatenus, receptis presentibus, diligenter pro 
parte diete regie Curie inquirere debeatis per omnem modum, vobis bene 
visum, de omni et quavis quantitate mercium et rerum aliarum, inmissa
rum et extractarum ex dohana ipsa per quosvis in fraudem Curie pre
dicte, in annis proxime decursis Villi, X et Xle indictionis proxime pre
terite, nec non de quibuscumque rebus et bonis deficientibus et elevatis 
ex castro iam dicto per quoscumque, quandolibet ab eo aufertis et ele
vatis. Et, si qua bona penes aliquos iuris nostri contingeritis, illa pro 
parte Curie capiatis et castellano seu conservatori dicti castri pro parte 
ipsius Curie, mediante debito inventario, consignare debeatis, cerciorando 
propterea per .vestras licteras dictam Cameram de ea que duxeritis, exe
quendo vigore presentium. Quam per presentes mandamus universis et 
singulis officialibus et personis, qui per vos fuerint requisiti, quatenus 
in premissis exequendis vobis faveant, intendant et hobediant, conce
dentes vobis, presencium vigore, totaliter vices et voces nostras. Contra
rium minime faciatis aut faciant, per quanto regiam gratiam caram habe
tis eiusque iram et in dampnacionem cupitis non incurrere. Dat(a) in dvi
tate Lidi, apud dictam regiam Cameram Summarie, XVIIII 0 februarii, 
M°CCCCLXV. Petrus Cola de Alexandro pro magno camerario 2• Leo
nardus pro magistro actorum. 

110. - 1465 febbraio 20, Lecce. 
(c. 50 v) Contra certos baiulos de Sancto Petro. 
Vir magnifice, fidelis regie et amice noster carissime, salutem. Per 

Nuzo Rivillo et Nuzo Martigniano, olim granicteri in anno proxime pas
sato XI indictionis de questa terra de Sancto Petro, nce è stato exposto, 
lloro devereno conseguire et havere <al da Paulo Rizo et Andrea Liparo 
per la compera de le decime de la Corte, per lloro facta, de grano thomola 
XXV et 1/3 et de orgio thomola XXXX et 2/3; de le quale quantitate, 
ad ipsi Nuzi, per questa Camera è stata facta significatoria a lo generale 
perceptore. Vi dicimo però et regia qua fungimur auctoritate comandamo 
che, constando ad vui li dicti Paulo et Andrea non havereno satisfacto 
a li dicti Nuczi de tucto lo stallio et decime predicte, de quella quantità, 
troverriti essereno tenuti a li Nuczi predicti, de continente li constrin
geriti satisfarila. Non fati el contrario, per quanto havete cara la gratia 
de lo signore re. Manderite in questa Camera la copia de tucte le con-

2 V. sup., doc. 1. 

[110.] (a) Di seguito a he, depenn. (b) q corr. da una a, della quale è utilizzato il 
tratto curvo. 
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dempnacioni, facte in questa Corte in de lo anno proxime passato XI in
dietionis, clause et sigillate ut decet. Ultimo comanderiti sub pena a li 
accattaturi de la balliva de questa terra (in) de lo anno proxime passato 
XII indietionis et ad quelli anchora che tenero in credencza la dieta 
balliva po la morte de lo illustre condam prencepe 1, in de lo dieto anno, 
ut in continenti se debiano presentare in questa Camera ad dare cuncto 
et ragione de la administracione de la dieta balliva. Non fate anchora el 
contrario, per quanto haviti cara la gratia de lo signore re. Ducano con lloro 
tucti li quaterni <b> de le diete lloro administracioni. Ex dvitate Lidi, apud 
dietam Cameram Summarie, XX0 februarii XIII indictionis, M°CCCCLXV. 

Directa capitaneo terre Sancti Petri. 

1 Di Taranto, v. sup., doc. 1. 
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1. - 1473 maggio 22, Napoli. 
(c. 108) [ ... ] animalibus nullatenus turbetis nec molestetis, turbari 

aut molestari quandolibet permietatis, set eis observetis et observari man
detis et faciatis quod in preteriturtl extitit consuetum. Nec contrarium 
faciatis, quanto regiam gratiam caram habetis et penam unciarum v• 
incurrere non optatis, presentibus pro cautela remanentibus presentanti. 
Dat(a) Neapoli, in Camera eadem, die XXII maii, M°CCCCLXXIII. Ni
colaus Antonius de Montibus locumtenens magni camerarii 1• Leonardus. 

2. - 1473 maggio 22, Napoli. 
Pro universitate et hominibus Pacentri. 
Inichus ett. Sindieo, regimini, universitati et hominibus c1v1tatis 

Sulmonis, salutem. Querula exposicione diete Camere facta pro parte 
universitatis et hominum terre Pacentri, didieimus quod, cum universitas 
et homines ipsi habeant, teneant et possideant nonnulla bona stabilia in 
territorio et distrietu diete civitatis, et pro eis solvere consueverunt iura 
fiscalia regie Curie debita, si et prout solvebant alii cives civitatis Sul
monis, qui in locis ipsis eorum terras et bona tenent et possident, pro 
rata bonorum unumquemque ipsorum tangente; noviterque cogitis et 
cogere intenditis exponentes predietos ad solvendum pro bonis predietis, 
pro maiore numero et quantitate, pro qua solvunt et contribuunt in 
solucionibus fiscalibus predietis cives civitatis predicte, qui eorum bona 
tènènt et possident in locis in quibus sunt bona dictorum exponencium, 
in eorum damnum et preiudicium manifestum. Nostra super hoc provi
sione petita, volentes eis de iustieia providere, tenore presentium, officii 
auctoritate qua fungimur, dicimus et mandamus vobis quatenus bona et 
territoria ipsorum exponencium, in territorio et distrietu diete civitatis 
Sulmonis, in catasto et apprecio ipsius civitatis appreciare et accatastare 
debeatis pro eo numero 'et quantitate, qua bona aliorum civium diete 
civitatis, in eisdem locis sistencia, appreciantur et accatastantur et pro 
ea rata ut aliorum civium predietorum contribuant in solucionibus fisca
libus, nihil in eis adendo aliud vel propterea agravando. (c. 108 v) Si vero 

[1.] 1 V. sup., I, doc. 28. 
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causam habetis, quare id fieri non debeat, coram nobis, in dieta Camera, 
infra dies decem, post presentium presentacionem vobis faciendam in 
antea numerandos, legitime comparere debeatis allegaturi; et ministrabi
tur partibus iusticie complementum, presentibus post earum oportunam 
inspectionem remanentibus presentanti. Dat(a) Neapoli, in eadem Camera 
Summarie, XXII maii, MCCCCLXXIII. Nicolaus Antonius de Monti
bus 1 etc. Leonardus. 

3. - 1473 maggio 11, [Napoli]. 
Pro magnifico domno Benedicto de Filippis milite. 
Iniehus etc. Vieecomiti civitatis Nucerie, salutem. Pro parte nobilis 

viri Benedieti de Filippis, militis <a> de eadem civitate 1, fuit coram nobis 
oblata peticio curo regia decretacione, in pede apposita, tenoris sequentis: 

Sacre regie maiestati, post terre osculum ante pedes. Reverenter 
exponitur et humiliter supplicatur pro parte Benedieti de Filippis de 
Nuceria militis, eiusdem maiestatis humilis et fìdelis servulus et vaxallus, 
dieentis quod, curo, olim sunt anni elapsi tres et ultra, de mandato 
vestre maiestatis et Camere Summarie compilatum fuisset apprecium in 
dieta civitate Nucerie et ipse exponens cedulam bonorum suorum electis, 
ordinatis ad conficiendum dietum apprecium, presentasset et bona sua 
fuissent incatastata et apprecium confectum, successit quod ad peticionem 
aliquorum querulancium fuerunt electi alii provisores 2, qui, contra iuris 
debitum et pocius voluntate malivola, bona non tantum ipsius exponentis, 
set aliorum civium taxaverunt, gravando ipsum domnum Benedictum 
tam in mensura bonorum, quam predo ipsorum, quam etiam ponendo 
feudalia pro burgensatieis et ea etiam que non possidet et non habet; 
ob quod multisque modis exstitit gravatus et est ad presens. Ob quod 
non tantum ipse exponens, set etiam regia Camera damnificatur: ea 
ratione quia dieta regia maiestas benigne ipsi exponenti, tanquam fideli 
vaxallo et servulo, donavit et concessionem fecit de fiscalibus functioni
bus et illud quod ultra debitum in taxa pervenit, Curie est damnosum, 
quia tanto minus solvit universitas. Propter quod plures peticiones obtulit 
in curia officialium diete civitatis Nucerie, nullo modo potuit obtinere 
quod cedula sua et C•> bona reviderentur et quod in eo, quo erat gra
vatus, exoneraretur. Et, quod deterius est, quia commissarius provincie 

[2.] 1 Ibid. 

[3.] (a) Nell'interlineo, di seguito al segno di richiamo. (b) È visibile una s depenn. 
tra u e p. (c) Tra r e n sopravvive una cl, depenn. (d) aliquod ... etc. di altra mano. 

1 Cf. Fonti aragonesi, III, n° 390, p. 83. 
2 La richiesta di revisione del catasto, inoltrata dall'università di Nocera, e il 

mandato camerale del 21 nov. 1470, che ne accolse l'istanza, sono in ORLANDO, 
Storia, II, pp. 213-17. 
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Principatus audivit gratiam, factam eidem exponenti, etiam in sale et 
pro quatuor annis sal non recepit, noviter regia Curia determinavit quod 
privilegium dieti domni Benedieti se non extendi ad sal et vieecomes 
diete civitatis coegit eundem non tantum ad solvendum dietum (c. 109) 
sal, non receptum per dietos quatuor annos, set etiam interesse dieti salis, 
non recepti nec habiti, recusando etiam dieta universitas iussa et ordi
nata per regiam Curiam Summarie .de dieto sale ordinario et extraordi
nario velle observare. Cumque, benigna maiestas, ad reges spectat ob
pressos ab oneribus liberare, quatenus actentis predictos providere di
gnemini in talibus, providendo officiali diete civitatis et sindieo quatenus, 
electis sex hominibus de dieta civitate, ad id expertis et probis, . duobus 
de melioribus, duobus de mediocribus et duobus de pauperibus, dictam 
cedulam et bona ipsius exponentis habeant videre et bona pretassare et 
quod indebite factum · est corrigere et in sale et in omnibus iussa et 
ordinata per Cameram Summarie debeant observare sub certa formida
bili pena, si Deus maiestatem eandem preservet per tempora longiora. 
Camera Summarie super contentis in suprascripta Cb> supplicacione provi
deat de iusticia, prope domnum regem. In civitate Sarni Cc>, die XXVI 
aprilis, MCCCCLXXIII. A(ntonellus) secret(arius) 3• 

Qua quidem peticione recepta, cum omni qua decet reverenda vo
lentes, ut tenemur, regiis obedire mandatis, tenore presentium, officii 
auctoritate qua fungimur, dicimus, commictimus et mandamus vobis 
quatenus, receptis presentibus, vocatis coram vobis sindieo, universitate 
et hominibus diete civitatis et dieto exponente, eligatis tres viros probos, 
idoneos et sufficientes, neutri parcium suspectos, qui, reviso apprecio 
supradicto, si invenerint eundem exponentem in mensura et predo suo
rum bonorum gravatum, illud corrigant et emendent, prout corrigendum 
et emendandum fuerit, et, si in <lieto apprecio accatastata et appreciata 
fuerint bona feudalia, possessa per ipsum exponentem et que non pos
sidet nec habet, ut in ipsa peticione continetur, ab ipso catasto et 
apprecio demant et deducant, cum pro bonis feudalibus iura fiscalia non 
solvantur, nisi tantum ius adohe, cum illud generale in regno indicitur 4, 
neutram ipsarum parcium in predictis indebitis agravando. Quantum vero 
ad solucionem interesse iuris salis, non soluti pro tempore inmunitatis 
predicte, auditis ipsis sindico, universitate et hominibus et ipso expo
nente, informacionem capiatis eaque capta ad nos et dictam Cameram 
transmictatis, ut, inde visa, possit per dictam Cameram parcium predicta
rum indemnitati de iusticia provideri; nec dicto exponenti ex causa inte
resse predicti inpedimentum aliquod inferatis, donec per eandem Carne
ram vobis fuerit aliter iniunctum _atque mandatum. Cauti de contrario etc., 

3 V. sup., I, doc. 70. 
4 Cf. Ritus, p. 114, n. 235. 
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et penam unciarum L etc., presentibus etc. Dat(a) in eadem Camera 
Summarie, XI mai, 1473. Nicolaus Antonius 5 etc. Leonardus etc. (d>. 

4. - 1473 maggio 26, [Napoli]. 
(c. 109 v) Pro Dactulo de Elia ebreo. 
Innieus etc. Quibusvis passageriis, platheariis, cabellotis et passuum 

custodibus in toto hoc regno constitutis et signanter, toto de San Ger
mano olim in anno preterito V indietionis passagerio ipsius, tam scilicet 
presentibus, quam futuris, amicis nostris, salutem. Noviter pro parte 
Dactuli de Elia, ebrey, habitatoris castri Sancti Elie 1, fuit in dieta Ca
mera expositum quod, cum nonnulli ebrei, habitantes extra regnum, 
transirent per dietam terram Sancti Germani, per ipsum passagerium 
diete terre compulsi fuerunt ad solvendum dietum passum 2 pro personis 
eorum, propter quod oportuit ipsum Daptilum fideiubere de solvendo 
pro eisdem dictum passum; et quod, deinde, per ipsum passagerium fuit 
compulsus idem exponens ad solvendum pro tribus supradietorum ebreo
rum carlenos tres cum dimidio, pro dieta passu; et eciam dietus passa
gerius intendit cogere et compellere dictum exponentem ad solvendum 
ius dieti passus pro personis Melis de T agliacocio 3 et Salumonis de Pon
tecorbo, pro quibus eciam ipse fideiussit, in ipsius exponentis maximum 
dampnum et preiudicium satis grave. Super quo nostra provisione petita 
et quia in privilegio, olim per regiam maiestatem concesso ebreis huius 
regni, sub dat(o) in civitate Putheolorum, die VI mensis marcii 
M°CCCCLXVIII, sunt capitula tenoris subscripti: 

Item che siano facti banni et altre provisiune contra quilli che fa
cessero pagare in loro passi ad ciaschuno de li dieti iudei alcuno paga
mentq de le loro persune. Et, de po de li dieti banni, chi <al ne farrà 
querela cum sacramento, sia criso a lo querulante et castigato lo contra
faciente et constricto ad satisfare; et, in caso che a li patruni o signuri 
de li passi, dove le facessero pagare, ne fosse facta querela et loro non 
lo facesse restituire et satisfare quelJo che loro fosse levato, cascheno Cb> 

in pena de ducati mille et ad omne requisicione de ciaschuno de li dieti 
Iudei ne sia facta debita exequcione per qualsevoglia auguzino, che per 

5 V. sup., I, doc. 28. 

[ 4.] (a) h corr. da una b. b) Di seguito a casbe, depenn. (e) Precede capitiranno, 
depenn. 

1 Dattilo di Elia di Roma, prestatore, residente nel regno dal 1469, cf. FERO
RELLI, Gli Ebrei, p. 72; SILVESTRI, Gli Ebrei, pp. 26-27, 43. 

2 Sull'amministrazione del passo di San Germano, cf. GENTILE, Lo stato, LXIII, 
p. 7; SILVESTRI, La gabella, pp. 159-60; BARONE, Le cedole, IX, p. 232. 

3 Mele di Tagliacozzo, presente alla fiera di Lanciano del mag. 1447, erario nel 
1468, cf. Fonti aragonesi, VII, p. 110; XI, p. 339; GROHMANN, Le fiere, p. 369. 
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li dicti iudei et ciaschuno de loro fosse recercato. Placet regie maiestati 4• 

Item che tucti iudei extra regnum, che veneranno et practicar
ranno cc> mercancia et altre loro facende intra lo dicto regno, che in 
loro venire et demorare possano gaudere tucte quelle (c. 110) gratie, 
che gaudeno li iudei del dicto regno. Placet regie maiestati 5• 

Eam ob rem vobis et cuilibet vestrum ad quos seu quem presentes 
fuerint presentate et signanter, dicto toto olim passagerio ipsius terre, 
dicimus et mandamus quatenus, visis presentibus, restituere debeat dicto 
exponenti supradictos carlenos tres cum dimidio, per eum exactos pro 
personis dictorum trium Iudeorum, et minime ipsum cogere ad solven
dum dictum passum pro personis supradictorum Melis et Salumonis et 
fìdeiussionem, per eum propterea prestitam, cassare et annullare. Et in 
futurum omnes et quoscumque Iudeos, tam in hoc regno quam extra 
regnum habitantes, per quosvis passus huius regni transeuntes, pro 
eorum personis minime cogatis et compellatis ad solvendum aliquod 
ius passus, iuxta tenorem iamdictorum capitulorum. Contrarium non fa
ciatis etc., si penam predictam incurrere non optatis, _presentibus etc. 
Dat(a) in eadem Camera Summarie, die XXVI maii, M°CCCCLXXIII. 
Nicolaus Antonius de Montibus locumtenens 6 • Leonardus etc. 

5. - 1473 maggio 25, [Napoli]. 
(c. 110 v) Pro universitate civitatis Therami. 
Innichus etc. Magnifico viro Marino Iancani, regenti thesaurariam 

provincie Aprucii 1, amico nostro carissimo, salutem. Noviter pro parte 
universitatis et hominum civitatis Therami fuit in eadem Camera que
rùlanter expositum quod, cum ipsi habuerint et habeant ab antiquo 
quedam ipsorum dacia sive cabellas, quarum redditus per eos, singulis 
annis, convertatur in solucionibus fì.scalium funcionum et aliis, eisdem 
necessitatibus occurrentibus, vos pro illis ab eisdem exigere intenditis 
ius quatuor pro cento, inpositum super graciis obtentis a regia Curia. 
Super quo nostra provisione petita, quia est iam universalis edicio in 
regno Sicilie, « que daciorum app( ellacio )ne vulgaris includit locucio, 
universitatibus petentibus » inponuntur, quorum inposicionis causa po-

4 L'esenzione dai diritti di passo agli ebrei del regno fu altresi oggetto di un 
capitolo concesso da Ferrante a San Severo, il 3 gen. 1473, confermato poi da Fede
rico con i 46 capitoli accordati il 12 giu. 1498, d. FERORELLI, Gli Ebrei, pp. 168-69, 
n. 3; BoNAZZOLI, Gli Ebrei, pp. 530-31; FERRANTE, Gli statuti, pp. 152-53. 

· 5 Il capitolo fu confermato nel 1469, cf. FERORELLI, Gli Ebrei, p. 72, n. 1; 
BoNAZZOLI, Gli Ebrei, p. 530. 

6 V. sup., I, doc. 28. 

[5.] (a) Per subsequenter. (b) Nell'interlineo, di seguito al segno di richiamo. 
1 Marino di Iancane di Sulmona, reggente dal 1468, d. Fonti aragonesi, XI, 

pp.187, 330. 
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tissime fore cognoscitur et, collectarum solucioni, primo, proficiant et, 
subsequentis <al, aliis commodis comunis utilitas actendatur 2, de quibus 
statuitur quod pecunia, ex hiis daciis proventura, in solucione notabili 
collectarum convertatur, propter quod fiscalis debiti satisfacio condigne 
perveniat et aliis universitatum compendiis onerum supportacio legitime 
contingat peneque inponitur per regni huius capitula, si aliter de illis 
disponatur aut fiat; propterea ab universitate et hominibus predictis de 
ipsorum daciis et cabellis, quarum pecunie sic sunt, ut predicitur, con
vertende, minime ius ipsum quatuor pro cento est exigendum. Quarum 
presencium tenore, officii auctoritate qua fungimur, vobis precipimus 
et mandamus quatenus ius ipsum ab eisdem propterea minime exigatis 
et, si quid inde exigeritis, illud in solucionibus fiscalium functionum Cbl, 

per· eos vobis faciendis, computetis; et quicquid propterea contra eos 
innovatum fuerit, revocetis et ad pristinum statum reducatis. Et con
trarium minime faciatis, quanto regiam gratiam caram habetis et penam 
unciarum va incurrere non velitis, presentibus autem etc. Dat(a) in 
eadem Camera Summarie, die XXV mai, 1473. Nicolaus Antonius de 
Montibus locumtenens magni camerarii 3 • Leonardus etc. 

6. - 1473 maggio 26, [Napoli]. 
(c. 111) Pro Ioanne Antonio de Sansoberino. 
Innichus etc. Universitate et homini de la terra de Sarcune sive 

sindici in la dieta terra deputati, salutem. Exposito novamente ad que
sta Camera per parte del magnifico Ioanne Antonio de Sansoberino, utile 
signiore de la dieta terra 1, che, da tempo che non è memoria de homo 
in contrario, è solito farese lo mercato in la dieta terra quolibet anno, 
de mense iunii, in la festa de Sancto Ioanne 2, et in lo dicto mese non 
se ponno fare· taberne, né vendere vino altro che per la corte de lo dieta 
utile signiore de essa terra, in lo dicto mercato, et in quillo è solito 
venderese lo vino de lo dicto signiore, novamente per virtù de la pragma
ticha, facta <al per la regia Corte 3, quisti dl passati, intendite, contra 

2 È citata la 'notifìcatio ' della prammatica del 30 ott. 1470, Quod datia uni-
versitatis locorum a forensibus non exigantur, cf. Capitula Regni, pp. 282-83. 

3 V. sup., I, doc. 28. 

[6.] (a) Nell'interlineo, di seguito al segno di richiamo. 

1 Giovanni Antonio Sanseverino, signore di San Chirico, Fiumefreddo, Sarconi 
e Viggianello, cittadino di Napoli dal 1475, cf. Archivio Sanseverino, n° 94, p. 13; 
VoLPICELLA, Note, p. 430; SPOSATO, Partecipazione, p. 277. 

2 L'università di Sarconi fu autorizzata, nel 1509, a tenere una fiera annuale dal 
29 ago. al 15 set., in località La feria de San Ioan, cf. Archivio Sanseverino, n° 
119, p. 17. 

3 Si tratta della prammatica Quod ecclesiarum prelati domini barones non petant 
a vasallis eorum subsidia nisi in casibus a iure et constitutionibus Regni permissis 
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la dieta antiqua consuetudine del dieta mese de iugnio, fare taberne. in 
lo dieta mercato et vendere in esse taberne altro vino che quello de . lo 
dieta signiore; de che gravandose, bave havuto recurso ad questa Camera 
et inde supplicato, li provedamo de iusticia. Et però che nullo deve 
essere privato de sua antiqua poxessione, senza essere audito in le soe 
rasane, per tanto, per tenore de la presente, ve dicimo et expresse com
mandamo che niente de facto debiate innovare, né permictate sia inno
vata cosa alcuna a lo dieta exponente sopra lo fare de diete taberne et 
vendere lo dieta suo vino in lo dieta mercato, contra la dieta antiqua 
consuetudine; ma, se causa iusta pretendite bavere, per la quale, per 
virtù de la dieta pragmatieha, pozate diete taberne, in lo dieta tempo 
de mercato, fare et vendere vostri vini, mandate in questa Camera infra 
dì dece, da po la presentacione de la presente, homo, de ciò instructo, ad 
dire, opponere et monstrare ciò che volerrite sopra la dieta causa, a ciò 
che, audute le parte et la rasane de ciascuna de essa, se poza per nui 
debitamente providere (c. 111 v) et ministrare expedita iusticia. Non 
fando el contrario, per quanto havite cara la gratia del signore re et in 
la dieta pena desiderate non incorrere. Et lecta, haverrite la presente, 
retenendonde appresso de vui copia, volimo sia restituita al presentante. 
Dat(a) in eadem Camera, die XXVI0 mensis maii, 1473. Nieolaus Anto
nius de Montibus 4 etc. Leonardus etc. 

7. - 1473 maggio 22, Napoli. 
Pro Paulo Coppula de Terra Nova. 
Inniehus etc. Quibuscumque capitaneis, commissariis, dohaneriis 

aliisque regiis officialibus nec non ducibus, comitibus et baronibus, quo
cumque nomine nuncupatis, in provincia Calabrie et cuilibet eorum ad 
quos seu quem presentes spectabunt et fuerint requisiti et presertim, 
comiti terre Burrelli 1 de dieta provincia eorumque locatenentibus et sub
stitutis, fìdelibus regiis amicisque nostris carissimis, salutem. Cum su
perioribus temporibus quidam Sieulus 2 debitor fuisset in certa quantitate 
tunnine, in provincia Calabrie, egregio <a> Miehaeli Bonibasso 3 et, ad dan-

et quod sinant eorum vasallos victualia animalia et alias res vendere pro eorum 
libito voluntatis, emanata il 23 lug. 1466 e ribadita con la prammatica del .15 ago. 
successivo, Confirmatio supradictae pragmaticae, cf. Capitula Regni, pp. 259-60. 

4 V. sup., I, doc. 28. 

[7.] (a) Segue viro, depenn. (b) Segue per, depenn. 

1 Ugo d'Alagno (t 1484 ca.), conte di Borrello dal 1455, cf. FILANGIERI, Nuovi 
documenti, pp. 73, 398. 

2 Mastro Guglielmo Siculo, residente a Cosenza- nel 1454, cf. GENTILE, Lo 
stato, LXIII, p. 51, h. 3. · 

3 Michele Bonibassi, in attività commerciali con Fabrizio Bonibassi, cf. PONTIERI, 
La Calabria, p. 297; Giornale del Banco, p. 446; LEONE, Mezzogiorno, p. 71. 
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dum eidem dictam tunninam seu ipsius precium, petiit certum terminum, 
qui per eumdem Michaelem datus fuit eidem, et pro dicto Siculo fìdeiussit 
Paulus Coppula de Terra Nova 4, qui pro eo promisit satisfacere eidem 
Michaeli in dicto termino de dieta tunnina, et, cum Michael ipse a dieta 
provincia accedere voluisset Neapolim, cessavit et vendit dictam ( quan
titatem) tunnine predicte Nicolao de Dionisio 5 pro predo ducatorum 
duorum, et quia Nicolaus ipse, tamquam Michael predictus, exigendi po
testatem haberet a dieta Siculo seu ipsius fideiussore quod eidem Mi
chaeli deberetur ratione predicta, sicque (c. 112), adveniente tempore 
dicti debiti, idem Nicolaus compulsit seu compelli fedt dictum Paulum, 
tamquam fideiussorem ut supra, ad solvendum eidem pro predo diete 
tunnine ducatus quinque de carlenis; de qua soludone certis rationibus 
et causis non modicum idem Paulus sentierat se agravatum, qui inde 
ad nos et dictam Cameram recursum habuit contra dictum Michaelem. 
Quo vocato in dieta Camera eoque et dieta Paulo super predictis in 
eorum iuribus auditis, fuit inde per dictam Cameram decretum ut omhe 
id quod Michael predictus et etiam Nicolaus predictus ex causa pre
dicta habuerunt et ab eodem Paulo exigerunt, restitueretur eidem, ra
tione non debite exactionis. Et cum Michael ipse nobis in dieta Camera, 
debitum iuramentum prestiterit eum nisi dietos ducatos duos a dieta 
Nicolao habere ex causa predicta et eos de mandato diete Camere 
eidem Paulo restituerit, intendentes etiam satisfìeri facere eidem per 
dietum Nicolaum de ducatis tribus, restantibus ad complementum 
dictorum ducatorum quinque, per eum solutorum eidem Nicolao, vobis 
propterea et cuilibet, tenore presentium, affidi auctoritate qua fun
gimur, didmus, commictimus et mandamus quatenus, cauto vobis de 
soludone, facta :per eumdem Paulum dieta Nicolao de Dionisio, de 
dictis ducatis quinque, ad omnem ipsius Pauli requisicionem seu alte
rius eius parte compellere et cogere debeatis seu cogi et compelli fadatis 
dictum Nicolaum de Dionisio ad solvendum et satisfadendum eidem 
Paulo de dictis ducatis tribus, restantibus ad complementum dictorum 
quinque, eidem per eum ut supra debitorum; nec non cogatis eumdem 
ad satisfadendum eidem Paulo de expensis <b>, super hiis per eum factis, 
rationabiliter per eum vobis o(ste)ndendis; quovis privilegio a regia 
maiestate per dictum Nicolaum impetrato et. eidem concesso in contra
rium non obstante, provideatis et fadatis, ita et taliter, seu quilibet (c. 
112 v) vestrum fadat, quod eidem Paulo de dictis ducatis tribus et 
etiam expensis sit per dictum Nieolaum integre satisfactum. Cauti de 

4 Forse il mercante, presente come teste alla fiera di Salerno, il 20 sett. 1478, 
cf. SILVESTRI, Il commercio, p. 69. 

5 Di Potenza, cf. Fonti aragonesi, III, n° 395, p. 83. 
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contrario, sicut regiam gratiam caram habetis et penam unciarum XXV 
per quemlibet incurrere non velitis, presentibus remanentibus singulis 
vicibus presentanti. Dat(a) Neapoli, in eadem Camera, XXII mensis maii, 
1473. Nicolaum Antonius de Montibus 6 etc. Leonardus etc. 

8. - 1473 maggio 26, Napoli. 
Pro universitate Arpadii. 
Innichus etc. Egregio viro regio capitaneo terre Arpadii eiusque lo

cumtenenti, amico nostro, salutem. Noviter pro parte universitatis et 
hominum ipsius terre Arpadii fuit in dieta Camera facta querula exposicio 
quod, cum in dieta terra nonnulli cives ipsius sint renitentes solvere et 
contribuere iura fiscalia, videlicet nove indictionis et salis, ac etiam alia 
onera, imposita eidem cum dieta universitate rationibus et causis, propter 
quod pro parte diete universitatis fuit nobis humiliter supplicatum ut 
eorum indepnitati de oportuno remedio providere deberemus. Et quia 
non vere equum nec rationi consonum quod alter alterius onus portet, 
set quilibet, pro rata eum tangente, solvere et contribuere debeat cum 
dieta universitate iura nove indictionis et salis, imposita eidem universi
tati per regiam Curiam, ac alia onera, eidem universitati occurrentia, 
propterea vobis, tenore presentium, officii auctoritate qua fungimur, dici
mus, commictimus et mandamus quatenus omnes et singulos homines de 
dieta terra Arpadii, q~i ibidem habitant, rententes ad solvendum cum 
dieta universitate in iuribus, fìscalibus (c. 113) funcionibus ac aliis oneri
bus, eidem universitati occurrentibus, cogatis et compellatis seu cogi et 
compelli facere debeatis ad solvendum et contribuendum cum dieta uni
versitate in dictis solucionibus et funcionibus fìscalibus ac nove indictio
nis et salis et aliis oneribus, diete universitati occurrentibus, ad hoc ut 
quilibet suum onus portare debeat, pro rata eum tangente, et regia Curia 
non stet in mor.a ad exigendum a dieta universitate iura, eidem debita. 
Nec contrarium faciatis, si <al regiam gratiam caram habetis et penam 
unciarum XXV incurrere non Cbl optatis. Presentes autem pro cauthela 
restitui volumus singulis vicibus presentanti, usque ad ipsarum debitam 
exequtionem. Dat(a) Neapoli, in eadem Camera Summarie, die XXVI0 

maii VI indictionis, MCCCCLXXIII. Nicolaus Antonius de Montibus 
locumtenens magni camerarii 1• Leonardus Campa(ni)l(is). 

6 V. sup., I, doc. 28. 

[8.] (a) Di seguito a quanto, depenn. (b) Segue velitis, depenn. 

1 V. sup., I, doc. 28. 
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9. - 1473 aprile 6, Napoli. 
(c. 113 v) Pro universitate casalis Santi Elie. 
Innichus etc. Magnifico viro thesaurario ducatus Calabrie seu eius 

locumtenenti, amico nostro carissimo, salutem. Quia per inquisicionem, 
noviter de mandato regio factam in ducatu Calabrie de focularibus terra
rum et locorum ipsius ducatus, compertum fuit in casali Santi Elie per
tinenciarum Squillacii tunc habitare, in ipso casali, homines infrascriptos 
cum eorum familiis et ideo in taxacione, inde facta de focularibus terre 
predicte, taxatum fuit casale ipsum in focularibus duobus racione ipso
rum hominum, tunc ibidem habitancium, plus quam alias taxatum fuisset, 
qui post inquisicionem ipsam a dicto casali discessisse dicuntur et ad 
habitandum se contulisse ad alias terras sive loca ducatus predicti, volu
mus propterea et vobis, tenore presehtium, officii auctoritate qua fun
gimur, commictimus et mandamus quatenus vos informare cavetis ad 
quas terras se ad habitandum contulerunt <a> predicti et in quibus de 
presente habitant seu quivis eorum habitet; et pro singulis eo:rum, alibi 
habitancium, exigatis annis, in quibus habitare quemlibet eorum com
perueritis: pro ipsius ( casalis) foculari exigatis ducatum unum ad ra
cionem coronatortim decem et ad dictam racionem eciam <bJ ius salis, 
per focularia ducatus predicti, annis singulis, distribuendi, superadendo 
ipsorum focularia tetris, in quibus quemlibet eotum habitare compe
rueritis, et diminuendo illa a casali predicto, a cuius habitacione compe
rueritis eos discessisse, ut releverunt ab onere ipsorum, pro quorum 
quolibet casale ipsum taxatum fuit ad racionem decem coronatorum, et 
quod ad dictam racionem solverent ius salis, per focularia ipsius ducatus 
distribuendi. Et contrarium non faciatis, quanto regiam gratiam caram 
habetis iramque et indignacionem ac penam unciarum centum cupitis 
non subire. Presentes autem etc. Dat(a) Neapoli, in eadem Camera Sum
marie, VI 0 aprilis MCCCLXXIII0 • Nicolaus Antonius de Montibus 1 etc. 
Leonardus Camp(ani)l(is) etc. 

10. - 1473 maggio 27, Napoli. 
(c. 114) Pro universitate casalis Sante <a> Elie. 
Innichus etc. Magnifico viro capitaneo civitatis Squillacii sive eius 

locumtenenti presenti et successive futuris, fidelibus regiis amicisque 
nostri car1ss1m1s, salutem. Quia per inquisicionem, noviter de mandato 
regio factam in ducatu Calabrie de focularibus terrarum et locorum 

[9.] (a) e corr. da una e senza occhiello. (b) Nell'interlineo, di seguito al segno di 
richiamo. 

1 V. sup., I, doc. 28. 

[10.] (a) Così. 
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ipsius ducatus, compertum fuit in casali Santi Elie pertinenciarum civi
tatis Squillacii tunc habitare homines infrascriptos et in taxacione, irtde 
facta de focularibus ipsius casalis, taxatum fuit casale ipsum Santi Elie 
in focularibus quatuor ipsorum hominum, tunc ibidem numeratorum, 
plus quam alias taxatum fuisset seu taxari potuisset et debuisset, qui 
homines infrascripti denegaverunt et denegant solvere et contribuere 
cum hominibus ipsius casalis · in solucionibus iurium fìscalium et aliis, 
per homines casalis predicti factis et fadendis, pro quibus oporteret 
homines casalis predicti solvere ratam, eosdem homines infrascriptos 
contingentem, in dapnum et preiudiJcium ipsius casalis et hominum 
eiusdem, super quo nostra provisione petita, vobis propterea, tenore 
presentium, officii auctoritate qua fungimur, commictimus, precipimus et 
mandamus quatenus cogere et compellere debeatis eosdem homines in
frascriptos realiter et personaliter ad solvendum et contribuendum cum 
hominibus dicti casalis Santi Elie in ·solucionibus iurium fìscalium et 
aliis, per ipsum casale seu homines eiusdem faciendis, si et prout alii 
cives et homines eiusdem casalis solvunt et contribuunt in solucionibus 
ipsis. ita quod iura fìscalia, regia Curie debita, propterea non retardentur. 
Et contrarium non faciatis, quanto regiam gratiam caram habetis iramque 
et indignacionem eius ac penam unciarum centum cupitis ncn subire. 
Presentes autem etc. Dat(a) Neapoli, in eadem Camera, XXVI1° maii 
vre indictionis, MCCCCLXXIII0 • Nicolaus Antonius de Montibus I etc. 
Leonardus etc. Ioanne de Trocculo 2 • 

Nomina ipsius numeratorum sunt hec: Cola Marinaro, Candela 
Marinaro, Antubello de Puste Raymundo, Benedicto de Zachina. 

11. - 1473 maggio 24, Napoli. 
(c. 114 v) Pro universitate casalis Melicuchi. 
Innichus etc. Magnifico viro regio thesaurario ducatus Calabrie seu 

eius locumtenenti nec non capitaneo baronie Santi Georgii, fìdelibus 
regiis amicisque nostris carissimis, salutem. Quia per inquisicionem, no
viter de mandato regio factam in ducatu Calabrie de focularibus terrarum 
et locorum ipsius ducatus, compertum fuit in casali Melichuchi perti
nenciarum Sancti Georgii tunc habitare homines infrascriptos et in 
taxacione, inde facta de focularibus ipsius baronie et casalis, taxatum 
fuit casale ipsum Melicuchi in focularibus ipsis racione ipsorum homi
num, tunc ibidem habitancium, plus quam alias taxatum fuisset seu 

1 V. sup., I, doc. 28. 
2 Giovanni Troccoli (t 1483 ca.), razionale, commissario di Basilicata dal 1479, 

cf. Fonti aragonesi, X, pp. 91, 97-98; Giornale del Banco, pp. 145, 407; OREFICE, 

Funzionari, p. 59; PERITO, Uno sguardo, p. 326; in/., V, doc. 3. 
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taxari potuisset et debuisset, qui homines infrascripti denegaverunt et 
denegant solvere et contribuere cum hominibus ipsius casalis in solu
cionibus iurium fiscalium et aliis, per homines predicti casalis factis et 
faciendis, pro quibus oporteret homines casalis predicti solvere ratam, 
eosdem homines infrascriptos contingentem, in dapnum et preiudicium 
ipsius casalis et hominum eiusdem, super quo nostra provisione petita, 
vobis propterea et unicuique vestrum, tenore presentium, officii aucto
ritate qua fungimur, commictimus, precipimus et mandamus quatenus 
cogere et compellere debeatis eosdem homines infrascriptos realiter et 
personaliter ad solvendum et contribuendum cum hominibus <lieti casalis 
Melicuchi in solucionibus iurium fiscalium et aliis, per ipsum casale seu 
homines eiusdem faciendis, si et prout alii cives seu homines casalis 
predicti solvunt et contribuunt in solucionibus ipsis, ita quod iura fiscalia, 
regie Curie debita, propterea non retardentur. Et contrarium etc., et 
penam unciarum centum cupitis evitare. Presentes autem etc. Dat(a) 
Neapoli, in eadem Camera Summarie, XXIIII 0 maii, MCCCCLXXIII. 
Nicolaus Antonius de Montibus 1 etc. Leonardus etc. Ioanne de Trocculo 2• 

Nomina ipsorum numeratorum et cognomina sunt hec, videlicet: 
Stefano de Mayda, Polito de Milito, Gallo de Arena, Lia de Arena, Ste
fano Raguni cum genero, Iacobo Pocheri, Baptista Mangari, forgi Sergio, 
Cola de Arena, Antonio Laria 3• 

12. - 1473 maggio 30, Napoli. 
(c. 115) Pro Andriella de Rosito. 
Innichus etc. Egregio viro capitaneo terre Bollite sive eius locum

tenenti, amico nostro carissimo, salutem. Noviter pro parte Andrielle de Ro
sito fuit in eadem Camera querulanter expositum quod universitas et homi
nes diete terre Bollite intendunt eamdem exponentem cogere et compellere 
ad solvendum et contribuendum in solucionibus iurium fiscalium, annis sin
gulis, ad racionem coronatorum decem et etiam ius salis, per regiam Carne
ram distribuendi, et non iuxta apprecium, in dieta terra factum seu facien
dum, et propterea homines ipsi ad capcionem nonnullorum bonorum 
Iacobi de Trentenaria de terra Roze de Aspro, que in dieta terra possidet, 
processerunt, in preiudicium et dapnum ipsorum Iacobi et Andrielle. 
Super quo nostra provisione petita, nos enim, actendentes quod regia 
maiestas providit et mandavit quod « in singulis civitatibus, terris et 
locis huius regni, singulis annis, conficere seu renovare deberent apprecia 

[11.] 1 V. sup., I, doc. 28. 

2 V. sup., doc. 10. 
3 Cf. Fonti aragonesi, V, n° 33, p. 176. 

[12.] (a) Si intenda taxetur. 
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iuxta forman iuris et capitulorum regni huius » 1 ac ordinaciones alias, 
a regia Curia emanatas 2, in quo apprecio taxentur industrie, bona sta
bilia et animalia uniuscuiusque et pro quantitate, qua in apprecio predieto 
taxatus fuerit, quilibet contribuat in solucionibus iurium fìscalium, vo-

, bis propterea, tenore presentium, offici auctoritate qua fungimur, dici
mus, commietimus, precipimus et mandamus quatenus provideatis seu 
provideri mandetis et faciatis quod universitas seu homines ipsius terre 
Bollite in continenti faciant seu renovent apprecium ipsius terre iuxta 
formam, superius annotatam, si forte in terra ipsa factum sive renovatum 
non fuerit; nec non mandetis et faciatis quod iuxta ipsum apprecium 
unusquisque taxatus <a> et presertim, predieta Andriella contribuat in 
eisdem solucionibus iurium fìscalium, nec ultra quantitatem, eamdem 
(c. 115 v) Andriellam tangentem, nisi iuxta apprecium ipsum ad solvendum 
in dietis solucionibus iurium fìscalium aliquantenus compellant; et, actento 
quod Iacobus de Trentenaria fuit ascriptus et numeratus in terra Roze 
de Aspro, minime eumdem Iacobum compellant ad solvendum curo homi
nibus diete terre, nisi dumtaxat pro bonis inmobilibus, que in territorio 
diete terre dietus Iacobus tenet et possidet, actento quod terra ipsa pro 
fuculari ipsius Iacobi taxata non fuit. Nec contrarium etc., et penam 
unciarum centum incurrere non velitis, presentibus etc. Dat(a) Neapoli, 
in eadem Camera, die XXX0 maii VI indietionis, MCCCCLXXIII0 • Ni
colaus Antonius de Montibus 3 • Leonardus Camp(ani)l(is) etc. Ioannes 
de Trochulo 4. 

13. - 1473 maggio 30, [Napoli]. 
Pro excellenti comite Terre Nove 1• 

Die XXX0 mensis maii VI indietionis, 1473, expedita fuit lictera 
passus directa quibusvis passageriis etc., a terra Terre Nove de ducatu 
Calabrie ad hanc civitatem Neapolis inclusive constitutis, pro excellenti 
comite diete Terre Nove, qui conduci facere intendit a dieta terra ad 
hanc civitatem Neapolis par unum bovum pro usu sue domus et familie, 
pro quibus nullum ius debetur solvi etc. Curo clausula constito etc., ad 

1 È la parafrasi dell'' arenga' della prammatica del 19 nov. 1467, Fiat appre
cium et per illud taxentur et solvantur iura fiscalia, cf. Capitula Regni, pp. 260-61. 

2 Integrativa della prammatica del 19 nov. 1467 fu la prammatica Super fisca-
libus uribus de cetero exigendis, del 22 mar. 1470, cf. Capitula Regni, pp. 269-71. 

3 V. sup., I, doc. 28. 
4 V. sup., doc. 10. 

[13.] 1 Marino Correale (t 1499), paggio r., conte di Terranova e barone di 
San Giorgio e Grotteria dal 1458, cf. CARACCIOLO, De varietate, p. 95; MoNTALTO, 
La Corte, pp. 86-87. 
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penam unciarum XXV etc. Signata per domnum Nicolaum Antonium 
de Montibus 2• Leonardus Camp(ani)l(is) etc. 

14. - 1473 maggio 28, Napoli. 
(c. 116) Pro principe Bisignani 1• 

Inicus etc. Nobilibus viris Rizardo Aurifici de Surrento, arrendatori 
iurium Bivone suique districtus 2, nec non Minico de Ravello, sui substi
tuto, salutem. Pro parte serenissimi domini principis Bisignani foit no
viter in hac Camera facta querela quemadmodum pro causa certe quan
titatis pannorum, pro parte ipsius domni principis, ut asseritur, in vestra 
iurisdicione immissorum, et solucionis iuris fondici, proinde pro pannis 
ipsis vobis fieri debite, eidem domno principi seu aliis eius nomine 
sequestrastis et penes vos detinuistis et detinetis cantaria quinque et 
rotula LV de zucharo, in ipsius domni principis, asserentis nullo pacto 
ad huiusmodi solucionem iuris fondici propterea teneri, non modicum 
dampnuin et interesse. Super quo nostra provisione petita et quoniam 
cautum est in hac Camera ab eodem domno principe de solvendo, quod 
propterea per Cameram hanc foerit iudicatum et provisum, idcircho 
vobis, presentium tenore, officii auctoritate qua fongimur, dicimus, com
mictimus et mandamus quod ad omnem ipsius exponentis seu alterius 
eius partis requisicionem detis, traddatis, restituatis et assignetis omne 
id et totum quod pro causa predicta habuistis et sequestrastis, omnia 
ad pristinum statum redducendo; et causas ac raciones, vos moventes 
ad huiusmodi ius fondici pro dictis pannis consequendum et habendum, 
in hac Camera deducatis et proponatis, quoniam, auditis vobis et pro
curatore dicti principis, ministrabitur et fiet vobis iusticie complemen
tum. Cauti de contrario, si regia gratia vobis cara est et penam ducato
rum auri centum evitare desideratis. Presentes pro cautela restituantur 
presentanti. Dat(a) Neapoli etc., XXVIII maii VI indictionis, 1473. 
Nicolaus Antonius de Montibus 3 etc. Leonardus etc. 

Simonellus Rochus de Neapoli 4 fideiussit ut supra. 

2 V. sup., I, doc. 28. 

[14.] 1 Geronimo Sanseverino (t 1490), conte di Chiaromonte dal 1465, prin
cipe di Bisignano dal 1472, possessore della gabella della seta dal 1483, duca di 
San Marco, conte di Tricarico, Altomonte e Cariati, gran camerario, cf. Archivio 
Sanseverino, n° 91, p. 13; VoLPICELLA, Note, pp. 424-28; SPOSATO, Partecipazione, 
pp. 276-77. 

2 Riccardo Orefice, cf. ScHIAPPOLI, Napoli aragonese, p. 56; MAzzoLENI, Fonti, 
LXXII, pp. 147-153. 

3 V. sup., I, doc. 28. 
4 Simon Roig, r. commissario nel 1485, cf. MAZZOLENI, Fonti, LXXII, p. 130; 

Giornale del Banco, p. 555, n. 143. 
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15. - 1473 maggio 30, Napoli. 
(c. 116 v) Pro Paulo Longo. 

99 

Innichus etc. Antonello Malacarne 1, Busso Colella, Cibato et Cola 
Angelo 2, baglivi et exacturi de lo passo de la terra de Ebuli, et ciascuno 
de ipsi al quali <a> serranno le presente lictere presentate, salutem. Patilo 
Longo de la foria de Salerno è' comparso novamente in questa Camera 
et in essa have facto querela che, passando a li vinti del presente mese 
de maio per questa terra de Ebuli, per la strata dove se recoglie la ra
sone del passo, con una salma carriea de oglio, che portava da la foria 
de Salerno ad Potenza, decte in nota ad vui la dieta salma de oglio et 
da po, retornando da Potenza, a li XXVI o vero XXVII del diete mese, 
con salme tre carriehe de caso et essendo in Ebuli con vui, cerchò de 
accordarese de la rasone de lo passo, offerendo volere pagare per due 
salme, acteso che diete tre some erano pizole; et, non volendovo pro
mectere Cbl, ipso pagasse per due salme grosse, ma volendovo da ipso 
exigere la rasone de quisto passo per tre salme, infine ipso paghò per 
la salma, che primo havea passata carrieha de oglio, et le doye salme 
fece retornare indireto, con dire che non le volea passare, ma le volea 
portare ad vendere ad Campagnia; et, essendo da vui partuto, retornando 
arreto, pigliando la via de Campagnia, tre de vui andaro de persona et 
pigliastivo le diete doe some de caso et quelle conducistivo in Ebuli et 
le facistivo scarrieare, con dire che sono perdute; et diete doe some 
de caso havite denegato et denegate restituere ad ipso exponente: non 
obstante che lo dl seguente ipso exponente ve havesse facta requesta 
in presentia de notario et (c. 117) testimonii da parte de la maistà del 
signore re, ad quella pena, che levare ve vole, le devessivo restituire 
diete doe some de caso, aliter se protestaria contra de vui de omne 
dampno, spesa et interesse, che de questo li occorreria, extimando lo 
prezo de epso caso unce una, minime caseum predietum restittiere dieto 
exponenti voluistis, ymo dicistivo che secondo li capituli et consuetu
dine de dieta cabella 3 diete caso era perduto, perché ipso fugeria Ccl lo 
passo, in suo grave dampno et preiudicio. Et inde have petuto, prove
damo a la sua indempnitate de remedio oportunù. Al quale volendomo 
de iusticia sopra zo provedere et non consentire che indebite extorsiune 
per ciascuno se fazano et però che è cauto in questa Camera, per parte 
de ipso Paulo, de pagare tucto quello che, audito ipso exponente et vui 

[15.] (a) a corr. su una lettera principiata. (b) Per permectere. (e) e corr. da una 
y, chiudendone il primo tratto in un occhiello. 

1 In servizio nel 1470, in attività commerciali nel 1477, cf. OREFICE, Funzio
nari, p. 36; LEONE, Profili, pp. 49, 55. 

2 Forse della r. guardia nel 1480, cf. BARONE, Le cedole, IX, p. 412. 
3 Sui capitoli del passo di Eboli, esibiti in Sommaria nel 1467, cf. VuLTAGGIO, 

La viabilità, p. 91. 
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sopra tale causa, serrà iudicato per questa Camera, per tenore de la 
presente ve dicimo et, officii auctoritate qua fungimur, commandamo sub 
pena de unce va che statim, epse recepute, debiate restituire et assi
gniare al dicto Paulo le diete doe some de caso, per vui ut supra ad 
ipso tolte; et infra tre dì, da po ve sarrà presentata la presente, debiate 
comparere in questa Camera con li capituli, iuxta li quali exigite le 
rasune de dicto passo, et con omne altra scriptura, che in vostro favore 
sopra de ciò producere volerite, ad dire, monstrare et allegare, per che 
causa havite iustamente possuto togliere ad ipso exponente le diete doe 
some de caso et inde ad pagare ad ipso le spese et interesse, che per 
tal causa li sono occorsi et li occorreranno, et o vero ad dire, opponere 
et allegare sive monstrare iusta causa, per la quale non siate ad quelle 
tenuti (c. 11 7 v) et inde exequire et fare ciò che per questa Camera 
sopra tale causa serrà deliberato. Non fandono el contrario, per quanto 
havite cara la gratia del signore re et in la pena predicta desiderate 
non incorrere. La presente, po serrà per vui lecta, pigliando copia de 
epsa, se la volerite, volimo sia restituita al presentante. Dat(a) Neapoli, 
in eadem Camera Summarie, die XXX0 mensis maii VI indictionis, 
MCCCCLXXIII. Nicolaus Antonius de Montibus locumtenens magni ca
merarii 4• Leonardus Camp(ani)l(is) etc. 

Edem die, Iohannes Mele de Salerno et Amelius de Campanea 
phideiusserunt, modo qua supra, pro dicto Paulo. 

16. - 1473 giugno 2, Napoli. 
(c. 118) Ex provisione facta m regia Camera Summarie. Pro ma

gnifico Raynaldo Scarcella. 
Mandetur detemptoribus et sigillatoribus regiorum Sigillorum tam 

Magni, quam Parvi et cuilibet ipsorum quatenus pro inparatis habeant 
et tenere debeant quascumque provisiones, licteras, privilegia, capitula 
et scripturas omnes alias nomine universitatis civitatis Cutroni, c1v1tatis 
Catanzarii, civitatis Squillacii, terre Taberne et quarumlibet aliarum ter
rarum ducatus Calabrie, inpetratas seu inpetrandas regia Curia super 
inposicione novarum cabellarum et dismembracione baiulacionum et alio
rum iurium, regiam Curiam tangencium, arrendatorum magnifico Raynaldo 
Squarcella de Neapoli 1; que inpara fit ad eius instanciam, ita ca> tamen 
quod, donec ipso audito, pro suo interesse ac Ch> eciam pro interesse 
regie Curie provisiones, lictere et privilegia ipsa non expediantur nec 

4 V. sup., I, doc. 28. 

[16.] (a) È visibile una m depenn., in fine di parola. (b) Segue esse, depenn. 

1 Rinaldo Scarsella, arrendatore dei dazi di Calabria dal 1469, d. Fonti arago
nesi, III, n" 185, p. 63; Giornale del Banco, pp. 551-52, n° 107, App., pp. 680-81; 
DEL TREPPO, Il re, pp. 250, 297. 
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sigillari debeant. Contrarium non faciant, si regiam gratiam caram habent. 
Dat(um) Neapoli, in eadem Camera Summarie, II 0 iunii, MCCCCLXXIII. 
Leonardus Camp(ani)l(is} etc. 

17. - 1473 giugno 2, [Napoli]. 
(c. 118 v} Pro Czachario, Fabritio et Polisena filiis pupillis condam 

Nelle. 
Innichus etc. Magnifico Gaspari de Castigliano, regio dohanerio 

dohane pecudum Apulee 1, sive eius substituto, amico carissimo, salutem. 
Noviter pro parte Czac::harii, Fabritii et Pulisene, filiorum pupillorum 
condam Nelle, fuit in eadem Camera presentata peticio tenoris sequentis: 

Coram vobis, magno camerario eiusque locumtenente et presidenti
bus regie Camere Summarie etc., reverentemente se expone per parte 
de Czacharia, Fàbritio 2 et Polisena, figlioli et pupilli condam Nelle, mu
gliere che fo de Francisco d'Angelo 3, et Rita, mugliere de Filippo 
d'Angelo de civita Chieti 4, sempre fideli de la maiestà de re, tomo 
ad diete dompne fo dato in dote uno territorio nominato Morritano 5, 

posto in lo districto de Barlecta, in lo quali sempre ha pasculato le 
pecore de la Dohana de Puglia, et in quisti anni passati lo dohanero 
de la dieta Dohana have resposto al dieta Francisco per herbagio de 
lo dieta territorio ducati XXXX <al de carlini, per ciascuno anno; 
del presente anno de la VI indictione non li ha voluto pagare per 
ordinacione, dice, fo facta ad Fogia 6 , che è in grave dampno de li dicti 
pupilli. Et a ciò che li dicti pupilli se possa substentare de loro boni, 
se supplica a le signorie vostre humilimente, se dignie providere che 
al dieta Francisco siano pagati per lo presente anno et per li anni da 
venire ducati XL per ciascuno anno, corno è stato solito pagarse per lo 
tempo passato. Et quantuncha sia de iusticia, se reputa da la maistà de 
re et da le signorie vostre ad gratia speciale. 

Qua presentata, volentes super hiis de iusticia providere et dictis 
exponentibus salvi facere quod in preteritum extitit consuetum, vobis 

[17.] (a) La prima cifra corr. su una {ettera principiata. 

1 Gaspare Castiglione di Penne, r. doganiere dal 1465 al 1478, cf. Musro, La 
regia Dogana, pp. 21-22. 

2 Fabrizio d'Angelo, sindaco di Chieti nel 1509, cf. Collezione, IV, p. 176. 
3 Francesco d'Angelo, sostituto del tesoriere di Abruzzo dal 1468, cf. Fonti ara

gonesi, XI, pp. 162, 209-10; Giornale del Banco, p. 573, n. 334, App., p. 683; DEL 

TREPPO, Il re, pp. 284, 296. 
4 Filippo d'Angelo, fratello di Francesco, addetto ai pagamenti della gente d'armi 

in: Abruzzo, cf. Fonti aragonesi, XI, pp. 162, 235, 321; Giornale del Banco, p. 109. 
s Ceduto verosimilmente da Onofrio de Pratulis di Sulmona, cui apparteneva nel 

1443, cf. MOSCATI, Il registro 2903, p. 521. 
6 Sede di residenza, dal 1468, del doganiere della Dogana della mena delle pe

core, cf. MusTo, La regia Dogana, p. 21. 
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propterea, tenore presentium, o:fficii auctoritate qua fungimur, comm1ct1-
mus et mandamus quatenus satisfaciatis <lieto Francisco de Angelo, no
mine dietorum exponentium, de pretio territorii predieti pro presenti 
anno et aliis futuris, si et quemadmodum in preteritum sibi satisfieri 
extitit consuetum, nisi in contrarium aliud habueritis a regia maiestate, 
quod, si habueritis, vestris (c. 119) licteris diete Camere referatis, ut 
inde dietis exponentibus eadem Camera possit maturius providere. Nec 
contrarium faciatis, si regiam gratiam caram. habetis. Dat(a) in eadem 
Camera Summarie, I1° iunii VI indietionis, 1473. Nicolaus Antonius de 
Montibus 7 etc. Leonardus Campanilis etc. 

18. - 1473 giugno 4, Napoli. 
(c. 119 v) Pro donno Ioanne Antonio de Mocta et donno Ioanne 

Grosso de Castro Franci. 
Innieus etc. Siridieo, universitati et hominibus ac appreciatoribus et 

electis circha corifeccionem cathasti seu apprecii Castri Franci provincie 
Principatus Ultra et eorum cuilibet ad quem presentes devenerint et 
fuerint presentate, regiis fidelibus amicisque nostris carissimis, salutem. 
Recolimus, preteritis diebus, directas fuisse a dieta Camera licteras curo 
inserto tenore cuiusdam regie pragmatiee, magnifico Rendo Dafflicto 
de Neapoli, regio commissario ipsius provincie 1, vobisque intimandas et 
notificandas, tenoris subscripti: 

Commissario. De presente havimo recepute lictere del signore re 
del tenore seguente: « Rex Sicilie etc. Spectabilis ca> et magnifici viri etc. 
Per multe querele havute de nostri subditi » 2, prout tota forma diete 
lictere registrata extitit in registro intitulato Lieterarum clausarum Cu-
rie V, folio 122. · 

Et quia noviter expositum extitit curo qherela in dieta Camera, pro 
parte venerabilium virorum dompni Ioannis Antonii de Mocta et dompni 
I.oannis Grossi de dicto Castro Franci, quod vos cogitis ac cogere et 
compellere intenditis exponentes ipsos ad acatestandum et apprecian
dum in vestris catastis et appreciis nonnulla eorum bona mobilia et 
signanter, dieta eorum animalia, et pro illis solvere iura, regie Curie 

7 V. sup., I, doc. 28. 

[ 18.] (a) p corr. su una e, che resta. 

1 Renzo d'Afflitto, r. commissario di P. Ultra, dal 1444, di P. Citra, T. di Lavoro 
e C. di Molise, dal 1445, di Basilicata dal 1465, nonché tesoriere di Calabria: a vita 
dal 1456, cf. Fonti aragonesi, VI, ni 46, 110, pp. 12, 33; MAZZOLENI, Fonti, LXXIV, 
p. 368; OREFICE, Funzionari, p. 10; GENTILE, Lo stato, LXII, p. 55, n. 3. 

2 Sono le parole iniziali dell' ' intitulatio ', dell' ' inscriptio ' e della ' narratio ' 
della prammatica del 3 mag. 1473, Littera, quod clerici contribuant in solutionibus 
fiscalibus pro bonis quae emunt, cf. Capitula Regni, p. 281. 
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debita, que numquam fuerunt solita nec consueta poni m dictis vestris 
catastis et appreciis, nec pro illis contribuere in solutione iurium :6.sca
lium, ynmo, quod peyus est, quod exequtionem fecistis contra eosdem 
exponentes pro causa predicta in nonnulla eorum animalia, illa capiendo 
et arrestando et penes vos retinendo, deviando a tenore diete regie 
pragmatice, petieruntque exponentes ipsi eoturn indempnitate de opor
tuno iuris remedio provideri. Eam ob rem, volentes unicuique de iusticia 
provideri, tenore presentium, officii auctoritate qua fungimur, precipi
mus et mandamus quatenus eosdem exponentes aut aliquem ipsorum 
minime cogere aut compellere debeatis aut faciatis ad acathestandum et 
appreciandum in vestris · cathastis et appreciis dieta bona mobilia ipsorum 
exponentium nec eorum animalia, que numquam fuerunt acathestata, 
nec pro illis unquam soluta fuerunt iuta fiscalia; inmo sinatis et per
mictatis exponentes ipsorum gaudere et utifrui dieta eorum inmunitate 
et franchicia predictorum eotum bonis mobilibus et aniinalibus, prout 
ha( c )thenus solitum exstitit et consuetum. Nec in hiis aliquid navi 
actentare presumatis et faciatis, aut alter vestrum presumat et faciat; 
ynmo quicquid in hiis actentatum fuerit, statim revocetis et ad pristinum 
statum redducatis et pignus, dictis esponentibus aut alteri ipsorum per 
vos elevatum pro huiusmodi causa, illud statim, receptis presentibus, 
restituere debeatis et faciatis exponentibus predictis. Nec contrarium etc., 
et penam unciarum etc. Presentes autem etc. Dat(a) Neapoli, IIII 0 iunii, 
1473. Nicolaus Antonius 3 etc. Leonardus etc. 

19. - 1473 giugno 5, Napoli. 
(c. 120) Pro nonnullis tetris terrarum comitatus Celani. 
Innichus etc. Egregio vicecomiti terrarum comititatus Ca> Celani 

eiusque locumtenenti, amico nostro carissimo, salutem. Exposicione CO

ram nobis noviter facta pro parte universitatum, terrarum comitatus 
predicti percepimus quod nonnulli nobiles terrarum predictarum, qui in 
numeracione foculariorum uniuscuiusque terrarum ipsarum pro ipsorum 
focularibus ascripti et numerati fuerunt, et inde unaquaque terra Cb> pro 
ipsorum focularibus in novo cedulario fuit taxata, plus quam alias taxata 
fuisset, qui nobiles denegaverunt et denegant solvere et contribuere cum 
tetris ipsis, in quibus numerati et ascripti fuerunt pro eorum focularibus, 
pro rata unumquemque tangente, prout alii cives terrarum predictarum 
solvunt et contribuunt, in grave dampnum et preiudicium ipsorum expo
nencium. Super quo nostra provisione petita, nos vero, actendentes quod 

3 V. sup., I, doc. 28. 

[19.] (a) Per comitatus. (b) Corr. da terrarum, con due tratti di penna sul segno 
abbreviativo per rum. e) Di seguito a acte, depenn. (d) Segue pro, depenn. 
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regia maiestas providit atque mandavit quod « in singulis civitatibus, 
terris, castris et locis huius regni conficere deberent seu renovare, annis 
singulis, apprecia iuxta formam iuris et capitulorum regni huius » ac 
ordinaciones alias, a regia Curia inde emanatas 1, in quo quidem apprecio 
poni et taxari deberent industrie, bona stabilia et animalia uniuscuiusque 
et pro quantitate, qua quilibet in apprecio predicto taxatus fuerit, solvat 
et contribuat in solucionibus iurium fiscalium predictorum, qua propter, 
tenore presentium, officii auctoritate qua fungimur, commictimus et man
damus vobis quatenus, receptis presentibus, provideatis, curetis et fa
ciatis quod in unaquaque ipsarum terrarum ipsius comitatus fiat et re
novetur apprecium predictum iuxta formam, superius expressam, si in 
terris ipsis sic factum sive renovatum non fuerit, in quo unusquisque 
annotetur <e> et taxetur pro industria Cd>, bonis inmobilibus et animalibus 
predictis; et inde, facto apprecio predicto, mandetis atque provideatis 
quod iuxta apprecium ipsum sic ut predicitur factum, unusquisque taxe
tur et presertim, dicti nobil~s solvere et contribuere debeant, ac solvi 
et contribui mandetis et faciatis in solutionibus iurium fiscalium predicto
rum, pro rata propterea unumquemque tangente, iuxta apprecium predictum 
in unaquaque terra ipsius comitatus, providendo taliter (c. 120 v) in hiis, 
quod unusquisque, tam de nobilibus, quam de aliis civibus terrarum pre
dictarum et in unaquaque ipsarum « bona possidentibus, suum onus iuxta 
apprecium predictum portet atque subsumat » 2• Nec contrarium facia
tis etc., et penam unciarum C etc., presentibus post ipsarum oportunam 
ipsarum etc. Dat(a) Neapoli, die V0 iunii VI indictionis, 1473. Nicolaus 
Antonius de Montibus 3 etc. Leonardus etc. 

20. - 1473 giugno 7, [Napoli]. 
Pro magnifico domno Nicolao Antonio de Montibus. 
Die VII 0 mensis iunii VI indictionis, 1473, expedita fuit lictera 

passus directa quibuscumque cabellotis, .passageriis etc., a terra Cori
liani 1 usque ad hanc civitatem Neapolis inclusive constitutis, pro domno 
Nicolao Antonio de Montibus, locumtenente magni camerarii, qui con
duci facere intendit a dieta terra Coriliani ad civitatem Capue paria octo 
bovum domitorum pro usu agrorum et cultivacione <a> suarum massaria
rum, qua Cbl habet in dieta civitate Capue, pro quibus nullum ius passus 

1 V. sup., doc. 12. 
2 È la parafrasi di parte della 'dispositio' della prammatica del 19 nov. 1467, 

ibid. 
3 V. sup., I, doc. 28. 

[20.] (a) -ci- corr. da una n. (b) Per que. (e) Segue viro, depenn. 

t Corigliano fu acquistata dal de' Monti per 4000 ducati, da Ferrante, il 
7 nov. 1465, cf. ToPPI, I, p. 186. 
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aut alterius cuiusvis vectigalis solvere tenetur. Cum clausola constito etc., 
et penam unciarum XXV incurrere non optatis, presentibus etc. Signata 
per domnum <cJ Thomam Vaxallum 2• Leonardus Camp(ani)l(is) etc. 

21. - 1473 giugno 10, Napoli. 
(c. 121) Pro Gabriele Surrentino. 
Innichus etc. Magnifico Petra Bernardi, regenti regiam thesaurariam 

ac regio dohanerio maioris fondici et dohane civitatis Neapolis 1, amico 
nostro carissimo, salutem. Quia, recognitis incantibus factis super cabellis 
diete civitatis Neapolis, que extra bancham dicti fondici et dohane exi
guntur 2, invenimus nobilem Gabrielem Surrentinum de Neapoli 3 ultra 
alias incantus, vobis ad alias nostras licteras, sub dat(a) XXIII!° no
vembris proxime preteriti huius presentis anni VI· indictionis, intimatos 
et signifìcatos, fecisse incantus infrascriptos, pro quibus debentur dieta 
Gabrieli, ratione incantuum infrascriptorum, infrascripte quantitates: et 
primo, die ultimo augusti proxime preteriti anni v• indictionis, dictus 
Gabriel incantavit cabellas ipsas ultra alias incantus, super cabellis ipsis 
foctos, in ducatis centum quinquaginta et, dato predo exinde cuilibet 
ipsarum cabellarum, foerunt cabelle ipse divisim et separatim incantate 
et ydeo debentur dieta Gabrieli, pro quarta <a> parte incantus ipsorum 
ducatorum centum quinquaginta, ducati triginta septem, tareni duo, 
grana decem; die vero VIII1° mensis decembris, prefatus Gabriel incan
tavit cabellam carnium in unciis duabus per mensem et inde posuit ca
bellam ipsam ad uncias septuaginta sex per mensem, cui Gabrieli racione 
incantus per nobilem Stefanum Porcacium 4 facti, primo ianuarii proxime 

2 Tommaso Vassallo, r. consigliere, giudice della Vicaria, lettore di diritto civile, 
presidente della Sommaria dal 1468 al 1484 e nel 1495, cf. ToPPI, I, pp. 112, 210; 
DE PREDE, I lettori, p. 44; inf., V, pass. 

[21.] (a) La a finale corr. da una e. (b) Segue facti, depenn. (e) Segue sex, de-
penn. (d) u corr. da una b, della quale resta l'asta. (e) Segue una s con il primo tratto 
sviluppato più del secondo, depenn. 

1 Pere Bernart, catalano, sostituto del tesoriere generale nel 1458, reggente della 
tesoreria r. dal 1467 al 1476, percettore dei diritti della dogana di Napoli dal 1472, 
cf. Giornale del Banco, p. 540, n. 13; DEL TREPPO, Il regno, pp. 108; 135-36. 

2 Sulle gabelle della città di Napoli, vale a dire del buon denaro, delle sbarre 
o del quartuccio o del partatico, del vino, dei cavalli, delle carni e del pesce, con 
amministrazione separata da quella dei tributi del fondaco e della dogana di Napoli, 
cf. Br!NCHINI, Storia, pp. 123-25, 179-81. 

3 Gabriele Sorrentino, arrendatore delle gabelle di Napoli dal 1471 al 1476, cf. 
Giornale del Banco, p. 219; DEL TREPPO, Il re, pp. 250, 273, 296; inf., III, 
docc. 13., 16. 

4 Stefano Procaccio, arrendatore delle gabelle di Napoli per l'a. 1473-74, della 
gabella della paglia del dicembre 1472 e del diritto sul vetro, cf. Giornale del Banco, 
pp. 57-58, 141, 486, 504-05; DEL TREPPO, Il re, pp. 250, 273-74, 296. 
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preteriti, de ducatis tricentis super omnibus cabellis diete c1v1tatis in 
terra Fogie, debentur pro augmento, facto per ipsum Gabrielem in dieta 
cabella carnium, ducati, triginta sex; die vero Vl 0 mensis decembris, pre
fatus Gabriel incantavit cabellam vini, que posita erat in partimento in 
unciis octuaginta septem et tarenis quindecim per mensem, in unciis 
viginti quatuor pro toto anno Vie indictionis, ponendo cabellam ipsam 
ad uncias octuaginta novem et tarenos quindecim per mensem, cum lucro 
quarte partis dicti incantus, si fuisset (c. 121 v) eidem incantata, die 
autem XX0 eiusdem mensis prefatus Gabriel reincantavit sibi cabellam 
ipsam in unciis decem et octo scilicet in uncia una et tarenis quindecim 
per mensem, ponendo cabellam ipsam ad undas nonaginta unam per 
mensem, et sic debentur dicto Gabrieli pro primo incantu, super cabella 
ipsa facto, ducati triginta sex et debentur eidem racione incantus dieta
rum unciarum decem et octo, secundo loco facti, racione augmenti et 
incantus, per dictum Stefanum Cbl ut supra facti super omnibus cabellis, 
ducati viginti septem; item debentur dicto Gabrieli pro incantu tareno
rum decem, per eum facto olim, die 1111° novembris, super cabella salati 
et minutilli per mensem, ducati sex racione, qua dieta cabella fuit eidem 
incantata per dictum Stefanum modo supra; item debentur eidem Ga
brieli ducati triginta sex pro incantu, per eum facto olim, die XVIII 0 

octobris proxime preteriti, unciarum duarum per mensem super cabellis 
quartaticorum, boni denarii et platee maioris, positis in· partimento ad 
uncias septuaginta unam et tarenos viginti per mensem, et ipse Gabriel 
illas augmentavit sive posuit ad uncias septuaginta tres et tarenos viginti 
per mensem et sic debentur ipsi Gabrieli dicti ducati <e> triginta sex 
racione oblacionis ducatorum tricentorum, per dictum Stefanum super 
cabellis ipsis in terra Fogie facte, ut in capitulis exinde fìrmatis inter 
regiam Curiam, parte ex una, et ipsum Stefanum, parte ex altera, con
tinetur; que quidem pecuniarum quantitates dicto Gabrieli, pro incan
tibus predictis debite, summam capiunt ducatorum centum septuaginta 
octo, tarenorum duorum et granorum decem. Et quoniam noviter idem 
Gabriel comparuit in eadem Camera petiitque sibi quantitatem pre
dictam solvi et assignari (c. 122) sive admicti mandare deberemus et 
volentes fìdem regiam super incantibus predictis cuilibet observari facere, 
màxime licitantibus et incantantibus cabellas regie Curie Cdl, vobis propte
rea, tenore presentium, officii auctoritate qua fungimur, cominictimus et 
mandamus quatenus dictò Gabrieli solvere atque acceptare et admictere 
debeatis quantitatem predictam ipsorum ducatorum centum <e> septuaginta 
octo, tarenorum duorum et granorum decem, per eum lucratorum pro 
incantibus predictis, prout alias licitantibus cabellas ipsas salvi et admicti 
extitit consuetum. Nec contrarium faciatis, si regiam gratiam caram 
habetis. Dat(a) Neapoli, in eadem Camera Summarie., die X0 iunii Vie 
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indictionis, MCCCCLXXIII0 • Nieolaus Antonius de Montibus locumte
nens magni camerarii 5• Leonardus Camp(ani)l(is) etc. 

22. - 1473 giugno 11, [Napoli]. 
(c. 122 v) Pro universitate castri Terelle. 
Innichus etc. Servientibus Curie, capitaneo Sancti Germani seu ca

merario aut magistro iurato diete terre et cuilibet ipsorum qui proinde 
fuerit requisitus, amicis càrissimis, salutem. Noviter pro parte universi
tatis et hominum castri Terelle de provincia. Terre Laboris fuit in eadem 
Camera oblata peticio tenoris sequentis: 

Coram vobis, magnificis domno Nicolao Antonio de Montibus, lo
cumtenente excellentis magni huius regni camerarii 1 et presidentibus 
regie Camere Summarie, se expone per parte de la università et homini 
de lo castello de Tirella, dicenti che, siando loro vicini de la terra de 
San Germano, haveno antiquamente et da tanto te~po, che non è me
moria de homo in contrario, pasculato et adaquato loro bestiame de omne 
specie in lo terreno de la dieta terra, ciò è in certi lochi et contrate, 
franchamente, senza pagamento alcuno; nec non et li dieti exponenti 
haveno usato <aJ et ab antiquò costumato (in) certi altri lochi et centrate 
del dieta terreno pasculare loro predieti animali cum iure fide, respon
dendo de quella al sacro monastero de Montecasino; et perseverando 
ipsi exponenti in dieta costumata poxessione et usu de pascere et ada
quare, libere ut supra, uno notario Antonio Toppecta de dieta terra 
Sancti Germani, herario et procuratore del dieto sacro monasterio 2, 

compelle et astrenge, etiam realiter, li dicti exponenti ad pagare, per vim 
et contra dieta costumato, lo ius fide in quilli lochi et centrate, dove 
ipsi exponenti, liberamente ut supra, haveno costumato <hJ pasculare; et 
più, che li homini de la dieta terra de San Germano, non contenti a lo 
dicto costumato, da certo tempo in equa haveno constricto cum effectu, 
per forza, realiter compulso li dieti exponenti ad pagare uno altro novo 
vectigale, ultra la dieta fida, devuta al dieto sacro monasterio in li lochi 
costumati, dieto lo quartuzo, ad rasone de uno tarl per centenaro de 
pecore et per daschuno altro animali grosso de altra specie altro paga
mento, ad dampno, preiudicio et destructione de ipsi exponenti, nullo 
respecto havendo a la regia maistà et a la iusticia. Per tanto domandano 

5 V. sup., I, doc. 28. 

[22.] (a) Di seguito a pagato, depenn. (b) Nell'interlineo, in sostituzione di usato, 
depenn. (e) Segue il segno abbreviativo per con, depenn. (d) Segue libere, depenn. 
(e) Nell'interlineo. 

1 V. sup., I, doc. 28. 
2 Attivo dal 1459 al 1487, almeno, cf. ABBAZIA DI MONTECASSINO, Il, cap. 

XVIII, n° 40, p. 237; VII, n° 1093, p. 126; VIII, n° 1922, p. 64; IX, n° 3489, p. 401. 
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et (c. 123) supplicano a le vostre signorie che voglia a la indempnità 
de ipsi exponenti debitamente providere et fare comandamento expresse 
al dicto notario Antonio che, ex nunc in antea, nonnisi de quilli lochi, 
dove ipsi exponenti haveno costumato affidare, exiga lo ius fide et da 
quilli lochi, dove ipsi exponenti sono soliti pasculare libere, che non li faza 
pagare fida, né pagamento alcuno; a li sindici, exacturi, universitate et 
homini de San Germano che tal novo et inusitato pagamento del quartuzo 
nullo modo, ex nunc in antea, presumano exigere da li dieti exponenti. Et 
omni meliore via, modo et forma, quibus melius -potest et debet, petunt 
eis provideri. 

Qua supplicacione in eadem Camera presentata, volentes, ut de
bemus, exponentibus ipsis super hiis de iusticia providere et ipsos ab 
indebitis extorsionibus et gravaminibus relevare, vobis propterea et 
cuilibet vestrum, tenore presentium, officii auctoritate qua fungimur, 
precipimus et mandamus quatenus, receptis presentibus, mandetis dieta 
notario Antonio quod sub pena, infra ex nunc in antea, a dietis expo
nentibus non exigat, nec exigere temptet per se vel per alium aut alias 
eius nomine et dieti sacri monasterii ius fide prediete nisi in locis, solitis 
et consuetis salvi et exigi, et non in aliis locis, ubi exponentes ipsi 
consueverunt uti pascuis et libere pasculare eorum animalia; et dictis sin
dicis et universitati diete terre Sancti Germani seu exactoribus dieti 
pretensi iuris quartucii sub pena unciarum quinquaginta, a quolibet con
trafaciente exigendarum et fisco regio applicanda, quatenus dietos expo
nentes super solucione dieti pretensi iuris quartucii nullatenus contra Cc> 

solitum et consuetum antiqu(u}m molestare, compellere, inquietare et 
turbare debeant, ymno sinant et permictant animalia ipsorum exponentium 
pasculare in territo,io diete terre, in locis, solitis cum fida, et in locis <d>, 
(c. 123 v) solitis libere <e> sine fida, nichil de cetero innovando vel inno
vari faciendo contra solitum et consuetum; verum, si de predietis sen
serint se gravatos et ius aliquod in contrarium habere pretendunt, illud 
in eadem Camera infra dies decem, post presentium intimacionem, pro
ponant et allegent, quoniam eis exinde ministrabitur, partibus ipsis in 
eorum iuribus auditis, iusticia expedita. Nec contrarium faciatis, si gra
tiam regiam caram habetis et predictam penam incurrere non velitis. 
Mandetis, seu alter vestrum mandet et in pede presentium referat et 
inde restituat presentanti. Dat(a) in eadem Camera Summarie, die XI 
iunii VI indietionis, M°CCCCLXX1II. Nieolaus Antonius de Montibus 
locumtenens magni camerarii. Leonardus etc. 
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1. - 1476 febbraio 1, [Napoli]. 
(c. 144) Contra notarum Antonium de Villa Nova. 
Nobilis ca> vir etc. Con la presente ve maridamo certi dubii, che 

occorreno a lo cunto de notare Antoni de Villa Nova 1, sopra la admini
stracione de la reparacione de le turri de questa cità Cbl. Pertanto, officii 
auctoritate qua fungimur, ve decimo et comandamo che li debiate assignare 
a lo dieta notare Antoni cuni termino ad respondendum et satisfaciendum, 
per totas ferias Carniusbrivii Ccl proxime futuras, et per vostre lictere 
nce debiate avisare de la exequcione de la presente. Dat(a) in eadem 
Camera, primo februarii <d>, 1476 <•>. Octavianus etc. 

Capitaneo Brundusii. Fuit assignata Francisco Abba ti 2 • 

2. - 1476 febbraio 1, [Napoli]. 
(c. 144 v) Contra illustrem Ioannem Castrioto; 
Magnifice domne Pasquasie 1• Inteso quanto per parte de vostra 

signoria ne ha referito lo magnifico Candel 2 · sopra lo facto de lo illustre 
Ioanne Castrioto 3, respondemo ad vostra signoria. Et primo, supra la 

[1.] (a) In sopralinea nobilis, corr. su mag(nifi)ce e depenn., nonché di seguito a vir 
etc., depenn. (b) Sul margine sinistro, è scritto da altra mano fiat. (c) Si intenda Carni
privii. (d) Di seguito a ianuarii, depenn. (e) 6 corr. su un 4. 

1 Antonio di Villanova, notaio di Brindisi, collaboratore del maestro portolano 
di T. d'Otranto, almeno dal 1469, cf. OREFICE, Funzionari, p. 60. 

2 V. sup., I, doc. 33. 

[2.] (a) Sul margine sinistro, è scritto da altra mano fiat. ·(b) Segue per, depenn. 
(c) Missa ... Angelum di mano diversa, sia da quella principale, sia da quella della nota 
marginale. 

1 Pascasio Diaz Garlon (t 1499), conte di Alife, castellano di Castelnuovo, r. 
guardarobiere, sottoscrittore degli atti camerali da\ 1458, r. percettore generale da\ 
1463, cf. VoLPICELLA, Note, pp. 328-29; DEL TREPPO, Il regno, pp. 135-'.38. 

2 Guglielmo Candell, catalano, scrivano di razione e collaboratore di P. Diaz 
Garlon, cf. Giornale del Banco, p. 553, n. 124, App., pp. 654, 698; DEL TREPPO, 
Il regno, pp. 109, 138. 

3 Castriota Scanderberg (t 1507 ca.), dal 1468 conte di Monte Sant'Angelo e 
signore di San Giovanni Rotondo, feudi cui rinunciò nel 1485, in cambio della contea 
di Soleto e della terra di San Pietro in Galatina, cf. VALLONE, Aspetti, pp. 217-18, 223. 
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lictere de li erbagii ne pare che lo dieta illustre Ioanne pete iusto, però 
non la havemo signata, per non sapere mo se lo dieto illustre Ioanne ha 
pagata la significatoria, contra lui facta. Quanto al facto de l'altra lictere 
de lo adioncto de lo coronato, per questa Camera fo facta per tale 
causa la significatoria et, iustamente se pò per certe cause de novo 
deducte, havemo consultata la maistà de lo signore re et aspectamo Cal 

resposta da dieta maistà; havuta quella, ne darimo aviso ad vostra 
signoria, la quale resposta non è solita signarese per lo locumtenente de 
lo conte camerlengo. Quanto a l'altra de la rasone de lo adoha, vostra 
signoria porrà fare intendere el memoriale, secondo scrive el signore 
secretario, et exequire quanto per lo <bJ signore re se ordena et commanda. 
A l'altra parte, referita per lo dieto Candel, sopra li residui de la 
Dohana de le pecore de Puglia, avisamo vostra signoria che hogi consul
taremo lo signore re de quanto sopra ciò ne occorre et, secondo che sua 
maistà ne ordenerà, exequirimo et similiter ne avisaremo vostra signoria, 
a. la quale nui ne referimo ivi huiusmodi: ad nui non pare che per tale 
causa se hagia mandare commissario. Ex Camera Summarie, die primo 
februarii, 1476. Octavianus etc. 

Domno Pa(scasi)o. Missa domno P(ascasi)o per Nieolaum Angelum <cl. 

3. - 1476 febbraio 1, [Napoli]. 
(c. 145) Contra dohanerium pecudum. 
Dohanero. Como sapite, pigliastevo tempo de rescotere tucti li 

residui de questa Dohana, per tucto lo mese de dicembro proxime pas
sato. Non sapemo che sopra ciò hagiate exequito, né che denari siano 
rescossi et assignati, o vero mandati a lo magnifico messere Pascale Cal 1• 

Però de continente per vostre lictere ne date particulare· aviso che quan
tità de dicti residui sono stati rescossi et da <bJ chi e quanti ne restano 
rescotere et similiter da chi et per che causa et rasone non so stati 
rescossi da ipso o da soy pregi; et similiter de li nomi de dicti pregi ne 
darrete per diete vostre lictere noticia, ad ciò che inde possamo provi
dere, secondo lo bisogno recerca, non cessando però da tale recollectione 
et exactione de dicti residui, secondo alias per la Camera ve è stato ordi
nato. Et de continente exequate lo sopradicto, senza dimora alcuna. Ex 
Camera, primo februarii, 1476. Octavianus. 

Dohanerio pecudum. Missa domno P(ascasi)o per Nieolaum Angelum. 

[3.] (a) Sul margine sinistro e di altra mano, si legge fiat. (b) Corr. da ad, eliminando 
la a con un tratto verticale e aggiungendone un'altra di modulo piccolo e di tipo carotino 
di seguito alla d. · 

1 V. sup., doc. 2. 
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4. - 1476 febbraio 1, [Napoli]. 
(c. 145 v) Super tareno Mazarie. 
Magnifice domne secretarie. Chiamato, in li dì passati, m questa 

Camera lo magnifico Galzeran <a> Mard 1 sopra la causa de lo tarì de 
Mazara, foro per luy deducti certe rasune oretenus et li fa per nui 
ordenato, deducesse tucto in scriptis. El <b> che ha facto et presentatonce 
per ciò una informacione, de la quale, presentibus interclusa, ve remec
temo copia; lo originale conservamo in la Camera, sicché vostra signoria 
porrà intendere quello che luy propone. Et, informata de questo et dieta 
causa, ve piaza rescriverenze de quello, ve occorre et per nui se haverrà 
in questo exequire. Offeremonce ad vostra signoria. Ex Camera, primo 
februarii VIIII indictionis, 1476. Octavianus etc. 

Domno secretario. Missa domno P(ascasi)o 2 per Nicolaum Angelum. 

5. - 1476 febbraio 1, [Napoli]. 
(c. 146) Super Dohana pecudum. 
Sacra regia maiestas etc. Essendo, quisti di passati, per lo vostro 

dohanero delle pecore de Puglia data in questa vostra Camera informa
cione o vero lista de alcuni residui o vero quantità de pecunie, quale 
dicea et allegava non havere possuto recepere et quelle restare .ad reco
gliere da multi et diversi patruni de pecore et altri animali per parte 
de la fida, per ipsi devuta ad vostra maistà per li dicti loro animali, 
haveno pasculato in la dieta Dohana per lo tempo passato, allegando 
essere restato per loro inpotencia et povertà et per infirmità et mala 
stasane, sopravenuta alle pecore, corno credimo per altri esseri informata 
vostra maistà che, cercandose et tractandose per nuy <a> con lo dieta 
dohanero expediente et modo, corno specta ad nostro officio et è nostro 
debito, che diete Cbl pecunie, restante ut supra, se potessero exigere et che 
de quelle vostra maistà fosse satisfacta, finaliter fa concluso et appontato 
con lo dieta dohanero che devesse rescotere le diete pecunie, quale ipso 
diceva, non haveva possuto exigere per la sua abscencia Cc>, per tucto lo 
mese de dicembro proxime passato, ipso presente et acceptante, secondo 
in li notamenti et acti de la dieta Camera se conterie; la quale dilacione 

[ 4.] (a) I corr. su una r. (b) Sul margine sinistro e di altra mano, si legge fiat. 

1 Galceran Mard (t 1484), catalano, mercante, patrono di nave, consigliere e cre
ditore del re, maestro portolano per le tratte di T. di Lavoro, cf. Giornale del Banco, 
p. 555, n. 144; DEL TREPPO, Il re, p. 303; in/., V, doc. 46. 

2 V. sup., doc. 2. 

[5.] (a) Segue per lo, depenn. (b) Sul margine sinistro, di mano diversa, si legge 
fiat. · (e) Il secondo tratto della a iniziale connesso con l'asta della b. (d)· Da et in poi 
di altra mano. (e) Nell'interlineo. (f) Ripetuto. (g) Così. (h) y nell'interlineo. 
(ì) ad- nell'interlineo. (j) a li corr. da dali con un tratto di penna su d e uno su a e da 
ad, aggiunto nell'interlineo, con un tratto obliquo su <l. 
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et termine fo dato a lo dieta dohanero ad rescotere diete pecunie con 
consciencia et voluntà de vostra maistà, referente lo magnifico conte 
Bochardo, locumtenente de questa Camera 1• Et Cdl poi, essendo partuto 
da qua lo dieto dohaneri cum questo appuntamento, fo per ipso scripte <eJ 

ad questa vostra Camera una lictere del tenore seguente: 
Excellens et magnifici domni co mei singularissimi, commendacione. 

Le signorie vostre me commandano per loro commandamento in scriptis, 
alli dl passati, et alias lo signore missere Pasquale Garlon 2 multo me 
nde sollicita che yo debea bavere exacto et recosso (gJ tucti residui, 
dimisi ad Natale proxime venturo. Et corno alias ho rescosto gJ alle signorie 
vostre, quod si eciam replico per la presente: che yo ho•lassate in Apruzo 
Angelo (c. 146 v) de la Crapuza 3 et cinquo altri officiali, cum commis
sione de la maistà del signore re et mei che non partano may da 
Apruczo, finché serrà exacto omne residuo del passato usque ad unum 
denarium; et omne dl per modum loquendi scrivo, sollicito et inportuno, 
hanc protesto contra loro. Spero, farranno el devere, che puro de 
bona nova, ma, si puro restassero alcuni, alH quali a lloro case non se 
potesse fare exequucione, ca, corno sapiti, questi montarani pecurarii 
non hanno monicione de vini, ogli et grani in loro case, haverrano case 
et vingne, quale non si pano portare, et hanno conducto loro bestiame 
qua in Pugla. Se pare et alle signorie vostre li facza la exequucione (a} 
dicto bestiame, ve prego, se digneno daremende adviso, o vero se haverò 
de tenire altro modo, ca non intendo, sia inputato ad me negligencia, 
usando che yo quella sollicitudine et diligencia, se requede, ca tanto 
farrò quanto me commandati; advisando le signorie vostre che crido, 
del dieta bestiame se nde troveria de continente dinari. Recomman
dome alle signorie, vostre. Ex Fogia, VIII 0 novembris VIII!° indictionis, 
MCCCCLXXV. Vestre dominacionis servitor Gaspar de Castigliano 4. 

Demandando ad nui, lo avissimo advisatò de quello che ad nui 
havesse parso deverese per ipso circa quello exequire, dunde nui, havendo 
mo colloquio et rasonamento insieme, non parendonche expediente per 
conservacione de la Dohana et ancora de li subditi de vostra maistà farese 
exequucione a le pecure et altri animali de la Dohana, senza consulta 
et licencia de vostra maistà, advisaymo <hl per nostre lictere lo magnifico 
missere Antonello, vostro consigleri et secretario 5, per che allora vostra 

1 Broccardo Persico (1408 ca.-1491), conte di Sabbioneta, signore di Corigliano 
e r. cancelliere, cf. ToPPI, I, p. 167; CERIONI, La diplomazia, p. 207; Voi.i:>icELLA, 
Un registro, n° 107, p. 319. 

2 V. sup., doc. 2. 
3 Angelo della Capruzza, aquilano, funzionario della Dogana di Puglia dal 1470, 

almeno, cf. OREFICE, Funzionari, p. 27; Giornale del Banco, p. 602, n. 763. 
4 V. sup., II, doc. 17. 
5 V. sup., I, doc. 70. 



CURIE SUMMARIE AA. 1474-1478 115 

maistà era oppressa de la infermità passata, che, se le havesse parso 
tempo, ne havesse parlato con la maistà vostra et havisatonche che 
piachia et parea ad quella, de questo se fachesse, ad ciò che havissimo 
possuto respondere al dieta dohaneri. Lo quale missere Antonello ne 
resposse che nui avessimo advisàto et scripta ad vostra maistà quale era 
el nostro parere (c. 147) de questo devesse fare. Et stando mo in questo 
et essendo passato el tempo de la recollecione de le diete pecunie secundo 
lo appuntamento, pigliato con lo dieta dohaneri ut supra, et essendo mo 
ancora sollicitati da lo magnifico missere Pasquale; per dare expedicione 
et fine ad questa fachenda et per respondere ad quello, per lo dieta 
secretario ne fo scripta che · devessemo advisare vostra maistà del parere 
nostro ut supra, avendo questa cosa posta ad torno et voltata, corno è 
usanza, havemo inter nui concluso quello che lo parere nostro è quisto, 
videlicet: considerato che, facendose exequucione et novità per le diete 
pecunie, restante a le pecore et altri animali de la dieta Dohana, porria 
venire in dampno et detrimento de la maistà vostra, per accasane che, 
piglandose diete pecore et animali, bisogneria poy quelle vendere et 
porriano capitare in mano de foresteri o altri personi, che per ventura 
poy non le portereana in la Dohana, come fanno et haveno facto per lo 
passato li patroni; ché so allo presente de quelli, de li quali vostra maistà 
have havuta per lo passato bona utilità et sperasse, ancora haverà per lo 
advenire (il, et li patroni de quelli, che per ventura non haveno altra 
industria, né altro modo de sustentarese ipsi et loro case et famigla, né 
de pagare li pagamenti fiscali, che se recogleno per la maistà vostra, essen
doli tolti <lieti animali, si lasseriano de tale industria et da quella la 
maistà vostra· per lo advenire non haveria quella utilità, che have havuta 
per lo passato, non solamente de ipsi, ma eciam da li altri, a li (jl quali, 
licet non fossero tolti loro animali, tamen, vedendo usare quella rigidità 
et che questo ei proceso principaliter per la infirmità et mala condieione 
de le pecore, che non se nde è posuta trahegere utilità, de la quale se 
havesse possuta pagare le dieta fida, si li refrideria lo animo, che per 
ventura teneno in tale industria et exercicio et in augmentare la dieta 
Dohana; mà · che .lo dieta dohaneri et .altri officiali de la Dohana con 
omne diligencia et per omne altra bona via et modo (c. 147 v) actendano 
ad · rècoglere diete pecunie restante, lo più presto che sia possibile, da li 
debitori de quelli, che cridimo finaliter cum li tempi se haverrano. Et 
per questo havimo ordinato de continente scrivere .allo dieta dohanero 
che, essendo passato lo tempo, priso per recoglere diete pecunie, subito 
ne advisi si quelH so state exacte et, si alcuna quantità ne restasse, ne 
advisi partieulariter quante so el persone, che restano ad pagare. Lo 
quale adviso, rechiputo che haverimo, manderimo alla maistà vostra, la 
quale, informata, porrà commandare quello, li piacherà se faza. Et 
pertanto advisamo la maistà vostra tanto del dieta nostro parere, quanto 
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de lo appuntamento, pigliato de lo scrivero allo dieta dohanero et bavere 
lo soy adviso ut supra, ad ciò che, si alla maistà vostra paresse o pia
èhesse altro, commandi quello, li piache che per nui serrà exequito. In 
gratia, mercé de la quale, de continuo ce recommandamo. Ex vestra 
Camera Summarie, die primo mensis februarii, MCCCCLXXVI. Excellentis 
vestre maiestatis humiles servitores et vaxalli magnus camerarius et presi
dentes vestre Camere Summarie. Octavianus etc. 

6. - 1476 febbraio 3, [Napoli]. 
(c. 148) Super fundico ferri Aquile. 
Sacra regia maiestas, post terre osculum ante pedes, humilem ac 

debitam recomandacionem. Essendo stata reintegrata ad vostra Corte la 
cabella de lo ferro de la vostra provincia de Apruzo et quella venduta et 
arrendata per questa vostra Camera, volendo lo arrendatore de dieta 
cabella fare vendere in Aquila et suo contato el ferro de quella et altro 
ferro, che de dieta cabella non se potesse in Aquila et suo contato ven
dere, né comperare, secondo è derito de questo vostro regno, per aqui
lani è stato contradieto et non permisso, in non poco dampno et inte
resse de dieta cabella et, subsequenter, da vostra Corte, allegandose uno 
capitulo, obtenuto da vostra <a> maistà, dat(~m) in felicibus castris prope 
abbatiam Sancti Clementis, XVIII octobris VII indictionis, 1458 Cb> 1, et 
inde <e> confirmato prope Turrim Sclavorum, 1464 2, del tenore seguente: 

Item dignetur prefata maiestas concededere Cd> et graciose permictere 
quod non fiat nec fieri possit fundicus de ferro, azaro, pice et vemere <e>, 
cuiuscumque generis, quantitatis et qualitatis essent, in ipsa civitate <f> 
vel eius districtu ad instanciam et voluntatem fisci, sed liceat unicuique 
civitatis et comitatus Aquile licite, libere et impune dietum ferrum emere, 
vendere per totum regnum, sieut hactenus exdtit consuetum. Placet regie 
maiestati 3• 

El (gJ quale capitulo recognosciuto, acteso che <h> per ipso se do-

[6.] (a) Segue Corte da vostra, depenn. (b) Di seguito a 14 VI, depenn. (c) Di 
seguito a de, con una macchia di inchiostro. Restano il ric&iDlo. dell'asta tklltl d e l'occhiello 
della e. (d) Per concedere. (e) Per vomere. (f) Sul margine sinistro, di altra mano, si 
legge fiat. (g) Di seguito a al qua, depenn. (h) Segue una i in legamento .con una p prin
cipiata, depenn. (i) Segue in termi, depenn. (j) Nell'interlineo. (k) deve retomare ri-
petuto. (1) Segue una i, depenn. (m) Di seguito a facta, scritto, come sembra, anzi 
tempo. (n) Nell'interlineo, in sostituzione di Corte, depenn. 

1 Alla data, Ferrante concesse il diploma di approvazione dei 50 capitoli del
l'università di Aquila, presentatigli, 1'11 ott., a San Valentino, e a Paglieta, il 25 
ott. successivo, ne sancì la ratifica con un albarano, cf. Cronaca, coll. 893-96, n. 3; 
ANTINORI, Annali, XV, cc. 475-84; Regesto delle fonti, p. 94. 

2 Il 13 mag. 1464, presso Schiavi di Abruzzo, Ferrante emanò un ordine di 
assegnazione del sale spettante ad Aquila, a tenore e conferma dei capitoli già rico
nosciuti alla città, cf. ANTINORI, Annali, XVI, c. 85; Regesto delle fonti, p. 97. 

3 Il capitolo, il diciassettesimo della serie, è in Cronaca, col. 895. 
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manda « liceat unieuique c1v1tatis et comitatus Aquile libere, licite et 
impune ferrum emere et vendere per totum regnum, sicut hactenus 
extitit consuetum », et è certo che, dove vostra Corte have havuto cabella 
seu fondici de ferri in quisto vostro regno et qualibet eius parte, non è 
stato consueto, né licito venderese, né comparare altro ferro che de la 
cabella et fundiehi de vostra Corte, et pertanto, essendo in Apruzo de 
presente la cabella del ferro in mano de vostra Corte, in Aquila et suo 
contato, che è del descrieto (c. 148 v) et iurisdietione de ipsa cabella, se 
deve, non obstante dieta capitulo, servare quel che è derito et consue
tudine de le tabelle de lo ferro de vostra Corte: che altro ferro che de 
ipsa cabella CiJ intro li termini distrietus et iurisdietione sai non se possa 
vendere, né comparare ut supra. Et si cussì non è stato servato per lo 
passato in Aquila et suo contato, è proceso, per la cabella de lo ferro 
de Cil dieta provincia non essere stata tenuta per vostra Corte in suo 
demanio, ma per essere quella concessa olim ad gentili homini de casa 
Sarda, per la regina Iohanna secunda 4, et de po ad Cil altri, per la felice 
memoria de re Alfonso vostro patre; la quale, inde reducta et resa inte
grata ad vostra Corte, deve retornare <kJ con le sue pristine condicione et 
qualitate et rasune de quelle, non obstante quello che per abuso fosse 
stato servato et introducto in lo tempo de quilli, che per concessione de 
la regia Corte la havessero tenuta. Et essendo, servatis servandis, facta 
declaracione, corno è dieta de sopra, per questa vostra Camera a lo magni
fico imbassiatore de la dieta cità de l'Aquila et quella confirmata et 
approbata per li consiglieri, deputati per vostra maistà in lo vostro Castello 
Novo, et commandato per lo illustre duca de Ascoli 5 a lo dieta imbascia
tore che dev.essero observare la dieta declaracione, facta per questa 
Camera, niente de meno tale declaracione dieti aquilani non hanno voluto 
observare, per ben che vostra maistà per altre vostre lictere, directe a lo 
thesaurero de Apruzo, habia commandato et ordinato che tale delibera
ciane se devesse servare. Et per ben che tale inhobediencia sia stata facta 
in tempo de lo arrendatore passato, niente de meno, essendo stata arrendata 
iterum dieta cabella ad Silvestro (c. 149) de Antonio de Silvestro de Fran
cavilla, ad instancia de dieta arrendatore fo expedita provisione, a li 
XVIII de lo mese de decembre 1475, per questa Camera, per la quale se 
commandava al capitaneo de la dieta cità de l'Aquila che, epsa receputa, 
devesse commandare et fare commandare al camerlingo, a li Cinque de 
l'Arte de la dieta comunità che al dieta arrendatore o altro per lui deves-

4 Matteo e Silvestro Sardi ottennero da Alfonso d'Aragona, nel 1451, la con
ferma del possesso della gabella del ferro, loro concesso da Giovanna II, cf. RYDER, 

The Kingdom, p. 356, n. 189. Sui Sardi, pisani trapiantatisi a Sulmona e creditori 
della sovrana, cf. P1cc1RILLI, Sulmona, p. 133; Codice Chigi, p. 173. 

5 Orso Orsini (t 1479), conte di Nola dal 1462, duca di Ascoli dal 1464, gran 
cancelliere e r. consigliere, cf. VoLPICELLA, Note, pp. 384-85. 
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manda « liceat unicuique c1v1tatis et comitatus Aquile libere, licite et 
impune ferrum emere et vendere per totum regnum, sicut hactenus 
extitit consuetum », et è certo che, dove vostra Corte have havuto cabella 
seu fondici de ferri in quisto vostro regno et qualibet eius parte, non è 
stato consueto, né licito venderese, né comparare altro ferro che de la 
cabella et fundiehi de vostra Corte, et pertanto, essendo in Apruzo de 
presente la cabella del ferro in mano de vostra Corte, in Aquila et suo 
contato, che è del descrieto (c. 148 v) et iurisdietione de ipsa cabella, se 
deve, non obstante dicto capitulo, servare quel che è derito et consue
tudine de le tabelle de lo ferro de vostra Corte: che altro ferro che de 
ipsa cabella 0 > intro li termini distrietus et iurisdietione soi non se possa 
vendere; né comparare ut supra. Et si cussì non è stato servato per lo 
passato in Aquila et suo contato, è proceso, per la cabella de lo ferro 
de <i> dieta provincia non essere stata tenuta per vostra Corte in suo 
demanio, ma per essere quella concessa olim ad gentili homini de casa 
Sarda, per la regina Iohanna secunda 4, et de po ad <i> altri, per la felice 
memoria de re Alfonso vostro patre; la quale, inde reducta et resa inte
grata ad vostra Corte, deve retornare <kl con le sue pristine condicione et 
qualitate et rasune de quelle, non obstante quello che per abuso fosse 
stato servato et introducto in lo tempo de quilli, che per concessione de 
la regia Corte la havessero tenuta. Et essendo, servatis servandis, facta 
declaracione, corno è dieto de sopra, per questa vostra Camera a lo magni
fico imbassiatore de la dieta tità de l'Aquila et quella confirmata et 
approbata per li consiglieri, deputati per vostra maistà in lo vostro Castello 
Novo, et commandato per lo illustre duca de Ascoli 5 a lo dicto imbascia
tore che dev.essero observare la dieta declaradone, facta per questa 
Camera, niente de meno tale declaracione dieti aquilani non hanno voluto 
observare, per ben che vostra maistà per altre vostre lictere, directe a lo 
thesaurero de Apruzo, habia commandato et ordinato che tale delibera
cione se devesse servare. Et per ben che tale inhobediencia sia stata facta 
in tempo de lo arrendatore passato, niente de meno, essendo stata arrendata 
iterum dieta cabella ad Silvestro (c. 149) de Antonio de Silvestro de Fran
cavilla, ad instancia de dieto arrendatore fo expedita provisione, a li 
XVIII de lo mese de decembre 1475, per questa Camera, per la quale se 
commandava al capitaneo de la dieta cità de l'Aquila che, epsa receputa, 
devesse commandare et fare commandare al camerlingo, a li Cinque de 
l'Arte de la dieta comunità che al dicto arrendatore o altro per lui deves-

4 Matteo e Silvestro Sardi ottennero da Alfonso d'Aragona, nel 1451, la con
ferma del possesso della gabella del ferro, loro concesso da Giovanna II, cf. RYDER, 

The -Kingdom, p. 356, n. 189. Sui Sardi, pisani trapiantatisi a Sulmona e creditori 
della sovrana, cf. PrccrRILLI, Sulmona, p. 133; Codice Chigi, p. 173. 

s Orso Orsini (t 1479), conte di Nola dal 1462, duca di Ascoli dal 1464, gran 
cancelliere e r. consigliere, cf. VoLPICELLA, Note, pp. 384-85. 
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sero dare la poxessione del <lieto fundieo del ferro de epsa comunità et 
debiano permectere che ipso. arrendatore possa imponere, sopra lo vendere 
et comparare, immectere et extrahere de ferri, banni penali et inde possa 
exigere le pene da chi contravenisse ad tali banni, iuxta la forma et tenore 
de li capituli de suo arrendamento. Et essendo presentata dieta provisione, 
die XIIII mensis ianuarii VIIII indietionis, 1476, a li <lieti camerlingo 
et Cinque de l'Arte de la dieta cità et ad loro commandato iuxta lo 
tenore de la dieta provisione et socto la pena, in quella contenuta, respos
sero in quisto tenore, videlicet: presentibus dietis domnis de Camera 
nomine universitatis Aquilane et dieentibus se gravatos a dieta mandato, 
quia dixerunt dietum fundicum ferri spectare ad eos racione capituli seu 
privilegii regii, eidem universitati concessi et alias coram magnificis domnis 
Camere Summarie presentati et ab eisdem magnifieis domnis iuste et 
humane admissi; quo privilegio dieta universitas semper uti et frui intendit 
cum gratia regie maiestatis, quam Deus ad vota conservet. Et perché 
per lo arrendatore moderno de dieta cabella, et 0 > per ipso non haverce 
possuto conseguire la poxessione de lo fundieo de lo ferro in la dieta cità 
et contato, per la dieta retinencia Ùt supra, è <m> stata facta querela ad 
questa vostra (c. 149 v) Camera, petendose sia provisto a la sua indempnità, 
et considerato che ad tale inhobedencia: et retinencie non se pò per 
questa Camera providere, pertanto de le cose prediete ne donamo aviso 
ad vostra maistà <n>, la quale, informata del tucto, proveda et mande 
quello che li piace che per nui serrà exequito. In gratia et mercé de la 
quale, de continuo ne recommandamo. Ex vestra Camera Summarie, die 
III februarii, 1476. Excellentis vestre maiestatis humiles servitores etc. 
Octavianus. 

7. - 1476 febbraio 3, [Napoli]. 
(c. 150) Super fundico granorum 6 per unciam in Aquila. 
Sacra regia maiestas, post terre osculum ante pedes etc. Quisti tempi 

passati, essendo stato ordinato per vostra maistà lo egregio Hectorro de 
Dato, vieesecreto de Apruzo 1, ad exigere et rescotere le rasune de lo 
fundieo de vostra Corte, per antiquo statuto de quisto regno debito de 
tucte merce, che undecumque deferuntur in regnum, o vero per quellt 
exigere pregiaria; iuxta rituro regni huius 2, de quelle conducere et exo
nerare in le terre et lochi, dove siano vostri fundichi deputati, et sentendo 
vostra maistà che per quilli de la Camera de l'Aquila de questo se mor-

[7.] (a) Segue fac, depenn. (b) r corr. su una t. (e) Precede funclicorum, depenn. 
(d) Segue pro, d.epenn. (e) La e corr. su una u. (f) .Referente ... Brocchardo di altra 
mano. 

1 Ettore di Dato di Napoli, r. doganiere almeno dal 1466, cf. Fonti aragonesi, 
XI, pp. x, 9, 317-19. 

2 Cf. Ritus, De iure /undici, V, p. 123. 
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morava et se dava impedimento a la exaptione de dieta rasane o vero 
pregiaria, sì che per lo deputato per lo dieta Hectorro non liberamente 
se usava, né se intendeva usare la commissione, ad ipso <al per lo dieto 
Hectorro sopra questo facta, per la quale causa vostra maistà scripse a 
lo capitaneo de dieta cità de l'Aquila, commandandoli che devesse com
mandare a lo camerlingo et a li Cinque de l'Arte che havessero facta exigere 
dieta rasane de fundieo iuxta el tenore de la commissione, facta al 
dieta Hectorro, secondo che in una lietere de vostra maistà, dat(a) in 
Castello Novo civitatis Neapolis, die X mensis septembris VIII indictionis, 
1474, più claramente se demonstra. Et mandata al dieta capitaneo una 
copia de simile commissione, alias facta per li predecessuri ri <bJ de 
quisto regno, directa ad certi aquilani, la quale è stata trovata in le 
scripture (c. 150 v) che se conservano in lo vostro archivo, la quale 
provisione de vostra maistà, directa al dieta capitaneo ut supra, essendo 
presentata a lo camerlingo et a li Cinque de l'Arti, die XXVII septem
bris VIIIe indictionis, 1474, per notario Ioanne, mastro de acti de sua 
corte, presente lo dicto Hectorro de Dato, vicesecreto, non volendo ad 
quella obtemperare, resposero in hunc modum, videlicet: qui magnifici 
domni de Camera, videlicet camerarius et Quinque Artium civitatis Aquile, 
considerantes quod lictere, directe, ut asseritur, per sacram regiam maie
statem magnifico domno capitaneo predieto, expresse contradieunt privi
legiis, immunitatibus et exemptionibus ac albaranis, concessis per sacram 
regiam maiestatem in favorem universitatis civitatis Aquile, quorum pri
vilegiorum tenor in effectu talis est, quod dieta universitas Aquilana non 
teneatur ad aliquam solucionem, tam vigore collectarum, quam vigore 
funcionum <cl ordinariarum et extraordinariarum, subvenctionum et indie
torum, « nisi pro summa tantummodo quatuor milium ducatorum de 
carlenis », prout Cdl plenius in capitulis et àlbaranis, eis concessis; lacius 
continetur 3, et immo non admiserunt dietas assertas licteras et Ce) · commis
sionem, tamquam derogatorias privilegiis diete civitatis ut supra; et prop
terea non sensiunt neque acceptant lieteras predietas et contenta in eis 
et velle( nt) habere recursum ad sacram regiam maiestatem, ut eis concessa 
privilegia observentur omni meliore modo etc. (c. 151) El quale Ectorro, 
commissario et vieesecreto ut supra, auduta la dieta resposta ut supra, 
facta per lo <lieto camerlingo et Cinque de l'Arti, se protestò in nome 
de vostra maistà contra lo dieta camerlingo et Cinque de l'Arti de spese, 
dampni et interesse et signanter, de quanti tate mercium immissarum et 
immictendarum a tempore diete sue commissionis, donec et quousque 

3 Del limite di 4000 ducati fissato per l'imposizione annua ordinaria, che Renato 
d'Angiò accordò ad Aquila con il diploma del 28 mar. 1440 e che Alfonso d'Aragona 
confermò con il diploma del 6 ott. 1442, si fa menzione nell'albarano, che Ferrante 
concesse a San Valentino, il 17 ott. 1458; cf. Codice, p. 88; Cronaca, col. 895; Re
gesto delle fonti, pp. 88-89; PONTIERI, Il comune, p. 82. 
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predicti fuerint renitentes, et de solucione dirictuum dictarum rerum, ad 
quamcumque summam ascendencium; de le quale ne fo facto instru
mento per notario puplico et copie de quillo presentate in questa vostra 
Camera. Et per ben che el dieta· Hectorro, vicesecreto per la maistà 
vostra deputato, per vigore de sua commissione habia exapta la dieta 
rasane de lo fundico, iuxta la forma de la sua commissione, et inpresen
ciarum vostra Corte sia quasi in poxessione de exigere dieta rasane de lo 
fundico in tucta la vostra provincia de Apruzo, excepto in l'Aquila et suo 
contato per la · renitencia, per ipsi ut supra facta, et non essendo per 
dieta università monstrata cosa sufficiente, per la quale dieta rasane non 
se possa, né debia in quella exigere, per interesse de vostra maistà, non 
possedendose per questa Camera altramente providere de le cose pre
dicte, nde havimo voluto donare aviso ad vostra maistà, la quale, infor
mata de tucto, proveda et' mande quello che li piace che per nui serrà 
exequito. In gratia etc. Ex vestra Camera Summarie, III 0 februarii, 
1476. Excellentis vestre maiestatis humiles servitores etc. Octavianus etc. 

Referente domno Thoma Vaxallo 4, die V februarii, suprascripte due 
consulte Aquile fuerunt assignate per ipsum domno se(cret)o in s(ervi)cio 
Dominica 5, presente domno camite Brocchardo <f> 6 , 

8. - 1476 febbraio 5, Napoli. 
(c. 151 v) Super ducatis mille mutuatis domno camiti Iulio. 
Sacra regia maiestas etc. Descutendose et examinandose de presente 

lo cunto de messere Galieno, olim perceptore de Terra de Bari et de 
Terra de Y dronto 1, administrato per Bartholomeo de la Camera 2 in lo 
anno VIIe indictionis, proxime passato, trovamo, et eciam per li primi 
quactro misi anni sequentis VIII indictionis, che, ad uny del mese de 
octubro dicti anni VIII indictionis, lo dicto messere Galieno seu Leo
nardo de Marino, suo substituto, per comandamento de vostra maistà 
prestao a lo excellente Ca> conte Iulio 3 ducati mille de carlini, li quali 
promectea restituire a lo dieta messere Galieno, per parte de vostra 
Corte, infra termino de uno anno, incomenzando dal dicto dì innante, 
videlicet omne quactro misi, la terza parte de dicti ducati mille. Et perché 

4 V. sup., II, doc. 20. 
5 Forse Domenico Garcez, guardarobiere del re, giustiziere nel 1447, cf. RYDER, 

The Kingdom, pp. 325, 328; Fonti aragonesi, VIII, pp. 150-53; X, p. 148; FARAGLIA, 

Storia dei prezzi, p. 122. 
6 V. sup., doc. 5. 

[8.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, si legge fìat. 

1 V. sup., I, doc. 5. 
2 Sostituto di Galieno Campitelli, cf. PASTORE, Fonti per la storia, n° 84, p. 257. 
3 Giulio Antonio Acquaviva, v. sup. I, doc. 27. 
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lo dieta conte è a li servicii de vostra maistà con lo illustrissimo signore 
don Federico 4 · et non ce consta per parte de ipso conte essere stata 
facta ad vostra maistà la restitucione de dicti ducati mille, prima che per 
nui sia proceso ad alcuno acta sopra la restitucione de dicti ducati mille, 
per essere dieta conte a li servicii de vostra maistà, ne havimo voluto ad 
quella dare aviso, la quale, informata, mande quello che in questo li 
piace, se habia per nui ad exequire. In gratia etc. Dat(a) Neapoli, in eadem 
Camera, V februarii, 1476. Excellentis vestre maiestatis humiles servitores 
etc. Nicolaus Baronus rationalis 5 • Oètavianus etc. 

Missa domno P(ascasi)o 6 per Masium. 

9. - 1476 febbraio 6, Napoli. 
(c. 152) Contra fundicarios salis Calabrie, 
Magnifice vir, amice noster carissime. Per indempnitate de la regia 

Corte ey necessario che se presenteno in questa Camera li quaterni de li 
dohaneri o vero arrendaturi et credenzeri de li sali, destributi per li 
fuculeri de le terre de vostra iurisdictione, in lo anno passato de la 
VIII indictione, li quali fine al presente non so stati presentati. Per 
tanto, officii auctoritate qua fungimur, ve dicimo et commandamo che 
debiate commandare o fare · commandare a li dohaneri o vero administra
turi de dieta sale che per tucte le ferie de Carnelevale (al, proxime future, 
debiano presentare li quaterni (hl loro de lo introyto et exito de lo sale 
de lo dieta anno et maxime, de li sali destributi per li foculeri, socto 
pena de unce XXV per ciaschiuno. Et per vostre lictere certificarite la 
dieta Camera de quanto sopra ciò haverite exequto. Et non fate lo con
trario, per quanto havite cara la gratia del signore re. Dat(a) in civitate 
Neapolis, apud dictam Cameram, die VI februarii, 1476. Octavianus etc. 

Directa thesaurario Calabrie per Paridem scribam Ccl 1• 

10. - 1476 febbraio 7, Napoli. 
(c. 152 v) Contra dohanerium pecudum. 
Dohanero. Sapete che è tempo ià de deverenose expedire vostri 

cunti, in Camera presentati, et ne maravegliamo, non siate venuto o 

4 V. sup., I, doc. 2. 
5 Nicola Barone (t 1498) di Gragnano, razionale dal 1455, presidente di Camera 

dal 1483 al 1495, r. consigliere, commissario in Abruzzo nel 1482, cf. ToPPI, I, 
p. 213; PERITO, La congiura, p. 98; Lunov1s1, Documenti, p. 59. 

6 V. sup., doc. 2. 

[9.] (a) Così. (b) Sul margine di sinistra; è scritto da altra mano fiat. (c) per ... 
scribam di mano diversa; sia da quella principale, sia da quella della nota marginale. 

1 Paride Longobardo, razionale almeno dal 1489, cf. BARONE, Le cedole, X, p. 7; 
inf ., VII, doc. 3. · 

[10.] (a) Per persona. (b) Sul margine di sinistra è scritto, da altra mano, fiat. 
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(abbiate) mandato persona per tale causa. Però ve requidemo, sollicitamo 
et ordinamo che mandate de continente persone <a>, instructa in tale causa, 
con la quale dicti compoti se possano discutere, disceptare et mandare ad 
debita Cbl et finale exequcione; ché altramente se procederà a la liqui
dacione de quilli, secondo serrà de iusticia, non obstante la vostra absencia 
et contumacia. Et de la recepcione de la presente, per vostre lictere date 
avisO ad questa Camera per lo presentante. Ex Camera Summarie, Nea
poli, die VII ·mensis februarii VIII! indictionis, 1476. Octavianus. 

Dohanerio pecudum Apulee. Missa domno Pa(scasi)o 1 per Fabri
cium porterium 2• 

11. 1476 febbraio 7, [Napoli]. 
(c. 153) Contra thesaurarium Calabrie. 
Innichus etc. Post terre osculum ante pedes ac humilem comenda

cionem. Per la discussione de li cunti de Vincilao de Campitello, vostro 
thesaurario de Calabria de li anni MCCCCLXXI et 1472 1, se trova ipso 
thesaurario non havere exapto da alcune terre de sue iurisdictione la 
rasone de li foculeri et sali iuxta lo Ca> cedulario de la taxa generale, dato 
al suo predecessore in anno 1468, ma iuxta lo cedulario de la nova 
indictione, dato a lo suo predecessore olim, in anno 1465, et da alcune 
altre terre non havere exapto li dicti foculeri et sali iuxta lo cedulario 
facto per lo illustre duca de Ascoli 2, a lo suo predecessore dato in 
anno 1470, secondo particularimente se contene in lo foglio, presentibus 
intercluso; in lo quale foglio è annotato quanto, per lo cedulario ultimo 
facto, è taxata ciaschuna de epse terre. Et facto per questa vostra 
Camera dubio al dieta thesaurario, perché non have Cbl exapto iuxta li 
dieti cedularii ut supra, responde havere exapto, corno exigeva lo suo 
predecessore, per vigore de la commissione de vostra maistà, ad ipso 
facta, in la quale inter alia se contene lo subscripto tenore, videlicet: 

Curas administracionis thesaurariatus dicti officii capere, ut predi
citur, debeatis quascumque pecuniarum nostrarum fiscalium functionum, 
tam ordinariarum, quam extraordinariarum, ex dieta provincia Calabrie 
de cetero provencturarum et nostre Curie debitarum et debendarum, solli
cite lit expedierit, exigendo, recolligendo et omnia alia et singula com-

1 V. sup., doc. 2. 
2 Fabrizio Maturerio, cf. ScANDONE, Cassano, p. 106. 

[11.] (a) La o corr. da una a, l'asta della quale è depenn. (b) Sul margine sinistro, 
di altra mano, si legge fiat. (c) Si intenda Gregorio. (d) Per serrà. (e) Fuit ... Fabricium 
di mano diversa, sia da quella principale, sia da quella della nota marginale. 

1 Venceslao Campitelli, che ricopri tale carica, almeno fino al 1491, cf. Regesto 
della Cancelleria, ni 200, 217, pp. 34-35, 37; MAZZOLENI, Fonti, LXXII, p. 139; 
LXXIV, p. 354; Instructionum liher, p. 94; inf. VII, docc. 25-29. 

2 Orso Orsini, v. sup., doc. 6. 
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plendo et faciendo, que ad administraciònem dicti officii spectare et 
pertinere noscuntur et que dictus condam Gregorius 3, quam diu illud 
officium exercuit, gessit, gerere poterat et debebat. Commictentes vobis 
in premissorum exequcione omnimodam et plenariam potestatem ac vices 
et voces nostras cum omnibus facultatibus, quas habebat dictum vester 
frater. 

Al quale condam Gregorio per lictere de vostra maistà (c. 153 v) 
expedite III! aprilis; 1469, responsive a la consulta, facta per lo dieto 
Gregorio a la vostra maistà, narrata in epse lictere la povertà et dimi
nutione de fochi; per la quale non haveriano possuto pagare vostri 
fiscali pagamenti secondo la taxa, tunc ad ipso Georgio cci data, et che, 
pagandono secondo dieta taxa, ad multi foculeri haveria besognato parti
rese, fo commandato che ad tucte quelle terre, che per povertà o dimi
nucione de fochi non potessero pagare li dieti fiscali vostri pagamenti 
secondo la dieta taxa, exigesse et percepesse quella quantità che ad ipso 
paresse comodamente possere pagare, non obstante la dieta taxa, tunc 
ultimo ad ipso data, perché lo remectevate a lo arbitrio de dieto Georgio <cJ. 

Et cussi se trova per li cunti del dieto condam Georgio <cJ havere exapto 
da alcune terre, iuxta la dieta taxa, da alcune, iuxta la nova indietione 
et meno che la taxa generale predieta, et cussi ancora havere exapto da 
alcune terre meno che non erano taxate per lo dieto cedulario, facto per 
lo dieto illustre duca d'Ascoli, et questo per lo arbitrio, ad ipso Gregorio 
ut supra dato. La quale exaptione essendo stata facta con tanta varietate 
et considerato lo arbitrio ut supra, dato al dicto condam Gregorio, et la 
commissione ut supra, facta al dicto Vincilao, semo dubii interpetrare 
tale arbitrio et commissione quanto, ad che se habia ad extendere; del 
che vostra maistà serrà optima interpetratrice, quia eius est interpetrari, 
cuius est et condece( t). Pertanto piaza ad vostra maistà avisarenze de 
quello che sopra ciò havimo da exegere, ché per nui ferrà Cdl exequito. 
In gratia et mercé de la quale, humilmente ne recomendamo. Dat(a) in 
eadem vestra Camera, VII februarii, MCCCCLXXVI. Excellentis vestre 
maiestatis humiles servitores etc. Octavianus etc. 

Fuit missa domno Pasquasio 4 per Fabricium CeJ 5• 

12. - 1476 febbraio 7, [Napoli]. 
(c. 154) Pro universitate Cave. 
Magnifice domne secretarie. Como vostra signoria sape, per com-

3 Gregorio Campitelli, tesoriere di Calabria dal 1461 al 1470, cf. CASSANDRO, 
Lineamenti, p. 153; FERRANTE, Le formule, p. 30, n. 7. 

4 V. sup., doc. 2. 
5 V. sup., doc. 10. 

[12.] (a) Sul margine sinistro, si legge fiat. 
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m1ss10ne de lo signore re multi passi de quisto reamo, per questa Ca
mera, sono state alcune tolte dello tucto et alcune moderate de iusticia 1• 

Audendose per zo le parte a chi è stato interesse, tra li quali fo lo passo 
delle Cammarelle, moderato in certo modo 2, et secondo dieta modera
ciane se exigio certo tempo. De po, ad supplicacione de lo conte de 
Montoro 3, fo dieta passo per lo signore re retornato ad quello che prima, 
nante dieta moderacione, era costomato exigerese. De po, ad querela de 
la università <a> et homini de la Cava per lle multe excussiuni, che lo 
piaczaro de lo dieta luoco fecea, nde fo facta querela a la maistà del 
signore re et per sua maiestà fo remissa dieta querele ad questa Camera 
.che se provedesse, secondo fosse de iusticia. Et volendose procedere per 
dieta causa, per la parte adversa è stata presentata in questa Camera una 
supplicacione co la decretacione del signore re, de che, tanto de l'una, 
quanto de l'altra, mandamo copia, presentibus intercluse, ad vostra signo
ria. Et per che vostra signoria è stata sempre favorebele (a) la dignità, 
honore et -prehemenencia de questa Camera et essendono tale differencie 
de cabelle, la congnicione delle quale appertene de derecto ad questa 
Camera et non ad altro, et per questo credimo che tale supplicacione, 
producta per parte de lo dieta conte, sia per inadvertencia passata, per 
tanto pregamo vostra signoria, vogliate essere favorebele alle nostre 
preheminencia, dignitate et prerogative, cossl corno per llo passato havite 
facto. Et de quello in zo se haverrà da exequire, per vostre lictere ze nde 
vogliate avisare. Dat(a) 7 februarii, 1476. Octavianus etc. 

Fuit directa domno sectetario. 

13. - 1476 febbraio 8, [Napoli]; 
(c. 154 v) Contra Gabrielem Surrentinum. 
Magnifice domne secretarie. Vostra signoria sa assai volte essere 

stato proposto avante vostra signoria, et per lo excellente conte Boc
chardo 1 eciam essere stato declarato a la maistà del signore re, le 
cabelle regie, che se rescoteno fare la bancha de la dohana de questa 

1 Per i provvedimenti di refrenatio e limitatio passuum, presi tra mar. e nov. 
1469, a norma dei quali furono aboliti i diritti di passo gravanti su 182 punti di 
transito e fu ridimensionata l'entità del dazio in altri 28, cf D'ANDREA, Notizia, 
p. 123. 

2 Per la sentenza di limitatio del passo di Camerelle, risalente al 23 nov. 1469, 
cf. Fonti aragonesi, XII, n° 2, p. 6. · 

3 Bernardo Zurlo (t 1494), conte di Nocera e di Montoro dal 1447, cf. Regesto 
della Cancelleria, n° 669, p. 103; RYDER, The Kingdom, p. 59. 

[13.] (a) Sul margine sinistro, si legge fiat. (b) La seconda e con una macchia di 
inchiostro. (e) La rubrica, la sottoscrizione e la nota di spedizione sono di una stessa mano, 
che è diversa da quella principale. 

1 V. sup., doc. 5. 
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cità de Napoli, essereno restate ad Gabriele Sorrentino 2, da lo quale 
non è havuta pregiaria iuxta lo ordine de questa Camera. Et, domandatoli 
quella più volte, dice non volerela cai dare, né essere tenuto dare quella 
per non li essereno stati servati li capituli et erbagii, a lui promisi in dieta 
arrendamento; ymmo dice, più, tenere Cbl et rescotere diete cabelle per 
tal causa, nomine Curie, et tenere quella ad cridenza et non ad extaglio. 
Et vostra signoria ne è testimonia quante volte è stata facta per questa 
Camera tale preposta. Et per che questa è materia che in futurum porrà 
importare et a la Corte ne porrà sequire dampno et interesse, lo havimo 
voluto reducere ad memoria ad vostra signoria; ché, piachendo ad quella, 
ne possa conferi re con lo signore re o con questi signori et inde fare 
provisione necessaria, che, secondo haverimo da vostra signoria, exe
querimo. Offeremo ad quella. Ex Camera Summarie, die VIII februarii, 
1476. Octavianus etc. 

Fuit missa Nicolao de Maratea 3 per Masium Ccl. 

14. - 1476 febbraio 10, Napoli. 
(c. 155) Contra granicteros Spinazole. Contra Nicolaum de Ametrano. 
Capitanio. Per lo cunto de Cola de Ametrano 1 se mostra lo dieta 

Cola havere assignato ad Petri de Cola, Bruno Pascale de Paschullo, 
mastro Paulo Saccho et compagni, olim granecteri de la regia Corte in 
questa terra, de orgia carra CLXXXVIII, thomola LVIII!. Et volendo, 
per indempnitate de la regia Corte, havere informacione che è stato facto 
de lo dieta orgia, ve decimo et comandamo, per quanto havite cara la 
gratia de la maistà del re, che debiate comandare a li predecti che debiano 
presentare davante de vui lo cunto dell'orgia predecto; lo quale havuto, 
debiate sub vostro sigillo remectere, quam primum porrite, ad questa 
Camera. Ceterum, però che lo dieta Cola have ad liquidare lo cunto, per 
ipso presentato in la Camera predicta, per tanto ve decimo et, officii 
auctoritate qua fungimur, comandamo che debiate comandare al dieta 
Cola sub pena de unce L ta che inmediate de· po le ferie <al de Carnevale, 
proxime futuro, debia havere producta in la Camera predicta tucte le 
cauthele et scripture, che so necessarie et oportune a la liquidacione delli 

2 V. sup., II, doc. 21. 
3 Nicola Gomarino cittadino di Napoli, mastrodatti presso i giustizieri di Abruzzo 

C. dal 1469, annotatore dei privilegi dei r. quinternioni della Sommaria dal 1495, 
cf. Fonti aragonesi, III, n° 56, p. 50; MAZZOLENI, Fonti, LXXII, pp. 128-29; MA
STROJANNI, Sommario, pp. 51-52, 268, 570. 

[14.] (a) Corr. da farra, sovrapponendo e alle a e i alla seconda r. (b) La i finale 
corr. su una o. (c) Eodem ... capitaneo di altra mano. 

1 Luogotenente del maestro portolano di T. d'Otranto e Basilicata, nonché sosti
tuto del doganiere del sale nel 1474, cf. OREFICE, Funzionari, p. 16. 
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cunti predicti; alias, ipso ulterius non expectato, se procederà contra de 
ipso, secondo serrà de iusticia. Et de ciò non fate el cohtrario etc., et de 
quanto sopra ciò exequirite, per vostre lictere ne date aviso ad questa 
Camera. Dat(a) Neapoli, X februarii, 1476. Post dat(a). Comanderite al 
dicto Cola, socto la dieta pena, che debia comparere in la dieta Camera 
ad pagare lo dampno et interesse, che have patuto et paterà la Corte, per 
non essere stato conducto lo sale a lo fundico de Venosa; per manca
mento del quale, li comissatii <h> (c. 155 v) non have(no) potuto exigere 
li pagamenti de lo dicto sale da le terre de loro iurisdictione, che solite 
so pigliare lo sale dal dicto fundico. Dat(a) ut supra. Octavianus. 

Capitaneo Spinazole. Eodem die, supradieta lictera fuit assignata 
Ioanni de Piamontese de Spinazola, assignanda per ipsum dicto 
capitaneo (e). 

15. - 1476 febbraio 12, [Napoli]. 
Contra Laurencium de Diamari. 
Illustrissime domne, post recomendacionem. Incarrinecamo ca> vostra 

illustre signoria per servicio et interesse de la regia Corte, ve piaza de 
continente fare assecurare quella per ducati duy milia, da Lorenzo Dia
mari de Rossano, de presentarse in questa Camera et 1lì stare ad rasone 
ut infra; et, havuta dieta securità, fare comandare ad ipso et intimare che 
infra Cbl spacio et termino de vinti di, po la dieta intimacione, debia 
comparere in questa Camera ad respondere a lo advocato et procuratore 
del regio fisco sopra ducati mille tricento sexanta septe, se pretendeno 
essere in suo potere de la regia Corte et ad quella spectanti, havuti per 
ipso de li introyti et beni, foro del prencepe olim de Rossano 1• Al che 
compara ben instructo (c. 156) ad dire et allegare zo che vorrà et eciam 
con tucte scripture et cauthele necessarie et oportune; che non li bisogne 
de po dire, per tale causa, essereli necessario devere tornare in Calabria 
per scripture o cauthele, necessarie per tale causa. Et dignese vostra 
illustre signoria de tucto, per vostre lictere, dare aviso ad questa Camera. 
Offeremone et ne recomandamo ad vostra illustre signoria. Ex Camera, 
XII februarii, 1476. Iacobus. Octavianus etc. 

[15.] (a) Corr. da incarcamo, aggiungendo un tratto alla seconda e e uno alla seconda 
a, sovrapponendo e alla o e facendo seguire -amo. (b) Sul margine di sinistra, di altra 
mano, si legge fiat. (e) La rubrica e la nota di spedizione sono di una stessa mano, che 
è diversa, sia da quella principale, sia da quella della nota marginale. · 

1 Marino Marzano (t 1494), principe di Rossano e duca di Squillace dal 1452, 
duca di Sessa dal 1453, rinchiuso nelle carceri di Castelnuovo nel giu. 1464, d. CA
RACCIOLO, De varietate, pp. 84-85, e, per le attività commerciali, SPOSATO, Parteci
pazione, pp. 284-85. 
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Don Henrico 2 • Eodem die, supradicta lictera fuit àssignata domno 
Iacobo de Loreto 3 per Fabricium, porterium ccl 4. 

16. - 1476 febbraio 13, [Napoli]. 
(c. 156 v) Super cabellis Neapolis. 
Magnifice vir, amice et consocie noster carissime, salutem. Havemo 

receputa una lictera de· vostra signoria, dat(a) a li VIIII del presente, 
responsiva ad un'altra nostra lictera, per la quale ve scriveamo de la 
renitencia, facta per Grabiele Sorrentino, arrendatore de le gabelle che 
se recoglino fore la bancha de la dohana de Neapoli, circa lo dare de la 
pregeria 1 etc., per la quale nce scrivite che del tucto havite donato 
noticia a la maistà del signore re. El quale, havendolo be inteso, ve 
have resposto che, non volendo lo dicto Gabriele stare contento alli 
herbagii, che sua maistà Ca) nce have facti assignare, et per questo possen
dose renunciare alli capituli, ché la prefata maistà intende et vole che le 
gabelle, per luy arrendate, se fazano rescotere in credenza, ad nome de 
la Corte, et cossì vostra signoria scrive debeamo providere, se exequesca. 
Et essendo ad nui presentata dieta lictera, fichimo chyamare el dicto 
Grabiele, allo quale li diximo in bancha che, per ben che alias li sia 
stata demandato, devesse donare ydonea et sufficiente pregiaria de pagare 
lo extaglio de le cabelle, per ipso arrendate, temporibus debitis et con
suetis, et che ipso non ha curato donare dieta pregiaria per fi al presente, 
per tanto, per interesse de la regia Corte, iterato se le demanda dieta 
pregiaria de pagare dicto extaglio, corno è dacto Cb) de sopra. El quale 
Gabriele fe respondere per suo procuratore che era parato observare 
tucto quello che per ipso era stato promiso, dummodo che per la regia 
Co,rte li sia observato de donareli li pascui per lo bestiame, li quali diche 
esserenoli stati promisi et non dati; li quali herbagii, dice, li foru promisi 
per lu magnifici missere Pasquale 2 , vostra signoria et messere Alberico 3 : 

videlicet tucti quelli herbagii, quali foru promisi et teneano li buzerii in 
li anni proximi passati ve, VI" et VII" indictionis, de li quali diche 

2 Enrico d'Aragona (t 1478), illegittimo di Ferrante e di Diana Guardati, luogo
tenente generale nel ducato di Calabria, marchese di Gera:ce dal 1473, cf. CAPUTO, 
Descendenza, pp. 72-73; MosINo, Testi calabresi, p. 134. 

3 Famiglio di Ifiigo d'Avalos nel 1446, poi funzionario di Camera, cf. Fonti 
aragonesi, VII, p. 88; SPOSATO, Aspetti, VII, p. 24. 

4 V. sup., doc. 10. 

[16.] (a) Sul margine di sinistra, è scritto fiat. (b) Per dicto. (c) Corr. da volea, 
depennando la a. (d) La rubrica e le note di spedizione sono di altra mano. 

1 V. sup., doc. 13. 
2 V. sup., doc. 2. 
3 Alberico Carafa (t 1504), r. consigliere, conte di Marigliano dal 1482, scrivano 

di razione dal 1487, cf. D.B.I., 19, pp. 471-72. 
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appareno capituli, facti per la maistà del signore re. Et perché, corno 
vostra signoria sa, lo arrendamento, firmato con lo dieta Grabiele, non 
fo facto, né firmato per li officiali de questa Camera et per questo non 
potimo sapere quelli herbagii, che ad ipso foru promisi, (c. 157) per tanto 
non possimo iudieare se ipso pò iustamente renunciare a dieta arrenda
mento et per questo piacza ad vostra signoria farenche clarii de li herbagii 
che diche, li foro promisi; ad ciò che, havuta vostra noticia de quelli 
et anche de quelli che li sono stati assignati per lo signore re, possamo 
maturamente advisareve de quello che vole Cc> la iustieia. Advisandomo 
vostra signoria che lo dicto Gabriele dixe che non è solito donarese la 
pregeria et per quisto ipso ancore non la voleva donare. Ex Camera Sum
marie, die XIII februarii, MCCCCLXXVI. Octavianus etc. 

Fuit directa domno secretario. Eodem die, presens lictera missa fuit 
domno P(asquasi)o per Masium, porterium Cd>. 

17. - 1476 febbraio 15, Napoli. 
(c. 157 v) Egregie vir, fidelis regie amieeque noster carissime, salutem. 

Per che, in tempo che messer Marcho Ca> Bartholo de Manfridonia era 
portolano in Portone Cb> 1, alcuni homini cazaro del <lieto porto certa quan
tità de grani et altre vietuaglie per infra regnum, li quali promesero de 
portare responsali et ad maiorem securitatem Curie danaro pregiaria in 
nome de Ioanne Cavarllecta, locuntenente del dieta messer Marcho, de 
producere tali responsali, li quali fine al presente non haveno producto Cc>, 

per tanto nuy, volendo providere a la indempnità de la regia Corte, per la 
presente ve dicimo et, affidi auctoritate qua fungimur, ve comandamo 
che, receputa la presente, debiate fare venire <lavante de vuy tucti quilli 
pregi, che dieta Ioanne mostrarà esserono tenuti ad fare venire di~ti 
responsali, et comandarli socto Cd> pena de unce XXV per Cd> uno che 
infra certo termino debiano bavere conducto o facto conducere <lieti 
responsali et, si infra dieto termino non li producessero, li debiati fare 
pagare la tracta, corno se fossero andati per extra regnum. Et non ne 
fate el contrario, per quanto havete cara la gracia del signore re et desi
derate non incorrere a la pena de unce cinquanta. Dat(a) in civitate Nea
polis, apud regiam Cameram Summarie, die XV' februarii, M°CCCCLXXVI0 • 

Nicolaus Anellus racionalis 2 • Octavianus Inp(er)at(us) pro magistro 
actorum. 

Capitaneo Sancti Severy C•>. 

[17.] (a) Corr. da Marthol. (b) Si intenda Fortore. (e) Sul margine sinistro, è 
scritto fiat. (d) Di seguito a eh, depenn. (e) Capitaneo ... Severy di altra mano. 

1 Con lo stesso incarico nel 1481, cf. OREFICE, Funzionari, p. 10. 
2 Nicola Aniello Sperandeo di Arienzo, razionale dal 1445, almeno, credenziere 

presso il maestro portolano di Puglia dal 1446, cf. CASSANDRO, Lineamenti, pp. 43-44; 
RYDER, The Kingdom, p. 193. 
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18. - 1476 febbraio 15, Napoli. 
Contra Pizininum. 
Mastro iurato. Però che in lo anno de la <aJ VP indietione, proxime 

passato, Ioanne Pizinino de Prato 1 extrasse da lo porto de Fortone <bJ 

carra cinque de grano co la barcha de Pascalino de Ortona, per condu
cererlo in questa terra de Ortona, de lo quale lo dieta Ioanne promese 
producete responsale, per tanto, volendo per indempnità de la regia 
Corte bavere informacione se lo dieta grano fo scarricato <cJ in la dieta 
terra de Ortona, ve dicimo et comandamo che debiate examinate Iacobo 
de Angelo 2, lu quale in dieta tempo era subeto de lo mastro portolano, 
et Cieri de Cieaho Andrea (c. 158), lo quale era credenzero, si li dicti 
carra cinque de grano foro scarrecate in questa terra de Ortonà; et la 
deposieione lloro, clausa et sigillata, per modo che faza fede, debiate 
remectere ad questa Camera. Et non ne fate lo contrario, per quanto 
havite cara la gratia del signore re. Dat(a) in civitate Neapolis, apud 
regiam Cameram Summarie, die XV0 februarii, M"CCCCLXXVI0 • Nieolaus 
Anellus racionalis 3• Octavianus lnp(er)at(us) pro magistro actorum. 

Magistro iurato Ortone Cdl. 

19. - 1476 febbraio 17, [Napoli]. 
Contra nonnullos de terra Acheruncie. 
Egregie vir, amice carissime, salutem. Per Petra, erario de la Ce

lenza, so stati in questa Camera presentati quactro capituli del tenore 
seguente: 

In primis Rizardone tene de la Corte de terra thomola CCC et più 
et io, corno erario, li fice fare uno comandamento da parte de lo capitaneo 
et quisto assignao una peticione in Corte et io, non haverido potestate 
di litigare <al, né comandamento de fare cossì facto officio, io non volei 
seguire; et quisto sopradicto territorio lo mecto in praro, perché nce so 
certi testimonie corno lo tene et corno no. Item corno tene una grocta 
Iacobo de Lucarella et la herede de mastro Francisco, che rendea uno 
ducato per anno alla Corte, et bave fino ad XV anni che hanno tenuta 
la dieta grocta. (c. 158 v) Item corno tene uno molino Marino de Avi-

[18.] (a) Segue ano, depenn. (b) Si intenda Fortore. (e) Sul margine sinistro, è 
scritto fìat. (d) La rubrica e la nota di spedizione sono di altra mano. · 

1 Giovanni Piccinino, condottiero caposquadra del re dal 1468 al 1487, almeno, 
cf. Fonti aragonesi, VII, p. 286; ALBINO, Lettere, p. 17; ZACCHINO, La guerra, 
ni XVII, XXXII, pp. 309, 323; BARONE, Le cedole, IX, pp. 405, 424; Instructionum 
liber, p. 111, n. 1. 

2 Di Città Sant'Angelo, cf. Fonti aragonesi, VIII, p. 124. 
3 V. sup., doc. 17. 

[19.] (a) Sul margine sinistro e di altra mano, si legge fìat. (b) La P tagliata, corr. 
dà una I. 
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gliano, che rendea tarì uno per anno a la dieta Corte, et no nde have 
pagato fine anni XII, secondo appare per uno instrumento che lo tene 
Macthia de Apruzo; lo dieto Macthia me promese la copia de lo supra
dieto instrumento et poi non me la volce dare. Item corno tene Pauluzo 
una stalla de la Corte, che rendea a la Corte uno carlino per anno, et 
bave circha anni XV che non have renduto. Per <bl tanto, per interesse de 
la regia Corte, ve decimo, comectimo et comandamo che del contenuto in 
li preinscripti capituli debiate pigliare vera et clara informacione, la quale, 
in scriptis reddacta, clausa et sigillata ut decet, quam cicius fieri poterit, 
debiate mandare in questa Camera, ad dacché, quella havuta, se possa 
per questa Camera providere a lo interesse de la regia Corte predieta. 
Et de ciò non fate llo contrario etc. Dat(a) in eadem Camera, XVII 
februarii, 1476. Octavianus etc. 

Notario Iacopo de Castellaneta 1• Fuit assignata Petra, erario pre
dieto, dieta die. 

20. - 1476 febbraio 17, [Napoli]. 
(c. 159) Super vietualibus extractis ex provincia Apulee. 
Vir nobilis, amice noster carissime, salutem. Perché è necessario 

bavere in questa regia Camera li libri de le extratiuni, facte da questa 
provintia de Puglia de li viturali, tanto per la intra, quanto per la extra 
regnum, da li XX dì de maya anno Ville indietionis, · nuper decurse, 
pertanto ve dicemo et, affidi auctoritate qua fungimur, comandamo che 
vui, corno magistro d'acti che site appresso lo magistro portulano, de
biati <al mandare ad questa Camera libri, facti per vui, dove particular
mente siano annotate tucte quantitatis <hl de victuagli, extraxte per quale 
se voglia persona da questa provintia, infra lo tempo predicto; distin
guendo quelle, che sono extracte ad pagamento de tracta, da quelle, che 
sono extracte sencza pagamento, cum expressionibus dierum, personarum 
et quantitatum, secondo in talibus se recercha et havite costomato. Et 
ziò non facte altramente, quanto havite cara la gratia de la maistà del 
signore re etc. Dat(a) in eadem Camera, XVII februarii, 1476. Octa
vianus etc. 

Fuit directa notario Bernardo de Anglono <cl 1• 

1 Iacopo di Castellaneta, razionale del maestro portolano di T. d'Otranto e 
Basilicata dal 1471, cf. PASTORE, Pergamene medievali, p. 228; MASTROBUONO, Ca
stellaneta, pp. 226-28. 

[20.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, si legge fìat. (b) Così. (e) La rubrica 
e la nota di spedizione sono di una stessa mano, che è diversa, sia dalla principale, sia da 
quella della nota marginale. 

1 Bernardo da Anglona di Barletta, mastrodatti del maestro portolano di Puglia dal 
1470 al 1487, almeno, cf. OREFICE, Funzionari, p. 16; Fonti aragonesi, VI, pp. 27, 31. 
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21. - 1476 febbraio 20, Napoli; 
(c. 159 v) Excellens domine ac colendissime compater, comendatio

nem. L'altro dì donai adviso a vostra signoria de la risposta, facta per 
li offitiali de la Camera supra le littere de thesaurero do <a> Calabrie 1 ad 
me remesse. Et perché me scriviti de la maistà del signore re, vole inten
dere el parere et iuditio de questa Camera, per potere poi, intiso quillo, 
ordinare, si faza quanto per lietere parirà expediente, però, volendo 
exequire quanto comanda lo signore re et ordina vostra signoria, ò 
facto voltare sempre <b> diete littere; Et de quello che universalmente, 
supra lo contenuto in quelle, pare, in scriptis, per ordinare mandamento, 
mando (a} vostra signoria, ut sequitur; le quelle originale littere de dicto 
thesaurero, etiam cum le presente, recomando a dieta vostra signoria. Et 
primo, quanto al primo capitulo de le diete (de} thesauraria littere, pare 
che dieto thesaurero habia pigliare informatione secreta, quanto mai più 
sia possibile, da le terre, che se gravano havere manchi fochi, che non li 
sono stati posti per le cause narate in diete littere, et, havuta dieta infor
matione, la mande a la. maistà del signore re. La quale havuta, pare che 
sia iusto et equo pagino per quelli fochi <e>, che rialmente serrà trovati 
havirno; et che lo salario, havuto per li contatori de le diete terre, se 
habia ad ristutuire a la Corte Cd>, (c. 160) constito ut gravantur; et che 
se faza in manera, che per quisto non se habia recontare tutta la provintia 
et che per dieta informatione non se habia pigliare cosa <e> alcuna <fl; et 
che actenda ad recogliere ipso thesaurario cum quella diligentia sia posibile, 
lo più che se può, et quilli, che sono impotenti, corno lui scrive, li 
cumporte suo arbitrio, saltim usque ad recolectionem fructuum, actento 
pro tenore suarum licterarum. Ad secundum capitulum licterarum <g> 
ipsarum, pare expediente et utile per la regia Corte che quelle terre, che 
voleno li dadi, per pagare li fiscali pagamenti, li tengano, le altre, che 
non le voleno per la allegata confessione, debiano fare lo apprezo omne 
anno; iuxta la forma de li capituli de lo regno 2 ; cum hoc che ciascheuno 
debia ponere la sua robba integre et chi non la ponirà, in quella parte <hl 
che <i> non se ponesse, sia applicata a la regia Corte. Quanto a le altre 
particularitate, contenute in dieto capitulo, de quilli che non ponno 
pagare, pare se hagia servare quello che è dieto de sopra, in dieto primo 

[21.] (a) Così. (b) Segue in quille, depenn. (c) Segue sera tro, depenn. (d) Se-
gue de mangir guadagno, depenn. (e) Corr. su vera. (f) 1 corr. da una i. Segue una i 
principiata. (g) Segue missarum, depenn. (h) Da che quelle a parte di altra mano. 
(i) Da che in poi di mano dell'ultimo dei tre scribi, che hanno copiato la lettera. (j) Segue 
mandera, depenn. (k) Segue dictam, depenn. 

1 V. sup., doc. 11. 
2 Le prammatiche Quod datia universitatis locorum a forensibus non exiganlur 

e Fiat apprecium et per illud taxentur et solvantur iura fiscalia, per cui v. sup., Il, 
docc. 5. e 12. 
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capitulo. Al terzo, ve manderimo la informacione, sopra ciò pigliata; la 
quale vista per lo signore re, se provederà coma soa maistà provederà 
et piacerà U>. (c. 160 v} Ad quartum, pare expediente per interesse de 
la regia Corte che li homini de Santo Laurenzo, li quali vanno fogendo 
hinc inde, che voleno andare ad habitare ad Pinta Dactolo et llà pagare 
li pagamenti fiscali, che siano assecurati, adeo che la maistà del signore 
re non venga ad perdere li homini et, per consequente, li pagamenti .. 
Ad quintum, sono de parere, quod in primo. Ad sextum et ultimum, el 
thesaurero constandoli legitimamente de la rata de li franchi ante <k> 
datam ultimi cedularii, pare honesto et equo se debia restituire a le 
terre quella rata, fosse stata pagata per li dicti franchi, et scontarela in 
altri pagamenti, perché, cessando la causa de la signifieatoria, deve ces
sare epsa significatoria. Quanto a la rata de li franchi de lo ultimo cedu
lario in qua, d.ebia ipso thesaurero excomputare la rata de quelle terre, 
da le quale le ha recepute, et fare fare la exequcione a li franchi, quali 
non monstreranno lictere del signore re. Spazati po de lo dieta cedulario, 
reservando in questo et in omne altro la voluntà del signore re, verum 
a li franchi, che so stati al castello de Cosenza, ne pare la maistà del 
signore re ne debia bavere bona consideracione. Se altro haverrò da fare, 
vostra signoria me advise. Ex Neapoli, XX februarii, M°CCCCLXXVI. 
Excellentis vestre dominacionis compater et fìlius Bochardus 3• 

Fuit assignata Rado, dieto die. 

22. - 1476 febbraio 22, Napoli. 
(c. 161) Notario Iacopo 1• A lo excellente conte Brochardo, nostro 

locumtenente 2 etc., son state date certe informacione, secondo per lo 
intercluso memoriale vederete. De le quale intendendomo nui, et per 
interesse de la regia Corte et per lo dovere et iusticia, bavere vera infor
macione, ve remectemo quello et ve decemo, comectemo, còmandamo et 
ve incarrechamo, per quanto amate lo servicio de lo signore re, che del 
contenuto in dieto memoriale debiate, servatis servandis, pilgliare vera, 
clara et integra informacione, ita quod per passe, dieta regia Corte de lo 
declarato et expresso in dieta memoriale sia ad plenum informata. Et 
tucto reddigate in scriptis et fìdeliter ad dieta memoriale, quam primum 
remectate in questa Camera, ut, havuta tale informacione, se possa provi
dere a lo bisognio et ad quanto super epso serà necessario. Non fate altra
mente, se amate lo servicio de lo signore re. Dat(a) Neapoli, in regia· 

3 V. sup., doc. 5. 

[22.] (a) 'Segue una s, depenn. (b) Così. 

1 Di Castellaneta, v. sup., doc. 19. 
2 V. sup., doc. 5. 
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Camera Sumarie, die XXII februarii VIIII indietioniS,, 1476. A le altre 
vostre lictere, havute in questi dì, appresso haverete <al resposta ad 
quanto bisognia. 

Dictum memoriale tangit sindieum et magistrum iuratum terre Ce
lencie, Loysium Coppula 3, et domnum Barnabam de Marra 4, cuius copia 
est penes domnum locumtenentem et ideo non est regestratum. Et lictere 
cum <lieto memoriale, 23 eiusdem, per me assignate fuerunt <lieto domno 
lucumtenenti Cbl. 

23. - 1476 febbraio 29, Napoli. 
(c.161 v) Contra Ioannem Baptistam de Ventura. 
Vir nobilis, amiee carissime, salutem. Per che è bisogno per servicio 

de la regia Corte, de continente ve conferite in questa Camera, co li 
vostri libri de lo anno proxime passato VIII indietionis, per tanto ve <al 

decemo et expresse comandamo, sub pena de unce XXV et altra a lo regio 
arbitrio reservata, che de subito, al recevere de le presente. vengate in 
dieta Camera ad informare quella de quanto, per interesse de dieta Corte 
et servicio de quella, serrite domandato et con vui portati libri predieti. 
Non manche per cosa alcuna. Ex dieta regia Camera Summarie, Neapoli, 
XXVIII! februarii, M°CCCCLXXVI0 • Octavianus etc. 

Fuit directa Ioanni Baptiste de Ventura, domno Venusii. 

24. - 1476 febbraio 29, Napoli. 
Contra Gabrielem de Griptaleis. 
Vir nobilis, amice carissime, salutem. Per le presente, per serv1c10 

et interesse de la regia Corte ve decimo, commectimo et comandamo che, 
al recevere de epse, per vostre lictere date adviso ad questa Camera se 
per vui, per nome et parte de la regia Corte predicta, havite pigliata la 
defesa, herbagii et territorii de Montaguto et quando comenzastevo <al 

ad pigliare tale defesa, herbagii et territorii et quanto tempo li havite 
tenuti. Et alias, secondo se haverrà tale facto partieulariter, de subito 
fate, sia advisata questa Camera, ché multo importa per lo servicio de la 
regia Corte predieta. Non fate altramente, se havite caro lo servieio del 
signore re. Dat(a) Neapoli, in eadem Camera, XXVIIII mensis februarii, 
M"CCCCLXXVI°. Octavianus etc. 

3 V. sup., I, doc. 80. 
4 Bernabò della Marra di Barletta, r. secreto e maestro portolano di Puglia .e 

Capitanata dal 1446, cf. Diplomatico aragonese, pp. 169-70; OREFICE, Funzionari, 
p. 38. 

[23.] (a) Corr. su dee. 

[24.] (a) s corr. su una a. (b) Segue una d, depenn. (e) Segue una lettera prin
cipiata. (d) Die ... actorum di altra mano. 



134 FONTI ARAGONESI 

Fuit directa Gabrieli de Griptaleis. Die primo marcii 1476, omnie 
supradiete due lictere assignate fuerunt <b> notario <e> Guliermo de Ver
nais 1 per magistrum actorum <d>. 

25. - 1476 marzo 2; [Napoli]. 
(c. 162) Notarii Iacobi de Castellano 1• 

Vir egregie, amiee carissime, salutem. Ad doye vostre, l'una de XX 
et l'altra de XXII de iennaro passato, respondemo. Et, quanto a la prima, 
comendandomo vostra diligencia, ve decemo che, quanto toccha a li ducati 
XVII, tarì IIII, che Angelino de Suprezano domanda essereli excom
putati, per le rasune per vui in diete vostre lictere deducte, et non passati 
per vui, similiter per le cause in diete vostre lictere declarate, che, se la 
compera, facta per lo dicto Angelino, fo primo de lo excomputo facto per 
la maistà de lo signore re a la università de Taranto, debiate, eo casu, 
dieta quantità admietere et adceptare a lo dieto Angelino, ad onus et 
carrieho de la università de dieta cità de Taranto. Et ve declaramo che 
de li ducati XXIII!, grani VII 1/2, pagati ad Bartolomeo Malinardi, 
secondo screvirite <a), lo dieto Bartolomeo se nde fa introyto in lo suo 
computo. Quanto Cbl a l'altra de li XXII predicti, similiter laudamo vostra 
diligencia et nce <e> piace, havistevo trovato alcuni debituri de la università 
de Taranto, che so in summa de ducati DXXXIII, tarì I, grani VI, et 

· che de quilli habiate facta significatoria, dirizata a lo perceptore, excom
putandi a li pagamenti fiscali, debiti a la regia Corte per la università 
predicta. Quanto a lo computo de li grani, che scrivite, ve decemo che 
siate con lo dieta Bernardo Materdona 2 et intendate insieme ad declarare 
dieta computo et, trovandovo la dieta università de Taranto non essere 
debitrice in altro che in ducati CCCXXI, tarì I, grani I, secondo scrivite, 
non la faziate molestare per li restanti ducati CL, non devendose de 
rasone molestare. Quanto a le carra VI de grano, de che se verte litigio 
tra Bartomeo Patitaro 3 et la dieta universitate, debiate intendere la rasane 
de l'una parte et de l'altra et li provedate de iusticia, et, non parendove 

. 1 Guglielmo de Vernais, cancelliere e familiare di Pirro del Balzo, cf. Giornale 
del Banco, p. 578, n. 424, App., p. 689; MASTROJANNI, Sommario, p. 55. 

[25.] (a) La seconda r corr. su una e, della quale resta l'occhiello. (b) Sul margine 
sinistro e di altra mano, si legge fiat. (e) e connessa con c. (d) a corr., come sembra, 
su un. (e) b nell'interlineo, al di sopra di una o, che resta. (f) Di seguito a pro depenn. 
La n corr. su una lettera principiata. 

1 V. sup., doc. 19. 
2 Capitano di Taranto nel 1470 e, da quell'anno, doganiere a vita della città, 

cf. Fonti aragonesi, III, ni 659, 978, pp. 108, 138; PASTORE, Fonti per la storia, 
n° 50, p. 234. 

3 Bartolomeo Patitario di Taranto, capitano di Ostuni nel 1480, cf. PEPE, 
Storia, p. 12. 
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poterence provedere, pigliate la informacione de quanto se allegarà et pro
ducerà per loro et, clausa et sigillata, la mandate in questa Camera. 
(c. 162 v) Ceterum, per vostre lictere partieulariter informate questa 
Camera, per che causa et rasone non so stati receputi li carta· cinquanta 
de grano, restanteno de la summa de carra cento de grano, comparati 
per la maistà del signore re da messere Babordo 4, ad instancia de la 
dieta università ad Cdl ducati XV, tarì III per carro, per lo prezo de lo 
quale foro pagati ducati IMDLX; ad ciò che, havuta tale informacione, 
possamo provedere a lo interesse de la regia Corte et, dove ordene, 
dieta regia Corte possa conseguire et bavere el debito suo et quello che 
de rasone li competerà. Et advisatence se li <lieti ducati DXXXIII, tari I, 
grani VI so exigibili .ce>. Et non manche. Ex Camera Summarie, die 
secundo marcii VIIII indietionis, 1476. Iacobtis Andreas racionalis 5 etc. 
Octavianus etc. 

Fuit directa notario Cf> Iacobo de Castro. 

26. - 1476 ottobre 8, [Napoli]. 
Magnifice domne secretarie. In li dì proxime passati, mandaymo ad 

vostra signoria certe copie de protesti, dati in questa Camera per Loyse 
Coppola 1, sopra lo arrendamento de Terra de Otranto, et per Ieronimo 
de Apuzo, sopra lo arrendamento de le saline de Puglia, agravandonose 
de certi banni et ordinacioni Ca>, emanati loco dal perceptore de Bari. Et 
perché, per fi adesso, non havimo sopra quelle da vostra signoria havuta 
altra resposta et loro multo insisteno sopra quella et eynce lo interesse 
de la Corte, pertanto piazia ad vostra signoria advisarence che havimo 
da exequire. Ex Camera; VIII octobris, 1476. Octavianus etc. 

Domno secretario. 

27. - 1476 marzo 4, [Napoli]. 
(c. 163) Ducis Melfie 1• 

Illustris domne, tamquam frater carissime. In quisti dì, per la 

4 Baordo Carafa (t 1491), al governo della Capitanata dal 1466 al 1486, cf. 
VoLPICELLA, Note, p. 308. 

s Iacopo Andrea Coco di Napoli, razionale dal 1458, almeno, conservatore dei 
quinternioni dal 1450 al 1494, guardiano della dogana di Napoli nel 1495, cf. Co
dice, p. 58; GENTILE, Lo stato, LXII, p. 13, n. 5; BARONE, I quinternioni, p. 12; 
MAsTROJANNI, Sommario, p. 521. 

[26.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, si legge fiat. 

I V. sup., I, doc. 80. 

[27.] (a) s corr. su una v. (b) Sul margine sinistro, si legge fiat. 

1 Giovanni Caracciolo (t 1490), duca di Melfi dal 1449, cf. VoLPICELLA, Note, 
pp. 300-01; Giornale del Banco, p. 576, n. 396. 
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maistà del signore re ne fo remessa una vostra responsiva ad certe 
lictere de soa <a> maistà, ad vostra signoria date per la differencia, è tra 
lo clero de questa cità .de Melfe et la università de quella, sopra la contri
bucione de li regii pagamenti et fiscali funcioni in li dadi navi; ordinando 
però soa maistà ad questa Camera, devessemo referire et dare informacione 
ad soa maistà de lo patere et voti de quella circa tale materia. Donde <bJ, 

examinata in epsa Camera et intesa la una parte et l'altra, havimo del 
parere de quella data nodcia et adviso a la maistà predieta, la quale ma.istà 
ha ordinato che, poy che dieti preyti contribuiscono a li dadi vecchi, 
quali so bastanti al pagamento de la nova indictione, non habiano ad 
contribuire a li navi, né per causa de li sali, né altramente. Però per le 
presenti ve decemo et, regia ac officii auctoritate qua fungimur, commec
timo et comandamo che dieta ordinacione del signore re debiate observare 
et fare observare et, se cosa alcuna contra dieta ordinacione fosse innovata, 
la fate revocare et redducere al pristino stato. Non fate lo contrario etc. 
La presente etc. Dat(a) in eadem Camera, IIII marcii, 1476. Octa
vianus etc. 

Fuit directa illustri duci Melfie. 

28. - 1476 marzo 6, Napoli. 
(c. 163 v) Super facto zuchari <al. 
Vir egregie et amiee noster carissime, salutem. Per interesse de la 

regia Corte è necessario, se habia in questa Camera informatione de tucte 
li quantitate de zuchari, tanto in pane, quanto in pulvere corno eciam <bJ 

in melaza, che per vui o altro per vostro nome so State consigniate seu 
vendute et date a lo illustre princepe de Bisignano 1; per vigore de lo 
contracto,. havite insieme de la conductione seu locatione de soy tappite. 
Pertanto, per vigore de la presente, ve dicimo et commandamo che, 
lo più presto ve <cl serrà possibile, nce debiate dare haviso de tucte le 
quantitate de zuchari, roctame, polvere et melaze, che per vuy o altro in 
vostro nomo, in li tempi passate, zo è de lo anno VIIIe indietionis 
fine al presente, so state date et assignate al dieta princepe et soy 
facturi; et nce havisate se diete quantitate, per vui consigniate al dieta 
princepe, so state, ad instancia de dieto princepe o de altri, extracte 
per mare da queste marine. Et in questo non panate alcuna dilatione, se 
havite cara la gratia del signore re e volite evitare la pena de unce 
cinquanta. Dat(a) Neapoli, in eadem regia Camera Sumarie, die VI 0 

marcii, MCCCCLXXVI. Post dat(a). Eciam nce <dJ avisate delle persune, 

[28.] (a) La rubrica è di mano diversa da quella dello scriba della lettera. (b) Segue 
il segno abbreviato per con, scritto, come sembra, per errore. (e) Sul margine sinistro, 
si legge fiat. (d) e corr. su una e, scritta anzi tempo. 

1 Geronimo Sanseverino, v. sup., II, doc. 14. 
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ad che so state assignate diete zuchari, et de li iorni, che so state 
assignate, dì per dì, et donde so extracte, sì che del tucto se habea 
piena informatione. Dat(a) ut supra. Octavianus etc. 

29. - 1476 marzo 6, Napoli. 
(c. 164) Super facto zuchari <al. 

Magnifice vir, regie fidelis et amiee noster carissime, salutem. È 
necessario per interesse de la regia <hJ Corte haverese in questa Camera 
informacione de tucte li quantitate de li zuchari, tanto in pane, corno in 
pulvere, et de li melaze; che per vui, in H anni passati, zo è da lo anno 
VII indictionis in qua, so stati venduti et assignate a lo illustre princepe 
de Bisignano 1• Et per questo ve dicimo et <cJ ve commandamo, per tenore 
de la presente, che, lo più presto ve serrà possibile, nce debiate dare aviso 
per vostre lictere de tucte quantitate de tucte zuchari, milaze, per vui, 
da lo dieta anno VII· indictionis fine a li presente dì, vendute et 
assignate al dieta prertcepe; et Cdl avisatence ad che prezo' li havite 
vendute et questo non manche. Non fate altramente, se havite cara la 
gratia del signore re. Dat(a) Neapoli, in eadem regia Camera Summarie, 
die VI° marcii, MCCCCLXXVI. Post datum. Et ne avisate ad chi diete 
zuchari so stati assignate, et li dì, in li quali so stati assignati, et de li 
lochi, dove so stati assignati, et donde so state· extracte, sì che del tucto 
se possa bavere piena noticia. Dat(a) ut supra. Octavianus etc. 

30. - 1476 marzo 8, [Napoli]. 
(c. 164 v) Contra domnum Andream de Doctoribus. 
Sacra regia maiestas, post terre osculum ante pedes et debitam re

comendacionem. Havemo receputa una liet.ere de vostra maistà, per 
la quale ne commanda, ve debiamo avisare partieulariter <aJ de tucto 
quello, havimo trovato contra misser Andrea de Doctoribus \ · circha le 
commissione per ipso adoperate in li anni passati etc. A la quale volen
domo respondere et satisfare, ve avisamo che, essendonce per parte de 
vostra maistà commandato, devessemo pigliare informacione de quanto 
è dieta de sopra, et cercato per nui haverela, havimo trovato secondo 
appresso se contene. Videlicet, primo, lo dieta missere Andrea have 

[29.] (a) La rubrica è di mano diversa da quella dello scriba della lettera. (b) Nel
l'interlineo. (e) Sul margine sinistro, è scritto fiat. (d) Segue avs, depenn. 

1 Geronimo Sanseverino, v. sup., II, doc. 14. 

[30.] (a) -cu- corr. su una u. (b) iLa o finale corr. da una e. (e) Segue in, depenn. 
(d) Segue universita, depenn. (e) Nell'interlineo, di seguito al segno di richiamo. 
(f) Eodem ... porterium di altra mano. 

1 Andrea del Dottore di Bologna, r. consigliere dal 1469 e r. auditore nel 1473, 
cf. Fonti aragonesi, III, n° 855, p. 126; ToPPI, II, p. 218. 
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havuto da vostra maistà. una comm1ss1one, in la cità de Sessa et sai 
casali, sopra la imposicione de li dadi et cabelle, che noviter sono Cb> 

imposite in multe citate et terre de quisto vostro reame; dove ipso pone 
bavere vacato iorni XXVII, per li quali bave havuto da la dieta univer
sità, per suo salario, ducati LII, che veneria poco meno de ducati dui 
per ciascuno iorno, et, per le spese sue et de suo mastro de acti, che 
fo con ipso in exequire dieta commissione per lo dieta tempo, ducati 
VIII. Lo quale mastro de acti, interrogato et examinato de vostra com
missione, dice et accepta et se concorda con lo dicto missere Andrea <e>; 
et, più, dice bavere bavuto ipso mastro de acti da la dieta citate, per lo 
suo salario del dieta tempo, che vacao con lo dieta missere Andrea in 
exequire dieta commissione, ducati XX, et che ultra questo non hanno 
havuto altri emolumenti, non dono de persona alcuna. De che volen
donce (c. 165) nui migliore accertare, ne scripsimo a li electi et homini 
de dieta cità, ne havessero donato aviso de tucto quello, haveano donato 
al dicto missere Andrea et suo mastro de acti per la dieta commissione, 
da li quali non bavimo ancora havuta resposta. Item trovamo lo dicto 
missere Andrea bavere havuto un'altra commissione, in la cità ,de Tri
vento, sopra certa differencia, era intra la dieta <d> cità et la univer
sità de la Rocha; in la quale pone bavere vacato iorni XXX et bavere 
havuto da le diete universitate, per suo salario, ad rasone de ducati II 
per ciascbuno dì, ducati LX et che li foro facte le spese per lo dieta 
tempo ad ipso et al suo mastro de acti, ut supra. Lo quale, similiter exa
minato de nostra commissione, accepta et concordase con lo dieta misser 
Andrea et, più, dice bavere havuto, per suo salario, per lo dicto tempo, 
da le diete universi tate ducati uno per ciascbuno dì. Item trovamo lo 
dicto missere Andrea bavere havuta da la maistà vostra un'altra commis
sione in la vostra cità de Mazara, in pigliare certe informacione contra 
condam missere Amico, olim gobernatore de quella 2, et altre, secondo 
in epsa commissione se contene, in la quale pone bavere vacato misi 
VIIII; per lo quale tempo pone bavere receputo, omnibus computatis, 
tanto in Napoli, avante la sua partita, che bebbe da vostra maistà 
ducati L ta, quanto de omne denaro, per ipso receputo in la dieta dtà, 
per qualsevoglia causa, ducati CCXXI, tarì I et per lo dicto tempo, che 
so misi VIIII ut supra, non bave havuto dinari, né cosa alcuna più, non 
per suo salario, né per despesa. De che volendomo haverende quella <e> 
informacione, che comodamente qua se nde (c. 165 v) havesse possuto, 
havimo facto examinare lo mastro de acti, che andao con lo dicto misser 
Andrea ad exequire la dieta commissione in Mazara, et anchora uno 
nepote del dicto condam missere Amico, lo quale è stato equa in Napoli 

2 Amico di Giunta, r. consigliere, presidente della città di Mazara nel 1468, cf. 
Codice aragonese, I, pp. 124-25; Libro rosso, n° XXXIII, p. 325. 
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et, quando lo dieta missere Andrea fo in Mazara, ipso etiam era llà 
et parea verisimiliter devere essere informato de li gesti et portamenti 
del dieta misser Andrea verso le facende, havea exequire da llà. Et 
finaliter non trovamo, per loro deposicione, cosa alcuna contro lo dieta 
misser Andrea, ultra de quello che ipso medesime have manifestato et 
posto equa, in Summaria, bavere havuto; de la quale se debia, non possa 
fare causa alcuno. Altra informacione da equa non pare se nde possa 
bavere et pertanto, volendomo obedire et fare quanto per la supradicta 
lictere vostra maistà ne commanda, tanto per informacione de la maistà 
vostra, quanto per intendere da quella se altro li piace, sopra questo se 
faza, facimo la presente a la maistà vostra. In gratia et mercé de la quale, 
de continuo ne recommandamo. Ex vostra Camera Summarie, VIII marcii, 
1476. Excellentis vestre maiestatis humiles etc. Petrus Cola de Alex(an
dr)o racionalis 3 • Octavianus. 

Eodem die, fuit missa domno P(asquasi)o 4 per Masium, porterium cr,. 

31. - 1476 marzo 9, [Napoli]. 
(c. 166) Pro thesaurario Calabrie. 
Sacra regia maiestas, post humilem et debitam recomandationem. 

Revedendose et discutendose in questa vostra Camera el cunto del the
saurero de Calabria de lo anno proxime passato de la VIIP indictione, 
per Iacobo Andria Coco, rationale de dieta Camera 1, se ttova el dieta 
thesaurero bavere facto recevere a lo illustre princepe de Bisignano 2 et 
soy frate 3 el terzo de augusto, proxime passato, de la provisione de ducati 
IIIIM, li quali haveno da vostra maistà in feudum. El dieta rationale 
adomandò al computante de dieta thesaurero, secondo è de iusticia, stilo 
et observancia de dieta Camera, devesse monstrare la auctorità, per vigore 
de la quale dieta terzo havea facto recevere, actento la supersexione 
facta per vostra maistà de tucte provisione, se davano per vostra Corte. 
El dieta computante presente <a> per parte del dieta thesaurero una lictera, 
per vostra maistà ad ipso derecta, del tenore seguente: 

Rex Sicilie etc. Thesaurero. Nuy per respecto de li servici, ne ha 
facti per lo passato et che continuamente ne fa lo illustre princepe de 

3 V. sup., I, doc. 1. 
4 V. sup., doc. 2. 

[31.] (a) Così. (b) La prima e corr. da una c. (c) Ripetuto. (d) Eodem ... por-
terium di altra mano. 

1 V. sup., doc. 25. 
2 Geronimo Sanseverino, v. sup., II, doc. 14. 
3 Carlo Sanseverino, conte di Mileto, rinchiuso nelle carceri di Castelnuovo nel 

giu. 1487, e Giovanni Antonio Sanseverino, cf. Archivio Sanseverino, ni 90, 97, 
pp. 13-14; VoLPICELLA, Note, pp. 424-25; SPOSATO, Partecipazione, p. 287; sup., 
II, doc. 6. 
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Bisignano, nostro consigliera dilectissimo, quali sono tali che meritano 
omne grande remuneratione; siamo remasti contenti, non obstante la 
supersessione, ficimo fare a li misi passati de tucte la provisione, se 
davano per nostra Corte, che ad ipso illustre princepe et ad soy fratri 
se habia ad pagare, ne l'advenire, quella che loro hanno habuto da nuy, 
nel preterito, in feudo, de ducati IIIIM lo anno. Et cossi per tenore de 
la presente, nostra ex certa scientia, ve dicimo et commandamo che, 
incommenzando quisto terzo de augusto primo futuro, pagate ne l'advenire 
ad ipso illustre princepe et ad soy fratti, o veramente lassate recogliere da 
ipsi o a lloro officiali, dieta provisione de ducati IIIIM lo anno, nel 
modo et forma che se faceva, avante che per nui fosse facta dieta 
sopersexione et allora era solito de rescoterese; imperò che, corno è 
dieto, quella non obstante, cossi havimo deleberato, se faza per conside
ratione de li meriti de ipso illustre princepe et ancho soy fratelli. Non 
mecterite CbJ adunca in questo alcuno dubio o difficultà, né da nui expec
tari( te )nce altra lietera o commandamento; solamente (c. 166 v) conser
varite questa appresso de vui, che volimo ve sia bastante cautela et ve 
sia admessa in lo rendere de vostri cunti, absque nota questionis, una cum 
li apodixe, recuperarrite de soluto o vero de l'exapto da dieto princepe 
o vero da li officiali soy. Et non fate lo contrario, socto pena de nostra 
indignatione et de mille ducati. Dat(a) in Castello Novo Neapolis, die 
XII iulii, MCCCCLXXV. Rex Ferdinandus. A(ntonellus) secretarius 4 • 

Egidius Sadornil 5 pro P(asquasi)o Diaz Garlon 6 • 

Et presentata ancora apoca, per lo dieto computante, de exapto de 
lo dicto terzo de augusto del dicto princepe, el dieto rationale, seguendo 
el stilo et observantia de dieta Camera, tenendo diete cautele essere 
sufficienti, passò la dieta partita. Et per che, quiste dì passati, per lo 
magnifico missere Pasquale Diaz Garlon fo scripta una polisa ad questa 
Camera, per la quale ne scrivia che la intentione de vostra maistà si 
era stata che al dicto illustre princepe et soy fratelli, per vigore de 
dieta lictera, non se havesse ad pagare el dieta terzo de augusto, ma se 
havesse de pagare dal terzo de Natale seguente, et per questo ne donava 
adviso che devessimo bene advertire a le lictere de vostra maistà et 
providere per interesse de vostra Corte che, essendo stato admisso el CcJ 

dieta pagamento, el quale de iusticia no sse havesse devuto admectere, 
havessimo voluto sopra de ziò provedere, secondo voleva la iusticia, 
donde ficimo chiamare lo dieta Iacobo Andria rationale, per intendere 
da ipso corno havea passata dieta partita, el quale nce referio che, per 

4 V. sup., I, doc. 70. 
5 Egidio Sadornil, r. consigliere e guardarobiere del re, cf. VoLPICELLA, Note, 

pp. 437-38. 
6 V. sup., doc. 2. 
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vigore de la supradieta lictera et de la apoca de recepto de lo illustre 
princepe, la dieta partita havea admessa et passata. Et per che, sacra 
maistà, lo stilo et observancia de questa vostra Camera si è stato et è 
che li cunti, che se presentano in quella de li vostri administraturi et 
exapturi de li pecunie fiscali, se commecteno per la bancha et a li 
rationali de dieta Camera, li quali discuteno li dieti cunti, et, quando el 
computante presenta per verificatione de li partite, che poneno in loro 
libro con mandamento de vostra maistà de pagare, alcuna quantità (c. 
167) et la apoca de quillo che have receputo dieta pagamento, li dieti 
rationali passano le diete partite et non fanno de quelli mencione alcuna 
in la bancha, per che, se de tucte se volesse fare noticia a la bancha, 
non ce basterria né lo tempo, né ancho le persune, è ben vero che, 
quando diete rationale non hanno sufficiente cautele da li computante 
per verificaciune delle partite, che poneno in loro cunti, li fanno li dubii 
et quilli li donano in scriptis, a li quali li dicti computanti similiter 
respondeno in scriptis et donaseli tempo condecente ad verificare le re
sposte, per loro date a li dubii, et, passato e1 dicto tempo, per li rationali 
se fa relatione in la bancha de li dubii, per loro donate resposte et liqui
datiune facte per li computante, et tali dubii se dicino in la bancha con 
cosciencia de li officiali de quella, sì che, havendomo habuta la dieta 
scripta del dieto messere Pasquale et havendomo vista la sopradieta lictera 
con la apoca de exapto ut supra, ne à parso, actento lo tenore de quelle, 
de iusticia el dicto thesaurero havere possuto fare recevere al dieto 
illustre princepe et soy fratelli el dieto terzo de augusto de loro provi
sione, cossì corno faceva nante la supersexione. Et quando puro per vostra 
maistà fosse havuto o se havesse altro intellecto, che quillo che <cl sone 
le parole de la supradieta lictera, se digne de quillo donare adviso ad 
questa vostra Camera, ad ciò che, quillo intiso, se possa providere a la 
indempnità de vostra Corte. In gratia et mercé de la quale, continua
mente ne recomandamo. Ex vestra Camera, VIII! mensis marcii, 
MCCCCLXXVI. Excellentis vestre maiestatis humiles servitores et vaxalli 
magnus camerarius et presidentes vestre Camere Summarie. Iacobus 
Andreas Cocus. Octavianus Imp(er)at(us) etc. 

Eodem die, fuit missa domno P(asquasi)o per Masium, porterium <dJ. 

32. - 1476 marzo 9, [Napoli]. 
(c. 167 v) Contra universitatem Aquile. 
Thesaurero. Essendo stato, in li tempi passati, ordinato per la 

maistà del signore re lo egregio homo Hectorro de Dato 1 ad exigere et 

[32.] (a) Così. (b) Sul margine di sinistra, è scritto fiat. (e) Fuit ... porterium di 
altra mano. 

1 V. sup., doc. 7. 
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recogliere le rasune de lo fundieo de dieta regia Corte, per antiquo 
statuto de quisto regno debito de tucte merce, che undecumque defe
runtur in regnum, o vero per quelle exigere pregiaria, iuxta rituro regni 
huius 2, de quelle conducere et exonerare in li terre et lochi, dovi <a> 
stanno li regii fondici deputati et ordinati; el che essendo stato fi al 
presente recusato per la Camera de l'Aquila et impaziato el dieta Hec
torro et sai substituti circa tale exercicio et administratione et exequtioni 
de la commissione, ad ipso per tale <h> causa facta, ( d )a la maistà del 
signore re deliberato, tale dericto se debia exigere in la dieta cità et 
distripto, iuxta la continencia et forma de la commissione predieta, et però 
nui scrivimo a la dieta università de l'Aquila che ad omne vostra requi
sicione, per parte de la regia Corte, permectano dieta rasane de fundico 
exegirise in dieta cità et distripto, iuxta la commissione predieta. Per
tanto, per tenore de la presente, regia auctoritate qua fungimur, ve 
dicimo et commietemo che, al recevere de la presente, de continente 
mandate homo sufficiente in dieta cità ad pigliare dieta poxessione de 
dieta fundico de terra; el quale exercite et recoglia quello iuxta la forma 
et continencia de la commissione de dieta Hectorro, de la quale, presen
tibus interclusa, ve mandamo copia; el quale, deputando per vui de 
huiusmodi exercicio et administracione, faza claro et lucido quaterna, 
producendo in questa Camera per cautela de la Corte. Et de quanto 
sopra ciò serrà exequito, per vostre, per cautela de la Corte, ne darrite 
partieulare aviso ad questa Camera. Dat(a) in eadem Camera Summarie, 
die VIIII marcii, MCCCCLXXVI. Octavianus etc. 

Fuit directa Marino de Canibus 3• Eodem die, presens lictera missa 
fuit domno P(asquasi)o 4 per Angelum, porterium <e> 5• 

33. - 1476 marzo 14, Napoli. 
(c. 168) Contta Andream Crispum 1• 

Egregie vir, fidelis regie et amice noster carissime, salutem. In 
questi dì, saputo che siti venuto <a> de Calabria et siti in Ravello, mara
vigliandone corno non siti venuto equa, per tanto, per tenore de la 
presente, ve dicimo Ch> et, officii auctoritate qua fungimur, comandamo 

2 De iure /undici, per cui v. sup., doc. 7. 
3 Marino de Canibus di Sulmona, luogotenente del tesoriere di Abruzzo dal 1468, 

almeno, cf. Codice diplomatico, p. 354; Fonti ar(lgonesi, Xl, pp. 234, 299, 330; Col
lezione, II, pp. 37-38. 

4 V. sup., doc. 2. 
5 Forse Angelo de Milo, portiere di Castelnuovo nel 1461, cf. BARONE, Le ce

dole, IX, p. 19. 

[33.] (a) o corr. da una r, come sembra. (b) Sul margine sinistro e di altra mano, 
si legge fiat. 

1 Andrea Crispo di Ravello, cf. Pergamene dell'Archivio, pp. 373-77. 
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che, havuta la presente, ve <libiate conferire in questa Camera, per che 
havimo besognyo de vuy per interesse de la regia Corte. Et non fate el 
contrario, si havite cara la gratia de la maistà del signore re. Dat(a) 
Neapoli, in regia Camera Summarie, die XIIII mensis marcii VIIII" 
indictionis, M'CCCCLXXVI0 • Octavianus etc. 

34. - 1476 marzo 18, Napoli. 
Super baiulacionibus Capitinate. 
Magnifice vir, amice carissime, salutem. Havemo havuta una lictere 

del XIII del presente, et inteso quanto scrivite del facto delle ballive 
de questa provincia, ultimo loco poste èt incantate per Cola de Ama
trano 1 in ducati XV, più che per altro fossero state inposte, et che, per 
non essereno state per lo dicto Cola fi <al adexo presentate lietere conti
nente questo, et essendo state diete ballìve per mezo vostro <bJ incantate 
et augmentate et promesse ad quilli, li quali fi al presente li hanno admi
nistrate (c. 168 v), et che, togliendose a lloro tale ballive, vostra signoria 
ne haveria <cl carrieho et la Corte in futurum ne senteria dampno et inte
resse et altro, secondo in le diete vostre lictere più largamente se contene, 
ve respondemo che, considerato per questa Camera quello che per vostra 
signoria se scrive, et, volendonce havere reguardo a lo honore de vostra 
signoria, a lo interesse de tucti <lieti comperaturi et a la mora de dieto 
Cola in non havere presentate diete lictere, per el che son causati tutti 
li inconvenienti, de che scrivite, havemo deliberato che diete ballive 
resteno ad quilli, li quali per quelle hanno contractato con vostra signoria. 
Cum hoc che vostra signoria ordene et faza che ipsi comperaturi et 
arrendaturi pagheno dieti ducati XV, a la regia Corte promissi ultimo 
locho per lo dieto Cola, li quali inter loro se sparteno per soldo et 
libra, secondo meglyo parerà ad vostra signoria; et cossi questa Camera 
resta contenta. Vostra signoria ordene, exequesca et li faza exequire. 
Offeremone al vostro piacere. Et per che non havemo noticia de pre
giaria, devuta piglyare da li predicti arrendaturi, la quale è in carrieho 
de vostra signoria, et cossì anchora de ste paghe, devute fi al presente 
et che se <leveranno per lo advenire, vostra signoria nce proveda, per 
che de tucto la regia Corte se ne reposa in vui. Dat(a) Neapoli, in eadem 
regia Camera Summarie, die XVIII 0 marcii Vlllla indietione, 1476. 
Octavianus etc. 

Fuit directa <d> domno Baordo Carrafe 2• 

[34.] (a) Di seguito a fiy, depenn. (b) Segue incar, depenn. (e) Corr. da haverara, 
depennando -ara e aggiungendo -ia. (d) r corr. da una t. 

1 V. sup., doc. 14. 
2 V. sup., doc. 25. 
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35. - 1476 marzo 18, Napoli. 
(c. 169) Comitis Cayacie. 
Commissario. Però che, per interesse de la regia Corte, è necessario 

de havere in questa Camera la informatione de tucta quella quantità 
de sale, assignato per lo magnifico conte de Cayaza 1 a le soy terre, quale 
have in la vostra decreta provincia de Terra de Lavare, dal tempo che 
lo signore re fece la gratia ad ipso conte de li sali et foculeri, pertanto, 
per tenore de la presente, ve dicimo et, officii auctoritate qua fungi1:p.ur, 
commietimo et commandamo che, al recevere de ipsa, incontinente debiate 
in dieta Camera mandare dieta informatione, continente la quantitate 
del sale, distributo, in lo dieto tempo, ad epse · universitate <a> per lo 
dieto signore conte, modo quo supra, et eciam per quillo tempo, che 
epse universitate non ànno havuto dieto sale et la causa perché; a ciò 
che, havuta tale informatione, possamo providere a l'interesse de la dieta 
regia Corte, secundo lo bisognio recercherà. Et de ciò non fate lo con
trario, se havite cara la gratia del signore re. Dat(a) Neapoli, in eadem 
Camera, die XVIII marcii, 1476. Loysius de Raymo racionalis 2• Octa
vianus etc. 

Fuit directa Rendo de Aflicto 3• Eodem die, fuit expedita similis 
lictera, directa magnifico Francisco de Montibus, regio commissario pro
vinciarum Principatus Citra et Basilicate 4, pro terris, quas dietus excellens 
comes Cayacie tenet ac habet in provincia Terre Laboris, pro causa pre
dieta etc. Signata ut supra. 

36. - 1476 marzo 16, Napoli. 
(c. 169 v) Contra universitatem Padule. 
Dohanero. Per che in lo vostro cunto, in questa Camera presentato, 

de lo anno VI indietionis, per la tanda de febraro, ponite havere assignato 
a la università de Padule de sale thcimoli CLXXXXIIII, quali lo sindieo 
de dieta terra se confessa havere receputo, secondo in sua polisa, per 
vui presentata in questa Camera se contene, et per lo commandamento 
de lo commissario, ad vui directo, ve se ordina che li debiate assignare, 
per la dieta tanda, de sale thomoli CLXV et, per dieta quantitate, dieta 
università ha pagato a lo dieto commissario, secondo se monstra in lo 

[35.] (a) Sul margine sinistro, è scritto fiat. 

1 Roberto Sanseverino (1418-1487), conte di Caiazzo dal 1464 al 1484, cf. CE
RIONI, La diplomazia, pp. 225-26. 

2 Luigi Raimo di Napoli, presidente di Camera dal 1488, cf. ToPPI, I, pp. 146, 
167, 213, 228. 

3 V. sup., II, doc. 18. 
4 Francesco de' Monti di Capua, r. commissario di Principato C. e Basilicata dal 

1472 al 1485, cf. VoLPICELLA, Note, pp. 374-75. 

l36.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, si legge fiat. 
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libro suo, presentato in questa Camera, et cussì li havite assignato più 
thomoli de sale XXVIII!, pertanto ve dicimo et <a>, per tenore de questa, 
commandamo che in la prima tanda de sale, che dieta università man
derà ad pigliare in quisto fundieo, li debiate retinere li dieti thomoli 
de sale XXVII II, quali alias per vui li so stati consignati · superchi et più 
de quello li competeva; imperò che dieta quantità ve havemo facta agre
gare et mectere in lo introyto de lo cuncto del sale, restante in dieta 
fundieo. Dat(a) Neapoli, apud dietam Cameram Summarie, die XVI 
marcii, 1476. Gaspar de Zizo racionalis 1• Octavianus etc. 

Dohanerio salis Policastri. 

37. - 1476 aprile 19, [Napoli]. 
Contra Petreccham de Pica et Gualterium de Castellutio. 
Dohanero. Ad una vostra de XVI del presente, facta in Fogia, per 

la quale scrivite, in effecto lo reverendo episcopo de Troya 1, del mese 
de sectembro o octubro proxime passato, havere venduti dui terzi de 
soa maxaria, per vero partuta, uno terzo, ad Petreccha de la Pica 
de l'Aquila et, uno altro terzo, ad Gualterii de Castelluzo 2, le quale 
pecore fi al presente hanno pasciuto in lo terreno de Sancta Leonardo, 
li quali li so stati reservati, per lictere del signore re, per lo suo bestia
mo <a> francho et exempto de fida etc., secondo in diete vostre lictere 
più largamente <b> se contene, et che, essendovo vuy in dubio se deveno 
pagare la fida o non, ne recercati, ve vogliamo declarare se havite da 
exigere la fida da li dieti Petreccha et Gualteri o non, respondemo che, 
actento el contenuto in diete vostre lictere, exigate la dieta rasane de 
fida per li dieti dui terzi de pecore, ut supra venduti, videlicet da lo 
dieta Petreccha aquilano, corno aquilano, et dal dieta Gualteri de Castel
luzo, corno homo de Castelluzo. Et cossi exequate. Dat(a) in eadem 
Camera, XVIIII aprelis, 1476. Octavianus etc. 

Dohanerio pecudum. 

38. - 1476 marzo 19, Napoli. 
(c. 170) Pro Laudadeo. 
Nobiles et egregH viri, fideles regii amieequ~ nostri, salutem. Noviter 

è stato exposto in questa Camera <a> per lo magnifico Laudadio, regio 

1 Gaspare di Zizo, razionale dal 1463, cf. VoLPICELLA, Note, p. 461. 

[37.] (a) Sul margine sinistro e di altra mano, si legge fiat. (b) r corr. su una a. 

1 Stefano Grube (t 1483), cf. ScHUMACHER, SuUa storia, pp. 19-21. 
2 Gualtierio di Castelluccio, al servizio del doganiere delle pecore di Puglia nel 

1480, cf. OREFICE, Funzionari, p. 24. 

[38.] (a) egregii... Camera di altra mano. (b) Così. (e) Sul margine sinistro, è 
scritto fiat. 



146 FONTI ARAGONESI 

mastro portulano de questa provincia 1, che in la marina vostra, in loco 
chiamato Petra Pentosa, poco distante de Certano Cbl, et loco, in lo 
quale abelemente se potuno extrahere victuaglie et altre mercancie in 
fraudem Curie, haveno facte certe pallyara certi piscaturi de Butrano. 
Et essendo stato prohibito per lo locumtenente de lo dicto mastro portu
lano," a li dicti piscaturi, devessero andare ad stare ad Cerrano o vero 
ad Ccl altro loco, dove so deputati li officiali de la Corte et donde so 
costumati stare, se dice per parte de questa università essere stato 
resposto ad dicto locumtenente che li dicti piscaturi habiano ad stare 
in dicto loco et non curano altro che vui li defenserite; del che, essendo 
cussì, multo ne maraviglamo. Per tanto ve facimo la presente, per la 
quale ve decimo et commandamo, officii auctoritate qua fongimur, che, 
rechiputa la presente, providate che dieta pallyara sia guasta et li dicti 
piscaturi vadano ad stare in li lochi soliti et dove so li officiali del 
signore re; ad ciò che cosa alcuna in fraudem Curie non se possa extra
here, senza noticia et consciencia del mastro portulano et sui substituti et 
ministri. Verum, si pretendite cosa alcuna, per la quale dicti piscaturi 
habiano de stare et fare resistencia in dicto loco, quella infra dì dece, 
da p.oy haverite rechiputa la presente, allegerite in questa Camera. Non 
facendo de ciò lo contrario, per quanto havite cara la gratia del signore 
re et pena de unce L ta desiderate non incorrere. La presente, sarà da 
po per vui lecta, la restiturite al presentante.· Dat(a) in civitate Neapoli, 
die XVIIII marcii, 1476. Octavianus Imperatus. 

Fuit directa universitati Atri. 

39. - 1476 marzo 18, Napoli. 
(c. 170 v) Gabrielis de Griptaleis dohanerio pecudum. 
Dohanero. Per Gabriele de le Grictalglie simo avisati corno per 

ipso, certa parte de l'anno, se piglia, per uso de li poltri regii, una 
parte de lo terreno de Montaguto <al, lo quale è de lo illustre duca de 
Venosa 1; de la quale parte dice non sapere considerare, né extimare 
che interesse ne à lo illustre duca CbJ predicto, secundo per una sua, 
de la quale presentibus interclusa ve mandamo copia, vederite. Et perché 
è necessario per interesse Ccl de la regia Corte saperese che merita quella 

1 Laudadio da Longognano di Città Sant'Angelo, maestro portolano di Abruzzo 
dal 1466 al 1492, almeno, cf. Fonti aragonesi, XI, p. 79; MAZZOLENI, Fonti, LXXIV, 
p. 371; Lunovrsr, Documenti, p. 60. 

[39.] (a) a corr. da una e. (b) Segue de, depenn. (e) Sul margine sinistro, è scritto 
:6.at. (d) Segue quello, depenn. (e) Di seguito a dapno, depenn. (f) r co". su una a. 
(g) Fuit assignata... eiusdem di altra mano. (h) Die... lictere di mano diversa, sia dalla 
principale, sia da quella della nota di spedizione. 

1 Pirro del Balzo, v. sup., I, doc. 30. 
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parte de dicto terreno, se piglia per la Corte ut supra, pertanto, inspecto 
per vui multo bene el tenore de diete lictere de dieto Gabriele et bene 
considerate, providate de continente essere o mandare soper lo dieto 
locho et eciam, intiso el dieto Gabriele soper quello, serà necessario, 
informatene <d> che merita quello che de ipso terreno se piglia per la 
dieta Corte et in scriptis ne avisate questa Camera; a zo che inde se 
possa providere a lo interesse Ce) de la regia Corte, secundo serà de 
iusticia. Dat(a) Neapoli, in eadem regia Camera Somarie et>, die . XVIII 
marcii, 1476. Et in questo fate, s.ia fo dicto Gabriele et uno homo per 
parte de lo illustre duca, per suo. interesse. Dat(a) ut supra. Octa~ 
vianus etc. 

Fuit directa dohanero pecudum. Fuit assignata notario Paulo 2, 23 
eiusdem (gJ. Die VI maii VIIII indietionis,. 1476, fuit iterum rescriptum 
dieta dohanerio cum inserto tenore et fuerunt assignate lictere Ch>. 

40. - 1476 marzo 20; Napoli. 
(c. 171) Notarii Iacobi de Castellaneto 1• 

Notaro Iacobo. Novamente è pervenuto ad noticia de la regia Corte 
in la terra de Hostuno, suo territorio et distripto essere certo silivestro 
territorio o vero buosco, spectante <a> et pertinente a la regia Corte, de lo 
quale epsa regia Corte porria consequire bono lucro et annua utilità. 
Però vui, de continente, advisatene et informate de dieto territorio et 
silvestro et se alcuno in quillo prende rasone o iurisdiccione et che utilità 
se nde porria trahere, essendo et spectando a la regia Corte predicta. 
Et secondo et corno trovarete Cb>, de tucto partieulare Cc> date adviso ad 
questa Camera, ut inde provedere se possa, secundo serrà de devere et 
iusticia. Ceterum, sapite più volte esserenne stato rasonato de li LXXXXII 
carra de grano, se pretendeva essereno conducti per Matheo Coppula 2 

in Terra de Ydronto et da llà mandato in una nave Cdl in Venecia, non 
pagata rasane de tracta, inde devuta a la regia Corte. Pertanto intendate 
de continente tale facto et, trovandove la cosa clara, in modo che contra 
ipso Matheo se possa procedere, per tale cosa, ad significatorie lictere, 
per la dieta quantità fazate, contra ipso, le diete significatorie, iusta 
l'ordene de la rasane. Et de tucto per vostre lictere advisate questa 

2 Di Penne, dipendente di Gaspare Castiglione, almeno dal 1469, cf. Giornale 
del Banco, pp. 172, 596, n. 641; OREFICE, Funzionari, p. 44. 

[40.] (a) eco". su una i. (b) La prima e corr. da una a. (e) Sul margine sinistro, 
è scritto fìat. (d) a corr. da una e. (e) La rubrica e la nota di spedizione sono di una 
stessa mano, che è diversa dalla principale. 

1 V. sup., doc. 19. 
2 Di Napoli (t 1508), partecipe dell'azienda dei più affermati Loise e Francesco, 

dei quali era figlio e fratello, ed egli stesso armatore, cf. ScHIAPPOLI, Napoli arago
nese, pp. 174, 239-40; Giornale del Banco, App., ni 58, 60, pp. 716-17. 
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Camera et intendate soper zo diligentemente, per serv1c10 de la regia 
Corte. Dat(a) Neapoli, in eadem regia Camera Summarie, die XX marcii 
VIIII indietionis, 1476. Octavianus Imp(er)atus etc. 

Fuit directa notario Iacobo de Castellaneto <eJ. 

41. - 1476 marzo 21, Napoli. 
(c. 171 v) Marino de Canibus 1• 

Marino. Per la presente, regia et officii auctoritate qua fungimur, 
ve dicimo, commietimo et commandamo che, epsa receputa, providate de 
continente fare bannire per li lochi soliti et consueti de questa pro
vincia <al, per interesse de la regia Corte, tucte le intrate et renditi del 
contato de Archi, quale la regia Corte intende arrendare ad qualuncha 
persona, quelle volerà comperare, con li capituli inde con la regia Corte 
firmandi. Et, comparendo alcuno <bl avante de vui, pigliate sua offerta 
partieulare et distinte <cl et inde quella, quam cicius poteritis, la man
date ad questa Camera, ad ciò che se possa providere ad quanto serà 
necessario per interesse de la regia Corte. Et niehilominus ve informate 
partieulariter et distinte de li vere introyti et redditi de lo dieta contato 
et avisatene subito dieta Camera, ad ciò che eciam, comparendo alcuno 
in dieta Camera ad fare sua offerta, la possamo prendere et inde fare 
diete intrate liberare ad chi migliore condicione offererà de quelle. Non 
fate altramente, per quanto ve è cara la gratia del signore re. Dat(a) 
Neapoli, in eadem Camera Summarie, die XXI marcii VIII! indietionis, 
1476. Octavianus etc. 

Fuit directa Marino de Canibus. 23 eiusdem, fuit assignata <dJ Iulio 
de Raymo <ei 2• 

42. - 1476 marzo 21, Napoli. 
(c. 172) Ioanni Nieholai Puglysi 1• 

Vir nobilis, amiee carissime, salutem. Perché havite referito in 
questa Camera corno, per non havereno saputo ad <al che prezo vendere 
el sale ad minuto, né in questo fundieo no nde è venduto et che se nde 
venderà alcuna quantità, domandandoce però ve vogliamo declarare eI 

[ 41.] (a) e corr. su una r. (h) -uno corr. su -omo. (e) Sul margine sinistro, è 
scritto :6.at. (d) Segue Paridi Longobardo, depenn. (e) 23 ... Raymo di altra mano. 

1 V. sup., doc. 32. 
2 Giulio Raimo, razionale e tesoriere di Abruzzo nel 1489, cf. Regesto della 

Cancelleria, p. 83; BARONE, Le cedole, X, p. 7; CASSANDRO, Lineamenti, p. 40, n. 3. 

[ 42.] (a) d corr. da una c. (b) u corr. da una o. (e) z corr. da una g. (d) La 
rubrica e la nota di spedizione sono di una mano diver~a da quella principale. 

1 Giovanni Nicola Pugliese, doganiere di Termoli dal 1466, almeno, cf. ORE
FICE, Funzionari, p. 47. 
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prezo, però, acteso che tale vendita serà utili de la. regia Corte et 
comodo de le regii subditi, ve dicimo, commictimo et commandamo che 
dicto sale ad minuto debiate vendere ad chi comparare ne volerà, ad 
rasone de coronati dui el turnino CbJ. Et fate vero, bono et liale computo 
et cossì, per la presente, declarate èt intimate, faza Vinceguerra; creden
zero Ccl in questo fundieo 2; et tucto fate notare in la presente et avisate 
questa Camera. Ex eadem, in civitate Neapolis, die XXI mensis marcii, 
1476. Octavianus Imp(er)atus etc. 

Fuit directa Ioanni Nicolao Puglyesi Cd>. 

43. - 1476 marzo 22, Napoli. 
Loysii Coppule 1 super dohana salis Cayete. 
Magnifice vir, salutem. Lo mesuratore del sale de la cità de Cayeta 

è comparso in questa Camera et (ha) exposto corno in lo fundieo de 
dieta cità non è sale destribuirese a li fochi, soliti pigliare dieta sale llà, 
et cossì la regia Corte et li populi ne patena ca> dapno et interesse. 
Ad che volendomo provedere, ve dicimo et commietimo che, de conti
nente, del sale de la regia Corte, penes vos sistentem, ne mandate in 
dieta fundico, de sale russo, tumina mille, a ciò che se possano distri
buire ut supra, finché altro serrà provisto per la regia Corte. Non fate 
altramente, se havite cara la gratia del signore re. Dat(a) Neapoli Cbl, in 
regia Camera Summarie, die XXII marcii VIIII indietionis, 1476. Octa
vianus etc. 

Fuit directa Loysio Coppule. Eodem die, presens lictera missa fuit 
domno Loysio per Silvestrum de Pirro, mensuratorem dohane salis 
Cayete <e>. 

44. - 1476 marzo 21, Napoli. 
(c. 172 v) Contra Nieolaum de Ametrano. 
Magnifice vir, fidelis regie, amiee noster car1ss1me, salutem. Per 

tenore de la presente ve dieimo et, officii auctoritate qua fungimur, com
mandamo che per interesse de la regia Corte, al recevere de epsa, debiate 
commandare et fare commandare ad Cola de Metrano de Napoli 1, ad 

2 Vinciguerra di Poggio, in tale carica anche nel 1480, cf. OREFICE, Funzio
nari, p. 46. 

[ 43.] (a) Sul margine sinistro, si legge fiat. (b) Segue die, depenn. (e) La rubrica 
e le note di spedizione sono di una stessa mano, che è diversa da quella dello scriba della 
lettera e della nota marginale. 

1 V. sup., I, doc. 80. 

[ 44.] (a) Sul margine sinistro, è scritto fiat. (b) Segue in domo sua, depenn. 23 ... 
Masium di altra mano, la stessa che ha scritto la rubrica iniziale. 

1 V. sup., doc. 14. 
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pena de unce L ta, regio fisco applicanda casu contravencionis, che infra 
termine de XV dì, immediate seguenti po la intimacione de la presente, 
debia comparere in questa Camera ad ponere debita rasane et <a> cunto 
de lo extaglio de lo arrendamento de lo carrigio de lo sale a li fundichi 
de Venosa, iuxta lo tenore de soy capituli, nec non debia comparere ad 
pagare a la /regia Corte la pena, per ipso incorsa, per non bavere tenuti 
dicti fundichi forniti de sale, secundo era obligato, del che le universitate, 
le quale deveano in quelli pigliare sale, ne hanno patuto grande detre
mento et dapno; o vero ad allegare causa, per la quale non sia tenuto 
ad pagare tale pena, ché li serrà ministrata iusticia. Et de ciò non fate 
altramente, se havite cara la gratia del signore re. La presente una 
cum la relatione, per cautela de la regia Corte, la remecterite exinde 
ad questa Camera. Ex Neapoli, in eadem Camera Summarie, die XXI 
marcii, 1476. Octavianus lmp(er)atus etc. 

Fuit directa Babordo Carrafe 2 • 23 eiusdem, fuit missa domno 
Babordo per .Masium <b>. 

45. - 1476 marzo 19, Napoli. 
(c. 173) Super dohana salis civitatis Termularum. 
Dohanero. Simo informati corno lo tnesuratore de li sali <a> de 

questa dohana serve multo male in lo fundico et che la maiore parte 
de l'anno è absente da quillo, in modo che, quando accade volerese 
distribuire el sale per li foculeri, per la sua absencia, non se pò assignare, 
in gran dampno et interesse de li populi et de la regia Corte; el che ne 
è stato et è assay molesto et ne dispiache bavere sentuto tale dissordine. 
Però, volendonche providere, havimo voluto CbJ tale carrico remictere ad 
vui, corno quello ad che specta et che site presente et informato de 
questo. Ve commictimo et expresse commandamo che de continente de
beate admonire, ordinare et commandare al dicto misuratore che, suis 
diebus et horis et quando necessario è, se debea presente trovare in 
dieta dohana, tanto in lo dare et assignare el sale a li foculeri, quanto in 
lo vendere ad minuto, ita che, per sua neglicentia et absecia, né <cl la 
Corte, né li populi patano dampno et interesse alcuno. Et mancando ipso 
dal devere et dal servicio, che è tenuto ut supra, eo casu, per presentes, 
ve ordinarne et dicimo che amavate ipso et suspendate dal tale exercicio 
et administracione et p(re)ponate, in quello, altro, ydoneo et sufficiente, 
in modo che la Corte et li populi siano ben serviti et, per zo, non agiano 
patire dampno alcuno. Et tale carrico remictemo ad vui et de tucto 

2 V. sup., doc. 25. 

[ 45.] (a) Da sali in poi di altra mano. 
(e) Precede una i, depenn. 

(b) Sul margine sinistro, è scritto :fiat. 
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advisate questa Camera per vostre lictere. Dat(a) Neapoli, in regia Camera 
Summarie, die XVIII! marcii; 1476. Octavianus Imperatus. 

Fuit directa regio dohanerio Iohanni Cole Apulo dohane salis civi
tatis Termularum 1. 

46. - 1476 marzo 26, Napoli. 
(c. 173 v) Contra Petrum Ysolano. 
Magnifice vir, amiee carissime, salutem. Li magnifici regii magistri 

rationali, residenteho in lo regio archivo de quista cità, hanno facto loro 
inquisitore et suprasansaro, o vero comissario supra li corrituri et san
sari, et expeditili per zo comissione, secondo in quella se contene, iuxta 
la quale ha de dare idonea pregeria· de observare <a> quanto in quilla se 
contene. Pertanto ve remitemo dieta comissione et ve ordinamo che 
debiate pigliare dal dieto Petro Y sulano 1 idonea et suficiente pregeria 
deverene exercitare dieta· comissiorie et exequire quanto in quella se 
contene, et, havuta quella, nce facte fare acto publico et lo remetate 
in questa. Camera et <h> li assignate dieta comissione. Non facte altra
mente, se havite cara 1a gratia de lo signore re. Data Neapoli, in 
eadem regia Camera Summarie, die XXVI marcii, 1476. Octavianus etc. 

Fuit directa capitaneo civitatis Trani. Fuit <e> assignata Cdl Sanso
necta Capuano <e> de Mamfridonia <f> 2• 

47. - 1476 aprile 1, [Napoli]. 
Contra principem Bisiniani 1• 

Thesaurero. Discutendose in questa Camera lo cuncto de la vostra 
administracione de lo anno octave indietionis, se monstra per quillo,, vui 
havereno facto exigere da lo illustre principe de Bisignano, da le terre 
soie, la terza de sua provisione del mese de agusto dicti anni, che so 
ducati milli cincho cento trenta tre, tarì uno, grani XIII; per vigore de 

1 V. sup., doc. 42. 

[46.] (a) Sul margine sinistro e di altra mano, si legge fiat. (b) t corr., come sembra, 
su una a. (e) Nell'interlineo, in sostituzione di fuerunt, depenn. (d) La a finale corr. da 
una e. (e) o corr. su una a. (f) Così. La rubrica e la nota di spedizione sono di una 
stessa mano, che è diversa, sia da quella principale, sia da quella della nota marginale. 

1 Pietro Isolano, doganiere di Giovinazzo, dal 1481 al 1491, cf. OREFICE, Fun
zionari, p. 34. 

2 Sui Capuano di Manfredonia, mercanti, cf. MoscATI, Il registro 2093, p. 519; 
inf., V, doc. 51. 

[ 47.] (a) Sul margine sinistro, è scritto fiat. (b) Per se. (e) Nell'interlineo. 
(d) Cosi. (e) Similis ... Longobardo di altra mano. (f) Die ... Angelum di mano diversa 
da quella dello scriba della lettera e da quella dello scriba della nota di. spedizione. 

1 Geronimo Sanseverino, v. sup., II, doc. 14. 
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una lictera de la maistà del signore re, data XII iulii MCCCCLXXV 2, 
per la quale vi se corilmanda che da lo dieta terzo de agusto, incomen
zando, pro futuris temporibus, pagasseno a lo dieta principe et sai frati 
la provisione de ducati <aJ quactro milia, che annuatim haveno da sua 
Corte in pheudum. Et inperò che la intencione de la maistà del signore 
re non fo che dieta provisione he <bJ havesse ad intendere per lo dieto 
terzo de agusto, ma, finito dieto terzo, de là avante havesse comenzato 
ad havere et conseguire dieta provisione, excludendo penitus dieto terzo, 
per tenore de la presente, officii auctoritate qua fungimur, ve dieimo et 
commandamo che dieta quantità, che per vigore de diete lictere (c. 174) 
havite permiso, dieta principe habia exacto da soie terre, per lo dicto 
terzo, quella incontinente provederite havere per parte de la regia Corte 
da dieta principe et <cl sai fratri, o vero quella exigerite da soe terre 
per lo terzo de Pasqua proxime de venire et quilli, exacti, incontinente 
manderite a lo magnifico missere Pasquale 3 et de la recepcione de la 
presente, per vostre lictere, ne deriti <dJ adviso ad questa Camera. E de 
quisto non fati lo contrario, quanto havite cara la gratia del signore re. 
Dat(a) in eadem Camera Summarie, die primo aprilis 1476. Octa
vianus etc. 

Fuit directa thesaurario Calabrie. Similis lictera, eodem die, expe
dita fuit et assignata Paridi Longobardo <eJ 4. Die VI, missa fuit copia 
supradiete lictere domno P(asquasi)o per Nieolaum Angelum <fl. 

48. - 1476 aprile 1, Napoli. 
Contra universitatem Sancti Petri de Schifato. 
Magnifice domne Pasqualis 1• Perché (per} lo cuncto de condam 

Lòyse Capece 2 se pone che vui havite receputo da Santo Pietre de Schi
fato, per parte de lo thomolo de sale, inposto de mense septembris 
anni 1470, ducati XVIIII, tarì I, grani IIII et da la dieta terra <ai, per 
lo terzo de Natale dieti anni, ducati III, tarl I, grani XVI, pertanto, 
per clareza de la verità, piaza ad vostra magnificencia advisarence per 
vostre lictere se havete receputo dieti denari o non, ad ciò che, non 
le havendovo receputi, la Corte non le perda. Neapoli, in regia Camera 

2 V. sup., doc. 31. 
3 V. sup., doc. 2. 
4 V. sup., doc: 9. 

[ 48.] (a) Sul margine sinistro, si legge fiat. 

1 V. sup., doc. 2. 
2 Luigi Capece, commissario di Principato C. e Basilicata dal 1466 al 1475, cf. 

OREFICE, Funzionari, p. 22; FERORELLI, Gli Ebrei, p. 165, n. 1; Fonti aragonesi, 
XII, pp. 27, 30, 33, 35. 
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Summarie, die primo mensis aprilis, M°CCCCLXXVI. Octavianus Impe· 
ratus pro magistro actorum. 

Directa domno Pasquasio. 

49. - 1476 aprile 1, Napoli. 
· Signor misser Pasqua! 1• Advisamo vostra signoria corno, per la lic-

tera de notario Iacobo de Castellaneto 2, simo advisati corno lui <a> bave 
facti certi significatorie, contra li exacturi delle dohane et baglive de 
Leze et altri lochi, de unze LXXXVI, tari XX, grani XVII, lle quale sono 
state directe ad misser Matheo Capuano, perceptore de Terra de Bari et 
de Terra de Ydronto 3, et per questo nde damo adviso (a) vostra signoria. 
Dat(a) Neapoli, die primo mensis aprilis, M°CCCCLXXVI. Octavianus 
Imperatus. 

Domno <b> Pasquasio fuit .directa. Die primo mensis aprilis, omnes 
supradiete quatuor provisiones mise fuerunt domno Pasquasio per 
Masium, porterium <e>. 

50. - 1476 aprile 2, [Napoli]. 
(c. 174 v) Contra universitatem Gifoni. 
Loyse. Però che per informatione o vero petitione, per vui presen

tata in questa Camera, pare che la università et homini de la terra de 
Gifone istieno debitori de la Corte in ducati 700 vel circha, per 
residui de li pagamenti fiscali, a loro tangenteno de lo anno de la VIP 
inditione proxime in qua, quali dinari (in} la dieta terra non se puossano 
per vui bavere, né recogliere, in grandissimo danno et interesse de la 
regia Corte, sì, de che volendomo providere, per tenore de questa ve 
dicemo, comittemo et comendamo <a> che, statim et incontinenti, debia.ti 
far vegnire davanti de vui lo sindico de la dieta terra de Gifone de li 
anni vn· et vnr indietionis, proxime passati, et etiam de lo presente 
anno, una cum dui homini de la dieta terra fidedigni, per vui elligendi, 
insieme cum li quaterni et altre scripture, per ipsi sindici facti, per 
causa de dicto sendieato tra loro et dieta università, in dieto tempo. 
Quali quaterni per vui havuti, quilli debiati far videre, discutere et 
examinare et, trovando, per visione de quilli, dieti sindici essere stati 

[ 49.] (a) 1 corr. su una c. (b) Di seguito a missa, depenn. (e) Domno ... porterium 
di altra mano. 

1 V. sup., doc. 2. 
2 V. sup., doc. 19. 
3 Di Manfredonia, in carica, almeno, dal 1475 al 1487, cf. OREFICE, Funzionari, 

p. 23; CARDUCCI, Fonti, p. 203. 

[50.] (a) Sul margine sinistro, è scritto fìat. (b) Segue una o, depenn. (e) Segue 
facte che ve fac f, depenn. (d) Loysio ... Montibus di altra mano, la stessa che ha scritto 
la rubrica iniziale. 
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debitori de la dieta università in alcuna quantità de dinari, per quella 
quantità, che legiptime li trovariti debitori, contra de loro et loro pregii 
fariti exequtione, ita che la Corte sia satisfacta; et de tutto quillo che 
per vui se exigerà, per dieta causa, li ponerite a lo introyto de li .vostri 
conti, videlicet quillo de la VIIe in lo anno de la octava indietione et 
quillo de la octava in lo anno de la VIIIIa. Li quali <b> conti o vero 
libri, facti, se vidano per dieti dui homini de Gifone, in questo modo 
che fazeno lo sindico debitore de tucte le colte, imposte per lo dieto 
tempo, et creditore de quello che lo haverà pagato per la dieta univer
sità; et con diligencia <e> facte, ve sia facte rellatione vera da quello, 
restarà debitrize la dieta università. Et de ciò non fate lo contrario, per 
quanto havite cara la gratia de lo signore re. Dat(a) in eadem Camera, 
II a aprilis, 1476. Post dat(a). Ita tamen quod, propter hoc, solutiones 
iurium fiscalium non retardentur. Data ut supra. Octavianus Imp(er)a
t(us) etc. 

Loysio Capasso 1• Fuit assignata Ioanni Antonio, computanti dieti 
Francisci de Montibus Cd> 2• 

51. - 1476 aprile 4, Napoli. 
(c. 175) Contra credenzerios dohanarum Apulee. 
Mastro portolano. Però che è necessario de contenente haverese, 

per interesse de la regia Corte, vera informatione de tucti emolumenti 
che se exigeno per li credenzeri de queste dohane, comenzando da Mono
poli fine ad Manfredonia, et eciam de la spesa, che se fa in ciaschuna 
de epse dohane per libri, carta, cera et omne altra spesa, che se fa in 
quelle, et se diete spese se fanno de pecunia <a> regie Curie, pertanto <b> 
incontenente, al recevere de la presente, pigliarite dieta informacione et 
de quelle partieularemente, dohana per dohana, nde date haviso ad questa 
Camera; a ciò che se possa providere a la indempnità de la regia Corte. 
Et non fate lo contrario, se havite cara la gratia del signore re. Dat(a) 
Neapoli, in regia Camera Sommarie, die IIII aprilis, 1476. Nieolaus 
Baronus rationalis 1• Petrus C(ompater) 2 etc. 

1 Cf. Giornale del Banco, p. 26. 
2 V. sup., doc. 35. 

[51.) (a) a corr. su una e. (b) Sul margine sinistro, si legge fiat. (e) Eodem ... 
porterium di altra mano. 

1 V. sup., doc. 8. 
2 Pietro Golino (1431 ca.-1501) di Napoli, noto con il nome di accademico pon

taniano, Compatre, sostituto del mastrodatti, almeno, dal 1458, razionale dal 1473, 
annotatore dei voti della Camera, almeno dal 1489, cf. PERITO, La congiura, p. 117; 
Fonti aragonesi, VIII, p. 76; BARONE, Le cedole, X, p. 7; In., Intorno allo studio, 
p. 11. 
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Fuit directa magistro portulano Apulee. Eodem die, presens lictera 
missa fuit domno Pasquasio 3 per Nieolaum Angelum, porterium <e>. 

52. - 1476 aprile 8, Napoli. 
Magnifice vir, amiee carissime, salutem. Gentile Capomaza, duha

nero de la dohana de sale de Pozolo, è comparso in questa Camer~ et (ha} 
exposto corno CaJ in dieta cità hon è sale da vendersi in dieta dohana, 
per el che la regia Corte sente <h> danrio; però la Camera ha deliberato, 
se ne li assignano thomola cento. Pertanto, ad omne sua rechiesta de lo 
sale de la regia Cotte, penes vos sistente; li dati et assignati li dieti 
thomola ·cendo Cc> de dieto sale da vendersi in dieta cità, pro servitio 
de la regia Corte ut supra; et de tàle assignatione recuperati debita 
apodissa. Dat(a) Neapoli, in eadem regia Camera Summarie, die VIII 
aprilis 1476. Octavianus Imp(er)at(us). 

53. - 1476 aprile 5, [Napoli]. 
(c. 175 v) Illustris et excellens domne, taniquam frater carissime, 

salutem. Però che per interesse de la regia Corte è necessario bavere 
particulare informacione de tucte quantità de zucchari, polvere bianche, 
polvere rosse et roctame, quale sono state extracte da li vostri tappiti 
et conducte in marine, per tucti li anni vre et VII indietionis proxime 
preteritarum, dì per dì, et ancho de la quantità de li panni, inmissi per 
li vostri facturi infra li dicti dui anni, tanto de la quantità de li panni 
quanto del valore de ipsi, pertanto ve facimo la presente Ca>, per la 
quale ve d~cimo et comandamo, officii auctoritate qua fungimur, che, 
receputa la presente, provedate, per lo presente latore, mandarenze dieta 
informacione particulariter et distincte, con le quantità de zuccari,, polve 
et roctame ut supra, extracte et inmisse -in lo fundieo de Maiuri" dietim, 
et similiter de li panni immissi, ad ciocché, quella havuta, se possa 
providere a lo interesse de la regia Corte. Non fando Ilo contrario etc. 
Dat(a) in eadem Camera Summarie, V aprelis VIIII indictionis, 1476. 
P(etrus) Cb> C(ompater) 1 etc. 

Eodem die, presens lictera assignata fuit Loysio de Raymo 2 per 
me, Franciscum Coronatum. 

3 V. sup., doc. 2. 

[52.] (a) È depenn. il segno abbreviativo della lineetta soprascritta su m, superfluo. 
(b) Sul margine sinistro, di altra mano, si legge fiat. (e) Così. 

[53.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, si legge fiat. (h) P corr., come sembra, 
su et. 

1 V. sup., doc. 51. 
2 V. sup., doc. 35. 
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54. - 1476 aprile 6, Napoli. 
(c. 176) Super baiulacione Venafri. 
Thesaurero. Però che è comparso uno in questa Camera, el quale 

intende augmentare la bagliva de la regia Corte de la cità de Venafre, 
1a quale, dice, se <a> sole vendere per vui, et vole ponere supra quello, 
nde have la regia Corte, sey ducati più, et nui non li havimo pututo dare 
resposta, fini intanto non siamo <b> informati da vui de dieta bagliva, 
pertanto per interesso de la regia Corte predicta ve facimo la presente, 
per la quale ve dicimo et, affidi auctoritate qua fungimur, commictimo 
et commandamo che, al recevere de epsa, nce debiate mandare <e> clara 
informatione de la dieta bagliva, per quanto prezo sia et se è venduta 
et che vale et se pare el partito admectere et se se pò mectere dieta 
bagliva; a ciò che, havuta tale informatione, possamo providere a l'inte
resse de la regia Corte, secundo el bisognio recercherà. Dat(a) Neapoli, 
in eadem Camera, die VI aprilis, 1476. P(etrus) Comp(ate)r 1 etc. 

Fuit directa thesaurario Suesse. Fuit missa domno P(asquasi)o 2 

per Masium Cd>. 

55. - 1477 settembre 5, Napoli. 
Mastro portulano. Perché Ventorino de Pinczonibus 1 hebi licencia 

dal signore re de cazare thomoli XXV M de traete in diverse volte 2, 
secondo per due lictere de dieta maistà haverrete visto, per interesse de 
la regia Corte ne bisogna intendere tucta quella quantità, che, per vigore 
de diete <a> lictere, have traete de <b> vostra iurisdietione <e>. Però ve 
facimo Cdl la presente, per la quale ve dicimo et commandamo che, al 
recepere de questa, subito provedate mandarence copia de diete lictere 
et adivisarence de la quantità de diete traete, che have cazate lo dieta 
Ventorino da vostra iurisdictione, per vigore de diete lictere. Et non fate 
altramente, per quanto havite cara la gratia del signore re. Dat(a) 

[54.) (a) Di seguito a se, depenn. (b) -mo corr. da -no, sovrapponendo la terza 
gamba della m su o e aggiungendo un'altra o. (e) Sul margine sinistro e di altra mano, si 
legge :fiat. (d) Fuit missa ... Masium di mano diversa, sia da quella principale, sia da quella 
della nota marginale. 

t V. sup., doc. 51. 
2 V. sup., doc. 2. 

[55.) (a) Segue una v, depenn. (b) d corr. da una v, utilizzandone la pancia. 
(e) Sul margine sinistro e di altra mano, si legge fiat. (d) a corr. su una e. 

1 Venturino de' Pinzoni, figlio di Cabrino, mercante veneziano, cf. PONTANO, Let
tere, pp. 86-87; Giornale del Banco, p. 573, n. 337. 

2 Per il permesso, oggetto del contratto stipulato dal de' Pinzoni con Rinaldo 
Scarsella, nel feb. 1471, cf. SPOSATO, Aspetti, VI, p. 210. 
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Neapoli, in eadem Camera, V0 septembris 1477. P(etrus) Comp(ate)r 
pro magistro actorum 3• 

Nicolao de A vanczo 4. 

56. - 1476 aprile 6, [Napoli]. 
(c. 176 v) Contra Augustinum Pico. 
Magnifice vir, fidelis regie amiceque noster carissime, salutem. Per 

li cunti vostri, presentati in questa Camera, se trova per una significa
toria, facta per notario lacobo de Castellanita, regio rationale 1, data in 
Castellanita, XIIII octobris, 1474, et ad vui dirizata, essere(ve)ne stato 
commiso, devessevo exigere da notario Francisco de Lentinis, dohanero 
de Brindese 2, primo ianuarii VI" et per totum ultimum decembris VII8 
indictionis, unze nove <a>, tarì vinti uno et grani tre. Li quali se retenne 
Augustino Pico de Genua, demorante in Brindixi, de la somma de li 
diricti, per ipso devuti a la regia dohana de Brindise per certa quantitate 
de sapuni, extracte infra lo mese de augusto dicti anni VI e, imperò che 
dicto Augustino deceva bavere pagato la ragione de l'exitura, in Minopuli, 
per lo oglio, havea da llà extracto et conducto in Brindise, et usato in 
lo fare de dicti sapuni, quale diricti de exitura summa la quantità <b> 
predicta; subiungendo che per tale ragiune se le devea fare bono et 
excomputare a li diricti predicti. Et perché lo dicto rationale subiunge 
non esseri de tale causa provato et appare tale excomputo non deverese 
fare per lo dicto dohanero et che lo dicto merchatante deve adomandare 
la restitucione da lo arrendatore de la dohana de Monopoli <e> et, ado
mandato dicto notario Francisco in questa Camera, dice tale dinaro non 
havere may receputo da dicto Augustino, in lo quale era tenuto a la 
dohana corno de sopra, però ve dieimo et, officii auctoritate qua fungimur, 
commandamo che, non provando dicto Augustino bavere pagato a lo 
dieto notario Francisco, dohanero, li diete unce nove, tarì vinti uno, 
grani tre, per ipso devuti corno de sopra se contene, o vero, non mo
strando aliquo modo legitimamente non esseri tenuto a lo pagamento de 
quelli, subito debiate constringere dieto Augustino a lo integro paga
mento de dieta quantità, fandoli apodixa de recepto. Et de tucto darrite 

3 V. sup., doc. 51. 
4 Cola d'Avanzo di Gaeta, maestro portolano di Puglia dal 1472 al 1491, almeno. 

Mercante, aprl a Napoli un banco in società con Agostino Laudato, nel 1480, cf. 
SPREMié, Dubrovnik, pp. 139, 145, 241; OREFICE, Funzionari, p. 17; Giornale del 
Banco, App., p. 717; SILVESTRI, Sull'attività bancaria, p. 108. 

[56.) (a) Segue indictionis, depenn. (b) Sul margine sinistro, è scritto fiat. (c) La 
prima o corr. su una i. (d) Nell'interlineo, in sostituzione di Nicolaum Angelum, depenn. 
(e) domno ... die di altra mano. 

I V. sup., doc. 19. 
2 Di Casarano, attivo almeno dal 1469, cf. Fonti aragonesi, III, n° 144, p. 59. 
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aviso ad questa Camera, verum prius, se per lo dieta Augustina se alle
gasse altro che la satisfactione. 'De conferite con dieta notario Iacobo 
come è, quella ha facta dieta significatoria, et de tucto darrite aviso 
corno è dieta. Dat(a) in eadem Camera, VI aprilis, 1476. P(etrus) Com
p(ate)r 3 etc. 

Fuit directa perceptori provinciarum terre Y drontis et Terre Baroli. 
Missa domno P(asquasi)o 4 per Masium Cdl, dieta die <•l. 

57. - 1475 agosto 26. 
(c. n. num.) Iesus. Die XXVI mensis augusti VIII <al indictionis. Io 

Ioffreda Fava de la Amanthea, patrone de la sagectia, me confesso bavere 
havuto et receputo dal nobile homo Francisco Torres, dohanero de 
Castellammare 1, de sale biancho th(omoli) secte cento ventinove et mezo, 
sive th(umul)a DCCXXVIIII 1/2, per nomo et parte de Iacopo Sar
roccho 2 • Et, per cauthela del decto messer Iacopo Sarroccho et del decto 
Francisco ·Torres, fazo la presente de mia mano propria et subscripta 
de li suctoscripti testimonii. Dat(a) ut supra. Presenti Cola Bulpe 3, 
domno Gatisso, Angelo d'Urso de Castellammare. 

Ego presbiter Catissus Vulpula testis sum. 
Ego Nicolaus Vulpula testis sum. 
Ego Angelus de Urso testis sum. 

58. - 1476 aprile 6, Napoli. 
(c. n. num.) Egregii viri, regii fìdeles, amici nostri carissimi, salutem. 

Per cuncti, in questa Camera presentati per lo magnifico misser Matheo 
Capuano, regio perceptore de le provincie de Terre Y dronti et Bari 1, 
si trova questa vostra università debitriche a la regia Corte in certa 
quantità de dinari; et in dicti libri se fa mencione che per capituli, 
facti tra la regia Corte et vui, è de convendone, debeate pagare dicti 

3 V. sup., doc. 51. 
4 V. sup., doc. 2. 

[57.] (a) Con un tratto di penna su V, che ne elimina il prolungamento al di sotto 
del rigo. 

1 Di Napoli, signore di Crucoli dal 1496, et VoLPICELLA, Federico, p. 48; In., 
Note, p. 297. 

2 Di Gragnano, maestro portolano di T. di Lavoro dal 1452, cf. Codice Chigi, 
p. 322; Giornale del Banco, p. 585, n. 495. 

3 Cola Volpe, cf. Fonti aragonesi, III, n° 90, p. 54. 

[58.] (a) Segue pa, depenn. (b) Sul margine sinistro, è scritto fìat. (e) Fuit ... An
gelum di altra mano. Segue Visto et riportato per me Antonio de Masi, regio archivario, 
a 4 di decembre 1683, di mano del sec. XVII. 

1 V. sup., doc. 49. 
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residui de quello, ve avanza, anno per anno, de li dadi et dohana vostra, 
pagati, primo, li pagamenti ad nui ordinarii. Et per che non se trova 
havire <a> vui pagato alcuna quantità de dicti residui, però, auctoritate 
qua fungimur, ve <b> dicimo et commandamo che per tucti li XV de 
proximo mise de magio, per legitima persona, debeate presentare in 
questa Camera li cuncti de tucti li dadi et dohana predicti annorum 
VII e VIIIe indictionis, cum tucte cautele, ad quelle necessarie; ad 
ciò che se possa providere si la regia Corte ha conseguito quello, de' 
conseguire per rasone de dicti capituli. Et non fate de ciò lo contrario, 
per quanto havite cara la gratia del signore re et la pena de unce XXV 
desiderate non incorrere. Dat(a) Neapoli, apud regiam Cameram Sum
marie, die VI aprilis, 1476. Franciscus Abbat(e) racionalis 2• P(etrus) 
Conp(ate)r 3 etc. 

Fuit directa universitati et hominibus civitatis Iuvenacii. Fuit missa, 
eodem die, domno P(asquasi)o 4 per Nicolaum Angelum <e>. 

2 V. sup., I, doc. 33. 
3 V. sup., doc. 51. 
4 V. sup., doc. 2. 





IV 

FRAMMENTO DI REGISTRO 
CURIE SUMMARIE 

DELL'ANNO 1482-1483 

(A.S.N., Museo, 99 A 27, n° 5) 





1. - 1483 giugno 12, [Napoli]. 
(c. 49) [ ... ] per quillo tempo che ipso magnifico misser Marino 1 

non fo satisfocto de dieta soa provisione, per quillo lo debiate satisfare 
de dieta soa provisione de quello che iustamente li competea, constan
dove bavere serviuto per substitutò in dictà Dohàna. Et de ciò non 
fate lo contrario etc. Dat(a) etc,; Xll iunii, 1483. Iohannes Pou locum
tenens 2• Nardus ca> 3 etc. 

Directa Petro de Monopoli, dohanero diete civitatis 4. 

2. - 1483 giugno 16; Napoli. 
(c. 49 v) Pro universitate Castri. 
Magnifici viri etc; Noviter, per parte de la università et homini de 

la cità de Castro de questa provincia de Terra de Otranto et del casale 
de San· Ioanne, Spungano, Maritima et certa parte del casale de Disi 
et · Ortellate, nc'è stato cum ca> querela exposto corno, in tempo de li 
turchi foro in Otranto 1, dicti lochi, per essereno stati vicini a la dieta 
cità, omni dì erano multo oppressati de turchi, in modo che per lo 
dampno, che ebbero, et pagura de non essereno prisi, abandonarò loro 
proprie case e fugero solum per salvare loro persune, et cossì li turchi 
intraro in dicti lochi, dove dimoraro per quattro iorni et non ce lassaro 

[1.] (a) In sostituzione di Mìchus etc., depenn. 

1 Forse Marino Brancaccio (t 1497) del sediÌe di Nido, r. consigliere, uomo d'armi, 
governatore di T. di Bari e T. d'Otranto negli aa. 1481-82, 1487-88, 1490 e 1492, 
governatore e castellano di Monteleone e del porto di Bivona dal 1482, cf. LEOSTELLO, 
p. 199; VoLPICELLA, Note, pp. 287-88; D.B.I., 13, p. 792. 

2 Giovanni Pou (t 1501 ca.) di Maiorca, catturato insieme con i baroni ribelli 
nel 1486 e liberato nel 1498, r. consigliere, commissario r., luogotenente del gran 
camerario dal 1483, cf. ToPPI, I, p. 166; PERITO, La congiura, pp. 13; 21. 

3 Nardo Stanzione di Capua, giudice, cf. ABBAZIA DI MONTEVERGINE, n° 4441, 
p. 167; inf., doc. 3. 

4 V. sup., I, doc. 55. 

[2.) (a) Segue ex, depenn. 

1 Otranto fu presa d'assedio dai turchi 1'11 ago. 1480 e fu riconquistata il 10 
set. 1481, cf. GHERARDI, Diarium, p. 69; ma per una messa a punto delle fonti e 
della letteratura sulla guerra otrantina, cf. Umanisti e Otranto 1480. 
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cosa alcuna, né robbe, né bestiame 2; in modo che totalmente so disfacti 
et per tale causa so in multi residui, supplicandonce per questo, prove
damo a lloro indempnità. Per tanto ve facimo la presente, per la quale 
ve decimo et, officii auctoritate qua fungimur, comectimo et comandamo 
che ve debiate diligentemente informare del supra exposto et, trovan
dovo quello essere vero, debiate a dieta universitate provedere secondo 
la forma de le vostre instruccioni et secondo lo ordine et commissione, 
havite havuto dal signore re sopra tale causa. Non fate lo contrario etc. 
Dat(a) Neapoli, in eadem Camera, XVI iunii, M°CCCCLXXXIII. Petrus 
Cola de Alex(andr)o 3 • Franciscus etc. 

3. - 1483 giugno 17, Napoli. 
(c. 50) Pro Sipione Capobiancho. 
Dohanero. Noviter è stato exposto in questa Camera, per parte del 

nobile Sipione Capobiancho de Benivento 1, corno, tenendo ipso expo
nente le soy bestiame a pasculare in lo terreno de Sancta Nicandro, 
solito de Dohana, per lo magnifico Ioanne Paulo de la Marra 2, ut 
asseritur, dicto bestiamo fo pigliato et quillo portato dentro la terra et 
parte ne andaro disperse bine inde, donde, per tale causa, ipso dice 
bavere patuto grandissimo dampno et detrimento et che de tale causa 
ipse bave havuto recurso a vui, li devessivo fare restoro de dicto dampno, 
secondo site solito fare; lo quale restoro dice, fi al presente, non bavere 
possuto consequire, né da vui, né da ipso Ioanne Paulo, in suo grave 
dampno, preiudicio et interesso, del che à supplicato, nce vogliamo nui 
provedere. Parendo a nui sua domanda essere iusta, ve facimo la presente, 
per la quale ve dicimo et commandamo che vui ve debiate sumariamente 
informare del sopra contenuto et, trovandove <a> dicto Sipione bavere 
patuto dicto dampno da ipso Ioanne Paulo o vero da altri, auditi ipsi 
in le loro defensione, constandove taliter quod sufficiat, habiano facto 
dicto dampno, le constrengerite, modis omnibus visis, ad fare debito et 
solito restoro al dicto exponente, per modo che non habia iusta causa 
de querulare per la causa predicta; neuter tamen partiuµi ·non se possano 
agravare. Et non fate altramente, per quanto havite cara la gratia del 

2 Ai saccheggi, ai danni di Castro e dei casali finitimi, avvenuti tra il 20 ago. 
e il 5 set. 1480, si fa cenno in ALBINO, De bello, p. 60; CoNIGER, pp. 16-17; 
FoucARD, Fonti, pp. 92, 124, 167. 

3 V. sup., I, doc. 1. 

[3.] (a) e corr. su una o. (b) Ripetuto. (c) Di seguito a M0 CCC e a una lettera 
principiata, depenn. 

1 Sui Capobianco di Benevento, cf. MuGNOS, Teatro, III, 190-91. 
2 Giovanni Paolo della Marra, funzionario della Dogana di Puglia, cf. Giornale 

del Banco, p. 397; Regesto della Cancelleria, n° 7, p. 188; SPREMré, Dubrovnik, 
p. 110. 
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signore re. Dat(a) Neapoli, die <hl XVII iunii, MCCCCLXXXIII <e>. Io
hannes Andreas 3• Nicolaus de Statis 4 • Nardus Stancionus pro magistro 
actorum 5 • 

4. - [ 1483, Napoli]. 
(c. 50 v) Pro universitate Fogie. 
Magnifice vir etc. Essendo stato facto comandamento per questa 

Camera a la università et homini de Fogia, cuius tota forma registrata 
est in registro Licterarum Curie XV, folio 79, è comparso noviter lo 
nobile Petrillo Marczano, sindico de dieta terra 1, et demonstrante una 
lictera de la maistà del signore re, directa al dicto Garsia 2, et certi capi
tuli, expediti per soa maistà, del tenore sequente: 

Rex Sicilie etc. Garsia. La università de Fogia ne ha facto exponere 
corno, in li di passati, son partiti de dieta terra sidice fochi et se nde 
sonno andati ad habitare ad altre terre, per li quali vuy molestate dieta 
terra a lo pagamento <a> tocchante ad ipsi, supplicandone, ne dignemo 
providere che per dicti XVI fochi, partiti ut supra, non li vogliamo fare 
molestare. Del che simo remasi contenti et pertano ve dicimo et expresse 
comandamo che per causa de li dicti XVI fochi, partiti da dieta terra ut 
supra, non la debiate molestare modo aliquo, perché de quilli line havimo 
facta gratia. Et de questo non farite altramente, si desiderate nostra 
gratia et in la pena de milli ducati non volite incorrere. La presente 
restituate al presentante, pigliandone copia autentica, ad vuy valitura in 
lo rendere de vostri [ ... ] . 

5. - 1483 giugno 20, [Napoli]. 
(c. 59) [ ... ] partito supradicto et si alcuno infra lo tempo, donato 

ad incantare, volesse diete cabelle augmentare, comparesse davante lo 

3 Giovanni Andrea Cioffi di Pozzuoli, scrivano della Tesoreria nel 1446, 
giudice della Vicaria nel 1461, presidente di Camera nel 1488, r. consigliere, cf. 
Diplomatico aragonese, p. 188: ToPPI, I, pp. 112, 213; BARONE, Notizie storiche, 
XIV, p. 177. 

4 Nicola de Statis di Montopoli, razionale dal 1448, maestro dei passi e della 
Grascia di Abruzzo dal 1466, almeno, cf. RYDER, The Kingdom, pp. 219-20; DEL 
TREPPO, Il re, p. 249; inf., VI, doc. 1. 

s V. sup., doc. 1. 

[ 4.] (a) Segue terisante, depenn. 
1 Cf. OREFICE, Funzionari, p. 38. 
2 Garda de Vera, commissario, nel 1467, del C. di Molise e di T. di Lavoro, 

dal 1481 al 1485, di Capitanata e di Principato U., cf. CASSANDRO, Lineamenti, p. 
153; OREFICE, Funzionari, pp. 60-61. 

[5.] (a) La seconda e corr. da una o. (b) Con un tratto di penna sull'ultima unità, 
che scende al di sotto del rigo di scrittura. (e) Corr. da consequria, sovrapponendo a -ri-
la e e la a, nonché depennàndo la a finale scritta in un primo momento. 
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dieto capitanio ad fare soa offerta, perché in fine del dieto tempo seriano 
liberate ad qui lloco, che facessero meglio la condicione de la Corte. 
Per vigore de la quale commissione, essendo <al diete cabelle, più fiate, 
bannite in la dieta cità de Averse, non ce comparse alcuno che havesse 
facta megliore la condicione de vostra Corte, excepto Paulo de Stadio 1, 

figliolo de Rencello de Stadio 2, lo quale fe offerta de ducati XXIIII Cbl, 

più che la prima; et de dieti XXIIII ducati, quando dieta offerta fosse 
stata acceptata, la regia Corte no nde consequea ccl excepto ducati quactro 
de utilità, perché li altri vinti se haveano ad pagare a li primi arrendaturi, 
secondo che per questa vostra Camera li era stato promisso. La quale 
offerta ultima, facta per lo dieta Paulo de Stadio, non parse ad questa 
Camera deverse acceptare per le rasane infrascripte, videlicet: che, 
quando se arrendano le intrate de la maistà vostra, se cercha arrendarse 
ad homini piani et facultusi, corno so stati et so li primi arrendaturi de 
diete cabelle, et non ad homini poveri et litigusi, corno è stato lo dieta 
Rencello, patre de dieta Paulo, lo quale (c. 59 v) havendo tenute, altro 
tempo, arrendato diete cabelle, per non bavere facto el debito a la 
maistà vostra, è stato detinuto in lo vostro Castello Novo, più et più 
misi, et anchora non ha monstrato bavere satisfacto integramente ad vostra 
Corte de li extagly de li arrendamenti de diete cabelle, per ipso tenute; 
et è constumato in questa vostra Camera simili arrendamenti deverenose 
liberare più presto a li primi arrendaturi, essendo homini sufficienti et 
plani, per li preczi per loro posti, che non a li secundi arrendaturi, 
persune non sufficiente et litigiose, corno è lo dieta Paulo et Rencello, 
suo patre, per ducati quactro più; et lo ritu del regno dispone che, quando 
è stato arrendatore et non ha liquidato perfectamente soy arrendamenti, 
non se debia admectere ad alcuno altro arrendamento 3, et che anche pro
cede de rasone comone, corno è stato lo patre de dieta arrendatore. Per 
le cause predicte, foro liberate diete cabelle a li primi arrendaturi et non 
acceptata la ultima offerta de dieta Paulo, a lo quale, essendo in la bancha 
de questa vostra Camera, li fo notificata la observantia supradieta de 
quella et offertoli che, quando ipso havesse voluto fare megliore la condi
ciane de la Corte, li foria accepta soa offerta; lo quale resposse che 
ipso non ce daria un carlino più (c. 60) de quello, havea offerto. Et cossi 
diete cabelle se le teneno dicti primi arrendaturi per le cause prediete, li 
quali hanno pagati ad vostra Corte ducati quactrocento de carlini, per loro 

1 Paolo di Stadio, capitano di Terranova e di Tarsia per l'a. 1494-95, cf. Regesto 
della Cancelleria, n" 923, p. 140. · 

2 Renzello di Stadio, arrendatore delle gabelle di Aversa nel 1473, cf. Giornale 
del Banco, p. 242. 

3 Cf. Ritus, De incantibus, p. 23, n. 110; Qualiter fideiussores teneantur licitata 
gabella, II, p. 516. 
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offerti; donde heri misser Egidio Sadornil 4 vene in questa Camera, dicendo 
da parte de vostra maistà, che diete cabelle se havessero tolte a li primi 
arrendaturi et donate ad Paulo de Stadio, considerato che la Corte ne 
consequisce quactro ducati più de utilità. Et parendo ad questa Camera 
che, avante che dieta ambasciata se havesse posta ad debita exequucione, 
( se debia) consultare la maistà vostra de la cosa corno è passata et che in 
questo se verte lo honore de dieta Camera et anche lo interesse de vostra 
maistà, per le cause predicte, pertanto de le cose predicte ne havimo voluto 
donare particulare aviso ad quella, ad ciò che, informata del tucto, 
proveda et mande quello li piace che per nuy serà exequito. In gratia etc. 
Dat(a) etc., XX iunii, 1483. Excellends vestre maiestatis humiles servitores 
et vaxalli magnus camerarius etc. Iohannes Pou 5 • Michus etc. 

6. - 1483 giugno 21, Napoli. 
(c. 60 v) Capitaneo. Recordamove olim, die XIII septembris <a> 1482, 

haverèmo scripte lictere, a vui o vostro pretecessore directe, inter cetera 
contente che devessivo comandare ad Colecta de Mazara, regio caval
laricio in questa cità, che devesse, per servicio de la regia Corte, presen
tare in questa Camera, fra termeni de dì duy, lo suo quinterno de la 
receptione de li orgi, nomine regie Curie facte da Nardo de Rogieri, comen
sando da li XIII de iugnio VII indictionis fi al mese de aprile anni VIII 
indictionis. Et perché havemo inteso per vostre lictere sive de vostro 
precessore che, essendo stato ad dicto Colecta comandato iuxta lo tenore 
de diete nostre lictere, ipso ha resposto non essere subgecto ad nostra 
iurisdicione, in dampno non poco de dieta regia Corte, per tanto ve 
decimo et, officii auctoritate qua fungimur, comectimo et comandamo 
che subito, per servicio de la regia Corte predicta, debiate fare coman
dare al dicto Colecta che statim debia producere, in dieta Camera, 
lo suo libro predieto; et, casu che fosse renitente, lo constrengerite per 
omne debito remedio et oportuno ad presentarelo, secondo per diete 
nostre lictere fo scripta et ordenato, usandonce debiti et oportuni re
medii, secondo se recerca et in vui se confida per servieio de dieta 
regia Corte. Et de quanto sopra zo exequerite, dariti pleno haviso 
ad questa Camera et ultra presentarite al dieta Colecta un'altra lectere de 
questa Camera, quale ve remectimo, et ne certificarate <al de la presenta
cione de quella. Non farriti altramente, si amate la gratia del signore re 
et pena de unce cento desiderate evitare. Dat(a) Neapoli, in eadem Camera, 
XXI iunii, 1483. Thomas 1• Michus Cinpan(us) pro actorum magistro. 

Directa capitaneo civitatis Capue. 

4 V. sup., III, doc. 31. 
5 V. sup., doc. 1. 

[6.] (a) Così. 
1 V. sup., II, doc. 20. 
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FRAMMENTO DI REGISTRO 
CURIE SUMMARIE 

DELL'ANNO 1483-1484 

(A.S.N., Museo, 99 A 27, n° 6) 





1. - 1483 dicembre 16, [Napoli]. 
(c. 289) [ ... ] et consueti pagarese in dieta cità, debiti a la regia Corte, 

et, ad ciò che li mercanti et altri negocianti in lo regno, et maxime, in 
dieta provincia de Capitanata, habiano noticia de la presente ordinacione, 
quella fazia bannire in li lochi soliti et consueti et de po, in scriptis, la 
facza apfigere in le porte de la dohana de dieta cità de Manfedonia, ad 
ciò che ciascuno habia noticia de quella. Ad vostra signoria ne recoman
damo. Dat(a) etc., XVI decembris, 1483. Thomas 1• Michus etc. 

Eodem die, fuit assignata Hieronimo Campanili 2, ut ipsam transmic
teret eidem excellenti domno Iohanni Pou 3• Com pater 4 • 

2. - 1484 dicembre 20, Napoli. 
Super municione fondici salis Lucerie. 
Conmissario. Per parte de Constantino de Zardullo, regio fundi

cero del sale de la cità de Lucera 1, è stato noviter exposto in questa 
Camera corno in dicto fundico non è sale ad sufficiencia per dare alli focu
leri, che pigliano li sali in ipso fundico; al che non providendose, serria 
interesse non poco de la regia Corte et de li populi, soliti pigliare sale in 
dicto fundico. Pertanto, considerato che per vui è· stato solito, per lo 
passato, fare le spise necessarie in lo fornire de dicto fundico, ve dicimo et 
comandamo che, tanto per interesse de la regia Corte, quanto per servicio 
de li populi predicti, providate fare le spese necessarie per fornire lo 
fundico predicto cossì corno è stato solito farese per lo passato, in modo 
che tanto la regia Corte, quanto dicti populi non vengano ad patire inte
resse. Ceterum per la presente ve dicimo et comandarne che, per servicio 

[1.] 1 V. sup., II, doc. 20. 

2 Geronimo Campanile, razionale, percettore dei denari delle significatorie della 
nuova imposizione almeno, dal 1484 al 1486, cf. VoLPICELLA, Note, pp. 290-91; 
inf., doc. 13. 

3 V. sup., IV, doc. 1. 
4 V. sup., III, doc. 51. 

[2.] 1 Costantino di Ciardullo, con tale incarico fino al 1496, cf. OREFICE, Fun
zionari, p. 25. 
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de la regia Corte, fate comandare per alcuni de li vostri, senza altra spesa 
spesa de la Corte, ad Antonino Pezella de Chanca sub pena de unce 
XXV, applicanda allo regio fisco, che in termino de day dì, po vostro 
mandato, se debia presentare in questa Camera ad fare quanto li serrà 
ordinato. Et non fate altramente. Dat(a) Neapoli, in eadem Camera, XX 
decembris, 1484. Thomas 2• Michus Zimpan(us). 

Directa Martino Marzali 3• 

3. - 1483 dicembre 20, [Napoli]. 
(c. 289 v) Contra heredes condam Iohannis de Trocculo. 
Egregie <a> vir <b> etc. Presentibus interclusa, ve mandamo la copia de 

una significatoria, per questa Camera facta, contra la herede del condam 
Iohanne de Trocculo 1• Pertanto subito, quella receputa, debeate nomine 
regie Curie exigere la quantità, in epsa significatoria contenta, da li heredi 
predicti del dieta condam Iohanne de Trocculo; quali dinari, per vuy 
exacti, de continente li manderite al magnifico Colantonio Gagliardo, 
exactore de le significatorie 2, et ve teneri te per vostro salario li quactro 
per cento ultra la <•> quantità, in dieta significatoria contenta; fandoli 
pagare a li dicti heredi, dummodo dicti dinari siano per vuy exacti presto, 
che la regia Corte se nde possa servire in questi bisogny et, essendo 
dicti heredi renitenti ad pagare, procederite contra loro ad debita exequ
cione reale et personale. Et non fate altramente etc. Dat(a) etc., XX 
decembris, 1483. Thomas 3• Michus etc. 

Directa notario Iacopo de Marcho de Vigiano, substituto in provincia 
Basilica te 4• 

4. - 1483 dicembre 22, Napoli. 
(c. 290) Pro Curia. 
Capitanio. Per Ioanne Carella, dohanero de questa dohana 1, nce è 

stato exposto in questa Camera, sono in questa cità alcune persone reni-

2 V. sup., II, doc. 20. 
3 Martino Marzale (t 1497) di Napoli, commissario di Principato U. e Capitanata 

dal 1481, cf. VoLPICELLA, Note, p. 359; OREFICE, Funzionari, p. 38; in/., doc. 15. 

[3.] (a) La e finale corr. su una i, che scende sotto il rigo. (b) Corr. da viri con due 
tratti di penna sulla i finale. (c) Segue il segno abbreviativo per con, depenn. 

1 V. sup., II, doc. 10. 
2 Gagliardi (t 1494) di Cava, in tale carica anche nel 1486, dal 1488 presidente 

di Camera, cf. ToPPI, I, pp. 212, 214; SILVESTRI, La signoria, p. 27, n. 44. 
3 V. sup., II, doc. 20. 
4 Iacopo di Marco di Viggiano, cf. LEONE, Profili, p. 109. 

[ 4.] 1 Di Gaeta, percettore delle gabelle di Gaeta dal 1468 al 1488, almeno, 
e maestro portolano di Calabria nel 1494, cf. Gaeta, pp. 164, 176; Testi lucani, p. 74; 
SPOSATO, Aspetti, VII, p. 28; Regesto della Cancelleria, n° 761, p. 118. 
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tente et non obediente ad volereno pagare li diricti, inde debiti ad questa 
dohana, per le robbe che contrahino; immo con omne austucia se ingen
gnano li diricti predicti a dieta adohana defraudare, in grave danno de 
la regia Corte. Et etiam trovarite lo dieta exponente per lo magistro Gal
cerado Martino, regio secreto et mastro portulano de la ragione de la 
tracta de la provincia de Terra de Labore 2, essere; in loco de dieta 
secreto, in questa cità creato suo substituto, circa le receptione de dieta 
ragione de traete, che se extraherranno de queste cità et suo districto, o 
vero stante prohibitione, alcuno ne extrahesse, secundo dice apparere per 
una commessione, ad ipso exponente directa de dicto mastro portulano, 
sub dat(a) presentis mensis decembris, a la quale ne referimo. Pertanto, 
volendomo nui provedere a la indempnità de la regia Corte, ve dicimo 
et, officii auctoritate qua fungimur, ordinamo et comandamo che, ad omne 
requisicione de dicto exponente, li prestarite et darrite, circa le cose 
prediete, omne aiuto et favore debito et oportuno vostro, iuxta lo 
bisongno, per lo beneficio de la regia Corte. Dat(a) Neapoli, die 22 · 
decembris, 1483. Ioannes And(reas) 3 • Michus Zimpanus etc. 

5. - 148 3 dicembre 23, [Napoli] . 
(c. 290 v) Baiulacionis Suesse. 
Capitaneo. Iacopo Andrea de Preda de questa cità, olim, in anno X 

indictionis proxime .passata, administratore de la baglia de questa cità, 
dice che resta ad rescotere et liquidare certa quantità de le introyti de 
dieta baglia de lo tempo predicto, li quali, si non li rescote, non pò 
liquidare li cumti, per ipso dati in questa Camera, domandando che se li 
proveda oportunamente. Per tanto, per tenore de la presente, regia qua 
fungimur auctoritate, volimus, dicimus et commictimus che al dieta Iacopo 
Andrea o altro per ipso debiate prestare omne adiuto, favore, che serrà 
necessario et oportuno, circha lo rescotere et exigere de li precedenti de 
dieta baglia, ad ciò che possa ipso exponente liquidare li dicti soy cunti, 
presentati in dieta Camera. Et non fate lo contrario etc., et pena de 
unce L etc. Dat(a) XXIII decembris, 1483. Ioannes And(reas) 1• M(ichus) 
C(impanus) pro magistro <a> actorum. 

Suesse <b>. 

2 V. sup., III, doc. 4. 
3 V. sup., IV, doc. 3. 

[5.] (a) m corr. su et. (b) Di altra mano. 

1 V. sup., IV, doc. 3. 
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6. - 1484 gennaio 7, [Napoli]. 
(c. 291) Super cabellis civitatis Averse. 
Magnifìce vir etc. Havimo recepute vostre lictere et anche la copia 

de la offerta data per Hieronimo de Fulca et compagny, li quali se 
haveno reincantate le cabelle de Aversa in altri ducati vinti, ultra quello 
che primo stavano. Et, quelle intese, ve respondimo, laudando la vostra 
solita diligentia et havite facto multo bene haverence remessa dieta obla
ciane seu copia de quella. Et provedate de continente fare publicare 
banno de diete cabelle et servarite lo ordine, per questa Camera a vuy 
dato, et, si infra lo termine alcuno altro comparesse ad dare offerta, 
augmentando diete cabelle, quella receperite et de continente remecte
ritela ad questa Camera, fandoce annotare lo dì et la hora che ve serà 
presentata, ad ciò se possa provedere. Preterea, vuy scrivite che ne 
havite. remiso lo comandamento et provisione emanata contra lo ma
gnifico misser Oliveti 1, senza relacione, per errore de lo vostro mastro
dacti. Ve avisamo che tale provisione non la havimo receputa; però 
provedate de continente recuperare dieta provisione et, una con la <al 

relacione, la remecterite ad questa Camera, ad ciò se possa provedere 
ad quello, serà de iusticia {c. 291 v). Et più de presente ve mandamo 
una requisicione, se haverà da fare contro Hyeronimo de Polca et soy 
fratelli; però ve dicimo et comandamo che, receputa che haverite dieta 
provisione, la intimarite· al prefato Hyeronimo et fratelli et cum rela
cione de subito la remecterite ad questa Camera, ad ciò se possa prove
dere a la indempnità de epsa regia Corte. Dat(a) etc., VII ianuarii, 1484. 
Ioannes Pou locumtenens 2 • Michus etc. 

Capitaneo <hl civitatis Averse. Eodem die, fuit assignata Iohanni de 
Maioricis 3 per Masium, diete Camere porterium. 

7. - 1484 gennaio 7, [Napoli]. 
(c. 292) Contra Marinum et alios de domo Bracali <al. 

Viceprincipe. Per che Marino, Pasquale, Durante, notaio Iacobo et 
fratelli tucti de casa Bracale 1 sono tenuti et deveno dare a la regia Corte, 

[6.] (a) a corr. su una e. (b) Segue Aversano, depenn. 

1 Forse Oliviero Carafa (1430-1511), cardinale dal 1467, cf. D.B.I., 19, pp. 588-
96; Giornale del Banco, p. 554, n. 135. 

2 V. sup., IV, doc. 1. 
3 Giovanni di Maiorca, cf. Fonti aragonesi, IX, p. 59. 

[7.] (a) La rubrica è di mano diversa da quella dello scriba della lettera. (b) i corr. 
su una e. (e) Segue p, depenn. (cl) cl corr. da una a, utilizzandone l'occhiello. (e) Per 
viceprincipi. 

I Di Acquamela, produttori di vino, cf. LEONE, Profili, p. 86; Giornale del 
Banco, pp. 123, 212, 325, 573, n. 336; Pergamene di monasteri, ni LXXIX, LXXXI, 
pp. 73-74. 
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secundo per li cunti de l'Arte de la lana claramente se demonstra, unèe 
cento quaranta tre et tari vinte sey vel circha, per le quale, quisti tempi 
pas~ati, per parte de la regia Corte fo. pigliata possessione de tucte lloro 
beni Cbl mobili et stabili, et, secundo simo informate, alcuni è:redituri cci 

di li predicti de casa Bracale cercano quilli molestare et da lloro conse
quire quello ad che ipsi fossero tenuti, el che procederia in non poco 
dampno de la regia Corte, per questo ve facimo la presente, per la 
quale ve dicimo et, officii auctoritate qua fungimur, comandamo· che 
per causa alcuna permectate, né fate permectere, se proceda contra li 
predicti ad instancia de nesciuno lloro creditore, né contra ipsi sia facta 
exequcione contra lloro beni mobili et stabili et maxime, in certi vini, 
reposti per ipsi ad instancia de la regia Corte, per la causa predicta; 
verum, si li credituri predicti havessero causa alcuna in contrario, per la 
quale pretendessero essere primi credituri de la regia Corte, quella 
infra termino de octo dì debiano preponere et allegare in questa Camera, 
avante lo magnifico Pietre Cola de Alex(andr)o, uno di Cdl li precedente 
de quella 2, ché, lloro audito, si li ministrarà iusticia expedita. Et non 
fa(ndo)no lo contrario, per quanto havite cara la gratia del signore re 
et in la pena de unce cinquanta desiderate evitare. Dat(a) in regia 
Camera Summarie; die VII mensis ianuarii, MCCCCLXXXIIII. Iohannes 
Pou locumtenens 3• Michus Cimpanus pro magistro actorum. 

Directa viceprincipis Cel Sancti Severini 4• 

8. - 1484 gennaio 8, [Napoli]. 
(c. 292 v) Contra Iohannem Porcum de Vico. 
Nobilis et egregie vir, fidelis regie amiceque noster carissime, sa

lutem. Però che per li cunti de l'Arte de la lana, olim per lo condam 
magnifico misser Loyse Coppula 1 e lo excellente conte de Sarno 2 am
ministrata, appare Iohan Porco de questa cità de Vico essere debitore 
a la regia Corte in unce trenta, tarì undice et grani VIIII, et quillo, 
chiamato in questa Camera avante lò magnifico Pietro Cola de Alex(an
dr)o, uno di li presidenti de quella 3, ad pagare dicti dinari o mostrare 

2 V. sup., I, doc. 1. 
3 V. sup,; IV, doc. 1. 
4 Giovanni Sanseverino (t 1485), conte di Tursi e fratello del principe di Salerno, 

Antonello, cf. VoLPICELLA, Note, pp. 429-30. 

[8.] (a) Di seguito a se, depenn. (b) La rubrica iniziale e la nota di trasmissione 
sono di una stessa mano, che è diversa da quella principale. 

1 V. sup., I, doc. 80. 
2 Francesco Coppola (t 1487), conte di Sarno dal 1483, cf. ScHIAPPOLI, Napoli 

aragonese, pass.; DEL TREPPÒ, Il re, p. 259. 
3 V. sup., I, doc. 1. 
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iusta causa non essere tenuto, comparse, asserendo havere satisfacto de 
dieta quantità al dicto condam misser Loyse, per el che per lo dicto 
Pietro Cola li fo statuito termine de vinte dì ad monstrare la satisfactÙme 
de dicti dinari, per ipso allegata ut supra, alias ad quelli pagare, ipso 
presente et dieta termine petente et acceptante, el quale termine diu est 
che è elapso et lo dieto Ioan Porco non have mostrato satisfacione alcuna 
de dieti dinari, né ancho quelli pagati, in grave dampno, preiudicio et 
interesse de la regia Corte, et volendo allo interesse de quella providere, 
ve fadmo la presente, per la quale ve dicimo et, officii auctoritate qua 
fungimur, comectimo et comandamo che, receputa haverrite la presente, 
debiate fare comandare al dieto Ioan Porco che in termine de quactro 
dì, inmediate seguendo poy lo vostro mandato, debia comparere in que
sta Camera ad pagare diete unce trenta, tarì XI et grani VIIII, per ipso 
devute ut supra, al bancho de Cola de Avanczo 4 et Augustina de Lau
date 5, commorante in questa cità, in nomo de la regia Corte; alias, el 
dicto termino elapso et ipso non pagandoli dicti dinari (c. 293), per <a> 
questa Camera se procederà contra de ipso ad debitam exequucionem 
per le diete unce XXX, tarì XI et grani VIIII, quomodo iuris erit. Et 
quello citato per vostre lictere, nde donarrite aviso ad questa Camera, 
a ciò che possamo providere allo interesse de la regia Corte. Non fan
dono lo contrario, per quanto havite cara la gratia del signore re. Dat(a) 
in eadem Camera Summarie, die VIII ianuarii, 1484. Iohannes Andreas 6 • 

Miehtis Cimpanus pro magistro actorum. 
Directa capitaneo Vici <hl. 

9. - 1484 gennaio 8, [Napoli]. 
Super residuis Cilenti. 
Magnifice vir etc. In li dì passati, ve fo facta comm1ss1one per 

questa Camera, devissivo con _sollicitudine actendere. ad recogliere tucti 
residui, fossero restati de le nove imposicione, in la baronia de lo 
Cilento et altre terre de la provincia de Principatu Citra, et, quello 
exacto, devesseno mandare in potere de lo magnifico Colantonio Ga
gliardo, regio perceptore de le significatorie 1, da <a> questa Camera ema
nate; et fine al presente non havite mandato alcuno dinaro, de che starno 
non poco admirati. Per tanto ve facimo la presente, per la quale (c. 
293 v) ve dicimo et sollicitamo che de continente ne advisate quello, 

4 V. sup., III, doc. 55. 
5 Agostino Laudato di Gaeta, cf. Gaeta, pp. 180, 264; SILVESTRI, Sull'attività 

bancaria, pp. 108-09; sup., III, doc. 55. 
6 V. sup., IV, doc. 3. 

[9.] (a) a corr. da una e. (b) Di seguito a facto, depenn. 
1 V. sup., doc. 3. 



CURIE ~UMMARIE A. 1483-1484 177 

havite exacto <hl, et manderetilo de continente im· potere de lo dieta 
Colantonio Gagliardo, secondo vi è stato ordinato. Dat(a) in eadem Ca
mera Summarie, VIII ianuarii, 1484. Iohannes Pou locumtenens 2• Mi
chus Cinpan(us) pro magistro actorum. 

Bartholomeo Boscho, commissario in Basilicata 3• Die VIIII ianuarii 
1484, fuit assignata domno Cubello Barnabe 4. 

10. - 1484 gennaio 8, [Napoli] 
Contra delinquentes Petre Mollarie. 
Capitaneo. Como dicite sapire, quilli delinquenti de Preta Molara, 

che· fecero lo insulto contra Gilibercto Salato, exactote de li pagamenti 
fiscale 1, restato ad dare carlini dice nove et gtani a la regia Corte, per 
resto de la composicione, inde facta de ducati cinquanta; et de dieta 
resto fo lo tempo da lo mese de novembro proxime passato et fine al 
presente, (che} non è pagato, de che starno maravigliate. Per tanto, per 
ultima monicione, ve facimo la presente che de continente debeate con
stringere li dieti delinquenti, de li quali sapite lo nomo, ad pagare lo 
dieta resto et quillo, havite, de continente manderite in potere de lo 
magnifico (c. 294) Colantonio Gagliardo, exactore de li significatorie 2 

de dieta Camera, o vero in dieta Camera; altramente si nce manderà 
uno portere de questa Camera et spese de dieti delonquenti. Et de 
questo siate certo che non mancherà. Dat(a) in eadem Camera Summarie, 
die VIII ianuarii, 1484. Iohannes Pou locumtenens 3• Miehus Cimpanus 
pro magistro actorum. 

Capitaneo Petre Mollarie. Die VIIII ianuarii 1484, fuit assignata 
magnifico domno Cubelle Barnabe 4• 

11. - 1484 gennaio 9, Napoli. 
Super apericione facce in salina Baroli <al. 

Francisco Buniczo. Havimo inteso quanto, per vostre lictere de XXX 
del proximo passato mese de decembro, scrivite al magnifico messer 

2 V. sup., IV, doc. L 
3 Bartolomeo Bosco, percettore in Abruzzo dal 1493, cf. MINERVINI, Re Ferran

dino, p. 210; SCANDONE, Le tristi reyne, pp. 57, 59. 
4 Cobello Barnaba, presidente di Camera, cf. Pergamene di Capua, p. 241; 

ToPPI, I, pp. 212, 214. 

[10.] 1 In tale carica fino al 1501, cf. MAZZOLENI, Fonti, LXXII, p. 148. 
2 V. sup., doc. 3. 
3 V. sup., IV, doc. 1. 
4 V. sup., doc. 9. 

[11.] (a) Corr. da Barolitana, espungendo -tana. (b) n corr. su una e. (e) Corr. da 
ch(e), anteponendo una e e frapponendo una e tra la e e la h, che resta depenn. 
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Ioan Pou, locumtenente in questa Camera 1, et quella per ipso è stato 
repetito, che per vui a boccha li è stato dieta, sopra lo aperire de una 
nova facce de salina in queste saline de Barlecta. Lo che, secondo vui 
dicite, nderà <bJ in grande utilità de la regia Corte et nce <cJ correria 
spesa de circa unce vinti per fare dieta bocca et unce quactro (c. 294 v) 
per anno in gubernarla; le quale unce vinti vui afferite de spenderle et 
piglyarvele sopra dicti sali. Et parendone doverse provedere al bisognio 
de la regia Corte, ve dicimo, commectimo et commandamo che, essendo, 
corno dicite, che, lo fare de diete facce resulte in utile de la regia Corte, 
debiate provedere, cum interventione tamen del regio credenzero, ordi
nato in diete saline, et con parere suo et de altri experti in tale facenda, 
fare fare dieta boccha, con la minor dispesa et più comodità sia de la 
regia·· Corte; lo quale credenczero debia fare notamento de la dispesa 
occorrente in dieta boccha, però che la regia Corte resta contenta, ve 
passate retinere quelle. tale dispese de li dinari, perveneranno de dicti 
sali. Però usarite in ciò diligencia, secondo in vui se confida. Dat(a) 
Neapoli, in regia Camera Summarie, die VIIII mensis ianuarii, 1484. 
Iohannes Pou locumtenens. Miehus Cimpanus pro magistro actorum. 

Directa Francisco Buniezo, magistro salinarum Baroli. Eodem die, 
fuit assignata Compatti generali 2• 

12. - 1484 gennaio 13, Napoli. 
(c. 295) Contra Gasparem de Canibus, thesaurarium Aprucii. 
Andrea Lanaro. Essendo lo illustrissimo signor duca de Calabria 

in la cità de l'Aquila, per Ga,sparro de Canibus, thesaurero de questa 
provincia 1, a di XI de aprile 1482, per mezanità del magnifico Cola 
Barone, presidente de questa Camera 2, fa promeso ad sua illustrissima 
signoria, per li bisogni, che occurreano alhora a la regia Corte, pagare 
a la Corte ducati XM de li residui, contractati con la regia Corte per Iacopo 
Nochia 3, per il quali nde devea dare panni; li quali dinari se deveano 
pagare per lo dieto thesaurero a lo dieto signor duca o ad chi sua signoria 
ordinava in quisto modo, videlicet: per tucto lo dieta mese, ducati sey 
milia et li restanti ducati IIIIM, per tucta la metà del mese de magio. 
Et per che non pare essere facto lo dieta pagamento de li dieti ducati 
XM, è facto dubio a lo dieto thesaurero che debia pagare dieti dinari 

1 V. sup., IV, doc. 1. 
2 V. sup., III, doc. 51. 

[12.] (a) Nell'interlineo. 

1 Gaspare de Canibus di Sulmona, in tale carica dal 1478, cf. VoLPICELLA, 

Note, p. 294. · 
2 V. sup., III, doc. 8. 
3 Iacopo di Norcia, presente alla fiera di Lanciano, nel 1456 e nel 1457, cf. 

GROHMANN, Le fiere, App. III, p. 391. 
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prom1ss1 1n dinari et non in panni, per vigore de la dieta promissione; 
a lo quale dubio, per missere Iohanne de Valle, locumtenente de dieto 
thesaurero 4, se responde in certo modo che pare non acceptare dieta 
promessa essere stata liberalmente facta, ma con certi coluri secondo 
in quella se contene 5• Et per che la cosa recerca essere spaczata et 
haverese vera imformacione de tale promissione, nce pare expediente 
de fareve la presente, per la quale, officii auctoritate qua fungitnur, ve di
cimo (c. 295 v) et comandamo che subito, al recepere de la presente, 
omne mora postposita, debiate in scriptis examinare lo dicto thesaurero 
de la dieta promissione, facta a lo dicto signore duca o vero a lo dieto 
Cola, per parte de lo dieto signore duca, et la dieta deposicione, per 
vui in scriptis redacta, per longum, la retnecterete ad questa Camera, 
clausa et sigillata. Insuper vederiti li cunti originali del dieto thesaurero 
et tucti li dinari, che troverriti essereno pagati a lo dicto duca o ad 
altro per sua parte, da lo dicto dì XI0 de aprili 1482 et per tucto lo 
restante tempo de lo dicto anno, debiate assumere le diete partite de 
verbo ad verbum, con li dì cotno sono state pagate, et quelle, una con 
la dieta deposicione, mandarite ad questa Camera; comandando, per 
tenore de la presente, a lo dieto thesaurero che, ad omne vostra requi
sicione, ve debia monstrare dicti libri originali et da quilli ve nde debia 
fare extrahere diete partite et in questo fare tucto quello che per vui, 
per virtù de la presente, li serrà ordinato et comandato et non facza lo 
contrario, per quanto have cara la gratia del signore re et la pena de 
ducati mille desidera evitare. Insuper traherite da li dieti libri originali 
de lo (c. 296) dieto thesaurero tucto quello che have exacto dalle terre 
de la dieta provincia de Apruczo, da lo dicto dì XI0 de aprile et per 
tucti li XV de magio de lo dicto anno, et tale informacione particulariter 
et in <al discriptis mandarite ad questa Camera. Et de questo non fate 
lo contrario, per quanto havite cara la gratia del signore re. Dat(a) 
Neapoli, in eadem Camera Sommarie, XIII 0 ianuarii, MCCCCLXXXIIII. 
Iohannes Pou locumtenens 6 • Nicolaus Baronus. Mic(hus) Cimp(anus) etc. 

Directa Andree Lana(r)io. Die XIII 0 1484, transmissa fuit per Ni
colaum Baronum, cui extitit assignata. 

4 Maestro massaro di Manoppello nel 1468, capitano di Cittaducale dal 1484 
al 1486, debitore dell'Università di Penne nel 1492, cf. Fonti aragonesi, XI, pp. 3, 
308; Regesto della Cancelleria, n° 240, p. 41; Codice aragonese, III, p. 263. 

s L'università di Aquila accettò di versare diecimila ducati alla Corte, come 
corrispettivo dell'arrendamento delle gabelle della città e del contado, il 26 mar. 
1482, in cambio di agevolazioni fiscali fissate allora e ribadite il 12 apr. successivo, 
cf. LuoovisI, Documenti, pp. 59-63; PONTIERI, Il comune, App., pp. 237-38. Il 
contributo fu richiesto per sostenere le spese militari della guerra di Ferrara (1482-
84), cf. BARONE, Notizie storiche, XIII, pp. 749-50. 

6 V. sup., IV, doc. 1. 
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13. - 1484 gennaio 12, [Napoli]. 
(c. 296 v) Contra notarium Baldassarem. 
Vececonte. Havimo intiso che, havendo Hieronimo Camp(anile), 

racionale de questa Camera et perceptore de li dinari de le signifìcatorie 
de le nove imposieiune 1, mandato Colella Accallarito ad exequire una 
significatoria contra notare Baldassarro Silicti de questa cità 2 et non 
trovando robe mobele, né potendo havere ipso de persona, bisogniò 
recorrere sopre li boni stabile <al de ipso notaro Baldassarro; et con 
vostro favore pigliao possessione corporale (de) dui pezi de terra arbu
stati de dieto notario Baldassarro, secondo per acti publici, sopre ciò 
facti, havimo visto. Et perché non fa per la Corte tenere robe stabeli 
et maxime, occorrendo la necessità, che de presente occorreno, de havere 
dinari, havimo deliberato che diete robe se vendano; et pertanto, de 
presente, lo dicto Hieronimo remanda lo dieto Colella per fare ven
dere li dieti boni stabili, ut supra pigliati, fino a la integra satisfactione 
de ducati venti quactro, tarì quactro, grani VI, debiti per dieta signifi
catoria. Dicimove però et per la presente, officii auctoritate qua fun
gimur, ve comandamo che al dieto Colella, per exequire le cose pre
dicto Cbl, debiate dare omne aiuto et favore sia necessario, et volimo 
sia requesto lo dieto notario Baldassarro personaliter vel in donno che, 
volendo lui pagare dieta quantità, debita a la regia Corte, et a lo dicto 
Colella lo salario et spese, ad lui taxato, et altre expese, forse occorse, 
et, occorrendo, diete robe (c. 297) non se vendano, immo siano resti
tuite ad ipso notaro Baldassarro, ma non satisfacendo subito. Provedate 
insieme co lo dicto Colella, debitis substacionibus mediantibus, le diete 
robe se vendano plus offerenti, in modo che la regia Corte et per epsa 
al dicto Hieronimo sia subito satisfacto de diete ducati XXIII! <cJ, tarì 
IIII, grani VI et al dicto Colella de suo salario et altre despese occor
renteno; promictendo a li comparaturi de dieti beni, cossi corno nui per 
la presente promectimo, che possano liberamente et securamente com
parare, perché, omni futuro tempore, la Corte li serà tenuta de evicione 
et defenderli da qualsevoglia forte impedientibus. Et non fati (lo) con
trario, per quanto havite cara (la) gratia del signore re et non volite 
incorrere in la pena de once cinquanta; restituendo la presente al pre- . 
sentante per cautela. Dat(a) in regia Camera Summarie, XII 0 ianuarii, 
1484. Iohannes Pou locumtenens 3 • Hieronimus C(am)pa(ni)lis rationalis. 
Miecus Cimpanus pro magistro actortmi. 

[13.] (a) La i corr. su una e. (b) Per predìcte. (e) La terza cifra corr. su un V. 

1 V. sup., doc. 1. 
2 Baldassarre Sellitto (t 1499 ca.) di Nocera, sostituto di Riccardo Orefice, in de

bito con la r. Corte anche nel 1499, cf. ORLANDO, Storia, II, p. 293; inf., doc. 53. 
3 V. sup., IV, doc. 1. 
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14. - 1484 gennaio 14, Napoli. 
(c. 297 v) Super cabellis et foresta Summe. 
Notaro Nicola. Per servicio de la regia Corte è necessario haverese 

imformacione de le vendite de le cabelle et foreste de Summa, vendute 
per lo quondam Petrillo Pontone 1 in li anni Ve, VI°, VII, VIII et VIIII 
indictionis. Et per che simo stati informati che li acti et instrumenti de 
le vendite predicte foro facti et celebrati per vui, corno ad mastro de 
acti de lo capitaneo de questa terra, pertanto, regia qua fungimur aucto
ritate, ve dicimo, comectimo et comandamo, a la pena de uncze vinti 
cinque, che de continente debiate perquirere li vostri prothocolli et acti 
et mandarite in questa Camera la abreviatura de le vendite de diete baglie 
et foreste, anno per anno, con lo vostro signo, ad tale se pocza fare 
lo servicio de lo signore re. Dat(a) Neapoli, in regia Camera Summarie, 
dte XIIII 0 mensis ianuarii, 1484. Thomas 2• Gaspar de Cziczo racionalis 3• 

P(etrus) Comp(ate)r pro magistro actorum 4. 
Directa predicto notario Nicolao, actorum magistro Summe. Die XVI 

ianuarii 1484, supradicta provisio assignata fuit Stephano Porcacio 5, 
transmictenda Summam ad dictum notarium Nicolaum. 

15. - 1484 gennaio 14, Napoli. 
(c. 298) Super computo Martini Marzalis. 
Reverende in Christo pater, salutem. Per lo cunto de lo magnifico 

Marino <a> Marczale, regio conmissario de Principato Ultra et Capitanata 
anni XVe indictionis · 1, ttovamo essereno stati pagati ad vui ducati cento, 
per la municione de lò castello de Benivento, de li quali se deve havere 
rasione. Pertanto pyaczave per vostre lictere donarence noticia in che 
sono stati spisi per vui li dicti cento ducati, aczò che se pocza deinde 
annotare in lo dicto cunto. Dat(a) Neapoli, in regia Camera Summarie, 
die XIIII ianuarii 1484. Thomas 2• Gaspar de Cziczo racionalis 3• P(etrus) 
Comp(ate)r pro magistro actorum 4 ; 

Directa episcopo Castri Maris de Stabia 5• Die XV ianuarii 1484, 

[14.] 1 Capitano di Somma dal 1472, cf. MAZZOLENI, Fonti, LXXII, p. 147; 
Giornale del Banco, p. 270. 

2 V. sup., II, doc. 20. 
3 V. sup., III, doc. 36. 
4 V. sup., III, doc. 51. 
5 V. sup., II, doc. 21. 

[15.] (a) Si intenda Martino. 
1 V. sup., doc. 2. 
2 V. sup., II, doc. 20. 
3 V. sup., III, doc. 36. 
4 V. sup., III, doc. 51. 
5 Nicola Anforo (t 1496), cf. EuBEL, p. 241. 
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fuit assignata Iohanni Francisco, scribe dicti Camere, ut ipsam transmicte
ret eidem episcopo. 

16. - 1484 gennaio 17, [Napoli]. 
(c. 298 v) Responsio episcopo Serniensi <a> 1• 
Reverende in Christo pater, salutes. Havimo receputa vostra lictera 

de XV del presente et intiso quanto per quella ne, scrivite de li XXXII 
ducati, tarì II, grani XVIII, havite exacti da li preyti de la vostra 
diocesi, per le doye decime, de lloro imposte per la Santità de nostro 
Signore 2; et che quilli ve havite retenuti, in satisfacione de parte de lo 
vostro credito de li cinquo cento ducati, quali dicite bavere prestati 
graciosamente al signore re, perché cossì ve fo ordinato per lo magnifico 
messer Pou, locumtenente in questa Camera 3 • Ve respondimo che havimo 
havuto piacere de lo vostro adviso et laudamo la diligencia, per vui 
usata, et donerimone <b> adviso a l'excellente conte de Alife 4, ad ciò 
che possa quilli ponere ad vostro cunto. Ex Camera, XVII ianuarii, 1484. 
Thomas 5• P(etrus) Comp(ate)r pro magistro actorum 6• 

Episcopo Serniensi. 

17. - 1484 gennaio 16, [Napoli]. 
(c. 299) Contra presbiteros Y sernienses. 
Excellente signore conte. Noviter havimo recepute lictere de lo re

verendo episcopo de Ysergnia 1, de XV del presente, per la quale scrive, 
in li dì passati, per lictere del magnifico messer Pou, locumtenente de 
questa Camera 2, essereli stato commiso, devesse exigere le doye decime, 
imposte per la Santità de nostro Signore 3, da li preyti de soa diocesi et 
quilli se devesse retinere in parte de quello, resta bavere dal signore re 
per lo prestito, quale graciosamente li fece de cinquo cento ducati; per 
che de questo ne havea parlato con lo signore re et soa maistà era 
contente, ma che devesse advisare questa Camera de la quantità, che re
scotesse per tale causa, ad .. tale se li potessero ponere ad cunto de dicto 

[16.] (a) Con una s in fine di parola, depenn. (b) La prima e corr. su una r. 

1 Carlo Setaro (t 1486), cf. EuBEL, p. 169. 
2 Sulle decime imposte nel 1480 e nel 1481 da Sisto IV (1471-84), per soste-

nere la guerra contro i turchi, cf. PASTOR, pp. 533, 535, 538. 
3 V. sup., IV, doc. 1. 
4 Pascasio Diaz Garlon, v. sup., III, doc. 2. 
s V. sup., II, doc. 20. 
6 V. sup., III, doc. 51. 

[17.] (a) Die ... porterium di altra mano. 
1 Carlo Setaro, v. sup., doc. 16. 
2 V. sup., IV, doc. 1. 
3 V. sup., doc. 16. 
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suo credito, et per questo nce advisa havere exacti de diete doye decime 
de soa diocesi ducati XXXII, tarì II, grani XVIII, quali se have retinuti 
per la causa predieta. Per tanto, per la presente, ne donamo adviso ad 
vostra signoria, la quale, piacendoli, per cautela de la regia Corte li fazia 
ponete ad cunto de dieta episcopo, in la dieta summa de li cinquo cento 
ducati. Ex Camera Sumarie, XVI ianuarii M°CCCCLXXXIIII. Thomas 4. 
P(etrus) Comp(ate)r pro magistro actorum 5• 

· Camiti Alifii 6• Die XVIII! ianuarii 1484, trasmissa fuit ad eundem 
excellentem comitem per Masium, eiusdem Camere porterium ca>. 

18. - 1484 gennaio 19, [Napoli]. 
(c. 299 v) Super remissione lacobi Antonii de lo Riczo et sociorum 

de civitate de Aversa. 
Magnifici et Ca> egregii viri, fideles regii et am1c1 carissimi, salutem. 

Essendo stata presentata in questa Camera una vostra lictera continente, 
in effecto, che, essendono stati citati in questa Camera lacobo Antonio 
de Rizo et tre altri vostri citatini, per certa violantia Cbl, facta ad Ioan
nello de Conza, exactore de passo de Ponte ad Cc> Selice 1, et per essereno 
li supradieti Cdl vostri citatini et ancho la ragione de dieta passo essere 
de dieta università 2, per questo fossero remissi al capitaneo de questa 
cità, al quale facimo resposta che la cognitione de dieta causa specta de 
iusticia ad questa Camera et non ad <lieto capitaneo, et per questo non 
possimo de iusticia remectere li <e> supradicti, ma ministrare de ipsi 
iusticia expedita. Per tanto ve facimo la presente, per tenore de la quale 
ve dicimo et comandamo che, al recepere de la presente, non debiate 
donare inpazio alcuno a li predieti Iacopo Antonio et compagni, che non 
habiano ad comparere, ma quelli remectere ad questa Camera ad fareno 
loro defensione; ad ziò che, intese le parte in eorum iuribus, se possa 
per questa Camera ministare iusticia ut decet. Et de ciò non fate lo 
contrario etc. Dat(a) etc., die XVIII! ianuarii, 1484. Thomas 3• P(etrus) 
Comp(ate)r pro magistro actorum 4. 

4 V. sup., II, doc. 20. 
s V. sup., III, doc. 51. 
6 Pascasio Diaz Garlon, v. sup., III, doc. 2. 

[18.] (a) Corr. su viri. (b) Così. (e) Corr. da ade, depennando la e. (d) Di se
guito a una v, depenn. (e) Corr. da ali, depennando la a. (f) Die ... Averse di altra mano, 
la stessa che ha scritto la rubrica iniziale. 

1 I diritti sul passo di Ponte a Selice furono riconosciuti leciti nel 1469, cf. 
D'ANDREA, Notizia, p. 123. 

2 L'università di Aversa ottenne l'esazione dei diritti sul passo di Ponte a Se
lice nel 1422, da Alfonso d'Aragona, cf. Aversa, p. 40. 

3 V. sup., II, doc. 20. 
4 V. sup., II, doc. 51. 
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Universitati et hominibus civitatis Averse. Die XVIII! ianuarii 
1484, assignata fuit Andree de Vecchyo 5, deferenda ad dictam univer
sitatem et homines Averse Cfl. 

19. · 1484 gennaio 22, Napoli. 
(c. 300) Hectorro de Dato 1• Li fratti de li venerabili monasterii 

de Sancto Petro ad Ara et de Santa Maria de Pede Grocte ne hanno 
facto cum querela intendere corno, havendono comparata certa quantità 
de caso in questa dohana, per uso de dicti monastetii, volendono quella 
extrahere de questa dohana, li volite consttingere ad pagare per quello 
la rasone de uno tornese per rotulo, allegando dicti monasterii stareno 
fore de Napoli. Del che, essendo cossì, starno maravegliati et per questo, 
per la presente, ve decimo et ordinamo che per lo caso, quale dicti fratti 
hanno comparato et compareranno per uso de dicti monasterii, in questa 
dohana, non li debiate exigere dericto alcuno et singnanter, lo dicto 
tornese per rotulo; ymmo libere et senza alcuno impedimento li lo far
rite extrahere. Et ad ciò che non faziate errore in la intelligencia de 
la vostra commissione che havite havuta sopra tale exaccione, la inten
detite che (al de quello caso che se cazierà de questa dohana, per con
sumarese in Napoli et suo destricto, non debiate exigere tale dericto de 
uno tornese per rotulo, ma lo faziate liberamente extrahere; solum lo 
exigerite de quello caso, che se porterà fore lo destricto de Napoli. Et 
cossì exequate et non fate altramente. Dat(a) Neapoli, die XXII ianuarii, 
1484. Iohannes Pou locumtenens 2• Michus etc. 

20. - 1484 gennaio 19, [Napoli]. 
(c. 300 v) Super informacione habenda valotis grani in Turre Insule, 

contra Andream Gagliardum. 
Thesaurero. Per altre nostre lictere, nce recordamo haverve scripto CaJ 

che havissivo facta pigliare vera et clara informacione, in che preczi foro 
venduti li grani in la Torre de Insula, in li anni proxime passati XIIIe, 
xnne, xve et prime indictionis, per causa de li terreni, che per lo 
dicto tempo tenne in cabella da la regia èorte lo nobile Gagliardo 1, 

in le pertinencie de la dieta Torre de la Insula; la quale informacione 

5 Andrea de Vecchio di Aversa, mercante, cf. CONIGLIO, Mercanti, p. 83. 

[19.] (a) Nell'interlineo. 

1 V. sup., III, doc. 7. 
2 V. sup., IV, doc. 1. 

[20.] (a) o corr. da una e. (b) Die ... Gaglyardo di altra mano. 

1 Gagliardi di Cava, cf. LUISE, Documenti, p. 42. 
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fine al presente non havimo havuta. Et però che per indempnità de la 
regia Corte, contra lo dicto Andrea, è stata facta significatoria de lo 
extaglio de la dieta cabella per certo preczo, pro nunc liquidato, ve 
facimo la presente, per la quale ve dicimo et expresse comandamo che, 
al recepere de questa, per indempnità de la regia Corte, provedate fare 
pigliare la di.eta informacione del preczo che, ciascuno de dicti anni XIII\ 
XIIIIC, XVe et prime indictionis, comonemente è stata venduta la salma 
o vero thumulo de grano in la dieta Torre de Insula et, pigliata la 
informacione predicta, la farite reducere in scriptis et quella, clausa et 
sigillata ut decet, remecterite ad questa Camera; ad ciò che, quella (c. 
301) recognosciuta, se possa intendere se 'l dicto Andrea fosse tenuto 
ad maiore quantità de quello, è stato significato per tale causa. Et interim, 
acteso che contra lo dicto Andrea è stata facta significatoria ut supra, 
directa al magnifico Colantonio Gagliardo, regio perceptore de le signi
ficatorie 2 de questa Camera, provedate non fare dare impaczio al dicto 
Andrea et soy beni; ymmo, se cosa alcuna, per tal causa, li fosse stata 
per vuy o per altro, sequestrata, la fate restituire et retornare al pri
stino stato, petente et insistente super predictis dicto Nicolao Antonio 
Gagliardo, perceptore ut supra. Et de ciò non fate lo contrario etc. 
Dat(a) etc., XVIIII ianuarii, 1484. Iohannes Pou locumtenens 3 • Leo
nardus Campanilis rationalis. Michus etc. 

Calabrie. Die XXIII 0 ianuarii 1484, assignata magnifico Nicolao An
tonio Gaglyardo Cb>. 

21. - 1484 gennaio 20, [Napoli]. 
(c. 301 v) Super solucione non fienda Petro Iohanni Paulo de Marra 

et Iohanni Castriocte. 
Magnifice vir, amice carissime, salutem. Per tenore de la presente 

ve dicimo et, officii auctoritate qua fungimur, comandamo che non de
biate pagare a li magnifici messere Iohanne Castriocte 1, né ad Petri loan 
Paulo de la Marra 2 quantità alcuna de denari, a lloro debiti per causa 
de li loro herbagii, actento che sono debeturi de la regia Corte in bona 
quantità, per vertù de certe singnificatorie, expedite per questa Camera 
contra de lloro. Et de ciò non fati lo contrario, per quanto havite cara 
la gratia del signore re et la pena de unce cento non volite incorrere. 
Dat(a) in Ca> eadem Camera Summarie, XX ianuarii, M°CCCCLXXXIIII. 

2 V. sup., doc. 3. 
3 V. sup., IV, doc. 1. 

[21.] (a) Di seguito a Neapoli, depenn. 

1 V. sup., III, doc. 2. 
2 V. sup., IV, doc. 3. 
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Iohannes Pou locumtenens 3 • Micchus Cimpanus pro actorum magistro. 
Directa dohanerio Dohane pecudum. Eodem die, assignata magni

fico Nicolao Antonio Gaglyardo 4, qui destinaret. 

22. - 1484 gennaio 23, [Napoli]. 
(c. 302) Super certis debitoribus novarum imposicionum terre 

Atripaldi. 
Capitaneo. Al recepere de questa, farrite comandare per servicio 

de la regia Corte a li infrascripti debituri de le nove imposicione, per 
le infrascripte cause, sub pena de once 4, applicanda a la regia Corte, 
se per nullo se farrà lo contrario, che infra termino de tre dì, da po 
la intimacione de la presente, debiano comparere in questa Camera ad 
pagare le infrascripte quantitate, in le quale se trovano restare debituri 
per lo cumpto, in questa Camera dato per Nardo de Mercugliano, olim 
arrendatore delle nove imposicione de la Tripalda 1, o vero, infra lo 
dicto tempo, habiano monstrata et allegata causa in la dieta Camera, 
per la quale non siano tenuti a lo pagamento de le infrascripte quanti
tate; et de la intimacione predicta farrite fare debita relacione im· pede 
de la presente, la quale fideliter caJ, quam cicius poteritis, remicterite 
ad questa Camera pro cautela regie Curie. Altramente, non comparen
dono, ad loro spese se procederà a la exaptione de le infrascripte quan
titate, ipsis ulterius non vocatis nec expectatis. Et de ciò etc., et in la 
pena de unce 25 etc. Dat(a) etc., die XXIII ianuarii, 1484. Iohannes 
Pou locumtenens magni camerarii 2 • Leonardus Camp(ani)lis racionalis. 
Miccus Cimpan(us) pro magistro actorum. 

Nomina ipsorum et quantitates sunt hec, videlicet: 
Iacobus Necce per lo bolectino de li crastati <bJ et 
capitania 
item in alia mano per carne, che have facte per li 
XXIII de aprilis, secondo lo quaterna 
item Raymundo per resto de la <cJ carne, che se 
fece, quisto merchato, corno ad perceptore de li 
denari, per mano de Aquilano 3 

3 V. sup., IV, doc. 1. 
4 V. sup., doc. 3. 

tr. XXVII 

on. I tr. X 

on. I tr. III 

[22.] (a) Segue remict, depenn. (b) era- corr. su ca-. (e) Nell'interlineo, in sostitu-
zione del segno abbreviativo per per, depenn. (d) La o finale corr. su una a. (e) Die ... 
porterium di altra mano. 

1 Nardo di Mercogliano, cf. SILVESTRI, Sull'attività bancaria, p. 94; Fonti ara
gonesi, X, pp. 94-98. 

2 V. sup., IV, doc. 1. 
3 Aquilano Cicarello di Mercogliano, cf. ABBAZIA DI MoNTERVERGINE, n° 4626, 

p. 219. 
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(c .. 302 v) Antoni Iacarello per vino tr. IIII 
Cola Tuccio tr. II gr. VI ~ 
Anello tabernaro 4 tr. II gr. V 
Voctoglino tabernaro tr. VIII gr. XVII 
Gabriele tabernaro tr. II gr. XVI 
Petra de Prata tabernaro 5 tr. O gr. VIIII ~ 
Michele Totomaglio <dl tr. XI gr. X 
Iacopo de Colecta tabernaro 6 tr. II gr. VI 
Mactheo de Cochya per vino tr. I 
dompno Iohanne per vino tr. I gr. VIII 
Iacopo de Tremante per vino tr. O gr. XIIII 

Directa capitaneo terre Atripaldi. Die XXIIII 0 ianuarii 1484, trans
missa fuit Martino Marczali 7, qui destinaret ad eundem capitaneum per 
Fabricium, eiusdem Camere porterium <eJ 8• 

23. - 1484 gennaio 23, Napoli. 
(c. 303) Contra magnificum Gasparem de Aquino domnum Gripte <al 

Minarde. 
Commissario. Però che per lo cunto in questa Camera dato per 

Nardo de Morcogliano, olim arreridatore de le nove imposicione de Atri
palda et de la Grocta Minarda 1, appare lo magnifico Gasparro de Aquino, 
utile signore de la dieta Grocta 2, haverese pigliato et retenuto de li 
dinari et robe, ciò è castrati, al dieta arrendamento spectanteno, ducati 
trenta, tarì tre, grani dece octo, de la quale quantità per lo dieta arren
datore se dice non potereno mostrare cautela alcuna, per causa che lo 
dieta signore Gasparro era utile signore de la dieta terra et denegao 
volererende dare debita cautela, per tanto, volendose provedere per que
sta Camera a la indemnità de la regia Corte, per tenore de questa, ·ve 
dicimo et comandamo expresse che per uno de vostri exquturi fate co
mandare al dieta signore Gasparro, sub pena dupli quantitatis predicte, 
che infra termino de tre dì, da po la intimacione de la presente, debia 
mandare persona instructa in questa Camera <bl, cum debite et suffi-

4 Forse di Napoli, cf. Fonti aragonesi, X, p. 63. 
5 Cf. SILVESTRI, Sull'attività bancaria, p. 92. 
6 Forse di Tortoreto, cf. Fonti aragonesi, VII, p. 81. 
7 V. sup., doc. 2. 
B V. sup., III, doc. 10. 

[23.] (a) t corr. su una p, che resta. (b) Con il segno abbreviativo della lineetta so
prascritta sulla a finale, superfluo, depenn. 

1 V. sup., doc. 22. 
2 Gaspare d'Aquino (t 1497 ca.), succeduto al padre Ladislao nel 1473, nelle 

terre di Grottaminarda, Melito, Bonito e Montefusco, cf. RICCA, La nobiltà, Il, p. 33. 
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ciente cautele, ad mostrare corno legitimamente se habia possuto pigliare 
et retinere la dieta quantità de dinari a la regia Corte. Altramente, (c. 
303 v) habita relacione de premissis, passato lo dieta tempo, sopra ciò 
et exequtione de dieta quantità, se procederà contra de ipso et sui beni, 
quatenus iuris erit. Et de la intimacione predieta farrite fare debita 
relacione, in pede de la presente, la quale, quam citius poteritis, re
mecterete in questa Camera. Non fando lo contrario, per quanto havite 
cara la gratia del signore re. Dat(a) Neapoli etc., die XXIII 0 ianuarii 
MCCCCLXXXIII1°. Iohannes Pou locumtenens 3• Leonardus Campanilis 
racionalis. Mieus Cimpanus etc. 

Directa Martino Marciali 4• Die XXIII1° ianuarii 1484, transmissa 
fuit dieta provisio per Fabrieium, porterium 5, dieta Martino. 

24. - 1484 gennaio 24, [Napoli]. 
(c. 304) Responsio super apericione cuiusdam facce in salina Baroli. 
Magnifice vir, fidelis regie amieeque noster carissime, salutem. Una 

vostra de XVI del presente havimo receputa, per la quale ne avisate 
che per questa Camera, a li iorni passati, ve fo scripta et ordinato che, 
in lo aperire, se <aJ devea fare de una foce per la conservacione de li sali, 
facti et quilli da farenosi CbJ, però che redundava beneficio de la regia 
Corte, per le spese, che erano necessarie per dieta foce, che, secundo 
haveavo primo scripta et secundo lo parere vostro, nce bisognava despesa 
da circa vinte oncze et che devessivo vendere tanti sali, che fossero stati 
sufficienti a diete spese 1, et che al presente ne avisate che dieta foce 
non è aperta, né se pote aperire, per causa che non ce son dinari, et che 
havite facta prova de vendere cento carra de sali et non li havite pos
suto vendere etc. Ve respondimo che starno non pocho maravigliati de 
vui, però che nce havite promiso <cl, che in quelle cose fossero <d> state 
necessarie in le diete saline per servicio de la regia Corte, de spendere 
et subvenire del vostro, et questo per lo imminente perieulo, che nce 
potea succedere: ché, secundo lo scrivere vostro, non aperendose dieta 
foce, lo pantano sboctando in mari, seria perieulo de non se fare sale 
et seria stata causa anche de perdere una gran parte de li sali facti; et 
che mo dicati che non havite lo modo (c. 304 v), excepto si la Corte 
provedesse. Siate certo che la Corte per mmo non pote subvenire in 
tale spesa, per altre grande necessitate che occorreno, che sono de 

3 V. sup., IV, doc. 1. 
4 V. sup., doc. 2. 
s V. sup., doc. III, doc. 10. 

[24.] (a) s corr. da una f. (b) o corr. da una e. (e) Di seguito a provisto, depenn. 
(d) Si intenda in quelle cose che fossero 

1 V. sup., doc. 11. 
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maiore importancia, et, si non fosse per vostra promessa, la quale omnino 
è bisogno se observe, seria stato provisto. Sì che per omne modo pro
vedate che dieta foce se apera, in manera che se facza sale in suffieiencia 
et quilli che sono facti se conserveno et che per tale causa la Corte no 
nde venga ad patere interesse; ché lo scrivere vostro non ve excusa, 
considerata la promissione predieta. Sì che aduncha procurate con tucta 
vostra diligencia che dieta foce se apera et che lo servicio de la regia 
Corte se facza sencza suo interesse; però che, quando altro accadesse in 
contrario, omne danno et interesse resulteria et cederia sopra de vui. 
Sì che omnirio provedate de farence quella spesa, necessaria per la causa 
predieta. Ex Camera, XXIIII 0 ianuarii, 1484, Iohannes Pou locumte
nens 2 • Michus Cimpanus pro magistro actorum. 

Directa Francisco Buniczi, magistro salinarum Baroli. 

25. - 1484 gennaio 26, [Napoli]. 
(c. 305) Responsio capitaneo Cayete super solucione quatuor fan

torum pro centenario. 
Capitaneo. Essendo proposto in questa Camera, per parte vostra, 

corno havite de gubernare de una differentia, quale verte tra la univer
sità de lo Castiglione et la università de Maranola, sopra certo paga
mento, haveno a fare quilli de Castiglione per li bovi, che possedeno 
in lo territorio de Maranola, de li quactro fanti per cento 1, et che se 
dubitava corno dieta pagamento se devea fare per quilli de lo Castiglione, 
per li bovi, che possedeano in lo territorio de Maranola ut supra, et 
che sopra ciò voleano intendere lo parere de questa Camera, ve respon
dimo che lo parere de dieta Camera è che lo dieta pagamento de quactro 
fanti per cento se nde have quella rasane et consideracione, che se have 
de li altri pagamenti fiscali ordinarii. Et cossì gubernarite questa tale 
differentia. Dat(a) etc., XXVI0 ianuadi, MCCCCLXXXIIII. Petrus Cola 
de Alex(andr)o 2• Cubellus Barnaba 3• Mieus Cimpanus etc. 

Directa capitaneo Cayete. 

26. - 1484 gennaio 26, Napoli. 
(c. 305 v) Pro salinariis saline Manfredonie ca>. 
Magnifice vir, fidelis regie amieeque noster carissime, salutem. Simo 

informati che, per non essereno pagati li salinari de queste saline de 

2 V. sup., IV, doc. 1. 

[25.] 1 Sull'imposta di quattro fanti ogni cento fuochi, fissata dopo l'assedio 
di Otranto, cf. PANAREO, In Terra d'Otranto, p. 48. 

2 V. sup., I, doc. 1. 
3 V. sup., doc. 9. 

[26.] (a) La rubrica è di mano diversa da quella dello scriba della lettera. (b) A corr. 
su una c. 
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Manfredonia, la Corte vene ad conseguire danpno. Al <bJ che volendomo 
provedere, per tenore de la presente ve dicimo et, officii auctoritate qua 
fungimur, commectimo et comandamo che, al recevere de epsa, debiati 
vendere tanto sale a li prezi, è stato solito vederese per lo passato, che 
baste al pagamento, quale deveno havere dicti salinari. Et quelli satisfa
riti per modo che la Corte non venesse ad patere alcuno danpno, per 
loro non essereno pagati de quello, deveno bavere; recuperando però 
da ciascuno de ipsi apoca de quello, li pagherite, le quale una con la 
presente volimo, ve siano sofficiente cautela in lo rendere de vostri 
cunti. Et non fati lo contrario etc. Dat(a) Neapoli etc., XXVI ianuarii, 
1484. Iohannes Pou locumtenens 1• Micchus etc. 

27. - 1484 gennaio 30, [Napoli]. 
Super certis pecuniis debitis per certos de Petra Molara. 
Magnifice vir etc. In li dì passati, foro composti certi homini de 

Petra Molara in questa Camera, per certo insulto, per loro facto in 
persona de uno exequutore de li pagamenti fiscali 1; de la quale com
posicione restano pagare tarì nove et meczo. Per tanto, per tenore de 
la presente, ve dicimo et comandamo che de li primi denari, veneranno 
in vostre mano de la dieta università de Petra Molara, per causa (c. 306) 
de li pagamenti fiscali, ve debiate retinere dicti tarì nove et meczo, debiti 
per la causa predicta, et quilli, havute, procurarite mandateli in potere 
de Colantonio Gaglyardo, regio exactore de le significatorie 2 de questa 
Camera; et questo exequirite de continente. Dat(a) in regia Camera Sum
marie, die penultimo ianuarii, 1484. Post data. Predicta vero exequamini, 
modo quo supra et de quanto sopra ciò exequirite, per vostre lictere nde 
darrite aviso ad questa Camera. Dat(a) ut supra. Iohannes Andreas 3• 

P(etrus) Comp(ate)r pro magistro actorum 4. 
Directa Michaeli de Afflicto, commissario <bJ 5, et consignata, eodem 

die, magnifico domno Cubello Barnabe 6 • 

t V. sup., IV, doc. 1. 

[27.] (a) Nell'interlineo, in sostituzione di a, depenn. (b) Michaeli ... commissario su 
rasura. 

t V. sup., doc. 10. 
2 V. sup., doc. 3. 
3 V. sup., IV, doc. 3. 
4 V. sup., III, doc. 51. 
5 Michele d'Afflitto, r. commissario di T. di Lavoro e del C. di Molise dal 1482 

al 1486, cf. VoLPICELLA, Note, p. 218. 
6 V. sup., doc. 9. 
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28. - 1484 gennaio 31, [Napoli]. 
(c. 306 v) Super computo Manfredonie. 
Grimaldo. Intiso quello che scrivite al magnifico misser Iohan Pou, 

nostro locumtenente 1, sopra lo cuncto, havite havuto da Manfredonia, et 
anche recognosciuto, lo dieto cuncto non se pote per quillo provedere, 
né intendere lo servicio de la regia Corte, per essere lo dieto cuncto 
multo breve, et che per le partite, in ipso contenute, tanto per lo de
vere dare, quanto per lo devere bavere, non se pote comprendere de 
che natura sono li dinari receputi et cossì li dinari che se poneno es
sereno spisi, et perciò ve dicimo et, affidi auctoritate qua fungimur, 
commietemo et comandamo che provedate bavere lo dieto cuncto da 
chi dare lo deve, partieulariter et distincte; in modo che in quello se 
declara da chi so stati receputi li dinari et per che causa et cossì etiam 
ad chi so stati pagati et per che causa et rasone sono stati pagati. Et 
se de lo pagamento de dieti dinari sono recuperati polisse et cautele, 
fate che se nde habiano le copie collacionate et, insemi con lo <lieto 
cuncto partieulare, se mandeno ad questa Camera. Et de ciò non fate lo 
contrario etc. Dat(a) etc., ultimo ianuarii, 1484. Petrus Cola de Alex(an
dr)o 2• Leonardus Campanilis racionalis. P(etrus) Comp(ate)r 3 etc. 

Grimaldo <a> Spinule 4• Die VIIII februarii 1484, fuit assignata Fran
cisco Binucio, presenti in Camera, ut ipsam transmieteret eidem Grimaldo. 

29. - 1484 febbraio 4, [Napoli]. 
(c. 307) Super introytibus castri Cinga. 
Magnifice vir etc. Però che se bave inforrnacione che Sabella Mala

taccha, figliola et herede del magnifico condam Thofano Malataccha 1, in 
la informacione che donò a la regia Corte de li renditi et introyti del 
castello de Cinga et altri boni feudali, che remasero de <lieto suo patre, 
in li quali epsa è succesa et obtenne lictere investitorie, secondo dieta 
Corte, de la rasone de lo relevio, inde debito, donando meno intrate et 
renditi de quello, che veramente fructavano et rendeano dieti castello et 
beni pheudali, in grave preiudicio et damno de dieta regia Corte, a lo 
interesse de la quale volendomo oportunamente provedere, ve facimo 

[28.] (a) Di seguito a una s, depenn. 
1 V. sup., IV, doc. 1. 
2 V. sup., I, doc. 1. 
3 V. sup., III, doc. 51. 
4 Grimaldo Spinola, commissario di Capitanata e, nel 1488, capitano dei passi 

della Grascia di T. di Lavoro, cf. OREFICE, Funzionari, p. 55; Regesto della Can
celleria, n° 432, p. 70. 

[29.] (a) Così. (b) Di seguito a una d, scritta per errore. 
1 Dei Malatacca di Catanzaro, cf. D'AMATO, Memorie, p. 255. 
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la presente, per la quale ve dieimo et, o:fficii auctoritate qua fungimur, 
commictemo et comandamo, vocatis vocandis, de continente debiate fare 
debita inquisicione del vero rendita et fructi che valeno annuatim dieta 
castello de Cinga et altri beni pheudali, quali se possedeno per dieta 
Sabella, et signanter, quello anno che moria dieta Thofano, suo patre. 
Et dieta informacione reducerite in scriptis con diligencia et quella, 
clausa et sigillata, la mandarite in questa Camera (c. 307 v), a ciò che, 
vista et cognoscuta <aJ, se possa provedere ad quanto serà de besognio 
per· interesse de la regia Corte. Et non fate lo contrario, per quanto 
havite cara etc. Dat(a) etc., die IIII 0 februarii, MCCCCLXXXIIII. Iohan
nes Pou locumtenens 2 • Cubellus Barnaba 3 • Miehus etc. 

Directa Loysio Soler, regio secreto et magistro portulano in CbJ pro
vincia Calabrie 4. Die V f~bruarii 1484, fuit assignata magnifico domno 
Cubello Barnabe. 

30. - 1484 febbraio 4, Napoli. 
(c. 308) Iesus. Contra Antonium de Ayello et Antonium de Vernais. 
Commissario. Per lo cunto de Grarsia CaJ de Vera, vostro precessore 

de lo primo terczo anni XV· indictionis 1, se trova essereno stati consi
gnati per la università d'Ascoli ad Antonio de Aiello, cavallarizo, per 
uso de la cavallariza de lo signor re, che sta socta caJ Ascoli, carra LVIII, 
tomola LXVII ~ de orgia, lo prezo de lo quale è stato facto bono per 
lo dieta Garsia a la dieta università; et sono stati pagati ad Antonio 
de Vernais ducati L, per la despesa de li stallune de Bisacza. Et per 
che tanto de lo <lieto orgia, quanto de li dinari, avuti per li supradicti 
Antonio de Ayello et Antonio de Vernais, se ave d'avere cunto et 
rasane, per tanto ve dicimo et, regia qua fungimur auctoritate, comietimo 
et comandamo che, lo più presto che <bJ passite, farrite comandare li 
<lieti Antonio d'Ayello, o vero chi per ipso sta CcJ a la dieta cavallariza 
socto Ascoli, et lo dieta Antonio de Vernais che infra dece dì, de po lo 
comandamento per vui (dJ ad ipsi <•> facti, debiano mandare li cunti in 
questa Camera de le supradiete quantitate de orgio et dinari et de omne 
altra quantitate, che per loro fosse stata receputa. Et de quanto supra 
ciò per vui <f> serrà exequito, ne darrite aviso per vostre lictere, in 
questa Camera. Et de ciò non fate lo contrario, per quanto desiderate 

2 V. sup., IV, doc. 1. 
3 V. sup., doc. 9. 
4 Luis Soler, cf. Giornale del Banco, p. 592, n. 590. 

[30.] (a) Così. (b) Segue potite, depenn. (e) Segue una lettera principiata, depenn. 
(d) Di seguito a de, depenn. (e) La i finale corr. su una o. (f) per vui nell'interlineo. 
(g) Precede una g di modulo piccolo. (h) Die ... commoranti e la rubrica iniziale sono di 
una stessa mano, che è diversa da quella principale. 

1 V. sup., IV, doc. 4. 
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la gratia de lo signore re. Data Neapoli, in eadem Camera Summarie, 
die IIII februarii, M°CCCCLXXXIIII. Thomas 2 • Gaspar (gJ de Zizo ra
cionalis 3• Micchus Cimpanus. 

Martino Marciali 4. Die VII februarii 1484, fuit missa per Fabri
cium, diete Camere porterium 5, eidem Martino; Neapoli commoranti Chl. 

31. - 1484 febbraio 5, [Napoli] . 
(c. 308 v) Contra Cesarem Prothospatarium et Berardinum fratres. 
Paulo. Al recepere de quista, per servicio de la regia Corte prove

date de havere vera et clara informacione, honestamente, se Cesaro Pro
thospatario et Berardino, suo frate 1, de po la morte de condam Petruczo 
Prothospatario, loro patre 2, haveno habitato et facto domicilio in le 
case et domicilio proprio del dicto condam Petruczo et se, per alcuno 
modo, alcuno de ipsi se have impaczato in la heredità del dicto condam 
Petruczo et se de li beni soy; tanto mobili, quanto stabili, haveno par
ticipato o intendano participare in alcuna cosa et si in la administracione 
de dicti beni se haveno impaczato, corno figly et heredi vel altro. Et de 
tucto reducerite la informacione in scriptis et fideliter la remecterite ad 
questa Camera, quam citius poteritis. Non fando lo contrario etc. 
Dat(a) etc., V0 februarii, 1484. Post dat(a). Ulterius ve informarite se 
li dicti figlioli haveno pigliate la hereditate cum Cal beneficio de Cbl in
ventario Cc> vel altro; et, havendono pigliata la dieta heredità cum <lieto 
beneficio de inventario, provedate de quillo havere copia et mandatela 
ad questa Camera con la dieta informacione, per interesse de la regia 
Corte, et in questo usate vostra solita diligentia. Dat(a) ut supra. Tho
mas 3 • Micchus etc. 

Paulo Fellino 4 • Die VIIII februarii 1484, fuit assignata Gregorio 
Pisanello, qui eam misit per regium cavallarium. 

2 V. sup., II, doc. 20. 
3 V. sup., III, doc. 36. 
4 V. sup., doc. 2. 
s V. sup., III, doc. 10. 

[31.) (a) Segue dicto, depenn. (b) Corr. su se. (e) La o finale corr. da una i. 

1 Bernardo Protospataro di Crotone, dal 1491 console dei ragusei a Crotone, cf. 
SPREMré, Dubrovnik, pp. 113-14; MAsTROJANNI, Sommario, p. 593. 

2 Petruzzo Protospataro, luogotenente dell'arrendatore dei dazi di Catanzaro nel 
1473, cf. Giornale del Banco, p. 552, n. 107. 

3 V. sup., II, doc. 20. 
4 Paolo Fellino di Cosenza, procuratore dei poveri in Calabria, nel 1470, e rice

vitore delle entrate di Calabria U., nel 1490, cf. Fonti aragonesi, III, n° 942, p. 135; 
Regesto della Cancelleria, n° 578, p. 91. 
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32. - 1484 febbraio 5, [Napoli]. 
(c. 309) Super ducatis sexcentum assignatis per Martinum Marcia

lem 1 et curribus sex et thumulis XXXI solutis per universitatem Bovini. 
Magnifice vir etc. In li dì passati, ne recordamo havereve scripta 

lictere, quarum tota forma registrata est supra, folio 267. Et perché, de 
le cose prediete, da vuy no nde havimo havuto aviso alcuno, piaczave, 
per lo interesse de la regia Corte cai, mandarence, lo più presto che sia 
possibile, lo cuncto de le supradicte quantitate de dinari et anche de 
carra sey et thomola XXXI de grano, havuti per vuy da la università 
de Bovino, lo prezo del quale è stato pagato a la dieta università per 
Garsia de Vera 2, in anno xve indietionis, de ordinacione vostra. Et de 
ciò non fate lo contrario. Dat(a) etc., V februarii, 1484. Iohannes Pou 
locumtenens 3• Gaspar de Zizo racionalis 4 • Micchus etc. 

Domno Babordo Carrafe 5• Die VI februarii 1484, fuit assignata 
Gregorio Pisanello, qui eam misit per regium cavallarium, cum regiis 
licteris eidem Babordo. 

33. - 1484 gennaio 27, [Napoli]. 
(c. 309 v) Contra ca> homines Angloni, super ferro, azario, piee et 

vomeribus. 
Sacra realis maiestas. La maistà vostra nce ha facto dire et ordinare, 

a li di passati, che lo ferro, quale fo pigliato in Capua da duy de Anglone, 
vaxalli de vostra maistà, per intercepto, per lo nobile homo Gabriele 
Sardo de Napoli 1, secreto de li fundiehi del ferro de Apruczo, che se 
exige per parte de la maistà de lo signore re, se havesse fare restituire 
per questa fiata. Tamen nuy, desiderusi servire vostra maistà, de conti
nente ficemo fare tale provisione che dieto ferro subito se è restituito a 
dieti vostri vaxalli; et, ad ciò che vostra maistà sia sopra de tale facenda 
ad plenum informata, questa Camera, per ordinacione de la maistà 
del signore re, ha provisto che tanto quilli de Anglone, vaxalli de vostra 
maistà, quanto omne altra persona de dieta provincia debiano andare 
ad comperare ferro a li fundiehi reali, ordinati in dieta provincia, secondo 
che è stato solito per lo passato. Et però piacza a vostra maistà ordinare 

[32.] (a) Segue suprascripte, depenn. 

1 V. sup., doc. 2. 
2 V. sup., IV, doc. 4. 
3 V. sup., IV, doc. 1. 
4 V. sup., III, doc. 36. 
s V., sup., III, doc. 25. 

[33.] (a) Al di sotto del primo rigo di scrittura, ove resta super, depenn. 

1 Sardi del sedile di Capuana, CARACCIOLO, Vita, p. 22. 
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a li homini de Anglone, vaxalli · de vostra maistà, da mo avante vogliano 
servare quello che tucti li altri de la provincia servano et ipsi hanno 
observato, ciò è de andare ad comperare a li fundichi reali ferro, aczaro, 
pece et vomeri et non in altro loco, secondo è stato solito per lo passato, 
ché, altramente, redundaria non poco interesse de la regia Corte. Sempre 
ne recomandamo in gratia etc. Dat(a) etc., 27 ianuarii 1484. Excellentis 
vestre maiestatis humiles servitores et vaxalli magnus camerarius etc. 
Iohannes Pou 2• P(etrus) Compat(er) 3 etc. 

34. - 1484 febbraio 6, Napoli. 
(c. 310) Contra universitatem Suesse. 
Dohanero et credenzeri de la dohana de lo sale de Gayeta. Per una 

vostra de li XXI de lo passato, simo avisati corno la universitate de Sexa 
deve conseguire thomoli DXXVIII Y2 de sale, per li anni VI\ VIIe et 
XIIII· indictionis, et che dieta quantità tenite, ad instantia de epsa uni
versitate, in quisto fundico; et ultra tenite, in dieto fundieo, thomoli 
CCCXXVIII de sale de Cristofano de Morieo et tre thomoli de CaJ sale 
de Iohanne Martino et thomoli LXXIII, quarti III Y2 de sale de Iohanne 
Riecha 1, che in tucto sono thomoli !MCCXXX. Et per che la dieta uni
versitate de Sexa è debitrice de la regia Corte in ducati CLXXX, per 
residui de lo tempo de Garsia de Vera, olim commissario de Terra de 
Lavore 2, in satisfactione de li quali epsa universitate eo tempore se 
èontentao volere dare thomoli DCCCC, ad tarì uno lo thomolo, per 
tanto, regia que fungimur auctoritate, ve dieimo, commietimo et coman
damo che de lo supradicto sale, contingente ad epsa universitate, ne le 
faczate esito et intrata per la Corte, venduti per epsa universitate a lo 
dieto preczo, per ducati CLXXX, debiti per li residui predicti; et per 
vostre lictere siamo cerciorati de la intrata, haverite facto de dieta 
quantità de sale, ad tale che, deinde, se possa notare a la partita de li 
dicti ducati CLXXX. Et de ciò non fate lo contrario, per quanto desi
derate la gratia de la maistà de lo signore re. Dat(a) Neapoli, in regia 
Camera Summarie, die VI 0 februarii, 1484. Iohannes Pou locumtenens 3• 

Gas par de Zizo racionalis 4• Miechus etc. 

2 V. sup., IV, doc. 1. 
3 V. sup., III, doc. 51. 

[34.] (a) Di seguito a una lettera principiata, depenn. (b) La rubrica iniziale, la 
sottoscrizione del mastrodatti e le note di spedizione sono di una mano diversa da quella 
dello scriba della lettera. 

1 Giovanni Ricca di Sessa, r. familiare, cf. Regesto della Cancelleria, n° 5, p. 1. 
2 V. sup., IV, doc. 4. 
3 V. sup., IV, doc. 1. 
4 V. sup., III, doc. 36. 
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Cayete. Die VII februarii 1484, fuit assignata Francisco Gactola 
de Cayeta, presenti in Camera CbJ. 

35. - 1484 febbraio 6, Napoli. 
(c. 310 v) Illustris et excellens domne, salutem. Per lo cuncto de 

Iacobo Castelluczo, commissario de Principato Citra et Basilicata anni 
XIIIe indictionis 1, trovamo che vostra illustre signoria è debitrice in 
ducati CIIII, grani II ~, per la rasane de li IIII 0 per cento de la 
inmunità et gratia, ebbe vostra illustre signoria, de la maistà de lo si
gnore re ducati IIMDCIII, tarì III, grani XV, per la rasone de la 
decima, imposta per lo subsidio de Rode 2 • Et per che per nui non se 
pò più supersedere in li dicti ducati CIIII, grani II ~, debiti per vostra 
signoria ut supra, ve facimo la presente, per la quale vostra signoria sia 
advisata che habia pagare, in potere de lo dieta commissario, la dieta 
quantità, o vero de ipsi obtinere lictera de la maistà predicta, directa 
ad questa Camera, per la quale nce habia ad comandare che de tali 
dinari non si habbia ad dare impaczo ad vostra signoria. Et piaczave 
clarence adviso per vostre lictere, de le cose predicte. Dat(a) Neapoli, 
in regia Camera Summarie, die VI 0 mensis februarii, 1484. Iohannes 
Pou locumtenens 3 • Gaspar de Zizo racionalis 4. Micchus etc. 

Directa principi Salemi 5 • Die VIIII februarii 1484, fuit asignata 
notario Antonio de Vegiano <a>. 

36. - 1484 febbraio 6, [Napoli]. 
(c. 311) Contra Paulum Pisanellum. 
Capitaneo. Però che per alcuni boni respecti è necessario, per 

interesse de la regia Corte, che Paulo Pisanello se conferisca personal
mente in questa Camera, pertanto ve dicimo et, officii auctoritate qua 
fungimur, commictimo et comandamo che, al recepere de la presente, 
debiate comandare et fare comandare al prefato Paulo a la pena de 
ducati mille, regie Curie applicanda in casu contravendonis, che subito, 
intimata che li serà la presente, se debia presentare in questa Camera 

[35.] (a) Die ... Vegiano e la sottoscrizione sono di una mano diversa da quella principale. 

1 Iacopo Castelluccio, cf. PERITO, Uno sguardo, pp. 325-26. 
2 La tassa per la difesa di Rodi fu imposta nel luglio 1480, cf. SETTON, The 

Papacy, p. 356. 
3 V. sup., IV, doc. 1. 
4 V. sup., III, doc. 36. 
5 Antonello Sanseverino (t 1499), principe di Salerno dal 1474, cf. CoLAPIETRA, 

I Sanseverino, pp. 44-106. 

[36.] (a) Nell'interlineo. 
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per intender da llui quello, serà necessario per serv1c10 de epsa regia 
Corte; la quale intitnacione, la farite annotare in pede presentium et 
deinde remecterela ad questa Camera, ad ciò se possa provedere. Et 
de ciò non fate lo contrario etc., et pena de unce cento etc. Dat(a) etc., 
VI februarii, 1484. Iohannes Pou locumtenens 1• Micchus etc. 

Capitaneo Matere. Eodem die, fuit assignata magnifico domno lo
cumtenenti. 

Contra Paulum Pisanellum. Die XIII marcii 1484, similis refecta 
eidem capitaneo, sigriata per domnum Iohannem Andream 2• Micchus etc. 
Die XV marcii 1484 <al, fuit assignataimagnifico Cobello Barnabe 3. 

37. - 1484 febbraio 4, Napoli. 
(c. 311 v) Super metallo empto ad instanciam Religionis Rodi. 
Egregii viri, fideles regii amiceque nostri carissimi, salutem. Simo 

informati che in li dì passati, ad instanda de la Religione de Rode, uno 
mercante catalano, nomine Anna Blana, comparò certi metalli, per com
missione del magnifico et religiuso fra Roberto Miraballe 1; et, per non 
havere allora dicto che li comparava ad instantia de la Religione et per 
commissione de dicto fra Roberto, volendo noviter lo dicto fra Roberto 
fare carricare dicti Cal metalli per portarli a dieta Religione, per vui se 
intende de quilli exigere li dericti, ad questa dohana debiti, allegando 
essereno stati comparati per dicto mercante catalano et tempore, quo li 
comparao, non fece mentione alcuna che erano per la Religione. Et, 
dimandandose provisione ad questa Camera de non deverse pagare dicti 
diric;ti, per essereno, secondo se expone, dicti metalli de la Religione, 
non havimo voluto quella spaczare, per dubito che la Corte non venesse 
ad essere fraudata de dicti diricti, primo che non habiamo informatione 
de vui de la cosa corno passa. Per tanto ve facimo la presente, per la 
quale ve CbJ dicimo et; officii auctoritate qua fungimur, commictimo et 
comandamo che de continente per vostre lictere nce debiate particulare
mente avisare se, quando fo comparato dicto metallo per dicto Anna Blana 
catalano, fo facta mencione alcuna che li comparasse, per nomo et parte 
de la Religione de Rode, et si vui, in vostri libri, ne facistevo alcuna 
mentione et se, de po, have dicto che fossero de la Religione, o vero 
se li comparò in suo nome, (c. 312) et si de quilli secretamente l'aviesse 

1 V. sup., IV, doc. 1. 
2 V. sup., IV, doc. 3. 
3 V. sup., doc. 9. 

[37.] (a) La i finale corr. su una o. (b) Segue una v, depenn. (e) Di seguito a de, 
depenn. (d) Segue in, depenn. (e) Die eisdem di altra mano. 

1 Roberto Miroballo di Napoli, titolare del baliaggio di Molfetta e Terlizzi dal 
1483, cf. GATTINI, I priorati, p. 34. 
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facta vendita alcuna a lo dicto fra Roberto Miraballe. Et de tucto quanto 
sapite de tal facenda, per vostre lictere nce donarite particulare adviso, 
mandandoce etiam le copie de le partite de li vostri cunti, facti <e> de 
dicti metalli prout iacenti, aczò che, havuto vostro adviso, possamo pro
videre ad quanto serà de bisogno, tanto per interesse de la regia Corte, 
quanto de la dieta Religione. Et non fate lo contrario, per quanto havite 
cara la gratia del signore re. Dat(a) <d> Neapoli, in eadem Camera Sum
marie, IIII 0 februarii, 1484. Iohannes Pou locumtenens 2• Micchus Cim
panus pro magistro actorum. 

Directa dohanerio et credenzeriis Trani. Die VII februarii, 1484, 
fuit transmissa per Masium, porterium, Ray(mon)do Peret 3, ut ipsam 
micteret eisdem <e>. 

38. - 1484 febbraio 6, Napoli. 
Super executione facienda contra Angelum de Marra 1• 

Colangelo, salutem. Per altre havimo inteso quanto per vui è stato 
exequito, circa lo fare de la exequcione contra Iohan Paulo de la Marra 2 

et Rizardo de Rifice 3, secundo la vostra conmissione. Et perché lo signore 
misser Iohan Pou, nostro locumtenente 4, scrive al signore Bahordo 5 de 
tale facenda, per tanto vui serrite con lo prefato signore Bahordo et 
exequirite quanto in la vostra conmissione se contene, senza alcuna di
lacione de tempo, per modo che la Corte habia lo actento suo. Et questo 
exequerite, non fando lo contrario, per quanto havite cara la gracia · del 
signore re et desiderate non essere privato de vostro officio. Dat(a) 
Neapoli, in eadem regia Camera Summarie, die VI0 februarii 1484. 
Iohannes Pou locumtenens. Michus etc. 

Nicolao Angelo, porterio <a>. 

39. - 1484 febbraio 5, Napoli. 
(c. 312 v) Pro Curia. Contra Iacobum Andream de Preda. 
Magnifice vir, fidelis regie et amice noster, salutem. Essendo ad 

2 V. sup., IV, doc. 1. 
3 Raimondo Parets, catalano, mercante e r. consigliere, d. Regesto della Can

celleria, ni 377, 611, pp. 62, 95; Codice aragonese, II, pt. prima, pp. 68-69. 

[38.] (a) La o finale corr. su una a. 

1 Angelo della Marra, credenziere della dogana di Barletta dal 1446, d. Diplo
matico aragonese, p. 180; Fonti aragonesi, VIII, p. 166; PASTORE, Le pergamene 
della curia, n° 90, p. 22. 

2 V. sup., IV, doc. 3. 
3 V. sup., II, doc. 14. 
4 V. sup., IV, doc. 1. 
5 Carafa, v. sup., III, doc. 25. 
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nui a lo presente, per interesse de la regia Corte, necessario lo cunto de 
lo quartuzo de questa cità, del tempo, duraro le nove imposiciune, per 
tanto ve facimo la presente, per la quale, affidi auctoritate qua fun
gimur, ve dicimo et comandamo che incontinente de biate comandare o 
vero fare comandare ad Iacobo Andrea de Preda, credenzero de dieto 
quartuzo, subto pena de unce XXV, applicanda a lo regio fisco in casu 
contraventionis, che infra termine de tre dì de po la intimacione de 
la presente, debia presentare in dieta Camera lo cuncto del dieta quar
tuzo del tempo, duraro le diete nove imposiciune, a ciò che, quillo 
havuto, se possa per questa Camera providere a la indempnità de la 
dieta regia Corte; et de quello, in ciò per vui serà exequito, ne donarìte 
per vostre lictere aviso ad questa Camera. Et non fate altramente, per 
quanto havite cara la gratia del signore re. Dat(a) in regìa Camera 
Summarie, Neapoli, die V0 mensis febrtiarii, 1484. Iohannes Pou locum
tenens 1• Miehus Cimpanus pro magistro actorum. 

Dìrecte capitaneo civitatis Suesse. 

40. - 1484 febbraio 6, [Napoli]. 
(c. 313) Coritra domnum Alfonsum de Finabellis. 
Capitaneo. Essendo stato commiso, questi tempi passati, uno in

sulto per misser Alfonso de Finabellis de questa terra de Fogia 1, in per
s,ana de certi gargari de la Dohana de le pecore, usque ad sanguinis 
effusionem, fo per lo· signore re provisto et ordinato ch'el magnifico 
misser Cobello Barnaba, officiale de questa Camera 2, se deve~se perso
naliter caJ conferire in dieta terra de Fogia et pigliare informacione in 
sctiptis de tale delictO commisso. El quale personaliter CbJ se conferio 
in dieta terra et pigliò dieta informacione in la quale, tra 1o andare et 
stare, vacò dudici dì. Et reportata dieta informacione ad questa Camera, 
fo per quella vista et recògnosciuta; per la quale se monstrava claramente 
dieta misser Alfonso essere stato culpabile de tale delicto commisso. Et 
perché de la pena de quillo habe gratia et remissione dal signore re, fo 
per questa Camera provisto et ordinato che dict.o misser Alfonso devesse 
pagare a dieta miser Cobello, per lo suo salario de la andata predicta, 
ducati dudici, ad rasone de uno ducato lo dì per li dudici dì, che vacaò 
ut supra; li quali, secondo noviter dieta misser Cobello nce bave exposto, 
minime per fi adesso non li ha possuti bavere, né conseguire da dieto 
misser Alfonso, per benché più volte lo habia recercato, supplicandoce 

[39.] 1 V. sup., IV, doc. 1. 

[ 40.] (a) Segue comparere, depenn. (h) Di seguito a el q, depenn. 
1 Presidente della r. Camera dal 1486, cf. ToPPI, I, pp. 212, 214. 
2 V. sup., doc. 9. 
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(c. 313 v), per questo provedamo a la soa indempnità. Et quoniam non 
videtur · iustum quod aliquis propriis sumptibus militare cogatur, ve fa. 
cimo perciò la presente, per la quale ve dicimo et, officii auctoritate qua 
fungimur, commictimo et comandamo che, al recepere de epsa, debiate, 
modis omnibus et cum effectu ac omnibus iuris remediis, fare pagare et 
assignare al dieta misser Cubello o ad altra legitima persona, per sua 
parte, dicti dudici ducati, per ipso debiti per la causa predicta. Et de 
ciò non fate lo contrario etc., et pena de unce cento etc. Dat(a) etc., VI 
februarii, 1484. Iohannes Pou locumtenens 3 • Micchus etc. 

Capitaneo Fogie. 

41. - 1484 febbraio 9, Napoli. 
(c. 314) Contra Rafaelem Gullum, Angelum de Donato et Alfon

sum Mollum. 
Magnifici viri etc. Però che simo informati che Rafaele Gullo, An

gelo de Donato et Alfonso Mollo de Pedaci hanno administrati et exacti 
certi dinari de la regia Corte, in questa provincia de Calabria, tanto de 
nove imposiciune, quanto de altre facende, in la quale administracione 
hanno commisso dolo et fraude et tengono in mano dinari de la regia 
Corte, a l'interesse de la quale volendomo provedere, ve facimo perciò 
la presente, per la quale ve decimo et, officii auctoritate qua fungimur, 
commictimo et comandamo che, al recevere de epsa, per interesse de la 
regia Corte, ve debiate de le cose predicte diligentemente informare et 
instigare la verità, chyamando li predicti avante de vui et quelli ad plenum 
audendo in loro rasune et in tucto quello che dire et allegare vorranno 
per loro descusione; et de quanto troverite debiate in scriptis pigliare 
vera et clara informacione, la quale, sic in scriptis redapta, clausa et 
sigillata ut decet, la manderite in questa Camera, ad ciò che, quella vista 
et reconosciùta, possamo provedere ad quanto serrà de iusticia. Et non 
fate lo contrario etc. Dat(a) Neapoli, in eadem Camera, VIIII februarii, 
1484. Iohannes Andreas 1 pro magno camerario. Michus etc. 

Directa advocato fiscali in provincia Calabrie et domno Corrado 
Curiali 2 • 

3 V. sup., IV, doc. 1. 

[ 41.] 1 V. sup., IV, doc. 3. 

2 Corrado Correale di San Severino, lettore dello Studio nel 1469, giudice della 
Vicaria nel 1475, auditore di Ferrante e del figlio illegittimo Ferrante, conte d'Arena, 
nel ducato di Càlabria, nel 1484, cf. BARONE, Le cedole, IX, p. 226; TOPPI, I, p. 113, 
II, pp. 253-54; DE FREDE, I lettori, pp. 72-73. 
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42. - 1484 febbraio 9, [Napoli]. 
(c. 314 v) Contra illustrem principem Bisignani. 
Commissario. Però che per servicio de la regia Corte è. necessario, 

se habia lo bilanczo de l'introyto de tucta quella certa <al quantità de 
dinari, quale have receputo lo illustre prencipe de Bisignano 1, o altro 
per soa parte, de li dinari de li grani, comperati per la Corte del partito 
de Iacopo (de) Rossis 2 de li XXIIIIMCCCC ducati, però fari te lo cuncto 
con lo dicto prencepe de la quantità, che, per tale causa, ha receputi in 
questa provincia. Pertanto ve dicimo et, affidi auctoritate qua fungimur, 
commictimo et comandamo che de continente ne debiate fideliter ( pre
sentare) in questa Camera lo dicto bilanczo de la quantità, recep'uta ut 
supra, ad ciò, quillo visto et recognosciuto, se possa provedere a la 
indempnità de epsa regia Corte. Et de ciò non fate lo contrario etc. 
Dat(a) etc., VIIII 0 februarii, 1484. Iohannes Pou locumtenens 3. Mic
chus etc. 

Francisco de Montibus seu eius locumtenenti in Basilicata 4• Die X 
februarii 1484, fuit assignata notario Antonio <bJ de Vigiano <cl. 

43. 1484 febbraio 9, [Napoli]. 
(c. 315) Contra illustrem principem Bisignani. 
Magnifice vir etc. Però che per servicio de la regia Corte è neces

sario, se habea lo bilanczo de lo introyto de tucta quella quantità de 
din!!.ri, quale have receputo lo illustre prencipe de Bisignano 1 o altro 
per soa parte, de li dinari de li grani, comperati per la Corte del partito 
de Iacopo de Rossis 2 de li XXIIIIMCCCC ducati, però farite <al cuncto 
con dicto prencipe, prout supra, precedenti folio 314, continetur in alia 
directa Francisco de Montibus 3• Dat(a) etc., VIIII februarii, 1484. 
Iohannes Pou locumtenens 4. Micchus etc. 

Thesaurario Calabrie. Die X februarii 1484, fuit assignata Paridi 
Longobardo 5, presenti in Camera, ut ipsam transmicteret eidem the
saurario. 

[ 42.] (a) Nell'interlineo. (b) A corr. su una d. Di seguito a ipso, depenn. (c) g 
corr. su un'altra g di modulo più piccolo. 

1 Geronimo Sanseverino, v. sup., II, doc. 14. 
2 Iacopo de' Rossi o Russo di Pistoia, mercante, banchiere, creditore della r. 

Corte, cf. VoLPICELLA, Federico, p. 17; DEL TREPPO, Marinai, pp. 182-83. 
3 V. sup., IV, doc. 1. 
4 V. sup., III, doc. 35. 

[ 43.] (a) Ripetuto. 
1 Geronimo Sanseverino, v. sup., II, doc. 14. 
2 V. sup., doc. 42. 
3 V. sup., III, doc. 35. 
4 V. sup., IV, doc. 1. 
5 V. sup., III, doc. 9. 
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44. - 1484 febbraio 9, [Napoli]. 
(c. 315 v) Contra excellentem comitem Contie et comitem Montorii. 
Commissario. Recordamone havereve scripte lictere ad misser Be

rard(ino) de Montibus, vostro frate 1, cuius tota forma registrata est in 
Licterarum Curie XIII 0 , folio 175. Et perché, de po le diete nostre 
lictere, sono state presentate in questa Camera copia de lictere del signore 
re, collacionata con lo suo originale, sub dat(a) XXII marcii dicti anni*** 
per · la quale se monstra essere stata facta gratia a lo dicto conte de 
Concza 2 de li predicti ducati !MCCXXXV, grani XVI ~ , debiti per ipso 
per le cause supra notate, per li quali deve pagare ducati XXXXVIIII, 
tarì If, per la rasone de li quactro per cento, secondo generalmente se 
pagano de tucte provisiune et gratie, pertanto, regia qua fungimur aucto
ritate, ve dicimo et comandamo che ve fate pagare dal dicto conte li 
dicti ducati XXXXVIIII, tarì II, debiti per dieta rasone, o vero ve debia 
monstrare corno in lo dicto pagamento non sia tenuto. Et a la partita 
del conte de Montoro 3, dal dicto misser Berardino non de havimo havuto 
aviso de quello che, sopra ciò, fo per ipso exequito, né anche in li 
cuncti vostri, in questa Camera presentati, non se nde fa alcuna men
cione. Pertanto ve dicimo, comandamo <al . auctoritate, qua supra, che 
debiate comandare (a) lo dicto conte de Montoro ( c. 316) che infra 
dece dl, de po lo comandamento ad ipso per vuy facto, ve debia havere 
pagati li dicti ducati CLXXV, tarì III!, grani XVI, debiti per la rasone 
de la decima, imposta sopra li baruni del regno per lo succurso de Rodi 4, 
o vero ve debia dare sufficiente cautela, per la quale se monstrasse non 
essere tenuto a la satisfacione predicta. Et de quanto per vuy sopra le 
diete cose serà exequito, nce debiate d~re aviso ad questa Camera. Et 
de ciò non fate lo contrario etc. Dat(a) etc., VIIII februarii, 1484. 
Thomas 5• Gas par de Zizo racionalis 6 • Micchus. 

Francisco de Montibus 7• Die X februarii 1484, fuit assigriata eidem 
notario Antonio de Vigiano. 

[ 44.] (a) Segue q(ua) f(ungimur), depenn. 

1 Berardino de' Monti, r. consigliere; cf. CANDIDA GoNZAGA, Memorie, VI, p. 118. 
2 Luigi Gesualdo (t 1517), III conte di Conza dal 1480, cf. AcocELLA, Storia, 

pp. 45-55. 
3 Bernardo Zurlo, v. sup., III, doc. 12. 
4 V. sup., doc. 35. 
5 V. sup., II, doc. 20. 
6 V. sup., III, doc. 36. 
7 V. sup., III, doc. 35. 
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45. - 1484 febbraio 11, [Napoli]. 
(c. 316v) Super apodixis, ari.tapocis terrarum <a> Basilicate. Contra 

Pascalem de Morena. 
Egregie vir etc. Per che, discussi. li cuncti de condam Iohanne de 

Trocculo 1 et misser Francisco de Montibus, regio commissario in le pro
vincie de Principatu Citra et Basilicata anni prime indictionis 2, in que
sta Camera presentati per li dieti misser Francisco et la herede del dieto 
condam Iohannes; se trova certa differentia inter lo cuncto del dieto 
misser Francisco et de ipso condam Iohanne, in li dinari receputi. da le 
infrascripte terre, videlicet Turso, Petrapertosa et Tricarrico, per la quale 
differencia è necessario havere tucte le polisse et le antapoche, facte a 
li sindici de diete terre, de tucti li pagamenti fiscali de li anni xve et 
prime indictionis proxime passati, et per questo ve dicimo et comman
damo che de continente debiate comandare a li sindici de diete terre che 
debiano presentare. <lavante de . vuy tucte le polise et antapoche originale, 
acte .. a le diete terre per lo predieto tempo. Chiamarite avante de vuy 
Petruczo Trocculo, patre del dieto Iohanne, o vero altro per soa parte, 
che recognosca la manu del dieto Iohanne; le quale, recognosciute ed 
approbate essereno scripte de manu del dieto Iohanne, le farite copiare 
tucte de verbo ad verbum; la quale copia, collationata con lo originale, 
subito, clausa et sigillata, manderite ad questa Camera, avisandonce per 
vostre lictere del numero de diete antapoche, et li originali <h> restituerite 
(c. 317) a li dieti sindici <e>. Et anchora se trova in H dieti cuncti alcune 
partite scripte, ut a~seritur, de manu de Pascale de Morena, in li quali 
se fa alcuno. dubio, lo quale non se poria declarare per altro che per lo 
dieto Pascale. Per questo comandarite al dicto Pascale, socto pena de 
unce XXV, applicand!!, a lo regio fisco, se per ipso se farà lo contrario, 
che in termine de sey dì, de po facto lo dicto comandamento, inme
diate seguente, se debia personalmente presentare in questa Camera, ad 
informarela de quello che per epsa Camera serà adomandato, per in
dempnità de la regia Corte. Et non fate lo contrario etc. Dat(a) etc., 
XI februarii, 1484. Thomas 3• Basilius de Miro racionalis 4. Micchus 
Cimpanus etc .. 

[ 45.] (a) Nell'interlineo, di seguito al segno di richiamo. (b) La i finale corr. su 
una e. (e) La s corr. su una lettera principiata, di cui resta un tratto curvo. 

1 V. sup., II, doc. 10. 
2 V. sup., III, doc. 35. 
3 V. sup., II, doc. 20. 
4 Basilio de Miro di Gragnano, in tale carica dal 1452, presidente di Camera 

nel 1489, portolano e custode delle marine di Capitanata e T. di Bari dal 1480, cf. 
Fonti aragonesi, III, n° 132, p. 15; Codice, p. 58; MAZZOLENI, Le pergamene,·p. 298; 
BARONE, Le cedole, X, p. 7; OREFICE, Funzionari, p. 40; MASTROJANNI, Sommario, 
p. 281. . 
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Directa notario Iacopo de Marcho de Vigiano 5, locumtenenti Fran
cisci de Montibus in Basilicata. Die XII februarii 1484, fuit assignata 
eidem notario Antonio de Vigiano. 

46. - 1484 febbraio 11, Napoli. 
(c. 317 v) Paulo. La voluntà del signor re è che vui, curo omne 

diligentia, actendate a lo guberno de quisto officio de secrecia et vero, 
cussì corno havete facto per lo passato, con Luise Solero 1• Et non ve 
movate altramente, finché non haverite altro in contrario, non obstante 
qualsevoglia altro mandato, havessete havuto da questa Camera; et aspec
tarete la venuta del dicto Luise, la quale serà prestessema, ché, per morte 
de condam Galczeran Marti 2, non ha possuto venire più presto. Et de 
ciò non fate lo contrario, per quanto havite cara la gratia de la maistà 
del signore re. Dat(a) Neapoli, in eadem regia Camera Summarie, undice 
frebruarii, 1484. Iohannes Pou locumtenens 3 • Micchus Cimpanus pro 
magistro actorum. 

Paulo Feglino 4. Eodem die, fuit assignata Loysio Soler, per manus 
Hieronimi Imperati <•l 5• 

47. - 1484 febbraio 11, [Napoli]. 
(c. 318) Super computo salis Francisci Binuczi. 
Francisco. Visto in questa Camera lo cunto de li sali, per vui facti 

in lo anno proxime passato de la prima indictione, che so carra due milia 
tricento vinti octo, thomola vinti sei et quarti dui et meczo, in la salina 
de suso verso Barlecta, secundo consta eciam per lo libro de lo credenczero 
de dieta salina, presentato in questa Camera, per la factura de li quali 
ve competeno, ad rasone de carlini septe et meczo per carro, secundo 
consta per capitoli initi et firmati tra vui et la regia Corte, ducati mille 
et septe cento quaranta sei, tarì dui et grana dece, et ancho ve so devuti, 
per vigore de dicti capitoli, ducati tricento, · per spese de cavallari, guar
diani, mesuraturi et altre spese occurrente, che tucte diete partite fanno 
summa de ducati dui milia quaranta sei, tarì dui et grana deyce, et si 
monstra, per dicto cunto, vui havervo receputo dal magnifico Angelo 

5 V. sup., doc. 3. 

[ 46.] (a) Paulo ... Imperati di altra mano. 
1 V. sup., doc. 29. 
2 V. sup., III, doc. 4. 
3 V. sup., IV, doc. 1. 
4 V. sup., doc. 31. 
5 Gerolamo Imperato, cf. ScHIAPPOLI, Napoli aragonese, p. 191. 

[47.] (a) ducati sey ripetuto. (b) Su rasura. (e) Corr. su quam. (d) Die ... Fran-
cisco di altra mano. 
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Serraglia 1, per parte de la regia Corte, in più et diverse iornate, ducati 
mille et più havite receputo dal magnifico Martino Marczale 2, in più 
partite, ducati sey <aJ cento cinquanta <b>. Et cossì restati ad bavere, per 
complimento de dieti sali et spese prediete, ducati tricento novanta sey, 
tarì dui et grana deyce (c. 318 v); li quali, per non haverele de presente, 
havimo provisto dareve facultà che de li sali predieti, quali sono in 
vostro potere, ve nde pigliate tanta quantità, ad rasone de carlini trenta 
cinque per carro, che siate integramente satisfacto de la quantità pre
dieta. Et ulterius, havendonce vui referito che è necessario, per interesse 
de la regia Corte, aperire la foce de diete saline, in la apertura de la 
quale bisogna dispendere circa uncze vinti, ve damo facultà, per tenore 
de la presente, che per dieta causa possate vendere tanto de dieti sali, 
che baste alle spese de dieta apertura, a · 1a rasone predieta de trenta 
cinque carlini per carro; però diete spese se habiano ad fare con inter
ventione del credenczero de diete saline, delle quale habia da fare debito 
notamento. Dat(a) etc., XI0 februarii, MCCCCLXXXIIII. Petrus Cola de 
Alexandro 3 • Loysius de Raymo racionalis 4 • Miehus Cimpanus pro ma
gistro actorum. Compater 5• 

Directa Francisco Binuczi, magistro salinarum Baroli. Die XIII fe
bruarii 1484, fuit assignata Iacobo de Ebulo, scribe diete Camere, ut <cJ 
ipsam transmieteret eidem Francisco <d>. 

48. - 1484 febbraio 12, [Napoli]. 
(c. 319) Super computo Thomasii Baronis magistri portulani Terre 

Idrunti~. 
Excellente conte de Alife 1• Per che in li cunti de Thomase Barone, 

secreto et mastro portulano de Terra de Otranto 2, in questa Camera 
presentati de l'anno de la prima indietione, se trova una partita, per la 
quale se fa noticia corno, infra lo dieto tempo, foro immissi in Taranta, 
de rasone de misser Francisco Coppola, conte de Sarno 3, certa quantità 
de ferro con la sua nave, patroniezata per Cola Iohanne Coppola, de li 

1 Angelo Serragli di Firenze, mercante, percettore dei diritti fiscali di T. di Bari 
dal 1479, cf. VoLPICELLA, Note, pp. 286-87; OREFICE, Funzionari, p. 54. 

2 V. sup., doc. 2. 
3 V. sup., I, doc. 1. 
4 V. sup., III, doc. 35. 
s V. sup., III, doc. 51. 

[ 48.] (a) Directa ... Camere di altra mano. 
1 Pascasio Diaz Garlon, v. sup., III, doc. 2. 
2 Tommaso Barone di Gragnano, in tale carica dal 1479, cf. VoLPICELLA, Note, 

pp. 278-79; OREFICE, Funzionari, p. 18; SALVATI, Le fonti, p. 421; LEONE, Mezzo
giorno, pp. 72, 89-90, 94. 

3 V. sup., doc. 8. 
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quali ferri non fo exacta cQsa alcuna per rasone de la terczaria, per 
lictere vostre per le quale scrivevevo che erino securo de exigere quella 
in Napoli, però ve nde donamo aviso, aczò che possate provedere de 
fare exigere dicto diricto, per indempnità de la regia Corte. Dat(a) etc., 
die XII 0 mensis februarii, MCCCCLXXXIIII. Thomas 4. Basilius de Miro 
racionalis 5• P( etrus) Com pater pro magistro actorum 6• 

Directa excellenti comiti Alifì. Die XVI februarii 1484, fuit assi
gnata Leonecto, porterio diete Camere ca> 7• 

49. - 1484 febbraio 6, [Napoli]. 
(c. 319 v) Super focularibus octo civitatis Theani. 
Sacra regia maiestas, post terre osculum ante pedes, humilem et 

debitam comendacionem. In lo tempo de la ultima numeracione, factà 
nel presente regno de mandato de vostra maistà, trovandose in la cità 
de Theano octo fochi del casale de Montanaro de le pertinencie de la 
terra de Francolisi, dicti octo fochi non sono stati pagati per la univer
sità de Theano, sub pretextu che erano del dicto · casale de Montanaro 
et deveano contribuire et pagare con la terra de Francolise. Et essendo 
stato determinato per questa Camera che li dicti octo fochi se devessero 
pagare, per tucto lo anno de la XIP indictione proxime passato, per la 
università de Theano, co la quale dicti octo fochi foro· numerati, per 
quilli sono devuti ad vostra Corte, per la rasane de li fochi et sali, 
ducati trenta tre, tarì I, grani I. Et però che dieta cità è de la sere
nissima signora regina vostra consorte 1, a la quale non se. pò fare exequ
cione che primo no nde sia consultata vostra maistà et bavere el bene
placito de quella, pertanto ne ha parso necessario donarenne del tucto 
particulare aviso a vostra maistà, la quale, informata del tucto, proveda 
et manda quello che li piace, che per nuy serà exequito. In gratia etc. 
Ex Camera, VI februarii, 1484. Excellentis vestre maiestatis humiles 
servitores et vaxalli magnus camerarius et Loysius de Raymo racionalis 2• 

Micchus etc. 
Die XV februarii, 1484, fuit transmissa per Rogerium, porterium CaJ. 

4 V. sup., II, doc. 20. 
s V. sup., doc. 45. 
6 V. sup., III, doc. 51. 
7 Leonetto Boncomito, in servizio dal 1471 almeno, d. BARONE, Le cedole, 

IX, p. 232. 

[ 49.] (a) Die ... porterium .di altra mano. 
1 Giovanna III d'Aragona (1455-1517), signora di Teano dal 1476, d. FER

NANDEZ MuRGA, Dona Juana, p. 178. 
2 V. sup., III, doc. 35. 
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50. - 1484 febbraio 13, Napoli. 
(c. 320) Contra sindicos CaJ casalium Cusencie. 
Thesaurario. Per lo egregio Antonio Piloso, sindico de li casali de 

Cosenza Cb> 1, simo stati informati corno, per li tempi passàti, sono stati 
più coglitori et sindici de li pagamenti fiscali in <lieti casali, li quali, de 
quello che hanno recolto, se hanno retenuto appresso de loro più et 
diverse quantitate de dinari et minime hanno quelli integramente assi
gnate a la regia Corte, in grave, propterea, dampno, preiudicio et intè~ 
resse de li homihi et universitate de <lieti casali, supplicandonce per 
questo provedamo a lloro indempnità de iusticia. Pertanto ve facimo la 
presente, per fa quale. ve decimo et, affidi àuctoritate qua fungimur, 
commictimo et comandamo che, al retèvere de epsa, debiate chyamare 
li cogluturi et sindici predicti, che ve seranno nominati per parte de 
dieta università, avante de vui et farriteve donare conto de quello, hanno 
exacto da dicti casali per causa de li pagamenti fiscali et de quello, ve 
hanno consingnato. Et, trovandovo, per la <e) visione de dicti conti, dicti 
cogluturi et sindici tenereno in mano alcuna quantità de dinari de dicti 
pagamenti fiscali, per loro exacti, li constringerite realiter et personaliter 
ad quilli restituire in vostro potere per parte de la regia Corte et tucto 
quello che ne exigerite, lo farrite bono a dicti casali in li pagamenti 
fiscali, per loro debiti; deducta tamen quella quantità, quale vorrà lo 
sindico prèdicto se habia da assingnare ad Matheo Cucozaro de Pedaci, 
lo quale voleno habia da intervenire per la loro parte, circha la instiga
cione et recuperacione de dicti denari, a lloro ut supra fraudati. Et :non 
fate lo contrario etc. Dat(a) Neapoli, XIII februarii, MCCCCLXXXIIII0 • 

Thomas 2• Michus. 
Thesaurario Calabrie Cdl. Die XIII februarii 1484, fuit assignata Pa

ridi Longobardo 3, presenti in Camera Ce>. 

51. - 1484 febbraio 13, [Napoli]. 
(c. 320 v) Super informacione Iohannis Cap(ua)ni. 
Dohanero. Visto per questa Camera la informacione, per vui 

piglyata, ad instancia de Iohanne Capuano de questa cità 1, che pretendea 
essere francho de la ragione de fa pyacza o vero dohana de carra trenta 

[50.] (a) Segue Cus, depenn. (b) Segue ne ha, depenn. (e) Segue presente, depenn. 
(d) Et ... Calabrie di altra mano. (e) La nota Die ... Camera è di mano diversa da quella 
degli scribi della lettera. 

1 Peluso, cf. Giornale del Banco, p. 596, n. 638. 
2 V. sup., II, doc. 20. 
3 V. sup., III, doc. 9. 

[51.] 1 Mercante di Manfredonia; cf. Fonti aragonesi, VI, pp. 8, 12-13. 
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quactro de grano, venduto a Iacobo Russo, mercante de Pistoya 2, lo 
anno precedente, da consegnare in Vinecia ad soe spese, risieo et fortuna, 
è stato provisto, actento la pragmatica che se bave, che quando vendun
tur merces, ut supra videntur, ac si essent consignate in eo loco ubi 
« :6.t vendicio », seu ubi merces existunt 3, et la observancia de dieta 
dohana exigendi, pro huiusmodi contractibus, dietum ius plathee sive 
dohane 4, per tanto ve dicimo et per tenore de la presente, officii aucto
ritate qua fungimur, commietimo et comandamo che, receptis presen
tibus, la dieta rasane de pyacza o vero dohana debiate exigere, per 
parte de la regia Corte, da lo dieto Iohanne Capuano per li dieti grani, 
venduti ut supra, cossì corno se fossero stati venduti et consignati in 
questa citate. Et non fate lo contrario, per quanto havite cara la gratia 
del signor re et pena de uncze vinti cinque desiderate evitare. Dat(a) etc., 
XIII 0 februarii, 1484. Thomas 5• Miehus Cimpanus pro magistro actorum. 
Compat(er) 6• 

Directa dohanerio Manfredonie. Die XIIII 0 februarii 1484, assi
gnata Nieolao Andree, scribe Petri Lupi 7, et per eundem Nicolao Antonio 
Gagliardo 8• 

52. - 1484 febbraio. 13, [Napoli]. 
(c. 321) Super computo dohane salis Putheolorum. 
Capitaneo. Però che Nufrio <al Pesce de questa cità de Peczulo 1 ha 

presentato in questa Camera lo cunto de la dohana de sale de dieta cità 
de lo anno 1480, lo quale fine mo non è discusso, et bisogna quillo 
mandare ad debito fine, per tanto, receputa la presente, comandarite al 
dicto Nufrio che, infra termino de dui dì, debia comparere in questa 
Camera ad liquidare el dieta cunto, altramente se procederà a la liqui
dacione de quillo in sua absencia. Et per vostre lictere nce darite aviso 
del dì che li farite fare dieta comandamento. Non fate altramente, per 
quanto havite cara la gracia del signore re. Dat(a) etc., die XIII fe-

2 V. sup., doc. 42. 
3 È citata la ' narratio ' della prammatica · Quod non exigatur aliquid per dohane

rior Neapolis ab extrahèntibus res emptas in apothecis dictae civitatis, del 4 giu. 
1469, cf. Capitula Regni, pp. 262-63. 

4 Si fa riferimento alle norme relative ai casi di trasporto dell'oggetto della ven-
dita, per cui cf. Ritus, De iure dohane, I-V, pp. 288-300. 

5 V. sup., II, doc. 20. 
6 V. sup., III, doc. 51. 
7 Pietro Lupo di Napoli, razionale dal 1444 e presidente di Camera dal 1494, 

cf. VoLPICELLA, Note, pp. 355-56. 
s V. sup., doc. 3. 

[52.] (a) Di seguito a mast, depenn. 
1 Arrendatore della bagliva di Pozzuoli, cf. LoPEZ, Pozzuoli, p. 178. 



CURIE SUMMARIE A. 1483-1484 209 

bruarii, 1484. Thomas 2• Hyeronimus Campanilis racionalis 3• Michus 
Cimpanus etc. 

Directa capitaneo Putheolorum. Die XVI februarii 1484, fuit trans
missa per Thomasium Argentum 4• 

53. - 1484 febbraio 12, [Napoli]. 
(c. 321 v) Contra notarium Baldaxarem Scillicto. 
Thesaurero. Per vostre lictere de XII de novembro passato, restamo 

avisati che (de) li dinari receputi per notaro Baldaxarro Scillicto 1, sub
stituto de Riczardo Aurifìce 2 in le infrascripte terre, ne havite vedute 
le soe polisse. Le quale volimo che, al recepere de queste, provedate 
haverele originalemente et quelle per cautela de le diete terre fare auten
ticare et la copia fa( re) restare in le diete terre; et li originali manderite 
in questa Camera fìdelemente. Le quale polise sono queste, videlicet: 
polisse quactro de ducati LV, tarì IIII, grani XVIII!, recepute da li 
percepturi de Terra Nova; polisse V de ducati CXXII, tarì II, grani 
XVIII!, recepute da Ambroso de Elia, perceptore in Crespino; polisa 
una de ducati I, grani XVIII!, receputa cai dal perceptore de Albidona; 
polisse quactro de ducati LXVIII, tarì IIII, grani VIII, recepute dal 
perceptore de Rido; polisse quactro de ducati XXXIII!, tarì I, grani 
XVIII!, ricepute dal perceptore de Circhiaro; polisse quactro de ducati 
XVII, tarì III, grani XVI, recepute dal <hl perceptore de Rosita; polisse 
quactro de ducati XXXVIII I, tarì IIII, grani VIII ~ , recepute dal per
ceptore de la Amendolara; (c. 322) polisse doe de ducati XXI, tarì I, 
recepute dal perceptore de la Bollita; polisse quactro de ducati XXXX, 
grani VII ~, recepute dal perceptore de la Nucara Ccl et de la Canna, 
casale de la Nucara. Et de ciò non fate lo contrario etc. Dat(a) etc., 
XII februarii, 1484. Petrus Cola 3• L(eonar)dus Campanilis racionalis. 
Michus etc. 

Calabrie. Die XXIII februarii 1484, fuit transmissa per magistrum 
Paulum Sclavonum 4• 

2 V. sup., II, doc. 20. 
3 V. sup., doc. 1. 
4 Tommaso Argent, scrivano di razione dal 1468, almeno, cf. BARONE, Le ce

dole, IX, p. 221. 

[53.] (a) a corr. sul segno abbreviativo della nota tironiana per et. (b) d corr. su 
una lettera principiata. (c) La a finale corr. da una o, mediante l'aggiunta dell'asta. 

1 V. sup., doc. 13. 
2 V. sup., II, doc. 14. 
3 V. sup., I, doc. 1. 
4 Paolo Schiavone, cf. Fonti aragonesi, X, p. 54. 
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54. - 1484 febbraio 16, [Napoli]. 
Contra magnificum Nicolaum Caraczulum 1• 

Die .XVI februarii 1484, de voluntate domnorum banche, fuerunt 
assignati et mutuati CaJ tres libri uniliber annorum 1454, 1455, 1456 
magnifico Nicolao Caraczulo. 

55. - [ 1484, Napoli]. 
(c. 322 v) Super libris presentandis condam Marini de Canibus et 

Gasparem CaJ de Canibus. Contra Antonium de Lise, Nardacium, Thoma
sium de Iacobo et Gasparem Nicolai Antoni Cbl. 

Egregie vir, fidelis regie amiceque noster carissime, salutem. Como 
sapiti, in li di proximi passati, per la maistà de lo signore re et ancho 
per questa Camera ve fo scripta, hevesseti presi li libri maiuri et <cl 

diurnali et manuali, quali erano stati compilati tanto in tempo del 
quondam Marino de Canibus 1, corno etiam in tempo de Gasparro, pre
sente thesaurero 2, et ancho li libri sive cunti, tenuti per Antonio de 
Lise 3, Narduczo, Thomase de Iacobo 4 et Gasparro de Colantono. Et 
però che de dicti libri havimo havuti sulo li libri grandi dal septantasey 
fini a li LXXX1a et nce manchano li libri maiuri del LXXXI et LXXXII, 
con loro diurnali et manuali, et ancho bisognia che omnino si trova lo 
libro, presentato a lo dicto thesaurero per lo dicto Antohio de Lise, et (de) 
bavere lo cunto de li dinari, receputi et liberati per Gasparro de Colan
tonio per lo pagamento de li gente de arme, et lo libro, tenuto per 
Thomase de Iacobi, signato · 2, et lo libro, tenuto per Gasparro de 
Colantoni, tanto in tempo de quondam Marino, corno del thesaurero 
presente, pertanto provederite de continente bavere dicti libri et quilli 
ad posta nce mandate per cavallaro; però usarete in questo li portamenti, 
usastivo in lo piglyare [ ... ] . 

[54.] (a) Nell'interlineo. 
1 Nicola Caracciolo (t 1492) di Napoli, doganiere della Dogana di Puglia dal 

1478, cf. Regesto delle fonti, p. 109; SPOLA, I precedenti, p. 470. 

[55.] (a) Per Gasparis. (b) La rubrica è di mano diversa da quella dello scriba della 
lettera. (e) Segue una o, depenn. 

1 V. sup., III, doc. 32 .. 
2 V. sup., doc. 18. 
3 Antonio Lisi di Sulmona, in servizio presso la tesoreria di Abruzzo nel 1468, 

presso la Dogana di Puglia, almeno, dal 1480, cf. Fonti aragonesi, XI, pp. 249, 265, 
275, 287, 298-99; Codice diplomatico, pp. 396-97; OREFICE, Funzionari, pp. 16, 56. 

4 Di Firenze, cf. Fonti aragonesi, XI, pp. 206, 209. 
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1. - 1466 maggio 15, Napoli. 
(c. 1) Inichus <al etc. Magnifico viro Nicolao de Statis, regio ma

gistro passuum · et Grassie utriusque Aprutii 1, amico nostro car1ss1mo, 
salutem. Però che li infrascritti homini, in lo presente anno de la XIIIP 
indictione, haveno, sti la fida et securità de li banni del signore re 2, da 
la parte da fore del regno condutte ad pasculare in Puglia le infrascritte 
quantità de pecore, le quale, una cum fetibus earum, possono, per vi
gore de li banni preditti, quelle liberamente trahere dal regno una cun Cbl 

lane et casu, che de quelle siano processe, absque solucione alicuius 
iuris et inpedimento quocumque, per tanto liberamente lassate et per
mittate le infrescritte <bl persune et altre, per loro parte, passare per li 
passi de vostra iurisdittione et uscire {da} lo regno le pecore infrascritte 
cum lane et casu, che de esse serano processe, et anche denare, che de 
lane, pecore et crastati, per loro venduti, haverrano perceputi; de li quali 
denari, che siano perceputi de tale vendicione, ad ciò che, fine che 
altramente se liquidasse, non sia impedito lo trahere de le pecore, le 
quale una con li denari voleranno trahere, fino intanto che altramente 
serà proveduto, ve starite al loro sacramento. Item, però che per lo 
passato è stato appellacione pecudum intenderese etiam le crape, cra
stati, purché siano interclusi in lo numero contenuto in lo bulettino de 
lo dohanero 3, et etiam de pecore mosse et favinise che se trovano in 
le massarie, licet de quelli non se faccia mencione in li bulittini, lassarese 
passare senza tollerese a li condutturi de le pecore, cussì, etiam per lo 
presente et per lo advenire, in numero pecudum, in lo quale se fa men-

[1.] (a) Sul margine superiore, a sinistra, è scritto Curie tertium tempore regìs Alfonsi 
primi anni 1452, folio 209. (b) Così. (c) Francisco ... Anorsa: lettura dubbia. (d) S 
corr. su una g. 

1 V. sup., IV, doc. 3. 
2 La libera circolazione di persone, animali, merci e beni fu concessa da Al

fonso I a coloro che conducessero le greggi ai pascoli di Puglia, con il diploma di 
nomina a doganiere in favore di Francesco Montluber, emanato a Tivoli l'l ago. 
1447, cf. ConA, pp. 7-8. 

3 Ovvero la nota dei capi di bestiame in uscita dai pascoli, da destinarsi· al ca
pitano della Grascia, che è prevista nelle istruzioni fissate da Alfonso I per il do
ganiere di Puglia, cf. ibid., pp. 9-11. 
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cione in li bulettini, intendete etiam capre (c. 1 v) et crastatl m quelle, 
(in} numero contenute, et con quelle lassa te etiam passare pecore mosse 
et favanese, licet in li bulettini de esse non se facesse mencione. Item, 
havendo lo bulettino de le bacche et iumente o bestie grosse, licet con 
quelle se passeno tauri o stalluni ultra lo numero, lassatele passare 
sotto lo bolettino de lo dohanero, su lo quale è consueto passarese le 
bacche et iumente, et per ciascheuno centenaro de bestie grosse lassate 
tre bestie grosse o vero quattro per uso de li homini de le massarie, 
licet non se nde faza mencione in lo bolettino, et similìter da tre in 
quattro iumente per lo migliaro dé pecore, una cum fetibus ipsorum 
iumentorum, licet non se nde faza mendane in lo bolettino. Item, però 
che a li condutturi de le pecore l'è necessario portarese li bulettini de 
li dohaneri, per fare raysone con loro principali maistri et compagni, de 
quelli pigliate le copie et lassate ad issi portare li originali; però per 
causa de tali bulettini non pigliate cosa alcuna. Dat(a) in civitate Neapolis, 
apud Cameram Summarie, die XV maii, 1466. Nicolaus Antonius de 
Montibus locumtenens magni camerarii 4• Petrillus s(cri)b(a)n(us) acta
rum magister 5• 

Iacobo de Monte Brandono de Ascoli 
Bartholomeo et Francisco de San Domenico de Monte 
Brandone 
Francisco et Dino de Anorsa <e> 
(c. 2) Catherino et Iacobo de Norcza 6 

Befanuzo de Nocza 
Cola de Petracha de Cantalupo 
sensale Marcho de Petrurso et Ioanne de Boccapilata 
de Rehate 
Santo <d> Petro de Roma 
item lo ditto San Petto in alia mano 
Santo Cola de lo Castello de la Freve 
Angelo de Pauluzo de Roma 
Iacobo de Cordella de Viterbo 
Evangelista de Viterbo 
messer Guido de Piccolomine de Siena 7 

Antoni de Carnesale de Fermo 
messere Hieronimo de Roma 
Ioanni Bello de Roma 

4 V. sup., I, doc. 28. 
s Petrillo Puliti, notaio, cf. Fonti aragonesi, XII, p. 27. 
6 Forse il mercante, per cui v. sup., V, doc. 12. 

pecora 343 

p. 
p. 
p. 
p. 
p. 

p. 
p. 
p. 
p. 
p. 
p. 
p. 
p. 
p. 
p. 
p. 

803 
1138 
600 
405 
499 

1738 
917 
100 
200 
993 

1525 
163 
241 
140 

1319 
1200 

7 Figlio di Carlo Piccolomini del ramo di Mandolo e di. Margherita Mignanelli, 
cf. lMHOFF, Genealo giae, p. 171. 
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Francisco de Pedicino de Nerza 
Valleriano et F rescapane de Roma 
Paulo de Domenico de Marcho de Norza 
(c. 2 v) Ioanne de Domenico de Rayano che so de Petro 
Marino de Rogeri d'Ascholi 8 · 

Piero Marino d' Ascholi 9 

Diomedes de Roma 
Geronimo Ioanne Cestone de Monte Mon(ac)o 
Bernabò de San Antoni 
!uliano de Iacobo de Amico 
Francalanza de Monte Monaco 
Gieronimo Alfonso de la Mandola 
Andrea de Marchuzo 
Benedetto de lo Monte ditto 
Nicola del Monte ditto. 

2. - 1466 maggio 9, Napoli. 

215 

p. 734 
p. 661 
p. 175 

p. 294 
p. 133 
p. 1311 
p. 2392 
p. 2364 
p. 1823 
p. 1834 
p. 3355 
p. 817 
p. 711 
p. 1873 

( c. 3) Capituli <ai, conventi uni et patti, havuti et fermati inter la 
maistà del signore re, da una parte, *** dall'altra parte, de et super la 
vendicione de la cabella de la seta de Calabria, con tutte cose, ad quella 
agiacente, et con quelle, consuete exigerese et percipere per li detenturi 
o vero cabelloti de la ditta cabella. 

In primis, la prefata maistà vende seu loca et concede la ditta 
cabella con tutte soie ragiuni et pertinencie, ad essa spettante et perti
nente in utraque provintia Calabrie, *** per uno anno, incomenzando 
dal primo dì d'iunio proxime futuro de lo presente anno xnne indictio
nis, per preczo seu quantità de ducati mille cinquecento, da pagarese 
per lo ditta *** in tre termini, videlicet, singulis quatuor mensibus se
quentibus, incipiendo a data die primo iunii, ducatos quingentos a la 
regia Corte; per li quali debia dare idonea et sufficiente pregiaria, infra 
et per li 16 del mese de iulio proxime futuro. 

Item actum est inter dictas partes che, si et nunc et per li 16 del 
ditto mese de iuglio, qualsivole altra persone offererà de la ditta cabella, 
per lo ditta tempo, a la regia Corte magiare preczo o quantità, seu alias 
megliore conditione inde obtulerit regie Curie, sia licito a la regia Corte 
ad quella liberare et relassare la ditta cabella, non obstante lo presente 
contratto. 

8 Nel 1473 chiese di trasferirsi a Campli, cf. SILVESTRI, Il commercio, p. 10, 
n. 1. Non va confuso con Piero Marino di Ascoli, presente alla fiera di Lanciano, 
nel 1456, cf. GROHMANN, Le fiere, App. III, p. 380. 

9 V. n. precedente. 

[2.] (a) Sul margine superiore, a sìnistra, è scritto Curie tertium, folio 212. (b) Sul 
margine sinistro, è scritto Pro interceptis. (e) a corr. su una 1. (d) Si intenda tenuto. 
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(c. 3 v) Item similiter actum est, provisiuni, gratie o assignatiuni, 
fatte o che se facessero ad quale se voglia persona per la regia Corte et 
specialmente, allo illustre principe di Bisignano 1, hagia essere ad car
rico de la regia Corte et de lo ditta conduttore, a lo quale basta pagare 
la quantità preditta; et, se alcuna francheza fosse fatta o se facesse per 
la regia Corte delle ragiuni de la ditta cabella o qualsevole relassatione 
de quelle, quale volesse, fosse reservate ad quillo, fossero fatte, quel 
che per tale causa non pagassero, sia auduto et exconputato a lo ditta 
conduttore ne lo ditta preczo et quantità. 

Item Cbl actum est che delle intercepte pene et emolumenti delle 
fraude et contraventiuni a li banni, che se farranno et commetteranno 
per quale Ccl se vole persona, in preiudicio delle ragiuni de la ditta ca
bella, se degiano fare tre parte, videlicet: che la quarta parte sia de 
lo accusatore o denuntiatore seu interceptore de li ditti fraudi et con
trabanni et le tre altre restante se debiano partire, pro eguali portione, 
inter la ditta regia Corte et lo ditta conduttore. 

Item actum est, al ditta *** per favorevele exercitio de la ditta 
cabella, siano date, expedite tutte le lictere necessarie, expediente sive 
oportune, direpte ad quale se vole barone, officiale (c. 4) et universitate 
et altre persune, et maxime, per banni, se haverranno da fare per con
servatione et aumento de li deritti de la ditta cabella, (per) executione 
de quelli contra li contravenienti. Et, restando la ditta cabella a lo ditta 
*** che non sia incartata infra li ditti 16 dì de iuglio primo futuro; 
delle ragiuni, frutti, redditi et proventi de la ditta cabella, ad isso inde 
ut supra spettante et pertinente, non sia tanto <dl dare cunto alcuno, ma 
se degiano ad isso et sua comodità integralmente applicare. Expedita, 
firmata et conclusa in Castro Novo Neapolis, nono maii, 1466. Rex 
Ferdinandus. Nicolaus Antonius de Montibus locumtenens magni came
rarii 2• Pascasius Garlon 3 • Petrillus s(cri)b(anus) actorum magister 4 • 

3. - 1466 maggio 29, Napoli. 
(c. 4 v) Inichus <al etc. Nobili viro notario Amico Angeli de Civi

tate Sancti Angeli, generali super cabella Grassie Aprutine provincie 1 etc. 
Quia, viso computo et no(mi)ne viri nobilis Honufrii de Burgrello · de 

1 Luca Sanseverino (t 1470 ca.), principe di Bisignano dal 1463, almeno, conte 
di Belcastro e Tricarico, cf. Archivio Sanseverino, ni 78, 82, 85, 89, pp. 11-13. 

2 V. sup., I, doc. 28. 
3 V. sup., III, doc. 2. 
4 V. sup., doc. 1. 

[3.] (a) Sul margine superiore, a sinistra, è scritto Curie tertium, folio 215. (b) -ve 
corr. da una m. (e) i corr. su una e. 

1 Amico d'Angelo di Città Sant'Angelo, presente alla fiera di Lanciano del mag. 
1447, cf. Fonti aragonesi, VII, pp. 112, 126; GROHMANN, Le fiere; p. 244. 
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civitate Theatina, olim dohanerio pecudum Pennense provincie 2, in anno 
nuper elapso 7e indictionis 3, inventi sunt nonnulli debitores debere sol
vere regie Curie ius diete fide in ditta anno, pro bestiis eorum, pascu
lantibus in territoriis diete Pennense provintie, qui, ante quam solverent 
ius diete fide, recessei;unt, quorum bestie per dictam Curiam numerate 
fuerunt, restantes ad solvendum ius diete fide seu partem ipsius, prout 
inferius annotatur, et nonnulli alii inventi fuerunt qui clam et furtive Cbl 

in viciis, territoriis cum dietis eorum bestiis, pascularunt, non soluto 
per eos iure diete fide, in penam a iure statutam scienter et temere inci
dende, in ipsius regie Curie preiudicium atque damnum, propterea vobis, 
regia qua fungimur auctoritate, commietimus et mandamus quatenus 
statim, receptis presentibus, cogatis et compellatis subscriptos debitores 
diete regie Curie ad solvendum et satisfaciendum vobis, pro parte diete 
regie Curie, iura fide prediete pro dietis eorum animalibus, pascua su
mentibus in dietis territoriis diete Pennensis provintie, prout inferius 
particulariter annotatur. Pecuniam vero, per vos recolligendam et per
cipiendam, in manibus et passe magnifici Pasquasii Diaz Garlon, regii 
maioris guardarobbe et castellani Castri Navi Neapolis 4, (c. 5) assignetis 
pro parte regie Curie supradicte recepturi ab eodem de huiusmodi solu
cione debitam apodixam, vobis ad cautelam omni tempore valituram. 
Dat(a) in civitate Neapolis, apud regiam Cameram Summarie, die 
XXVIIII mensis maii XIIII indietionis, 1466. Nieolaus Antonius de 
Monti bus locumtenens magni camerarii 5 • 

Nomina vero dietorum debitorum et quantitates pecuniarum sunt 
hec, videlicet: 

Marinus Angelo de Castromontis restat im· pendenti, 
pro pecudibus 287, in ducatis 7 venetis, sunt in moneta 6 

Asculanus de Castromontis, pro pecudibus 97, restat in 
pendenti ducato uno veneto, in moneta 
Baptista de l'Ostinata, Tutaro Mangiarape et sodi, pro 
iumentis 140, restant in pendenti ducati XI veneti, sunt 

d. 7.3.10 

d. uno gr. X 

in moneta d. 12.0.10 
Andreas Iacobus Russi et Iulius de Cerqueto de Valle 
Siciliana, pro bestiis 52 grossis Ccl, restant in pendenti 
ducati 10.2 veneti, sunt in moneta d. 
Salvator de Martucio de Fano de Adriano, pro bestiis 

11.2.4 

2 Penne fu sede della Doganella d'Abruzzo, creata non prima del 1447, cf. GEN-

TILE, Lo stato, LXIII, p. 25. 
3 Onofrio Bucciarelli, cf. Collezione, IV, p. 21. 
4 V. sup., III, doc. 2. 
5 V. sup., I, doc. 28. 
6 Al cambio del ducato veneto a undici carlini del regno. 
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grossis 12, restat in pendenti ducati 2.2 veneti, sunt 
in moneta d. 
Ioannes Iacobus de Santo, dittus Ioannes Gatta et An
gelus notarius Amici de Aquila, pro pecudibus 327 quas 
tenuit in territorio Pianelle, restat in moneta d. 
Antonutius donni Berardi, pro bestiis 80 et bacchiis et 
caballinis XV, (c. 5 v) restat in pendenti ducati 9, in 

2.3.4 

21.1.15 

moneta (d. 9.4.10) 
Petrus Capocia de Castromontis, qui pasculaverat cum 
pecudibus 700 in territorio Moscufi et non solvit ius 
diete fide et recessit absque solucione ipsius, debet 
solvere in moneta d. 46.1 

Ipsi sunt debitores debentes solvere :6.dam, qui clam et furtim 
pascularunt cum eorum bestiis, videlicet: 
Accepta de Sancto Stephano, pro pecudibus 160, 
qui clam et furtim pasculaverat in territoriis 
diete Pennensis provincie, debet solvere d. X tr. II gr. XVI 7 

Bissius de Sancto Stephano, habitator Montis 
Silvani, pro pecudibus 100, debet solvere d. 6.3 
Bucius de Perul(l)o de Caram(ani)co, pro pecu-
dibus 150, debet solvere. d. 9.4.10 

Et pro expensìs positis pro sòlutis per dic-
tum dohanerium, pro . recolligenda supraditta 
pecunia a predittis pecorariis d. 4 .2. 7 

Sansonectus rationalis 8• Petrillus s(cri)b(a)n(us) actorum magister 9• 

4. - 1467 maggio 26, Napoli. 
(c. 6) Ex <a> previsione facta in regia Camera Summarie. 
Quoniam per inspeccionem librorum et computorum, per magni

:6.cum condam Franciscum Monliber, dohanerium Dohane pecudum 1, in 
dieta Camera productorum et presentatorum, nec non ex relacione cre
denciorum et aliorum officialium eiusdem Dohane, in eadem Camera 

7 Secondo una fida di sei ducati veneti per ogni gregge di cento pecore; ma 
sull'entità del tributo, fissata nel 1450, cf. MusTO, La regia Dogana, p. 28, n. 18. 

8 Sansonetto d'Alessandro, in tale carica, almeno dal 1456, cf. Codice, p. 58; 
SILVESTRI, La gabella, p. 169. 

9 V. sup., doc. 1. 

[ 4.] (a) Sul margine superiore, a sinistra, è scritto Comune secundus anni 1465, folio 
228. (b) i corr. da una e. (c) Così. (d) Per sic. 

1 Francesco Montluber (t 1459), commissario della Dogana dal 1444 al 1447, 
poi doganiere fino al 1458, cf. DE DoMINICIS, p. 62; MusTO, La regia Dogana, 
pp. 17, 20. 
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facta, constat homines provincie Terre Laboris et Comitatus Molisii sol
visse pro eorum pecudibus, in partibus Apulee descendentibus ad pascua 
sumendum, ducatos sex pro quolibet centenario, ex quo sunt adeo pro
pinqui et convieini diete provintie Apulie <b>, quod in dieta provintia 
Terre Laboris suas pecudes tenent, ad pascua sumendum in partibus Apu
lie <b>, et noviter expositum fuerit diete Camere, pro parte Thome, pa
storis de Supino, et sociorum, quod exponentes ipsi, ducentes ad dietas 
partes Apulie eorum pecudes ad sumendum pascua red(eu)ntesque ad 
eorum domos cum ipsis pecudibus, per magnificum virum Gasparem de 
Castigliono, diete Dohane dohanerium 2, compulse <e> fuerunt ad solven
dum ducatos septem pro quolibet centenario, contra consuetudinem pre
dietam, diutius observatam, propterea mandetur <lieto dohanerio quod, 
ad omnem requisitionem predieti Thome et sociorum eius, restituere 
debeat eisdem dictum ducatum unlim pro quolibet centenario, plus 
exactum ut supra; et deinde in antea, pro futuro, exigere debeat ab 
eisdem et aliis diete provincie, a loco uhi dicitur Da la via in su, ad ratio
nem de ducatis sex pro quolibet centenario pecudum, cum sit <d> per 
dietam Cameram provisum et decretum fuerit, rationibus et causis supra 
narratis. Nec contrarium etc. Dat(um) Neapoli, 26 maii, 1467. P(etrillus) 
s(cribanus) a(ctorum) m(agister) 3 • 

5. - 1467 maggio 27, Napoli. 
(c. 6 v) Ex <a> provisione facta in regia Camera Summaria. 
Quia ex relacione credenzeriorum Cb> Dohane pecudum nec non Petri 

da Lucio Cc> de Aquila 1, in dieta Camera facta, constat eundem Petrum 
fideiussorem pro certis gargaris, qui damnum intulerunt in bonis abbatie 
Sancti Ioannis in Lamis, incidendo arbores fructiferas, quod damnum 
extimatum fuit, per dohanerium et credenzerium predietos, in ducatis 
duodecim, propterea mandetur dieta Petra de Alucio, fideiussori ut supra, 
ad penam unciarum quatuor, si per eum contra fiet, a bonis suis exigen
dam et regii fisci comidis applicandam, quatenus, receptis presentibus, 
consignare debeat dietos ducatos duodecim venerabili viro Petro ed Bal
neo, reverendissimi domni cardinalis Theanensis, diete abbatie commen
datarii2, procuratori, reservato dieta Petra de Alucio iure agendi contra 

2 V. sup., II, doc. 17. 
3 V. sup., doc. 1. 

[5.] (a) Sul margine superiore, a sinistra, si legge In eodem folio. (b) z corr. su 
una c. (c) L con. da una lettera principiata. 

1 Pietro Alucci, arcidiacono del capitolo teatino dal 1494, cf. Collezione, II, 
n° III, p. 81. 

2 Nicola Forteguerra (t 1473), vescovo di Teano dal 1458, cardinale dal 1460, 
cf. EUBEL, pp. 13, 249. 
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predictos principales. Nec se c(ontrarie) agat etc. Dat(um) Neapoli, die 
XXVII maii, 1467. Petrillus 3 etc. 

6. - 1472 agosto 20, Napoli. 
(c. 7) Dohanerio <a>. Per lo magnifico messere Nicola de Statis 1 è 

stato referito in questa Camera essereno restati d'accordio insieme, per 
utilità de questa Dohana, li territorii de Sancta Nicandro et Cagniano 
deverenosi brusari; per tanto, se cossì è et alias parendone expediente 
et necessario per utilità de la regia Corte, fate suis debitis temporibus, 
ditti terreni siano brusciati. De li altri territorii necessarii per la Dohana 
preditta, atteso che li carrichi de issi ad vui spette, provedati, secondo 
ad vui et a li altri officiali de questa Dohana, ad chi spette et incombe 
parere expediente, per indemnità de essa Dohana, provederse et deverse 
providere, declarandone che tutto damno et detrimento, ne sequesse a la 
dieta Corte et ad essa Dohana, serrà sopra de vui et ad vui se imputerà, corno 
ad quello ad chi spette et de zo è el carricho. Et, se per questa Camera 
altro nce serà da providere et ordenare, vui, chi de tutto havete et devete 
havere noticia, consultate et avisate et per questa Camera serrà de su
bito provisto ad quanto besogniarà. Et de la receptione de la presente, 
per vostre lictere ne darete aviso ad questa Camera. Ex regia Camera 
Summarie, Neapoli, die XX0 mensis augusti v• indictionis, 1472. Post 
dat(a). Per parte de li illustri signori duca d'Andre 2 et duca de Venosa 3 

et altri, chi haveno territorii in Terra d'Otranto et Basilicata, se cerca 
(c. 7 v) volere sapere se per la Dohana se vorranno pigliare loro ter
ritorii pro futuro anno et quali et quanti de quilli et signanter, alcune 
loro defese et demanii, però che, non essendo de zo certificati, intendeno 
locare issi territorii, defese et demanii ad altri, chi li vorrà conducere 
et locare da loro. Vui, a lo quale lo carricho de zo pertene et che nce 
possete et devete providere, curate et fate che de ciò siano avisati in 
tempo, che quilli, non se volessero per la Dohana, si possano concedere 
ad altri et che, da po che li havessero concesi, non sia fatta novità ad 
quilli ad chi per issi concesi fossero, che non Cb> fosse cc> senza danno et 
preiudicio de quilli; et nichilominus etiam de ciò avisate questa Camera, 
acciò che se possa satisfare a loro domanda. Et in questo non comettate 

3 V. sup., doc. 1. 

[6.] (a) Sul margine superiore, a sinistra, è scritto Curie X0 anni 1472, folio 11. 
(b) che non nell'interlineo. (e) Corr. su fatta. 

1 V. sup., IV, doc. 3. 
2 Francesco del Balzo (t 1483), duca d'Andria dal 1442, almeno, consigliere del 

S. r. Consiglio dal 1453 al 1457, cf. Privilegii, p. 4; Regesto della Cancelleria, n° 94, 
-p. 18; GENTILE, Lo stato, LXII, p. 4, n. 1. 

3 Pirro del Balzo, v. sup., I, doc. 30. 
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negligentia alcuna, ché, danno alcuno seguendo ad qualsevole, vui, eo 
casu, lo haverete ad satisfare. Dat(a) ut supra. 

7. - 1472 agosto 27, Napoli. 
(c. 8) Inichus (al etc. Nobili et egregio viro Cole Cozette de Aquila, 

uni ex officialibus regie Dohane pecudum 1, fideli regio et amico nostro 
carissimo, salutem, Cum, annis preteritis, fuissetis ordinatus officialis in 
gubernatione et locatione diete Dohane, in partibus provintie Terre Bari, 
et in eodem officio bene et fìdeliter et laudabiliter gessistis reddidistisque, 
exinde, de eadem administratione ratione(m), in eadem Camera, quare vo
lentes, tam super gubernatione, locatione et aliis que ad huiusmodi offi
cium spectant et pertinent, tam in ipsa provintia Terre Bari, quam in 
provintia Basilicate, pro futuro anno Vle indictionis, providere, tenore 
presentium, officii auctoritate qua fungimur, commictimus et mandamus 
vobis quatenus, receptis presentibus, ad dictas provintias Terre Bari et 
Basilicate, terras et partes earumdem personaliter conferentes, territoria, 
herbagia et alia, que necessaria pro locatione et gubernatione Dohane 
predicte vobis videbuntur, pro Dohana ipsa capiatis et custodiatis, capi 
et costodiri diligenter provideatis; faciendo et gerendo omnia, que ad 
dictum officium spectare et pertinere noscuntur, si et prout, in anno 
presenti ve indictionis et aliis preteritis, exercuistis et administrastis, ut, 
tempore descensus Dohane predicte, valeatis in territoriis et locis pre
dictis animalia diete Dohane commode collocare; observantes propterea 
in hiis instrucciones et capitula alias, super gubernatione Dohane (c. 8 v) 
predicte emanatas et emanata. Et, cum, ut informamur, territorium Ga
rignoni dicatur utile et necessarium pro Dohana ipsa, illud, si vobis 
videbitur, etiam capiatis pro usu Dohane predicte illudque custodiatis et 
custodiri faciatis una cum aliis territoriis, per vos ad usum Dohane pre
dicte capiendis; ita et taliter quod vestra cupla (bl et defectu diete Dohane, 
pro <lieto anno VI· indictionis, non succedat aliquod detrimentum. Insu
per mandetis presentium tenore atque requiratis, ex regia, nostri parte, 
donnum Colucium 2, qui caveat passus et omnino, pro <lieto futuro anno 
Vle indictionis, affidare animalia, tam grossa, quam minuta, in territoriis, 
per vos ad usum Dohane predicte eligendis et capiendis, ipseque nulla
tenus se intromictere debeat in dictis territoriis, maxime pro fida anima
lium prèdictorum. Mandantes propterea, per has easdem, illustribus et 
magnificis ducibus, principibus, comitibus, baronibus et omnibus et sin
gulis officialibus, tani maioribus, quam minoribus, universitatibus quoque 

[7.] (a) Sul margine superiore, a sinistra, è scritto Curie X0 , folio 12. (b) Per culpa. 
(e) Ripetuto. 

1 Cola Cozzetta, in servizio fino al 1487, almeno, cf. VoLPICELLA, Note, p. 327. 
2 Giovanni Coluccio di Montereale, cf. Fonti aragonesi, III, n° 1048, p. 146. 
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et particularibus personis dictarum provintiarum et cuilibet ipsorum sub 
pena ducatorum auri mille, a quolibet contrafaciente exigenda et fisco 
regio applicanda, quatenus in exercitio et administratione officii predicti, 
cum omnibus et singulis ad ipsum officium spectantibus et pertinentibus, 
vobis faveant, pareant, assistant et intendant favoribus necessariis (c. 9) 
et <cl oportunis prestentque auxilium, consilium et favorem, totiens, quo
tiens fuerint per vos seu alium vestri nomine et parte requisiti, vel 
alter ipsorum fuerit requisitus. Nec contrarium faciant, aut alter ipsorum 
faciat, si regiam gratiam caram habent et habet iramque et indignationem 
ipsius ac penam predictam cupiunt et cupit evitare. Dat(a) in eadem Ca
mera, die XXVII mensis augusti V0 indictionis, 1472. Nicolaus Antonius 
de Montibus locumtenens magni camerarii 3• L(eonar)dus Camp(ani)lis etc. 

8. - 1472 dicembre 30, Napoli. 
(c. 9 v) Inichus <al etc. Magnificis et nobilibus viris Gaspari de Ca

stì.gilono, regio dohanerio Dohane seu mene pecudum Apulee 1 creden
zerioque Dohane ipsius et aliis quibusvis officialibus ipsius Dohane ad 
quos seu quem spectabit, amicis nostris carissimis, salutem. Noviter a 
regia maiestate recepimus licteras clausas, omni qua decet sollemnitate 
vallatas, inter alia continentes capitulum tenoris qui sequitur: 

Rex Sicilie etc. Spectabilis et magnifici viri, collateralis, consiliarii, 
fideles nostri dilecti. Nui volimo che lo dohanero, crede( n )zero et tutti 
altri officiali deputati in la nostra Dohana de le pecore de Puglia, da equa 
innante, se prendano, in conto et parte di pagamento de loro provisione, 
400 ducati, che se farranno et pervenerranno de le pene che se conmet
terranno in la ditta Dohana, per contravenire ad le ordinacione et statuti 
de ditta Dohana et per non dare materia a li pecorari de fare male. Le 
quale pene non se habeano ad remettere, ma exigere da quelli che in 
esse incurreranno, spartendo et dividendo ditti ducati 400 fra ditti of
ficiali per rota (bl di ciaschuno, sì che ogni uno habia ad prendere (da) 
detti quattrocenti ducati, in parte de pagamento de sua provisione, la 
rata che li contengerà; et non facendoli, tanto mancho habiano de havere, 
in forma che la Corte omnimodo habia ditti 400 ducati. Però ve com
mandamo che, receputa la presente, notificate Ccl a lo dohanero et offi
ciali preditti de ditta Dohana tale nostra voluntà (c. 10) et che facciano 
exigere le pene preditte da quilli che li incurreranno senza remissione 
alcuna et de le ditte pene habiano ad fare quaterno et darende conto 
ogni anno. Et vui in li conti, che da equa innante vederite Cd> et exami-

J V. sup., I, doc. 28. 

[8.] (a) Sul margine superiore, a sinistra, si legge Curie X0 , folio 42. (b) Per rata. 
(e) La seconda i corr. su una a. (d) v corr. su una r. 

1 V. sup., II, doc. 17. 
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narite de lo dohanero preditto, d'tcha lo pagamento suo, et de li ditti 
officiali, per causa de loro provisione, comprehenderite et excontarite li 
ditti quattrocento ducati de le pene preditte; sup(ra) li quali et de li 
quali denari et non de altri volemo se faza lo complimento de loro 
provisione. Et ponendo isso dohanero, in lo rendere de sui conti, bavere 
fatto lo complimento de sua provisione et de altri officiali de quella 
Dohana de altra specie de denari, che de le pene preditte, fine a la 
summa de quattrocento ducati, corno è ditto, non ce Ile admitterite. 

Quibus quidem regiis licteris, sic ut premictitur, coram nobis pre
sentatis et per nos cum ea qua decuit reverentia receptis, volentes, ut 
tenemur, regiis obedire mandatis, vobis dicimus, precipimus et manda
mus quatenus, tenore preinserti regii capituli, per vos diligenter actento 
et in omnibus inviolabiliter observato; ipsas preinsertas regias licteras ac 
omnia et singula, in eis contenta et expressa, (c. 10 v) exequamini et 
effectualiter adimpleatis iuxta ipsarum seriem et tenorem. Et contrarium 
non faciatis etc. Et de receptione presentium, per vestras licteras certi
fìcatorias, presentium latori consignandas, nos cerciorare debeatis, aliter 
iterum ad vestras expensas mictetur alius nuncius. Dat(a) Neapoli, in 
eadem Camera Summarie, die penultimo decembris Vie indictionis, 1473 2• 

Thomas Vaxallus 3• L(eonar)dus Cam(pani)lis pro magistro actorum; 

9. - 1488 ottobre 30, [Napoli]. 
(c. 11) Dubia CaJ declarata per excellentes et magnifìcos dominos lo

cumtenentem et presidentes regie Camere Summarie, spctantia ad offi
cium regie Grascie etc. 

Im· primis, si romani o altri patruni de pecore o altre bestiame, 
se fosse fore del regno, mandassero le ditte pecora et bestiame dentro 
del regno, in Dohana, ad pasculare et affidare o del CbJ signore re o da 
altri signori in ditto regno, in dieta Dohana, si vendessero de le ditte 
pecora et bestiame et altre spettante ad Grascia, si sono tenute ad paga
mento alcuno per la ditta vendita, per vigore de la ditta affidacione. 
Fuit provisum quod animalia exterorum hominum, que erunt affidata 
per ipsum· capitaneum, solutis iuribus solitis debitis et consuetis regie 
Dohane, possit libere reverti absque ulteriori solucione; si vero ipsa 
animalia venderentur in regno et translatum foerit dominium ipsorum a 
regno, iura Grassie consueta ( solvantur). 

Item, si li ditti homini cci del CbJ regno mandassero loro bestiame 

2 L'anno è calcolato secondo lo stile della natività. 
3 V. sup., II, doc. 20. 

[9.] (a) Sul margine superiore, a sinistra, è scritto Curie XV, 1488, folio 83. (b) Si 
intenda dal. (e) h corr. su una d. (d) Così. (e) Corr. da devero. (f) Di seguito a 
ad, scritto, come sembra, anzi tempo. (g) Per stature. (h) Si intenda per la bulletta de 
piccole cose, che vorriano vendere, a la Cassa preditta, tanta lontano. 
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ad pascere et a lo agliandare porci, si per lo ameglioramento (c. 11 v) 
de li ditti bestiame in ditta regno so tenuti ad pagamento, quando si 
volessero retrahere in detreto <d>, et corno se deveva pagare. Fuit pro
visum quod, habita veridica informacione de eo quid tempore regis Al
fonsi observebatur, illud observetur, prout erat ilio tempore solitum et 
consuetum. 

Item, chi volesse cavare dinari del <b> regno, pagando certo preczo 
per dieta exitura, si se pò fare et cum quale preczo. Fuit provisum quod 
dictus capitaneus non permictat extrahi aliqua quantitas pecuniarum, 
absque licencia regie maiestatis vel eius Camere Summarie. 

Item, serrà moletteri che exirranno fare del regno per andare vit
turando in lontani paysi, se possi portare de 20 ducati in suso, per loro 
spese. Fuit provisum quod, consideratis qualitate personarum, distantia 
loci et numero bestiarum, licentiam tradat dictus capitaneus extrahendi 
pecuniam pro ipsis expensis, infra numerum viginti ducatorum, vice qua
libet, et non ultra. 

Item, si deveno <eJ pagare tutte le infrascripte cose a lo officio de 
la Grassia, videlicet, zaffarana, zuchari, pepe, cannelle, nucce de men
dole (c. 12) et cose de speciaria, sale, mèle, cera et confetti. Et qualunca 
altre cose potessero essere che non pagasse ad Grassia, se variano sapere 
et notare in scriptis, maxime perché si dice nel privilegio: « cose co
mestibile » 1• Fuit pro( visum) quod dictus capitaneus de premissis se 
informet de eo quid hactenus erat consuetum et regiam Cameram faciat 
cerciorem. 

Item, si certi baruncelli et signori nel regno, vicini a lo Imperio et 
hanno castelle ne l'Imperio, vicini ad li altri del regno, vogliano mandare, 
per loro usu, de li frutti de le terre, hanno in lo regno, ad loro castella 
fora del regno, dove parte del tempo stanno et habitano, se deveno pa
gare nente de tale exitura. Fuit provisum quod dictus capitaneus de 
premissis .fìdeliter se informet, quid erat consuetum, et regie Camere 
rescribat. 

Item, sonno in ultime confine del regno alcuno castello, che hanno 
soliti andare ad vitturare et ad carnare legna con loro bestiame et simi
liter ad arare con bove, fore del regno, con permissione de remettereli 
et, quando li vendessero, de pagare (c. 12 v) lo diritto de la Corte. 
Et quello è solito fare, perché queste castelle se spesano tutte in quelle 
de Roma, et, altramente (fJ, ad pena porriano vivere. Fuit provisum quod 
dictus capitaneus, habita per eum cautione, de revertendo permictat. 

1 Si fa riferimento alla ' dispositio ' della prammatica del 20 gen. 1471, Quod 
iudices quicumque a litigantibus trigesimas sive sportulas non exigant et non exigatur 
iura passuum exiturae, riveduta poi (per effetto della prammatica Aurum, argentum 
et animalia extra Regnum non sunt extrahenda, del 19 ott. 1486), solo per quanto 
prevedeva in materia di prodotti di pregio, cf. Capitula Regni, pp. 272-73, 299. 
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Item, accade venire uno homo extra regnum con uno cavallo o 
con altra bestia,. quale non se cognosse essere regniculo, se de questo se 
deve stare al sacramento de lo veniente ndel regno, si fosse forestero sì 
o non. Fuit provisum quod de equis parve statute (gJ et modici valoris, 
in euro casum in quem, aliter transiens, transire non posset, stetur sa
cramento transeuntis. 

Item, si fosse alcuno regnicolo che fosse molto lontano per uscire 
fora del regno, con uno cavallo, minasse per suo usu, et non potesse 
dare plegiaria, si de questo ne deve stare· a lo sacramento suo de remet
terlo in lo regno. Fuit provisuin idem ut in proximo etc. 

Item, sonno certe castelle, vicino a lo Imperio et distante de dece 
otto et sei miglia da la Cassa deputata de la Grascia, dove stanno passa
geri ad guardia de li passi (c. 13) de ditti lochi, li quali voleano vendere 
de le cose pertinente de lo officio et quelle non in grande quantitate e 
de valore. Et, per essere distante et lontani de la ditta Cassa, li vorriano 
vendere con licentia de alcuno, deputato in quilli passi da lo officiale 
de la Grascia; ché, non permettendose quello, la Corte nde venerrà in 
damho, per non venireno le persone per la bulletta a la Cassa preditta, 
tanta Cct> lontano, de piccole cose che vorriano vendere ChJ, ché per que
sto se retarderiano ad non venderli. Et in quisti lochi è stato solito 
daresence licentia de teneresende bono cunto a la ditta Cascia. Fuit pro
visum quod servetur solitum et consuetum, taliter, tamen, quod Curia 
non defraudetur. 

Item, la Corte have deputate quattro Casse, una in Teramo, la altra 
in Iulia, l'altra in Aquila et un'altra in Tagliacozo. Et per lo usitato pas
sato et per utile de la regia Corte, in Monte Reale et in la Amatrice, 
in Ciculi, Pretella, in Avezano, in Santo Gilio foria bisogno deputarence 
homini, che facessero bullette de piccule cose, per essere ditti lochi di
stante da le ditte Casse, che non veneriano mai le persune de quilli lochi 
ad pigliare le bullette da le ditte quattro Casse ordinate (c. 13 v), per 
piccole cose che loro volessero vendere. Et, quando questo non se facesse, 
la Corte ne veneria in danno et serrianonce grandissime querele che per 
ogni piccola cosa venessero ad ditte Casse, de li quali in ditti lochi se 
porriano tenere bon cunto. Fuit provisum idem ut in proximo. 

Item, la Corte ha ordinato ndel ditto officio quindice passageri ad 
cavallo et certi altri ad pede. El capitaneo, per essere più expediente et 
utile a la regia Corte, nce vorria providere con magiore guardia et con 
non farence magiore spesa, quella che nce ha ordinata la Corte; ché, 
dove la Corte ha missi circa cinquanta passageri fra ad cavallo et ad 
pede, isso capitaneo nce nde ha deputati appresso cento, che tutti sta
ranno ben contenti et faranno megliore guardia et con magiore fede . et 
lialitate, et, dove primo era uno passo, mo nce nde seranno dui, che 
non poranno fraudare l'uno sencza l'altro. Et, si questo è bono ordine, 
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se farrà con licentia de vostra maistà. Fuit provisum quod fiat ut expo
nitur et taliter quod una eadem impensa sufficiat omnibus, non excedendo 
forma Cdl ordinatam. 

(c. 14) Item, ordinarse li salarii a li casseri et credenzeri de le 
Casse preditte. Fuit provisum quod solvantur provisiones solite et 
consuete. 

Item, le doe preditte Casse de Teramo et de Iulia hanno le loro 
intrate de l'exitu de li grani, più che de altre cose, et questo anno 
hanno poco fruttato, per la prohibitione de li grani, fatta per lo illustre 
signore prencepe 2• Et, stante ditta prohibitione, quelle Casse non frut
tariano niente, et, però, , isso capitaneo in Tronte et in le ditte Casse 
non vorria fare altra spesa, che quella paresse a le vostre magnifiche 
signorie. Fuit provisum quod capitaneus predictus observet provisionem 
et prohibitionem, factam per illustrissimum domnum principem Capue, 
et interim de oportunis custodibus in dictis locis provideat. 

Item, li cunti de le ditte . Casse se soleano mandare ogni sei misi 
et che, mandandose ogni due misi, nce correda spesa. Vostra magnifica 
signoria li piacza providere in questo etc. Fuit provisum quod quolibet 
semestri dictus capitaneus transmictat dictum compotum. 

(c. 14 v) Item, quando se volessero vedere il numero de le bestie, 
se cavassero lo anno, intendano vostre magnifiche signorie che mai fo 
fatto cunto de castruni, de li quali se cavano sencza numero, per non 
impedire la Dohana; ché li castrati non impedevano Dohana, ma sì le 
pecore etc. Idem ut in proximo. 

Item, sonno certi lochi fora de lo officio, corno è in quello de la 
Amatrice, dove le pecore che retornano da Puglia vanno ad pasculare, 
nel tornare che fanno da Puglia, et parteno da fora del regno sencza 
alcuno pagamento. Et imperò si deputerà illa(c) uno passagero, che 
haverà cunto et noticia de tutte pecore et altre bestiame, passasse da 
llà; et cussì in altri lochi, fore de ditto officio, se deputeranno li ditti 
passageri et homini de notare ditte bestiame. Fuit provisum quod fiat 
ut exponitur. Expedita in regia Camera Summarie, XXX0 mensis octobris, 
1488. Iulius de Scorciatis locumtenens magni camèrarii 3• Franciscus 
Coronatus pro magistro actorum. 

2 Ferrandino (1467-96) di Alfonso II d'Aragona e Ippolita Maria Sforza, prin
cipe di Capua dal 1467, luogotenente generale del regno dal 1482 e, come tale, in 
·armi in Abruzzo nel 1482, nel 1485 e nel 1487, cf. MINERVINI, Re Ferrandino, pp. 
15, 23, 27, 31. . . 

3 Giulio de Scorciatis di Castelluccio, aggregato al seggio di Montagna nel 1480 
e fuggito dal regno nel 1498, giudice della Vicaria dal 1482, r. consigliere dal 1483, 
auditore dal 1484, avvocato fiscale e luogotenente del gran camerario dal 1486, cf. 
ToPPI, I, pp. 113, 212; II, pp. 224-25; VoLPICELLA, Note, pp. 439-41. 
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1. - 1490 agosto 27, [Napoli]. 
(c. 13) Calabrie Ca> Ultra. 
Cedulare provincie Calabrie Ultre, tradditum magnifico Baptiste de 

Vena, regio thesaurario eiusdem provincie 1, continens quidem generalem 
et distintam civitatum, castrorum, locorum et terrarum diete provincie 
focolariorum numeracionem, de recenti mandato et ordinacione sacre regie 
maiestatis factum, oh quam numeracionem merito ostenduntur et resul
tant nonnullarum et dietis civitatibus <b>, terris, castris et locis, diversis 
casibus diminutis in numero foculariorum, exgravacione <e>, ita ut, iure 
optimo, tam civitates, loca, castra et terre diminute, quam aucte, equali 
ante et pro iusticia, subeant et substineant quod complet et pro numero 
foculariorum incubit. Et inde dietus thesaurarius debeat, iuxta presens 
ipsum cedulare, exigere ab infrascriptis terris iura foculariorum et salis 
annuatim, hoc modo, videlicet: pro iure foculariorum, ad rationem coro
natorum decem pro quolibet foculari, et pro iure salis thumuli unius et 
medii pro quolibet foculari, ad rationem scilieet de coronatis quinque et 
granis duobus pro quolibet thumulo; computato iure mensurature in 
tandis et terminis consuetis, videlicet tercium foculariorum et medii 
thumuli salis in presenti tanda mensis augusti, aliud tercium cum medio 
thumulo salis in tanda nativitatis Domini et ultimum tercium cum 
medio thumulo salis in tanda Pasce resurrectionis, cuiuslibet anni et 
cuilibet universitati 2• A quibus iura ipsa exiget, dari mandet sal eis 
contingens, iuxta taxam infrascriptam, ita tamen quod diete regie inaie
stati et filiis, heredibus et successoribus in regno non Cd> causetur preiudi
cium, seu aliqua inducatur renunciacio focularibus aliis, in non parva 

[1.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, è scritto Facta collacione cum originali ce
dulario, constat. (b) Corr. da civibu, depennando -bu e aggiungendo -bus soprascritto 
(e) Così. (d) Nell'interlineo, in sostituzione di cum, depenn. (e) A aggiunta da altra 
mano. (f) I corr. su una S. 

1 Battista de Vena, in tale carica, almeno, fino al 1495, cf. MINERVINI, Re Fer
randino, p. 201; MASTROJANNI, Sommario, p. 595; MAZZOLENI, Gli apprestamenti, 
p. 132. 

2 I criteri di esazione sono editi in SILVESTRI, La popolazione, p. xm, n. 21. 
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summa et numero repertis; que focularia minime in presenti cedulare 
notantur, sed, ut populi habilitentur, mandato et ordinacione diete regie 
maiestatis extiterunt, pro nunc, suspensa et infrascriptis civitatibus, ca
stris, terris et locis minime focularia illa descripta aut aliter posita. 

(c. 13 v) Mons Leonum ducatos quingentos de auro 
Stile ducatos quatricentos 
baronie Gruptarie ducatos quatricentos octuaginta 
quinque 
Terranova cum casalibus ducatos mille centum 
Burrellum ducatos tricentos septuaginta quinque 
Rosarnum ducatos ducentos triginta 
Melicucca cum casali Drosi ducatos tricentos 
baronia Sancti Georgii ducatos sexcentos 
Tropea cum casalibus ducatos octigentos quinquagirita 
(c. 14) Mocta Filocastri ducatos tricentos quatuordecim 
Briaticum ducatos tricentos nonaginta 
Misianum ducatos ducentos nonaginta 
Squillacium ducatos quatricentos septuaginta septem 
Catanzarium ducatos octigentos quatraginta duos 
Nicastrum ducatos quatricentos octuaginta quinque 
Cutronum ducatos quatricentos quinquaginta 
Sancta Severina ducatos quatricentos quatraginta 
(c. 14 v) Aiellum ducatus tricentos triginta octo 
Policastrum ducatos tricentos quinquaginta 
Mesuraca ducatos quatricentos triginta 
Belcastrum ducatos quatricentos 
Rocca Bernarda ducatos ducentos quinquaginta septem 
Cropanum ducatos tricentos quinquaginta 
Simarum ducatos ducentos octaginta 
Foroletum ducatos ducentos 
Miletum ducatos tricentus septuaginta 
(c. 15) Franchica ducatos ducentos decem 
Giracium ducatos tricentos octuaginta 
Vallis Longa ducatos ducentos quatraginta 
Regium ducatos mille ducentos 
Flomaria Muri ducatos tricentos septuaginta quinque 
Sancta Agathes ducatos quatricentos decem 
Mocta Sancti Ioannis ducatos ducentos quinquaginta 
Sancta Cristina ducatos ( ducentos) sexaginta quatuor 
Oppidum ducatos tricentos viginti sex 
(c. 15 v) Castellacium ducatos sexaginta 
Septizanum ducatos triginta duos 

d. D 
d. cece 

d. CCCCLXXXV 
d. IMC 

d. CCCLXXV 
d. ccxxx 

d. ccc 
d. DC 

d. DCCCL 
d. CCCXIIII 

d. CCCLXXXX 
d. CCLXXXX 

d. CCCCLXXVII 
d. DCCCXXXXII 
d. CCCCLXXXV 

d. CCCCL 
d. ccccxxxx 

d .. CCCXXXVIII 
d. CCCL 

d. ccccxxx 
d. cece 

d. CCLVII 
d. CCCL 

d. CCLXXX 
d. cc 

d. CCCLXX 
d. ccx 

d. CCCLXXX 
d. ccxxxx 

d. IMCC 
d. CCCLXXV 

d. ccccx 
d. CCL 

d. CCLXIIII 
d. CCCXXVI 

d. LX 
d. XXXII 
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Cosoletum ducatos sexaginta duos 
Sinopolum ducatos nonaginta 
Seminara ducatos sexcentos undecim 
Balnearia ducatos centum triginta septem 
Silla ducatos centum triginta quatuor 
Calanda ducatos centum quatriginta 
(c. 16) Ioya ducatos centum 
Plaisanum ducatos octuaginta quinque 
Ioppulum cum casalibus ducatos sexaginta 
Nicotera cum casalibus ducatos ducentos sexaginta sex 
baronia Annogii <e> ducatos centutn quinquaginta octo 
Foroletum Ecclesie ducatos octuaginta. tres 
Galatrum ducatos centum quatraginta quinque 
Calimera ducatos centum 
(c. 16 v) Soretum ducatos ducentos quinquaginta duos 
Sanctus Caloyrus ducatos octuaginta 
Pizum ducatos centum septuaginta 
Rocca Ang(ito )la cum casalibus ducatos centum viginti 
Mons Sanctus ducatòs triginta octo 
Mons Russus ducatos quatraginta quinque 
Polia ducatos quinquaginta septem 
Franchavilla ducatos centum triginta unum 
Mons Sorus ducatos octuaginta 
(c. 17) Castrum Minardum ducatos nonaginta duos 
Girifalcum ducatos centum triginta 
casale Amarroni ducatos viginti unum 
casali Sancti Elie ducatos quinquaginta duos 
Palermita ducatos undecim 
Centrica ducatos quatuordecim 
casale Olivadi ducatos triginta unum 
casali Sancti Viti et Lucinati ducatos quatraginta 
Claravallis ducatos octuaginta 
Argustum ducatos quatraginta duos 
(c. 17 v) Gagliatum ducatos decem et septem 
Petricium ducatos quatraginta septem 
Sanctus Florus ducatos quinquaginta unum 
Calandra ducatos decem et novem 
Palagorium ducatos triginta tres 
Stalacti ducatos octuaginta duos 
Mentabrum ducatos triginta octo 
Gasparrina ducatos triginta duos 
Mons Pagonus ducatos centum decem et octo 
(c. 18) Suveratum ducatos octuaginta 
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d. LXII 
d. LXXXX 

d. DCXI 
d. CXXXVII 
d. CXXXIIII 

d. cxxxx 
d. c 

d. LXXXV 
d. LX 

d. CCLXVI 
d. CLVIII 

d. LXXXIII 
d. cxxxxv 

d. c 
d. CCLII 
d. LXXX 
d. CLXX 

d. cxx 
d. XXXVIII 

d. xxxxv 
d. LVII 

d. CXXXI 
d. LXXX 

d. LXXXXII 
d. cxxx 

d. XXI 
d. LII 
d. XI 

d. XIIII 
d. XXXI 
d. xxxx 
d. LXXX 

d. XXXXII 
d. XVII 

d. XXXXVII 
d. LI 

d. XVIIII 
d. XXXIII 
d. LXXXII 

d. XXXVIII 
d. XXXII 

d. CXVIII 
d. LXXX 
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Sansostus ducatos v1gmt1 octo 
Davuli ducatos sexaginta 
Satrianum ducatos centum 
Cardinale ducatos centum 
Badulatum ducatos centum sexaginta 
Sanctus Andreas ducatos quinquaginta tres 
Iscla Cfl ducatos viginti sex · 
Mayda ducatos septingentos quatraginta octo 
Lacconia cum Celle ducatos centum sexaginta 
Sancta Euphemia ducatos centum viginti 
(c; 18 v) Sabutellum ducatus centum 
Petramala ducatos centum quatraginta quinque 
Turris Tacine ducatos decem et septem 
Castelle ducatos centum nonaginta 
Turris Insule ducatos centum viginti 
Cutrum · ducatos centum triginta 
Sanctus Ioannes Monacho ducatos viginti duos 

, Sellia ducatos nonaginta unum 
Zagarisium ducatos centum sexaginta 
Taberna ducatos mille quatraginta 
(c. 19) Gimiglianum ducatos centum viginti tres 
Triolum ducatos centum septuaginta 
Rocca Fallucca ducatos centum quindecim 
Bellus Fortis ducatos centum 
Sanctus Demetrius ducatos viginti 
Spatula et Serre ducatos triginta sex 
Panaya ducatos octuaginta 
Filoganum ducatos quatraginta sex 
Surianum ducatos centum et septem 
Arena ducatos centum septuaginta 
(c. 19 v) Sancta Catharina ducatos centum sexaginta 
Monesteracium ducatos octuaginta 
Placanica ducatos quinquaginta duos 
Castrum Vetus ducatos centum septuaginta 
Roccella ducatos nonaginta 
Condiani ducatos centum viginti 
Mocta Bubalina ducatos centum quinquaginta 
Garerium ducatos septuaginta duos 
Pothemia ducatos sexaginta sex 
(c. 20) Blancum ducatos ducentos 
Mocta Bulsani ducatos undecim 
Turris Bulsani ducatos quinquaginta unum 
Branchaleonum ducatos centum duos 

d. XXVIII 
d. LX 

d. c 
d. c 

d. CLX 
d. LIII 

d. XXVI 
d. DCCXXXXVIII 

d. CLX 
d. cxx 

d. c 
d. cxxxxv 

d. XVII 
d. CLXXXX 

d. cxx 
d. cxxx 
d. XXII 

d. LXXXXI 
d. CLX 

d. IMXXXX 
d. CXXIII 

d. CLXX 
d. cxv 

d. c 
d. xx 

d. XXXVI 
d. LXXX 

d. XXXXVI 
d. CVII 
d. CLXX 

d. CLX 
d. LXXX 

d. LII 
d. CLXX 

d. LXXXX 
d. cxx 

d. CL 
d. LXXII 
d. LXVI 

d. cc 
d. XI 
d. LI 

d. CII 
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Palicium ducatos centum triginta duos 
Crepacordum ducatos triginta octo 
Bava ducatos ducentos triginta 
Amendolea ducatos centum quinquaginta sex 
Sanctus Laurencius ducatos tricentos decem 
(c. 20 v) Pinctus Daptilus ducatos centum sexaginta 
Mons Bellus ducatos centum viginti quinque 
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d. CXXXII 
d. XXXVIII 

d. ccxxx 
d. CLVI 
d. cccx 

d. CLX 
d. cxxv 

(c. 21) Et advertat dictus thesaurarius quod, s1 m dieta provincia 
inveniet alias terras, castra et loca habitata, que in presenti cedulario non 
essent posite et taxate, quod ab illis exigat iura predicta foculariorum et 
salis, modo quo supra, pro focularibus, que in qualibet ipsarum habitate 
inveniet; super quo diligenter inquirat et, si quas invenerit, dictam Ca
meram cerciorem reddat: A terra Balnearie dictus thesaurarius nihil exigat, 
sed servat eam inmunem, prout actenus extitit consuetum. A terra Sille 
dictus thesaurarius nihil exigat, sed servet eam inmunem, prout actenus 
extitit consuetum. Expeditum et conclusum est presens cedulare. In regia 
Camera Summarie, die XXVII augusti, M°CCCCLXXXX. Iulius de Scor
ciatis locumtenens magni camerarii 3• F(ranciscus) Coronatus pro magistro 
actorum. 

2. - 1488 gennaio 4, Napoli. 
(c. 25) Regie (aJ Camere pro Cingaro. 
Thesaurero (hl. Per parte de lo Cingaro, coca 1 de la maistà del 

signore re, è stato donato memoriale ad soa maistà et per quella a questa 
Camera remisso, del tenore seguente: 

Sacra maistà. Lo Cingaro fa intendere ad quella corno, essendo ordi
nato per vostra maistà, fosse perservato immune de li pagamenti fiscali, lo 
thesaurario de Calabria Ultra non li ha voluto audire el privilegio suo per 
la nova ordinacione. Ipso <cl Cingaro supplica quella, se digne ordinare che 
li sia observato el suo privilegio de francheza, iuxta la soa continencia et 
tenore. Certificando la maistà vostra che in quella terra nce so multi altri 
privilegiati de vostra maistà et nullo è molestato, salvo ipso Cingaro, advi
sando quella che, quando ben si examinasse quello, li toccasse pagare per 
soe robbe, non munteria uno ducato, né creda quella che sia una gran 

3 V. sup., VI, doc. 9. 

[2.] (a) Sul margine sinistro è scritto, da altra mano, Facta collacione cum originalìbus, 
ass(ero) constat. (b) Sul margine sinistro, di mano recente, si legge Curie 1488 a 1490. 
(e) Della stessa mano della nota di verifica, sul margine sinistro, si legge folio 276. 

1 Lorenzo Ferrone detto Cingaro, domestico e cuoco di Ferrante, cf. Regesto 
della Cancelleria, n" 412, p. 67. 
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cosa, perché quelle robbe ~avelili lasso la bona memoria del quondam 
signor don Herrico 2, franchice, libere et senza alcono carrico. 

Pertanto ve facemo la presente, per la quale ve dicimo et comandamo 
che, al recevere de ipsa, debeate servare la immunità et franchiza predicte 
ad ipso Cingaro, per la rata ad ipso tangenti, de li pagamenti fìscali, cossi 
corno li è stata servata per lo passato, et in quella non debeati innovare 
cosa alcona; ymmo, se execucione alcona li fosse stata facta o exacta cosa 
alcona, lila debiate restituire et fare restituire, perché tale è la intencione 
de la maistà del signor re. Non fate lo contrario, per quanto havite cara 
la gratia del signor re et in (c. 25 v) la pena de onze XXV desiderate 
non incurrere. La presente po serrà per vui lecta, volimo per cautela la 
restituati al presentante. Dat(a) Neapoli, in eadem Camera Summarie, die 
!III ianuarii, 1488. Iulius de Scorciatis locumtenens 3 • F(ranciscus) Coro
natus pro magistro actorum. 

In Licterarum parcium XXXVII. 

3. - 1490 febbraio 9, Napoli. 
(c. 26) Regie <aJ Camere super exigendis quibusdam feudatariis. 
Thesaurero. Però che, recognosciuto per questa Camera le informa

cione per vui mandate de alconi pheudatarii, quali a la imposicione del 
mezo adoho, imposto in anno vre indictionis, né anca a lo cedulario, man
dato per questa Camera a lo vostro predec_essore, non foro quilli taxati 
de le loro rate, debite a la regia Corte, quale per le informacione predicte 
havimo trovate et taxate, pertarito, volendomo provedere a la indempnità 
de la regia Corte, ve facimo la presente, per la quale ve dicimo et, affidi 
auctoritate qua fungimur, ordinamo et comandamo che da li subscripti 
pheudatarii, per lo mezo adoho predicto, debeate exigere le rate subscripte 
et quille, exacte, debate mandare im· potere de l'excellente comte de 
Alifìi 1• Et ad ciò non fate lo contrario, per quanto havite cara la gratia 
de la maistà del signor re. Dat(a) Napoli, in eadem regia Camera Sum
marie, die VIII! februarii, 1490. Iulius de Scorciatis locumtenens 2• 

Paris Longobardus racionalis 3 • F(ranciscus) Coronatus pro magistro 
actorum. 

2 V. sup., III, doc. 15. 
3 V. sup., VI, doc. 9. 

[3.] (a) Sul margine sinistro e di altra mano, si legge Facta collacione cum originalibus, 
ass(ero) constat. (b) Della stessa mano della nota di verifica, sul margine sinistro, è scritto 
folio 233. 

1 Pascasio Diaz Garlon, v. sup., III, doc. 2. 
2 V. sup., VI, doc. 9. 
3 V. sup., III, doc. 9. 
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Lo <bl excellente marchise de Girace 4 per 
dicto mezo adoho 
lo signor Paulo de Cavano 5 

prior Sancte Eufemie 
la herede de missere Cola T omacello 6 

In Licterarum ·Curie XXIII I. 

4. - 1490 aprile 5. 

d. LXXXXI tr. II gr. X 
d. LXVIII tr. IIII gr. VII ~ 

d. LXIII tr. O gr; O 
d. XVIIII tr. O gr. O 

(c. 26 v) Excellentis comitis Alifii 1 super emendis VM thumulis ordei. 
Thesaurero <al. Date ordine incontinente in caparrare et comperare 

fin a la summa de cinquo milia thomola de orgio, quali bisognano per 
uso de le cavallaricie del signore re. Et siano de questa nova recolta et, 
comperati che li haverite, me nde donate àviso scripte. A V aprilis, 
1490. El vostro lo comte de Alife. 

In registro Licterarum 11°. 

5. - 1490 maggio 24, Napoli. 
(c. 27) Regie <al Camere super consignandis ducatis LXX Polidoro 

Gagliardo. 
Magnifìce vir, fìdelis regie et amice noster, salutem. Lo magnifico 

Polidoro Gagliardo 1, olim ordinato per la maistà del signore re in <bl lo 
vedere de li <e> computi del stato de l'olim comte de Melito 2, è com
parso noviter in questa Camera et presentaonce uno registro dove sonno 

4 Luigi d'Aragona (1474-1519), primogenito di Enrico e di Polissena Centelles, 
marchese di Gerace dal 1478 al 1494, poi cardinale, cf. CAPOTO, Descendenza, pp. 
73-74, D.B.I., 3, pp. 698-701. 

5 Paolo di Caivano di Napoli, r. consigliere e scudiere, signore di Mesoraca, ma
rito di Aurelia Pontano, cf. Regesto della Cancelleria, pp. 247-56; Instructionum 
liber, n° LXVI, p. 1.20. 

6 Nicola Tomacelli, signore di Nicotera, nel 1466, e di Pietrapaola dal 1466 al 
1472, cf. VoLPICELLA, Un registro, n° 174, p. 323; ZANGARÌ, Le colonie, p. 139. 

[ 4.] (a) Sul margine sinistro e di altra mano, .si legge Facta collacione curo originalibus, 
ass( ero) constat. 

1 Pascasio Diaz Garlon, v. sup., III, doc. 2. 

[5.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, si legge Facta collacione curo originalibus, 
ass(ero) constat. (b) Di seguito a ordinato, scritto, come sembra, per errore. (c) Sul 
margine sinistro, della stessa mano della nota di verifica, è scritto folio 276. (d) Nell'in
terlineo, di seguito al segno di richiamo. (e) u corr. da una n. (f) La prima s corr. su 
una p. (g) Corr. da XV con un tratto di penna su V. (h) La prima e corr. su una I. 

1 Gagliardi di Cava, incaricato, nel 1487, della vendita dei beni dei baroni 
ribelli in Calabria, cf. Instructionum liber, n° LXXX, p. 138; Lusrn, Documenti, 
p. 43. 

2 Carlo Sanseverino, v. sup., III, doc. 31. 
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Lo (b> excellente marchise de Girace 4 per 
dieta mezo adoho 
lo signor Paulo de Cavano 5 

prior Sancte Eufemie 
la herede de missere Cola Tomacello 6 

In Licterarum Curie XXII II. 

4. - 1490 aprile 5. 

d. LXXXXI tr. II gr. X 
d. LXVIII tr. IIII gr. VII ·~ 

d. LXIII tr. O gr. O 
d. XVIII! tt. O gr. O 

(c. 26 v) ExceHentis comitis Alifii 1 super emendis VM thumulis ardei. 
Thesaurero Ca>. Date ordine incontinente in caparrare et comperare 

fin a la summa de cinquo milia thomola de orgia, quali bisognano per 
uso de le cavallaricie del signore re. Et siano de q~esta nova recolta et, 
comperati che li haverite, me nde donate aviso scripta. A V aprilis, 
1490. El vostro lo comte de Alife. · 

In . registro Licterarum II 0 • 

5. - 1490 maggio 24, Napoli. 
(c. 27) Regie Ca> Camere super consignandis ducatis LXX Polidoro 

Gagliardo. 
Magnifice vir, fidelis regie et amice noster, salutem. Lo magnifico 

Polidoro Gagliardo 1, òlim ordinato per la maistà del signore re in <b> lo 
vedere de li cci computi del stato de l'olim comte de Melito 2, è com
parso noviter in questa Camera et presentaonce uno registro dove sonno 

4 Luigi d'Aragona (1474-1519), primogenito di Enrico e di Polissena Centelles, 
marchese di Gerace da1 1478 al 1494, poi cardinale, cf. CAPUTO, Descendenza, pp. 
73-74, D.B.I., 3, pp. 698-701. 

5 Paolo di Caivano di Napoli, r. consigliere e scudiere, signore di Mesoraca, ma
rito di Aurelia Pontano, cf. Regesto della Cancelleria, pp. 247-56; Instructionum 
liber, n° LXVI, p. 1.20. 

6 Nicola Tomacelli, signore di Nicotera, nel 1466, e di Pietrapaola dal 1466 al 
1472, cf. VoLPICELLA, Un registro, n° 174, p. 323; Z.t.NGARI, Le colonie, p. 139. 

[ 4.] (a) Sul margine sinistro e di altra mano, si legge Facta collacione cum originalibus, 
ass(ero) constat. 

1 Pascasio Diaz Garlon, v. sup., III, doc. 2. 

[5.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, si legge Facta collacione cum originalibus, 
ass(ero) constat. (b) Di seguito a ordinato, scritto, come sembra, per errore. (e) Sul 
margine sinistro, della stessa mano della nota di verifica, è scritto folio 276. (d) Nell'in
terlineo, di seguito al segno di richiamo. (e) u corr. da una n. (f) La prima s corr. su 
una p. (g) Corr. da XV con un tratto di penna su V. · (h) La prima e corr. su una I. 

1 Gagliardi di Cava, incaricato, nel 1487, della vendita dei beni dei baroni 
ribelli in Calabria, cf. Instructionum liber, n° LXXX, p. 138; Lusrn, Documenti, 
p. 43. 

2 Carlo Sanseverino, v. sup., III, doc. 31. 
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registrate significatorie quaranta due, directe a vui; per le quale ve se <d> 
intima che debeate exigere, da diverse persuni, si a la summa <e> de 
ducati sei cento et dece, tarì tre, grano mezo, et altre quantità <levasi de 
rame, de ferro et ligname, in li quali so trovati debitori per la descus
sione de loro computi; im· pede delle quale è subscripcione de mano 
vostra, per la quali confessati co bavere recepute diete significatorie et 
inde supplicato, li sia provisto de compe( te)nti salario. Nui, admessa la 
sua supplieacione, tanquam iusta, havendo provisto che de li denari, 
che per vui si exigeranno de diete significatorie, habea da conseguire et 
bavere per suo salario ad rasane de ducati dece lo mese, per misi septe 
et mezo, acteso si trova, per dieta registro, diete significatorie essere 
state expedite da li X (gl de septembre VIIIe indictionis et per tucti li 
novi de aprili de dieta anno, che so misi septe, et quindici altri dì li so 
admisi per lo andare da equa et per lo tempo, bisognao in lo examinare 
de li computi, finché incomenzao ad fare significatorie, et per questo ve 
dicimo et, officii auctoritate qua fungimur, comandamo che al dieta Po
lidoro debeate satisfare del salario predicto (c. 27 v), per lo dieta tempo 
de misi septe et mezo et de le pecunie, per vui exigende de dieti signi
ficatorie, iuxta la forma de la deliberacione <h> predieta. Non farite altra
mente, si havite cara la gratia de la maistà del signore re. Dat(a) Neapoli, 
apud regiam Cameram Summarie, XXIIII maii, 1490. Iulius de Scorcia
tis locumtenens 3• Gabriel de Moneca rationalis 4. F(ranciscus) Coronatus 
pro magistro actorum. 

In Lieterarum parcium XXXXIII. 

6. - 1490 maggio 13, Napoli. 
(c. 28) Comitis <a> Alifii, regii generalis thesaurarii 1 super exigenda 

tantum una uncia a Leonardo Thomacello. 
Thesaurero. Per lo signore re so state expedite lictere, ad me directe, 

del tenore seguente: 
Rex Sicilie etc. Comte nostro dilecto. Lo magnifico Leonardo To

macello, nepote de madamma Laura Arcella 2, essendo debitore ad nostra 

3 V. sup., VI, doc. 9. 
4 Gabriele della Monica di Cava, in tale carica dal 1483 al 1497, almeno, cf. 

CoLAFEMMINA, Documenti, p. 84; BARONE, Le cedole, X, p. 7; Fonti aragonesi, IX, 
p. 117; LmsE, Documenti, p. 41. 

[6.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, si legge Facta collacione cum originalìbus, 
ass(ero) constat. (b) Sul margine sinistro, della stessa mano della nota di verifica, si legge 
folio 233. (e) -scripto corr. da -dicto, di cui resta l'asta della d. (d) Si intenda Ìn registro 
Licterarum parcium. 

1 Pascasio Diaz Garlon, v. sup., III, doc. 2. 
2 Di Nicola Tomacelli e di Caterina Beccadelli, figlia del Panormita e di Laura 

Arcella, conte di Borrello nel 1499, cf. Regesto della Cancelleria, n° 475, p. 76; 
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Corte de ducati dece octo, per causa de la adoha ultimamente imposto Cb> 

per li suoi feudi, simo remasti commoti et cossì volimo per respecto de 
dieta madamma Laura, quale sta a li servicii de la illustrissima infante 
nostra figlia carissima 3, che non ne habia ad pagare si non ducati sei. 
Pertanto ve commectimo et comandamo, ex certa scientia, che debeate 
oportunamente provedere et ordinare che dal dicto Leonardo, per causa 
de la adoha predicto, non si exiga, né rescota salvo una onza et lo resto 
li sia rimisso graciosamente. Et non si faza el contrario, perché questa è 
nostra intencione. Et la presente tenerite per vostra cautela. Dat(a) in 
Castello Novo Neapolis, die XII aprilis, 1490. Rex Ferdinandus. Fate lo 
suprascripto Cc>. Iohannes Pontanus 4• Iulius de Scorciatis locumtenens 
magni camerarii 5• Not(atur) parcium <d> XII. 

Pertanto ve dico, debeate exequire quanto per lo signore re, per le 
preinserte lictera, si ordina et commanda. Ex Castro Novo Neapolis, XIII 
maii, 1490. El vostro lo comte de Alife. 

In registro Licterarum II 0 • 

7. - 1490 giugno 11, [Napoli]. 
(c. 28 v) Regie Camere, quod non detur molestia domno marchioni 

Hieracii pro medietate iuris adohe <a>. 
Thesaurero. Noviter havimo recepute lictere de la maistà del signor 

re clause, omni qua decet sue cure sollempnitate vallate, del tenor se
guente, a tergo vero: 

Illustribus et magnificis viris magno huius regni camerario eiusque 
locumtenenti, presidentibus et racionalibus Camere nostre regie Sum
marie, Collaterali( s} consiliariis, fidelibus nostris dilectis. 

Intus vero: 
Rex Sicilie etc. Illustres et magnifici viri, Collateralis consiliarii, 

fideles nostri dilecti. Però che nui havimo facta gratia a lo illustrissimo 
marchise de Gerace, nostro nepoti 1, de lo adoho per le intrate de Gerace, 
acteso che diete intrate vanno in tempo de la previsione che nui damo 

MuGNOS, Teatro, I, p. 140; D.B.I., 7, p. 104; PEPE, Storia della successione, pp. 
53, 60. 

3 Giovanna IV d'Aragona (1479-1518) di Ferrante e Giovanna III d'Aragona, 
dall'ott. 1496 vedova di Ferrandino, sposato nel mar. precedente; cf. ScANDONE, 
Le tristi reyne, LIII, pp. 122-23, 153-55; LIV, pp. 185-89, 195-205. 

4 Segretario r. dal 1486 al 1495, cf. PERCOPO, Lettere, p. 1; ma per la carriera 
politica del Pontano cf. BENTLEY, Politics, pp. 127-30. 

s V. sup., VI, doc. 9. 

[7.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, si legge Facta collacione cum originalibus, 
ass( ero) constat. 

1 Luigi d'Aragona, v. sup., doc. 3. 
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al dieta marchise, ve dicimo et ordinamo che debeate ordinare al com
missario, che rescote dieta adoho, che per le intrate de Gerace non 
debea dare ad ipso marchese impazo, né impedimento alcano, né resco
terili lo adoho, acteso, ipse intrate se computano a lo numero de la 
provisione che nui le damo. Et non fate lo contrario, per quanto havite 
cara nostra gracia. Dat(a) in Castello Novo Neapolis, III iunii 1490. 
Rex Ferdinandus. Fate lo suprascripto. P(ascasio) Garlon 2 • Iohannes 
Pontanus 3• Parcium XII. · ' 

Le quale preinserte regie lictere cum ea qua decuit reverenda re
cepute, volendomo obedire a li comandamenti de la magestà del signor 
re, secondo simo tenuti, ve facimo perciò la presente, per la quale ve 
dicimo et ordinamo che, al recevere de ipsa, debeate ad umguem exequire 
et observare al dieto illustre marchisi lo tenore et forma de le diete 
preinserte (c. 29) regie lictere, et contra lo tenore, ad ipso, né altro 
pro sua parte, non li debeate donare impazo, né molestia alcona. Dat(a) 
in eadem Camera Summarie, XI mensis iunii VIIre indietionis, 1490. 
Iulius de Scorciatis locumtenens 4. F(ranciscus) Coronatus pro magistro 
actorum. 

In Lieterarum parcium XLIII. 

8. - 1490 giugno 2, Napoli. 
(c. 29 v) Francisci Cor(ona)ti, qui supersedeatur rate medietatis 

adohe debiti per domnum Paulum Ca> de Caivano. 
Vir magnifice, congnate carissime, salutem. La presente sie per di

reve corno lo signor misser Iulio 1 nce ha commisso, ve scriva che vo
gliate soprasedere a la exactione de la rata, quale tocca pagare a lo ma
gnifico misser Paulo de Cayvano, per causa de lo pagamento del mezo 
adoho 2, finché altro ve serrà ordinato, acteso, sta per Cb> haverene Cc> 

gracia de la maistà del signor re in ea. Per questo, cussì exequeriti, non 
donandoli alcano impazio, finché altramente ve serrà ordinato. Ex Neapoli, 
II iunii, 1490. Vostro congnato Francisco Coronato. 

2 V. sup., III, doc. 2. 
3 V. sup., doc. 6. 
4 V. sup., VI, doc. 9. 

[8.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, si legge Facta collacione cum originalibus, 
ass(ero) constat. (b) Corr. da per, tagliando la p e depennando la e. (e) h corr. sulla r 
di per, scritto, in un primo momento, per esteso. 

1 De Scorciatis, v. sùp., VI, doc. 9. 
2 V. sup., doc. 3. 
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9. - 1490 luglio 12, Napoli. 
(c. 30) Comitis Alifii super solvendis ducatis 80 pro reparacione <a> 

tarci ( a ) nalis Li paris. 
Thesaurero. Per lo signore re mi è stato remiso un memoriale del 

tenore seguente: 
Sacra Maistà. Per la reparacione et acconcio del tarcenale de Lipari, 

nei serranno de bisognio circa <bl octanta ducati, però, piacendo a quella, 
lo comte de Alife farrà lictere al thesaurero de Calabria, che paghe dicti 
dinari a chi ordinerà lo illustrissimo principe de Altamura 1, per fareli 
dispendere in dieta acconcio. Faciase. 

Pertanto ve dico, debeate exequire quanto lo signore re, per lo 
inserto memoriale, ordina et comanda. Ex Castro Novo Neapolis, XII 
iulii, 1490. El vostro P(ascasio) Diaz Garlon, conte de Alife 2; 

In registto Licterarum II 0 • 

10. - 1490 luglio 13, Neapoli. 
(c. 30 v) Illustrissimi principis Altamure 1 super solvendis ducatis 

80 pro reparacione <•> tarcianalis Liparis. 
Princeps Altamure et locumtenens generalis. Per lectera de lo comte 

de Alife 2, viderite che haverite da pagare, per ordinacione nostra, octanta 
ducati per lo acconcio del tarzanali de la cità de Lipari. Pertanto vui. 
porriti comperare la soptascripta <b> quantità e <e> sorte de ligname, bi
sognia per dieta acconcio, et quello lo farite condure a la marina de 
Bibona, perché da llà dieta università nce manderà navilio per portarlo. 
Et dieta ligname consignarite a chi scriverà la dieta università seu iurati; 
quali ligname viderite, quello consterà et sopre de quello porriti paghare 
lo resto in fini a la dieta summa, che scriveranno la dieta università o 
iurati, però mandandove lista partieulare in che so spisi. Le quale liste 
conservarite per vostra cautela, a lo rendere de vostri cunti. Dat(a) Nea
poli Cdl, die XIII iulii, 1490. Federicus. Anto(nius) Ianuari(us) 3. 

[9.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, si legge Facta collacione cum originalibus, 
ass(ero) constat. (b) Sul margine sinistro, della stessa mano della nota di verifica, si legge 
folio 277. 

1 Federico d'Aragona, v. sup., I, doc. 2. 
2 V. sup., III, doc. 2. 

[10.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, si legge Facta collacione cum originalibus, 
ass(ero) constat. (b) La p in sopta- con il segno abbreviativo per pro, superfl,uo. (e) Sul 
margine sinistro, della stessa mano della nota di verifica, si legge folio 277. (d) Dat(a) 
Neapoli, ripetuto. 

1 Federico d'Aragona, v. sup., I, doc. 2. 
2 Pascasio Diaz Garlon, v. sup., III, doc. 2. 
3 Antonio di Gennaro (1448 ca.-1522) del sedile di Porto, giudice della Vicaria 

dal 1481, presidente della Sommaria, viceprotonotario e presidente del S. r. Consiglio 
dal 1503, cf. BARONE, Intorno allo studio, p. 10; DE PREDE, Studenti, pp. 49-50. 
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Quindici travi de abeto, longhi XXXXIIII palmi; trenta cangnoli de 
rovore, longhi VI palmi; ducento serranz1. 

1 l. - 1490 luglio 22, Lipari 
( c. 31) Universitatis <al Liparis super consignandis lignaminibus pro 

tercianale Padua(n)o de Ph(ilipp )is et pecuniis necessariis Iohanni Gu
glielmo Carroze. 

Magnifìce vir et nobis plurimum honorande, salutem etc. Per lo 
illustre signor don Federico 1 ne' è stato ordinato che, per reperacione 
de lo terzanà de quista cità, mandassemo a la signoria vostra, ché essa 
ne( e) farrà dare la infrascripta ligname et ancora denari per fini a la 
summa de octanta ducati, cum lo custito de dieta ligname, secondo che 
lo dieta illustrissimo signor don Federico, per soe lictere, ordina a vo
stra signoria 2• Quali ve mandamo, però ve pregamo che date ordine de 
fare bavere dieta legname et quello consignarite in la marina de Bivona 
a lo nobili Padevano de Ph(ilipp)is, nostro consulo. Et questo expedi
mento de ligname quanto più presto, meglio <b>, perché lo dieta terzanà, 
omni dì, se ruina et perché a dieta terzanali li so necessarie quactro 
milia cheramide, quale bisiognia, se fazano mentre dura la <cl extate. Dar
riti a Ioan Guglielmo Carroza, laturi de la presente, ducati dudice per 
comperare diete cheramide; li altri dinari, vostra signoria li consigna a cui 
appresso scriverimo. Altro non ce occorre, salvo nce accomandamo a 
vostra signoria. Ex Lipari, die XXII iulii VIII 0 indictionis, 1490. Ad 
omne honore de vostra signoria, li iurati de la cità de Lipari. 

La ligname serrà in questo modo: quindice travi de l'abbito <di, de 
quaranta quactro palmi l'uno, de la gròssiza condecente; trenta cagnoli 
de rovaio, de palmi sei l'uno, de la grossiza de dicti travi et um· poco 
più; duicento serranzi suctili. 

12. - 1490 settembre 5, Lipari. 
(c. 31 v) Universitatis CaJ Liparis super consignandis pecuniis pro 

reparacione tercianalis Nicolao de Pampino. 
Magnifìce domine et nobis plurimum honorande, salutem etc. Li 

iorni passati, serissimo a vostra magnifìcencia et transmisimo a quella 
la lictere de lo illustrissimo signor don Federico 1, per le quale ve ardi-

[11.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, si legge Facta collacione cum originalibus, 
ass(ero) constat. (b) Nell'interlineo. (e) Segue exs, depenn. (d) La 1 dell'articolo eone 
nessa con la a di abbito, che è di tipo capitale. 

1 V. sup., I, doc. 2. 
2 V. sup., doc. 10. 

[12.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, è scritto Facta collacione cum originalibus, 
ass(ero) constat. (b) La prima a corr. da una e. (e) Nell'interlineo. 

t V. sup., doc. 10. 
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nava che, ad omne nostra requesta; nce mandassivo la ligname necessaria 
per la reparacione (bJ de lo terzanà de questa cità, in lo modo che in 
diete lictere si contenia, et anca ve ordinava in diete lictere, nce Ccl man
dassivo, in dinari contanti, fino a la summa de ducati octanta per dieta 
reparacione. De che nui simo admirati, non havire da vui havuta resposta. 
Et, perché è multa necessaria dieta ligname et dinari, actento dieta ter
zanà de hora in hora sta de ruinare, donde 'de sequeria multa despesa, 
pertanto mandamo serio a vostra magnifìcencia a Cola Pampina, pre
sente ostensore, a lo quale consignerite seu farite consignare dieta li
gname et dinari, con la più celerità si pote. Et si dieta ligname si tro
vasse in la marina, pregamo vostra magnificencia che fate comandare a 
li patroni de quelli nostri navili, si troveranno in questa marina de Bi
vona, che la debeano portare. Altro non nce occorre, salvo che sempre 
ne' offerimo in omne honore de vostra magnifìcencia. Dat(a) in civitate 
Liparis, die V septembris VIIIIe indictionis, 1490. Ad omnia grata 
vestre magnifìcencie, iurati universitatis civitatis Liparis. 

13. - 1490 ottobre 22, Napoli. 
(c. 32) Domini Marini Brancacii super <•J solucione castri Bivone. 
Misser thesaurero, Ho receputò una vostra lictere de li dece de lo 

presente et ho havuto piacere singulare che habeate havuto lo cavallo 
de Ber(ardi)no 1• Li tre ducati, Angelo <b> Mongello me dice che non deve 
bavere uno sula tornese, vero, lo cavallo Ccl, li fo facta la spesa in castello 
circa quactro o cinque misi, la quale trasia a lo castellano et ipso è con
tento, sia vostra et, quando non fosse contento, io lo satisfarrò a la 
polita. De la mogliere de Cola poverecto, che quisti de la terra si por
tano sinistramente et che volino fare lo sindicato a la herede, questa 
non mi è cosa nova, né hebe mai altra credenza. Finché io provedo cum 
la maistà del signore .re, ve prego che adoperate vui, quanto ve serrà 
possibile, de retenere questa facenda o vero che non vada più innante. 
So certo Cdl che, per essere vui thesaurero, li haverranno resguardo, non 
per altro si non che havite ad exigere li pagamenti fiscali. Io ancora 
nc(e) scrivo a la università; per mio amore, adoperative in questo, 
quanto ve serrà possibile. De la pagha de lo castello de Bivona, libera
mente donate li dinari de lo castello a la mogliere de lo dieta Cola: dico 
quelli dinari che toccariano ad ipsa, ciò è pagato lo castellano et com
pagni. Credo, lo castellano si pagha, secondo lo havia accordato Cola 

[13.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, è scritto Facta collacione cum originalibus, 
ass(ero) constat. (b) A corr. dalla prima gamba di una n principiata. (e) lo cavallo nel-
l'interlineo e di seguito al segno di richiamo, della mano del revisore. (d) Di seguito al-
l'asta discendente di una lettera principiata. (e) Nell'interlineo e di seguito al segno di 
richiamo, della mano del revisore. 

1 Arduino, v. inf., doc. 14. 
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Brancazo 2, et vui porrite tenere lo occhyo a dieta castello, che sia go
vernato, et fate pigliare lo inventario de omne cosa. Per fin che la Corte 
pagha, sia paghata la mogliere de Cola de quello, li tocca: crido serria 
quactro ducati lo mese. Io ve li recomando (c. 32 v), certificandove che 
tucto quello, donerite a la mogliere de dieta Cola, da mo ve li fazo boni 
et ve nde farrò podixa corno vorrite, et, quando non ve fossero auditi 
de la Summaria, ve li pagherò io del meo proprio et per questa presente 
de mia mano cei ve lo promecto, ciò è quello li tocca, ciò (è) per lo 
castello, corno facla Cola suo marito; ma vui habeate carrieo de lo ca
stello fi ad altra provisione de lo signor re. Per altra ve aviserò de tucto, 
per la pressa non scrivo altro. De Napoli, a li XXII de octubro, 1490. 
Lo vostro, corno fra tre, Marino Brancazo 3• 

14. - 1491 marzo 13, Cosenza. 
(c. 33) Notarii Berardini Arduini super solucionibus exactis per eum 

a Grecis. 
Magnifico signor thesaurarii, a la signoria vostra me recomando. Ho 

receputa una vostra continente, in effetto, che li albanisi et greci de 
questa provincia mostrano bavere pagato certa parte de dinari, per la 
ragione de lu ducato per pagliaro, im· potere mio o de mei substituti, 
e le apodixe non declarano de che anno foro exacti. Respondo che la 
signoria vostra troverà che, lo anno de la va indizione, lo illustrissimo 
signor duca 1 ordinao ad me, componissi tucti li stratioti che forono de 
dieti greci et albanisi in ducati tre milia, computati in dieta composta 
uno ducato per pagliaro de tucti li altri greci et albanisi de la provincia 
de Calabria, che soliano paghare annuatim. Et però io fice dieta compo
sta cum dieti stratioti, computati dieti ducati per pagliaro, per lo dieto 
anno de la va indizione. Et, exacto dieto ducato per pagliaro de dieta 
provincia, che pagarono corno solevano, lo restanti pagaro le casali dove 
forono dieti stratioti, secondo la ordinacione de lo prefato illustrissimo 
signore et anco secondo la ordinacione de la regia Camera de la Sum
maria ad me directa, corno appare per li computi per me donati a la 
prefata Camera, et so per lo anno de la va indizione, come ho dicto. 
Et però prego la signoria vostra, non voglia fare molestare dieti greci 
per causa de dieta pagamento, per lo dieto anno, ché certo cum gran 
fatighia fo per me exacta dieta composta da tali miserabili et poveri 

2 Brancaccio di Napoli, cf. Giornale del Banco, p. 155; OREFICE, Funzionari, 
p. 20. 

3 V. sup., IV, doc. 1. 

[14.] (a) e corr. su una a. 

t Di Calabria. 
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homeni. Offerendome de continuo ~1 comando de la signoria vostra. 
Lo vostro precessore, ancora, corno intese da me lo facto, non li fece 
più per dicto anno molestare. Consentie, XIII marcii, 1491. Post dat(a). 
Alconi casali pagharino, per dicto anno, allo illustrissimo signore don 
Federico, tunc <aJ principe de Squillace 2, per soi vassalli. Al comando 
de vostra signoria, notario Ber(ardi)no Ardoyno de Cosenza. 

15. - 1490 agosto 5, [Napoli]. 
(c. 33 v) Copia licterarum regie Camere super franchicia minahe

riorum <•J Stili. 
Thesaurero. Però che tra li altri capituli, initi et firmati tra la maistà 

del signore et li magnifici Iacobi Russo 1 et compagni, sopre lq arrenda
mento de le ferrere de Calabria, nce è <bJ capitulo del tenore seguente: 

Item è convenuto infra le diete parte che li dicti misser Iacobo et 
compagni pigliano la vena de li minaeri ad <cJ. grana dece lo cantaro, a 
lo grosso de Calabria, necta et recipiente. Et epsa prefata maistà pro
mecti a li dicti misser Iacobo et compagni observare a li dicti minaeri 
li capituli passati, che haveno li dicti minaheri con soa maistà, che siano 
franchi de omne pagamento fiscale et omne angaria, et questo, per non 
havèrende mai ad lassare le gructe. Et concede la prefata maistà a dicto 
misser Iacobo che, si li minaheri fossero morti per la moria grande, che 
è stata a Stilo, che ipso misser Iacobo possa creare de le altri per qui 
lloco li mancassero; et quilli, se haveranno ad creare, gaudano quelle 
franchicie et immunità, che gaudevano li primi. 

Dummodo diete franchicie non munteno più che ducati dudice et 
perché. lo dicto misser Iacobo ha exposto in dieta Camera corno per 
vui de continuo so molestati et derraciati li dicti minaeri circa · tale 
franchicia, contra el tenore et forma del dicto preinserto capitulo, et 
che so più le spise, quale fanno in venire in Nappli, che montasse dieta 
gratia, in loro grave damno et interesse, supplicandononce, provedamo a la 
loro indemnità, pertanto, per la presente, ve dicimo et comandamo che 
al dicti minaeri debeate observare et fare observare lo dicto preinserto 
capitulo, iuxta la sua continencia et tenore. Et contra quello non li mole
starite, né farite molestare, per quanto havite cara la gratia del signor 
re et pena de onze cinquanta non volite incorrere. La presente etc. 

2 V. sup., I, doc. 2. 

[15.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, è scritto Facta collacione cum copia licte
rarum diete Camere, auctoritata per magistrum actorum, ass(ero) constat; ma resta actorum di 
seguito a ass(ero), depenn. (b) Nell'interlineo. (e) Sul margine sinistro, della stessa 
mano della nota di verifica, si legge folio 277. · 

1 V. sup., V, doc. 42. 
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Ex Camera Summarie, V0 augusti, 1490. Iulius de Scorciatis locum
tenens 2• F(ranciscus) Coronatus pro magistro actorum. 

In Lieterarum parcium XLII. 

16. - 1490 ottobre 17, Cosenza. 
(c. 34) Magnifici Vincilai de Campitello super <a> taxa Scigliani. 
Misser Baptista 1, a la signoria vostra me recomando. Questa sera 

ho receputo la vostra, per la quale scrivite, ve avise de quello <b>, è 
taxato Xigliano per lo novo cedulario. A la quale respondo che ho 
revisto (e> <lieto cedulario et trovo che è taxato ad unguem, corno era 
nello computo vechio, zo è ducati cinquo cento quaranta de coronati. 
Pregove vui ancora, me mandate, cum lo primo accaderà, la taxa del 
comtato de Ayello. Circa la exapcione de lo carlino per foco de la fa
briea, ve prego si use omne diligencia, perché ne havimo grandissimo 
bisogno, più mo, che mai. Cosencie, XVII octobris VIIII 0 indictionis. 
A lo vostro piacire, Vincilao de Campitello 2 • 

17. - 1490 ottobre 7, [Napoli]. 
(c. 34 v) Regie Camere, quod permietatur soluciones fiscales <a> Bur

relli et Rossani posse exigi per illustrem dominum ducem Bari. 
Thesaurero. Per parte de lo illustre Cbl duca de Bari 1 nce è stato 

exposto corno per vui se li fa novità, in lo exigere de li pagamenti fiscali 
de le soe terre, quale bave in questa vostra decreta provincia, per vertù 
de lo novo cedulario, quale <cJ havite receputo, recercandonce, provedamo 
a la soa indempnità. Pertanto, per tenore de la presente, ve didmo et 
ordinamo che, al recevere de epsa, pro nunc, per virtù de <lieto cedu
lario, non debeate innovare cosa alcuna a dieta illustre duca de Bari, 
circa la exapcione de <lieti pagamenti fiscali de diete soe terre; ymmo 
permietate, se possa quelli exigere et fare exigere, cussì corno fo exacti 
de primo, avante la pubblicacione de <lieto cedùlario, iuxta lo tenore et 

2 V. sup., VI, doc. 9. 

[16.] (a) S~l margine sinistro, di altra mano, si legge Facta collacione cum originalibus, 
ass(ero) constat. (b) Sul margine sinistro, della stessa mano della nota di verifica, si legge 
folio 175. (e) Di seguito a una p, depenn. 

1 V. sup., doc. 1. 
2 V. sup., III, doc. 11. 

[17.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, è scritto Facta collacione cum originalibus, 
ass(ero) constat. (b) Corr. da ill(ustrissi)mo, depennando -mo. (e) Della stessa mano 
della nota di verifica, sul margine sinistro, si legge folio 111. 

1 Ludovico Sforza o il Moro, duca di Bari e signore di Palo e Modugno dal 
1479 al 1499, nonché principe di Rossano e conte di Borrello dal 1487 al 1499, cf. 
PEPE, Storia della successione, pp. 17, 29-34, 36. 
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forma de soy privilegii. Dat(a) in eadem Camera, VII 0 octobris, 1490. 
Iulius de Scorciatis locumtenens 2• F(ranciscus) Coronatus pro magistro 
actorum. 

In Licterarum parcium XXXXIII. 

18. - 1490 settembre 6, [Napoli]. 
(c. 35) Regie Camere super provisione solvenda <al Anello de Rapariis. 
Thesaurero. Essendo stato ordinato, per privilegio de la maistà del 

signore re, lo magnifico Anello Rapato regio assessore de lo contato de 
Arena con la provisione, per questa Camera taxanda, noviter nce have 
recercato che, per vertù de dieto suo privilegio, li vogliamo taxare dieta 
soa provisione. Et parendoce tale demanda honesta et iusta in vim de 
lo dieto privilegio, acteso che dicto misser Anello dice havere servuto 
per capitanio et assessore in dieto contato per questa Camera, li è stata 
tassata provisione de onze quindice per lo anno passato VIIIe indictio
nis, che have exercitati dieti officii; da pagatasi de li denari de li pro
venti, per ipso facti in le terre de dieto contato. Et per questo, per 
tenore de la presente, ve dicimo et ordinamo che, al recevere de epsa, 
essendo vero che ipso misser Anello habea exercitati tucti dui li dieti 
officii de capitanio et assessore, debeate ordinare a li erarii de le terre 
de dieto contato, dove ipso misser Anello have exercitati dieti officii, 
che de li denari de li proventi, per ipso facti in diete terre, li debeano 
respondere et pagare, per lo anno passato VIII· indietionis, ad rasone 
de diete onze quindiee per la soa provisione, stato che serrà però ad 
sindieato. In quelle, advertendo de excomputarli in dieta summa de onze 
quindiee tucta quella quantità de dinari, quale havisse havuta de li 
proventi predieti; fandove recuperare da dieto misser Anello debita 
apodixa de la quantità, che per tale causa se li pagherà. Dat(a) in Camera 
Summarie, VI septembris, 1490. Iulius de Scorciatis locumtenens 1• F(ran
ciscus) Coronatus pro magistro actorum. 

In Lieterarum parcium XLIII. 

19. - 1490 novembre 1, Crotone. 
(c. 35 v) Magnifici Vincilai de Campitello super aiunctione quatuor 

sociorum in castro Chrotonis <al de mense novembris. 

2 V. sup., VI, doc. 9. 

[18.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, è scritto Facta collacione cum originalibus, 
ass( ero) constat. 

1 V. sup., VI, doc. 9. 

[19.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, è scritto Facta collacione cum or1g1na-
libus, ass(ero) constat. (b) Sul margine sinistro, della mano della nota di verifica, è scritto 
folio 271. (e) g corr. da una a, il tratto curvo della quale ne costituisce l'occhiello. 
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Misser Baptista 1, ad . vui me recomando. Per questa, non altro si 
non che, essendo venuto in questa cità per visitare le fabriehe, per ordi
nacione de lo illustrissimo signor duca de Calabria Cbl et de lo excellenti 
signore conte de Alife 2, ho facto agiongere in la guardia de quisto ca
stello di Chrotone quactro compagni, ultra li octo et vieecastellano che 
nce erano; quali pagarite Cc> a la ragione, pagati li altri, cioè dal primo 
del presente mese, avante. Non altro, servo vostro. Chrotone, primo 
novembre VIIIIe indictionis, 1490. Al vostro piacere, Vincilao de 
Campitello 3• 

20. - 1491 gennaio 22, [Napoli]. 
(c. 36) Regieca> Camere, quod observetur gracia universitati Tropee 

ducatorum 300 per annum. 
Thesaurero. Per parte de la università et homeni de Tropea, è stato 

donato memoriale a la maistà del signore re, a questa Camera remisso, 
per lo quale se gravano corno per vui, per vertù de lo novo cedulario 
de li fochi, ad vui per questa Camera tradito, non li· intendite servare la 
gracia, quali Cb>, in li misi passati, li fo concessa per la prefata maistà de 
paghareno tantum ducati tre cento per anno 1, per causa de li pagamenti 
fiscali, per dieta università debite; ma intendite quilli exigere per quillo 
numero de fochi, che stanno taxati in dieta cedulario, supplicandono per 
questo essere previsto a la loro indempnità. Per tanto ve facimo la pre
sente, per la quale ve dicimo et ordinamo che, al recevere de epsa, al 
beneplacito de la prefata maistà et finché per soa maistà serrà. altramente 
previsto ,et ordinato, actesa la povertà grande de dieta università, li de
beate servare la gracia predicta, quali li è stata facta per la prefata maistà 
del pagamento de <lieti ducati tricento per anno, iuxta lo tenore et 
forma de le lectere de la prefata maistà, ad vui per tale causa directe; 
quale ad unguem observariti a dieta università, a beneplacito de la pre
fata maistà, secondo de sopra è dieta. Dat(a) in eadem Camera Summarie, 
XXII ianuarii, 1491 <cJ. Iulius de Scorciatis locumtenens 2• F(ranciscus) 
Coronatus pro magistro actorum. 

In Licterarum parcium XXXXII. 

1 V. sup., doc. 1. 
2 Pascasio Diaz Garlon, v. sup., III, doc. 2. 
3 V. sup., III, doc. 11. 

[20.] (a) Sul margine di sinistra, di altra mano, è scritto Facta collacione cum origi
nalibus, ass(ero) constat. (b) Sul margine di sinistra, della stessa mano della nota di ve
rifica, è scritto folio 113. (e) 1 corr. su O. 

1 Sulla concessione, cf. Codice aragonese, III, p. 259. 
2 V. sup., VI, doc. 9. 
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21. 1490 giugno 7, Napoli. 
(c. 36 v) Regie Camere, quod ab universitate Francice exigatur tan

tum carlenus unus pro foculari. 
Alfonsus <a> de Davalos de Aquino, marchio Piscarie comesque, lo

cumtenens, collatàralis et consiliarius regius regnique Sicilie magnus ca
merarius et presidentes regie Camere Summarie 1• Universis et singulis 
presencium seriem inspecturis, tam presentibus quam futuris, ad quos 
seu quem presentes pervenerint, spectabunt et fuerint quomodolibet pre
sentate et signanter, magnifid.s Vincilao de Campitello et Baptiste de 
Vena, regiis thesaurariis provincie Calabrie 2, fidelibus regiis amieisque 
nostris carissimis, salutem. Inpresenciarum, pro parte universitatis et 
hominum terre Francice eiusdem provincie, fuerunt in dieta Camera pre
sentata nonnulla capitula cum · decretacionibus regie maiestatis, im · pede 
ipsorum annot~tis, expedita in Castello CbJ Novo Neapolis, VI februarii, 
1489, inter que fuerunt et sunt duo capitula tenoris sequentis: 

Item supplica che, considerato ipsa università è gravata a la mar
rame del Pizo, che, ultra che pagano uno tarì per foco ciascuno terzo, è 
constrieta mandare li. homeni cu li pariehi a la edificacione de dieto 
castello 3, soa maistà si digne ordinare che non Ccl habeano da pagare 
si non uno carlino. per foco, ciascuno terzo, corno pagano le altre 
terre de dieta provincia; ché per la loro povertà in nullo modo por
riano supplire per li altri pagamenti fiscali, che tuctavia curreno, cussl 
ordinarii, corno extraordinarii. Placet regie maiestati, actento quod uni
versitas ipsa compellitur mietere operarios in capitulo contento ad ope
ras dieti castri, absque aliquo solario Cdl seu solucione, quod ab ipsa uni
versitate non exigatur (c. 37) nisi carlenus unius pro singulis focularibus, 
in quolibet tercio; dummodo universitas ipsa operarios predietos .mietat 
sine aliquo salario, sicuti actenus consuevit. 

Item supplica che, considerato, nante, la baglia et li censi de dieta 
terra soliano essere uniti et, de po, per li baroni passati foro seperati, 
et è necessario per ordinacione de li percepturi fare. dui homeni censua
leri omni anno, che ne resulta gran dampno a la università predieta et 

[21.] (a) In sopralinea, di altra mano si legge Facta collacione cum transumpto ipsarum 
executoriarum, ass(ero) constat. (b) Sul margine sinistro, della stessa mano della nota di 
verifica, si legge folio 194. (e) La n iniziale corr. da una h, l'asta della quale ne costituisce 
la prima gamba. (d) Per salario. (e) Per cuilibet, ·· 

1 Alfonso d'Avalos (t 1495), gran camerario dal 1486, uomo d'armi, cf. ToPPI, 

I, p. 162; D.B.I., 4, p. 612. 
2 V. sup., III, doc. 11. e doc. 1. 
3 Sui tributi e sulle prestazioni con l'impiego di buoi, imposti per le fortifica

zioni in Calabria, cf. Codice aragonese, III, p. 275; MAFRICI, Il sistema difensivo, 
pp. 30-31. 
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poco utile al conte 4, soa maistà si dignie fare bavere dieta baglia cum 
dieti censuali et che si vendano ad incanto plus offerenti et non sie 
constrieta ipsa università ad exigereli in credenza, né per forza, sine 
salario competenti, secondo si fa in omne altra terra demaniali. Placet 
regie maiestati dietam baiulacionem et censualia vendi debere plus of
ferenti, debitis substacionibus precedentibus; in reliquis autem thesau
rarius diete provincie provedeat, sieuti expediens sibi videbitur pro ser
vicio sue maiestatis. 

Super quibus quidem preinsertis regiis decretacionibus, petita executo
ria in forma diete Camere consueta, vobis propterea et cuiuslibet <e> vestrum, 
presencium tenore, o:fficii auctoritate qua fungimur, dicimus, commieti
mus et mandamus quatenus, forma preinsertarum licterarum regiarum 
decretacionum per vos et unumquemque vestrum diligenter actenta et in 
omnibus inviolabiliter observata, ipsas preinsertas regias decretaciones ac 
omnia et singula, in eis contenta, exequamini, effectualiter adimpleatis et 
diete universitati et hominibus observetis, iuxta ipsarum seriem, conti
nenciam atque tenorem. Nec contrarium faciatis, si (c. 37 v) regiam gra
tiam caram habeatis et penam ducatorum mille cupitis evitare. Presentes 
autem, vicibus singulis, restitui volumus presentanti, post ipsarum inspec
cionem. Dat(a) Neapoli, in eadem Camera Summarie, VII iunii, 1490. 
Iulius de Scorciatis locumtenens magni camerarii 5• F(ranciscus) Coro
natus pro magistro actorum. 

Registrata in Comuni XXXVII. 

22. - 1490 giugno 19, [Napoli]. 
(c. 38) Regie Camere pro Honofrio Panormita <a> de Rocca Angitule 

et quod supersedeatur exactioni significatoriarum Polidori Gagliardi 1• 

Thesaurero. Per parte de Honofrio Panormita de la Rocca de An
gitula è stata donata peticione a la maistà del signore re, ad questa Ca
mera remessa, la quale, presentibus interclusa, ve remectimo. Et dicimo 
et ordinamo che del contenuto in quella ve debeate informare senza 
alcona despesa de epso exponente, actenta la sua povertà, et per vostre 
lictere nce nde donerite partieulare adviso de la cosa corno passa et 
interim, finché altro ve serrà ordinato, debeate soprasedere a la quantità, 

4 Di Mileto, dei possessi del quale Francica faceva parte, cf. Instructionum liber, 
p. 138, n. 13. Tuttavia la terra restò alla corona dal 1487 al 1495, cf. Regesto della 
Cancelleria, pp. 154-55; sup., III, doc. 31. 

5 V. sup., VI, doc. 9. 

[22.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, si legge Facta collacione cum originalibus, 
ass(ero) constat. (b) Nell'interlineo, della mano del revisore. (e) i corr. su una e. 
(d) Sul margine sinistro, della mano del revisore, è scritto folio 276. 

t V. sup., doc. 5. 
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in la quale è stato significato debitore per dieta Polidoro, per tale causa. 
Ceterum, perché havimo havute varie et diverse querele de le condempna
cione predicte, quale sono state facte per dieta Polidoro, et multi poveri 
homini Cbl sono venuti fin equa, agravandose de quelle, per questo, per 
evitare le despese et affanni de dicti poveri homeni, ve dicimo et ordi
namo che nce debeate mandare lista particulare de tucte le significatorie, 
che ve have donate ad exigere dieta Polidoro, che sono state facte per 
ipso et contra de chi Cc> et per che causa et quantità, ad ciò che, viste 
et recognosciute, se possa provedere ad quanto serrà de iusticia. Et 
interim debeate soprasedere a la exactione de diete significatorie et Cd> 

cussì anche soprasederite a lo pagamento de la provisione de epso Po
lidoro, quali, in li dì passati, per questa Camera ve fo scripta, li deves
sevo pagare de quello che rescotivivo de diete significatorie. Dat(a) in 
eadem Camera Summarie, XVIII! iunii, 1490. Iulius de Scorciatis locum
tenens 2 • F(ranciscus) Coronatus pro magistro actorum. 

In Licterarum parcium XLIII. 

23. - 1490 ottobre 27, Pizzo. 
(c. 39) Magnifici Ca> Vincilai de Campitello super consignandis du

catos DCCC !uliano Vulcano. 
Misser Baptista 1, ad vui me recomando. Per questa, non altro si 

non che averno mesorata CbJ questa opera de quisti castella et volemo a11-
dare in Bivona per fare mesorare quello, dicati, advilisse, che vegnìa in 
Bivona, subito che serrimo llà. Paghati <e> a !uliano Vulcano, commissario 
in la fabrica del castello de Rigio, per dispendere in dieta fabrica ducati 
octocento, dico ducati octocento, et pigliati cautela da ipso, quale una 
cum la presente ve sia valitura. Et perché io non posso fare de meno che 
non done aviso a la maistà del signor re et illustrissimo signore duca 2 

de la fabrica facta et anche noticia de dinari che nce so et quello che 
mancheno, provedano, perché continuo nce sollecitano, senza actende, et 
maxime, per llo castello de Rigio et de Cotrone, so cose importante, 
nce bisognia dare noticia de tucto. Però mando Francesco de Simone 3, 
al quali ho commiso che intenda da vui; et datili lista de tucto quello, 
nce è, ad ciò che si <d> possa provedere al bisognio. Et cussì si actenda 
al rescotere de li dinari de le fabriche, ché sapite senza dinari non si 

2 V. sup., VI, doc. 9. 

. [23.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, è scritto Facta collacione cum originalibus, 
ass(ero) constat. (b) m corr. su una lettera principiata. (e) Sul margine sinistro, della 
stessa mano del revisore, si legge folio 291. (d) i corr. su una a. 

1 V. sup., doc. 1. 
2 Di Calabria. 
3 Figlio di Ciardullo, cf. Fonti aragonesi, VII, p. 157. 
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pò fabricari; et questi restano in la provincia, che so utile de poveri 
homeni. Non altro, servo vostro. Ex terra Pitii, XXVII octobris VIIIIe 
indictionis. Al vostro piacere, Vincilao de Campitello 4• 

24. - 1490 dicembre 2; Cetraro. 
(c. 39 v) Magnifici Vincilai de Campitello super consignandis du

catis DC !uliano Vulcano <al. 
Misser Baptista 1• Perché a la fabrica del castello de Rigio biso

gnano dinari, ad omne requesta de !uliano Vulcano, commissario in dieta 
fabrica deputato, o de chi ipso manderà, li assigneriti sey cento ducati, 
per quelli dispendere in dieta fabrica; pigliando da lui polissa, quale 
una cum la presente ve serrà valitura. Citrarii, II decembri~ VIIIr in
dictionis. A lo vostro piacere, Vincilao de Campitello 2• 

25. - 1491 gennaio 26, Cosenza. 
(c. 40) Magnifici Vincilai de Campitello super solvendis <al ducatis 

D !uliano de Vulcano. 
Misser Baptista 1, comendo. Ad omne requesta de !uliano Vulcano, 

commissario deputato a la fabrica del castello de Rigio, li pagherite cin
quecento ducati, per quilli despendere a la fabrica de dicto castello; 
pigliando da lui polissa, la quale una cum la presente ve sia valitura. 
Cosencie, XXVI ianuarii VIIIIe indictionis. Al piacere vostro, Vincilao 
de Cam.pitello 2• 

26. - 1491 gennaio 2, Cosenza. 
(c. 40 v) Magnifici Vincilai de Campitello super <a> consignandis 

magistro Carulo Canali ducatis CCC .. 
Misser Baptista 1• Ad omne requesta de mastro Carlo de Canale, 

capomastro de la fabrica del castello de Cotrone, li assignerite tricento 

4 V. sup., III, doc. 11. 

[24.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, è scritto Facta collacione cum originalibus, 
ass(ero) constat. 

1 V. sup., doc. 1. 
2 V. sup., III, doc. 11. 

[25.) (a) Sul margine sinistro, di altra mano, è scritto Facta collacione cum originalibus, 
ass( ero) constat. 

1 V. sup., doc. 1. 
2 V. sup., III, doc. 11. 

[26.) (a) Sul margine sinistro, di altra mano, è scritto Facta collacione cum originalibus, 
ass(ero) constat. (b) Sul margine sinistro, della stessa mano della nota di verifica, è scritto 
folio 291. (e) v corr. su una e, i corr. su una o. 

1 V. sup., doc. 1. 
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ducati per parte de pagamento de dieta <hl fabrica et cavamenti <cl de 
dieta castello; pigliando da lui polissa quale una cum la presente voglio, 
ve sia valitura. Et ve prego per servicio del signor re, actendate al resco
tere de li denari de, la fabrica; perché so multo necessarii per la fabrica 
de dieta castello et anca de Rigio; et lo illustrissimo signor duca 2; omne 
dì, nce, sollicita et senza dinari, sapite, non si fa niente. Cosencie, II 
ianuarii VIIIIe indietiònis. Al vostro piacere, Vincilao de Campitello 3. 

27. - 1490 ottobre 29, Pizzo. 
(c.· 41) Magnifici Vincilai de Campitello super consignandis <al du

catis 50 Perrucio Sarciano. 
Misser Baptista 1, comendo. Ad omne requesta de Perruchio Sar

ciano, commissario deputato a la fabrica del Pizo, li paghariti cinquanta 
ducati, per quilli dispendere a li bisogni de dieta fabriea; pigliando da 
lui polissa, la quale una cum la presente voglio, ve sia valitura. Pitii, 
XXVIIII octobris VIIIIe indictionis. Al vostro piacere, Vincilao de 
Campitello 2• 

28. - 1491 gennaio 22, Cosenza. 
(c. 41 v) Magnifici <al Vincilai de Campitello super solvendis du

catis LX Perrucio Sarciano. 
Misser Baptista 1• Ad omne requesta de Perruchio Sarciano, com

missario deputato a la fabriea del castello del Pizo, la signoria vostra li 
pagarà sexanta ducati, per quelli dispendere a la dieta fabrica; pigliando 
da lui apoca de soluto, la quale una cum la presente ve sia valitura. 
Recomandome a la signoria vostra. Cosencie, XXII ianuarii VIIIIe in
dictionis. Post dat(a). Ve priego, se actenda al rescotere de li dinari de 
la fabriea, ché so multo necessarii. A lo vostro piacere, Vincilao de 
Campitello. 

2 Di Calabria. 
3 V. sup., III, doc. 11. 

[27.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, è scritto Facta collacione cum originalibus, 
ass( ero) constat. 

1 V. sup., doc. 1. 
2 V. sup., III, doc. 11. 

[28.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, è scritto Facta collacìone cum originalibus, 
ass( ero) constat. 

1 V. sup., doc. 1. 
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29. - 1491 febbraio 11, Cosenza. 
(c. 42) Magnifici <al Vincilai de Campitello super consignandis ducatis 

CCC magistro Carolo Cannali. 
Misser Baptista 1, a la signoria vostra me accomando. Io so puro 

sollicitato da lo illustrissimo signor duca 2, se actenda a le fabriche, 
maxime a quelle de Rigio et Chrotone, per essere le più importante, et 
che sollicite la signoria vostra a la exapcione de li dinari del tarì et car
lino per foco, acciò che cum quelli si possa actendere al bisognio Cbl. 

Però, per servicio del signore re, prego la signoria vostra se ce actenda 
cum la maior sollicitudine, che se pò; avisando quella che mastro An
tonio 3 me scrive che ce veneranno provisione, tanto a la signoria vostra, 
corno a me, che li primi denari che se pigliano da qualsivoglia terra, 
se ne liquidi lo pagamento a la fabrica, primo. Ceterum, mastro Carlo 
vene a la signoria vostra, perché equa non li ho possuto dare dinari 
abastanza per li genti, che tene in Cotrone: la signoria vostra li pagarà 
trecento ducati in compto de li cavamenti et fabrica del castello de dieta 
cità et piglie de ipso apoca, la quale, una cum la presente, voglio, li sia 
valitura. Recomandome a la signoria vostra. Cosencie, XI februarii VIIII" 
indictionis. A lo vostro piacere, Vincilao de Campitello 4 . 

[29.] (a) Sul margine sinistro, di altra mano, si legge Facta collacione cum originalibus, 
ass(ero) constat. (b) Sul margine sinistro, della stessa mano della nota di verifica, si legge 
folio 292. 

1 V. sup., doc. 1. 
2 Di Calabria. 
3 Maestro Antonio Fiorentino, cf. MAZZOLENI, Fonti, LXXII, p. 140; PANE, Il 

Rinascimento, II, p. 12. 
4 V. sup., III, doc. 11. 
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FRAMMENTO DEL REGISTRO 
CURIE SUMMARIE n. 15. 
DEGLI ANNI 1493-1499 

(A.S.N., Museo, 99 A 27, n° 8) 





1. - 1498 ottobre 1, [Napoli]. 
(c. 230) Curie 1493-1499 n. 15. 
(c. 259 v) Iesus. Die primo octobris, 1498. Nicolaus de Pentillo 

de Casolla et Salvator de Altrudà de Cardito, presentes apud acta diete 
Camere spante etc., obligaverunt se ad penam unciarum IIII 0 ', per quem
libet regio fisco applicandam in casu contravencionis, de stando iure 
cum ca> Petra Buragnia, cabelloto cabelle platee mayoris, et de solvendo 
quicquit fuerit per Cameram ipsam iudicatum, pro causa quod contra
venerunt, ut pretenditur, cabelle predicte et eam defraudaverunt. Et pro 
maiore securitate, fideiussores et principales promissores et pagatores, 
dederunt et posuerunt Petrum de la Corte de Casolla et Lucam de 
Rosana de Cayvano ac notarium Berardinum Centorem, qui, presentes etc. 
spante fideiusserunt pro dictis Nicolao et Salvatore in solidum Cbl pro 
causa predicta Cc>, obligaverunt se ad penam predictam, iurantes et re
nunciantes infrascripta Camere consueta. 

[1.] (a) Segue una d, depenn. (b) Nell'interlineo. (e) Segue iurantes et renuncian-
tes., depenn. 
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Preda (de) Iacopo Andrea, amministratore 

della bagliva di Sessa, 173, 198-99. 
Frento Mkcolo, 31. 
Frescapane di Roma, 214. 
Frido, in Calabria C., 209. 
Fulco Geronimo, 174. 

Gabriele, taverniere, 187. 
Gs,briele di Donato di Otranto, 77. 
Gabriele di Grottaglie, 133-34, 144-47. 
Gabriele di Lecce, capitano di Roca, 69. 
Gaeta, in T. di Lavoro, 149, 189, 195. 
Gagliano, in T. d'Otranto, 67. 
Gagliardi Andrea, 184-85. 
Gagliardi Cola Antonio, percettore delle si

gnificatorie, 172, 176-77, 185-86, 190, 208. 
Gagliardi Polidoro, revisore dei conti del 

conte di Mileto, 235-36, 248-49. 
Gagliato, in Calabria U., 231. 
Galasso Giorgio erede di, baglivo di Oria, 

29. 
Galatro, in Calabria U., 231. 
Gallipoli, in T. d'Otranto, 80; castello di, 

dogana di, 80-81. 
Gallo di Arena, 96., 
Galugnano, in T. d'Otranto, 67. 
Garagnone territorio di, in Capitanata, 221. 
Gaspare, orafo, 60. 
Gaspare di Colantonio, 210. 
Gaspare di Giovanni di Otranto, 76. 
Gaspare di Uggiano, baglivo di Oria, 29. 
Gasperina, in Calabria U,, 231. 
Gatta, v. Giovanni Iacopo. 
Gattola Francesco di Gaeta, 195. 
Gennaro (di) Antonio, 239. 
Gerace, in Calabria U., 230, 237; marchese 

di, v. Aragona (d') Luigi. 
Geronimo di Roma messer, 214. 
Geronimo Alfonso di Amandola, 215. 
Gesualdo Luigi, conte di Gonza, 201. 
Giffoni, in Principato C., 153. 
Gimigliano, in Calabria U,, 232. 
Gioia, in Calabria U. (Gioia Tauro), 231. 
Gioia, in T. di Bari (Gioia del Colle), 20. 
Gionta Iacopo, 33. 
Giorgio di Uggiano, baglivo di Oria, 29. 
Giorgio Roberto di Altamura, notaio, 24, 33, 

41, 43. 

Giorgio Sergio, 96. 
Giovanna II d'Angiò Durazzo regina, 21, 117. 
Giovanna III d'Aragona regina, 206. 
Giovannello di Gonza, esattore del passo di 

Ponte a Selice, 183. 
Giovanni, notaio, mastrodatti del camerario. 

di Aquila, 119. 
Giovanni don, 187. 
Giovanni frate, erede di, 38. 
Giovanni di Angeluccio, 76. 

Giovanni di Basilio di San Severino, nunzio 
e portiere, 3, 5, 15. 

Giovanni di Domenico di Raiano, 214. 
Giovanni di Maiorca, 17 4. 
Giovanni di Montesardo, notaio, 74. 
Giovanni di Pomigliano, notaio, razionale di 

Camera, 47, 60. 
Giovanni Antonio, razionale di Francesco de' 

Monti, 154. 
Giovanni Cola di Francavilla, notaio, erario 

di Oria, 29. 
Giovanni Coluccio di Montereale, 221. 
Giovanni Francesco, scriba, 182. 
Giovanni Iacopo di Santo, detto Giovanni 

Gatta, 217. 
Giovinazzo, in T. di Bari, 159. 
Girifalco, in Calabria U., i31. 
Giuffrida, notaio, 61. 
Giuliano di Iacopo di Amico, 215. 
Giulianova Cassa di, in Abruzzo U., 225-26. 
Giulio di Cerqueto di Valle Siciliana, 217. 
Giunta (di) Amico, governatore di Mazara, 

138. 
Giurdignano, in T. d'Otranto, ,68. 
Giustiniani Lorenzo, 17. 
Gliri Sabino, notaio, 39. 
Golino · Pietro, detto Compatre, sostituto del 

mastrodatti, 154-59, 171, 178, 181-83, 
190-91, 195, 205-06. 

Gomarino Nicola di Maratea, 125. 
Gorgoni Cola, erario, 45, 61, 73. 
Gorgoni Giovanni erede di, 39. 

Gorgoni Giovanni, notaio, 61. 
Grande (del) Iacopo, erario di Laterza, 45. 
Grascia di Abruzzo 216, 223-25. 
greci, 242. 
Grisanti Angelo, notaio di Bitetto, 36, 47-48. 
Grosso Cola di Castellaneta, amministratore 

del fondaco di Castellaneta, 16. 

Grosso Giovanni di Castelfranci, chierico, 
102. 
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Grottaglie, in T. d'Otranto, 66, 77-78; ca-
stello di, 77. 

Grottaminarda, in Principato U ., 187. 
Grotteria baronia di, in Calabria U., 230. 
Grube Stefano, vescovo di Troia, 145. 
Gualtièro di Castelluccio, 145. 
Guarino famiglia, 67. 
Guarino Giovanni Pietro, 73, 79-80. 
Guglielmo Andrea, 33, 40. 
Gullo Raffaele, iOO. 

Iacarello Antonio, 187. 
Iacopo da Monteprandone di Ascoli, 214. 
Iacopo da Trentinara di Roccadaspide, 96-97. 
Iacopo di Castellaneta, notaio, razionale, 130, 

132, 134-35, 147-48, 153, 157-58. 
Iacopo di Coletta, taverniere, 187. 
Iacopo di Eboli, scrivano di Camera, 205. 
Iacopo di Gagliano, notaio, erario di Otran-

to, 72. 
Iacopo di Loreto, 126-27. 
Iacopo di Marco, notaio di Viggiano, sosti

tuto di Francesco de' Monti in Basilicata, 
172, 204. 

Iacopo di Norcia, 178, 214. 
Iancane (di) Marino, reggente la tesoreria di 

Abruzzo, 89. 
Iannino Cola, conservatore di Casalnuovo, 25. 
Ianuite Nicola, granaiolo, 69. 
Imperato Geronimo, 204. 
Imperato Ottaviano, mastrodatti, 111-13, 116, 

118, 120-26, 128-30, 133, 135-37, 139, 
141-55. 

Informiso Antonello, 50-51. 
Ioppolo, in Calabria U., 231. 
Ippolito di Melito, 96. 
Ipp~lito (d') Angelo, sostituto del maestro 

portolano di Ostuni, 10, 46. 
Ippolito (d') Pietro, doganiere di Taranto, 

50, 58. 
Iro Donato di Bari, sindaco di Bari, sosti

tuto dell'erario in T. di Bari, 18, 39-40, 
42. 

Isca, in Calabria U., 232. 
Isernia vescovo di, v. Setaro. 
Isolano Pietro, 151. 

Ladislao I d'Angiò Durazzo re, 21. 
Lamberti Antonio, 38. 
Lamberti Gualtiero, Renzo 37. 
Lamberti Iacopo, 39. 
Lanario Andrea, 178-79. 

Laria Antonio, 96. 
Laterza, in T. d'Otranto, 45-46. 
Laudato Agostino, 176. 
Lecce, in T. d'Otranto, 4-5, 7-8, 30, 50-59, 

61-62, 64-82, 153; marina di, 53-54. 
Lentini Francesco, notaio, doganiere di Brin
disi, 157. 
Leonardo di Marino, sostituto di Galieno 
Campitelli, 120. 
Lequile, in T. d'Otranto, 67. 
Letizia Giovanni, notaio di Massafra, 30-31, 

34-35. 
Lia di Arena, 96. 
Libreri Francesco, baglivo di Oda, 29. 
Lioci Lillo, 39. 
Lipari, 240Al; arsenale di, 239'41. 
Lipari Andrea, 81. 
Lisi Antonio, 210. 
Lizzanello, in T. d'Otranto, 67. 
Locorotondo, in T. di Bari, 63. 
Longo Paolo di Salerno, 99-100. 
Longobardo Paride, scrivano, 121, 148, 152, 

201, 207, 234. 
Longognano (da) Laudadio, 145-46. 
Lorenzo da Martina di Palagiano, erario di 

Palagiano, 18-19. 
Luca (de) Giovanni, 79. 
Lucarel.la Iacopo, li9. 
Lucera, in Capitanata, 171. 
Lumia (di) Domenico, 78. 
Lupo Pietro, 208. 

Macario Francesco, 9-10, 13, 24. 
Madio de Proclosis Giudice di Giovinazzo 

sostituto. di, 42. 
Maida, in Calabria U., 232. 
Maiori, in Principato C., 155. 
Malacarne Antonello, baglivo, 99. 
Malatacca Isabella, Tofano, 191-92. 
Malinardi Bartolomeo, 134. 
Mandorino Donato, erario di Oria, 29. 
Manfredonia, in Capitanata, 154, 208; do-

gana di, 171; salina di, 190-91. 
Mangari Battista, 96. 
Mangianit:1 Pietro, 60. 
Mangiarape Totaro, 217. 
Mansone Antonio, erario di Oria, 29. 
Maralio (de) Bisante, fratelli di Giordano; 

Giordano, 37. 
Maralio Lillo, 38. 
Maramaldo Giovanni, capitano di Massafra, 

35. 
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Maranola, in T. di Lavoro, 189. 
Marcianello, in T. d'Otranto, 68. 
Marco Bartolo di Manfredonia, portolano del 

Fortore, 128. 
Marco di Petrurso, sensale, 214. 
Maria regina, v. Enghien (d'). 
Marinaccio Nuccio, notaio, 3. 
Marinaro Candela, Cola, 95. 
Marino. messer, 163. 
Marino di Auletta, guardiano delle saline e 

conche di T. d'Otranto, 13. 
Marino di Avigliano, 130. 
Marino di Iacopo di Bari, esattore del dazio 

dell'olio, 39. 
Marino di Principato, notaio di Taranto, 7-9. 
Marino Angelo di Castel del Monte, 217. 
Marittima, in T. d'Otranto, 163. 
Marra (della) Angelo, 198. 
Marra (della) Bernabò, 133. 
Marra (della} Giovanni Paolo, Pietro Gio-

vanni Paolo, 164, 185, 198. 
Marrese Riccardo, 38. 
Marsole (le), in T. d'Otranto, 68, 
Mard Galceran, secreto e maestro portolano 

della ragione della tratta in T. di Lavo
ro, 113, 173, 204. 

Martignano, in T. d'Otranto, 68. 
Martignano Nuccio, granaiolo di San Pietro 

in Galatina, 81. 
Martino Giovanni, 195. 
Martucci Salvatore di Fano Adriano, 217. 
Marzale Martino, commissario di Principato 

U. e Capitanata, 172, 181, 187-88, 193-
94, 205. 

Marzano Marino, principe di Rossano, 126. 
Marzano Petrillo, sindaco, 165. 
Marzolla Colella, credenziere, 42. 
Maselli Ercole di Taranto, 48. 
Masi (de) Antonio, archivista r., 158. 
Masio, portiere, 121, 125, 128, 139, 141, 

150, 153, 156, 158, 174, 183, 198. 
Massafra, in T. d'Otranto 22-23, 25-27, 29-

30, 48-49; cavallerizza di, 48-49; masseria 
dei Ponti di, 14. 

Matarello Antonio, baglivo di Oria, 29. 
Matera, in Basilicata, 197. 
Materazzo, salinaio, 78. 
Materdona Bernardo, 134. 
Maturerio Fabrizio, portiere, li2-23, 127, 

187-88, 193. 
Mazara, 113, 138-39. 
Mele di Tagliacozzo, ebreo, 88-89. 

Mele Giovanni di Salerno, 100. 
Melendugno, in T. d'Otranto, 68. 
Melfi, in Basilicata, 136; duca di, v. Ca. 

racciolo Giovanni. 
Melicuccà in Calabria U., 230. 
Melicucco, in Calabria U,, 95-96. 
Melpignano, in T. d'Otranto, 68. 
Menga Cola, 64. 
Menico di Ravello, sostituto di Riccardo 

Orefice, 98. 
Merine, in T. d'Otranto, 68. 
Mesagne, in T. d'Otranto, 5. 
Mesiano, in Calabria U., 230. 
Mesoraca, in Calabria U., 230. 
Miccodello, arrendatore della bagliva di San 

Pietro in Galatina, 8. 
Mileto, in Calabria U., 230; conte di, v. 

Sanseverino Carlo. 
Minervino, in T. di Bari, 24; castello di, 

24. 
Miro Nuccio <il Antonio di San Pietro in 

Galatina, 71. 
Miro (de) Basilio, razionale, 203, 206. 
Miroballo Roberto frate, 197. 
Modugno, in T. di Bari, arciprete di, 37. 
Mollo Alfonso di Pedace, 200. 
Monasterace, in Calabria U., 232. 
Mongiello Angelo, 241. 
Monica (della) Gabriele, razionale, 236. 
Monopoli, in T. di Bari, 10, 37, 42, 154, 

157. 
Montaguto, in Principato U., 133, 146. 
Montanaro, in T. di Lavoro, 206. 
Montauro, in Calabria U., 231. 
Montebello, in Calabria U., 233. 
Montecassino monasterio di, 107. 
Monteleone in Calabria U. (Vibo Valentia), 

230. 
Monteodorisio conte di, v. Avalos (d') Ifiigo. 
Montepaone, in Calabria U., 231. 
Montereale, in Abruzzo U., 225. 
Monteroni, in T. d'Otranto, 67. 
Monterosso, -in Calabria U., 231. 
Monte Santo, in Calabria U., 231. 
Montescaglioso conte di, v. Balzo (del) Pirro. 
Montesilvano, in Abruzzo U., 218. 
Montesoro, in Calabria U., 231. 
Monti (de') Berardino, 202. 
Monti (de') Cola Antonio, sostituto del gran 

camerario, 21, 31, 33, 40, 55, 85-86, 88-
91, 93-98, 100, 102-04, 106-08, 214, 216-
17, 222. 
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1fonti (de') Francesco, commissario di Prin
cipato C. e Basilicata, 144, 154, 201-03. 

Montluber Francesco, doganiere della Doga-
na delle pecore, 218. 

Montoro conte di, v. Zurlo. 
Mordano, in T. d'Otranto, 67. 
Morelli don, Andreella di, 38. 
Morena Pasquale, 203. 
Morritano terreno di, in T. di Bari, 101. 
Moscufo, in Abruzzo U., 218. 
Motta Bovalina, in Calabria U., 232. 
Motta di Bruzzano, in Calabria U., 232. 
Motta Filocastro, in Calabria U., 230. 
Motta San Giovanni, in Calabria-U., 230. 
Motta (de) Giovanni Antonio, chierico, 102. 
Mottola, in T. d'Otranto, 44. 

Naciis (de) Benedetto, notaio, 61. 
Napoli, 85-86, 9i-98, 100-101, 103-04, 106, 

121-22, 125-29, 132-33, 136-38, 140, 143-
57, 159, 164-65, 167, 172-73, 178-79, 
181, 184, 188, 190, 193, 195-%, 198-200, 
204, 206-07, 214, 217, 219-20, 2i3, 234, 
236, 238, 242-43, 248; Castelnuovo di, 117, 
119, 166, 216, 237-39, 247; fondaco mag
giore di, 105; monasteri di: San Pietro ad 
Aram, Santa Maria di Piedigrotta, 184. 

Nardo di Laterza, notaio, erario, 50. 
Nardo di Mercogliano, arrendatore delle nuo

ve imposizioni di Atripalda e di Grotta
minarda, 186-87. 

Nardo di Ruggero, 167. 
Nardò, in T. d'Otranto, 5. 
Narduccio, 2'10. 
NatarelH Antonio di Tommaso, baglivo di 

Oria, 29. 

Necce Iacopo, 186. 
Nella, moglie di Francesco d'Angelo, 101. 
Nicastro, in Calabria U., 230. 
Nicola notaio, mastrodatti di Somma, 181. 
Nicola di Carovigno notaio, conservatore del 

castello di Oria, 29. 
Nicola di Dionisio, 92-93. 
Nicola di Montemonaco, 215. 
Nicola Andrea, scriba di Pietro Lupo, 208. 
Nicola Maria, 38. · 
Nicotera, in Calabria U., 231. 
Nigro Francesco, 56. 
Nocara, in Calabria C., 209. 
Nocera, in Principato C., 86. 
Noha, in T. d'Otranto, 46-47, 62. 

Noia (di} Stefano, maestro massaro della mas
seria dei Ponti, 14. 

Oddo di Bitetto, notaio, 6. 
Olivadi, in Calabria U., 231. 
Oliviero messer, 174. 
Oppido, in Calabria U., 230. 
Orefice E.iccardo di Sorrento, arrendatore 
dei diritti di Bivona, 98, 198, 209. 
Oria, in T. d'Otranto, 26, 29, 65-66. 
Orsini Orso, duca di Ascoli, 117, 122-23. 
Orsini del Balzo Maria Donata, duchessa di 

Venosa, 22, 24. 
Ortelle, in T. d'Otranto, 163. 
Ortona, in Abruzzo C., 129. 
Ostinata ( dell') Battista, 217. 
Ostuni, in T. d'Otranto, 10, 31, 147. 
Otranto, 57, 71-72, 75, 79, 163; castello di, 

57. 
Ottaviano di Monopoli, erario in T. di Ba

ri, 12. 
Ottaviano di Ostuni, erario in T. di Bari, 

18, 33, 39, 41, 62-63. 

Pace di Pietro, erario di Massafra, 29-30. 
Pacentro, in Abruzzo C., 85. 
Padula, in Principato C., 144. 
Palagiano, in T. d'Otranto, 18. 
Palagio (del) Albitagio, 48. 
Palagorio, in Calabria U. (Borgia), 231. 
Palermiti, in Calabria U., 231. 
Palizzi, in Calabria U;, 233. 
Palmieri di Cutrofiano, 70. 
Palmieri Gabriele, 56, 60. 
Pampina Nicola, 240-41. 
Panaia, in Calabria U., 23i. 
Pandis (de) Giovanni, notaio, 24, 
Panormita Onofrio di Rocca Angitola, 248. 
Pantaro Raffaele, 23. 
Paolo, baglivo di Lecce, 75. 
Paolo di Domenico di Marco di Norcia, 214. 
Paolo di Giovinazzo, 38. 
Paolo di Penne, notaio, 147, 
Paoluccio, 130. 
Papacalo Antonio 64. 
Parabita, in T. d'Otranto, 63. 
Parets Raimondo, 198. 
Pascullo (de) Bruno Pasquale, granaiolo, 125. 
Pasquale di Ragusa, aliiministratore delle sa-

line di Brindisi, 78. 
Pasqualino di Ortona, 129. 
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Passamore Cola, erario della baronia di Asco-
li, 19. 

Patitario Bartolomeo, 134. 
Pellecchia Rosa, 60. 
Pellegrino, granaiolo, 43. 
Peluso Antonio, sindaco dei casali di Cosen. 

za, 207. 
Pentedattilo, in Calabria U., 132, 233. 
Pentillo Nicola di Casella, 255. 
Perrino Marco, baglivo di Oria, 29. 
Perrone Lorenzo, detto Cingaro, cuoco del 

re, 233-34. 
Perrone Luigi, notaio di Lecce, tesoriere, 

59, 67. 
Persico Broccardo, conte di Sabbioneta, luo-

gotenente di Camera, 114, 120, 124, 132. 
Perullo Buccio di Caramanico, 218. 
Pesce Onofrio di Pozzuoli, 208. 
Petramala in Calabria U. (Cleto), 232. 
Petra Pentosa, in Abruzzo U. (Vallo della 

Pietra), 146. 
Petrarolo Gaspare, capitano di Lecce, 23, 

33, 61-62. 
Petrecca Cola di Cantalupo, 214. 
Petrella, in Abruzzo U., 225. 
Petrizzi, in Calabria U., 231. 
Petrucci Antonello, conte di Aversa, segreta-

rio 53, 55, 87, 114-15, 140. 
Pezzella Antonino di Chianche, 172. 
Pianella, in Abruzzo U., 217. 
Pica Petrecca di Aquila, 145. 
Piccinine Giovanni di Prato, 129. 
Piccolomini Guido di Siena, 214. 
Piceci Pietro, comperatore della gabella del 

legno di Otranto, 57. 
Pico Agostino di Genova, 157-58. 
Piemontese (di) Giovanni di Splnazzola, 126. 
Piero Marino di Ascoli, 215. 
Pietramelara, in T. di Lavoro, 177, 190. 
Pietrapertosa, in Basilicata, 203. 
Pietro, erario di Celenza, 129-30. 
Pietro notaio, mastrodatti di Casalnuovo, 34. 
Pietro di Cola, granaiolo, 125. 
Pietro di Monopoli, doganiere, 163; fratello 

di, 42. 
Pietro di Prata, taverniere, 187. 
Pietro Marino di Ruggero di Ascoli, 214. 
Pignatello Cieco, 38. 
Pinzoni (de') Venturino, 156. 
Pisanello Gregorio, 193-94. 
Pisanello Paolo, 196-97. 
Pisani Cecco, 38. 

Pizziniaco Nicola di Lecce, 8. 
Pizzo, in Calabria U., 231, 247, 250-51; 

castello di, 251. 
Placanica, in Calabria U., 232. 
Plaesano, in Calabria U., 231. 
Plana Anna, mercante catalano, 197. 
Pocheri Iacopo, 96. 
Polia, in Calabria U., 231. 
Policastro, in Calabria U. (Petilia Polica-

stro, 230. 
Policastro, in Principato C., 145. 
Polidoro, padre di, 19. 
Polignano, in T. di Bari, 40. 
Pontano Giovanni, 237-38. 
Ponte a Selice passo di, in T. di Lavoro, 

183. 
Ponti masseria dei, v. Massafra. 
Pontone Petrillo, 181. 
Popisso Antonio, 26. 
Porcinari Pietro, 78. 
Porco Giovanni di Vico, 175-76. 
Pòtamia, in Calabria U., 232. 
Potenza, in Basilicata, 99. 
Pou Giovanni, sostituto del gran camerario, 

163, 167, 171, 174-80, 182, 184-86, 188-
92, 194-201, 204. 

Pozzuoli, in T. di Lavoro, 88, 155, 208-09. 
Precacacore, in Calabria U,, 233. 
Principato Citra, 176. · 
Procaccio Stefano, 105-06, 181. 
Protospataro Bernardino, Cesare, Petruzzo, 

193. 
Provenzano Francesco, muratore, 60. 
Pugliese Giovanni Nicola, 148-49, 151. 
Puliti Petrillo, scrivano mastrodatti, 214, 

216, 218-19. 
Punzi Iacopo, 78. 

Quartararo Stefano, 76. 

Rado, 132. 
Ragone Stefano, 96. 
Raimo Giulio, 148. 
Raimo Loise, razionale, 144, 155, 205-06. 
Raimondo, 186. 
Rao Cola; sindaco di San Pietro in Gala

tina, 11. 
Raparo Aniello, assessore della contea di 

Arena, 245. 
Ravello, in Principato C., 142. 
Reggio, in Calabria· U., 230; castello di, 

249-52. 
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Ricca Giovanni, 195. 
Ricciardone, in C. di Molise (Colle Ricciar-

di), 129. 
Ripa (de) Nicola, 79. 
Risi Antonio, 38. 
Ristori Bartolomeo di Firenze, 27-28, 58. 
Rita, moglie di Filippo d'Angelo, 101. 
Riviello Nuccio, granaiolo di San Pietro in 

Galatina, 81. 
Rizzo Iacopo Antonio di Aversa, 183. 
Rizzo Pace Antonio, 64. 
Rizzo Paolo, arrendatore della bagliva di 

San Pietro in Galatina, 8, 81. 
Roca, in T. d'Otranto (Roca Vecchia}, 53, 

69, 74. 
Rocca, in C. di Molise (Castel di Rocca), 

138. 
Rocca Angitola, in Calabria U. (La Rocca 

Diruta), 231. 
Roccabernarda, in Calabria U., 230, 
Roccadaspide, in Principato C., 97. 
Rocca Falluca, in Calabria U., 232. 
Roccella, in Calabria U., 232. 
Rodi ordine di, 197; sussidiò di, 196, 202. 
Roig Simon di Napoli, 98. ' 
Roma, 224. 
Romanella, 38. 
romani, 223. 
Romano di Cutrofiano, 70. 
Rosarno, in Calabria U,, 230. 
Rosella (di) Nicola, 38. 
Roseto, in Calabria C., 209. 
Rossani Luca di Caivano, 255. 
Rossano, in Calabria C., 68, 244; principe 

di, v. Marzano Marino .. 
Rossi Andrea Iacopo, 217. 
Rossi (de') Iacopo, mercante di Pistoia, 

201, 208, 243. 
Rossi (de') Piero di Verona, mercante, 63. 
Ruggero, portiere, 206. 
Ruggero di Martina, notaio, sostituto di Ga-

lieno Campitelli erario, 26, 44, 70. 
Russis (de) Ferrino, 39 
Russo Giovanni, nunzio, 66. 
Russo Iacopo di Otranto, 76. 
Rutigliano, in T. di Bari, 37. 

Sacco Paolo, granaiolo, 125. 
Sadornil Egidio, 140, 167. 
Salato Gilberto, esattore di tributi fiscali, 

177. 

Salerno, in Principato C., 99; principe di, 
v. Sanseverino Antonello. 

Salomone di Pontecorvo, ebreo, 88-89. 
San Calogero, in Calabria U., 231. 
San Cataldo porto di, in T. d'Otranto, 53. 
San Cesario, in T. d'Otranto, 67. 
San Clemente a Casauria abbazia di, 116. 
San Demetrio, in Calabria U., 232. 
San Donato, in T. d'Otranto, 67. 
San Floro, in Calabria U., 231. 
San Germano, in T. di Lavoro, 88, 107-08; 

passo di .. 88. 
San Giorgio, in Calabria U., 95; baronia di, 

95, 230. 
Sangiorgio Gabriele di Mesagne, commissario 

della salina di Casalnuovo, 13. 
San Giovanni, in T. d'Otranto, 163. 
San Giovanni porto di, in T. d'Otranto, 53; 
San Giovanni in Lamis abbazia di, 219. 
San Leonardo, in Capitanata, 145. 
San Lorenzo, in Calabria U., 132, 233. 
Sannicandro, in Capitanata, 164, 220. 
San Pietro ad Aram monastero di, v. Napoli. 
San Pietro di Scafati, in Principato C., 152. 
San Pietro in Galatina, in T. d'Otranto, 5, 

8, 11, 22, 71, 81-82. 
Sanseverino Antonello, principe di Salerno, 

196. 
Sanseverino Carlo, conte di Mileto, 139-41, 

235, 248. 
Sanseverino Geronimo, principe di Bisignano, 

98, 136-37, 139-41, 151, 201, 
Sanseverino Giovanni, viceprincipe, 175. 
Sanseverino Giovanni Antonio, signore di 

Sarconi, 90, 139-41. 
Sanseverino Luca, principe di Bisignano, 

215. 
Sanseverino Roberto, conte di Caiazzo, 144. 
San Severo in Capitanata, 128. 
San Sostene, in Calabria U., 232. 
Santa Caterina, in Calabria U., 232. 
Santa Cristina, in Calabria U., 230. 
Santacroce famiglia, 67. 
Sant'Agata, in Calabria U. (Campi di San

t'Agata), 230. 
Santa Maria di. Piedigrotta monastero di, v. 

Napoli. 
Santa Maria la Nova, in T. d'Otranto, 67. 
Sant'Andrea, in Calabria U., 232. 
Sant'Antonio da Padova frati di, v. Taranto. 
Sant'Egidio, in Abruzzo U., 225. 
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Sant'Elia, in Calabria U. (Vallefiorita), 88, 
94-95, 231. 

Sant'Eufemia, in Calabria U., 232. 
Sant'Eufemia priore di, 235. 
Santa Severina, in Calabria U., i30. 
Santo Cola di Castello de la Freve (Pieve

favera), 214. 
Santo Ianni Monaco, in Calabria U. (Santo 

Ianni Vecchio) 232. 
Santo Pietro di Roma, 214. 
San Vito, in Calabria U., 231. 
San Vito (presso Polignano) abbate di, 39. 
San Vito degli Schiavoni, in T. d'Otranto 

(San Vito dei Normanni), 68. 
Saraceno, custode di salina, 13. 
Saraceno Giovanni Antonio, fratello di, 34. 
Saragono Pietro di Otranto, 77. 
Sarciano Petruccio, commissario del castello 

di Pizzo, 251. 
Sarconi, in Basilicata, 90; mercato di, 90. 
Sardi famiglia, 117. 
Sardi Gabriele di Napoli, secreto dei fonda

chi del ferro di Abruzzo, 194. 
Sarno, in Principato C., 87; conte di, v. 

Coppola Francesco. 
Sarrocco Iacopo, 158. 
Satriano, in Calabria U., 232. 
Savino Angelo, arrendatore della bagliva di 

San Pietro in Galatina, 8 
Savuto, in Calabria U, 232. 
Scarsella Rinaldo di Napoli, 100. 
Schiavone, 72. 
Schiavone Gennaro, 79. 
Schiavone Giovanni, 63. 
Schiavone Paolo, mastro, 209. 
Schiso Nicola di Palermo, capitano di Lec-

ce, 66. 
Scigliano, in Calabria U., 244. 
Scilla, in Calabria U., 231, 233. 
Scorciatis (de) Giulio, sostituto del gran 

camerario, 226, 233-34, 236-38, 244-46, 
248-49. 

Scorrano, in T. d'Otranto, 58-59, 74. 
Secondo Gabriele di Monopoli, conservatore 

di olio di Monopoli, 37. 
Sellia, in Calabria U., 232. 
Sellitto Baldassarre, notaio, sostituto di Ric-

cardo Orefice, 180, 209. 
Selvaggio di Leone, notaio, 24, 41, 43. 
Seminara, in Calabria U., 231. 
Sena (de) Giorgio, 79. 
Sensarisio Gabriele notaio di Lecce, 3. 

Serafini Antonio, 56. 
Sermagistri Filippo, notaio di Gallipoli, ra-

zionale di Camera, 80. 
Serragli Angelo, 205. 
Serra, in Calabria U., 232. 
Sesine, in T. d'Otranto (Acaia), 68. 
Sessa, in T. di Lavoro, 138, 156, 173, 195, 

199. 
Setaro Carlo, vescovo di Isernia, 182-83. 
Sforza Ludovico, detto il Moro, duca di 

Bari, 244. 
Siculo Guglielmo, 91-92. 
Signorino di Bari, 38. 
Silvestro di Antonio di Silvestro di Franca

villa, arrendatore della gabella del ferro 
di Aquila, 117. 

Silvestro di Pirro, misuratore del sale di 
Gaeta, 149. 

Simeri, in Calabria U, 230. 
Sinopoli, in Calabria U., 231. 
Sitizano, in Calabria U., 230. 
Soler Luis, secreto e maestro portolano di 

Calàbria, 192, 204. 
Soleto, in T. d'Otranto, 64. 
Somma, in T. di Lavoro, 181. 
Soreto, in Calabria U. (Monsoreto), 231. 
Soriano, in Calabria U,, 232. 
Sorrentino Gabriele di Napoli, arrendatore 

delle gabelle di Napoli, 105-06, 124-25, 
127-28. 

Soverato in Calabria U., 231. 
Spadola, in Calabria U., 232. 
Spalato Attanasio, camerlengo di Soleto, 64. 
Specchiolla porto di, in T. d'Otranto, 53. 
Sperandeo Nicola Aniello, razionale, 128-29. 
Spinazzola, in Basilicata, 125-26. 
Spinola Grimaldo, 191. 
Spongano in T. d'Otranto, 163. 
Sportella Pietro, comperatore della gabella 

del legno di Otranto, 57. 
Squillace, in Calabria U., 94-95, 100, 230; 

principe di, v. Aragona (d') Federico. 
Squinzano, in T. d'Otranto, 67. 
Stadio (di) Paolo, 166. 
Stadio (de) Renzello, 166-67. 
Staletd, in Calabria U., 231. 
Stanzione Nardo, mastrodatti, 163, 165. 
Statis (de) Nicola, maestro dei passi e della 

Grascia degli Abruzzi, 165, 213, 220. 
Stefano di Caiazzo, notaio, 5, 31. 
Stefano di Maida, 96. 
Sterella Francesco, 61, 77. 



INDICE ANALITICO 287 

Stilo, in Calabria U ., 230, 243; minatori di; 
243. 

Strudà, in T. d'Otranto, 68. 
Sulmona, in Abruzzo C., 85, 117. 
Surbo, in T. d'Otranto, 67. 

Tabano Giorgio di Castellaneta, 43. 
Tagliacozzo Cassa di, in Abruzzo U,, 225. 
Taranto, in T. d'Otranto, 3-23, 25-31, 34-37, 

40, 43-49, 57, 134, 205; Camera del prin
cipe, corte di, 17, 41, 43; dogana di, 50-
51; fiera di, 71; peschiera di, 71; principe 
di, v. Balzo (del) Orsini Giovanni Anto
nio; Sant'Antonio da Padova di, frati di, 
57. 

Taverna, in Calabria U., 100, 232. 
Taviano, in T. d'Otranto, 68. 
Teano, in T. di Lavoro, 206; cardinale di, 

v. Forteguerra. 
Teodori Nicola, 77. 
Teramo, in Abruzzo U., 89; Cassa di, 225-26. 
Terelle castello di, in T. di Lavoro, 107. 
Terenzano, in T. d'Otranto, 65. 
Termoli, in C. di Molise, 150-51. 
Terranova, in Calabria C. (Terranova di Polli

no), 209. 

Terranova, in Calabria U. (Terranova Sappo 
Minulio), 97, 230; conte di, v. Correale 
Marino. 

Tiggiano, in T. d'Otranto, 63. 
Tiriolo, in Calabria U., 232. 
Tomecelli Cola, erede di, 235. 
Tomacelli Leonardo, 236-37. 
Tommaso di Iacopo, 210. 
Tommaso di Supino, pastore, 219. 
Toppetta Antonio, notaio di San Germano, 

procuratore di Montecassino, 107-08. 

Torchiarolo, in T. d'Otranto, 67. 
Torre degli Schiavi, in Abruzzo C. (Schiavi 

in Abruzzo), 116. 
Torre Bruzzano in Calabria U., 232. 
Torre dell'Isola, in Calabria U. (Capo Rizzu

to), 184-85, 23i. 
Torre Tacina, in Calabria U., 232. 
Torres Francesco, doganiere di Castellamma-

re, 158. 
Totomaglio Michele, 187. 
Trani, in T. di Bari, 151, 198. 
Tremante Iacopo, 187. 
Trepuzzi, in T. d'Otranto, 68. 
Tricarico, in Basilicata, 203. 

Tricase, in T. d'Otranto, 63. 
Triforco Angelo, granaiolo, 69. 
Trivento, in C. di Molise, 138. 
Troccoli Giovanni, 95-97, 203; erede di, 172, 

203. 
Troccoli Petruzzo, 203. 
Troia vescovo di, v. Grube. 
Tronto, in Abruzzo U. (Civitella del Tronto), 

226. 
Tropea, in Calabria U., 230, 246. 
Tuccio Cola, 187. 
Tufo Nicola, 61. 
turchi, 163. 
Turchi Guglielmo di Taranto, conservatore 

del castello di Oria, 29. 
Tursi, in Basilicata, 203. 

Uggiano, in T. d'Otranto, 68. 
Urrisi Nuccio, sindaco di San Pietro in Gala

tina, 11. 
Urrisi Lorenzo, arrendatore della bagliva di 

San Pietro in Galatina, 8. 
Urso (d') Angelo di Castellammare, 158. 

Vacca Iacopo, 38. 
Vacca Luigi, abate, 37. 
Vallelonga, in Calabria U., 230. 
Valeriano di Roma, i14. 
Valle (di) Giovanni, sostituto del tesoriere di 

Abruzzo, 179. 
Vassallo Tommaso, 104, 120, 167, 171-72, 

181-83, 193, 202-03, 206-09, 223. 
Vecchio Cola, 76. 
Vecchio (de) Andrea, 184. 
Vena (de) Battista, tesoriere di Calabria U., 

229, 244, 246-47, 249-51. 
Venafro, in T. di Lavoro, 156. 
Venezia, 147, 208. 
veneziani, 10. 
Venosa, in Basilicata, 24, 63, 126, 150; duca 

di, v. Balzo (del} Pirro; duchessa di, v. 
Orsini del Balzo Maria Donata. 

Ventura (de') Giovanni Battista, signore di 
Venosa, 133. 

Vera (de} Garda, commissario di T. di La
voro, 165, 19i, 194-95. 

Verlino di Altamura, amministratore di ani-
mali, 15. 

Vernais (de) Antonio, 192. 
Vernais (de) Guglielmo, notaio, 134. 
Vico, in T. di Lavoro, 176. 
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Vinciguerra di Poggio, credenziere, 149. 
Vissio di Santo Stefano, 218. 
Volpe Cola, Gatisso, 158. 
Vottoglino, taverniere, 187. 
Vulcano Giuliano, commissario per la costru

zione del castello di Reggio, 249-50. 

Zacchino Benedetto, 95. 
Zagarise, in Calabria U., 232. 
Zinga castello di, in Calabria U., 191-92. 
Zizo (di) Gaspare, razionale, 145, 181, 193-

%, 202. 
Zurlo Bernardo conte di Montoro, 124, 202. 
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